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ELEMENTI  DI  STORIA  NATURALE 

Sezione  VI. 

CLASSE  III. 

Degli  Arafìbj  . 

- '71. 

J.L  Linneo  fu  il  primo  a ben  determinare  la  ClafTe  degli 
Amnbj . Avanti  di  lui  alcuni  di  quelli  erano  annoverati 
tra  i Poppanti , ed  altri  tra  i Pefci  ; ed  i Serpenti  li  con- 
lideravano  in  una  particolare  dalle  . Sebbene  alcuni  degli 
Ambbj  all’  afpetto  lembrino  tra  loro  diverfi , pure  fono 
fimili  in  molte  proprietà  elfenziali  ; cioè  a dire  ellì  hanno 
un  cuore  con  un  ventricolo  , e con  un’ auricola  (t.  I.  f.  a.), 
ed  il  fangue  rollb  , e freddo  ; parimenti  elli  per  lo  più  rei- 
pirano  bensì  pei  polmoni , ma  polfono  anche  per  lungo 
tempo  vivere  fenza  tale  refpirazione  ( arbitrarii)^ 

ed  in  elTi  va  pei  polmoni  folo  una  terza  parte  in  circa 
del  langue  , Parimenti  in  luogo  di  olfa  hanno  per  lo  più 
delle  cartilagini , ed  i loro  denti  fogliono  eifere  acuti,  e 
crefciuti  inlieme  colle  inafcelle  . 

172. 


Il  Corpo  di  quelli  Animali  cosi  come  il  loro  fangue 
è freddo  ; onde  llentano  a morire , e polfono  follenere 
la  fame  per  lungo  tempo;  anzi  alcuni  riproducono  diverfe 
parn  da  elTl  perdute  , come  i piedi , la  coda  , e limili  {a) , 
Nell’  afpetto  , e nella  forma  fono  generalmente  molto  di-- 
veri!  dagli  altri  animali;  e poiché  alcuni  di  elll  fono  ve- 
lenofi , perciò  in  elfi  comunemente  li  ravvifa  un  non  fo 
che  di  fpaventevole  , e di  ributtante  . I loro  colori  fpelfo 
fono  malinconici , e difpiacevoli  ; avvene  però  de’  belli , e 
cangianti . Spelfò  tramandano  un  cattivo  odore  , il  quale 
proviene  parte  dagli  immondi  luoghi  di  loro  dimora  , parte 
dal  loro  nutrimento  . Hanno  una  voce  rauca  , oppure  fono 
del  tutto  mutoli , A 
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(a)  V.  fopra  le  opere  citate  ai  §§.  29.  56.  e le  efpetientc  pro- 
feguite  dallo  Spalla»z.ani  e Bonner  fülle  Salamandre  j 7'ableau 
railonné  de  1’ hyft.  litt.  II.  par.  Tom.I.  Fcvrier  1779.  P- 173- 

$.  173. 

11  piti  degli  Amftbj  depongono  uova  di  corteccia  mol- 
le , i quali  non  fono  covati  da  elfi  medefimi , ma  o dal 
calore  dell’  atmosfera  , e dell’  acqua  , come  avviene  nelle 
Lucerte  , e negli  Amfibj  nuotanti , oppure  dal  calore  dell' 
arena  , cóme  nei  Cocodrilli , e nelle  Tartarughe  , oppure 
dal  calore  del  letame  , come  nei  Serpenti , In  alcuni  le 
uova  li  fviluppano  nel  ventre  della  madre , e quella  par- 
torifce  animali  vivi . 

Gli  Amlibj  novelli  comunemente  hanno  la  loro  per- 
fetta forma  lino  dalla  loro  nafcita  . 'Nelle  Rane  però  , e 
in  molte  Lucerte  acquatiche  li  fviluppano  le  parti  per  di- 
verti gradi  di  metamorfoli.  V.  fig.  l.  a.  b.  c.  d.  fav.  7. 
I ferpenti  mutano  la  pelle  . 

5.  174. 

Gli  Amfìb)  per  lo  pjìi  fi  nutrifcono  di  altri  animali , 
che  cercano  di  prendere  o colla  forza  , o cogli  artifiz)  ; 
alcuni  però  mangiano  anche  piante  acquatiche  , ed  altri  fi 
nutrifcono  delle  fozzure  di  altri  animali . ElTi  non  mani- 
cano il  cibo  , ma  lo  inghiottifcono  intero  , e lo  digerifco- 
no  molto  lentamente  . 

Fanno  la  loro  dimora  in  luoghi  nafcofli , umidi  , ecj 
immondi . La  maggior  parte  vive  alternativamente  in  ter- 
ra , e nell’acqua;  altri  trattengonfi  bensì  continuatamente 
o in  terra , o nell’  acqua  ; ma  poffono  a cagione  della 
flruttura  del  loro  corpo  vivere  per  lungo  tempo  in  am- 
bedue gli  elementi . Onde  Linneo  li  raccolfe  tutti  fatto 
il  nome  generale  di  Amfibj  . La  maggior  parte  degli  Am- 
fibj all’  inverno  fi  nafconde  , e dorme  . 

Ohe  quelli  animali  pofTano  vivere  lungo  tempo  fcnz’ aria  , 
fi  fuole  provare  coll’ efempio  di  un  Rol'pn , che  , come  narrali 
nella  3.  par.  degli  Atti  dell’ Accademia  di  Svezia  pag.  2S5.  , tu 
trovato  in  una  pietra  loda  grofTa  circa  24.  piedi.  Ma  lu  di 
ciò  ci  rimangono  ancora  moìti  dubb; . 
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175. 

L’ utilità  di  quefti  animali  nell’  economia  generale  .del- 
la natura  confitìe  in  quefto  , che  efli  diminuifcoao  il  fover- 
chio  numero  degli  abitatori  delle  acque  , e di  molti  infetti , 
ed  elTi  raedefimi  fervono  di  nutrimento  a molti  uccelli , e ad 
nitri  animali . 

Molti  di  elfi  fervono  agli  uomini  di  cibo  , e ad  altre 
utilità  , e da  alcuni  anco  ü traggono  efficaci  medicine  . A 
cagione  di  quefti  vantaggi , come  anche  per  ifchifare  il 
danno  , che  ci  poflbno  arrecare  i velenoii , ci  è necelTaria 
la  loro  cognizione  , 

$.  176. 

Quella  claffe  fu  dal  Linneo  primamente  divifa  in  tre 
ordini,  ai  quali  nei  fuppleraenti  ne  aggiunfe  un  altro  5 e fono 

I.  I Rettili  .(  ) . Quelli  hanno  4.  piedi  molte 

corti,  fu  dei  quali  vanno  quafi  llrifciandofi . 

1.  Gli  Amfibj  andanti  .(  Mcantw)  , Quelli  vanno 
fui  due  piedi , che  hanno  d’ avanti , 

3.  I Serpenti,  o Serpeggianti.  (Serpentes) . 
Sono  fenza  piedi , e vanno  ferpeggiando , llrifciandofi  fui 
ventre  , 


4.  Gli  Amfibj  nuotanti.  {Ngnus),  Nuotano 
colle  pinne , di  cui  fono  forniti , 

177. 

ORDINE,  I. 

Amfibj  Rettili, 

I Rettili  hanno  4,  piedi , refpirano  per  la  bocca , e 

fer  le  narici , ed  hanno  veri  polmoni , La  pelle  del  corpo 
ora  nuda , come  nelle  Rane , ora  tuberofa , come  nei 
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Rofpi , ora  fquainofa , come  nelle  Lucerte , ora  coperta 
di  uno  feudo  , come  nelle  Tartarughe  . 

Diverfe  Lucerte  hanno  alla  tella  , o fui  dorfo  , o alla 
parte  fuperioré  della  coda  varie  fquame  in  forma  di  creila  , 
Ja  quale  viene  confiderata  come  un  ornamento . 

La  lingua  delle  Tartarughe  , e delle  Rane  è piana  j 
alcune  lucerte  , come  il  Camaleonte  , 1’  hannoi  rotondata  ; 
altri  Amhbj , come  le  Rane  , e la  Lucerta  Iguana  1’  han- 
no bifida  , altri  finalmente  intera  . 

Le  Rane  fono  fenza  coda  , le  Tartarughe  1’  hanno  corta; 
nelle  Lucerte  fpelfo  è mediocre , cioè  lunga  come  il  corpo 
(^mediocrìs)  , oppure  piìi  lunga  dello  ftelfo  ; ora  èrotonda, 
ora  comprelfa  {anceps,  compresa)  come  nel  Coccodrillo. 
Talora  è piatta  {deprejfa  , plana)-,  talora  le  fquame  fono 
al  vertice  ( verticillata  ) ; talora  fono  embricate , cioè  fituate 
come  gli  Embrici  una  fopra  1’  altra  alternativamente  . Al- 
cuni hanno  le  fquame  addentellate  , come  il  Cordilo  ; per 
Io  più  però  effe  fono  ottufè , 

Ai  piedi  hanno  ora  quattro  , ora  cinque  diti  ; e que- 
Ri  o fono  liberi , o ciafeuno  è munito  di  una  membrana 
( lobati)  , come  nella  Caudiverbera  , e nel  Geco  , oppure 
fono  uniti  tra  loro  da  una  membrana  , ed  allora  i piedi  fi 
chiamano  palmati , come  fono  i piedi  di  dietro  delle  rane  . 
Le  Tartarughe  di  mare  hanno  i piedi  in  forma  d’ alette 
ipinniformes)  . Le  Rane,  e le  Lucerte  acquati.'he  fogliono 
avere  i diti  fenz’ unghie  , ofiìa  ottufi  ( muria  ) ; negli  akr? 
i diti  fono  muniti  di  acute  unghie  . I Dragoni  hanno  i pie- 
di palmati , ed  inoltre  due  ale  membranofe , che  elfi  per 
mezzo  di  tendini  formati  in  guifa  di  cofie  foftentano  , e mo* 
vono  . 

Le  Tartarughe  , alcune  Lucerte  , e Rane  fono  comme- 
flibili . Le  medicine  preperate  con  quefti  animali  fono  poco 
efficaci , e non  neceifarie  . Il  Gufeio  delle  Tartarughe  ferve 
a diverfi  ufi  . Il  Rofpo  , il  Geco  , e la  S'ilamandra  foglio- 
ao  efl'ere  velenofi  * . Il  Coccodrillo  è un  animale  terribile. 

* (T)  Tal  veleno  però  non  fuol  eifere  molto  attivo. 

Gli  antichi , ed  anche  alcuni  de’  m.oderni  unifeono  que* 
fli  animali  coi  Poppanti , e li  chiamano  quadrupedi  ovipari . 
JVIa  veramente  quelli  fono  da  quelli  elfen zialmen te  diverfi  , 

I feguenti  Éritfori  trattano  in  particolare  degli  Ani- 
mali di  quello  ordine  . 
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1.  Ölig.  Jacobxi . De  Ranis  & Lacertis  obfeivationcs  Hafn. 

X6SS.  8.  ' 

2.  üio.  Caldefi  . OfTefvazioni  intorno  alle  Tartarughe  . 
Firenze  1687.  8.  E’ un  libro  raro,  che  contiene  molte  cofe 
buone  . Una  gran  parte  però  è trafportata  , e tradotta  nell’  opera 
dello  Schneider  . 

3.  Aug.  Jo.  Roefel  von  Rofenhof,  HiÜoria  naturalis  ra* 
naium  nolhatium  , Nurimb.  1758.  f.  (è  buono). 

^.Jof.  Nicol.  Laurenti.  Specimen  exhibens  fynopfm  Repti- 
lium  emendatam  . Vindob.  1708.  8.  (Quello  ordine  e gli  ler- 
penti  vi  fono  divi!!  in  molti  generi  •,  vi  11  defcrivono  alcune 
nuove  fpecie,  ed  alcuni  elperimenti  fui  veleno  , e contravelcno). 

5.  Chelonographia  , oder  Belchreibung  einiger  Schildkröten 
nach  natürlichen  Urbilden-,  verfertiget  von  D.  J.  Julius  WaN 
bäum  mit  einer  Kupfertafel.  Lübeck , und  Leipzig.  1762.  4. 
(Contiene  buone,  e particolari  olTervazioni  ) . 

6.  Algemeine  Naturgefchichte  der  Schildkröten  , nebft  einem 
fyllematifchen  verzeichnifle  der  einzelnen  arten,  und  2.  kupfern 
von  Jo:  Gottlob  Schneider.  Leip.  1785.  (Ha  raccolto  diligente- 
mente tütto  ciò,  che  è noto  lulle  Tartarughe,  ha  rettificato 
quello  genere,  e lo  ha  accrefeiuto  con  proprie  oflèrvazioni  ; ha 
anche  migliorati  i caratteri  del  medefimo  ) . 

I.  La  Tartaruga  o Testuggine  . Testudo, 
Schildkrüte  . Tortue  » Tortoife  . 

II  corpo  ha  4.  piedi , e la  coda  , ed  è corperto  da  un 
gufeio  offeo-membranofo  ; la  bocca  ha  le  inatcelle  nude, 
e per  lo  piii  fornite  di  denti . 

Il  gufeio  delle  Tartarughe  è comporto  quali  di  due 
feudi  , che  fono  un  aggregato  di  altri  piccoli  pezzi , o fen- 
detti . Lo  feudo  fuperiore  è Unito  colla  fpina  del  dorfo  ; 
e li  può  confiderare  come  una  dilatazione  della  fpina  rtefla  . 
Elfo  nel  mezzo  ha  13.  feudetti  cornei  e nel  contorno  2.4. 
Lo  feudo  inferiore  o del  ventre  rapprefenta  qudli  l’ olio 
del  petto  dilatato,  ha  una  llruttura  fiinile  al  fuperiore, 
d’  avanti  è ottufo  , e di  dietro  ritagliato  . Per  1’  apertura 
d’  avanti , che  rerta  tra  quelli  due  feudi , 1’  animale  mette 
fuori  U capo  , ed  i piedi  anteriori , e per  la  porteriore  i 
piedi  di  dietro  , e la  coda  . Le  Tartarughe  hanno  la  ftrut- 
tura  del  cuore  diverla  da  quella  degli'altri  Amfìbj , in  quanto 
che  l’auricola,  ed  il  ventricolo  del  loro  cuore  fono  divili 
in  compartimenti , i quali  però  hanno  tra  loro  una  comu- 
nicazione , cosi  che  il  fangue  può  feorrere  da  un  compar- 
timento nell’ altro,  e frammifchiarfi  (*)  . Le  Tartarughe 
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hanno  una  vita  tanto  ferma , che  poflono  vivere  14,  giorni' 
dopo  eifere  (lata  loro  tagliata  la  teda  ^ o almeno  i loro  vi- 
fcerl  per  tal  tempo  fi  mqdrano  ancora  irritabili  . Le  Tartaru- 
ghe fluviali,  e le  terredri  d patcono  di  piccoli  pefci  , di 
Conchiglie,  di  Lombrici  , c dmili . Nei  vivai  fi  accontenta- 
no di  ciò  , che  ricevono  , come  degli  avanzi  di  diverli  cibi  ; 
talora  anche  vivono  colla  fola  acqua  . Le  Tartarughe  ma- 
rine mangiano  fuchi  , conchiglie  , pefci , e vermi  di  mare  . 
Quedi  aniidali  fono  lentilfimi , e danno  accoppiati  per  lo  fpa- 
zio  di  un  mefe . Il  loro  gufeio  ferve  ai  lavori  di  diveife 
arti.  Il  Linneo  divide  quedo  genere  in  15.  fpecie  ; e lì 
può  comodamente  ripartire  in  3.  famiglie. 

(*)  V.  Duvernty  Oeuvres  anatorniques  torrt.  2.  p.  450  Scinti-^ 
itr  Naturperchichte  der  Schildkröten  p.  ajj.ove  efpone  ampia- 
mente la  (loria  delle  olfervaziöni . Da  nuove  ricerche  però  ri- 
lulta  , non  eifere  per  anco  dimoftrafa  vera  la  circolazione  del 
langue  fopra  indicata , che  dal  sig.  du  V'erney , o dal  Mery  tu 
èfpolìn  . 

f.  TartARUGHÈ  di  MARK  COI  piedi  a forma  d'alette. 

i.  La  Tartaruga  coriacea.  T.  Coriacea. 
Das  Lederlchild  . Schneider  p.  311. 

Ha  il  gufeio  olfia  lo  feudo  coriaceo  , e la  coda  con 
folchetti  longitudinali , ed  a fette  angoli . Abita  nel  mare 
Afediterraneo  . 

a.  La  tartaruga  embricata.  T.  imbric^tJ  , 
Die  Schuppenfcbildkròte  . Schneid,  p.  309. 

Ha  il  gufeio  ili  forma  di  cuore  , e addentellato  , le 
CUI  fquame  fono  femplicemertte  foprappode  ì’  una  all’  altra 
come  gli  embrici , o le  tegole  . La  fua  coda  è fquamofa  . 
Queda  fpecie  fomiuinidra  le  migliori  tartarughe  . 

3.  La  Tartaruga  Ali  da  . T.  Mydaì  Lìn.  T. 
Viridis  Schneid,  p,  199.  Die  RielenfchildkrÒte  . 

^ Ai  piedi  anteriori  ha  due  unghie , ai  polleriorl  una  ; 
ed  il  gufeio  è ovale  . 

^ La  carne  , e le  uova  di  queda  1 artariiga  fi  mangiano. 
Diviene  aliai  grande  si  che  talora  pela  900.  libbre , e 
può  portare  molti  uomini  . Elia  di  notte  nafeonde  tìella 
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Tabbià  le  fiie  uova . Una  depone  in  un  anno  da  looo. , 
fino  a iiQo.  uova  . 

Quelle  tre  l'pecie  trattengonfi  {empre  in  mare;  ma 
per  deporre  le  uova  vanno  a terra  < 

II.  Tartarughe  fluviali  coi  piedi  nuotatori . 

4.  La  Tartaruga  orbicolare  d T.  onsxcvzARts ^ 

Die  FlulTchildkrote.  T.  Europea,  Schneid,  p.  323. 

Ha  il  gufcio  quafi  piano,  e circolare. 

Quella  ordinariamente  chiamafi  Europea  , attefo  che 
ella  abita  nella  maggior  parte  de’  paefi  Europei  lino  alla 
Prullìa  . La  fua  carne  fi  mangia  , ed  il  fuo  brodo  è buono 
pei  tifici  . 

III.  Tartarughe  terrestri  coi  piedi  nodoß^  ed 

unghiati  . 

5.  La  Tartaruga  greca  . T.  crjeca  * Die 

Landfchildkrote  . Schneid,  p.  358. 

Il  fuo  gufcio  è gobbo  pofierionilente , ed  al  margine 
laterale  è ottufilTìmo  . 

Gli  fcudetti  fono  quafi  piani  con  gialle  , e nere  flri- 
fce  , e con  folchi  angolari  intrecciati  in  modo  che  forma- 
no come  un  Mofaico  . Abita  nell'  Africa . I mafchj  fi  bat- 
tono tra  loro  , come  gli  Arieti , ed  I colpi  fi  fentono  an- 
che da  lontano  . 

6.  La  Tartaruga  geometrica  . T.  geometrica. 

Die  geometrifche  Schildkröte  . 

Le  aree  degli  fcudetti  fono  rilevate  , ed  ottufe  ; ed 
iti  Ognuna  da  un  punto  corrono  alcune  (Irifce  gialle  . La 
fua  patria  ò l'Afia  e la  Dalmazia  . Schneid,  p.  Borowsk. 
Abb.  IV.  f.  I.  C. 

II.  La  Rana  . Rana  . Der  Frofch  . Grenouille  , Frog. 

Il  fuo  corpo  è nudo , a quattro  piedi , e fenza  coda  . 

Ai  piedi  d’  avanti  la  maggior  parte  ha  4/  diti  liberi , 
e a quelli  di  dietro  i diti  fono  5, , e di  rado  6. , ed 
elfi  fono  palmati . Alcune  hanno  il  corpo  tuberofo  , i 
piedi  corti,  e perciò  fi  llrafcinano  fui  ventre  ; e di  nota 

A iv 
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te  vanno  in  cerca  del  loro  nutrimento  ^ e queRe  chia- 
nianfi  Rofpi  ; anzi  dal  Launnti  fono  conaderate  come 
un  genere  particolare  . Altre  hanno  il  corpo  lungo  , c 
lifcio  , i piedi  faltatori , e girano  di  giorno  ; e queRe 
chiamanii  più  propriamente  Rine.  Tutte,  eccettuato 
forfè  il  folo  Pipa  , fi  trasf  irmano  nell’  acqua  , cioè  pri- 
mamente dall’  uovo  nafce  come  un  pefciolino  , che  Gi- 
rino li  chiama  ; dopo  8.  giorni  compaiono  alla  fua  teda 
certe  appendici  limili  a pinne  , le  quali  dopo  14.  giorni 
fcompajono  ; intanto  crefce  la  coda  , e il  corpo  divien 
più  grolfo  ; dopo  IO.  in  13.  fettimane  fpuntano  i piedi 
■ di  dietro,  e in  feguito  quelli  d’ avanti.  V.  f.  i.  a.  d. 
tav.  7.  Quando  quelli  fono  compiutamente  formati , la 
coda  fcompare  , e la  novella  Rana  cammina  fui  terre- 
no . Nel  tempo  della  trasformazione  li  nutrifcono  di 
piante  acquatiche  , e dippoi  d’ Infetti , e di  vermi . Le 
Rane  accoppiandofi  fi  attaccano  llrettamente  ; e mentre 
la  femmina  partorifce  le  uova  , il  mafchio  fopra  di  effi 
già  eRernati  fprizza  il  fuo  ferne,  e così  li  feconda. 

V.  Fnd.  Mefjz'i  dilT.  Generatio  TrecfxS't^c;  in  nana  confpiciia. 
L’pf.  1724.  4.  e il  Rojcl  nella  fua  lloria  delle  Rane  §.  178.  p. 
300.  n.  3. 

(T.  ) ,,  Sulla  generazione  di  varie  fpecie  di  Rane 
,,  meritano  fingolarmente  di  eifere  lette  le  olfervazioni 
,,  del  fagaciffimo  Profelfore  Spallanianì . Tra  le  altre  co- 
5,  fe  Egli  olferva  i.°  , che  i Girini  li  fviluppano  dalle  così 
,,  chiamate  uova  fenza  che  ne  rimanga  veruna  buccia; 
,,  liccome  quella  che  forma  la  pelle  dei  Girini  medelìmi , 
,,  2..°  che  quelle  fono  eguali  sì  prima  che  dopo  la  tecon- 
,,  dazione . Da  che  raccoglie  , che  quelle  non  fono  vere 
,,  uova  , ma  feti . Pollo  ciò  , non  fi  potrebbero  le  Rane 
,,  riguardare  come  animali  ovipari  , come  per  innanzi  R 
,,  faceva.  M^a  neppure  farebbero  vivipari;  attefochè  nel 
,,  parto  gli  accennati  feti  non  fono  viventi . In  fatti  elfi 
,.  vengono  fecondati  dopo  eifere  partoriti  , e prima  della 
fecondazione  , e nel  parto  Relfo  , anzi  anche  per  qual- 
,,  .che  tempo  dopo  la  fecondazione  non  danno  fegno  di 
,,  fenlibihtà , nè  di  eifere  animati . Quindi  converrebbe 
,,  formare  un  nuovo  ordine  d’  animali , confulerandoli  cioè 
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come  Fetìparì.  Che  fe  ad  alcuno  piaceffe  dì  ridurli  ad 
,,  uno  dei  due  ordini  già  ricevuti , egli  dovrebbe  ripor- 
„ tarli  anzi  agli  o'.ipari,  che  ai  vivipari.  Perciocché  l’uo- 
,,  vo  in  follanza  altro  non  è che  1’  embrione  non  animato 
,,  del  futuro  animale  ; e tale  appunto  è anche  il  feto  ra- 
„ nino  , il  quale  certamente  non  ha  quella  diftinzione  di 
,,  parti , che  è richieda  per  formarne  l’ idea  di  animale 
,,  compiuto , Vero  è , che  nelle  altre  uova  dopo  eiferft 
,,  fviluppato  r embrione , e formato  in  animale  compiuto 
,,  fuole  rimanere  la  buccia  ; ma  l’ idea  di  uovo  non  di- 
,,  pende  dal  refiduo  dello  fviluppamento  . Vero  è pure  , 
„ che  tra  il  feto  ranino  fecondato , ed  il  non  fecondato 
,,  non  fi  riconofce  veruna  differenza  . Ma  neppure  nelle 
,,  uova  fi  fuole  prefentare  una  fenlibile  diverlità  irarae- 
,,  diatamente  dopo  la  fecondazione  . Per  altro  ficcome  da 
,,  quella  dipende  il  moto  , e la  vita  del  futuro  animale  , 
,,  così  è -da  dire  , die  produca  una  confiderabile  variazione 
,,  fülle  uova  , o fui  feti , febbene  al  principio  non  fia  ai 
„ noflri  fenfi  afi'egnabile  . 

I.  La  Pipa  . R.  Piva  . Die  Pipa . V.  tav.  7.  fig.  a. 

Ai  piedi  anteriori  in  vece  di  unghie  ha  4.  becchetti 
o merli  ; i pofleriori  fono  palmati , e muniti  di  unghie  acu- 
te, Trovafi  nel  Surinam  . Dappoiché  la  femmina  ha  depofle 
le  uova  , il  mafchio  le  pone  fui  dorfo  della  femmina  che  è 
fparfo  di  diverfi  fori  o alveoli , e flrifciandovifi  fopra  li  fe- 
conda, onde  poi  pel  calore  del  folci  no\eIIi  fi  fviluopano 
in  quegli  alveoli  medefimi . V,  il  Femiin  . Trattato  del  Rofix) 
di  Surinam  tradotto  , ed  accrefciuto  da  Grò.  Agofi.  G'òi^ 
1776.  8.“  Schrtber  von  Pipfrofche  Naturf.  XVIIÌ.  p,  182,. 

a.  Il  Rospo  comune.  R.  Rufo,  Die  Gemeine 
Kröte.  Le  Crapau  . Toad, 

Roefel.  t.  20. 

Il  corpo  è tuberofo  fofco  bruno  . Nei  tubercoli  con- 
tìenfi  un  umore  latteo,  che  è nocivo  non  folo  prenden- 
dolo internamente  , ma  anche  toccandolo  o partecipando 
delle  fue  efalazioni . Quefto  però  è negato  dal  Perniante 
e dal  Laureati^  il  primo  de’ quali  foggi ugne  , che  quello 
animale  applicato  efiernamente  alle  gangrene  produce  molto 
follievo  all’  infermo . Di  notte  fi  pafee  d’ infetti , che  effo 
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quafi  afFafcina  / EfTo  ferve  di  pafcolo  ai  Ricci,  alle  Poja- 
ne  , e ad  altri  animali  . 

3.  La  RaJja  commestibile  < R.  Fscvi.-Eh'TA  t Der 

grüne  WaflTerfrofch  < The  edible  Frog. 

Rnefd.  t.  I3. 

Ha  il  corpo  ad  angoli , il  dorfo  trafverfalmente  gob- 
bo , e la  pelle  del  ventre  marginata . E’  la  fpecie  piìi  grof- 
fa  ; le  cui  cofce  , e le  reni  fi  fogliono  mangiare. 

4.  La  rana  arborea  . R.  jntonEA . Der  Laub- 

frofch  . La  Raine  , Grenouille  de  Martin  . 

RoeLel.  f.  IO. 

Ha'  il  corpo  lifcio  , e verde , i piedi  felli , e le  un- 
ghie rotonde  ^ e larghe  . D' inverno  fi  nafconde  fotto  ter- 
ra , in  primavera  depone  le  uova  nell' acqua,  e trattieni! 
fugli  alberi . Sì  pafce  di  erbe  « e di  mofche . Avanti  la 
pioggia  talora  gracida  . 

III.  Il  Dragone.  Braco.  Der  Drache. 

Ha  4.  piedi , la  coda , e due  ali  membranofe  , che 
fono  didinte  dai  piedi , e che  per  mezzo  di  tendini  può 
follenere  . 

Quello  anirttale  chiamafi  anche  LuCerta  volante . E' 
piccolo,  e niente  nocivo;  fi  pafce  d’ infetti  ^ e dimora 
malfime  fugli  alberi  nelle  Indie  Orientali , nell’  Africa  ^ 
ed  America  . Il  corpo  è grigio  macchiato  di  azzurro  , 
bruno  e nero , è coperto  di  piccole  fquame  , e alla 
gola  ha  un  facchetto  . La  prima  fpecie  dal  Linneo  è 
chiamata  Dragone  volante  ; La  feconda  D.  prapos  fu 
probabilmente  ammelTa  per  un  errore  del  Seba  ^ e pro- 
priamente è una  cofa  della  Colla  prima  . I Dragoni  di 
molte  tede , e che  vomitano  fuoco , fono  immaginari . 

IV.  La  Lucerta  . Lvcerta  . DieEidechfe.  Le^ard^ 

Lizafd . 

Il  corpo  ha  4.  piedi , e la  coda  ; ed  è nudo  . 

^ Negli  accennati  caratteri  convengono  tutte  le  fpecie 
di  quedo  genere  ; elfe  parimenti  polfono  vivere  nell’ 
acqua  ; la  maggior  parte  depongono  uova  membranofe  « 
ed  alcune  partorifcono  animali  viventi . La  mjggior 
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parte  delle  Lucerte  acquatiche , eccettuato  il  Coccodril- 
lo , fviluppandofi  dall’  uovo , hanno  la  forma  di  pefce  , 
e quindi  fi  trasformano  in  lueerte  di  4.  piedi  » In  quelle 
compare  eflernameiire  il  meato  uditorio  , e la  inembrana 
del  timpano;  e di  qui  dillinguonfi  dai  ferpentì  le  lueer- 
te a piedi  corti  . Linneo  ne  ha  48.  fpecie  . Avvene  però 
un  numero  maggiore  . Gronovio  il  giovàne  , e il  Laurenti 
ne  tanno  anche  più  generi . 

(T.  ) ,,  Sonovi  aldine  Lucerte  , le  quali  vivono  ben- 
si  nell’  acqua  ; ma  foffronO  in  guifa  che  in  breve  tempo 
,,  miiojono  i Tali  fono  le  LuCerte  comuni,  che  il  Linneo 
,,  chiama  agili 

1.  Il  Coccodrillo  . L.  Crócodums  . Das  Krokodil. 

Le  Crocodile  . Crocodile  . 

Knorr,  delie,  nat.  t.  Liv. 

Ha  la  coda  comprelfa  , e fuperiormente  merlata  ; ai 
piedi  anteriori  5.  diti , ed  ai  pofleriori  4.  , t quelli  fono 
palmati . Avvene  più  varietà , che  il  Latireàci  confiderà 
come  fpecie . ìl  Coccodrillo  ha  un  mufo  lungo , l' aper- 
tura della  bocca  grandilli'ma  , le  palpebre  rugofe  , e rile- 
vate , ed  è fenza  lingua , La  mafcella  fuperiore  fuol  eifere 
mobile  , e l’ inferiore  immobile  : il  che  però  alcuni  negano 
(Gretv.  Muf.  Reg.  Lond.  ) e dall’  efame  fatto  da  alcuni  in- 
dividui confervati  nello  fpirito  di  vino  ci  feitibra  fenza  fon- 
damento . Depone  più  di  100.  uova  nella  làl)bia  , che  fono 
il  cibo  della  Viverra  Ichneumone.  La  madre  prendendo  fui 
dorfo  i piccoli  li  porta  nell’  acqua  , e quelli  , che  non 
fanno  nuotare  , vengono  mangiati  da  ella  , e dai  vecchj  . 
Giunge  alla  lunghezza  di  i8.  in  a'S.  piedi.  E’  un  animale 
di  rapina  terribile  anche  agli  uomini . Abita  in  Egitto , 
nelle  Indie  Orientali , e nell'  America  . I Mori  ne  man- 
giano le  Carni,  e le  uova,  ed  ufano  per  medicina  il  graffo  , 
tl  làngue  , ed  il  fiele  . 

a.  L’AvvisAToRß.  L.  Moyrron.  Der  Wachhalter. 

Sauvegarde  , 

Seb.  thef.  I.  tab.  94.  f.  I.  3. 

Ha  la  coda  acuta,  e carenata,  il  corpo  azzurro  nero 
con  macchie  rotonde  difpo/le  in  file  obliqua*  il  ventre  fe^ 
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gnato  di  flrifce  bianche  interfecate  da  altre  brune  . Quefta 
fpecie  particolarmente  luole  annunziare  con  un  grido  la 
vicinanza  del  Coccodrillo  , del  Serpente  Crotalo  , e di  altri 
Amlibj  veleno!! . 

3.  Lo  Scinco  . L.  Scjncus  , Der  Scink , Stink. 

Stink  mhrin  . Scink  . 

Seh.  1.  c.  t.  105,  f.  3. 

Ha  la  coda  rotonda , lunga  come  il  corpo  , e alla  fom- 
mit.'i  comprelì'i  , i diti  marginati , e muniti  di  piccolillime 
unghie  . Il  corpo  è tutto  coperto  di  piccole  , e fittiilìme 
fquarae  , e il  collo  è grolTo  quid  come  il  capo  . Abita  nella 
Libia  , nell’  Egitto  , e nell’  Arabia  , In  alcuni  luoghi  fi  pre- 
para con  quello  animale  un  Afrodiliaco  . 

4.  Il  Camaleonte.  L.  Cmam^ezeon  , Der  Cha- 

miik'on . Camèlèon . tav.  7.  fig.  3. 

Müll.  Abb.  t.  XI, 

Hi  la  coda  rotonda,  corta,  ed  incurvata,  di  cui  fi 
ferve  per  arrampicarli;  ai  piedi  ha  4.  diti,  i quali  fono 
uniti  due  a due  , e tre  a tre  . Ha  il  capo  angolato  , gli  occhj 
grandi , la  lingua  lottile  , rotonda  , e lunga  , con  cui  pi- 
glia le  mofche  ; le  mafcelle  fenza  denti , ed  il  corpo  co- 
perto di  rilievi  fquaraoli . Va  lentamente , e fpelfo  Ila  di 
giorno  fugli  alberi  , 

Nei  climi  caldi  muta  i fuoi  colori , e malTime  quando 
è irritato;  è dimellico , e niente  nocivo.  Trovali  in  di- 
vedi climi  caldi,  onde  avvene  piìi  varietà.  V.  Verhandel 
te  Haarl.  Vili.  1.  p.  zi6.  — J.  Parfons  Nachricht  von 
einer  befondern  gattung  des  Chameleons  aus  dem  jS.  B. 
der  Phil.  Tranf.  in  Natiuf.  V.  p.  184. 

5.  Il  Geco  . L.  Gecko  . Der  Geko  . 

Knorr  t.  LVII. 

Ha  la  coda  rotonda  lunga  quafi  come  il  corpo , e 
quello  è tuberofo  ; ciafcun  dito  ha  un  orlo  membranofo  , 
e un’  unghia  piccola . Abita  nelle  Indie . Dai  piedi  gli 
fuole  fprizzare  un  umore  velenofo  , e la  fua  bava  è pure 
velenofa  : e diceli , che  nel  Giappone  fi  fogliano  con  elfa 
avvelenare  i dardi . 
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6.  Il  Cordilo  . L,  CoiRoyxus  . Der  Stachelscbwans. 

Ha  la  coda  corta  , e cinta  quali  di  corone , le  fqua- 

xne  merlate  , ed  il  corpo  cosi  come  il  capo  lifcio . 

7.  La  Lucerta  comune.  L.  Agilis  . Die  gemei- 

ne Eidechfe  . Scaly  Li%ard . 

Edw.  t.  0.47.  f.  a. 

Ha  la  coda  lunga  , e anelofa , le  fquame  acute , un 
collare  fotto  alla  gola  formato  di  fquame  , cinque  diti  un- 
ghiuti  a ciafcun  piede  . Abita  in  Europa  , e nelle  Indie  , 
ed  è terreflre  : ha  un  color  verde , che  nelle  Indiane  è 
bene  fcreziato  ; corre  agilmente  ; e ufafi  in  medicina  . 

8.  Il  Basilisco.  L,  B^siliscus.  Der  Bafilisk. 

Müll.  Linn.  III.  t.  3.  f.  I. 

La  fua  coda  è lunga , e fittamente  fquamofa  ; alla 
nuca  ha  una  creda  cava  , e fui  dorfo  , cosi  come  al  co- 
minciamento  della  coda  ha  pure  una  creda  in  forma  dì 
aletta  . Abita  nell’  America  meridionale  , e nell’  Afia  fugli 
alberi , e nell’  acqua  , e non  è velenofo  . 

(T.  ) ,,  Quedo  è il  Bafilifco  dei  Naturalidi.  GliAn- 
,,  tichi  con  tal  nome  intendevano  uno  fpaventevole  ani- 
,,  male  » di  cui  non  ci  dettero  caratteri  fufitcienti  per  ri~ 
„ conofcerlo  , e fu  del  quale  già  fi  dilTero  molte  favole  . 
,,  Il  Bafilifco  dei  Ciarlatani , il  quale  anche  al  prefente 
,,  da  eflì  fi  vende  a più  o meno  prezzo  in  proporzione 
,,  dell’  ignoranza  del  compratore  , altro  non  è che  una 
,,  Razza  , o Raja  da  elfi  in  forme  drane  artificiofamente 
„ difpoda . 

9.  L’Iguana.  L.  IcuyiSyi , Der  Leguan. 

Ha  la  coda  lunga  , e rotonda , fui  dorfo  una  giuntu- 
ra dentata  , e alla  gola  un  facco  membranofo  parimenti 
dentato  . Queda  fpecie  diviene  lunga  3.  in  4.  piedi;  la 
Tua  carne  è molto  faporita  ; ma  è nociva  a quelli , che 
fono  infermi  della  malattia  venerea . 

10.  La  Salaaiandra  . L.  S.^z^M./niDRjis . Der  Sa- 
lamander . 

Knorr,  delie,  t.  LV. 
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La  coda  è corta  , e rotonda  , i diti  fono  fenza  un* 
ghie  , e i piedi  d’  avanti  tetradattili  -,  il  corpo  è nudo  , e 
porolb  . 'N'^ive  nell'  Europa  temperata  . Può  follenere  la 
fame  per  piìi  mefi  ; e quando  è polla  in  piccol  fuoco,  può 
ellinguerlo  dentro  un  certo  tempo  a cagione  dell'  umidità, 
che  tramanda  dalla  bocca  , e dai  pori  -,  in  un  gran  fuoco 
però  li  abbruccia  come  gli  altri  animali.  Elfa  è vivipara. 

(T.  ) ,,  Le  Salamandre  fecondo  le  on’ervazioni  del 
,,  lodato  Spallanzani  partorifeono  uova  , che  fono  anzi  da 
,,  riguardare  per  feti,  come  quelli  delle  Rane.  Avvi  pe- 
,,  rò  quella  diverlità  , che  elfi  nelle  Salamandre  vengono 
,,  fecondati  immediatamente  prima  che  fieno  partoriti . 
,,  Quindi  fe  la  fecondazione  delle  torto  anima  e vita  ai 
,,  feti  , non  larcbbc  da  dubitare  , che  quella  fpecie  d’  ani- 
,,  mali  folle  \ ivipara  . Ma  per  1’ analogia  , e per  olferva- 
,,  zioni  non  fembra  , che  la  fecondazione  abbia  tanta  ef- 
„ fic.icia  , maUìmamente  che  anche  nei  feti  Salamandrini 
,,  non  li  fono  per  anco  riconofeiuti  fegni  di  fenlibilità 
,,  immediatamente  dopo  eifere  partoriti  ; onde  le  Sala- 
,,  mandre  voglionf  riguardare  come  Fetipare . 

11.  La  Lucerta  Serpente.  (Ancuis  qu^^drvpes 
Lin.)  Die  Schleicheidechfe . V.  Berlin  Befchafti-. 
gungen  D.  Naiurf.  Freunde  par.  2.  pag.  ili.  1, 
tav. 

Ha  ì meati  ertemi  dell'  udito  vifibili  bensì , ma  pìcco- 
li, i piedi  deboli,  e corti  con  5.  diti  unghiuti;  e nella 
forma  è molto  limile  ai  Serpenti . Abita  nelle  Indie  orien- 
tali si  in  terra  , che  in  acqua  . 

12.  La  Lucerta  apoda.  L.  Apoda,  PalUs  Nov, 
Coni.  Peiropol.  XIX,  p.  435.  Tab,  IX.  X. 

La  proporzione  , e la  forma  della  tetta  , 5 denti  ot- 
tufi , le  palpebre  mobili , i meati  dell'  udito  vilibili , le 
lauame  difpolle  in  forma  d’anelli,  e l’ interna  ftruttura 
diraollrano  , che  le  Lucerte  per  mezzo  di  quella  formano 
iin  naturale  palfaggio  ai  Serpenti . Fifa  vive  nella  Rulfia 
lutto  i cefpugij , e li  pafee  di  lueerte  comuni , e di  altri 
piccoli  animali . 
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ORDINE  II. 

I Rettili  andanti.  Mf.antes  . 

Quefli  fi  riducono  ad  una  fola  fpecie , la  quale  fi 
difiingue  dagli  altri  Amfibj  , perciocché  ha  due  piedi , 
le  branchie  ed  i polmoni  infjeme  . Il  Linneo  chiama  quella 
fpecie  Siren  lacertina  , la  quale  vive  nella  Carolina  meri- 
dionale ora  in  terra  , ora  in  acqua  . Le  4,  branchie  fono 
fituate  al  di  fuori  del  corpo,  la  pelle  di  quello  è vifcofa, 
ai  piedi  fono  4.  diti  unghiuti , ed  il  corpo  termina  in  una 
coda  a doppio  lembo  e circondata  da  una  pelle  . V.  tav.  7. 
fig.4. 

Il  Garden  , che  ha  fcoperto  quello  animale  , lo  riguar- 
da come  compiuto  , poiché  elfo  ha  una  voce  alta  , e chia- 
ra , quafi  come  quella  delle  anitre  novelle  , ed  ha  le  un- 
ghie ai  diti , e i denti  alle  mafcelle  : per  le  quali  proprietà 
elfo  è diverfo  da  tutte  le  larve  conofciute  di  Lucerte . Ad 
ogni  modo  non  fi  è ancora  verificata  la  moltiplicazione  di 
quello  animale  : onde  alcuni  lo  tengono  per  una  larva  di 
un  Amfibio  fconofciuto , 

V.  Siren  Lacertina.  Difs.  in  7.  par  Amcenit.  Acad.  p.  ir. 
loin  Elhs  Narrazione  di  un  Amftbio  bipede  nelle  Filofof. 

Tranf.  Voi.  3Ö,  p.  189. 
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ORDINE  III. 

Amfibj  Serpenti, 

Quefli  fi  movono  llrifciandofi  fui  loro  corpo , non 
hanno  né  piedi,  nè  alette  , refpirano  pei  polmoni  dalla  boc- 
ca , e non  vi  fi  riconofcono  orecchj  ellerni , febbene  ab- 
biano le  oHà  delle  orecchie,  e realmente  odano  ('$.71.0.). 

La  fpina  del  dorfo  dei  Serpenti  è formata  di  mobili 
vertebre  , e corre  per  tutto  il  loro  corpo  ; il  petto  e il 
ventre  fono  circondati  di  code  fornite  di  moltilfimi  muf- 
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coli:  onde  poflbno  efercitare  un  movimento  ferpegglante , 
e fpeffe  volte  velociilìnio  . Alcuni  poifono  riziare  il  loro 
corpo  , e perciò  slanciarii  con  molta  dellrezza  fuila  loro 
preda  . 

Il  corpo  dei  Serpenti  rare  volte  è nudo,  come  nel  Piccol- 
occhio  (ò".  Cecilia)  : ma  , fuol  edere  coperto  di  fquame  cor- 
nee rotonde  , o ovali  i e quelle  , quando  fono  di  eguale  lar- 
ghezza, e coprono  tutto  il  ventre,  chiamanli  feudi  (Scuta)-,  ma 
quando  circondano  tutto  il  corpo  , dimandanh  anelli  (annidi  ). 

La  loro  teda  comunemente  è allungata , più  o meno 
■piatta,  per  lo  più  ottufa  , ma  però  talora  quafi  cuneata  , 
come  nel  Colubro  Nuotatore  . Talora  è dei  tutto  lifeia , 
ma  nella  maggior  parte  è coperta  di  feudi , e nei  Colubri 
di  litte  fquame  . Trovand  anche  ferpenti  cornuti  * . 

* JdL».  Ellis  on  thè  Coluber  Gerades  Lin. , or  horned  vi- 
per  Egypt , nelle  Filolof.  Traiilaz.  voi.  jä-  p.  2S7  , e nel  Gent- 
lem-magaz.  voi.  5S.  p.  aSi.  £ i. 

La  teda  non  ha  alcun  collo  particolare , ma  è imme- 
diatamente unita  col  tronco  ; in  molti  Colubri  però  il  tron- 
co vicino  alla  teda  è alquanto  più  fottile  , ed  in  una  cer- 
ta didanza  diviene  più  largo.  Il  tronco  Hnifce  in  una  coda, 
che  per  lo  più  è acuta , e di  rado  è larga  e rotondata , 
come  ò nel  Colubro  a larga  coda. 

iSo. 

Le  raafcelle  dei  Serpenti  non  fono  unite  per  veruna 
particolare  articolazione , ma  per  mezzo  d’ un  fodegno 
membranofo  , e di  mufcoli  fono  congiunte  col  cranio  ; on- 
de podono  dilatarle  adai , epperò  le  fauci  fono  molto 
larghe  . Di  qui  è , che  i Serpenti  fpelfo  ingo’aao  animali, 
che  fono  il  doppio  più  grolfi  di  fe  dedì . Nelle  mafcelle 
per  lo  più  fono  denti  acuti , per  cui  fortemente  tengono 
la  loro  preda  ( tenacula  Meadii  ) . La  loro  lingua  ò acu- 
ta , e biforcuta  . 

I Serpenti  velenofi  oltre  i denti  accennati  ne  hanno  altri 
più  grandi  nella  parte  anteriore  della  mafce.la  fuperiore  , che 
li  chiamano  frecce  (te/a),  da  ciafeuna  parte  nc  fono  due, 
ognuno  de’  quali  è incalfato  in  un  olfo  fermo  ; e si  pel 
movimento  della  mafcella  inferiore,  come  pure  per  mezzo 
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di  alcuni  mufcoli  particolari  pofiono  efìfere  promoflì  , e 
ritirati . Eili  Ibno  forati , e inlinuati  in  un  lacchetto  par- 
ticolare . Il  veleno  li  prepara  in  una  glandola  lituata  da 
ambe  le  parti  delle  malcelle  , e per  mezzo  del  movimen- 
to di  ede  , e dei  mufcoli  è condotto  per  uno  fcaricatojo 
nei  denti  velenofi , offia  nelle  frecce  : onde  morlicando 
lo  inluiua  nella  ferita  , per  cui  produce  effetti  pericolofi , 
e fpeffo  mortali  ( tav.  7.  fig.  5.)  • 

Quello  veleno  opera  raairime  fui  nervi  ; ed  è bensì 
mortale  , quando  per  mezzo  della  morlicatura  è inlinuato 
nella  ferita  , ma  fenza  pericolo  di  morte  può  eifere  prefo 
interiormente  . E’  però  molto  fottile  , e mordente , eccita 
inliammazione  falla  lingua  , e non  vi  produce  altri  danni 
a cagione  che  viene  temperato  dalla  Iputa  , dalla  bile , e 
da  altri  umori  ( a ) . 

Ciafcuna  fpecie  velenofa  di  ferpenti  fembra  avere  un 
veleno  di  una  natura  particolare  , o almeno  richiede  un 
particolare  contraveleno  . 

Ai  Serpenti  fervono  le  loro  frecce , ed  il  veleno  per 
forprendere  , e per  digerire  le  loro  prede  , che  elli  in- 
ghiottifcono  fenza  manicarle. 

Velenofi  fono  folamente  quei  Serpenti , che  hanno 
le  frecce;  e quefli  da  Noi  fono  indicati  con  quello  fe- 
gno  V’.  Di  alcuni , come  dei  Crotali  il  veleno  è cosi 
forte,  che  la  fola,  esalazione  del  medelimo  balla  ad  inftu- 
pidire  . I piccoli  animali , dei  quali  effi  li  pafcono  , ven- 
gono talmente  afiafcinati  per  tale  efalazione , come  an- 
che per  lo  fpavento  , che  ne  prendono  alla  loro  villa  , 
ed  ai  loro  fifchj , che  da  fe  llefli  vanno  nella  gola  de' 
Serpenti  m.edefimi  (b)  . Sonovi  però  alcuni  più  grolli 
Serpenti  niente  pericolofi  agli  uomini  , nè  alle  altre 
belile  , i quali  mordono  bensì , ma  non  fono  velenoii  ► 

( a ) Che  il  veleno  dei  Serpenti  folo  per  la  morlicatura  Ila 
mortale,  fu  dimollrato  da  Fram  .Redt  nei  fuoi  Opufcoli  fìfio- 
logici  voi.  2.  p.  253.  & 249.  Ad  cflb  fi  oppongono  Mofe  Cha- 
ras Experiences  Tur  les  Viperes  . l’aris  1694.  8.  ed  il  Bourde- 
lot  Obfervat.  fur  les  Viperes . Ad  ogni  modo  le  efperienze  del 
Redi  vengono  conlermate  d.t  Rich.  Mead.  nelle  lue  opere  me- 
diche . Gotting.  1749.  t.  2.  p.  19.,  dal  Linneo  dilT.  de  mor- 
fura  Serpentum  nella  6.  parte  delle  Amenità  Accademiche  p. 
197.  c da  Felice  Fontana  Ricerche  filìche  lopra  il  veleno  dcila 
Vipera.  Cucca  17Ó7.  8.  B 
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( T.  ) „ Su  quella  materia  merita  particolarmente  di 
,,  efiere  ftudiata  1'  opera  dell’  eijmio  , e coraggiolb  Fioco 
„ l’Abb.  Felice  Fontana  intitolata  Traité  fur  le  venin  de 
„ la  Vipere  , e fur  les  poifons  Araericains  &c.  Florence 
,,  1781.  t.  2.  4.°  n quella  Egli  anche  dimollra , che  il 
,,  veleno  della  Vipera  ò indifterente  ai  nervi , e che 
agifce  folo  lui  l'angue  coagulandolo  rapidamente  . 

(b)  Hanr  Sloxue  Conjeflures  on  thè  charming  or  falci-, 
nating  i-ower  artiibuted  to  thè  rate  Snqke  nelle  Fiiofof.  Tran- 
laz.  num.  433.  art.  i. 
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I Serpenti  mafchi  hanno  1’  organo  della  generazione 
duplicato  , e acuto  . Le  femmine  per  lo  più  tlepongono  uo... 
va  attaccate  le  une  alle  altre  in  un  tubo  membranofo  a 
forma  di  catena.  Le  vipere  partorifcono  animali  viventi, 

Alla  primavera  i Serpenti  li  fpogliano  della  pelle  vec^ 
chia  , fotto  la  quale  in  Inverno  fe  ne  forma  una  nuova  , 
che  fpelfo  nei  colori  è diverla  dalla  precedente  . Isìon  ü 
è ancora  potuto  determinare  lino  a quanto  tempo  fegui- 
tino  a crefcere , ma  fembra  che  Tempre  più  crefcano 
quanto  più  vivono . E’  parimenti  indeterminata  la  loro 
naturale  età . Dormono  rotolati  in  forma  di  fpirale , e 
nei  paefi  freddi  rimangono  aiiìderati  per  tutto  f’  inverno 
in  luoghi  nafcofli . 

$.  181. 

I Serpenti  fono  utili  in  quello , che  fminuifcono  il 
numero  di  molti  vermi  ed  infetti , e di  altri  animali  fo- 
pr.'ibbondanti , per  contrario  ehi  fervono  di  nutrimento  ad 
altri  animali  , come  alle  Cicogne  e limili . La  carne  di 
alcuni  lerp  nfi  non  velenoli  viene  mangiata  dagli  Indiani, 
e il  brodo  di  alcuni  Colubri , come  del  Bero  , e della 
"Vipera  , foniiiiinilira  un'  efficace  medicina . Anche  la  pelle 
dei  Serpenti  a diverli  uh  è buona . La  cognizione  dei 
Serpenti  velenofi  ci  è tanto  più  necellària  quanto  più 
fono  pericolofi . 

Dei  Serpenti  trattano  il  Gefnero  (V.  fopra  p.  86.  n. 
17.)  V Jlldovrandi  ( p.  86.  n.  18.)  V Jonfton  (n.  19.)  d 
Ray  ( p.  101.  n.  I.)  il  Grunow  (Mcf.  Ichthyol.),  ed  il 
Tennanc  ( p.  88.  n.  37.  T.  III.).  Inoltre 
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Cari  Owen  An  efiais  to  wards  a naturai  hyftor  y of 
Jerpents . Lond.  174'i.  4- 

Jac.  Theod.  KUin  Tentamen  Herpetologias  Leid.  Se 
Gotr.  i755>  4-  (l'i  quefìg  enumera  alcuni  vermi,  e pren- 
de i caratteri  dei  generi  dai  denti ) . 

$.  183. 

Il  Linneo , ed  il  Gronovìo  , che  noi  feguiamo  , deter- 
minano i generi  fecondo  la  copertura  del  corpo  fotto  il 
ventre  , e la  coda  ; e le  fpecie  fecondo  il  numero  degli 
feudi , e delle  fquame  polle  fotto  il  ventre , e fotto  la 
coda  . Ma  poiché  quelli  caratteri  fono  non  folamente  dif- 
fìcililfimi  a riconofcerli , ma  inoltre  fpeffe  volte  variabili  ; 
perciò  conviene  aver  riguardo  anche  ai  fegni , ed  ai  co- 
lori , i quali  di  rado  li  mutano  , e maflimamente  alla  for- 
ma del  capo  , e alla  fua  proporzione  col  corpo  . 

V.  il  Linneo  Olfervazioni  fui  caratteri  proprj  dei  Ser- 
penti nella  par.  14.  degli  Atti  di  Svezia  an.  1752..  p. 
2.1 1.  , ed  il  JVeigel  Beitrag  zur  belìimmung  der  Schlange- 
narten in  I.  Bande  der  Abhandlungen  der  Hallifchen  Na- 
turforfchenden  Gefelfchalt  . Leipz,  1783. 
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La  Storia  dei  Serpenti  è ancora  molto  imperfetta  , e 
fpelfo  frammifehiata  a favole  . 

V.  Il  Crotalo.  . Klapperfchlange  . Ser^ 

peni  à funnettes  . Rattle  Snake  . 

Al  ventre  è coperto  di  feudi  ; fotto  alla  coda  ha  feu- 
di , e fquame,  e quefta  termina  in  crotali  uniti  per 
mezzo  di  articolazioni  cornee  . V.  tav.  7.  f.  8. 

Le  5.  fpecie  di  quedo  genere  fono  velenofe  , e abi- 
tano nelle  Indie  Orientali , e nell’  y\merica  in  cefpuglj  ; 
fuole  ad  eiTi  crefeere  ogni  anno  una  nuova  articolazione  , 
cosi  che  da  quelle  fi  può  concludere  la  loro  età  . Torto 
che  e.'rt  veggono  qualche  cofa  , agitano  e fanno  rifuonare 
j Crotali , o alfalgono  uomini , ed  animali , allora  però 
folo  quando  fono  affamati , o irritati . Il  loro  nutrimento 
coniirte  in  Lepri  , Scojattoli , Ratti , uccelli , e diverli  ani- 
mali acquatici  : onde  poffono  anche  nuotare  . Il  loro  raor- 
fo  , quando  non  vi  fi  ripara  preftamente  coi  contraveleni, 
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cagiona  in  breve  la  morte  . Il  piii  arrivo  rimedio'  è la 
Po  ly gala  Sencga  mailicata  , e applicata  alla  morficatura  , . 
prendendo  internamente  olio  , ed  altre  pingui  foflanze  . I 
Porci  mangiano  volentieri , ed  impunemente  quelli  fer- 
penti  ; anche  gl’  Indiani , dopo  aver  ad  elfi  troncato  il 
capo  , mangiano  il  rimanente  delle  loro  carni . 

VI.  Il  Biscione.  Boa,  Die  Ricfenichlange . 

Ha  feudi  al  ventre , e l'otto  la  coda  , ed  è fenza  crotali . 

Linneo  ne  enumera  io.  fpecie  , nilfuna  delle  quali  è 
velenofa  ; hanno  però  denti  forti , ed  acuti  ; allàlgono  uo- 
mini , ed  animali  ; divengono  grollì  più  di  un  uomo  ben 
compleflb  , e lunghi  ao.  lino  a 30.  piedi  ; fono  cosi  forti, 
che  polfono  cingere  , c foft'ocare  buffale  , cervi , ed  an- 
• che  tigri.  Stanno  fülle  piante,  e ni  liurai,  afpettando  di 
fare  qualche  preda  , fu  cui  fi  fcagliano  rapidamente , e fe 
ne  impadronifeono  . La  loro  pelle  è maccliiata  aliai  bene, 
e da  alcuni  Indiani  religiofamente  fono  venerati . Ciò  ap- 
partiene malfime  al  Bifeione  Ihingitore  {B.  conßriclor)  y 
che  ha  300.  feudi , 140.  al  ventre  , e 60.  fotto  la  coda  . 
Altri  Indiani  li  mangiano  , e trafficano  la  loro  pelle  . 

VII.  Il  Colubro  . Co2i/jj£7z . Die  Natter.  Coulcuvre. 

Serpent . 

Ha  feudi  al  ventre  , fquame  alla  coda  . 

A quello  genere  numerofo  il  Linneo  riporta  97.  fpe- 
cie , tra  le  quali  18.  fono  velenofe  ; il  Laurenci  però  ne 
forma  più  generi  fecondo  la  diverfa  copertura  , e iorma 
del  capo  : quelli  fuoi  generi  però  li  polfono  confiderare 
come  famiglie  . Noi  qui  deferiveremo  folo  alcune  delle 
Ipecie  più  rimarchevoli . 

I.  La  Vipera.  C.  Vipera.  Die  Viper.  Vipere. 

Viper  . Ha  118.  — ai.  f'*')  V’ 

(*)  Il  primo  numero  indica  gli  feudi  del  ventre’,  i!  fecondo 
le  fquame  della  coda  . 

Il  corpo  è corto  , piatto  tra  gli  occhj  , di  dietro  ri- 
levato , e tutto  bianchiccio  con  brune  llrifce.  Quella  è 
la  Vipera  d’  Egitto  , la  cui  carne  li  ufa  per  far  triaca  , e 
da  cui  li  trae  il  fai  velatile  di  vipera  per  ufo  di  medicina, 
Elba  è vivipara , 
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(T)  ,,  Su  alcuni  rimtclj  propofli  contro  il  veleno  del- 
j,  la  V'ipera  meritano  di  eifere  lette  le  efperienze  dell’ 
,,  Etimi o Profeflbre  e Medico  il  sig.  D.  Pietro  Mofcati 
,,  cipolle  negli  Opufc.  Se.  di  Mil. 

1.  Il  Colubro  Atropo  . C.  Atrofos  , Die  braun- 
geflekte  Natter  . 13 1.  ■—  aa.  V' 

Ha  la  teiìa  in  forma  di  cuore  ; le  fquarae  fono  in 
forma  di  lancette , il  corpo  bianco  grigio  con  flrifce 
brune  rotonde  orlate  di  bianco . 

3.  Il  Colubp.o  Europeo,  o Bero  . C.  Berus, 

Dio  Europaifehe  Natter.  146.  — 39.  V’ 

Laureali  tab.  2,.  f.  I.  Meyer  Tiere  tab.  16.  — 18. 

E’  grigiobruno  ; fecondo  la  lunghezza  del  dorfo  gli 
corre  una  fafeia  ottufa  merlata , e baja  bruna . Contro  il 
morfo  di  quello  velenofo  colubre  il  Laureati  dà  per  licu- 
ro  rimedio  la  radice  di  Genziana  , ed  il  Mercurio  maci- 
nato con  gomma  a.^abica  , di  cui  iiafi  fatta  la  mifchianza 
nel  fegiiente  modo  . Si  prende  5 dramma  di  mercurio  , e 
fi  macina  con  2.  dramme  di  gomma  an-bica  in  un  mortajo 
di  pietra,  e vi  li  infondono  poc’  a poco  3.  once  di  acqua 
di  pozzo  : dippoi  vi  fi  mifchiano  due  fcrupoli  di  ellratto 
di  Genziana  , e due  dramme  di  zuccaro  ; e tale  mifchian- 
za fi  prende  una  volta  . Il  brodo  delle  carni  di  quello 
colubre  è una  medicina  , che  migliora  gli  umori , e rin- 
vigorifee  i corpi  deboli , Anche  quella  fpecie  è vivipara  : 
ma  però  genera  ogni  novello  in  un  particolare  uovo  ; e 
quelli  fi  fviluppano  da  quelli  nel  ventre  della  madre  , co- 
licchè  vengono  partoriti  vivi . 

4.  Il  Colubro  nuotatore  , 0 l’  Idra  . C.  Na- 

TRix  . Die  Ringelnatter . Couleuvre  à collier.  Kìn- 
ged  S.  170.  — 160. 

Meyer  Tiere  i.  Teil  t.  89.  90. 

Da  ambe  le  parti  del  collo  ha  una  fìrifeia  bianca  , 
che  forma  come  un  collare  ; fui  dorfo  ò nero  , al  ventre 
è bianco  . Nuota  bene  , e depone  le  fue  uova  in  letamai 
o in  buchi  alle  rive  delle  acque  . Talora  ha  175.  feudi 
al  ventre  , e 60.  fquame  alla  coda  ; il  che  fu  olfervato  dall’ 
Autore  . 

B uj 
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5.  Ir,  Colubro  Naja,  o Noja.  C.  ì Dié 

Bri!Ienrchl<inge . Cobrds  dt  Capello  ( in  porfo-* 

ghefo  ) . 193,  --  60.  V’ 

E’  la  fpecie  più  velenofa  di  Serpenti , Il  migliore 
contraveleno  è la  pianta  chiamata  Ophiorhii^a  Mungos . 
La  Viverra  Icneumone  gli  anlmazza  , e mangia . Sulla 
parte  anteriore  del  dorfo  ha  un  fogno  in  forma  d’  occhia- 
li : la  qual  parte  elfo  dilata  in  circolo,  quando  è irritato. 
Il  colore  del  corpo  è comunemente  rolficcio  , ma  però 
anche  giallo , e bianchiccio . Abita  nelle  Indie  , e nel 
Brafile  . 

6.  Il  Colubro  cooilargo.  C.  Ly^TicyiuDATvs . 

Die  breitgefchwiinzte  N.  aóo.  — 41.  Linn,  Muf. 

Ad.  l’r.  ta.  ló.  f.  l. 

E’  giallo  con  fafce  baje  brune  ; ha  la  coda  ottufa , 
eomprefìa , e ancipite . Abita  nelle  Indie  . 

7.  Il  Colubro  stringitore.  C.  coysrnicTOR , 

Die  vurgende  N.  186. --92.  Catesby  car.  ta.  48. 

Abita  nell’  America  meridionale  , fi  muove  molto  ve- 
locemente , affale  gli  uomini , fi  avviticchia  ai  loro  piedi, 
e morde  , ma  fenza  veleno  . Superiornierìte  è nero  , fot-‘ 
tile , e lifclo  ; al  di  fotto  è azzurrognolo  : la  gola  è bianca. 

8.  Il  Colubro  Sferza.  C.  MrcrEniZy^ys . Die 

pcitfchendnliche  N.  191.  — 167.  V’  . 

Lirin.  Muf.  Ad,  Fr.  ta.  5.  f.  I.  ta.  19.  t.  1. 

Ha  Una  probofcide  quadrangola  , allungata',  e raggrin- 
zata 5 ai  fianchi  gli  corre  una  fafcia  lottile , e bianca  ; 
ha  il  corpo  lungo , e fottile  , coperto  di  fquaitje  , che 
fcherzano  con  colore  grig  o , azzurro  , e giallo  . 

VHI.  L’Angue.  Akguis  . Die  Scuppenfchlange  . 

'furto  il- corpo  è fotto,  e fopra  coperto  di  fquame  . 

Linneo  ne  ha  16.  fpecie  , delle  quali  però  la  prima 
(^A.  quadrupes)  appartiene  alle  Lucerte  ; e io  fleflb  forfè 
è della  feconda  fpecie  {A.  bipes)  . Del  tefto  il  capo  de- 
gli Angui  non  è dipinto  dal  corpo  5 il  corpo  è cilindrico, 
e ad  ambe  le  ellremità  egualmente  aliòttigliato  : onde  lai- 
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famentè  fi  credette  da  alcuni , che  avelTero  due  tede  * 
i'utte  le  fppcie  di  quello  genere  fono  fenza  i denti  vele- 
tioii , e non  fono  nocivi;  onde  fenza  ragione  li  reputa 
Velenofo  l’Angue  fragile  (^A.fragilis.  Die  Blindfclileiche, 
Avoine  , Orvet , Blindwomi  ) . Quello  , quando  li  tocca  , 
o s’ irrita  , li  dirizza  come  un  pezzo  di  legno  , e lafcia 
nuovamente  cadere  il  luo  corpo  aifai  leggermente  : elfo 
morde  bensì  ; ma  il  fuo  morfo  non  è dannofo  neppure  agli 
animali  più  deboli . Gli  occhj  degli  Angui  fono  aliai  pic- 
coli, il  color  del  corpo  è grigio  bruno;  e fono  vivipari. 

IX.  L’  Amfisbena  . Ampjusbf.-^^  . Die  Ringelfchlan- 
gc  .Culeuvre  à deux  tétes  . 

Il  tronco  , e la  coda  fono  circondati  di  anelli  . 

Il  corpo  è del  tutto  cilindrico  . Quelli  Serpenti  fe- 
condo le  olfervazioni  del  Couplet  ( Mém.  de  Paris  1701.) 
fogliono  al  lolo  toccarli  cagionare  nella  pelle  alcune  ve- 
fciche  mordenti  , Il  Ldurenti  ne  deferivo  5.  fpecie , il 
Linneo  4.  fol tanto  4 

I.  L’ AiVÌFISBENA  FULTGIN05A  . A.  FuilGlUOSA  é 
Die  fchwarze  R.  aoo.  — 30, 

E’  bianca  , e nera  ; li  pafce  di  formiche  , lumache  ^ 
€ vermi  < 

li  L’Amfisbena  biAnGa,  a.  alba  4 Die  weiffe  R* 
4x3.  — 16. 

Aitibedue  abitano  in  America  . 

X.  Il  PrccoLoccHio  . C A.cittA  . Die  Rurì^leirchlange. 

Al  tronco  , e alla  coda  è rug'ofo  : al  l.ibbro  fuperio- 

re  ha  due  piccole  antenne  . 

Quelli  Serpenti  fi  polfono  cortfiderare  qUafi  come  paf- 
faggio  ai  Vermi.  Hanno  due  piccolißimi  occhj,  clie  nella 
feconda  fpecie  fono  circondati  da  una  pelle.  Due  fole 
fpeCie  ne  fono  note  ; e quelle  riOn  fono  velenofe  . 

I.  Il  Piccolocciiio  antennato.  C.  tedtacuza-^ 
tA  . Die  Araericanifehe  R. 

Al  ventre  ha  135.  rughe;  e poiché  ha  l’ano  quafi 
all' eflremità  del  corpo,,  perciò  ha  una  coda  cortilTima, 
e fenza  rughe . B iv 


24 


Sezione  VI. 


1.  Il  Piccolocckio  glutinoso.  C.  oziìtiuosa'. 
Die  indifche  R. 

A’  ventre  ha  340.  rughe,  e alla  coda  io.  E’ bruno, 
e ai  fianchi  è fegnato  con  una  linea . La  fua  pelle  è 
fclrucciola  . 


185. 

ORDINE  IV. 

« 

A M FIDI  NUOTANTI. 

Gli  Amfibj  nuotanti  ( Nantes  ) formano  fecondo  il 
Siflema  di  Linneo  1’  ultimo  ordine  di  quella  Claffe  . Poiché 
effi  fogliono  refpirare  si  pei  polmoni , che  per  le  bran- 
chie , i raggi  di  quefle  fono  forniti  di  certe  cartilagini . 
I mafchi  hanno  le  parti  della  generazione  duplicate  , e 
con  effe  fecondano  le  femmine  : di  quefle  alcune  depon- 
gono uo\'a  unite  in  forma  di  catena , altre  partorifeono 
animali  viventi . 

Ad  ogni  modo  il  Gronow  , il  Gouan , ed  altri  anno- 
verano quelli  Amfibj  tra  i pefei , e forfè  con  egual  ra- 
gione , mentre  i loro  polmoni  fono  limili  piìi  alle  bran- 
chie dei  pefei , che  ai  polmoni  degli  Amhbj  : inoltre  fol- 
tanto  in  alcuni  generi , come  nelle  Razze  , negli  Squali , 
e nei  Diodonti  , fi  fono  trovati  i polmoni , e le  branchie 
infieme  ; e fu  di  altri  generi  non  fi  è ancora  fatta  un' 
efatta  anatomia  . Le  branchie  fono  come  nei  pefei  forni- 
te di  diverli  filamenti  o frange  -,  non  però  fono  libere , 
ma  crefeiute  inlieme  in  un  vafe  curvo  , rotondo  , e tabu- 
lato , e fenza  olì'eo  arco  : effe  fono  fituate  dietro  la  teda, 
e fi  aprono  verfo  la  parte  anteriore  del  corpo  per  uno  , 
Ü più  fpiraglj  , che  ordinariamente  non  hanno  alcuno 
particolare  coperchio  . Gli  ultimi  generi  hanno  però  veri 
^^SS\  (radii)  alla  membrana  branchiodega  . Inoltre  per 
quedi  organi  della  refpirazione  non  folamcnre  refpirano  , 
come  gli  adii  Amfibj;  ma  polTono  refpirare  anche  l’aria 
contenuta  nell’  acqua  o per  la  bocca  , o per  tubi  partico- 
lari ; e queda  di  nuovo  dimettono  per  gli  Spiragli . An- 
che il  Pallas  ( Spicil.  Voi.  Vili.  pag.  3Ó.  ) tiene  per  pe^ 
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fci  gli  ultimi  generi  cioè  dal  XIV.  al  XXIV.  ; e dice  , 
che  gli  Amfibj  devono  efl'ere  dipinti  dai  pefci  non  come 
una  Claffe  , ma  folo  come  un  naturale  ordine  . 

E’  parimenti  certo  , che  quelli  fi  raffomigliano  ai 
Pefci  pili  che  agli  altri  Amfibj  , e che  per  elfi  li  ha  un 
naturale  paffaggio  dagli  Amfibj  ai  Pefci  medelimi . 

( T.  ) ,,  Nella  determinazione  degli  Amfibj  nuotanti 
,,  il  Linneo  non  fu  felice  . A quelli  Egli  riduffe  i Pe- 
,,  fci  cartilaginofi  degli  Antichi,  cioè  quelli,  la  cui  fpi- 
„ na  è cartilaginofa  : il  qual  carattere  per  altro  è poco 
5,  precifo  , attefo  che  quella  non  è più  cartilaginofa  delle  al- 
5,  tre  offa  . Quello  Naturalifta  a tali  animali  attribuì  veri 
,,  polmoni , appoggiandofi  all’  anatomia  , che  Mr.  Garden 
,,  fece  del  Felce  Orbe  , e che  per  analogia  ellefe  ad  al- 
,,  tri  firaili  ; nel  che  da  moki  altri  fu  feguito  . Il  sig.  Vicq- 
,,  d’ j^iir  ci  avvertì  non  pertanto,  ( Mém.  prefent.  à 
,.  r Acad.  R.  des  fciences  an.  1773.  p.  31-)  che  i Na- 
,,  turalilli , i quali  attribuirono  ai  Pefci  cartilaginofi  un 
.,  vero  polmone  , prefei  o in  ifcambio  1’  auricola  del  cuO‘« 
,,  re,  ficcome  quella,  che  foiraa  quafi  una  bolla;  e ci 
,,  alficurò  , che  tra  le  Razze , tra  gli  Squali , ed  altri 
,,  Pefci  cartilaginofi  del  mare  di  Normandia  da  lui  di- 
,,  ligentemente  notomizzati  niffuno  fu  da  lui  trovato  con 
,,  veri  polmoni.  Secondo  la  defcfizione  di  queko  Ofì'er- 
„ vatore  1’  auricola  loro  ordinariamente  è gonfiata  da 
,.  un  fangue  molto  fluido  , ed  affai  roffo  ; al  primo  afpet- 
,.  to  fi  raffomiglia  al  polmone  delle  rane  , e ad  una  ve- 
,,  fcichetta  gonfiata  da  una  bolla  d’  aria  , ed  è cellulare  , 
,,  cosi  che  dovrebbe  anzi  effère  riguardata  come  feno , 
,,  che  come  auricola  . Nel  fuo  mezzo  è 1’  apertura  , che 
,,  comunica  colla  faccia  fuperiore  del  cuore  ; e quello 
organo  nell’  interno  ha  una  fola  cavità  triangolare  con 
,,  prolungamenti , la  quale  pare  divifa  in  due  da  un  fa- 
,,  feio  di  fibre  carnofe  . 

,,  Dalla  punta  del  cuore  dipartefi  un’  arteria , che 
,,  nella  fua  origine  è fortificata  da  un  mufcclo  bianco  , 
,,  e continua  colle  fibre  di  queflo  organo.  L’arteria  in 
,,  feguito  fi  ramifica  nelle  branchie  , e da  effa  formanfi 
„ varie  diramazioni . Nelle  branchie  fleflè  il  fangue  li 
„ diffribuifee  in  maggior  copia , come  interviene  nei  poi- 
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j,  moni  degli  àilimali  forniti  di  un  cuore  à dóppio  veri-a 
,,  tricolo  , ed  in  quelle  pure  il  fangue  viene  in  contatto 
,,  coir  elemento  abitato  d .11’  animale  . 

,,  In  quello  moto  del  fangue  Egli  è di  parere  , che 
,,  non  intervenga  nelle  branchie  veruna  feparazione  di 
,,  aria  dall’  acqua  ; perciocché  quelle  non  gli  (embrano 
,,  arte  a tale  ubizio  : onde  iHma  pure  che  quelli  animali 
,,  non  refpirino  ; ed  alle  branchie  aferive  folo  quei  due 
,,  uli , a cui  fervono  per  gli  altri  pefei , il  primo  de' 

,,  quali  è di  efporre  il  fangue  al  contatto  del  fluido,  in 

,,  cui  elli  vivono  , V altro  è l’ inghiottimento  i che  li  com- 
,,  pie  coir  arrellare  una  porzione  del  fluido  llelfo  , e col 
,,  lafciar  efito  al  luperfluo  . 

,,  Il  si^.  Broujjbnet  ( Mém.  de  1'  Acati,  R.  des  Scicn- 

ces  arì.  lyb’o.  ) ha  di  più  offervato  , che  gli  organi  rw 

,,  putati  dal  Garden  come  polmoni  , ammettono  bensì 
,,  dell’aria,  ma  non  fervono  alla  rcfpirazione  , L’aria, 
,,  che  quelli  ricevono  ferve  foltauto  ad  aumentare  il  vo-- 
,,  lume  del  corpo  in  guifa  che  l’ animale  può  elevarli  a 
,,  diverlé  altezze  nell’ acqua;  onde  fanno  l’ iilHcio  di  nuo- 
,,  tatojo  . Di  che  è argomento  il  vedere  , che  quei  Pelei 
,,  caftilaginou  , i quali  non  pollano  elevarli  nell’  acqua  , 
,,  fono  pur  anco  privi  di  quelle  parti.  Tali  organi  al  lo- 
,,  dato  OiTerval’oi  e ferabrano  inoltre  meno  cellulari  di 
,,  quel  che  fia  richieflo  per  eifere  riputati  veri  polmoni , 
,,  e vengono  da  lui  conliderati  come  grappoli  di  velciche. 

,,  Le  olfervazivjni  di  quelli  due  Anitomici  fembrano 
,,  diraolirafe  , che  i Cartilaginori , aliileno  quelli , che  fu- 
,,  rono  da  ellì  efa minati , fieno  privi  di  polmoni , come 
,,  lo  fono  gli  altri  Pefei.  La  cola  però  Itfcia  luogo  ad 
„ ulteriori  ricerche.  E primamente  gioverebbe  veriiicarey 
,,  fe  elfi  refpirino , o no . Se  non  rcfpirano  è chiaro  , 
,,  che  non  hanno  polmoni , efl'erido  quelli  dellinati  alla 
,,  refpirazione  . Se  refpirano  converrà  oflervare  , le  a ciò 
,,  loro  fervano  foltanto  le  branchie  , oppure  fe  a tal  uto 
,,  altbiano  qualche  altro  particolare  organo  . A decidere 
,,  della  loro  refpirazioile  gioverà  verificare  , fe  elfi  nelle 
,,  branchie  , o in  altri  organi  feparino  aria  dall’  acqua  : il 
,,  che  per  altro  lembra  eifere  certa  cofa  , che  che  in  con- 
,,  trario  ne  penli  il  sig.  Vicq-d’ A\lr . Imperocché  l’aria, 
„ che  i pefei  hanno  in  certi  ricettacoli , e che  loro  fer- 
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y,  ve  per  alzarfi  nell’  acqua  , o dee  da  effi  eflere  fiata 
»,  afpirata  venendo  alla  fuperficie  dell’  acqua  flelfa  , oppu- 
re  devono  avernela  Teparata  fiando  in  quella  immerli  » 
■„  Ora  per  poter  venire  la  prima  volta  alla  fuperficie  dell’ 
,,  acqua  dovettero  già  eifere  forniti  di  quell’  aria  , che  ad 
„ elfi  è necelfaria  per  aumentare  il  volume  del  corpo  li- 
,,  no  a farlo  divenire  fpecificamente  più  leggiero  delfele-- 
,,  mento  da  elfi  abitato  ; epperò  devono  averla  tratta  al- 
,,  fronde  che  dall’  atmosfera  . 

,,  Per  procedere  nelle  indicate  ed  altre  relative  ri- 
,,  cerche  farà  opportuno  un  apparato  pneumatico  , a cui 
,,  fia  applicata  una  Cuinpana  difpi.  Ila  in  ttiodo  , che  vi  fi 
j,  polfa  infondere  acqua , ed  ellrarnela  , fenza  che  vi 
,,  s’ introduca  aria  . Ponendo  un  Pefee  cartiljginofo  lòtto 
,,  la  campana,  ed  ellraendone  l’aria  si  che  elfo  debba  di- 
,,  mettere  quella  che  ha  ne’  ricettacoli , e quindi  infon- 
,,  dendovi  acqua  fi  olferverà  i.°  fe  il  pefee  feguiti  a vi- 
j,  vere  ; 2,.°  fe  vivendo  fi  alzi  nell’  acqua  , 3.*  pollo  che 
,,  viva,  li  proverà  a infondervi  acqua  privata  d’aria, 
,,  rinnovandola  di  quando  in  quando  , fenza  che  vi  fi  in- 
„ troduca  aria  atmosferica  . 

,,  Al  prefente  mio  feopo  balla  1’  avere  accennato 
,,  r andamento  delle  efperienze  ■.  L’ oifèrvatore  faprà  va- 
,,  riarle  , e proinoverle,  notando  le  CircOllanze  relative 
„ ai  divifati  fini , e traendone  le  opportune  confeguenze. 
,,  Pollo  che  nei  Pefei  cartilaginofi  degli  Antichi  ì polmo- 
,,  ni  fi  trovino  arbitrar)  non  nel  fenlo  di  Linneo , ma  an- 
zi  in  quanto  che  fono  fiati  arbitrariàraente  fuppolli , 
ficcoitìe  pare  abballanza  provato  dalle  fopraefpolte  of- 
,,  fervazioni , Converrà  refiituire  gli  Amfibj  niiotanti  alla 
,,  Clalfe  dei  Pefei  : il  che  già  tu  efeguito  negli  ultimi 
,,  dieci  generi  dal  Covan  , e dal  Pallas , e nelle  Piazze  , 
,,  negli  ^ Squali , ed  in  altri  dei  primi  generi  dal  Vicq- 
,,  d’  e dal  Broujfnfiet . La  dilfertazione  proinelfaci 

,,  dal  chiarìlfiino  Profeflbre  Spallanzani  filile  Razze  , ed 
,,  altri  Pefei  Cartilaginofi  ( Opufcoli  fcelti  di  Milano  an. 
,,  178^.  tom.  6.  pag.  102.)  arrecherà  certamente  nuovi 
,,  lumi  a confermazione  di  cib  , che  i citati  ed  altri  Na- 
,,  turalilli  già  fecero  ad  emendazione  di  quella 'parte  del 
„ Siltema  Linneano  < 
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Anche  nella  copertura  , e nella  forma  del  corpo  gli 
Amfibj  nuotanti  fi  difeoftano  dai  veri  pefei.  La  loro  pelle 
ora  è lifeia , ora  afpra  , come  nelle  Razze  ; fpelfo  è co- 
perta di  feudi  {corpus  cataphraBum)  , come  nell’ Oftracio- 
ne , nel  Centrifeo  , e nel  Pegalb  : il  che  nei  pefei  di  ra- 
do incontrali . Per  contrario  di  rado  fono  fquamoli  : il  che 
è cola  ordinaria  nei  pelei:  fquame  negli  Amfibj 


comunemente  fono  fornite 


come  nel  Diodonte  , 


e nel  Tetrodontc  ; talora  fono  olfee  , come  nel  Rompo  ; 
e generalmente  non  fi  ralfomigliano  a quelle  dei  pefei . 

Il  loro  corpo  è rotondo  oblungo  ( oblungum  ) negli 
Squali , e nel  Balille  ; cilindrico  nei  Succhiapetre  o Lam- 
prede ( Pctroniyipn  ) ; sferico  {Jpharicum  , glubofum  ) nel 
Diodonte  Arringa  ; lateralmente  comprelìb  (lathetoplatsum  , 
comprejfum)  nei  Balifli , fcbiacciato  per  di  fopra  (Plagio^ 
plateum , dtprejjum)  nelle  Razze . Negli  Storioni , negli 
Ollracioni , nei  Singnati , e nei  Rompi  è angolare  : nei  Sin- 
gnati , come  pure  nei  Regali  è anche  divilb  in  diverfe  ar- 
ticolazioni . 


187. 


La  bocca  di  quelli  Amfibj  comunemente  è trafyerfal- 
mente  oblunga  ; negli  Storioni , e nelle  Lamprede  è quaft 
circolare  ; nelle  Razze  retta  o lineare  ; negli  Squali  fpef- 
fo  incurvata  , Ordinariamente  è fituata  alla  fommità  della 
teda  ; negli  Storioni  però  , e nelle  Razze  elTa  ha  1’  aper- 
tura fotto  della  medelima  . Ai  Singnati , e ai  Pegafi  man- 
cano le  labbra  *,  e la  bocca  è fituata  in  un  rollro  corneo  ; 
e quello  vuolfi  dillinguere  dalla  probofcide  acuta  dello 
Storione . 

1 denti  fono  podi  nelle  mafcelle  , e fpeflb  didribuiti 
in  più  file  , come  nelle  Razze  , e negli  Squali  ; e fono  o 
ottuli , come  nelle  Razze  , o acuti  come  negli  Squali , o 
affilati  come  nei  Singnati . 

Le  alette  {pinna)  fono  fituate  al  dorfo  {dorfales)  ^ 
da  arabe  le  parti  del  petto  ( peBorales ) , al  ventre  ( vtntra-^ 
hs  ) , dietro  dell’  ano  (anales  ) , alla  coda  ( caudales  ).  Tal- 
®ra  mancano  alcune  di  effe , e malfime  quelle  del  ventre  , 
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Arolti  di  quefti  Amfibj  fono  buoni  a mangiarfi , come 
le  Lamprede  , le  Razze  novelle  , gli  Storioni , ed  i Sin- 
gnati; fi  mangiano  pure  le  uova  degli  Storioni , ofiìa  il  Ca- 
viario ( Garum  ) . Degli  inteftini  e di  altre  parti  degli  Sto- 
rioni fi  forma  la  colla  di  pefce  (ichthyocolla)  . Le  pelli 
afpre  delle  Razze  fi  adoperano  dai  folloni , e colle  pelli 
degli  Squali  fi  forma  il  Zigrino  . Il  Linneo  tiene  per  ve- 
lenofi  alcuni  di  quelli  Arafibj  , come  le  Torpedine,  la  Raz- 
za Paflinaca , il  Lofio,  il  Tetrodonte  lineato,  e l’occhiu- 
to . Ma  al  prefente  è certo  , che  le  due  prime  fpecie  non 
fono  vclenofe  ; e quanto  alle  altre  ci  mancano  ancora  di- 
inollrativi  cfperim.enti  del  loro  veleno  . 

La  Storia  naturale  di  quelli  animali  fi  trova  nei  libri,  in  cui 
fi  defcrivono  i pelei,  e che  fono  accennati  al  §.  205.  Qui  pure 
appartiene  Ja  memoria  di  Mr.  Vicq~J.'  mémoir.  de  ma- 

tem.,  Òc  de  Phyfique  prefentés  à l’ Acad.  de  Paris  tom.  VI, 
art.  8.  9. 

5.  189. 

Il  Linneo  nel  determinare  i generi  ha  riguardo  alla 
forma  del  corpo  , alla  figura , al  numero  , alla  politura  dei 
denti , e delle  alette  , e al  numero  degli  fpiraglj  di  ambe 
le  parti . 1 fuoi  generi  fono  i l'eguenti . 

XI.  La  Lampreda  . Petromyzon  . Die  Prike  . 

Ha  fette  fpiraglj  laterali  ; e al  vertice  dei  capo  un 
tubo  . E’  fenza  le  alette  del  petto  , o del  ventre . 

E’  fenza  branchie  , ma  da  ciafeuna  parte  ha  fette 
Lacchi  a forma  quafi  di  polmoni  , ciafeuno  dei  quali  ha  un’ 
apertura  interna  fituata  obliquamente  avanti  gli  fpiraglj 
efieriori , con  cui  quelli  comunicano  : quelli  facchi  fono 
feparati  tra  di  loro  , e fono  formati  da  una  membrana  rag- 
grinzata, e filamentofa  , fra  mezzo  alla  quale  corre  un 
tubo,  che  aprefi  al  vertice  del  capo.  {Klein  hilf.  pife. 
mif.  III.  p.  a9.  t.  I.  f.  3.J  .Per  quello  tubo  1’ animale  at- 
trae r acqua,  e la  dimette  per  gli  fpiraglj;  e per  elfo  fi 
attacca  fortemente  alle  pietre . Il  corpo  è quafi  cilindrico. 
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e folo  alquanto  comprelfo  ; non  ha  nè  fquame  , nè  pungoli, 
Avvcne  3.  Ipecie  . 

I,  La  Lampreda  di  btare.  P.  marinus  . Die 
Lamprete . Lamproye . See-Lamprey  . 

Bloch.  Fifch.  t.iv.  77. 

La  fua  bocca  internainente  è tubercolofa , e l’aletta 
dorfale  è feparata  da  quella  della  coda  . Trovali  in  mare  ; 
va  però  nel  cominciamento  della  primavera  anche  nelle 
acque  dolci  per  inoltiplicarvili  : onde  trovali  anche  nel 
fiume  Elba . 


a.  La  Lampreda  fluviale.  P.  Fzun^Tizis . 
Die  Flulprike  , Lamprcyon  , LainpriHon  . Lampern, 
leller  Lamprey  . 

Bloch.  Fifch.  tav.  78.  f.  I. 

L’  aletta  dorfale  po'feriore  è angolata  . La  bocca  ha 
denti  di  cinque  forti , che  fono  dlfpoili  in  diverfi  ordini  , 
ed  hanno  diverfe  grolfezze  , e con  elfa  li  attacca  alle  pie- 
tre : non  ha  però  vere  mafcelle  . 

3.  La  Lampreda  branchiale,  o piccola.  P. 
SR^RcHiAiis  . Die  Kiefenprike  . Civtlle  , Pride  . 

Bloch.  Fifch.  t.  78.  f.  a. 

L’ aletta  polleriore  del  dorfo  è fottile  , e le  labbra 
pofteriormente  fono  lobate  . Quelda  fpecie  li  attacca  alle 
branchie  dei  pefci  5 e vive  nelle  acque  dolci  di  molte  parti 
d’  Europa  . 

XII.  La  Razza,  o Raia.  Baia.  Roche.  Raje, 
Ray  . 

Ha  fotto  il  collo  cinque  fpiraglj  ; il  corpo  è piatto  ; 
e la  bocca  è fituata  fotto  il  capo  . 

Quello  genere  ha  9.  fpecie  , delle  quali  alcune  han- 
no un'  aletta  dorfale  , altre  due  , ed  altre  neliuna  ; pari- 
menti  alcune  hanno  i denti  acuti  , altre  ottuli  . Gli  organi 
della  refpirazione  delle  Razze  fono  deferirti  dal  Klein  bill. 
Pile.  miif.  IO.  p,  37.  tab.  V.  VI. 

Chr.  Fr.  Stephan  Schediafma  de  Raiis . Lipf.  1727,  S. 
Schneider  von  den  Rochen  überhaupt  in  Leipziger  m.igaz.  Zirr 
Naturk  Sie.  1783.  3.  par.  pag.  2Ó5. 


Degli  Ameibj  , 


J,  La  Torpedine.  R.  Torpedo  . Der  Zitterrochen, 
Kramphfch  . La  Tremblc,  Torpille  , The  Crampi 
tìlch  j Eledric  II,  Tav.  7.  fig,  9. 

La  pelle  del  corpo  è del  tutto  lilcia  , ed  i denti  fo- 
no aceti . V,  tav.  7.  f,  9,  Quello  maravigliofo  animale  ha 
la  facoltà  di  dare  agli  uomini , e ad  altri  animali , che  lo 
toccano  , una  Icolìa  fimile  all’  elettrica  . Le  parti  dotate 
di  tale  facoltà  fono  fituate  da  ambe  le  parti  degli  Spira- 
gli , e fono  formate  da  cilindri  verticali  copioìi  di  vafi  , 
e di  nervi  ; ma  perchè  polla  efercitare  tale  facoltà  dee 
poter  movere  anche  la  coda  : giacché  , fermando  quella  , 
quella  cella . L’ azione  di  quelle  parti  dipende  dalla  de- 
terminazione dell’  animale  , ed  ella  li  diminuifce  , allorché 
quello  s’  indebolifce  . Quefra  facoltà  é utile  alle  Torpedi- 
ni per  difenderfi  dai  loro  nemici , e per  procacciarfi  il 
loro  nutrimento  , che  in  pefei  conlifte  . Elia  alla  fine  dell’ 
autunno  partorifee  animali  viventi  . I Francefi  , e gli  Egi- 
ziani le  mangiano  , fecondo  che  atte/lano  il  Pennant , ed 
il  Porskanl  : onde  non  pofibno  eifere  velenofe  , ficcoine  il 
Linneo  ftima . Trovafi  nel  mare  Orientale,  nel  Mediter- 
raneo , e nel  Perfiano , 

V.  Walfeh  ^ e Hunter  filila  Torpedine  nelle  Filofof.  Tran- 
faz.  voi.  LXni.  p.  46J.  Georg.  Aug.  Lan^gittb  Diff.  de  Tor- 
pedine veteriim  . Vitemb.  1777.  4.  EjiijJ.  [’rogr.  de  Torpe- 
• dinibus  notis  . Ibid.  f /•  Pringle  Dilcoiirs  on  thè  Torpedo, 
dclivered  at  thè  anniverlary  meating  of  thè  iioyal  Soc.  Lon- 
don 1774.  4. 

(T.  ) ,,  Sulla  Torpedine  veggafi  inoltre  la  lettera 
,,  de!  R.  Prof.  Spallanzani  inferita  negli  Opiifc.  Se.  t.  6. 
,,  p,  73.  Egli  offervò  , che  anche  nelle  Torpedinette  non 
,,  ancora  nate  , ed  eflratte  dall’  utero  materno  riliede  la 
,,  forza  elettrica . Parimenti  fu  da  Lui  riconofeiuto  , che 
,,  oltre  ai  feti  viventi  elille  nelle  Torpedini  un’ ovaja  for- 
,,  nita  di  uova  di  diverfe  grandezze  ; onde  tali  animali 
,,  da  Lui  vengono  riguardati  quali  come  vivipari  infieme 
,,  ed  ovipari.  Su  di  che  per  altro  gioverà  notare,  che 
,,  generalmente  negli  animali  vivipari  efillono  certi  corpi, 
,,  che  fono  come  gli  embrioni  dei  futuri  feti  viventi . Il 
j,  riguardare  quelli  corpi  come  uova  dipende  dall’  idea  , 
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,,  che  fi  è annefla  a tal  vocabolo . Quando  fiafi  fifiato  per 
,,  uovo  queir  embrione  , il  quale  nel  divenire  animale  vi- 
,,  vente  lafcia  una  buccia  , converrà  che  prim  i di  riguar- 
,,  dare  come  uova  que’ corpi , da  cui  i feti  provengono, 
,,  fi  riconofca  la  buccia  da  quelle  rimafia  ( V.  la  Nota  al 
,,  gen.  Rana  ) . Comunque  però  fiafi  , ogni  qual  volta  un 
,,  animale  partorifce  feti  vivi , elfo  farà  viviparo  ; nè  fi 
,,  potrà  dire  oviparo , per  elferfi  tali  feti  fviluppati  da 
,,  uova  ncir utero  materno.  Un  animale  farebbe  oviparo 
iniieme  e viviparo , quando  partorilfe  ora  uova , ed 
5,  ora  feti  viventi . 

2.  La  Razza  Follonica.  R.  . Die  Wal- 

cherrochc  . Füller  R,  IVkite  kans  , Culla  . 

Ha  i denti  acuti,  il  dorfo  aculeato  ; agli  occhi  una 
fila  di  pungoli , e alla  coda  due . 1 Folloni  ulano  1’  afpra 
pelle  di  quello  animale  per  lifciare  i cuoj . 

3.  La  Razza  pastinaca  . R.  pastinaca . Die 

Roche  mit  gezaktem  Schwanzfiachel  . La  Rafie- 

nude  de  nier , Tareronde . Sting  , Pire  flaire  . 

Rloch.  Fifch.  r.  fia. 

Ha  i denti  oftulì , il  corpo  lifclo  , e le  manca  l’alet- 
ta clorfale . Il  pungolo  della  coda  è lateralmente  adden- 
tellato , e fi  rinnuova  ogui  anno  . Nel  tempo  , in  cui  fuc- 
cede  tal  cangiamento  , 1’  animale  ha  due  pungoli  alla  co- 
da ; ma  in  feguito  il  vecchio  gli  cade  . Quella  rinnuova- 
zione  del  pungolo  è necelfaria  a tal  animale  , in  quanto 
che  con  eifo  uccide  altri  pefci , e perciò  fi  confuraano  i 
dentelli  del  medefimo  : con  elfo  ferifce  anche  gli  uomini  , 
ma  lo  ftelfo  non  è velenofo  , come  gli  Antichi  immagina- 
rono . Gli  Americani  di  elfo  armano  le  loro  frecce . Dal 
fegato  di  quella  Raja  11  prepara  un’  olio  , che  è riputato 
buon  rimedio  per  le  ferite  , per  la  rogna , e per  la  lepra. 
Baßer  Opufc.  fubfec.  IL  p.  33. 

4.  La  Razza  clavata  . R.  ciavata  . Die  Nagel- 

roche . La  Clavade  , Boudicr . Thornback  . 

Bloch.  Fifch.  t.  83 . 

E’  aculeata , ed  ha  i denti  ottufi  granulati . Abita  nei 
mari  d’  üuropa  m fondi  fabbioli , fi  pafce  d’  ogni  genere 
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di  pefcl , ed  anche  di  gamberi . E’  vivipara , e partorifcc 
in  Luglio  , ed  in  Agolio  . Ella  cosi  come  la  precedente 
fpecie  è anche  commeftibile  . 

5.  La  RazzaSquala.  R.  Rhjnos^tos  . Die  Haien- 
roche  . 

Ha  il  corpo  lunghetto  , e la  pelle  afpra . 

XIII.  Lo  Squalo,  o Pesce  Cane.  Sqv^tvs.  Der 
Haie.  Requin  . Shark. 

Ha  cinque  fpiraglj  ai  fianchi  del  collo  . II  corpo  è 
lungo , e quali  rotondo . La  bocca  ordinariamente  è 
lituata  nella  parte  anteriore  del  capo  . 

Gli  Squali  fono  vivipari , e quando  fono  crefciuti,  fo- 
no fpelfe  volte  animali  di  rapina  molto  terribili . Di  notte 
rilucono  , e infeguono  le  navi , affine  di  fare  qualche 
preda  . Da  ciafcuna  parte  fogliono  avere  dietro  gli  occhj 
un  foro  , che  fi  apre  nella  bocca  , e loro  forfè  ferve  di 
trachea  . Nella  bocca  hanno  più  ordini  di  denti  mobili . 
Gli  Squali  novelli  fi  fviluppano  dalle  uova  nel  ventre 
della  madre . Il  Klein  ne  ha  defcritta  una  ovaja  Hift.  Fife. 
M.  III.  tab.  7.  Il  Linneo  ne  ha  15.  fpecie,  che  divide 
in  3.  famiglie. 

A.  col  dorfo  aculeato  , e fendei  V aletta  delR  ano. 

I.  Il  Pesce  Angelo  , o la  Squaja  . S.  Squ^ti- 
yyi . Der  Krotenbai , Meerengel . Ange  . Angelot 
de  mer . Angel  fish  , Monk  . 

Will.  Icht.  79.  t.  D.  3. 

Ha  due  alette  alla  coda,  ed  alcuni  fili  membranofi 
alle  narici . Quella  fpecie  unifee  le  Razze  cogli  Squali . 
Il  fuo  corpo  è piatto  , quafi  come  nelle  Razze  , ma  al- 
quanto più  lungo  ; la  bocca  è lituata  all’  ellremità  della 
tella  , come  nelle  Razze  ; ed  efl'a  è ottufa . Clriamail  Pe- 
fee  Angelo  ; perciocché  talora  fi  alza  diritto  , Abita  nell’ 
Oceano  Europeo  ; è molto  vorace  , e morde  aliai . Par- 
torifee  13.  novelli,  e più.  Colla  fua  pelle  afpra  i Turchi 
formano  il  Zigrino , e con  ella  gli  Antichi  polivano  i le- 
gni, e l’avorio.  Elfo  crefee  tanto,  che  pela  fino  a 100, 
libbre  . 
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Sezione  VI. 


B.  col  dorfo  lifcio  , coi  denti  acuti , e coll  aletta  dell 

ano . 

a.  Il  Pesce  Balestra  , o Ciambetta  , ovvero 

LO  Squalo  MAaTELLo.  S.  Zyc^va.  Der 

Hammerhai.  Le  Maneau , Pantoufhcr . The  Ba- 
lance tish  . 

Will.  lehr.  55.  t.  B,  I. 

Ha  la  tella  molto  larga , in  forma  di  martello  , ed 
obliquamente  unita  col  corpo  5 da  ambe  le  parti  del  capo 
fono  litLiati  gli  occhj  ; e la  bocca  è polla  al  di  Torto  di 
elio  . I Pvfcatori  lo  temono  , come  un  terribile  pefee  di 
rapina . 

3,  Lo  Squalo  maggiore,  S.  maximus  . Der 

grölli;  Hai.  Basking.  S.  Sun  lìsh . Ftnn.  Brit. 

Zool.  III.  p.  loi.  tab,  13. 

La  mafcella  fuperiore  è piu  lunga  dell’  inferiore;  i 
denti  anteriori  fono  curvi,  i pofleriori  conici,  ed  acuti: 
ha  due  alette  dorLli , d Ile  quali  l’anteriore  è più  grande 
della  polteriore  ; dietro  gli  occhi  non  ha  venni  foro, 
tifo  fembra  appartenere  ai  Pefei  di  pallaggio  , e propria- 
mente vive  nel  mare  fettentrionale  ; non  e co,m  vorace  , 
nè  rapace  , come  le  altre  fpecie  : il  luo  nutrimento  con- 
fifte  in  piante  marine  , ed  in  M edule  . Dal  luo  fegato  li 
prepara  un  olio  . Nella  llatura  ù accolla  alle  Balene  . Il 
Fennant  ne  accenna  uno  lungo  2.7.  piedi , e 4.  pollici  . 

4.  Lo  Squalo  Cane,  o Lamia.  S.  Carchartas  . 

Der  Hundshai , MenfchenfrelTer  . Chien  de  mer  . 

White  S. 

Müller  NaturfiH,  III.  p.  2.^9.  tav.  il.  f.  5. 

Ha  il  dorlb  piatto  , ed  i denti  addentellati  al  bordo  . 
E’ uno  degli  Squali  piìi  voraci.  Divora  anche  gli  uomini, 
ond**  li  crede  da  alcuni  il  pefee  , da  cui  il  Profeta  Giona 
fu  divorato.  Giugno  alla  lungher/a  di  0.0.  piedi,  e al  pe- 
fo  di  4C00.  libbre.  Dalla  fua  pelle_  li  prepara  il  Zigrino 
comune  ; ed  i Tuoi  denti  impietriti  fono  le  così  chiamate 
GLoJfopietre  , o lingue  di  Serpenti  . 

C.  eoi  denti  granulati. 
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5.  Lo  Sqvmo  sega.  i".  Pbistis,  Der  Sägehai, 
Sägetilch  . jHih  . 

Klein  Pile.  Min.  i.  3.  f.  I.  a.  Naturf.  Müller  1.  c. 

t.  II.  f-  2. 

Non  ha  1’  aierta  all’  ano  ; ed  ha  un  roftro  dentato  da 
ambe  le  parti  in  forma  di  lega  , lifeio  , ed  offeo  . Spello 
giugne  alla  lunghezza  di  15.  piedi.  Quelli  animali  colla 
lega  ferifeono  le  Balene  , e le  infeguono  , e talora  com- 
battono tra  loro . Il  loro  nutrimento  confìlle  in  piante 
marine  , che  ellirpano  colla  fega  . 

XIV.  La  Chimera.  Cjuim^bjì  . Der  Seedrache . 

Sotto  il  collo  ha  uno  fpiragUo  folitario  quadripartito; 

il  labbro  fuperiore  è divifo  in  cinque  parti  ; anterior- 
mente ha  due  denti  incifori  in  ciafeuna  mafcella  . 

Alle  due  fpecie  di  quello  genere  li  dà  il  nome  fopra 
indicato  a cagione  della  loro  llrana  figura . 

I.  La  Chimera  mostruosa.  C,  Moj^stros^  , 
Der  Pfeildrache  . 

Muf.  Adol.  Frid.  I.  p.  53.  t.  0.5. 

Sotto  il  rollro  ha  alcune  pieghe  pertugiate  . Il  cor- 
po è quali  rotondo , e rennina  in  una  coda  acuta . Sul 
dorfo  ha  alla  pinna  dorfale  anteriore  un  pungolo  lungo 
fei  pollici . Gira  di  notte  per  prendere  vermi  fui  fondo 
del  mare . 

a.  La  CnitrtERA  Gallo.  C,  Cjaioumcnus . Der 
Riilleldrache  . Poißon  Coq  . ^ 

Gronov.  Muf.  59.  n.  130.  t.  4.  * 

Ha  un  rollro  merabranofo  inflelTo  , e lifeio  . 

XV.  Il  Lofio  , o Pfscerospo  . Lormus . Der 
Frofchfifch  . Le  diable  de  mer . Angler. 

Dietro  ciafeuna  pinna  ventrale  ha  uno  fpiraglio  . la 
membrana  branchioflega  è funata  l'otto  la  pelle  , ed  ha 
9.  relle  . Nelle  mafctlle,  alla  lingua,  ed  alle  fouci  ha 
molti  piccoli  denti.  Ha  3.  branchie  da  ciaLuna  parte, 
avanti  alle  quali  fono  polle  le  prime  pettorali . 


3« 


Sezione  VI. 


I.  Il  Diavolo  di  mare  , o il  pescatore  ma- 
rino. L.  PiscjiTOft  . Der  gemeine  FroLhfifch  . 
La  Grenouille  de  mer , Pefcheufe  , Bauldroi , Pef- 
chetau  . Common  A.  ( * ) Pinne  D.  io.  P.  14, 
V.  5.  A.  9.  C.  8. 

Bloch  Fifch.  t.  87. 

E’  piatto  colla  fella  rotondata , e groffa  come  il  cor- 
po . Sul  nafo  ha  due  lunghi  fili  , con  cui  prende  piccoli 
pefti . PLin.  IX.  c.  14.  de,  nat.  Deor.  II. 

( * ) Le  lettere  D,  P,  V,  A,  C fignificano  Dorfali  ^Vet- 
torali , Ventrali,  Anali,  odia  all’ano,  Caudali,  offia  alla  co- 
da ; ed  i numeri  elprimono  quante  fieno  le  pinne  di  ciafcuna 
aletta  . 

a.  Il  Pescerospo  Pipistrello.  X.  Vespfrtjiio, 
Der  gehörnte  Frofchfifch . 

Pinne  D.  5.  P.  io.  V.  6.  A.  o.  C.  15. 

Edw.  av.  t.  183.  f.  i. 

E’  piatto  , ed  alla  fronte  ha  un  corno  acuto  . Vive 
nel  mare  d’  America  . 

3.  Il  PtscEROSPO  Istrione.  X.  Uistrio  . Der 
geflekte  Frofchfifch  . 

Pinne  D.  i , i , 12.  P.  io.  V.  5.  A.  7.  C.  io. 
Will.  Icht.  50.  t.  E.  2.  f.  2. 

E’  lateralmente  compreffo  , ed  ha  la  pelle  bianca  con 
brune  ftrifce  . Vive  nel  mare  tra  le  piante  marine  nuo- 
tanti . 

^Vl.  Lo  Storione  . Aciperser  . Stör  . X’  Eßur- 
geon  . Sturgeon  . ' 

Ha  uno  fpiraglio  fiottile  da  ciaficuna  parte  , la  bocca 
rotonda  , fituata  fiotto  il  capo  , ritirabile  , e fienza  denti. 
La  teda  finifice  in  un  rofiro  , alla  cui  parte  di  fiotto  fo- 
no 4.  fili  , 0 cirri  avanti  alla  bocca . Il  corpo  è pen- 
tagono . 

I,  Lo  Storione  comune  , Sturjo  . Der  ge- 
meine Stör  . V Eßurgeon  . Sturgeon  . 

Pinne  D.  31.  P.  30.  V.  19.  A.  24.  C.  24, 

Block  Fifch.  t.  88. 


Degli  Amfibi  . 37 

Ha  ir.  fquame  dorfali  ; diviene  lungo  fino  a 18.  pie- 
di, e fpeffo  paia  500.  libbre  . Gli  Storioni  fi  moltiplicano 
prefto  , poiché  , fecondo  le  olfervazioni  del  Leeuwenoek , 
una  femmina  ha  nell’  ovaja  i 50,000,000,000.  Ogni  ann© 
4al  mare  paifano  nei  fiumi . 

a.  Lo  Storione  Russo  . A.  Ruthenus  . Der 
Sterlet . 

Bloch.  Fifch.  t.  89. 

Ha  15.  fquame  dorfali. 

3.  L’Ausone.  a.  Huso  . Die  Haufe,  Beluga, 

Ha  13.  fquame  al  dorfo , e 43.  alla  coda. 

4.  Lo  Storione  stellato.  (P^zx^^  Viaggi  I.  p. 

460.)  Die  Sewrjuga  . 

^ Ka  13.  fquame  dorfali;  inoltre  il  capo,  e il  dorfo 
lono  coperti  di  fquamette  afpre  , vergate,  ed  in  forma  di 
Helle.  Pefa  circa  30.  libbre  . 

Le  fpecie  di  quello  genere  fono  tra  loro  molto  fimili, 
e vivono  raaffimamente  nel  mare  Cafpio , nel  Danubio , 
nel  Volga  , e nel  Pò  . Le  loro  uova  fi  mangiano  come  il 
Caviale , e quelle  dello  Storione  rulfo  è di  miglior  fapore. 
Colla  vefcica  nuotatoria  , colla  pelle  , colle  intefiina  , e 
colle  offa  malfirae  dell’  Aufone  fi  prepara  la  colla  di  pefce. 
La  migliore  fi  forma  col  nuotatojo  dello  Storione  (Iellato, 
e per  tal  fine  bada  il  bagnarla  , e lafciarla  afciugare 
(V.  i Viaggi  del  Pallas  I.  p.  2.97.).  Nelle  reni  dei  me- 
defuni  fi  trova  una  pietra  già  un  tempo  celebrata . V.  i 
cit.  Viaggi  p.  II.  p.  34a. 

XVII.  Il  Baliste  . Bazjstes  . Der  Hornfifch . Le 
Balifle  . 

Ha  il  corpo  e il  capo  compreffi  , e coperti  di  fquame 
fortemente  inferite  nella  pelle  . In  cialcuna  mafcella  fo- 
no 8.  denti,  de’ qu  li  i due  anteriori  fono  più  lunghi; 
i tre  pofleriori  da  ciafcuna  parte  fono  fortemente  ferrati 
contro  i tre  laterali . L’  apertura  delle  branchie  è fitua- 
ta  fopra  le  alette  pettorali . Il  ventre  è carenato . 

I.  Il  Baliste  unicorno.  B.  Moifocnnos , Der 
fiinhornfifch . £ iij 
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Dietro  il  capo  ha  una  re.'la  ofiea , e lunga  , e le  pin- 
ne delle  alette  della  coda  fono  carenate  . Le  ferite  , che 
quello  animale  fa,  Cogliono  eifere  veienofe;  e fembra  che 
Ü pjfca  di  coralli  . 

Pinne  D.  44Ó.  P.  14.  V.  o.  A.  50.  C.  ii. 

XVIII.  L’ OsTRACloNE  . OsmAciov . Der  Bainfifch . 
Lts  Cojfres  . 

In  ciafcima  mafcella  ha  dieci  denti  rotondi  , un  poco 
ottufi , e rilevati , L’  apertura  branchiale  è fottile  t 11  cor- 
po è angolato  e coperto  con  una  corazza  oHe.i;  ed  al  ven- 
ti e non  ha  fquame  . 

Il  Linneo  ne  ha  9.  fpecie  , che  abitano  il  mare  In- 
diano , ed  Africano  . 

I.  L’OsTnAciONE  CORNUTO.  0.  CoKTijTus,  Der 
gchÜrnfe  B. 

Il  corpo  è quadrangolare , alla  fronte  e avanti  alla 
coda  ha  due  corti  pungoli , e nel  mezzo  del  dorfo  ne  ha 
un  altro  . La  corazza  è compolla  di  fcuderti  efagcni . 

Pin.  D.  9.  P.  IO.  A.  9,  C.  IO. 

ÌVill . Icht.  f.  I.  13.  f.  I,  Knorr  dcliciae  t,  H.  III.  f.  3. 

XIX.  Il  Quauuidente.  Tethodos.  Der  Stachel- 
bauch. Les  herilfon  de  mer  à 

Ha  le  mafceüe  oflee,  fesse  alla  fomirutà  , e fporgenti 
in  fuori  . Il  ventre  è aciileato  , e fenza  alette  . 

Anche  le  7.  fpecie  di  quello  genere  dimorano  nei  mari 
Indiani , ed  À-mericani  ; una  fpecie  però  trovali  nel  Nilo  . 

I.  Il  Quadridente  LagoceFalo.  T.  Lagocepiia^- 
lus  . Der  blafenänliche  St. 

II  corpo  è coraprelfo  , c fupcrionnente  lifeio  , la  pelle 
del  ventre  è aculeata  , e fi  raifemiglia  ad  una  vefcica , 
che  per  mezzo  dell’aria  può  eifere  gonfiata.  La  tefla  ri- 
levata ha  dato  occafione  al  Linneo  di  par.igonarla  a quella 
di  un  lepre  : onde  chiamò  quello  animale  Lagocefalo  . 

Fin.  D.  IO.  P,  iS.  A.  b*.  C.  10. 

1.  Il  Quauridente  lineato  . T.  nvEArvs.  Der 
gellreilte  St. 
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E’ regnato  di  ftrifce  longitudinali  brune,  e bianchicce. 

I pungoli  e-citano  nella  pelle  una  fenfazione  funile  a quel- 
la , che  producono  le  ortiche  : onde  gli  Egiziani  li  credo- 
no velenoii. 

Pinne  D.  II.  ?.  l8.  A.  9*  C.  II. 

3.  Il  Quadridente  occhiuto.  T.  oc^zzjìtvs. 
Der  geflekte  St. 

Sopra  le  alette  pettorali  ha  lateralmente  una  falcia 
fegnata  di  diverti  occhj  . Suol  effere  velenofo  : ma  , quan- 
do gli  ha  detratto  il  veleno  , è molto  faporito  . Cuocen- 
dola però  con  un  ramo  d’ Anice  d’  India  {Illicium)  , di- 
viene più  velenolo  . 

Pinn.  D.  14.  P.  18.  A.  II.  C.  7. 

XX.  Il  Bidente.  Diodott  . Der  Igelfìfch  , Les  He- 
rißons  de  mer  h deux  dents  . 

Le  mafcelle  fono  otfee , rilevate , e non  divife . Il 
corpo  è tutto  coperto  di  pungoli  mobili  . Non  ha  le 
alerte  del  ventre.  Quelli  animali  vivono  in  mare,  e ü 
palco.no  di  verrai  Teflacei . 

I.  L’Orbe.  D.  Atring^i  . Der  Kugelrund  St., 
Kugelfifch  . 

Ha  i pungoli  triangolari , ed  è sferico  , Knorr,  delie, 
t.  H.  HI.  f.  5. 

Pin.  D.  14.  P.  lì.  A.  6.  C.  IO. 

1.  Il  Bidente  Istrice.  D.  Hxstbix  . Der  längli- 
che St. 

Ha  i pungoli  rotondi , ed  il  corpo  è ovale . Knorr. 
lei.  t.  H.  f.  i.  Will.  t.l.  6. 

Pin.  D.  14.  p.  la.  A.  14.  C.  9. 

Ambedue  ft  pafeono  di  animali  teflacei . 

XXL  II  Cicr  opterò.  CvcxoPTFnvs . Der  Bauch- 
foUger  , Schnottolf . Le  Cycloptere  . Sucker  . 

Il  capo  è ottufo  , il  corpo  groflb , il  dorfo  incurvato  , 
Ha  le  mafcelle  fornite  di  demi  , 4,  pungoli  nella  mem- 
brana branchioflega  , e le  alette  del  ventre  crefeiute  in 
circolo  . 

C iv 
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Sezione  VI. 

Tra  quefte  alette  è un’apertura,  che  è circondata  da 
parti  carnofe  e tenere  : per  mezzo  di  elFa  gli  animali 
di  quella  fpecie  li  attaccano  fortemente  agli  fcoglj  , e 
per  elfa  li  dilli nguono  da  tutti  gli  altri  pelei . Il  Linneo 
ne  arreca  5.  fpecie  . Oltre  a quelle  però  il  Pallas  ne 
deferive  quattro  , ed  il  Pennant  due  ; ad  elì'e  appartiene 
il  Lepadogafier  del  Gouan  . 

I.  Il  Lompo  . C.  Lumtus.  Der  Lump,  Seeboll , 
Wolkhufen  . Lumpe  , Seeowl . 

Le  fqudine  offee  fono  difpolle  in  guifa  che  fanno  com- 
parire il  corpo  angolare  ; avanti  1’  aletta  dorfule  è un  gob- 
bo carnofo  , o un’ incifione  del  dorfo  . Serve  di  nutrimeito 
alle  Foche  . E’  buono  a mangiarfi  ; ma  inlipido  a cagioie 
della  molta  graifa  . Vive  nei  mari  Orientali , e Settentri)- 
nali . 

Fin.  D.  ai.  P.  ao.  V.  6.  A.  10.  C.  9.  Bloch.  Fifch.  t.  90 

XXII.  La  Trombetta  . Centriscus  . Der  Meffer-* 
fifch  . Les  Becaßes  . 

La  tella  è prolungata  in  un  roflro  molto  fottile . Ha 
un  largo  fpiraglio  ; il  ventre  è carenato  ; le  due  alette 
del  ventre  fono  connelfe  . 

I.  La  T.  corazzuta  . C.  Scut^tus  . Der  gehar- 
nifchte  Meller  fifch  . 

Ka  il  corpo  coperto  di  una  corazza  ofl'ea  ; e il  dor- 
fo finilce  in  un  aculeo.  Airellremicà  del  corpo  le  alette 
fono  conglobate  . Avvene  inoltre  due  fpecie  , di  cui  una, 
cioè  la  T.  Beccaccia  fC.  Scolopax)  ,è  coperta  di  fquame; 
r altra  ( C.  velitans  del  Pallas  ) è fornita  di  femplice  pelle. 

XXIII.  L’Aguglia.  Si'NGXytTHus  . Der  Nadclfìfch . 
Le  Chevai  marin  , la  Trornpette  . 

Ha  un  rollro  quali  cilindrico  , e la  bocca  è coperta 
dalla  mafcella  inferiore.  Lo  fpiraglio  fi  apre  alla  nuca. 
Il  corpo  è fiottile  , coperto  di  una  corazza  , e artico- 
lato . Le  alette  del  ventre  le  mancano . 

Avvene  fette  fpecie  , che  fono  vivipare  . Quando  la 
femmina  è gravida  ^ il  corpo  le  li  fende  , e fi  pollbno  ve- 
dere le  uova  nel  ventre  difpolle  in  diverfe  file,  ed  ivi 
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fermamente  rimangono  finché  i feti  fieno  maturi . II  Pal- 
las in  molte  fpecie  di  quello  genere  non  ha  incontrato 
alcun  mafchio  , e in  tutte  le  femmine  ha  trovati  i no- 
velli viventi . La  maniera  , con  cui  la  femmina  viene  fe- 
condata , è ancora  ignota  . Egli  conghietLura  , die  la  ge- 
nerazione , e la  maturazione  del  nuovo  germe  11  cora- 
pifca  negli  organi  della  femmina  fenza  che  vi  concorra 
r azione  del  mafchio  , come  avviene  in  alcuni  infetti . 

1.  L’Ago  marino.  S.  Acus.  Der  gemeine  Nadel- 

fifch . 

Le  alette  della  coda  , deli’  ano , e del  petto  fono  for- 
nite di  relìe  o raggi  ; il  corpo  è eptagono  . Il  dorfo  è dillinr 
to  in  20.  articoli , la  coda  in  43.  Abita  nei  mari  Europei . 

2,  Il  Cavalletto  marino.  S.  Ujtpocamvus  . 

Das  Seepferdgen  . Chevai  marin  , Hippocampe  . 

Ha  la  coda  quadrangolare  , e fenza  alette  ; il  corpo 
eptagono , e nodofo  . In  elfo  fono  più  varietà . In  qua- 
che luogo  fi  mangiano , 

Fin.  D.  20.  P,  18.  A.  4. 

Linn.  Naturf.  Müll.  III.  t.  X.  f.  6. 

XXIV.  II.  Pegaso.  Pegasvs.  Das  Meerpferd.  Le 
Pegafe . 

Il  corpo  è piatto  , angolare , e circondato  da  feudi 
olfei  : il  capo  finifee  in  un  rofiro  fiottile , e lungo  , fot- 
to  il  quale  è polla  la  bocca,  che  è liretta  ; ed  elfa  è 
ritirabile  , ed  ha  una  raafcella  fottililfima  , e coraprelfa  , 
Lo  fpiraglio  è limato  avanti  le  alette  pettorali. 

L’ano  ò lituato  più  verfo  il  capo, che  verfo  la  coda. 
Le  alette  pettorali  fono  aifai  grandi , e comunemente 
fornite  di  relle  , o pinne  acute . Le  alette  del  ventre 
confiliono  in  un  fol  oliò  . Al  dorfo  ha  una  fola  aletta 
lituata  quafi  nel  mezzo  del  medefimo  . Linneo  ne  del'cri- 
vc  3.  fpecie  . 

I.  Il  Pegaso  Dragone  , P.  Dracokis  . Das  Dra- 
chen meerpfercl . 

Gronov.  Zoophyl.  t.  12.  f.  2.  3. 

Ha  il  rofiro  conico . 

Fin.  D.  4.  P.  IO.  V.  I.  A.  5.  C.  13. 
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1.  Il  Pegaso  volante  . P.  voz^ys  . Das  Fliegen- 
, de  M. 

Ha  il  roliro  a forma  di  fpada  , e dentato  . 

190. 

La  conneffione  di  queda  ClafTe  colle  altre  riconofcefi 
cbiaramenre  in  molti  generi . Gli  Amftbj  quadrupedi  han- 
no un  rapporto  coi  Poppanti  ; i Volanti,  come  il  Dragone 
volante,  e il  Pegafo  volante  cogli  Uccelli  ; ed  i Nuotanti 
formano  il  naturale  paflaggio  ai  Pefci . I Serpenti  fi  raf- 
fomigPano  alle  Anguille  , cd  il  ferpente  Piccolocchio 
edernamente  fi  rafl'omiglia  ai  vermi . 

Nei  feguenti  libri  contengonl'i  defcrizioni , ed  immagini 
di  Amtibj  d’  ogni  ordine  . 


1.  Car.  Linii.ei  Diff.  Surinamenfia  Crilliana  in  i.  p.  Amoen. 
A.cail.  p.  48(7. 

2.  EjufJ.  Din^.  Amph’bla  GyJlenbergiana  . Ibid.  p.  520. 

3.  Kinfd.  M u(ici  Adolphi  Fricierici  . 

4.  Liur.  Tf>,  Gronovii  Mulleum  Ichthyolog.  voi.  II.  , & 
Zoophylac.  Gronoviamim  p.  I. 

5.  Jo:  Ichthvologi,!  bornflTica.  Regiom.  17^5- 

6.  Scapoli  Intvoduilio  ( fupra  §.  14-).  Eflo  confiderà  i. 
gli  Auifibj  Serpenti , 2.  1 Rettili , 3.  i Nuotanti . 

Nelle  Collezioni  di  cole  naturali  gli  Amftbj  fi  con- 
fervano mafiìme  nello  Spirito  di  vino  , oppure  imbottiti , 
e dile.cjti . Quelli  però  comunemente  perdono  in  parte  i 
loro  colori , e la  loro  forma  . 
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classe  / K 

Dei  Pefci  . 

$.  191. 

X Pefci , di  cui  trattafi  nell’  istologìa , fono  fecondo  il 
fiilema  del  Linneo  quegli  animali  , il  cui  cuore  ha  un  folo 
ventricolo,  ed  una  fola  auricola  ( tav.  i.  fig.  3-)»  ^ 
fangue  è rolTo  > e freddo  ^ che  refpirano  folo  per  le  bran- 
chie , e vivono  nell’  acqua  , 

Le  branchie  fono  iituate  ai  fianchi  del  capo  : ciafcu- 
rla  è comporta  di  un  raggio  inarcato  , la  cui  parte  rileva- 
ta è fornita  di  frange  o filamenti  , che  contengono  de’ 
vafi  fanguigni  molto  delicati , e fors’  anco  le  trachee  ; e 
falla  rtertà  parte  rilevata  efirtono  alcuni  rifiliti  folcati.  Le 
branchie  fono  4.  per  parte  : effe  fupcrionnente  per  mezzo 
di  una  cartilagine  fono  attaccate  a due  ofhcelli  del  palato 
afpri , e dentellati , e di  fiotto  alla  pelle  della  gola  fono 
uniti  infieme  (fig.  i.  t,  8.). 

Le  rterte  branchie  fono  coperte  dai  coperchj  branchiali., 
a cui  rta  attaccata  la  membrana  branchwjkga , colla  quale 
fi  poffono  chiudere  le  aperture  branchiali , che  rtanno  tra 
i detti  coperchj , e il  tronco  ; e quelle  aperture  comuni- 
cano colla  cavità  delli  bocca. 

Per  mezzo  di  quefte  parti  i Pefci  refpirano  in  qiierto 
modo  ; cioè  attraggono  1’  acqua  colla  bocca  , e nello  ftef- 
fo  tempo  chiudono  le  aperture  branchiali  colla  membrana 
branchiortega  ; onde  1’  acqua  per  le  branchie  fi  muove  , e 
per  tal  modo  1’  aria  contenuta  nell’  acqua  rtcli'a  attamente 
può  operare  nel  làngue  (^,  58,).  Inoltre  la  membrana 
branchiortega  inficme  coi  coperchj  branchiali  viene  rialza- 
ta ; e così  i pefci  pofibno  di  nuovo  rendere  1’  acqua  per 
le  aperture  branchiali. 

1 coperchj  branchiali  rare  volte  fono  ftmplici  {ßm~ 
plicia  ) , cioè  formati  di  una  fola  lama  olfea  , come  fono 
nell’  Uranofeopo  ; comunemente  fono  compofli  di  due  , o 
pili  lame  . Nella  maggior  parte  dei  pefci  erti  fono  ojfei  ; 
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nelle  Morene  fono  molli , e flefiibili  ; nel  Blennio  però 

fono  carnofi,  cioè  coperti  di  una  pelle  pingue  {carrwfa). 

Il  loro  contorno  è inarcato  nello  Xitia  ; acuminato 
nel  Cado  , nudato  o a fega  nel  pefce  Perfico  ( Perca  ) . 
La  loro  fuperficie  è comunemente  lifcia  ; nello  Zeufo  è 
nitida  o l'plendente  ; nelle  Triglie  afpra  , jìriata , radiata, 
eculeata  ; comunemente  è lenza  fquame  {alepìdota)-,  di 
rado  è fquaraoft , come  nello  Sparo , nel  Labbro  ec.  Co- 
munemente i pefei  poffono  alzare  tali  coperchi , e di  rado 
fono  fotto  , e l'opra  crefeiuti  indeme  colla  pelle,  olTia  con- 
neßi  ( adnexa,  fremuta)  come  nelle  Morene  . 

La  membrana  branchioftega  è foftentara  da  raggi,  che 
fono  ora  più  , ora  meno  ; ed  è o occulta , cioè  del  tutto 
coperta  dai  coperchi  branchiali , come  nelle  Sogliole  , o 
coperta  per  metà  (femipatcns  ) , o patente  cioè  del  tutto 
feoperta  come  nel  Cado  , e nel  Blennio  . I raggi  di  tal 
membrana  fono  fleffibili  , curvi , e fenza  pungoli  ; e nella 
determinazione  dei  generi  il  Linneo  ha  riguardo  mafTuua- 
mente  al  loro  numero  . 

L’  apertura  delle  branchie  , o branchiale  comunemen- 
te è o laterale,  oppure  lituata  fattola  gola  ( gularis  ) ; di 
rado  all'  occipizio  {occìpitalis)  , come  nei  Callionimi,  o 
alla  cervice  ( cervicalis  ) , come  nelle  Morene  . Nella  mag- 
gior parte  dei  pefei  è inarcata  ; nelle  Morene  tubulofa  , 
nei  Callionimi  ovale  . La  grandezza  di  tal  apertura  fuol 
eifere  in  proporzione  colla  grandezza  della  teda . 

( ) Mém.  Tur  la  circulatioii  du  fang  des  poiffons  , qui  ont 
des  oiiies  , de  fur  leur  lelpiration  par  M Du  Ferney  Mém.  de 
1’  Acad.  K.  de  Se.  Par.  1701.  p.  204. 

( T.  ) ,,  Sulla  refpirazione  dei  Pefei  V.  la  nota  al 
„ $.  185. 


$.  19a, 

I pefei  nuotano  nell’  acqua  per  mezzo  delle  alette , 
(^P  inner).  Ouelie  fono  formate  da  pinne,  o refe  , oiTia  da 
raggi  (raiiii)  uniti  da  una  tenera  membrana, i quali  fono 
congiunti  con  oßk  particolari , e mobili  per  T azione  di 
Uiverfi  mufeoii  : onde  polfono  eifere  diftefe , c inolfe  fe- 
condo diverfe  direzioni  . 
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Quedi  rnggi  in  molti  pefci  (pifces  malacopteri^i)  fo- 
no fleüibili , accoppiati , e diviii  alla  fommità  ; m altri 
( p.  acanchopterigii)  fono  ^n  parte  femplici , duri  , e acuti, 
e chiamanfi  fpinoli , o aculeati  (radii  fpinoß , aculeati): 
hanno  però  quefti  ultimi  pefci  oltre  i pungoli  anche  i 
raggi  molli  : onde  le  loro  alette  chiamanti  compofle  : lad- 
dove i primi  diconlì  avere  alette  femplici . Le  alette  fi 
denominano  dalla  loro  fituazione  ; e ciafcuna  fi  fuddifiin- 
gue  fecondo  la  loro  figura  , e proporzione  . 

Ciafcuna  aletta  ha  la  fua  particolare  utilità . Colle 
alette  del  dorfo  , e dell’  ano  i pefci  piegano  il  loro  cor- 
po , con  quelle  del  petto  fi  portano  in  alto  , e mettono 
la  teda  in  equilibrio  col  rimanente  del  corpo  ; deridendo 
le  alette  del  ventre  fi  muovono  fott’  acqua  , e vi  fi  fer- 
mano , e con  quelle  della  coda  fpingono  avanti  il  corpo 
in  retta  linea  . Il  Gou&n  , ed  altri  hanno  fcoperti  quedi 
particolari  ufi  tagliando  ai  pefci  or  queda  ora  quella  alet- 
ta ; per  mancanza  delle  quali  videro  , che  i pefci  non 
potevano  fare  certi  movimenti . 

L' aletta  del  dorfo  ne  occupa  talora  tutta  la  lunghez- 
za ( longitudinalis  ) come  nelle  Sogliole  : talora  folamente 
la  metà  (femilongitudinalis)  come  nel  Ciprino;  oppure 
elfa  è polla  vicino  al  capo  ( occipitalis  ) , o alle  fcapole 
(fcapularis)  ^ ovvero  nel  mezzo  del  dorfo  equilibra nsy 
librans  , media  ) come  nelle  Aringhe  , e nei  Carpj  ; o vi- 
cino alla  coda  ( lumbaris  , remota  ) come  nell’  Efoceto  . 
Queda  aletta  manca  al  Dorficalvo  ( dorfum  apterygium  ) ; 
comunemente  è una  fola  ( dorfum  monopterygium  ) ; fpelfo 
è doppia  ( dorfum  dypterigium  ) ; qualche  volta  avvene  tre 
( d.  tripterygium ) come  in  alcuni  Cadi  ; e quede  per  lo 
piti  fono  didinte  , ma  talora  fono  crefciute  infieme  ( coali-' 
tee)  , come  in  alcuni  Perdei . In  alcuni  Siluri  le  pinne 
fono  addentellate , o afpre  ( a fpera  ) . Per  riguardo  alla 
forma  effe  o fono  eguali , cioè  di  egual  lunghezza  , ov- 
vero gradatamente  diminuite  ( dtclinaur ) ; ovvero  quelle 
di  mezzo  fono  più  corte  delle  edreme  , olfia  fono  inter- 
rotte (^interrupta) , come  nelle  Triglie.  Altidìme  (adfur- 
gentes)  fono  nei  Callionimi  e nella  Corifena  velifera; 
carnofe  nei  Cadi  ; e nel  Setolidente  fono  inoltre  fquamo- 
fe  . In  alcuni  Labbri , e negli  Zeufi  fono  come  rafehiate 
( ramentacea  ) . 


46 


Sezione  VII. 

Le  alette  del  petto  mancano  folo  alle  Morene*  Il 
Lepadogaliro  , che  per  altro  li  enumera  tra  gli  Amfibj 
nuotanti  , ne  ha  due  da  ciafcuna  parte  ( geminala ) , gli 
altri  pefLÌ  ne  hanno  una  fola  (Jolitaria)  . Talora  fono 
fituate  vicino  al  dorfo  (fuprema)  , e allora  fono  fpellb 
quali  lunghe  come  il  corpo  (longijßma  y volatiles)  come 
nei  Ptfci  volanti  : comunemente  fono  polle  nel  mezzo 
( media  ) ; di  rado  folto  al  bordo  del  petto  f ima  , infima) 
come  nei  Cadi , e nelle  Aringhe  . Parimenti  o fono  ro- 
tondate, o acuminate  come  negli  Zeuli , o falcate  come 
nel  Pefce  Spada  . Del  rello  tali  alette  fono  tutte  molli  , 
eccetto  che  nei  Siluri  , che  fono  anteriormente  dentella- 
te , e dure . 

Le  alette  del  ventre  fono  fituate  ora  al  collo  avanti 
delle  pettorali,  e diconli  iugulari,  ovvero  al  petto  (tko~ 
racica  ) , ovvero  all’  addoinine  ( abdominales ) . Parimenti 
o fono  vicine,  o rimote,  o cocrQnXi  ( coadunata , coalita) 
come  nel  Ghiozzo  . Ad  alcuni  pefci  elTe  mancano  (apodesfi, 
gli  altri  collantemente  ne  hanno  due  . 

L’aletta  dell’ano  ha  molta  corrifpondenza  con  quella 
del  dorfo  ; onde  li  danno  a quella  le  Helfe  denominazioni 
di  quella  . 

L’  aletta  della  coda  conuderata  per  la  fua  figura  è 
egualmente  divifa  (aqualis)  come  nei  Cadi;  rotondata 
nelle  Sogliole  ; bifida  ^ trinda  nel  Ciprino  dorato  ( V. 
tav.  8.  fig.  6.);  lunata  (emarginata,  lunata)  nel  Pefce 
Spada,  ed  in  alcune  Triglie 5 dillinta  dalle  altre  alette, 
come  è comunemente;  connelTa  coll’aletta  del  dorfo,  e 
dell’  ano  ( coalita  , annexa  ) nell’  Ofidio  . Oltre  quelle  vere 
alette  i Salmoni  hanno  dietro  l’aletta  dorfale  una  piccola 
membrana  , chiamata  aletta  adipofa  ; e gli  Sgombri  hanno 
pili  alette  adipofe  dietro  le  dorfali , e quelle  dell’  ano . 
Tra  le  alette  del  petto  , e del  ventre  fono  talora  alcuni 
fili  femplici , articolati , e a forma  di  fetole , i quali  dal 
Linneo  fono  chiamati  diti . 

Alle  pinne  aculeate  di  alcuni  pefci  fono  attaccate  al- 
cune frange  ( rumenta  ) come  negli  Zeufi  e nei  Labbri  * 

193. 

Oltre  le  alette  i pefci  fogliono  avere  anche  una  ve- 
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Tcica  piena  d’ aria , che  chiaraafi  nuotatojo  : perciocché  per 
ella  poilono  aumentare  , e diminuire  la  gravità  fpecinca 
del  loro  corpo  , e così  nuotare  più  agevolmente  , Ciò  li 
compie  in  quanto  che  eili  per  mezzo  dei  mufcoli  del  ven- 
tre comprimono  l’aria  contenuta  nel  nuotatojo,  e fuori  di 
elio  la  l'pingono  ; onde  diminuito  viene  il  volume  del  loro 
corpo,  e perciò  riefce  fpeciiicainente  più  pefante  dell’ ac- 
qua , e più  agevolmente  può  diicendere  verfo  il  fondo . 
Per  contrario  rilafciando  i mufcoli  del  ventre  , il  nuotatojo 
li  dilata  alla  fua  naturdle  ampiezza  , e perciò  il  corpo  di- 
viene più  voluininofo  , e fpecihcamente  più  leggiero  ; on- 
de i pefci  polfono  rialzarfi  di  nuovo  verfo  la  fuperficie . 
Di  qui  è , che  quei  pefci , che  fono  privi  del  nuotatojo  , 
come  le  Sogliole  , o che  1’  hanno  guaito , o forato , non 
poilono  nuotare  alla  fuperficie  . 

Quefto  nuotatojo  è lituato  nel  ventre  fecondo  la  lun- 
ghezza della  fpina  dorfale , ed  ora  è femplice  , ora  du- 
plicato , e di  diverfa  figura . Sembra  , che  1’  aria  vi  per- 
venga dal  fangue  per  mezzo  di  alcuni  vali  particolari , ed 
elfa  può  per  un  canale  , per  mezzo  del  quale  tale  nuota- 
tojo comunemente  è connellb  coll’ efofago  , o col  ventre, 
di  nuovo  ufcirne  , ma  non  già  per  tal  via  entrarvi . Molti 
pelei  fono  fenza  quello  Canale  d’  aria  , 

Oblervationes  in  Cado  Lota  inflituts  Aufl.  I.  T.  Koel- 
reuter  in  Voi.  19.  nov.  coni,  petropol.  p.  4.2^. 

5,  194. 

Il  corpo  dei  Pefci  confiderati  nella  loro  naturale  fitua- 
zione  ordinariamente  è comnreßb, cioè  più  r.lto  che  largo;  talo- 
ra è piatto  o depreßb  , olfia  più  largo  che  alto , come  nel 
nefee  Spada  , ed  alcune  volte  è tondo  ( teres ) , come  nelle 
Klorene.  Il  corpo  comprelfo  negli  Ofidi  è affilato  al  dor- 
fo  , ed  al  ventre  , offia  è ancipite  ( Anceps  , Enfifomie  ) : 
nel  Dorlicalvo  ( Gymnotus)  è a forma  di  Coltello  cioè  af- 
filato al  ventre , e piano  al  dorfo  : negli  Sgombri  è care- 
nato , cioè  fatto  a carena  al  ventre,  e rialzato  al  dorfo. 

Per  riguardo  al  contorno , quello  per  lo  più  è ovale , 
fpeffo  allung-ito  (oblungurn)  , di  rado  circolare  { fuborbicu- 
latum)  come  nella  Sogliola  lineata.  Parimenti  nell’ Ura- 
nofeopo  è cuneato  , o co.nico,  ed  ha  fpeffo  un  gobbo;  di 
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rado  è panciuto  ( ventricofum  ) , come  nel  Salmo  Gaßropele- 

cus  del  Pallas  . 

Molti  pefci  hanno  la  pelle  nuda  {alepidotì)  ^ onde  il 
loro  corpo  è fdrucciolo  ( Lubricum  ) ; e talora  quello  è 
anche  fparfo  di  molti  tubercoli  {paphlofum)  , come  negli 
Zeuh  . 

Ordinariamente  però  il  corpo  dei  pefci  è coperto  di 
fquarae  cornee  {Jquamofum  ) ; quelle  ora  fono  Iifce  ( gla- 
bra) , ora  afpre  {/cabra , tuberculata)  come  nella  Scorpe^ 
na  , ora  olfee  , e htte  , colicchè  il  corpo  è come  munito 
di  corazza  ( loricatum  ) , come  nel  Corazziere  , in  alcuni 
Siluri , e in  varie  Triglie  . 

Nei  colori  della  pelle  , e delle  fquame  dei  pefci  è una 
grandillima  varierà  : talora  il  corpo  è fcreziato  j nelle  So- 
gliole la  parte  fuperiore  è altrimenti  colorata  che  l’ infe- 
riore ( bicoloratum  ) . I divelli  colori  fono  difpolli  in  di- 
verfe  file  di  pmiti , di  linee  , o di  fafee  ora  fecondo  la  lun- 
ghezza del  corpo  ( vittatum  ) , ora  fecondo  la  larghezza 
(fafeiatum) , ora  a forma  di  rete.  Alcuni  pefci  hanno  agli 
occhi  certe  llrifce  , che  chiamanli  occhietti  ( ocelli  ) , come 
nel  Serolidente  (Chaetodon)  , e nello  Sparo. 

Diverlilliraa  è parimenti  la  figura  delle  fquame  : effe 
fono  allungate  , rotonde  , triangolari , quadrangolari , efa- 
gone , dentellate  nel  contorno  , o intagliate , lifee , a 
iirifee  ora  longitudinali , ora  oblique  , ora  convergenti  ad 
un  centro  . Ordinariamente  fono  fittamente  difpolle  in  file 
oblique  le  une  vicine  alle  altre  ; di  rado  fono  tra  loro  di- 
Hanti , come  nel  Carpione  a larghe  fquame  . Ai  Cadi , e ad 
altri  le  fquame  cadono  facilmente  ( decidua  ) , ma  nella  mag- 
gior parte  fono  fermamente  filTe . ( De  fquamìs  pifeium 
Bafter  in  op.  fubfec.  I.  p.  ilj.  Collins , tab.  6o.  ) .. 

La  foltanza  , che  rende  le  fquame  rilucenti , confile 
in  piccole  laflrine  quadrangolari , e chiare  ; e quella  è co- 
perta da  una  particolare  membrana  , e contenuta  in  vafi 
che  obliquamente  flendonfi  folle  fquame  . Tale  foflanza  è la 
materia  originaria , da  cui  fono  formate  le  fquame  fteffe  j 
* quelle  crefeono  in  quanto  che  le  accennate  laflrine  van- 
no moitiplicandofi  e foprapponendofi  le  une  fopra  , e vici- 
no alle  altre.  Dalla  membrana  argentina  , che  è limata  fot- 
to  le  fquame , e colla  quale  elle  fono  conneffe  , viene  con- 
dotta quella  follanza  nei  tubi  delle  fquame . V.  Ob/ervations 

fur 
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fur  la.  matiért  , qui  colore  les  perles  faiißes , & ßir  la  for—^ 
mation  des  écailles  des  poijfons  par  Mr.  de  Reaumvr  nelle 
menu  dell  Acad.  R.  delle  Scicnie  i y i 6.  p.  et  igo. 

Ordinariamente  i pefci  eternamente  fono  tinti  di  cer- 
ta fotanza  oleofa  , che.  fi  fepara  pei  pori  della  pelle.,  Effa 
impedifce , che  le  fquame  non  li  unifcano  iniieme  , e che 
l’acqua  non  penetri  nei  pori  llelfi,  e dà  ai  pefci  una  mag.- 
giore  facilità  di  nuotare  . z 


195. 

Oltre  le  forme , che.  fono  comuni  alla  teta , ed  ai 
corpo  dei  pefci , voglionfi  in  quella  notare  anche  le  fe-^ 
guanti . Ella  comunemente  è piìt  lottile  del  corpo  , ma  ta- 
lora ne  è più  larga  , come  negli  Zeufi,  negli  Uranofcopi  ec. 
Nelle  Corifene  , nei  Blennii  ec.  , la  tefta  è ottufa  , nelle 
Morene  acuta  , nelle  Triglie  angolare  . Per  lo  più  le  offa 
della  feda  fono  foltanto  coperte  colla  pelle  comune  : nei 
Dorficalvi  quella  pelle  è tuberofa;  nei  Cotti  è fcabra  j negli 
Spari , e nei  Pefci  Capponi  ( Mullus  ) fquamofa  ; e nefie 
Triglie  la  teda  è munita  di  corazza,  ed  aculeata  . 

Talora  fopra  la  teda  è uno  feudo  piano  , ovale  , duro  , 
e formato  di  lamine  oblique  , con  cui  i pefci , che  ne  fono 
forniti , fi  attaccano  ad  altri  corpi . I Blennii , i Ginno- 
ti ec.  hanno  alcune  piccole  pinne,  o tentoni,  o crede 
(pinnuliT,  tentacula  , crißa).  Alla  bocca  di  alcuni  pendono 
certi  fili  chiamati  Cirri , ovvero  alcune  eferefeenze  mo- 
bili , fetolari , e membranofe  , ma  fornite  di  vafi  fanguigni , 
e di  nervi . L’  ufo  di  tali  parti  è ancora  ignoto  ; feiiibrano 
però  eifere  organi  di  un  tatto  più  fino  . 

Di  quedi  Cirri  avvene  talora  un  folo  nella  mafcella  in- 
feriore , come  in  molti  Cadi;  oppure  molti  pendono  o da 
ambe  le  mafcelle  , come  nei  Siluri , o negli  angoli  della 
bocca  , come  nei  Ciprini . Per  lo  più  edi  fono  più  corti 
della  teda  ; in  alcuni  Siluri  però  fono  piìi  lunghi  della  me- 
defima  , 

196. 

La  bocca  dei  pefci  comunemente  è formata  di  mafcel- 
le mobili , le  quali  fpelfo  fono  coperte  folo  da  una  pelle 
fiottile  ; alcune  volte  però  fono  carnofe  5 e talora  hanno 
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il  labbro  doppio  , come  il  pefce  Perfico  , ed  i Labbri , Il 
Corazziere  è sfornito  di  mafcelle  , ma  può  ritirare  ed  avan-* 
zare  le  laobra  . 

L apertura  della  bocca  ( ri8us  ) fuole  cominciare 
verfo  il  principio  della  teda  ; e per  lo  più  è orizzontale 
( trs^nfverjus  ) ; talora  è verfo  la  fommita  della  teda , ed 
àlbaa  chiamali  fuperiore  {fuperus)  , talora  è verticale  co- 
ni'-- ned’  Uranofeopo;  ora  è obliqua  , come  nella  Scorpena, 
e utile  Sògliole . Anche  la  forma  , e la  proporzione  della 
teda  e molto  varia . 

Qualche  volta  le  mafcelle  fi  prolungano  in  un  rodro , 
che  ned’ Acuiscila  è acuto,  nei  Lucci  è piatto,  nelle  Tri- 
glie è bifido,  o forcuto  (furcaium,  lobatuni)  ^ nell’ Ura- 
nolcopo  è a ridola , e di  diverfa  lunghezza  , e direzione  , 

1 denti  dei  pefei  fpeffo  fono  fituati  nelle  mafcelle , 
oppure  nella  lingua  come  nell’  Amia  , o anche  nel  palato  , 
come  n«lle  Aringhe  , ovvero  nelle  parti  nominate  , ed  an- 
che nella  gola , come  nei  Salmoni  , e nei  Lucci . Le  So- 
gliole gli  hanno  folo  nelle  mafcelle , e nella  gola  ; i Pefei 
Perdei , i Gadi , i Capigrodì  nelle  mafcelle,  nella  gola,  e nel 
palato  ; i Ciprini  dietro  le  branchie  in  un  odo  particolare  , 
e curvato  . Ordinariamente  i denti  fono  acuti , in  alcuni 
Ciprini  però  fono  ottuli  ; in  oltre  fono  diverri  nella  forma  , 
nella  direzione , e nella  grandezza  . Per  lo  più  fono  im- 
mobili , e ri  polfono  conliderare  come  prominenze  delle 
oda  ; talora  però  fono  mobili , come  nei  Lucci , e fermati 
folo  nella  pelle . 

La  lingua  dei  pefei  fuol  edere  immobile  , ottufa  , e 
carnofa  ; e poiché  eda  è madìmamente  fornita  di  forti  ner- 
vi , perciò  dee  edere  il  principale  organo  del  gufto  . Eda 
però  ferve  ai  pefei  anche  per  ritenere  il  cibo  ; al  qual  fine 
talora  è fornita  di  dentelli . Nel  pefce  Spada  è cartilagino- 
fa  , nelle  Aringhe  , e nei  Ciprini  è alquanto  mobile  . 

Le  narici  dei  pefei  fono  fempre  lituate  avanti  agli  oc- 
cbj  , ed  hanno  due  aperture  da  ciafeuna  parte  . Nel  redo 
fono  molto  varie  nella  forma,  nella  politura , e nella  gran- 
dezza . Poiché  i nervi  dell’  odorato  ri  dendono  nelle  na- 
rici, perci?  non  é da  dubitare,  che  i pefei  abbiano  l’odo- 
rato ; il  ere  in  oltre  è confermuto  da  molte  efperienze  . 

Gli  occhi  dei  pefei , che  fono  due , ordinariamente 
fono  lituati  ai  haachi  della  telfe  guari  nel  mezzo  della  me- 
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defiiTia  ( medii  ) ; negli  Uranofcopi  però  fono  pofti  al  ver*, 
tice  di  ella  {verticaiesj  -,  negli  Spari,  e nei  Pefci  Perlici 
fono  ai  fianchi  luperiori  della  teda  { fuprerni  ) ; e.  nelle 
Scorpene  fono  tra  loro  viciniflimi  ( vicini)  . Nelle  Sogliole 
fono  appajati  ( binati  ) cioè  dalla  flefi'a  parte  della  tefla  ; 
in  oltre  fono  in  maggiore  o minore  diflanza  dalla  |D0cca  . 

Nella  maggiore  parte  dei  pefci  gli  occhi  fono  nudi . 
Nei  Cadi  però  , e nei  Blennii  fono  coperti  da  un’  interna 
membrana  . Ordinariamente  fono  fituati  in  una  cavità  tanto 
profonda , che  vengono  difefi  dal  cranio . Le  Scorpene 
però  gli  hanno  prominenti  {Protubcrantes)  . Per  rapporto 
al  capo  fono  di  diverfa  grandezza  ($,68.)« 

La  parte  anteriore  , s vifibile  del  globo  dell’  occhio 
chiaiTiafi  iride  : in  ella  diftinguefi  la  parte  fuprema  , media  , 
ed  infima  , e dippiù  il  margine  dell’  apertura  dell’  iride  , 
(^margo  pupillaris)  , e quello  delle  orbite  {margo  orbitalis)  . 
Nella  determinazione  delle  fpecie  deefi  avere  grande  ri- 
guardo ai  colori  dell'iride,  e della  fua  apertura. 

Quanto  all’udito  dei  pefci  veggafi  il  71. 

$•  197- 

Al  tronco  dei  pefci  , che  immediatamente  è congiun- 
to col  capo  , e che  fi  rifiringe  in  una  coda  , vedeli  nei 
fianchi  una  linea  ( linea  lateralis  ) o giuntura  , in  cui  fono 
da  notare  la  pofitura  , la  direzione  , e le  qualità  . Comu- 
nemente confifie  in  una  flrifcia  di  piccoli  fori  efifienti  nelle 
fquame  , fiotto  di  cui  fono  polle  varie  piccole  glandolo  . 

Effa  ordinariamente  è lificia  , e ^ovoidi  {poro fa ^punda- 
ta  ) . E’  aculeata  nelle  Triglie  , e in  alcune  Sogliole,  lori- 
cata nello  Sgombro  tracuro  . Speffo  è polla  vicino  al  dorfo 
{^fuprema  ) ; alla  metà  dei  fianchi  ( media  ) , come  nei  Blen- 
nii ; di  rado  è vicina  al  ventre  ( ima  ) , come  in  alcune 
Morene  ; nei  Salmoni  è retta  ; nei  pefci  Pedici  cur- 
va a feconda  del  dorfo  ; nel  Ciprino  Foxino  recurva  a fe- 
conda del  ventre  ; nelle  Sogliole  anteriormente  curva  , e 
pofleriormente  retta  j nei  Blennj  fpezzata;  nei  Cadi  di- 
fcendente  obliquamente  dalla  nuca  alla  coda  ; nelle  Cori- 
fene interrotta  {abrupta)  ovvero  fenuofa  , o tortuofa  {Jle~ 
xuofa  ^ fìnuofa) . Le  Morene,  le  Triglie,  e la  Cheppia  o 
non  l’ hanno  , oppure  1’  hanno  appena  fenfibile  . Comune- 
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mente  trovatene  una  fola  in  una  parte  (foUtarìa)-^  talora  è 
doppia  , come  nel  Dorlicalvo  elettrico  , e nell’  Arenaja . 

la  linea  laterale  non  li  dee  confondere  con  quella 
linea  , che  fepara  i mufcoli  del  dorfo  , e del  ventre  , e 
che  olfervafi  folo  nei  pefci  non  fqucmofi . 

$.  198. 

L’  Addomine  ( ahdomen  ) è o piano  , o carenato  , o 
protuberante  , come  nei  Blennj , e nelle  Scorpene . Nelle 
Aringhe  è fornito  di  fquame  a fega  {fquamis  ferracum  ) 
nel  Salmone  romboidale,  e addentellato  {ferratum)  odia 
fornito  di  aculei  addentellati. 

L’  Ano  nei  pefci  fpetfo  è diverfamente  fituato  . Nei 
Doriicalviò  nella  gola  ( gu/rtr/j)  ; nelle  Sogliole  nel  petto 
{peSùralìs)  -,  negli  Uranofcopi , c negli  Ofidii  vicino  al 
capo  (\icinus);  negli  Spari,  e nei  Ciprini  vicino  alla  co- 
da ( rernotus  ) . Ordinariamente  è nel  mezzo  del  ventre 
( medtus  ) . 

La  coda  o è carenata  , come  nel  Setolidente  , e ne- 
gli Sgombri  ; o angolata , cioè  quando  la  linea  laterale 
forma  una  prominenza  acuta  , come  nello  Sgombro  Tra- 
curo ; o fenza  alette  ( apterygia  ) , come  nel  Codacuto  . 
Secondo  la  diveriità  delle  alette  della  coda  , quella  riceve 
diverte  altre  denominazioni  192..)  . 

$•  199- 

Le  offa  dei  pefci , che  follengono  tutte  le  parti  finora 
accennate , fono  di  natura  media  tra  le  vere  olia  , e le 
cartilagini . La  tella  dei  pefci  è compofia  di  moltiffime  offa . 
In  quella  del  pefce  Perlico  fe  ne  contano  fino  a 80. , i 
quali  però  nei  pefci  già  adulti  o invecchiati  fpeffo  fono 
tra  loro  connefiì . La  fpina  dorfale  corre  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  corpo  , ed  è formata  da  diverte  vertebre  , che 
alla  tefla  fono  più  forti,  c verfo  la  coda  divengono  tem- 
pre più  deboli . Ciafcuna  fpecie  di  pefci  ha  un  determina- 
to numero  di  tali  vertebre  ; efl'e  crefcono  col  corpo  , e 
all’ apofiii  fono  certe  linee  oblique,  dal  cui  diverto  numero 
fi  può  forte  conofcere  1’  età  dei  pefci . Le  colle  fono  fer- 
mate all’  apofiii  obliqua  delle  vertebre , e circondano  il 


D E I P E s c i:  55 

petto  , ecl  il  ventre  . Tra  le  acute  apofifi  delle  vertebre 
tono  lituate  le  otba  , che  fomentano  le  alette  del  dorfo  , 
e deir  ano  ( ojß  interfpinoja ),  e Ibno  unite  colle  prime 
per  mezzo  di  un  legamento . Al  petto  fono  fituare  le  cla- 
vicole , r olfo  del  petto,  e le  omoplatte  , fu  cui  fono  fer- 
mate le  alette  pettorali . In  oltre  tra  i mufcoli  fpelfo  tro- 
vanfi  fpine  finiihme  , che  agevolano  il  loro  movimento  , 
e non  hanno  nilfuna  connelfione  colle  offa  , o 1’  hanno  per 
mezzo  di  legamenti  molto  fini  . I pefci  fi  pafcono  maflirae 
di  animali  acquatici , che  ora  prendono  vivi , ora  mangiano 
morti . Effi  per  Io  più  hanno  le  mafcelle  fornite  di  denti , 
e fi  ehiamano  Pefci  di  rapina  . Alcuni , che  hanno  una 
probofcide,  come  il  Setolidente  roftrato  , e lo  Sparo  slan- 
ciatore , fpruzzando  acqua  fanno  cadere  dall’  aria  nell’  ac- 
qua gli  infetti  per  mangiarfeli . Alcuni , come  lo  Zeufi 
Fabro  , il  Labbro  bajo , e 1'  Uranofcopo  , allorché  aprono 
la  bocca , la  allungano  affai  ; ed  in  particolate  lo  Sparo 
nfidiatore  può  fiendere  i fuoi  denti  molto  fuori  dalla  boc- 
ca , e cosi  forprendere  la  preda  polla  in  qualche  dillanza  , 
o anche  fituata  fopra  dell’  acqua  . 

Altri  pefci  fi  pafcono  di  vegetabili , ovvero  delle  foz- 
zure  , e degli  efcrementi  di  altri  animali.  Finora  non  fi  è 
ancora  potuto  generalmente  determinare  la  qu.Iità  del  ci- 
bo dei  pefci  ; poiché  forfè  è diverfo  fecondo  la  diverfità 
delle  loro  fpecie . 

Alle  difefe  dei  pefci  appartengono  i denti,  i pungoli, 
le  fquame  , e gli  feudi  della  tefia  , e del  corpo  . Per  lo  più 
sfuggono  i loro  nemici  colla  velocità,  e deftrezza  di  nuo- 
tare. 

$.  aoo. 

Anche  i pefci  hanno  dillinzione  di  felfo  . Nei  mafchj 
ai  fianchi  delle  badelle  trovanli  due  corpi  allung  ti , e 
carnoli , che  foglionli  chiamare  latti  (lacìes),  le  femmi- 
ne nello  fielfo  luogo  hanno  le  ovaje  . Quelle  parti  della 
generazione  fi  aprono  nella  vefcica , per  la  cui  apertura 
si  fcaricano  le  uova  delle  femmine  , ed  il  ferne  dei  piafchj . 

I pefci  per  lo  più  fono  ovipari , e comunemente  fo- 
gliono  deporre  una  grande  quantità  di  uova  . A quelle  fuo- 
le  mancare  il  gufeio  ellerno  , e 1'  albume  . Effe  fono  fempre 
rotonde , in  proporzione  piccole , e fono  covate  foltantt? 

D iij 
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dal  calore  del  fole,  e dell’  acqua.  A tal  fine  i Pefci  le 
depongono  alle  rive  , dove  il  calor  del  fole  è piìi  grande , 
e dove  trovanfi  animali  acquatici  convenienti  al  nutrimen- 
to dei  pefci  novelli  ; ovvero  fui  fondo  delle  acque  fcavano 
colle  pinne  del  ventre  una  piccola  folla  , e in  eifa  depon- 
gono le  uova  : il  che  tra  gli  altri  fa  il  Capigrolfo  Gabbio- 
ne . Gli  Spari  fpetfo  le  depongono  anche  nelle  alghe  . 

Pochi  fono  i pefci  vivipari  ; tra  quali  fono  la  Morena  , 
il  Blennio  viviparo  , e 1'  Afelio  comune  ; e forfè  quelli  lì 
accoppiano  . Certamente  negli  Ofidj , nei  Gobj , e nei  Blen- 
ni il  Gouan  ha  olfervata  una  prominenza  conica  , la  quale 
forfè  tien  luogo  del  membro  mafchile  . 

E’  molto  inverifimile  , che  la  femmina  afTorbifca  il  ferne 
dal  mafchio  per  elferne  fecondata.  I pelei  Ermafodriti  devonfi 
confiderare  come  molili.  ( V^  Ba/icrt  op.  fublec.  I.  p.  137.  ). 
Alcuni  però  riguardano  i Merlucci  come  veri  Ermafroditi . 

Oblervationes  generales  univerlam  hiftoriam  pifeium  con- 
ccrnentes  An£l.  G.  IV.  Stallerò  in  nov.  Com.  Petropol.  t.  Ill.p. 
403.  — G.  A.  Lang^uth  de  ortu  pifeium  ablque  nuptiis  pulchrtf 
tabulari . Viteb.  1777. 
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I Pefci  vivono  lungamente , febbene  crefeano  prella- 
mente , e forfè  continuino  a cref  ere  tutto  il  tempo  di 
loro  vita  . Dagli  anelli  concentrici  delle  fquame  , e forle 
anche  dalle  linee  oblique  polle  alle  apofifi  delle  vertebre 
fi  può  determinare  la  loro  età  . 

Nei  Pefci  riferiti  alla  clalfe  degli  Amfib)  nuotanti  fi 
conofee  la  loro  età  dagli  anelli  concentrici  delle  vertebre: 
quelli  anelli  però  mancano  ai  veri  pefci . 

$.  201. 

Per  lo  piò  i pefci  Hanno  nel  mare  ; ma  quando  fono 
per  deporre  le  uova  , talora  vanno  alle  colle  , o alle  foci 
dei  fiumi  ( Pifees  marini  ) ; alcuni  però  fempre  Hanno  lon- 
tani dalle  cofle  ( P.  pelagici).  Molti  abitano  nelle  acque 
dolci , parte  nei  fiumi  ( P.  jluviatìles  ) , parte  nelle  acque 
Hagnanti  (P.  lacuflres)  . 

Varj  di  quelli , e generalmente  i pefci  di  rapina  | 


DeiPesci. 

«rpedifcono  i loro  bifogni  di  notte  ( no3urni  ) , e vivono 
foiitarj  ; efli  anche  fpeflo  nuotano  fui  fondo  delle  acque  ; 
sieri  cercano  il  loro  pafcolo  di  giorno  ( diurni  ) ; nuotano 
verfo  la  fuperficie  dell’  acqua  , e vivono  in  truppe  ( gre-- 
garii  ) . Tra  quelli  alcuni , come  le  Aringhe  , ed  i Gadi 
fanno  ogni  anno  un  gran  pafl'aggio  da  un’  acqua  nell’  al- 
tra ; di  che  per  altro  il  Sig.  Bloch  ancora  dubita  . 

203. 

La  maggior  parte  dei  pefcl  è utile  in  quanto  che  efTì 
fervono  di  nutrimento  all’  uomo  , e ad  altri  animali . Al- 
cuni fono  velenofi , come  il  Trachino , ed  il  Pefee  Perßco 
velenofo  , 
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I principali  Scrittori  della  Storia  dei  Pefei  fono  i 
feguenti . 

r.  C.  Plinii  Hift.  naf.  lib.  IX.  de  Aquatillum  natura  edit. 
a Laur.  Tbeod.  Cronovto  L.  B.  177S.  8. 

2.  Oppiarti  Anaz.arbiei  de  Natura  pilciuiTl  . L.  V.  Florent. 

3.  Per.  Bellortiur  de  Aquatilibus.  l’aris  foh  Nature, 

& diverfitè  des  PoilT'ons  dello  {leflfo  . Par.  1555-  8. 

4.  Gu/L  Rond^letii  libri  de  Pilcibils  P.  IL  Lugd.  1554. 
fol.  ( è il  più  pregevole  libro  tra  gli  antichi). 

5.  Hip.  Salvtani  Aq.uatilium  animalium  hi  dori» . Rom. 
1554-  l'ol. 

Conr.  Gefneri  Hift.  pifciuni  . 

6.  Steph.  a Schottevelde  Ichthyologia  &c.  Hamb-  1Ä24.  4. 
( è buono  , e raro  ) . 

Aldrovandi  de  Pifeibus  . 

Jeajlont  de  Pilcibiis  . 

7.  traue.  Id'tllfjupkby  de  Hidoria  plfciintl  1.  IV.  per /o. 
P.afum.  Oxon.  itìSo.  fol.  fè  buono  per  qiie’ tempi  j e contie- 
ne moire  figure  eiatre  . 

S.  Jo.  Rati  Synopfis  methodica  pifeium  . Lond.  1713.  g. 

9.  Petri  Attedi  Iclityhologia , edidit  C.  Linriiéus . Lugd. 
ßac.  1738.  S.  ( è un  libro  eccellente). 

1®.  Jac.  Tbeod.  Klein  Hidona  pifeium  . Mifiì  IV.  Gedanì 
2740.  4.  (Tratta  anche  delle  Balene,  e degli  Amfibj  nuotanti: 
le  delcrizioni  fono  mediocri  , le  figure  per  lo  più  buone  ) . 

Marc.  Catesbjf  Pifeium  òe  Serpentum  imagines  ad  na- 

I>  ir 
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turam  vivis  coloribus  exprcfTje . Norimb.  1749.  fol.  (è  buono). 

iz.  Lanr.  Th.  Gronovii  Mulseum  Ichrhvologicum  . Liigd. 
Bat.  1743-  Nello  Zoop.hilaciuni  del  medefimo  con- 

tengonfi  molte  cofe  a tal  clafle  Ipettanti  : ( le  defcrizioni,  c 
le  figure  meritano  di  elTere  imitate). 

ij.  Louis  Renard.  PoiflTons  , Ecrevifies , & Grabes  de  di-j 
verfes  couleurs , tk  figures  , qiie  1’  on  trouve  autoiir  des  Isles 
molucques , & lur  les  còtes  des  terres  aufirales  à Amfter. 
J754.  f.  ( Molti  pefci  nuovamente  l'coperti  rendono  degne  di 
lede  quelle  figure  , che  fpefio  Tòno  molto  Ihane  ) 

ì^.Jac.  Qhr.  Sc/jaeß'er  Epill.  de  fiudii  Ichthyologie!  faci- 
liori  & tutiori  methodo  . Ratisb.  1760. 4.  (il  progetto  è buono). 

15.  Ejtijd.  Pilcium  Bavarico-ratiibonenfium  pentas . Ra- 
tisb. 1761.  4-  ( è un  libro  utile). 

16.  Jo,  Cbr.  Wuljf  Ichthyologia  cum  Amphibiis  regni 
Boruinci,  Regioni.  17^3.  S.  (è  un  catalogo  dei  pelei  della 
Prulììa  fenza  particolari  oflcrvazioni  ) . 

17.  Marx.  Thr.  ßrij««/c/6;;  Ichthyologia  MalTiIienlìs . Hafn. 
1768.  S.  ( Ibnovi  alcune  nuove  Ipecie  , e pai'ticolari  del'crizioni). 

18.  Hill,  pilcium  au6K  Ant.  Gnitan  à Strasburg  1770.  4. 
(I  nomi  tecnici  vi  fono  ben  determinati,  vi  ibno  particolari 
cl.imi  tìfiologici , ed  i caratteri  generici  naturalmente  deter- 
minati ) . 

19.  Traitè  des  peches , & P hilloirc  des  poilTons  par  M. 
flu  Haìuel , tk.  de  Mane  à Par.  1770  f.  ( è anzi  un  trattato 
della  Pefea , che  della  Storia  dei  Pelei  ) . 

20.  D.  Marc.  El.  Bloc/js  QSconomifche  Naturgefchichte 
der  Filche  Teutfchlands . 3.  Teile.  Berlin  1781.-1784.  con 
loS.  Tavole  colorite  (Oltre  alle  figure  buone,  e colorite  al 
iiatur.ile  contiene  ottime  delcrizioni  di  pefci  , ed  alcune  pro- 
prie oifervazioni  concernenti  la  Storia  naturale  dei  medefimi  ) . 

21.  P.  M.  Aug.  Broujfonet  Ichthyologia  lìflens  pilcium 
deferiptiones  & icones.  Lendini  1782.  fol.  (è  una  molto  efat- 
ta  , ed  ampia  delcrizione  di  nuovi  pelei,  nella  quale  determi- 
na anche  le  proporzioni  delle  loro  parti , aggiungendovi  di  più 
la  loro  figura  ) . 

22.  Rrof.  Sanders  Beiträge  zur  Naturgefchichte  der  Fifche 
in  Rhein.  Erfles  Stük.  Naturi.  XV.  p.  103. 

23.  Ichthyologie  par  M.  Connnerfon  à Par.  voi.  I.  II.  4. 

24.  Nash.  Got.  Leske  Ichthyologise  Lipllenlis  Ipecimen . 
Lipf.  1774. 

$.  2.0J. 

II  Linneo  diftribuifee  i Pefci  in  4.  ordini  prendendo  i 
caratteri  dall' eliftenza  , O' mancanza  delle  alette  del  ven- 
tre , e dalla  diverfa  loro  fituazione . 
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T.  Apodi  . Apodes  , cioè  fenza  alerte  al  ventre . 

1.  Jitgulari  . Jugularcs  : che  hanno  le  alette  del 
ventre  avanti  a quelle  del  petto  , e (ìtuate  alla  gola . 

3.  Toracici.  Thoracici -,  che  hanno  le  alette  del 
ventre  al  di  fotto  delle  pettorali , e finiate  al  petto  . 

4.  Addominali.  Abdominales^  che  hanno  le  alette 
del  ventre  dietro  le  pettorali , e fituate  all’  addoraine  . 

I generi  fono  da  lui  determinati  pel  numero  dei  rag- 
gi delle  membrane  branchiofleghe  , per  le  qualità  dei  den- 
ti , per  la  forma  di  tutto  il  corpo , e per  altre  parti  fin- 
golari , e rimarchevoli . 

Nella  determinazione  delle  fpecie  Egli  ha  riguardo 
principalmente  al  numero  delle  pinne,  oflia  dei  raggi  del- 
le alette  , che  in  ciafeuna  fjpecie  è diverfo . Ma  poiché 
quelle  pinne  non  folo  fono  Ipelfe  volte  difficili  a contarfi, 
ma  ancora  fpeflb  fono  diverfe  di  numero  nella  lleffa  fpe- 
cie , perciò  deefi  anche  aver  riguardo  ad  altre  proprietà  . 
La  figura,  e la  fituazione  delle  alette,  la  proporzione 
della  tefta  al  corpo  , le  proprietà  delle  linee  laterali , of- 
fia  giunture  , il  numero  delle  articolazioni  della  fpina  dor- 
fale,e  delle  colle  fomminillrano  caratteri  abballan  za  certi, 

5.  ao(?. 

ORDINE  I. 

Pesci  Apodi  . 

Quelli  naturalmente  vengono  in  feguito  agli  Amfib) 
nuotanti  ; anzi  alcuni  fono  fimili  ai  Serpenti . Elfi  hanno 
una  pelle  lifeia , e fdrucciola  ; per  lo  pili  fono  fenza  fqua- 
m.e  ; e fblo  alcune  fpecie  fono  coperte  di  fquamette  mol- 
li , e dillanti  tra  loro  . Il  loro  corpo  è lungo  ; fono  for- 
niti di  denti , e vivono  in  mare  ; alcuni  però  vanno  an- 
cora nei  fiumi,  e nelle  acque  llagnanti , La  maggior  par- 
te , e fors’  anche  tutti  fi  pafeono  di  altri  animali . 

1.  La  Morena  . Munsy.i . Aal . L'  Anguille  . Eel . 

II  corpo  è tondo  , e fdrucciolo . Le  membrane 
branchiofieghe  hanno  7,  raggi  1 fecondo  il  Linneo  io.). 
Le  aperture  branchiali  fono  tubulate , e pofic  dietro  la 
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fe(!a,  o dietro  le  alette  pettorali . Le  aletté  del  dorlb, 
della  coda , e dell’  ano  fono  crefciiite  infieme  . 

Quelli  pefci  fono  molto  affini  coi  Serpenti , e fe  ne 
contano  7.  in  9.  fpecie  . 

I,  La  Murena  Elena,  o comune.  M, 

Die  Muräne  . 

Non  ha  le  alette  al  petto . II  corpo  è fognato  di 
ftrifce  brune  . Le,  altre  alette  , come  anche  gli  occhi  , fo- 
no circondate  dalla  dura  pelle  del  corpo , colicchè  le  pin- 
ne non  (i  polfono  in  quelle  contare . Abita  in  mare  . La 
fua  carne  è molto  faporita  , e dagli  antichi  fu  molto  ap- 
prezzata . Ella  è riputata  vivipara  . 

I.  L’Anguilla.  M.  Anguui^  . Der  Gemeine  Aal. 

L'  Anguille . Common  E, 

Blocks  Fifche  III.  t.  73. 

La  mafcella  inferiore  è piìi  lunga  della  fuperiore . 
La  pelle  del  fuo  corpo  è fenza  macchie . Di  notte  efce 
dall’  acqua  per  breve  tempo  , e fi  pafce  di  lumache  , ed 
altri  vermi , e anche  di  animali  morti  . Partorifce  in  efta- 
te  , deponendo  animali  viventi . Alcuni  fofpettano , che 
abbia  qualche  forza  magnetica , o elettrica . 

II.  Il  Ginnoto  , o DorsiCALvo  . GrMjfOTvs  , 
Finnaal  . Le  Gymnote  . 

Il  corpo  per  lo  piti  è a forma  di  coltello  . Al  labbro 
fuperiore  ha  due  tentoni . La  fella  è piccola  ^ lateral- 
mente ad  effij  fono  i coperchi  branchiali.  Nella  mem- 
brana branchiollega  fono  5.  raggi  . L’  aletta  dorfale 
manca  , eccetto  che  ad  una  fola  fpecie  . 

Il  Linneo  ne  deferive  J.  fpecid;  il  Pallns  ne  ha  3, 
di  più . 

I.  Il  Ginnoto  elettrico  . G.  electrtcus  . Der 
elektrifche  F. 

L’  aletta  della  coda  è ottula  , e conneffa  con  quella 
dell’  ano  . Tav.  8.  f.  a. 

Quello  pefee,  quando  fi  tocca,  produce  una  fcolTa 
fimile  all'  elettrica  , come  avviene  nella  Torpedine  . Elio 
è fornito  anche  di  organi  limili  a quelli  della  Torpedine 
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'ßelTa , i quali  fono  formati  da  una  membrana  copiofa  di 
vafi , e di  nervi , e palfano  per  tutta  la  lunghezza  della 
coda . Siccome  le  inteflina  , e le  parti  della  generazione 
fono  funate  nelle  cavità  del  ventre , il  quale  giugne  folo 
fino  ajr  aletta  dell’  ano  ; cosi  la  parte  pofteriore  del  cor- 
po contiene  gli  accennati  organi , la  fpina  dorfale , la 
vefcica  niiotatoria  , ed  un . pelle , in  cui  è tìlfata  1’  aletta 
deir  ano  . L’  ano  fi  apre  alla  gola  ( * ) . Abita  nei  fiumi , 
c negli  ftagni  delle  Indie;  ammazza  i pefci,  che  gli  fi 
avvicinano  , e fi  pafce  di  piccoli  granchj  * La  calamita  lo 
fuol  tirare  come  il  ferro  , e gli  fa  perdere  la  fua  forza  . 
Gl’  Indiani  lo  mangiano  ; ed  i paralitici  al  toccarlo  fono 
guariti  ( *■*'  ) . 

(*)  Job.  Hunter  nelle  TranfaZ.  Fil.  voi.  LXV.  par.  II. 

»77S-  P-  395* 

( **  ) Atti  di  Hadern  par.  I.  p.  95. 

( T.  ) „ Il  Sig.  Le  Roy  racconta  , che  quando  quello 
,,  Dorficalvo  da  altri  chiamato  Anguilla  tremante  tende  a 
,,  prender  qualche  pefce,  fi  dirizza  verfo  di  elfo  , e fenza 
,,  toccarlo  gli  fa  fentire  la  fcolfa , per  cui  refta  o morto, 
,,  o fiordito  ; d’ onde  conghiettura  , che  gli  organi  atti  a 
,,  produrre  quello  effetto  fieno  fituati  verfo  la  tella  . Che 
,,  tale  fcolfa  provenga  da  elettricità  non  fi  può  più  du- 
9,  bitare,  dappoiché  il  sig.  Walsh  in  alcune  Anguille  tre- 
,,  manti  fatte  venire  dalla  Guiana  a Londra  , e mantenu- 
,,  te^  vive , riconobbe  la  fcolfa  llelfa  accompagnata  dalla 
9,  fclntilla  elettrica , allora  che  tali  pefci  erano  irritati 
9,  fuori  dell’acqua  (V.  Roz.  Journ.  t.  8.  an.  1776.  par. 
5»  33^*  )•  Èlfendo  deci’fa  l’analogia  tra  la  fcolfa 

9,  prodotta  da  quello  pefce , e quella  proveniente  dall' 
9,  elettricità  , e per  altra  parte  elfendovi  una  certa  azio- 
9,  ne  tra  la  forza  magnetica , e 1’  elettrica  , cosi  può  in- 
,9  fervenire  qualche  variazione  di  effetti  nell’  applicazione 
,9  della  calamita  al  Pefce  medefimo . Quali  però  fieno  le 
9,  variazioni,  che  ne  rifultano , vuolfi  decidere  dalle  efpe- 
9,  rienze.  Il  sig.  Bajon  (Rotier  Journ.  t.  i.  p.  5a.  an. 
9,  1774-  ) fcrive  , che  avendo  prefentato  all’  Anguilla  tre- 
„ mante  un  pezzo  di  ferro  calamitato  non  fentl  alcuna 
„ fcolfa  9 quando  che  avendola  nello  fìelfo  tempo  toccata 
9,  con  una  tenta , olfia  con  uno  fcandaglio  d' argento  la 
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„ feriti  fortiflìina  . Quella  efperienza  però  prova  al  piò  j 
,,  che  in  quello  Pefce  la  calaaiita  ii^edifce  la  trafmiffione 
,,  della  fcolTa  ; ma  non  li  può  da  ella  dedurre  ciò  che  af- 
„ ferilce  il  Leske  , cioè  che  quella  gli  tolga  la  fua  forza, 
„ giacché  toccandolo  contemporaneamente  con  argento  , 
,,  quella  produce  1’  elFetto  in  tutto  il  fuo  vigore  . Sebbe- 
„ ne  però  a me  fembra  non  poterli  per  tale  efperienza 
„ neppure  aHicurare , che  la  calamita  ne  irapedifca  la 
,,  fcolfa  . il  fondamento  di  qqello  dubbio  li  è , che  afcri- 
,,  vendofi  all’  elettricità  la  fcolfa  dell’  Anguilla  tremante  , 
,,  non  dovrebbefi  neppure  fentire  fcolfa  , quando  con  un 
,,  ferro  calamitato  fi  toccalfe  una  boccia  di  Leida  carica- 
,,  ta  nelle  confuete  maniere  . Ora  dalle  efperien/e  mi  ri- 
,,  fulta  , che  in  tal  cifo  ella  fi  fente  in  tutta  la  fua  attivi- 
„ tà  , abbenchè  la  boccia  lia  leggermente  caricata  , e fi 
„ tocchi  con  una  forte  calamita  artificiale  atta  a follene- 
,,  re  50.  librette  . Per  altra  parte  potrebbe  eifere  , che 
,,  il  ferro  calamitato  , di  cui  li  fervi  il  sig.  Bajon  , avelfe 
j,  de’rilàlti  acuti,  i quali  fcaric-mdo  poc’ a poco  1’ elettri- 
,,  cità  del  Pefce  , riducelf&i-o  la  fcolìà  ad  eifere  infenlibile. 
,,  Che  le  per  1’  applicazione  contemporanea  di  una  tenta 
,,  d’  argento  quella  fi  fece  fentire  con  forza , ciò  vuolfi 
,,  afcrivere  all’ eifere  l’argento  piò  deferente  del  ferro  . 

,,  Se  quello  valente  Filico  ci  avelfe  defcritto  il  ferro 
„ calamitato  , di  cui  fi  fervi , indicandone  la  figura  , e la 
,,  quantità  della  forza  magnetica , potrebbeli  decidere  tal 
,,  quillione  piò  compiutamente . Anzi  non  avendo  Egli 
,,  offervata  veruna  attrazione  tra  la  calamita  , ed  il  pefce 
,,  potrebbefi  dalla  fua  efperienza  conchiudere  , che  quello 
,,  pefce  non  è attratto  dalla  calamita , quando  però  quella 
,,  folfe  fiata  di  fufficiente  forza  . In  ogni  modo  I’  alferita 
,,  attrazione  tra  la  calamita  e l’ Anguilla  tremante  è del 
,,  tutto  fenza  fondamento . Una  fimile  attrazione  fu  da 
,,  taluno  aferitta  alla  calamita  falla  Torpedine  ; ma  per 
5,  pofitive  olfervazioni  fatte  in  feguito , ne  fu  riconofeiuta 
,,  la  falfità  . V.  Spallanzani  Opuf.  fc.  t.  6.  p.  63. 

,,  Non  è piò  credibile  la  virtù  medica  aferitta  a que- 
„ fio  Pefce  fui  Paralitici  ; e vuolfi  anzi  riguardare  come 
una  delle  favolofe  credulità  degli  Indiani , 
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1.  Il  Dorsicalvo  coll’  aletta  dorsale  . G, 

yOTOPTERVS  . 

Pali.  Spie.  VII.  p.  40. 

in.  Il  Codacuto  . Trichiurus  . Dlinnfchwanz , 
Rietnfifch.  Le  Trichiure  , Faille  en  cui. 

Il  corpo  è compreffo  , e a forma  di  fpada  . Nelle 
mafcelle  ha  denti  acuti,  di  cui  gli  anteriori  fono  più 
grandi , e nelle  membrane  branchiolìeghe  ha  fette  relle 
o raggi . La  coda  è acuta  , e fenza  alette  . 

L’ unica  fpecie  di  quello  genere  è dal  Linneo  chia- 
mata Trichiurus  Lepturus . Abita  in  America  e nella 
China  ; ed  ha  la  pelle  nuda  , ed  argentina . 

Linn.  Muf.  Ad.  Fr.  I.  t.  2.6.  L 1. 

IV.  Il  Lupo  marino.  Arr^RHicHyis  . Wolfifch , 
Seewolf.  L’  Anarrique  . Sea-wolf. 

Il  corpo  è rotondato  , il  capo  grolfo , e ottufo  . I 
denti  anteriori  fono  conici  , e divergenti  ; i molari  ro- 
tondati . Nella  membrana  branchiollega  ha  6.  raggi . 

Bloch.  Fifche  IH.  t.  74. 

Quello  animale , di  cui  il  Linneo  commemora  una  fo- 
la fpecie  A.  Lupus  , vive  nel  mare  Settentrionale , ed  è 
un  pefee  felvatico  di  rapina  ; fi  pafee  d’ infetti  tellacei , e 
di  vermi , giugno  alla  grandezza  di  4.  in  7.  piedi , ed  è 
buono  a raangiarfi . I denti  di  effo  fi  chiamano  Butfoniti . 
Il  Müller  (Zoolog.  D.  prodr.  n.  333.)  ne  ha  una  feconda 
Ipecie  chiamata  Anarhichas  minor . 

V.  L’ Arenata  , Ammodxtes  . Sandaal . Lanfon  . 

Launce  . 

Il  corpo  è quali  rotondato  , e coperto  di  piccoliffime 
fquame  . La  teda  è roftrata , e i denti  fono  in  forma 
di  aghi , Ha  7.  raggi  nella  membrana  branchiollega . 

Sinora  fe  ne  è ben  determinata  una  fola  fpecie  , cioè 
r Arenaja  Tobiana . Il  Linneo  però  , ed  il  Rai  conghiettu- 
rano , che  due  fpecie  ve  ne  fieno  . Quello  pefee  , che  da 
alcuni  è riputato  quello  di  Tobia , ha  il  labbro  fuperiore 
duplicato  ; la  mafcella  inferiore  più  lunga  della  fuperiore  , 
e le  linee  laterali  doppie  . Ha  una  carne  molto  faporita . 

Bloch  Fifche  HI.  t.  75.  f.  a. 
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Sotto  a quefto  genere  fi  può  forfè  ridurre  il  Leptoce-^^ 
phalus  del  Gronovio  Zooph.  no.  409.  tab,  13.  fig.  3.  , q 
il  Morris  del  Pennant  Zool.  Brit.  Ili,  p.  159.  t.  XXV. , 
poiché  elfo  non  merita  di  effere  conliderato  come  un  ge- 
nere particolare . 

VI.  L’  Qfidio  . Qphidium  . Schlangenfifch  . La 
Donzelle . 

Il  corpo  è ancipite , la  teda  ottula , e la  bocca  piat- 
ta ; ha  denti  nelle  mafcelle  , nel  palato,  e nelle  fauci, 
e 7.  raggi  nella  membrana  branchioftega  ; le  alette  del 
dorfo , della  coda,  e dell’ano  fono  connefl'e . 

Avvene  2.  fpecie  , una  delle  quali  ha  4.  fili  in  forma 
di  barba  fotto  la  mafcella  inferiore  , e chiamafi  Ofidio  bar-^ 
baio  ; r altra  ha  le  labbra  lifce  , e la  coda,  cttufa  \ e chia- 
mafì  0,  imberbe  . 

VII.  Lo  SxRonfATEO  . SrROM^TEvs.  Dektifch . 
Le  Stromatée  . 

Il  corpo  è ovale,  e fdruccioloj  la  fella  è piccola;  i 
denti  fono  acuti , e la  membrana  hranchioftega  ha  5.  in 
6.  raggi. 

Avvene  a.  fpecie.  i.  La  Piatola,  oLicetta  (^S.  Fia^ 
tota  ) , che  abita  nel  mediteraneo  , e nel  mar  roffo  ; a. 
lo  Stromateo  Para , che  è dell’  America  . 

Vili.  In  Pesce  Spada  . Xtfhi^s  . Schwerdfifch , 
L’  Empereur  . Swordfìsh  . 

Il  corpo  è quali  rotondato  ; la  mafcella  fuperiore  ter- 
mina in  un  rohro  a forma  di  fpada . La  bocca  è fenza 
denti  ; ed  in  loro  luogo  ha  nel  palato  12.  rifalti  afpri , 
e piatti  ; di  fotto  dietro  le  branchie  ne  ha  due  altri  lun- 
ghi, fottìi! , e parimenti  afpri.  Nella  membrana  bran- 
chioflega  ha  ora  6. , ora  7.  , ed  ora  8.  raggi . Ai  fian- 
chi della  coda  ha  due  alette  carnofe .. 

Il  Pefce  Spada  comune  ( X.  Qladius  ) è un  groflb 
pefce  di  rapina  . Il  fuo  roftro  diviene  lungo  lino  a 3.  piedi . 
Si  pafqe  di  piante  marine,  di  piccoli pefci,  ed’  inietti  ac- 
quatici . V.  Hartmanni  dilf.  de  Xiphia  gladio . 

IValbaum  Belchreibung  des  Schvverdfifches  Beri.  Sarai.. 
X.  p.  70.  BioQh  Filche  3.  t,  76.  t. 
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Il  Müller  Zool.  dan.  prodr.  p.  XX,  n.  335,  defcrive 
un  nuovo  genere  da  lui  chiamato  Regalecus  . La  l'uà  tella 
è coperta  di  laininette  ; e delle  alette  del  ventre  ha  Iblo 
un  velligio  filainentofo  . A quefto  genere  appartiene  una 
fola  fpecie  , cioè  R.  Glejhe  . 

Un  altro  nuovo  genere  fpettante  a quefto  ordine  è 
defcritto  dall’  Hermann  nel  trattato  fu  di  un  nuovo  genere" 
di  pelei  americani  Sternoptyx  diaphana  . Naturf,  XVI.  p.  8. 

Il  carattere  di  quello  è prefo  dalla  trafparenza  delle  piega- 
ture del  petto . 

5.  aoy. 

ORDINE  II. 

Pesci  iugulari. 

Quelli,  eccettuatene  due  fpecie,  abitano  in  mare;  il 
loro  corpo  ora  è nudo  , ora  coperto  di  fquarae . Tutti , 
all’  eccezione  di  un  genere  hanno  pungoli  nel  dorfo  , e 
le  alette  dell’  ano  . 

IX.  Il  Callionimo.  CjitiovYMus . Spinnenfifeh . . 

La  Lyre.  Dragonet , 

Il  corpo  è nudo  , e quafi  a forma  di  cuneo  . La  tella 
è più  larga  del  corpo  ; il  labbro  fuperiore  è duplicato  ; 
gli  occhj  fono  vicini  : i coperchj  delle  branchie  fono 
chiufi  ; r apertura  branchiale  è nella  nucca  : la  membra- 
na branchioftega  ha  6.  raggi . 

Quefto  genere  contiene  4.  , o 5.  fpecie  . Il  feffb  nelle 
fpecie  è di  diverfa  forma  , liccome  è chiaro  nel  Callioni- 
mo occhiuto  del  Pallas  frpicil.  Zool.  Vili.  p.  15.):  onde 
anche  il  Callionimo  Rondinella  ( C.  Lyra  ) , e il  Dragon- 
cello ( C.  Dracunculus)  (tav.8.  f.  3.  ) probabilmente  non 
fono  diverfi  fe  non  nel  fello.  La  Rondinella  ha  nelle  alet- 
te del  dorfo  le  pinne  lunghe  come  il  corpo  ; nel  Dragon- 
cello elfe  fono  più  corte  del  corpo  Hello  . Di  quelle  ulti- 
me due  fpecie  V.  il  Müller  Animai  Dan.  et  Norv.  hift. 
p.41.  56.  tab.  XX.  XXVII. , e Voi.  II.  prmf.  La  Rondi- 
nella di  mare  fi  pafee  di  echini , di  Helle  marine  , e di 
granchj  . 
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X.  L’Uranoscopo  . Un^^yoscoTvs  , PfafFenfifch 
Hhnmelfeher  . Le  Boeuf . 

Ha  il  corpo  in  forma  di  cuneo.  Il  capo  è piii  largo 
del  corpo  , e quali  rotondo  . La  bocca  è piatta  e rivolta 
in  fu  ; gli  occhi  fono  (ituati  fulla  fommita  della  telfa  : i 
coperchi  branchiali  fono  addentellati  ; le  membrane  bran- 
chiofteghe  hanno  6., raggi,  e 1’ ano  è alla  metà  del  corpo. 

JVilLougb.  Icht.  t.  S.  9. 

La  tefta , e le  membrane  branchiolleghe  fono  tubero- 
fe  ; Otide  la  fpecie  unica  di  quefto  genere  chiamafi  dal 
Linneo  V.  Scaber  ; e volgarmente  diceli  Pefee  Lucerna  , 
o Meforo  . Il  Pallas  la  ripone  nel  genere  precedente  . 
Vive  nel  Mediterraneo  ( * ) . 

( * ) 11  Pallas  dopo  quefto  genere  pone  il  Capiqrnjfo  . A 
noi  però  il  genere  Linneano  l'enabra  più  affine  col  precedente. 

XI.  Il  Trachino.  Trachij^us  . Drachenfifeh . La. 
Vive  . Weever  . 

Ha  il  corpo  lungo  , ed  afpro , la  teda  ottufa , e la 
bocca  quafi  verticale  ; I coperchj  branchiali  fono  adden- 
tellati ; la  membrana  branchioftega  ha  fei  raggi  ; e l’ano 
è vicino  al  petto . 

Blcch  Fifche  IL  p.  130.  t.  61. 

Il  Linneo  ne  ha  una  fola  fpecie , cioè  il  T.  Draco  , i 
cui  pungoli  fituati  nella  prima  aletta  dorfale  fogliono  pro- 
durre una  ferirà  velenofa  . Il  Pennant  didingue  il  Drago- 
ne malfimo  dal  delcritto.  Ambedue  vivono  nei  mari  Set- 
tentrionali . 

XII.  Il  Capigrosso  . Cottvs.  Gropfifchs , Groppe, 
Le  Cabot  . Bullhead  . 

Il  corpo  per  lo  più  è a forma  di  cuneo  . La  teda  è 
pili  larga  del  corpo  , piatta  , aculeata  , e tuberofa  : nella 
membrana  branchiodega  fono  6.  raggi . 

Poiché  le  alette  del  ventre  (ono  egualmente  fituate 
fotto  quelle  del  petto , ed  i pefei  di  quello  genere  hanno  1 
una  naturale  foraiglianza  co’  generi  antecedenti , perciò  noi 
col  Pallas  li  collochiamo  in  feguito  a quedi  , {ebbene  il 
IJnneo  li  riduca  all’  ordine  feguente  dopo  il  genere  dei 
Ghiozzi . Il  Linneo  deifo  ne  forma  6,  fpecie  ; alle  quali  d 

polTono 
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poflbno  aggiungere  il  Cottus  Japonicus  del  Pallas  ( Spie, 
VII.  p.  30.  t.  V.  I.  3.)»  ® due  fpecie  defcxitte  dal 
Forskdol . 

1.  IL  Ci^PIGROSSO  COMUNE  , O GOBBIONE  . C.  Co- 
Bio  . Der  Koppe  . Le  Chabot . River  B. 

Bloch  Fifche  II.  t.  39.  f.  i.  2.. 

E’  lifcio  : ha  due  pungoli  alla  teda . Dimora  nei  luo- 
ghi profondi  dei  fiumi , ai  molini , ec.  depone  le  fue  uova 
in  un  nido , e li  fuole  covare  con  grande  cura  : delle 
quali  cofe  per  altro  molti  dubitano . Il  fuo  nutrimento 
confifie  in  infetti  acquatici . 

a.  Il  Capigrosso  Scorpione  . C.  Scorpxvs  . Der 
Wolkufe  . La  Scorpene  . Father  lasher  . 

Bloch  I.  c.  r.  39. 

La  mafcella  fuperiore  è piìi  lunga  dell’  inferiore  ; alla 
teda  ha  molti  pungoli . Il  corpo  è lifcio  , e macchiato  di 
ftrifee  vicino  alle  alette  . Vive  in  mare . 

3.  Il  Capigrosso  corazzuto  . C.  C^r^PHK-^cxix5 . 
Der  gepanzerte  G.  Armed  B , a Pogge . , 

Il  rodro  termina  in  due  turbercoli  : fotto  la  teda  ha 
molti  cirri . Vive  nel  mare  Europeo  . 

Bloch . Fifche  1.  c.  t.  38.  f.  34. 

XIII.  Il  Gaj)o  . Gavvs  . Weichfìfch  . Lt  Merlan  » 
Cod-fish  . 

Ha  il  corpo  lungo  , e coperto  di  fquame  facilmente 
cadenti . Il  capo  è cuneato  , e lifcio  : nelle  membrane 
branchiodeghe  fono  7.  raggi  rotondi . 

Quedo  copiofo  genere  dividefi  in  alcune  famiglie  fe- 
condo il  numero  delle  alette  dorfali  ; e n?  contiene  2,7. 
fpecie  , computandofi  il  Gadus  Salaria  del  Forskaol  defeript. 
animai,  p.  22: 

A.  con  tre  alette  dorfali , e con  cirri  alla  bocca . 

I.  Il  Cado  Asello.  G.  AsciEFiyus . Der  Schcl- 
fifeh  . Egreßn , Aiglefin  , Hadock . 

Bloch  Fifche  II,  t.  62, 
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F'  bianchìccio  ; ha  la  coda  divifa  in  due  lobi  ; le  lince 
laterali  fono  nere  , ed  al  fianco  liniero  è una  flrifcia  bru- 
na . Abita  nei  mari  Europei . Nei  tempi  di  burrafca  fuole 
nafconderlì  nella  fabbia  , e nel  fango  del  mare  . Vive  di 
Aringhe  e di  altri  piccoli  pifci , e in  certi  tempi  paffa  in 
truppe  da  un  luogo  del  mare  all’  altro  , 

a.  La  Morva  . C.  Morhua,  Der  Kabeljau,  La  Mor- 
ve . Common  C. 

B'och  1.  c.  t.  Ó4. 

Il  primo  raggio  dell’  aletta  dell’  ano  è aculeata  ; la 
coda  è tiuncata  egualmente.  Abita  nei  mari  Settentrio- 
nali ; li  pafee  di  piccoli  pefei , e di  vermi  ; giugne  alla 
lunghezza  di  5.  piedi,  e più.  Elio  li  moltiplica  aliai;  men- 
tre iF  Leeuw’nhoek  in  una  femmina  di  mezzana  grandezza 
coiTÒ  93840CO.  uova  . La  pefea  , che  fe  ne  fa  , è conhde- 
rabile , e falato  che  lia  , li  fpedifee  in  lontane  parti . Colle 
uova  li  prepara  il  Caviale , 

B.  coti  tre  alette  dorfali  ^ e ferina  cirri, 

3.  Il  Merlamgo  . G.  Merx^ncus  , DieWeislenge, 

Le  Merlan . Whiting . 

Bloch  1.  c.  t.  65. 

E’  bi.inco  : ha  la  mafcella  fuperiore  piii  lunga  dell* 
inferiore  . E’  il  più  faporito  tra  i pefei  di  quello  genere  $ 
e uiviene  lungo  folo  i - in  za.  pollici . 

C.  con  due  alette  dotfali , 

4.  Il  Merluzzo  . G.  Merzucivs  . Der  Stockfifch  , 

Seehecht . Le  Meritile  . Hake  . 

La  mafcella  inferiore  è più  lunga  della  fuperiore . 
Quella  è la  fpecie  , che  falata  fi  trafporta  in  molte  parti 
fotto  l’accennato  nome:  altre  fpecie  però  di  quello  ge- 
nere comunemente  fi  fcambiano  colla  medefima . 

5.  La  Bottatrice.  G.  Lot^  . Aalvaupe , Quappe, 

"Trufche  . Barbout . Burbut , Eelpont . 

Bloch  Fifche  III.  t.  70. 

Ha  le  raafcelle  uguali,  e alcuni  cirri  alla  bocca.  II 
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corpo  è macchiato  di  ftrifce  brune , e nere  , Negli  fìagni 
d’ Europa  è molto  comune , e lì  mangia  . In  Decerobre 
depone  circa  12.8000.  uova . 

D.  con  una  fola  aletta  dorfale  , 

6.  Il  Cado  mediterraneo  . G, 

Die  Seetrufche  , E’  forfè  la  fteila  fpecie  , che  il 
Psnnant  chiama  Threet  bearded  C.  ( Zool.  Prit, 
III.  pag.  201.  r.  XXXIIL). 

XIV.  Il  Blennio,  , Schleirafifch  . Xe  Ptr- 

cepierre  . Blenny  . 

Il  corpo  è a forma  di  lancetta  ; il  capo  è ottufo  : i 
denti  fono  fottili , e fituati  in  una  femplice  fila  ; nelle 
membrane  branchiofieghe  ha  4.  in  6,  raggi , Le  alette 
ventrali  hanno  foJo  1.  raggi . 

Ne  fono  note  14.  fpecie , delle  quali  alcune  hanno  il 
capo  creliuto  , e fornito  di  fili . 

1.  Il  Blennio  Galerita  . B.  Gaisrita  . DieSee*- 

lerche  . Brame  toupè  , Galerite . Crefled  B. 

Sulla  tefta  ha  2,  creile  corte , e al  cominciamento 
dell’  aletta  dorfale  due  altre  pili  lunghe  . 11  fuo  corpo  è 
fcreziato . Vive  nei  piccoli  feni  di  mare  , ed  appartiene  ai 
pefei  coramellibili . V.  Berolin,  Ada  VII.  p.  ix8, 

2.  Il  Gattorugine  . B.  Gattorucine  ,Der  Gattou- 

rigine  , Gattourgin  , B. 

E’  creduto  ai  fopracciglj , e alla  nucca  . Avanti  a cia- 
feun  occhio  ha  un  piccol  filo  feffo  . Quello  pefee  trovali 
nel  mare  Europeo  , e nell’  Arabico  . Nel  fango  li  forma 
alcune  vie  occulte  , all’  ingrelTo  delle  quali  fuole  di  giorno 
fc  Idarfi  ai  raggi  del  fole  . In  quelle  vie  ila  un  verme  com- 
mellibile , il  quale  col  capo  le  netta , mentre  il  pefee  Ila 
quieto  . V.  Forskaol  defer,  anim.  p.  23. 

3.  Il  Blennio  viviparo.  B.  nyiPARvs , Der  le- 

bendiggebärende S.  Viviparous  B. 

Müll,  Zool.  Dan.  voi.  a,  p,  50.  ic.  tab.  57. 

Bloch  Fifche  2.  t.  72, 
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Ha  due  tentoni  alla  bocca . Le  alette  dell’  ano , e 
della  coda  fono  connelfe  , e di  colore  ranciato  . In  pri- 
mavera parrorifce  ioo.  in  300.  pefciolini  in  una  volta  ; di- 
viene lungo  un  piede  ; la  fua  carne  è poco  faporita . 

2.09. 

ORDINE  III. 

Pesci  Toracici. 

I Pefci  di  quello  ordine  convengono  tra  loro  in  po- 
che proprietà  . Ad  ogni  modo  elli  per  lo  più  fono  pefci 
di  rapina  , dimorano  in  mare  , fono  coperti  di  fquame  , e 
tutti  fono  ovipari . 

XV.  La  Cfpola  . Cepoz  4 . Spitzfchwant-  La  Fiamme. 

Avvene  due  fpecie  poco  conolciute  , che  vivono  nel 

Mediterraneo  . 

XVI,  La  Remora.  Echeveis  . Schildfifch  . Le  Re~ 
mora  , Arréte-nef  ^ Sucet  . Sucking-fish  . 

II  corpo  è nudo  , quali  cuneato  , e rotondato  . Il  ca- 
po è più  largo  del  corpo  , ed  è coperto  fuperiormente 
con  uno  feudo  ovale , folcato  , e obliquamente  dentato. 
Nelle  membrane  branchiolleghe  ha  io.  raggi . 

I.  La  Remora  comune.  E.  Rex^ora.  Der  Klei- 
ne S. 

Ha  la  coda  divifa  in  due  parti , e 18.  folchi  nelle» 
feudo  della  tella  . 

JVillug.  t.  G.  8.  f.  a. 

a.  La  Remora  maggiore  , o Neucrate  . E.Nev- 
cR^TEs  . Der  grolle  S. 

La  coda  non  è divifa  ; ed  ha  nello  feudo  del  capo 
14.  folchi  . 

Knorr  delie,  t.  H.  VI.  f.  1. 

Ambedue  quelle  fpecie  convengono  in  quello , che 
effe  collo  feudo  della  fella  fi  attaccano  alle  pietre  , alle 
navi , e fmiili  : onde  ne  venne  la  favola  , che  quelli  pefci 
fermavano  il  corfo  delle  navi . 
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(T.  ) ,,  Quefla  favola  però  non  è fenza  qualche 
,,  fondamento  . Perciocché  fe  avvenga  , che  molte  di  c^ue- 
,,  ile  Remore,  le  quali  giungono  alla  lunghezza  di  qual- 
,,  che  piede , li  attacchino  ad  una  nave  , deve  certamen- 
,,  te  eifere  ritardato  il  fuo  corfo  si  pel  pelo  maggiore 
che  ad  eifa  accrefcono  , e si  anco  e maflimamente  per 
5,  la  refiflenza  dello  sfregamento  , e dell’  urto  loro  con- 
,,  tro  r acqua  ; e tanto  piò  poflbno  aver  luogo  quelle  ca- 
,,  gioni  di  ritardo  del  corfo  , in  quanto  che  quelli  pefci  non 
,,  folo  fi  attaccano  alle  navi,  ma  anche  tra  loro , come  in- 
„ terviene  nelle  api  “ . 

XVII.  La  Corifena.  Coryfk^na  . Dorade.  le 
Rafoìr . 

Ha  il  corpo  a forma  di  cuneo  ; la  teda  molto  ottufa, 
e 5.  raggi  nelle  membrane  branchiolleghe  . 

Le  fpecie  , che  fono  14,  , hanno  per  lo  piò  le  fqiia- 
tne  rilucenti  di  color  d’  oro  , e 1’  aletta  dorfale  fi  ftend» 
per  tutta  la  lunghezza  del  dorfo. 

I.  La  Corifena  dorata.  C.  Hifpurus  . Die  ge- 
meine dorade  . Dolphin  . 

Müll.  N.  S.  IV.  t.  V.  f.  I. 

Ha  la  coda  felfa , e 60.  raggi  nell’  aletta  dorfale . 
Le  fquarae  rifplendono  di  un  vivillimo  color  d’oro;  abita 
nell’  Oceano  ; è un  pefce  di  rapina  , ed  infegue  mafìima- 
mente  il  pefce  volante  ; mangia  anche  altri  pefci  della  fua 
fpecie  . 

a.  La  Corifena  velifera  . Pallas  Spicil.  Vili, 
p.  19*  t.  III.  f.  I.  Die  Segeldorade  . 

Ha  la  bocca  piatta  , le  alette  del  dorfo  , e dell’  ano 
lunghiflinie , che  le  fervono  fors’  anche  a volare  . 

XVIII.  Il  Ghiozzo,  Gobivs  . Trichterfifch . L9 
Goujon  . Goby  . 

Le  alette  del  ventre  fono  tra  loro  connelTe  in  una 
fola  , che  per  lo  piò  ha  la  forma  d’ imbuto . 

Oltre  a quello  carattere  naturale , e non  dubbiofo 
hanno  quelli  pefci  un  corpo  rotondo  e a forma  di  lan- 
cetta , gli  occhi  rilevati , e vicinillùm , e tra  mezao  ad 
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efii  dtie  fori , che  probabilmente  fono  le  narici  ; inoltr» 
hanno  le  labbra  camofe  , i coperchi  delle  branchie  fqua- 
moli  ,03.  in  4,  r ggi  nelle  membrane  branchiulbghe  . 
Avvene  1 5 * fpecie  . 

I.  Il  Ghiozzo  Sclosseriano.  G.  ScutosszRt , 
Pallas  I.  c.  p.  5.  t.  I. 

In  quella  fpecie  li  riconofce  chiaramente  il  carattere 
del  genere.  Nelle  membrane  branchiolleghe  ha  folo  3. 
raggi;  e non  ha  linee  laterali.  Colle  alerte  carnofe  del 
petto  può  nuotare  molto  velocemente  ; e cosi  fottrarlì  ai 
tuoi  nemici , e procacciar^  il  fuo  nutrimento  , che  con- 
file in  granchi  • ^ coperchi  delle  branchie  chiudono  fer- 
mamente le  aperture  branchiali  : il  che  gli  riefee  utile , 
attefo  che  dimora  nei  fon.li  fungofi  del  mare  : inoltre  può 
con  una  membrana  particolare  difendere  anche  gli  occhi . 

XIX.  La  Scorpena,  ScoRp^ifji,  Drachenbars, 
Drachenkopf.  La  Rafcaße  . 

Ha  il  corpo  in  forma  di  lancetta  r il  capo  graffa  ol- 
tre mifura . Gli  occhj  fono  rdevan  , e viciniliìrai  ; nelle 
membrane  branchiolleghe  ha  7.  raggi . 

Il  naturale  carattere  di  quello  genere  è la  teda  sfor- 
mata con  tubercoli , e cavità  , in  cui  per  lo  piìi  fono  an- 
che vari  cirri . Ha  denti  nelle  mafcelle , nel  palato , e 
nelle  fauci.  Sinora  ne  fono  note  5.  fpecie. 

r.  La  Scorpena  orrida  . S.  horriva  . Der  Knor- 
rige D.  , Zauberfifch  . 

Gronov.  Zooph.  29z.  t.  11.-T3.  f.  I. 

E’  coperta  di  rifalti  callolì  ; le  13.  pinne  anteriori 
fono  unire  da  una  membrana  molle  , che  nel  margine  fu- 
periore  è più  larga , e rapprefentano  quafi  come  un  pet- 
tine . Quella  fpecie  abita  nei  mari  delle  Indie  orientali . 

2,.  La  Scorpena  didattila  . S.  (Pal- 

las Spie.  VII.  p.  16.  t.  IV. 

Avanti  alje  alette  pettorali  ha  due  pinne  libere , e 
alta  teda , come  anche  ai  pungoli  dell'  a'etta  dorfale  ha 
alcune  foglie  carnofe  . Vive  nel  m^re  delle  Indie  orien- 
tali . Delle  fue  naturali  proprietà  niente  finora  ft  fa . 
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3.  La  SC0RPENA  VOLy^NtE<  ( C.  G^STEnoSTSUÉ 
foriTjiiis  Linn.)  Der  fliegende  Drachenbars  . 

Will.  Icht.  app.  I.  t.  a.  n.  3. 

Alla  mafcella  fuperiore  ha  4.  cirri  ; la  coda  è quali 
rjtonda  , ed  aculeata  da  arabe  le  parti  ; e le  alette  del 
retto  fono  pure^  quaù  rotónde  , e piCi  lunghe  del  corpo  . 
Poiché  i pungoli  delle  alette  dorfali  fono  uniti  da  una 
pelle  , e la  fua  forma  è diverfa  da  quella , che  olfervafì 
nei  Gafleroflei,  olfia  negli  Spinelli , pei  ciò  il  Pallas  a ra- 
gione enumera  quefto  pelce  non  tra  gli  Spinelli , ma  tra 
le  Scorpene  . 

XX.  Lo  Zeus!.  Zects' . Splegelfifch  . Le  Gal  .'Doree  > 

Ha  il  corpo  ovale  , e comprelfo  . Il  capo  è grande  , 
e pendente  . Le  labbra  fuperiori  fono  incurvate  ; la  lin- 
gua è acuta  ; ed  ha  7.  raggi  nella  membrana  bran- 
c.iiollega  . 

Il  capo  In  proporzione  è grande  , e largo  , ma  piil 
bafo  del  corpo  : i raggi  fuperiori  delle  membrane  bran- 
chofteghe  fono  fituati  verticulmente , gli  inferiori  quafi 
or.zzontalmente , e alle  alette  dorfali  fono  alcuni  corpi 
filimentofi.  Il  Linneo  ne  ha  4.  fpecie  , ed  il  Pennant  ne 
ha  una  di  piti  < 

I.  Lo  Zeqsi  Fabro  , il  Pesce  S.  Pietro  , Ci- 
TULA  , Rotula  . Z.  F^ber  , Die  glanzende  S, 
La  Dorée . Doree  . 

Bloch.  Fifch.  IL  P.  a4.  t.  41, 

Ha  la  coda  rotondata , ai  fianchi  del  corpo  ha  nel 
ttczzo  uno  fpecchio  occhiuto  bajo  fofco  , le  alette  dell’ 
mo  fono  duplicate  , il  dorfo  e il  ventre  fono  aculeati .. 
la  fua  carne  è faporita . Diviene  lungo  17.  pollki , pefa 
II.  libbre  , e vive  in  mare  . 

XXL  La  SoOltola  , PlevìiotìeCtes  . Scholle , L& 
Sole  . Flounder  . 

Il  corpo  è ovale , e affai  compreffo  l ambedue  gli 
occhi  fono  fituati  dalla  flefla  parte . 

Le  fpecie  di  quello  genere  nuotano  fu  un  fianco  del 
IcüO  corpo , e non  fui  ventre  ; ad  effe  manca  il  nuota- 
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tojo  ; le  alette  però  del  dorfo , e dell'  ano  fi  ftandon^ 
per  tutta  la  lunghezza  del  corpo . La  tefia , le  alerte  dei 
petto  , e del  ventre  fono  piccole  . Il  numero  dei  raggi 
delle  membrane  branchiofieghe  varia  dalle  4.  alle  7.  fn 
alcune  fpecie  gli  occhj  fono  fituati  alla  parte  delira , in 
altre  alla  finillra  : onde  il  Linneo  divide  le  17.  fpecie  li 
quello  genere  in  due  famiglie . Ben  è vero  però  , che  h 
alcune  fpecie  fono  delle  varietà.  Tutte  le  Sogliole  forte 
pefei  marini , e buoni  a mangiarfi . 

A.  Sogliole  cogli  occhj  alla  deßra  . 

I.  La  Sogliola  Ippoglosso,  o Lingua  di  ca- 
vallo. P.  Hippogzossvs  . Die  Meerbutte.  La 

Darbue . Holibut . 

Il  fuo  corpo  è interamente  lifeio . L’aletta  della  coda 
ha  un  ritaglio  lunato  . 

Bloch  Fifch.  II.  p.  43.  t.  47. 

2..  La  S.  Piatessa  . P.  Platessa.  Die  Plateife.' 

La  Plie  . Plaife  . 

Ai  fianchi  della  teda  ha  6,  rilievi  ; il  corpo  è lifco. 
V.  tav.  Vili.  f.  4. 

3.  La  Sogliola  comune.  P.Sozea.  Die  Solì, 

Zunge  , La  Sole  . Sole  . 

Bloch  1.  c.  p.  41.  t.  45. 

La  mafcella  fuperiore  è più  lunga  dell’  inferiore  ; 1 
corpo  è mediocremente  lungo  , ed  afpro  . 

B.  Sogliole  cogli  occhj  alla  fìnifira  . 

4.  Il  Rombo  . P.  Rhombus  . Die  rautenförmig« 

Scholle  . Peart . 

Block  1.  c,  p.  36.  t.  43, 

Ha  il  corpo  lifeio  , e largo  . 

5.  La  Sogliola  maggiore.  P.  maximus.  Db 

Steinbutte  . Le  Turbai,  Turbot. 

Bloch  1.  c.  p.  53.  t.  49. 

Sul  corpo  ha  de’  tubercoli  olTei . Spefib  pefa  13* 

30.  libbre . 
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XXII.  Il  aIollidente.  Cn^KTOcoy . Klipnfch , 
Bandfifch  . Bandouliere. 

Nella  bocca  ha  moItilTimi  denti  flelTibili , e a forma 
di  fili.  Le  alette  del  dorfo  , e dell’  ano  fono  carnofe, 
e fquaraofe  . 

La  maggior  parte  delle  fpecie  , che  fono  41. , ü tro- 
vano nei  mari  Indiani  : il  loro  corpo  fpelfo  è elegante- 
mente regnato  con  fafce  , ftrifce  , ed  occhj . 

I.  Il  Mgllidente  rostrato  , C.  jiostrjìtus  , 
Der  rùlTelkopfige  Klipfifch . 

Muf.  Ad.  Fr.  I.  p.  61.  t.  33.  f.  1. 

La  membrana  branchioftega  ha  y.  pungoli . Col  rollro 
getta  in  alto  dell’  acqua  per  far  cadere  dall’  aria  gli  in- 
ietti , di  cui  elfo  fi  pafce  . 

XXIIT.  L’Acanturo  . Acantuvrvs  Forskäl  de» 
fcrip.  aniiu.  p.  59. 

Ha  i denti  acuti,  fìtti,  e fermi;  da  arabe  le  parti 
della  coda  uno  o più  pungoli  foni,  che  talora  fono 
ferrai , e rilevati , ora  mobili , e nafcofti . 

XXIV.  Lo  Scaro  . ForskUl  defcr.  anìra.  p.  25. 

In  luogo  di  denti  ha  le  mafcelle  olfee,  rilevate,  e 

curv'ate  in  forma  di  denti  . 

Il  Forskäl  ne  ha  defcritte  ii.  fpecie,  le  quali  fi  paf- 
cono  di  vegetabili , e vivono  nel  mare  d’  Arabia  . 

XXV.  Lo  Sparo.  Sp^hus  . Seebrafie . La  Dorade. 
Gilt-head . 

Ha  le  labbra  femplicì , i denti  anteriori  groffi  , i mo- 
lari fitti , ed  ottufi  , i coperchi  branchiali  fquaraoli  (*) . 

(*)  Nella  derenTiin.azione  delle  fpecie  di  quello  genere, 
e dei  4 feguenti  conviene  aver  riguardo  maflimc  alle  oflérva- 
zioni  eccellenti  del  Foiskdl  deferip.  aiiim.  p.  25. 

Il  corpo  è ovale  , nella  membrana  branchiollega  fono 
5.  raggi , la  linea  laterale  è curvata  di  dietro , e le  alette 
del  petto  fono  rotondate  . Avvene  ij.  fpecie  determina- 
te , che  fono  macchiate  di  llrifce , ed  hanno  un  color 
rolTo  , e fcreziato  , 
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1.  Lo  SPARO  DORATO.  Sf.  avj^at.4  . Der  Goldbrafo 
fe  . Dorade  . Lunulated  G. 

Müll.  Lin.  N.  S.  t.  6.  f.  5. 

Tra  gli  occhi  ha  una  ftrifcia  lunata  e gialla  d’oro« 
Ai  tempi  di  Sergio  queRo  pefce  era  uiolto  apprezzato . 
Dimora  malfime  nel  Mediterraneo. 

a.  Lo  Sparo  insidiatore.  Sp.  insidtator  . Pali, 
Spie.  Zool.  Vili.  p.  41.  t.  V.  f.  l.  Le  Trompeur. 

EfTo  può  prolungare  le  fue  raafcelle  in  guifa  di  una 
lunga  probofeide  ; e cosi  predare  anche  ad  una  certa 
diilanza  . 

XXVI.  Il  Labbro  . Labrvs  . Lipfifch  . Le  Perroquec. 
Wrall'e  . 

Ha  le  labbra  duplicate.  I denti  anteriori  fono  di  me- 
diocre grandezza  , c fono  tra  loro  piti  diftanti  di  quel 
che  lia  il  dente  canino  , che  è il  doppio  piò  grande  dei 
medefimi.  I molari  fono  fitti,  acuti,  e larghi.  Il  pala- 
to della  mafcella  fuperiore  è fenza  denti . La  membra- 
na branchioilega  ha  6,  raggi , ed  i coperchj  branchiali 
fono  fquamofi . Ai  raggi  dell’  aletta  dorfale  fono  alcuni 
fili.  In  alcuni  la  linea  laterale  è doppia,  e ramofa,  in 
altri  femplice . Avvene  59.  fpecie  . La  più  bella  è la 
Zigurella  , o Donzella  ( Labrus  Julis  ) . Der  Regenbogen- 
jìfch  . La  Girella  . 

XXVII.  L'Ombrina.  Sci^^va.  Seerappe  . La  Dai^ 
ne  . Sciaene  . 

La  tefla  è inclinata  , e fquamofa  vicino  ai  coperchj 
branchiali . La  membrana  branchioflega  ha  6.  raggi  ; 
nel  dorfo  ha  una  cavità , in  cui  è contenuta  T aletta 
dorfale  . 

Il  Linneo  ne  ha  folo  5*fp6cie  , il  Forskaol  ne  deferive 
aS.  di  piò . Il  Pallas  inclina  ad  enumerare  le  Ombrine 
tra  gii  Spari. 

XXVIII.  Il  Persico.  Perca.  Pärfch  . La  Perche. 
Perch  . 

Ha  la  tefta  inclinata  , i coperchj  branilfiali  fquamofi, 
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e aWentellati , i denti  molari  a forma  dl  lefina,  grolTi , 
e fitti , tra’  quali  avvene  molti  piccoli  a forma  di  feto- 
le  . Nella  membrana  branchiofiega  ha  7.  raggi , 

Alcune  fpecie  hanno  i demi  anteriori  conici , altre 
hanno  i canini  grolfi  : alcune  hanno  inoltre  una  cavità  , in 
Cui  fono  contenuti  i pungoli  del  dorfo  , e dell’  ano  ; altre 
hanno  aLuni  fili  ai  pungoli  dell’  aletta  dorfale  . Avvene 
48.  fpecie . In  alcune  le  due  alerte  del  dorfo  fono  fepa- 
rate  , in  altre  fono  connelfe  . 

I.  Il  PERStCO  FLUVIATILE  . P.  TZUVIJTIIIS  , 
Pärfch  . La  Perche  . Common  Perch  . 

Ha  le  alette  dorfali  feparate , nella  feconda  delle 
quali  fono  16.  raggi , o pinne  . 

Bloch  Fifch.  II.  p.  66.  t.  51. 

E’  un  pefce  faporito , e noto  , che  dimora  nei  fiumi, 
e negli  ftagni  . 

Il  Lucio-persico  . P.  tucioTEncA  . Der  San- 
der , Sandpärfch  . Le  Loup  . Bar  . 

Bloch  Filch  p.  Si,  t.  5^- 

Ha  le  alette  dorfali  feparate  , delle  quali  la  poflerio- 
re  ha  13.  raggi . Abita  negli  (lagni  fabbiofi , ed  ha  una 
carne  bianca  , e buona  a mangiarli . 

3.  Il  Persico  minore  . P.  ceruva  . Der  Kaul- 
pärfch  . The  Ruffe  . 

Bloch  Fifih.  S.  74.  T.  53  f.  n. 

Ha  le  alette  del  dorfo  infieme  crefciute  in  una  ; le 
prime  15.  pinne  della  medefima  fono  a forma  di  fpine , 
le  pofieriori  fono  molli . La  teda  ha  molte  CcVernette . 
Quello  Pefce  trattienfi  nei  Fiumi  , e rvel  mare  dell’  Euro- 
pa fettentrionale  . La  fua  carne  è molle  , faporita  , e di 
facile  digefiione  . 

XXIX.  Il  Gasterosteo  , o Spinello  . Gastero- 
STEVS  . Stachelpärfch  . L’ Epìnoche  . Stickelback. 

Nella  membrana  branchiofiega  ha  3.  raggi;  il  ventre 
è coperto  da  alcune  lamine  olfee . I fianchi  della  coda 
hanno  un  margine  acu'o  . Avanti  alle  alette  del  petto , 
e dell’  ano  fono  alcuni  pungoli  feparati , 
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Le  alette  del  ventre  fono  fituate  dietro  le  pettorali  j 
ma  però  avanti  1’ olTo  del  petto.  Avvene  io.  fpecie  . 

I.  Lo  Spinello  aculeato  . G.  jìcvieatvs  , Die 
Stichling  . La  grande  Epinoche  , Epìnard  , Artiere  . 
Three  Spined  St. , Banfticle , Sharpling. 

Bloch  Fifch,  II.  t.  53.  f.  3. 

Ha  3.  pungoli  fui  dorfo  . Talora  vive  in  truppe  nu- 
merofilfime  , coficchè  , non  elTendo  elfo  commeftibile , fi 
prende  per  farne  olio  , con  cui  anche  fi  ingralfano  i ter- 
reni . 

a.  Lo  SPINELLO  Piloto.  G.  dvctor.  Der  beglei- 
tende St.  The  Pilot  fish . 

Müll.  N.  S.  IV.  t.  7.  f.  1. 

Al  dorfo  ha  4.  pungoli . "Nuota  comunemente  in 
truppe  verfo  gli  Squali , probabilmente  per  nutrirfi  di  ciò, 
che  a quelli  avanza . La  fua  carne  è faporita  . 

XXX.  Lo  Scombro,  o Macarello  . Scomber. 
Makrele  . Le  Macquereau  . Mcckrel . 

Nella  membrana  branchiollega  ha  7.  raggi.  La  linea 
laterale  pofteriormente  ha  il  margine  acutamente  ro- 
tondato . 

La  teda  è piccola , compreffa  , e lifeia  come  il  cor- 
po , il  quale  è ovale  . La  maggior  parte  ha  delle  alette 
fpu'r'e  , ora  feparate , ora  connelfe  : in  alcuni  però  le 
alette  fono  quafi  infenlìbili  ; quelli  però  hanno  avanti 
r aletta  dell'  ano  2.  pungoli , i quali  per  altro  talora  man- 
cano , oppure  fono  nafeofti . Avvene  21.  fpecie,  che  vi- 
vono in  mare  , e fi  pafeono  di  medufe  , e di  altri  vermi 
marini . 

1.  Lo  Scombro  comune.  iS“.  Scombrvs.  Die  ge- 

meine Makrele.  Le  Macreau.  Common  M. 

Bloch.  Fifch.  II.  t.  54. 

Ha  5.  alette  fpurie;  rillende  all'ofcuro;  è un  pefee 
rapace , e di  palfaggio  : la  lua  carne  è indigella . 

2.  Lo  Scombro  aguleato.  S.  Tbachurus  . Die 

Stachelmakrele.  Le  Soa  f Macrcau  bafiard.  Scad, 
Horfe  mackrel . 
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Bloch  1,  c.  t.  56,  Pennant  Zool.  Brit.  t.  51« 

Hi  piccole  alette  connelìe  ; e le  linee  laterali  co- 
razzute . 

XXXI.  Il  Mugile  . Mullus  . Seebarbe  . Le  Rouget , 
Surinulet. 

La  teda  è compreffa  , quafi  quadrangolare , e fqua- 
mofa , nella  membrana  branchioftega  fono  3.  raggi.  Il 
corpo  è coperto  di  fquame  grandi , che  facilmente  ca- 
dono . Avvene  3.  fpecie  . 

I.  Il  Mugile  barbato  , o la  Triglia  volga- 
re . M.  S^RS^TVS  . Der  rote  S,  Le  Rouget  Bar- 
be. Red.  S. 

Ha  il  corpo  roifo  ; e due  fili  alla  mafcella  inferiore . 
Quello  pefce  era  molto  apprezzato  dai  Romani . La  fecon- 
da fpecie  del  Linneo  M.  Surmuletiis  è riguardata  dal  Gro- 
novio  folo  come  una  varietà  di  quell’  ultima  ; veggafi  la 
figura  nel  Bloch  lì.  t.  57. 

XXXII.  La  Triglia.  Trigia.  Seehan . Le  Milan, 
Gurnard . 

Ha  la  teda  fornita  di  corazza  , 7.  raggi  nella  mem- 
brana branchiollega  , a.  refle  , o diti  dillinti  vicino  alle 
alette  del  petto . 

1.  La  Triglia  Rondine  . T.  Hirunvo  . Der  Knor- 

han  Tubfish  . Sapphirine  G. 

Bloch  . Fifch.  III.  p-.  lió.  t.  60. 

Ha  tre  relle  libere  , e le  linee  laterali  aculeate  . Vive 
nei  mari  Settentrionali , ed  Orientali , ed  anco  nel  Medi- 
terraneo  . 

2.  La  Triglia  volante.  T.voxitavs,  Der  flie- 

gende Seehan  . Poijfon  volani . Flying  fish  . T, 

Vili. , f.  5. 

Avanti  al  petto  ha  6.  relle  unite  da  una  membrana, 
che  fono  lunghe  quafi  come  il  corpo  ; onde  può  volare 
fuori  deir  acqua  , fintantoché  rimangono  umide  . Diviene 
lungo  un  piede  e mezzo  , e vive  nell’  Oceano . 
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ORDINE  IV. 

Pesci  Addominali, 

A quell’  ordine  appartengono  i Pefci , che  hanno  le 
alette  ventrali  lituate  al  ventre  dietro  le  pettorali, 

XXXIII,  Il  Cobite.  Cobitis,  Hochfchauer,  Griindel . 
La  Lochefranche . Loche  . 

Il  corpo  è allungato  , e quali  di  uniforme  larghezza  : 
gli  occhi  fono  lituati  in  alto  , ed  i coperchi  branchiali 
inferiormente  fono  chiufi . Avvene  5 . fpecie , 

I.  Il  Cobite  Barbatola.  C.  Barbatvia.  Die 
Schmerle.  Loche  franche  . Bearded  L. 

Bloch  Fifch.  I.  p.  2x4.  r.  3.  f.  3. 

Ha  6.  fili  in  forma  di  barba  , ed  il  capo  comprelTo , 
c difarmato  . Vive  nelle  acque  dolci  dell’  Europa  , e dell’ 
Afia , ed  ha  una  carne  faporita . 

a.  Il  Cobite  fangoso,  C.rossms  , Der  Schlam- 
beilfer  , Wetterfifch  . 

Bhch  I.  p.  Tifi.  t.  31.  fi  I. 

Ha  8.  fili  in  forma  di  barba  , ed  un  pungolo  fopra 
gli  occhi . Dimora  nelle  acque  fangofe  , le  quali  intorbida 
al  cangiarfi  del  tempo  . 

XXXIV.  L’Amia.  Amia.  Der  Wallerfifch . 

Avvene  una  fpecie  , cioè  1’  Amia  calva  , che  vive  nel- 
le acque  dolci  della  Carolina. 

XXXV.  Il  Siluro  . Sizvnus  . Wels . Le  Silure . 

Il  capo  è grande  , lifcio , e barbato . Il  corpo  è al- 
quanto lungo,  e le  prime  pinne  delle  alette  pettorali, 
e ventrali  fono  addentellate  in  forma  di  fega  . Delle  ai. 
fpecie  folo  una  trovafi  nelle  acque  dolci  d’  Europa  , cioè 

I.  Il  Siluro  Glano  . S.  czAifis  . Der  gemeine  Wels  , 
Silure.  Sheatfish. 

Bloch.  I.  p.  aqa.  t.  34. 
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AI  mento  lia  G.  fili,  l’ aletta  dorfale  è fenza  pungoli . 
E’  un  pefce  di  rapina  , ed  il  più  grande  tra  i pelli  d’  ac- 
qua dolce  . Solo  i novelli  fono  buoni  a mangiarli  ; fi  può 
anche  dalla  loro  pelle  preparare  una  colla , 

XXXVI.  La  Teuti  . Thevtis  , Felfenfifchl  La 
Theutie  . Avvene  i.  fpecie  . 

XXXVII.  Il  Corazziere.  LoRicAJKiA.Vzaztx^-ikh, 
Le  Cuiraßier . 

Ha  il  capo  piatto  , e lifcio  ; e la  bocca  fenza  denti , e 
ritilabile.  Nella  membrana  branchiofiega  ha  6.  raggi.  Il 
corpo  è coperto  di  una  corazza . 

I.  Il  Corazziere  armato,  L.  Catjphracta  , 
Der  harte  Panzerfifch  . 

Muf.  Ad.  Fr.  I.  t.  2,9.  f.  l. 

Ha  un’  aletta  dorfale , e due  fili  in  forma  di  barba  . E’ 
da  notarfi  un  lungo  filo  , o raggio  , che  ha  in  un  fianco 
delia  coda, 

a.  Il  Corazziere  grinzo  . L.  Piecostomus  . 
Der  Panzerfifch  mit  gefalteten  munde  . 

Gronov.  Muf.  I.  n.  67.  t.  3.  f.  I.  a. 

Hi  due  alette  dorfali  ; e la  bocca  grinza  . Ambedue 
le  fpecie  abitano  nell’  America  meridionale  . 

XXXVIII.  Il  Salamone  . Sai.mo  . Fore,  Le  Sau- 
mon . Salmon  . 

Il  Capo  è lifcio  . Ha  i denti  nelle  mafcelle  , e nella 
lingua  . L’ aletta  dorfale  poileriore  è merabranofa , e 
fenza  pinne  , o raggi  ( adipofa  ) . 

Le  32.  fpecie  di  quello  genere  fi  polfono  dividere  in 
3.  famiglie , 

A.  Trotte  ( Trutta)  , olTìa  Salamoni  dentati,  con  pic- 
cole fquarae , e col  corpo  fcreziato , 

I.  Il  Salamone  comune.  S.  Salar,  Der  Lachs. 
Le  Saumon  . Silmon  . 

Bloch  . Fifch.  I.  p.  128.  f.  20, 
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La  niafcella  fuperiore  è rilevata , e a forma  di  prò-- 
bcfcide  . Quello  in  primavera  afcende  dal  mare  nei  tiunii 
per  deporvi  le  uova  . La  fua  carne  è molto  faporita . 

a.  La  Trota  comune.  S.  Fario»  Die  Forelle, 
La  Truice  . Trout , 

Block  Fifch.  1,  p.  148.  f aa. 

Ha  ftrifce  rolle , e la  mafcella  inferiore  alquanto  più 
lunga,  e ii.  pinne  all’  aletta  dell’  ano.  Abita  nei  fiumi 
di  montagna , e fabbioli . 

B.  I Caracini  ( Characini ) . Hanno  piccoli  denti  , il 
corpo  più  largo , e le  fquame  di  mezzana  grandezza . 

1.  Il  Temolo  . .S".  TurMAzivs  .Dit  Afche.  Grayling 

Umber  . 

Bloch  1.  c,  p.  158.  1. 14. 

La  raafcclla  fuperiore  è più  lunga  , nell’  aletta  dorfale 
fono  2.3.  raggi.  Abita  nei  fiumi  di  montagna. 

2.  Il  S.  Gastropeleco  . S.  Gastropezecvs  Pali, 

Spie.  Vin.  t.  HI.  f.  4. 5. 

C.  I Corregoni.  ( Corregoni)  , Hanno  denti  appena  vi- 
fibili , e le  fquame  più  grandi . 

5.  L’Eperlano.  S.  Eperzanus  . Der  Stink,  Fpe- 
lan  de  mer  . Smelt  . 

Bloch  . Fifch.  I.  p.  179.  t.  28. 

E'  un  bel  pefee  col  capo  tanto  trafparente,  che  vi  fi  può 
dilìinguere  una  parte  del  cervello  , e colla  pelle  cosi  fot- 
tile,  che  fi  può  a traverfo  di  effa  vedere  il  fangue  a mo- 
verfi  nei  vali . Il  dorfo  è verdiccio , i fianchi  fono  azzur- 
rognoli , il  ventre  è di  color  d’ argento . Ha  un  odore 
difgufiofo  ; difeccato  però  è buono  a mangiarfi . 

XXXIX.  La  Fistolaria  . Fistuzaria.  Rörfifch. 
La  Fißulaire  . 

Ha  un  rofiro  in  forma  di  una  fiftola , e terminato 
dalle  mafcellc  . La  membrana  branchiollega  ha  7* 

Il  corpo  è angolare . Avvene  3-  fpccie . 
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I.  Il  Pesce  Pippa  . F.  tjìbac^uta  . Der  Tahaks- 
rürHf.h  . 

Ha  la  coda  bifida , e fornita  di  fetole  . 

Muf.  Ad.  Fr.  I.  p.  8o.  r.  a6.  f.  i. 

i.  La  Fistolaria  Chinese.  F.  chineusis  . 

La  coda  è rotondata  . 

3.  Ll  Fistolaria  paradossa  . F.  paaadoxa  , 
Pall.  Sp.  Zool.  VIII.  t.  4.  f.  6. 

Ha  il  corpo  munito  di  corazza  , ed  una  lamina  falca- 
ta in  vece  della  membrana  branchiollega  . 

XL.  Il  Lucio.  Esox  . H'^cht.  L Anguille.  Pike. 

La  tella  fuperiormente  è alquanto  piatta  ; la  mafcella 
fuperiore  è pi^na , ed  alquanto  più  córra  dell’  inferiore, 
che  è punteigiara  . Ha  i denti  nelle  mafcelle  , e nella 
lingua  . Il  corpo  è tefo  , e quafi  flirato  . 

Sono  pef-i  di  rapina  , che  vivono  si  in  mare , che 
nei  fiumi , e laghi . 

I.  Il  Lucio  comune.  E.  Lucius.  Der  Hecht. 

Le  Brocket . Pike  . 

Bloch.  Fifch.  I.  p.  aaq.  t.  32. 

Ha  il  roflro  Ghiacciato  , e quafi  uguale  . E’  un  pefce 
dagli  altri  temuto  , e buono  a mangiarli . Giugne  all’  età 
di  30.  anni . 

i.  L’ Acucella  , o Angusicula  . E.  Belone. 

Der  Hornfifch,  die  Meere.  Orpkie  . Gar  . 
Ambedue  le  mafce  le  fono  a forma  di  lelina . Vive 
nei  mari  Europei  ; le  fue  offa  di  notte  rilucono  con  un 
color  verde  . 

XLI.  Il  Pesce  lucerta  . Eiofs  . Eidechsfifch . Le 
Saurei . Saury  . Pennant  Zoo).  Brit.  IH.  p.  325» 

XLII.  L’  Argentina  . Argentina  . SilberfiGh  , 
L Argentine  . Argentine  . 

Avvene  3.  fpecie  , una  delle  quali  è la  Sfirena  (A, 
Sphyracna,  Sheppy , A.),  Dalla  pelle  argentina,  e fo- 
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gliofa  della  vefcica  nuotatoria  di  quello  pefce  fi  prepa- 
rano perle  di  poco  conto . 

XLIII.  L’  Aterina  , Athzrin^  . Aerenfifch  , L' Hel- 
fet , Atherinc  . 

Awcne  3,  fpecie . 

XLIV.  IL  Muggine,  Mvgii  , Meeräfche , Lt  Mu* 
ge , Müller . 

Ha  il  corpo  , e i coperchj  branchiali  forniti  di  grandi 
fquarae  ; lolo  nella  lingua , e nella  gola  ha  i denti . La 
jnafcella  fuperiore  al  di  dentro  è folcata , entrandovi 
l’ ellremità  acuta  della  inferiore  , 

I.  Il  Cefalo  . M.  Cfph^zus  . Dio  grofskopfige 
Meeräfche  . Le  Mulet . Mullet . 

Ha  r aletta  dorfale  anteriore  con  5,  raggi . 

Will.  Icht.  f.  R.  3. 

Palle  uova  di  quelto  pefce  fi  prepara  il  botargo . 

XLV.  L’  Esoceto  . Exocmrus  , Der  Fliegfifch  , Le 
Muge  volant . Plying-fish  . 

Ha  la  teda  fquamofa  , la  bocca  fenza  denti , io.  rag- 
gi nella  membrana  branchiofiega , il  ventre  angolare , 
e le  alette  del  petto  «tte  al  volo  , 

Quello  pef.e  è il  pafcolo  d?lle  Corifene  dorate  , per 
fuggire  le  quali  effo  vola  fuori  dell’  acqua  ; ma  allora 
corrono  fu  di  eflb  diverfi  uccelli  acquatici  ; e quando 
le  fue  alette  fono  afciutte , torna  a ricadere  nell’acqua  . 

XLVI.  IlPolinemo,  Pozynemus  . Der  Fingerfifch , 
Le  Poìyncme . 

La  teda  è compreda , fquamofa  , e terminata  da  un 
rodro  prominente , ed  ottufo . Vicino  alle  alette  del 
petto  ha  varj  fili  didinti , quafi  come  diri  ; e da  quedi 
è derivato  il  fuo  nome  . Le  3.  fpecie  di  quedo  genere 
vivono  nell’America,  e nelle  Indie;  e li  didinguono 
dalla  Triglia  volante  per  la  fituazione  delle  loro  alette, 
e da!  non  edere  articolari  i loro  fili . Tra  quelle  è il 
Pulinemo  a 5.  diti  ( P.  Quinquarìus)  , i quali  fono  più 
lanini  del  corpo . Müll.  N.  5.  IV.  1. 10,  f.  i. 
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XL  VII.  Il  Mormiro  . MoRM.yRvs  , Murmeliifch  ^ 
Le  Mormyre . Avvene  2,  ipecie . 

XLVIII.  L^Aringa  . CtvREj,  Hering.  La  Sardine. 
Herring. 

II  corpo  è lottile  in  forma  di  lancetta . La  niafcella 
fuperiore  è dentata  : nella  membrana  branchioftega  fono 
8.  raggi.  Le  fquame  del  venite  formano  una  colla  acu- 
ta , fatti  a fega  . 

I.  L’Aringa  comune  . Cx.  H^rengus  . Der  ge- 
meine Herring  . Hareng . British  H. 

Block  Fifche  I.  p.  186.  t,  29. 

E’  fenza  llrifce , ed  ha  la  mafceila  inferiore  pih  lunga 
della  fuperiore  . Srimafi  da  molti , che  ogni  anno  in  pri- 
mavera fino  alla  fine  di  Giugno  li  ritiri  in  grandi  truppe 
da!  mare  ghiacciato  nel  meridionale  . Il  Bloch  però  ne  du- 
bita per  verifimili  ragioni,  e dice,  che  le  Aringhe,  cosi 
come  molti  altri  pefci  di  mare  in  tempo  di  frega  abban- 
donano il  fito  di  loro  abitazione,  e dal  fondo  del  mare  li 
alzano  per  poter  fregare  lulle  afprezze  del  terreno  ; e lic- 
come  quello  interviene  in  diverli  tempi  fuccelfivi , cosi  non 
tutte  le  Aringhe  compajono  nello  lleli'o  tempo  . In  Autunno 
però  elfe  cosi  come  altri  pefci  lluviali  o marini  tornano 
al  luogo  della  loro  confueta  dimora  . Il  loro  nutrimento 
tonfille  in  pefciolini , e vermi  marini , ed  in  particolare  di 
un  granjhietto  (^Aßacus  Arengum)  ^ che  nella  Noivegia 
chiamafi  Aat.  Quando  le  Aringhe  hanno  mangiato  di  que- 
lli gran.hj  , i loro  inteflini  fono  pieni  di  una  materia  rolla , 
la  quale  efce  dai  rolfi  occhj  dei  trangugiati  granchj  , quan- 
do quelli  fono  premuti  dai  ventre  . In  quello  fiato  pertanto 
le  Aringhe  non  fono  inferme  , come  da  tal  colore  con- 
ghietturò  il  Müller  ( von  Vürmen  des  Slillen  und  falzigen 
Wafiers);  ma  foitanto  non  ricevono  tanto  bene  il  fale  j 
perciocché  quelli  trangugiati  animaletti  li  putrefanno  prima 
che  le  Aringhe  fieno  penetrate  dal  fale  . Del  refio  le  A- 
ringhe  fono  il  nutrimento  delle  Balene  , dei  Delfini , degli 
uc-elli  marini , e malliine  dei  Lari , come  pure  di  diverlì 
pefci . 
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V.  I.  S.  clod’s  efTay  towards  a nafuialy  Iiirtory  of  ihc 
Herring.  Lond.  ly-ja.  S.  ReifTe  nach  Norwegen  p.327. 

Müller  Zool.  Dan.  voi.  II.  p.  107. 

a.  La  Laccia  , o Cheppia.  C.  Aios^ . Die  Elfe, 
der  Maififch  . V Alofe  . Shad  . 

Bloch  Fifch  I,  p.  109.  t.  30. 

Ha  i fianchi  fegnati  di  flrifce  , ed  il  roflro  feffo  . Vi- 
ve in  mare  , e ne’  grandi  fiumi . Difeccata  fi  mangia  come 
il  Salamone . 

3.  La  Sardella  . C.  tyc^jisicoius , Die  Sardelle , 
La  Sardelle  . Sardin  . 

Der  Anjovis.  Bloch  Fifch  I.  p.aia.  t.  30. 

La  mafcell  fuptriore  è più  lunga  dell’  inferiore  . Si 
mangia  anche  falata  . 

XLIX.  Il  Ciprino,  o Carpio.  Cytkjnus  . Karp- 
fen . Le  Barbeaii  . Carp. 

Il  Corpo  è ovale  allungato  . Ha  i denti  dietro  le  bran- 
chie in  un  olio  particolare  , e curvo  ; e nel  palato  ha 
un  oliò  afpro  . Nella  membrana  branchiale  fono  3.  rag- 
gi. Le  molte  fpecie  di  quello  genere  noi  divideremo  in 
3.  famiglie. 

A,  con  fili  in  forma  di  barba . 

I.  Il  B.ARBIO  . C.  Bj4rsus  .'DiQ'B^xhQ  . LcBarbeau, 
Bar  bel . 

Ha  4.  fili  o cirri  alla  bocca  , e la  mafcella  fuperiore 
più  lunga  de.r  inferiore  . 

Btoch.  Fifch.  I.  t.  18. 

a.  Il  Carpio  comune.  C.  C^rtjo.  Die  gemeine 
Karpfe  . La  Carpe  . Carp. 

Il  terzo  raggio  dell’  aletta  dorfale , ed  anale  è fatto 
a fega . 

Bloch.  I.  t.  16.  17. 

3.  La  Tinca.  C.  Tjrc^  . Die  Schleie.  La  Tanche, 
Tench, 
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Ha  due  cirri , le  Iquame  minute  , il  corpo  mucofo  5 
p la  coda  intera . 

Bloch  t.  I4> 

4.  Il  Ciprino  ghiozzo.  C.  Gobio.  Der  Gründ- 

ling . Goujon  de  riviere  . Gudgeon  . 

E’  allungato , e macchiato  ; ha  due  cirri  , e la  coda 
bifida  . 

Bloch,  1.  c.  t.  8.  f.  2. 

■ B.  fenica  barba , colla  coda  forcuta  , e col  corpo  alluna 
gato. 

5.  Il  Ciprino  dobula  . C.  vobüla  . Der  doeble  . 
E’ tondeggiante  ; ha  il  capo  grofio , e 11.  raggi  all' 

aletta  anale  . 

Bloch,  t.  6, 

6.  Il  C.  Alburno.  C.  Alsvrnus  . Able  . Abiette. 

Bleak  . 

La  mafcella  inferiore  è piìi  lunga  della  fuperiore  ; ha 
i iride  bianca  , e 22,  raggi  all’  aletta  anale . 

Bloch . p.  54.  t.  8.  f.  4. 

Dalle  fquame  di  quello  pefce  fi  fanno  le  perle  falfe . 

7.  Il  Ciprino  rutilante  . C.  erythkofhtazmvs  , 

Die  Rotfeder  . 

E’  ovato , ed  ha  le  alette  rofie  , 

Bloch,  p.  28.  t.  I. 

C , fea\a  barba  , e col  corpo  largo  . 

8.  La  Brama.  C.  Brama.  Die  Bleie.  La  Bremme. 

Breani . 

Ha  le  alette  nere  azzurrognole  , e 29.  raggi  all’  alet- 
ta an. ile  . 

Bloch,  p.  7J.  t.  13. 

9.  Il  Carassio.  C.  Carassius  . Die  Karaufche. 

Crucian  . 

La  linea  laterale  è diritta  , e l’ aletta  dell’  ano  ha  io, 
raggi . 

Bloch,  p.  69.  t.  Il,  F iij 
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Qucrte,  6(\  altre  fpccie  di  qucfto  aenere,  che  trovanfi  nel 
rerrirono  Lipfiefc  , fono  ampiamente  deicvitte  dal  Lesk  fpeci- 
meii  fchthyologia:  Lipfienfi* . Lip.  i774- S. 

IO.  Il  Ciprino  dorato.  C.  avjìatvs  . Die  Gold- 
karpfe  . Golden  C. 

Ha  la  coda  divifa  in  tre  parti . V.  tav.  Vili.  f.  6.  La 
fua  patria  è la  China  ; diviene  lungo  8.  in  il.  pollici  ; ed 
è buono  a mangiarli . 


jj.  all. 

Nei  Gabinetti  di  Storia  narurale  confervanfi  i pefei  o 
In  buono  fpirito  di  vino  , ovvero  imbottiti  con  crini , o 
borra  , oppure  riempiuti  di  gelTo . Buona  è anche  la  ma- 
niera , che  altri  ufano  di  dileccare  la  pelle  , e di  attaccarla 
ad  una  tavoletta  . 

La  maniera  di  preparar  i pefoi  erpoHa  nel  libro  intitolato 
Beytrage  zur  naturgefchichfe  ec.  Alten.  1774.  8.  è troppo  dif- 
ficile, ed  imperfetta. 

l'a  ì.  tìemmens  Nachricht  von  der  froknen  Zubereitung  der 
Fifche  für  ein  Naturalien-Cabinet  Naturf.  XI.  p.  2.6. 
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Degli  Infetti  » 


$.  aia. 

Eih  Entomologia  , oflìa  nel  Trattato  degli  Infetti 
(i  conliderano  folranto  quegli  animali,  che  hanno  un  cuo- 
re con  un  ventricolo  ( tav.  i.  f.  4.;,  un  fangue  freddo, 
e bianco  , ed  almeno  lei  piedi . Generalmente  hanno  in- 
oltre le  Antenne , le  malcelle  lateralmente  mobili , ai 
fianchi  del  corpo  alcuni  fori,  o trachee,  per  Cui  relpira- 
no  , ed  una  pelle  dura  ; e fi  trasformano  . 

(T)  ,,  Il  sig.  Spallanzani  noW'A.notAzWA’^.  di  fu  a 
Traduzione  delia  Contemplazione  della  nat.  accenna  fen-* 
za  però  determinarlo  un  Infetto  a fangue  rolfo  . 

5.  ai3. 


Ciafcurt  Infetto  fi  trasforma  tré  volte . Primamente 
dal’ uovo  efce  un  bruco,  o baco  ^ che  talora  chiamali  an- 
che larva  , e verme  ( larva  , eruca  , vtrmis ) , il  quale  è 
iTDile  , fiiccofo  , e Iterile  ; attende  folo  a mangiare  , e fi 
ri'efie  della  pelle  tre  fino  a quattro  volte  . 

( T.  ) ,,  Alcuni  bachi  prima  di  trasformarfi  mutano 
,,  la  pelle  da  6.  fino  a 9.  volte.  Tale  è il  Baco  Marto- 
,,  ra  , che  la  muta  8,  volte  . 

Il  baco  crelciuto  fi  trasforma  in  una  Larva  ( Pupa ) , 
la  quale  poco  o niente  crefce  , ed  è pur  ella  Iterile  . 

La  Larva  , o , come  altri  dicono  , la  trasformazione  è 
I.  Cornpiu'.a^  alloraquando  il  Baco,  e la  Larva  può 
mioverfi  , nutrirfi  , e railomigliarft  ad  infetti  perfetti:  tale 
è nei  Ragni  , nei  Granchj  , ed  altri . 

a.  Sertiicompiuia  {feminymphà  Becgmani)  , qUando  fi 
m)ve , mangia , ed  ha  le  guaine  delle  ali . Il  baco  di 
qiefia  Larva  h,i  6.  piedi , fi  movd , ed  è fenz’  ali  ; così 
awieue  nel  Grillo,  nel  Cimice,  e nelle  Bilancette  . 

3.  Incompiuta  ( Nymp/ia  Det-gmani)  ^ quando  ha  le 
al , ed  i piedi  immobili . Il  baco  di  quella  Larva  ora  è 
faZ-i  piedi , ora  ne  ha  6.  , ed  ora  piò  ancora  ; e fi  mo- 
vi lentamente.  Cosi  è nelle  Api,  e nell«  Foraiiche  . 
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4.  Coperta  ( Pupa  Bcrg  nani  ) con  una  pelle  coriacea, 
COSI  che  li  può  cUtHnguere  la  parte  anteriore  e polleriore 
del  corpo  iniieme  con  altri  membri . Così  avviene  negli 
Infetti  Lepidopreri  . 

5.  Racchiufa  ( coartata  ) (Chryfalis  JJcrgmani)  in 
una  palla  ovale  , di  modo  che  non  vi  li  può  diduiguere 
alcuna  parte  del  corpo . Le  ultime  tre  fpecie  di  Larve 
fpellb  fono  chiufe  in  una  cella  particolare  , che  è prepa- 
rata dal  baco  prima  che  (i  trasformi . Alcuni  bachi  cor. 
un  umore  vifchiofo  legano  infieme  diverfe  materie  ellra- 
nee  , e fi  formano  una  forte  celia  , come  i bachi  degli 
Scarafaggi  , ed  il  Formicaleone  ; altri  , e particolarmente 
i bachi  rielle  Falene  coll’  umore  vifchiofo  , che  in  alcuni 
vali  del  loro  corpo  fi  fepara  , e per  mezzo  di  alcuni  or- 
gani a tal  fine  formati  fanno  un  filo  , con  cui  compongo- 
no un  boi\olo  , olfia  una  cella  ovata  ; altri , come  i b.xhi 
del  Calabrone  ( Tenthredo)  ^ circondano  fe  ftelFi  folo  con 
un’  ampia  rete  ; altri  bachi  vengono  nutriti  dai  vecchj 
infetti  in  alcune  particolari  celle  , e le  chiudono  fiipe- 
riormente  , quando  quelli  fono  per  trasformarli  in  lar\'e . 
Ciò  offervafi  nelle  Vefpe  , e nelle  Api . Le  larve  nude  , 
odia  sfornite  di  bozzolo  ora  fi  fofpenclono  per  1’  eftremifà 
del  corpo  , come  quelle  dei  Papilioni  diurni , ora  avveg- 
gono un  filo  alla  parte  anteriore  del  loro  corpo  , e vi 
fianno  obliquamente  attaccate  ( Papilio  Machaon  , Podi- 
lirius  &c.  ) . 

Il  luogo  parimenti , ove  i Bachi  fi  trasformano  n 
larve  , è degno  di  olfervazione  . Ad  alcuni  riefee  comoco 
ciafcLin  luogo  alquanto  nafeofto  ; alcuni  ravvolgono  le  fc- 
glie  di  alberi,  o le  connettono  {Falene  torcitrici),  alti, 
come  quegli  degli  Scarafaggi , fi  trasformano  dentro  legii 
frefehi , altri  dentro  legni  putrefatti  come  i ba^hi  efei 
Bombici  ^ altri  fin  Imente  folto  terra  , come  quelli  dela 
Sfinge  Nottola  ( iS".  Nodua  ) (a)  , j 

Ora  quando  tutte  le  parti  di  un  Infetto  fono  fvilui- 
pate  ( il  che  avviene,  nelle  Larve  in  una  maniera  marav- 
gliofa  , ed  a noi  incoiiiprenfibile)  allora  quello  trafora  .a. 
Larva,  e fi  itiodra"  piìiiO  meno  preflamenrc  in  forma  li 
un  compiuto  Infetto.  ( ima g'o  , infeäum  declaratuni  , perß. 
Bum  ) . Quello  fpelfe  vplte  riceve  poco  , o neffuno  ni- 
srimento  ; altri  fucchiano  il  fugo  delle  piante , o de|U 
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animali , come  i Papilioni  , e le  Zenzare  ; altri  mangiano 
ancora,  e vengono  realmente  più  grollì , come  è in  mol- 
ti Scarabei,  nei  Becchini,  e nei  Tonchj  {Cnrcuiio)  . 

( 2 ) Le  parti  incirvidue  della  grandiffima  varietà  di  Bachi, 
e di  Larve  (ono  diver/e  nel  ninnerò,  e nella  forma.  V.  babri- 
cn  l’hiloloph  Enfomol.  p.  53. 

Sulla  Trasformazione  vedi  De^eer  tratt.  I.,  e Bergman 
cJalì'es  Larvarum  nei  Nuovi  Arti  di  Upfal  t-  I.  p.  3S. 

SchiffennuUer  Verzeichnif.  der  Wiener  Infekten  pag.  9. 

5.  ai4. 

Le  partì  principali  del  corpo  degli  Infitti  fono  la 
TESTA;  il  TRONCO,  o BUSTO;  VAddomine;^  le  mem- 
bra . 

Il  COR.PO  è I.  emisferico  ^ come  nella  Coccinella  ; 2,. 
ovale  come  nella  Crffmnela  ; 3.  allungato  come  nel  Tene- 
brione ; 4.  cilindrico  come  nei  Millepiedi  {Sulus)  \ 5.  li- 
neare , cioè  fcttile  e lungo  ( lineare  ) , come  in  alcuni  Ci- 
mici, e nell' Afelluccio  (Omfcus). 

ai 5, 

La  testa  è unita  col  bullo  per  mezzo  di  un  collo 
lottile , che  fi  può  riconofcere  folo  nello  ftenderfi  che 
tanno  gli  infetti  viventi  ; e quello  collo  ( i ) nella  mag- 
gior parte  è diflinto  ( diflinäum ) per  una  felfura , ed  è 
mobile  per  fe  Belìo  ; ( a ) in  alcuni , come  nei  Ragni , 
negli  Scorpioni , e Granchj  è connejfo  , cioè  c efciuto  m- 
fieme  colla  parte  anterioie  del  corpo  (connatum,  coali- 
tum  ) \ ("3)  in  alcuni  è anteriormente  rijiretto  {augujìatum 
antice)  , come  nei  Ton.hj  , e nella  Mofca  Scorpione  (P^t- 
norpa)  ; ( 4 ) in  altri  è rifretto  pofìeriorniente  , come  nel 
Lur'gi.'ol'o  ( B.afidia  ) . Parimenti  è ( 5 ) tuberofo  , come 
ìr  d.verli  Sca.’'ataggi  ; (6)  cornuto,  come  nello  Scarafag- 
gio cornuto;  (7^  inerme  { muticnm  , inerme)-,  (8)  pro- 
minente {exfertum,  prominens)  come  nel  Tenebrione  ;(  9J 
clipeato  , oBia  coperto  di  feudo  ( clypeatum ) , come  negli 
Siarafaggi  , e nel  Celaiino  (Cafjlla)-,  ( io)  ritirahile  (rc- 
truciile)  , come  nel  Pennacchiuol)  ( Ptinus)  , e nel  Man- 
giapane Lardarlo  { Dcrmejtes  lardarius  ) ; fTr)  inflefo 
{nutans , injltxurn)  come  ne!  Maggiolino  {Aldus). 
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5,  alò. 

Nella  tcHa  fono  da  offervarfi  la  bocca , gli  occhj , ie 
loro  vicinanze  , le  Antenne  , e la  fronte . 

Le  parti  della  bocca  fono 

fi  ) Lo  SCUDO  , che  cuopre  la  bocca  ( Tav.  XI. 
Lig.  I.  a.)  . 

fa  ) Le  labbra  , che  al  difotta  chiudono  la  bocca, 
affinchè  il  cibo  non  cada  ( T.  XI.  F.  a.  a.  ) . 

(2)  MASCELLE  ESTERNE  {tnandìbulce)  ^ che 

lateralmente  fi  movono  , fono  cornee  , e al  diiì'opra  chiu- 
dono i fianchi  della  bocca  ( T.  XI.  F.  i.  b. 

(4)  fJUs  MASCELLE  INTERNE  { maxilla  ) ^\e  quali 
fi  movono  lateralmente , fpeffo  fono  membranofe , ed 
eßeniamente  chiudono  i fianchi  della  bocca  (T.  Xi.  F.a.  b.), 

(5)  L’elmo  {galea)  ^ che  è in  forma  di  tubo,  e 
ottufo  , e copre  le  mafcelle  ( T»  XI.  F.  3.  a.). 

(6)  Le  ANTENNE  { palpi  f iiiU€niiuLr  , terttdcula)  ^ 
che  fono  fili  mobili,  e articolati;  e quefii  talora  fono 
due  , ordinariamente  4. , di  rado  6.  ; e probabilmente  fo- 
no gli  organi  del  tatto  degli  Infetti  , e loro  rendono  piìi 
agevole  il  mangiare  ( a ) . ( T.  XI.  F.  I.  a.  3.  4.  c.  c.  c.  c.  ) 

(7)  La  lingua  spirale,  che  rotolata  fta  tra  le 
punte  prenditrici  del  cibo:  tale  è nei  Pdpilioni  qT.  XL 
F.  4.  a.  ) . 

(8)  Ir.  ROSTRO  (roßrum),  che  è di  natura  cornea, 
e contiene  una  o piìi  ìetole  in  un  fodero  articolato  , co- 
me è nei  Cimici , e nel  Chermes  ; ed  in  quell’  ultimo 
quello  aprefi  pel  petto  (T.  XI.  F.  5.  a.). 

( 9 ) La  PROBOSCIDE,  che  è membranofa , e all' 
efiremità  apiefi  in  due  labbra  , ed  è ritirabile  ( Tav.  XI. 
F.  6.  a.  ) . 

(io)  Il  sorbitoJo  { hauflellum)  , che  é corneo  , e 
allungato  : e quello  è formato  da  un  fodero  compodo  di 
due  foglie,  e di  fine  fetole  diverfe  <ii  numero  (Tav.  XI. 
F.  6.  c.J  . 

Da  quelli  organi  rifultano  comunemente  4.  punte 
prtndifrici  d'"I  cibo  , offia  ^anne  , due  mafcelle  ellerne  , e 
due  interne,  uno  feudo,  ed  un  labbro . Gl’ Infetti  forniti 
di  Lingua , di  Probofeide  , o di  Sorbitojo  ordinariamente 
fono  lenza  mafcelle  . 
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Dell*  efatta  determinazione  di  quelle  parti  noi  dobbia- 
mo Caper  grado  al  Fabricio  , il  quale  lu  di  elle  fondò  il 
fuo  liÙema  , e le  loro  varietà  conliderò  con  grande  djli> 
genza  . V.  la  fua  Filofofia  entomologica  p.  17. 

( a ) Cèrijl.  Koih  . Von  den  Fieflpizen  der  Infekten. 

Leip.  177S.  8. 


$.  2.17. 

GH  occhi  degl’  Infetti  fono  nudi , e duri  ; e diflin- 
guonfi  dagli  occhj  degli  animali  delle  Clalfi  precedenti  in 
quanto  che  nella  maggior  pane  fono  formati  da  un  piano 
piccolo , efagono  , e rilevato  nel  mezzo , il  quale  può 
conliderarfi  come  un  aggregato  di  varie  cornee  : elTi  in 
oltre  fono  immobili  ( T.  XI.  f.  7.  ed  8.  ) . In  alcuni  po- 
chi , come  negli  Scarafaggi , nei  Monocoli , nei  Granchj, 
negli  Scorpioni,  e Ragni  , effi  fono  del  tutto  fem|  lici  ; e 
nei  Granchj  , in  alcuni  Cimici  , cosi  come  in  una  nuova 
fpecie  di  Alofche  ( Diopfis ) fono  mobili , e li  prolungano 
in  uno  Helo  ( pedunculaci  ) . 

La  maggior  parte  degli  Infetti  ha  due  occhj  . Le  Gi- 
randole ( Gyrini  ) però  ne  hanno  quattro  . I Ragni , e gli 
Scorpioni  per  lo  piìi  ne  hanno  8,  femplici  (T.  XL  f.  9.  ); 
il  Ragno  a fei  occhj  ( Senoculata ) ne  ha  6.  Effi  ordinaria- 
mente fono  dillribuiti  da  ambe'  le  parti  della  teda  , dillanti 
r uno  dall’  altro  ( diflantes  ) ; ma  nei  Monocoli  fono  molto 
vicini  {approximati)  ; nei  Ragni  fono  nella  fronte  {frontales)'^ 
e negli  Scorpioni  fono  ai  fianchi , e fui  dorfo  del  bufto  . 

Comunemente  fono  prominenti  ( prominentes  ) , la 
qual  prominenza  è rimarchevole  nei  Papilioni , nella  Ci- 
cindela , e nel  Carabo  5 o innati  allo  feudo  (tefla  innati} 
come  nei  Monocoli , Nei  Granchj  , e nelle  Lanternaje 
{Fulgora)  giacciono  in  alcune  particolari  cavità;  ed  in 
alcuni  Scaraboni  ( Coleoptera  ) fono  fuperiormente  coperti. 

Quanto  alla  figura  degli  occhj  , fpeflb  fono  sferici 
come  nei  R'gni;  allungati  come  nella  Lucciola  minore 
{Lampyris  fplendidula)  , tuberofi  come  nelle  Vefpe  . 

Oltre  quelli  occhj  più  grandi  molti  Infetti  hanno  tre 
piccole  pallette  polle  in  un  triangolo  alla  fommità  della 
fronte,  che  chiamanfi  occhietti  { ocelli  ^ gemmata)  (T. 
XI.  f.  7*  femplici , e con  quelli  fogliono 
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gli  Infetti  vedere  gli  oggetti  dipinti , e piìi  grandi  : lad- 
dove cogli  o.'chi  pÌLi  groifi  veggono  gli  oggetti  più  vici- 
ni , e pili  piccoli . 

Anche  i Bachi , e le  Larve  hanno  occhj , i quali  pe- 
rò fono  diverfi  da  quelli  degl’  Infetti  corapiu'.i  non  folo 
nella  forma,  ma  anche  nella  difpohzione  . Nei  Bachi  dei 
Papi'ioni  fono  coperti  di  una  pelle  comune  . 

Se  gli  occhj  degli  Infetti  abbiano  una  fola  , e comu- 
ne retina  , ovvero  (e  alla  cornea  di  ciafcun  occhio  una 
ne  corrifponda  , non  è ancora  decifo  . V.  F,  H.  Martini, 
Algeraeine  Gefcliichte  der  Natur,  par.  IV.  pag. 

ai8. 

Le  Antenne  fono  negli  Infetti  1’  organa  proprio 
del  tatto  , per  cui  elfi  probabilmente  lo  hanno  eftrema- 
mente  lino  . Anzi  per  molte  efperienze  fi  può  conghiet- 
turare  , che  effe  fervano  agli  Infetti  anche  per  altri  ufi , 
così  che  il  Linneo  ad  elle  attribuifce  un  fenfo  particolare 
ed  a noi  fconofciuto  . 

Le  Antenne  fono  cornee  , compone  di  articolazioni  , 
per  Io  più  mobili,  e per  diverfi  riguardi  molto  diverfe  . 
La  Girandola  le  ha  infleffibili  ( rigida;  ) . 

La  maggior  parte  degli  Infetti  ne  hanno  due  , quat- 
tro gli  Afellucci  ( Onifcus  ) , fei  alcune  fpecie  di  Granchj; 
e mancano  Iblo  ai  Ragni,  e ad  alcune  Zecche  (Acarus), 

Comunemente  fono  fituate  nella  fronte  tra  gli  occhj, 
o avanti  ad  ehi  ; talora  fopra  gli  occhj  ; ora  nell’  angolo 
anteriore  degli  occhj  , come  nei  Cimki , e nelle  Cicale  , 
e anche  fotto  di  elfi  come  nella  Lanternaja  ( Fulgora ) . 

Cortiffime  (brtvißnics')  le  hanno  i Cimici  d’acqua 
( Notoneäa  ) . Speffo  fono  mediocri , cioè  non  più  lunghe 
del  corpo  ( mtdiocres  ) ; nel  Cerambice  Legnajuolo  ( C. 
adilis  ) , ed  in  molti  Grilli  fono  più  lunghe  del  corpo 
fteflb  ( lungi jßma  ) . 

Quanto  alia  figura  effe  fono  in  forma  di  fili  {filifor- 
mes , filata  ) come  nella  Crifomela , nell’  Elateria  ec,  ; 
fetolofe  {fetacea)  come  nella  Lucciola  maggiore  (Tav. 
XII.  f.  I.);  affottigliate  all’ eftreraità  {utrinque  attenuata) 
come  nelle  Sfingi  ( Tav.  XII.  f.  3.  ) ; in  forma  di  clava 
{ clavata),  e quelle  ora  fono  teftute , cioè  grolfe  alla. 
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fomniiiìi  (capitata)  ( Tav.  XH.  f.  4.  ) j ora  fono  perfo- 
gliate  (perfoliata)  come  nei  Becchini  (Sìlfa)  , e nel 
ÌVIangiapelle  lardario  ( Tav.  XII.  f.  5.)  ; ora  tiffili  (fijjiles) 
come  negli  Scarafaggi . Parimenti  fono  a forma  di  l'pada 
(enfiformes)  nel  Grillo  Acrida  (Tav.  XII.  f.  7.);  a for- 
ma di  fpatola  (fpatulatcs)  in  alcune  Mofche  (Tav.  XII. 
f.  8.)',  fufelate  (fujiformes)  nel  Ricciuolo  (tiifpa)  ( T. 
XII.  f.  9.  ) ; digitare  (palmato  divifa)  negli  Scorpioni 
d’acqua  fTav.  XII.  f.  io.  ) 5 irregolari  (Meloe  Schaden) 
(Tav.  XII.  f.  II.)  . 

In  riguai  do  alle  particolari  articolazioni  le  Antenne 
chiamanfi  moniliformi  nelle  Crifomele  , e nei  Tentbru.ni 
( Tav.  XII.  f.  li.  ) ; con  articoli  a forma  di  cuore  nella 
Crifoniela  dell’  uovolo  ( C.  Boleti  ) ; cilindriche  in  diverfi 
Grilli,  ed  in  alcuni  Calabroni  (Tenikredo)  (Tav.  XII. 
f.  13.);  merlate  (ferrata)  in  cliverfe  Elaterie  , Fangaje 
(Bupefiris)  e Lucciole  fTav.  XII.  f.  14.);  a forma  di 
pettine  (peBinata)  nel  Pennacchiuolo  pettiniforme , nella 
Elateria , ed  in  tutti  i Bombici  (Tav.  XII.  f.  15.)  ; bar- 
bate nelle  Falene  Geometre  ( "Tav.  XII.  f.  16.9  ; pelofe 
nella  Vinagrola  (Conops)  ('Tav.  XII.  f.  17.);  fpinofe 
(aculedta  , fpinofa  ) nel  Ricciuolo  , nel  Cerambice  dello 
Spino,  e nello  Scabricorno  (Tav.  XII.  f.  9.);  ramofe 
nel  Monocolo  quadricornuto  , e nel  Larvicida  pettinicor- 
nuto ( Ichneumon  peäinicornis)  ( Tav.  XII.  f.  18.  ) . 

Il  numero  delle  articolazioni  è molto  diverfo  nei  di- 
verfi generi . 

Quanto  alla  fommità  le  Antenne  fono  uncinate  nel 
Paujfus  ('Tay.  XIi.  f.  19.9  ; feffe  fono  le  poReriori  di 
molti  Granchj  ; otrufe  , acute,  ed  a lefina  in  alcune  fpe- 
cie  di  Tafani  (Tav.  XII.  f.  3.);  dentate  nel  Tafano  bo- 
vino (Tav.  XII.  f.  ao.  ) ; lunulate  fTav.  XII.  f.  2.1.  ), 
a fpiga  oRìa  con  una  Cetola  ( arifiata ) ( Tav.  XII.  f.  a.a.); 
piuraofe  (piumata)  nelle  Mofche  ('Tav.  XII.  f.  2.3.); 
occhiute  nella  Dioplide  , i cui  occhj  fono  fülle  antenne  . 

Quanto  alla  fituazione  le  antenne  fono  dillanti  negli 
Scorpioni  d’  acqua  ; vicine  nella  maggior  parte  delle  Mof- 
che ; iniieme  crefeiute  nella  loro  origine  ( connata  ) in  al- 
tre Mofche  ( Bibio  Fabricii  ) . Talora  , come  nelle  Giran- 
dole , fono  all’  origine  orecchiute  (Tav.  XII.  f.  24.); 
/narcate  nelle  Vefpe , ferpeggianti  (flexuofa)  nel  Mag- 
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giolmo  ; tronche  (ß-aäa;)  nel  Tonchio,  nelle  Api  > e 

nelle  Formiche  ( Tav.  XII.  f.  i5.). 

chriß.  Frid.  Ludwigii  Diatribe  de  Antennis  . Lipfias  1778.  8. 

5.  ai9. 

La  fronte  è la  parte  fuperiore  del  capo  fituata  tra  il 
tronco , gli  occhj  , e la  bocca  . Comuneiuente  è cornea  ; 
in  alcune  Vinacciuole  , oilia  mofcherini  di  vinacce  , cioè 
nella  Miopa  di  babrido  è vefcicola'.  Alla  diverfa  forma, 
e fuperticie  della  h'onte  li  danno  comunemente  gli  llelli 
nomi,  con  cui  dilìinguonli  le  varietà  del  Capo  (5-  1Z5-)* 
E’  però  da  olì'ervare , che  in  alcuni  Grilli  è acuminata  , 
nei  Gamberi  fluviali  ( C.  Ajlacus ) è roilrata  ; nella  Lan- 
ternaja  è turrita  . 

La  Gola  è la  parte  di  fotto  del  capo  polla  dietro  la 
bocca  , e che  lì  Iknde  lino  al  petto . 

(J.  lao. 

Il  tronco , o bullo  (*  ) nella  maggior  parte  confille 
in  una  loia  articolazione  , in  alcuni  di  due  , ed  in  altri  di 
tre  come  è in  molti  Infetti  forniti  di  ali  reticolate  , ed 
in  alcuni,  che  le  hanno  membranofe  , ficcorae  è la  Vef- 
pajuola  femidorata  ( Sphex  inaurata  ) . La  parte  fuperiore 
di  elio  chiamali  Torace,  l’inferiore  diceli  Petto.  Die- 
tro il  Torace  fuol  eifere  uno  scUìJETto  {fcutdlum)  . 

(*)  Sebbene  la  voce  latina  Truncut  negli  altri  animali 
lignifichi  tutta  la  parte  del  corpo  comprefa  tra  il  capo  e la 
parte  pofieriore  , pure  il  L'nneo,ed  altri  Entomologi  parlando 
degl’  Infetti  la  ulano  per  fignificarne  folo  la  parte  anteriore  , 
olTia  il  bufto . 

Tra  le  diverfità  del  bullo  fono  mafTimamente  rimar- 
chevoli le  feguenti . E’  llretto  nel  Grillac^io  ( Mantis)  ; 
rotondo  nel  Becchino  ; ovale  nel  Car;tbo  ; quadrilatero  nei 
Grilli  ; sferico  nell’  Arietola  fcreziata  ( Leptura  arietis  ) ; 
ed  in  alcuni  Scaraboni;  Cilindrico  nel  Cerjmbice  tala- 
re ec.  ; piatto  nel  Becchino  ; comprelfo  nei  Grilli , ed  in 
alcune  Cicale . Parimenti  è troncata  nei  Cerviattoli  ( Lu~- 
caniis  ) , ritagliato  ( rctufus  ) in  alcuni  Scarafaggi  ; acumi- 
nato ( acuniinatus  , rnucronatus)  in  altri  ; a forma  di  lancet- 
ta nel  Tonchio  Ancoragine;  fmarginato  ( ) nei 

Carabo  . 
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Ouanto  alla  fuperlìcie  il  Bullo  è lifcio  (glaher , lavìs)  ■ 
pelofo  nei  Papilioni  ; iriuro  ( villosus  ) nel  Cerambice  tli- 
chino  ; di  fino  pelo  ( pubej'cens  ) in  alcune  Elaterie  ; feto- 
lofo  {jctofus)  nelle  Mofche  ; ifpiclo  , offia  col  pelo  afpro 
nello  Scarafaggio  Indiano  5 rugofo  nel  Cerambice  Cerdone  j 
folcalo  nello  Scarafaggio  Didimo  ; piegato  nel  Granchio 
Paguro;  punteggiato;  fcabro  ; bilobo,  oflìa  divifo  in  due 
lobi  ( bilobus ) nello  Scarafaggio  bilobo  ; tuberofo  negli 
Scarafaggi  ; mammellofo  ( verrucofus  ) nei  Grilli , e nei 
Granchi  ; aculeato  nei  Granchi  , e nei  Ricciuoli  ; cornuto 
nello  Scarafaggio  ; carenato  nel  Grillo  ; colla  carena  ad- 
dentellata nel  Grillo  addentellato  . 

Lateralmente  il  Bullo  fuol  eifere  fenza  margine  ( im~ 
marginatus  ) ; talora  però  è marginato  come  nei  Becchini , 
e nei  Tenebrioni.  Parimenti  è fpinolb  cioè  con  una  fpina 
nel  Cerambice  ; dentato  nel  Cerambice  Coriario  ; cigliato 
( ciliatus  ) nei  Gorgoglioni  ( Aphb  ) , e nel  Monocolo  ; fo- 
gliofo  nel  Grillaccio, 

Del  reBo  comunemente  il  bullo  è più  corto  del  ven- 
tre ; ma  in  alcuni  Tonchj  , e nei  Griilacci  quelle  parti 
fono  quali  della  Beffa  lunghezza . Nei  Granchj  e nei  Mo- 
nocoli è coperto  di  un  gulcio  duro  ( teßatus  , incrußatus  ) , 
che  copre  anche  il  ventre  . 

Negli  Scarafaggi  diBinguonfi  inoltre  due  giunture , 
una  anteriore  , e 1'  altra  pofleriore  . 

Lo  Scudetto  è feparato  dal  dorfo  per  mezzo  di  una 
giuntura  obliqua  , ed  è poBo  tra  le  ali  ; 1’  ufo  di  elfo  è 
ignoto  . Al  Fabricio  fembra  deBinato  a Bendere  le  ali  nel 
volo  ; pure  manca  a molti  infetti  ( infetta  exfcutdlata  ) ; 
cioè  a tutti  i Papilioni , ed  alcuni  Scarafaggi  ec.  ; e nulla- 
ditncno  polfono  egualmente  bene  Bendere  le  loro  ali , co* 
me  fanno  gli  altri , 

Lo  fcudetto  comunemente  è più  corto  dell’  Addomine  ; 
in  alcuni  Cimici , e Grilli  è egualmente  lungo  , e nel  Gril- 
lo a lefina  è più  lungo  del  medefimo  . Nella  fua  forma 
è vario  , cioè  quafi  rotondo  ; quadrilatero  ; trilatero  ; ovale  . 
In  alcuni  Cimici  elfo  copre  tutto  1’ Addomine  (feutatum) 
in  altri  Cimici  è bidentato  alla  fommità';  in  alcune  mof- 
che  è fornito  di  due  , e talora  di  6.  denti  . 

Lo  Sterno  , odia  la  commeffura  media  delle  coBe  (Ster- 
num , QscoßaU)h  corto  (abbreviatum)  nell’ Acquajuolo 
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(Dytìcus)-^  lungo  {dongatum)  nella  Fangaja  ; bifido  nell* 
Acquajuolo  largniflìrao  ; acuminato  ( mucronatum  , acumina- 
tum  ) nell’  Elareria  ; aculeato  nell’  Acquajuolo  piceo  ; cor- 
nuto nella  Fangaja  Sternicorna  ; Iporgente  {purreäum) 

nel  Cimice  grigio  . ^,211. 

L’  Acldomlne  è formato  di  anelli  articolati , che  fono 
cliverli  di  numero  , e che  lateralmente  fono  per  lo  più  for- 
niti di  fpiraglj  , chiamati  Stimate  , o Trachee  . La  parte 
fuperiore  chiamali  Te.<.go,  l’inferiore  VcNtre. 

Molte  divernta  norate  nel  tronco  appartengono  anche 
all’ x\ddomine  . Quelle,  che  propriamente  appartengono  a 
quello  fecondo  fono  le  feguenti . Elio  è conico  nell’  Ape 
conica;  clavato  nella  Vefpajuola;  faLata  nel  Larvicida; 
in  forma  d’  amo  ( hanwfum  ) nella  Vinagrola  ferruginea  ; 
a lancetta  (lanccoLatum)  nella  Sfinge;  addeiitellato  nello 

Scorpione  d’a  .qua  Cimicotde  ( Nepa  CimtcoiJ.es  ) ; ripiegato 
nella,  Cantaride,  e nel  Gorgoglione. 

L’ ellremità  dell’  Acidomine  , odia  la  coda  è acumi- 
nata nella  Mordella  ; rolìrata  nel  a Mar^-idola  (Sirejc)  ; acu- 
leata  neg'i  Iraenopteri  ; fornita  di  un  dente  nella  Doratel- 
la  ( Cknßs)  ; barbata  nella  Sfinge  delle  Stellate  {Sphinx 
Stellatarurn)  \ fetolofa  nell' Efimera  e nei  Grilli.  Talora  è 
biforcuta;  ed  è inflella  nel  Codipiede  {PoJura)-^  a tana- 
glia, nella  Bilancetta  , e nella  "Tanagliuzza  (Forficula)  -,  a 
forbice  nel  Mofeafeorpione  ( Panorpa  ) ; articolata  nello 
Scorpione  e nel  Mofeafeorpione  . 

Il  pungiglione  ( aculeus  ) è comunemente  un  tubo  fot- 
tiliffimo  , ed  «cuto  ; e quello  o è vaginato  , cioè  racchiufo 
in  un  particolare  fodero  come  nei  Grilli  ; o sfoderato  ( ex- 
fertus)  -,  o inferito  nel  ventre  { reconditus  ) • o fpirale  co- 
me nella  Gallivefpa  (Cynips)-.,  o addentellato  come  nella 
Marcidola  . Serve  agl’  Infetti  di  difefa , e per  infinuare  le 
uova  in  luoghi  nafeodi  ; onde  le  femine  raairnnamente  ne 
fono  fornite.  ^ 

La  maggior  parte  degli  Infetti  ha  fei  piedi , i Ragn? 
ne  hanno  8;  un  maggior  numero  ne  hanno  gli  Afeliucci; 
ed  i Millepiedi  ne  hanno  più  di  100.  Negli  Eiapedi  per  lo 
più  tutti  fono  lituati  nel  petto  ( peSorales  ) ; ovvero  4,  al 
petto,  e a.  al  ventre  ( abdominales  ) \ oppure  2.  al  petto, 

e 4, 
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e 4.  al  ventre  . Nel  Granchio  Dorfipede  alcuni  fono  ar-. 
laccati  al  dorlb  ( Dorjales J ; ed  i Millepiedi  ne  hanno  an- 
che alla  coda  ( caudales  ) . 

Ciafcun  piede  è comporto  della  cofcia  (femur)  ^ della 
tibia , e della  pianta  ( tarfus ) , che  ordinarLmente  è for- 
mata di  diverfe  articolazioni  ; e quella  alla  foraraità  è o 
unghiiita  come  negli  Scarafaggi , nei  Grilli  ec.  ; o pelofa 
{vULofus)  come  nelle  Sfingi,  e nelle  Falene;  o vefcicofa 
come  nel  Rodifiore  {Thrips)  . Negli  Scorpioni  , nei  Gran- 
chj  ec.  i piedi  d’  avanti  fono  forniti  di  branche  ( chela , 
manus)  : onde  tali  piedi  chiamanfi  Branche.  Del  rerto  per 
determinare  le  fpecie  conviene  diligentemente  aver  in  villa 
quelle  parti  . 

I piedi  fi  chiamano  corridori  ( curforii  ) , quando  fono 
egualmente  lunghi,  e gl’ Infetti  con  elfi  camminano  velo- 
cemente . Ma  quando  gli  anteriori  fono  pih  corti  degli  al- 
tri , come  nei  Papilioni  diurni , e loro  fervono  per  anda- 
re con  mediocre  celerità  fi  dicono  andanti  ( greßorii)  . Ta- 
lora fervono  a fcavare  {foßhrii  ) come  nel  Grillotalpa  ; o a 
faltare  {faltatorii)  , e quelli  hanno  lunghe  e forti  cofce  ; 
o a nuotare  ( natatorii  ) , ed  allora  fono  fituati  quafi  oriz- 
zontalmente , coinprertì , e peloli , come  negli  Infetti  d’ac- 
qua ; o a rapire  e prendere  ( raptorii  ) come  nel  Grillac- 
elo , e nello  Scorpione  d’ acqua  . I lunghi  piedi , che  al- 
cuni hanno,  giovano  loro  anche  per  governare  il  corpo 
nel  volo  . I mafchj  di  alcuni  infetti , come  degli  Acqua- 
juoli , e delle  Vefpajuole , hanno  ai  piedi  d’  avanti  alcune 
lartrine  fuperiormente  rilevate,  al  di  fotto  afpre , con  cui 
probabilmente  nell’  accoppiamento  fi  attaccano  fortement« 
alia  femmina . 

$. 

Le  ALI  degl’  Infetti  fono  aderenti  al  tronco  , e fono 
o cornee  , o membranofe  . Le  cornee  coprono  le  mem- 
branofe  , e I’  addoraine  ; e cbiamanfi  elitre  , o ali  co- 
prenti ( elytra  ) . Spello  però  le  ali  fono  di  una  llruttura 
più  forte  , e fenza  le  coprenti  ; e quelle  o fono  due  , o 
quattro;  ed  in  quello  ultimo  cafo  le  due  inferiori  ( pq//ic^p) 
fono  coperte  dalle  fuperiori  ( primores  ) . In  ciaìcun’  ala 
conviene  oHervare  la  fuperfìcie  o pagina  fuperiore , c 
\’  inferiore  ; 1’  angolo  anteriore  , il  polleriore  , e l’ interno; 
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come  pure  1’  orlo  anteriore  , il  pofteriore  , e V edema  , 

Alcuni  Infetti  fono  apteri  , cioè  fenz’  ali  ( aptcra  ) . 

Per  lo  piii  le  due  Elitre  fono  dilHnte  1’  una  dall’  al- 
tra; ma  talora  fono  unite;  ed  allora  mancano  le  ali  mem- 
branofe  , e lo  fcudetto  ; e perciò  i Scarafaggi  non  pollo- 
jio  volare  . E’  orlo  interiore  delle  Elitre  , che  , allorquan-. 
do  fono  raccolte  , li  unifce  infieine  in  guifa  , che  vi  reila 
una  quali  invinbile  commeffura  , li  chiama  giuntura  lon- 
gitudinale , o dorfale  ; l’ anteriore  , per  cui  le  Elitre  re- 
Itano  aderenti  alla  parte  anteriore  del  corpo , chiamafi 
giuntura  trafverfale  ; e all’  orlo  ellerno  ü dà  particolar- 
mente il  nome  di  orlo,  o margine.  Nelle  Elitre  dillin- 
gueli  parimenti  la  baie,  la  fuperricie  , o ajuola  {difcus)  , 
e il  vertice  ( ap(x  ) . 

Talora  il  quojo  , olfia  la  piii  dura  parte  delle  Elitre 
è al  vertice  fornita  di  una  appendice  membranofa  ( mein~> 
bruna)-,  ed  allora  fi  chiamano  Sf.MIELITRE  (liernelytnr). 

Comunemente  le  Elitre  coprono  tutto  il  corpo  ; ta- 
lora però  fono  accorciate,  o dimezzate  {abbreviata  , aimi^ 
(Hata),  come  nel  Maggiolino,  nell’ Alinuda  ( iVccjia/tJ  ), 
e nel  Campajuolo  ( Staphylinus  ) . Parimenti  o fono  di 
larghezza  uniforme,  ofTia  lineari,  come  nel  Cerambice, 
e nell’ Eia teria  ; o pofteriormente  aifottigliate  {attenuatce), 
come  nell'  Arietola  . 

Inoltre  fono  rotondate  nel  Grillo  , acuminate  nel 
Tenebrione,  troncate  nel  Campajuolo;  fmarginate  (emar- 
glnata  , Jaßigiuta)  nell’ Arietola  , e nella  Fangaja  gigan- 
tefca  . 

Nel  contorno  fono  marginate  nel  Becchino  , e Cela- 
tine. ; addentellate  nella  Fangaja  mariana  ; Favate  o finuo- 
fe  { finuata  ) nel  Becchino  hnuofo  ( Silvha  finuata  ) . 

Nella  politura  fono  piane  nella  Blatta  ; ellernamente 
inclinate,  o declivi  {dtflexa  ) nel  Grillo;  incrocicchiate 
nel  Cimice,  nello  Scorpione  d’acqua  (Nepa),  e nel  Ci- 
mice d’ acqua  . 

DippiÌ!  fonò  fleffibili  nella  Cantaride;  molli  nel  Mag- 
giolino ; lanuginnfe  ( tomentofa  , villofa  , pubefeentia  ) nella 
Crifomela  lan.ginofa,  e neU’  irfuta  ; pelofe  nello  Scara- 
faggio Irtello  ; falcicolate  nella  Fangaja  fafcicolare  ; Ilice; 
feaPre  liel  Tonchio  (c^bro  {Curculio  jeaber) -,  tuberole 
( verrucofa ) nel  Tonchio  tuberofo  ;,punteggiate  ; a flrifce  ; 
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folcale  nel  Carabo  a quattro  gocciole  ; folcale  con  punti 
rilevati  (^porcata  ) icome  nel  Carabo  dorato  ; rugofe  nel 
Becchino  rugofo , e nel  Carabo  Coriario  ; con  linee  rile- 
vate (lineata)  nel  Becchino  atro;  intagliate  (^crenata) 

( Curculio  crenulatus  del  FabrUio  ) ; ifpide  nel  Cerambice 
ifpido  ; fpinofe  nel  Ricciuolo  . 

Ad  alcune  fpecie  d’ Infetti , i cui  generi  fono  alati , 
mancano  le  ali  {apurtr),  come  al  Cerambice  pedeflre , 
ai  Carabi , al  Cimice  aptero  , alle  feinine  di  alcune  Fa- 
lene ec. 

Alcuni  Grilli  hanno  foltanto  una  moflra  di  ali . Co- 
munemente le  fuperiori  fono  alquanto  più  grandi  delle 
inferiori  . Nelle  Eriraere  le  fuperiori  fono  molto  maggiori 
delle  inferiori  ; in  un  Mofcalcorpione  ( Panorpa  Coa  dei 
Fabricio  ) fono  molto  più  lunghe  , e di  eguale  larghezza  . 
Talora  fono  a forma  di  lancetta  , come  nella  Falena  Not- 
tola del  V'erbafco  ; rotondate  ; allungate  ; pofteriormente 
troncare  (^dcltoideee)  fono  nelle  Falene  Lucivaghe  (FA. 
Pyrales)  ■ falcate  nella  Falena  Geometra  falcata;  retico- 
late nel  Giornario  (Hemerobius)  . 

Parimenti  fono  ritte  nei  Papilioni  diurni  ; dillefe 
{patentes)  nelle  Falene  Bombici,  e nelle  Geometre  ; di- 
varicate nella  Biiancetta  ; foprappofle  (incumbentes)  nelle 
Falene  Nottole;  declivi  (deflexee)  nella  Falena  difpare  ; 
rotolate  ( convolute^  ) nelle  Tignuole  ( Tinta  ) ; rovelciate 
indietro  (reverfa)  nella  Falena  Quercifoglia  ; piane  nelle 
Api  ; piegate  nelle  Vefpe  , e nei  Grilli , 

Inoltre  fono  nude  negli  Imenopteri  ; fquamofe  nei 
Papilioni  ; pelofe  nelle  Mofche  ; egualmente  colorite  in 
ambe  le  fuperficie  {concolores  ) -,  con  macchie  tralparenti 
{feneßrata)  -,  occhiute  {ocellata)-,  macchiate;  cicatrizza- 
te {Jiigmatata  ) ; punteggiate  ; con  oblique  e fottili  Ilrifce 
( ßrigata  ) ; con  faf -e  diftinte  {fafeiata ) . 

Nel  contorno  le  Ali  fono  caudate  {caudata)-,  ango- 
lari nella  Farfalla  del  Ranno  ; addentellate  nelle  Farfalle 
Ninfali;  corrofe  (erofa)  nella  Farfalla  C.  bianco;  fmar- 
ginate  nelle  Falene  Lucivaghe , e nella  fmarginata  ; ci- 
gliare nelle  Mofche  . 

Gli  Infetti  forniti  di  due  fole  ali  hanno  dietro  ciafeu- 
na  di  elfe  un  bottoncino  pollo  fu  di  uno  flelo , che  chia- 
mali Piombino  (kalter,  librarnentiim)  , e fpelfo  è lituato 

G ij 
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fotio  una  fquama  concava . L’ ufo  di  ellb  non  è ancora 
noto  ; alcuni  conghietturano  , che  ferva  agli  Infetti  per 
equilibrarfi  nel  volo . Il  Goe%t  ftima , che  con  effo  * le 
n>ofche  rombino  , cioè  producano  quel  ronzio  , che  fente- 
fi  talora  allorachè  volano . 

124. 

Negli  Infetti  ogni  individuo  è o mafchio  , o femina  ; 
e non  li  è ancora  dimoflrato  , che  ambedue  i feffi  fieno 
uniti  nello  ftelfo  individuo  faj.  Nelle  Formiche,  e nelle 
Api  le  operaje  fi  fono  riputate  di  nelfun  fello  , e del  tut- 
to fterili  { neutra , fpadones  ) . Pure  le  recenti  offervazio- 
ni  c’infegnano,  che  e!fe  , ò almeno  le  Api  operaje,  fan- 
no uova  , e che  tutte  , avendo  un  maggiore  nutrimento , 
poflbno  divenire  madri  feconde  (h)  . 

Le  parti  della  generazione  dei  mafchj  fono  doppie 
nei  Ragni , nei  Granchj  , negli  Scorpioni , e negli  Alel- 
lucci  ; e generalmente  vario  è i!  lìfo  , in  cui  le  parti  di- 
fìintive  del  feffo  fono  polle  . Nei  mafchj  dei  Ragni  fono 
fituate  alla  tefla  in  forma  di  tentoni  clavati  ( T.  XII.  fig. 
9.  b,  ) {ptilpi  clavati)  \ nelle  femine  fotto  il  principio  del 
ventre  . Nei  mafchj  delle  Bilancette  fono  al  petto  , nelle 
femine  alla  fine  del  ventre  ( c ) . 

Air  accoppiamento  fervono  in  alcuni  mafchj  le  fpato- 
le  , che  hanno  ai  piedi , come  veggonlì  negli  Acqiiajuoli , 
e nelle  Vefpajuole  ($.  211.  2.39.)  . Allo  ftelfo  ufo  è de- 
ftinata  la  fpecie  di  tanaglia  , con  cui  è terminata  la  coda 
delle  Bilancette . Nelle  femine  fervono  allo  ftelfo  fine  f 
folcili , le  ftrifee  , .e  le  afpre  fuperficie  del  dorfo  ec. 

( d ) Gli  Infetti  ermafroditi  non  devonfi  confiderare  come 
favolo!! , ma  come  moftri  , e varietà  : poiché  le  parti  compiute 
di  ambi  i fefft  non  mai  fi  fono  trovate  nello  fieffo  individuo  . 
V.  Cbrijì.  Schaffer  . Der  wunderbare  Eulenzwitter  Regensb. 
1761.  4 nella  2.  par.  dei  fuoi  Trattati  lugli  Inietti  pag.  313, 

Beobachtungen  an  einer  neiientdekten  zwitterphalane  des 
Bonibtx  Crat.tgi  von  Fried.  Eug.  Ejper.  Erlangen  177S.  4. 
Capieux  im  Natur forfchcr  12.  pag.  Sulla  Falena  Pavonia  . Ai 
mollri  appartiene  la  Farfalla  commemorata  da  0.  F.  Müller 
. in  Naturforlcher  XVI.  §.  203.  , la  quale  in  vece  della  comune 
avea  la  tefla  di  un  baco  . 

(^)  Ad.  Got.  Scbirach  Erzog  aus  Arbeitsbienen  einen 
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Weiffel.  V.  Eiìauferiing  der  Kiinil  junger  Bicnenfchwarme  z» 
ziehen  del  medelìmo . BudifT.  177S.  S.  Quindi  il  Bmtticc  ri- 
giurd.i  le  Api  opcraje  come  Regine  detronizzate.  Il  Rieri} 
( Bienen-Bibliotek  p.  200.)  accenna,  che  le  Api  opcraje  de- 
pongono uova  , da  cui  nalcono  i Fuchi,  ofìla.i  malchj  delle 
Api,  e clic  inoltre  dalle  uova,  da  cui  pofTono  naicere  le  Re- 
gine , cleono  loltanto  Api  operaje  a cagione  del  cattivo 
nutrimento  . 

( c ) II  Degeer  nei  Tuoi  Trattati  (V.  §.  229.  n.  12.)  ha 
prodotte  molle  diligenti  oflervazioni  lulle  parti  deila  genera- 
zione . L’  accoppiamento  delle  Api  per  la  bocca  è cola  del 
tutto  incredibile.  V.  Job.  Cbr.  Woigt  Phylìcalilche  Bemerkim- 
gci;  übet  die  Bienen  ec.  Schwazach  1773. 


Il  niafchio  eli  ciafeuna  fpecie  fpefle  volte  nella  forma 
è molto  diverfo  dalla  femina . Comunemente  la  femina  ò 
più  grolla  , e talora  fenz’  ali , benché  il  mafehio  le  abbia. 
Spefib  in  alcune  Falene , nella  Lucciola  maggiore , nel 
Battilegno  fatale  ( Tenne.t  fatale)  ec.  il  mafehio  è di  co- 
lore diverfo  da  quello  della  femina  . Le  Antenne  nei  maf- 
chj  fpelfo  fono  più  grandi  che  nelle  feraine  , e quelli  le 
hanno  in  forma  di  pettine  , quando  che  in  quelle  fono  a 
forma  di  fetole  , 

Gli  Infetti  per  lo  più  , e fors'  anche  fempre  s’  accop- 
piano lenza  fcelta , e dhìinzione  : giacché  anche  nelle  Api 
la  Poliandria  non  ha  luogo  collantemente  . In  fatti  i mal- 
chj fanno  copia  di  le  non  folo  alle  Regine , ma  anche  al- 
le Api  opcraje  ( V.  $.  114,  ) . Se  le  Formiche  , ed  il  Bat- 
tilegno tarale  vivano  in  monogamia  , ne  dubita  lo  Itelfo 
Fubricio  . 

Ordinariamente  gli  Infetti  Hanno  accoppiati  per  lungo 
tempo  ; ma  1'  accoppiamento  in  elli  fuole  intervenire  una 
fola  volta;  e dippoi  fogliono  vivere  per  poco  tempo. 
Singolare  é la  maniera  , con  cui  i Ragni  lì  accoppiano  ; 
c dopo  tal  azione  ordinariamente  la  femina  ammazza  il 
mafehio  . 

La  maggior  parte  degli  Infetti  partorifee  uova . t 
Gorgoglioni  depongono  le  uova  in  Autunno  ; e quelli , 
che  in  Primavera  efeono  da  quelle  uova , partorilcono 
nella  Primavera , e nella  Filate  animali  viventi  ; e tra 
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quelli  j fecondo  le  olTervazioni  del  He d untar  ^ del  Bannet  ^ 
e de'Ceer  ,ìe  femine  feguitano  a partorire  vivi  gorgoglion- 
clni  fino  alla  quarta  generazione  fcnza  che  vi  preceda 
r accoppiamento  col  mafchio  . All'  ultima  generazione  di 
nuovo  Ibnvi  de’  mal'chj , che  fi  accoppiano  colle  femine  « 
le  quali  di  nuovo  depongono  uova  , La  Cocciniglia  cova 
le  fue  uova  nel  ventre  , e gli  animaletti  fviluppati  tra- 
forano la  madre  per  ufcirne  , L’ Afelluccio  porta  le  fue 
uova  in  un  ricettacolo  particolare  fintantoché  fe  ne  fvi- 
luppano  i piccoli . Gli  Scorpioni , alcune  Mofche  * ed  i 
Monocoli  (ogliono  pure  partorire  animali  viventi . 

(T.  ) ,,  Il  Sig.  Bannet  CContempl.  de  la  nat.  par. 
Vili.  c.  8.  ) indica  , che  i Gorgoglioni  feguitano  ad 
,,  eifere  vivipari  almeno  fino  alla  nona  generazione  t 
Nella  ringoiare  maniera  di  moltiplicazione  di  quelli  In- 
„ fetti  è da  avvertire  , che  fecondo  le  oll’ervazioni  fatte 
,,  dal  sig.  de  Geer  fui  Gorgoglioni  dei  Rofaj , quegli  in- 
,,  dividui , che  al  finir  dell’  Autunno  fono  ovipari  , non 
,,  mai  fono  flati  vivipari  ; e che  gl’individui  alati  vivipari, 
,,  che  precedono  agli  individui  ovipari , non  mai  depon- 
,,  gono  uova  . , 

Le  femine  fecondate  depongono  con  grande  cura  le 
uova  in  quei  luoghi,  ove  i bachi,  che  devonlene  fvilup- 
pare  , facilmente  trovano  il  loro  nutrimento.  ^Ma  dappoi- 
ché hanno  depolle  le  uova  , ordinariamente  le  abbando- 
nano , e dal  calore  dell’  atmosfera  vengono  covate  . Solo  le 
Api  operaje  , e le  Formiche  nutrifcono  i loro  bachi , ed 
i Ragni  fpelfo  portano  feco  le  loro  uova  . 

La  fecondità  degli  Infetti  è grandilTima  . La  Regina 
delle  Api  depone  4000.  uova  , e fecondo  altri  12000.  (*). 
La  Mofca  carnaria  depone  circa  20000.  bacherozzoli  ; e 
la  Falena  Caja  1600  uova. 

(*)  (T.)  ,,  Per  le  olTervazioni  del  Reaumur  la  Regina 
,,  delle  Api  fi  fgrava  ogni  anno  di  30.  in  40.  milla  uova . 

La  maggior  parte  degli  Infetti  vive  un  anno  folo  ; 
alcuni  anche  meno  . Solo  altri  pochi , come  i Granchj , 
cd  i Monocoli  hanno  una  vita  più  lunga  , e ogni  anno 
mutano  la  loro  copertura  . Non  fi  fa  ancora  , le  palfino 
il  primo  anno  nello  fiato  di  baco  , 0 di  larva  , oppure  fe 
vivano  più  anni  in  forma  di  veri  infetti . 

Alcuni  tardivi  di  quegli  Infetti , che  nel  primo  anno 
non  hanno  potuto  accoppiarfi , invernano  in  luoghi  nafco- 
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Ài  j e ricómpajonò  in  Priniavera  j cercando  di  raoìtiplicare 
la  loro  fpecie  . 

Gli  Infetti  fono  fparfi  per  tutta  la  terra  ^ Nei  Climi 
iTolto  freddi , ed  in  alcuni  paefi  molto  cddi , come  nelle 
terre  meridionali  ultimamente  fcoperte,  fono  in  proporzio- 
na pochi  infetti.  Eifi  vivono  parte  in  terra  e parte  nell’ 
ä:qua  ; e di  quefli  alcuni  danno  nelle  acque  f ilfe  del  mare  , 
altri  nelle  dol:i.  Alcuni  vivono  nell’ acqua  in  forma  di  ba- 
chi , cangianh  in  larve  fotto  terra  , e vivono  fopra  terra 
in  forma  di  compiuti  infetti , Quivi  cercano  il  loro  foften- 
tamento  , e nutrimento  ora  nelle  fozzure  ^ ora  negli  ani- 
mali morti , Ora  negli  animali  vivi  o dentro  j o fuori 
dei  medelimi  ; e 1’  uomo  fteffo  non  ne  è efente  t Alcuni 
vivono  anche  di  vegetabili  dando  o dentro  o fuori  dei  me- 
debrai . Alcuni  inoltre  trafniigi  ano  da  Un  paefe  in  altro  , 
come  la  Locuda  migratoria  ; altri  come  la  Sfinge  Tefchio 
fi  diffondono  filila  terra  a mifurà  , che  vi  fi  moltiplicano 
le  piante  , delle  quali  fi  nutrifcono  (a)  i 

(a)  Pai  Rapps  Beiträg  zur  gefchichte  der  Infektenzüge  Na- 
tvu  f.  XI.  p.  92. 

I bachi  vivono  dt  un  nutrimento  diverfo  da  quello  , 
che  gli  Infetti  compiuti  amano  . Molti  di  quelli  fi  pafcOnO 
di  vegetabili , che  di  rado  abbandonano  ^ alcuni  rodono  lei 
radici  delle  piante  , come  lo  Scarafaggio  dridulo  ( S.  Me- 
lolonta  ) , e alcune  Falene  ; altri  traìbrano  il  tronco  , co- 
me il  Pennacchiuolo  ; e la  maggior  parte  fi  nutre  di  fo- 
glie , e dori  . I bachi , che  vivono  col  prenderne  altri , 
fpedo  pongono  in  opera  certi  artidzj  per  occupare  la  preda; 
tali  fono  il  Formicaleone  , gli  Scorpioni  d’  acqua  ec. 

Gli  Infitti  compiuti  fi  pafcono  di  diverfi  nutrimenti . 
Per  lo  pili  fiicclii-ino  1’  umore  di  altri  animali  o di  piante , 
Come  fanno  le  molche,  ed  i Papilioni  ; altri  però,  come 
i’  Ffunera  , i Bombici , e alcuni  Tafani  mangiano  quali  niente  t 

aa^. 

Gli  Infetti  hannó  una  propria  e particolare  attitudine 
a giiardard  dai  loro  nemici , e a difenderfene  * Oltre  a che 
ftlfi  cogli  occhi , e collo  antenne  polfono  fpeffo  anche  da 
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lontano  riconofcere  i loro  nemici  ; e per  opporli  ai  me* 
delimi  fono  forniti  di  particolari  armi  : tali  fono  i peli , i 
pungoli , le  forbici , le  tanaglie  , la  coda  , come  nel  Baco 
della  Falena  vaiata  ( Ph.  vinula ) , ed  altre  parti  più  (opra 
indicate  . Alcuni  tramandono  un  umore  , come  la  Falena 
Golfo  , il  Becchino,  lo  Scarafaggio  ec.  Le  Cicale  lì  nafcondo 
no  in  un  mufchio  aderente  agli  alberi  ; alcuni  lì  fabbricane 
artinciofe  abitazioni , come  le  Tignuole  d’  acqua  ( Phryga- 
ne.t  ) e le  Falene  Tignuole  ( PA.  Tinea)  \ e tali  abitazioni, 

0 fono  di  effi  formate  l'otto  terra  , ovvero  con  foglie  ri- 
tor.e  , come  fanno  le  Torcitiici . Altri  abitano  tra  le  molli 
corteccie  degli  alberi  ; altri  eftraggono  il  fugo  delle  piante  , 
e vi  dimorano  coperti , come  il  Chermes  , e la  Gallivcfpa 
{Cynips)  ; alcuni  Granchj  fi  ricoverano  nei  gufci  delle  lu- 
mache ; le  formiche  a loro  ricovero  ammucchiano  diverfe 
materie;  le  Api,  e le  Vefpe  fi  collruifcono  induftriofe  cel- 
le , e nidi  ; i Celatini  in  forma  di  bruchi  fi  coprono  coi 
loro  proprj  tfcrementi . 

Alcuni  prefervano  fe  fteffi  fallando , come  la  Grifo- 
mela  oleracea  , i Grilli  , le  Cicale  , i Codipiedi  ec.  ; altri 
correndo  , come  il  Carabo  ed  il  Sabbiajo . I Cimici  nel 
loro  paztore  hanno  licurezza  . Alcune  Falene  Geometre 
ralfomigliano  a ramofcelli  dllfeccati  ; i Papilioni,  e le  Cri- 
fome’e  hanno  diverfi  colori  limili  a quelli  delle  piante , 
d-de  quali  vivono;  onde  non  vi  fi  polfono  cosi  facilmente 
«lifcvtn^re  . 

2.18. 

Nell’  Economia  della  natura  gl’  Infetti  hanno  una  gran- 
difTima  p irte . Elfi  per  la  maggior  parte  feguono  i loro  bi- 
fogni  di  giorno  ; alcuni  però  ciò  fanno  di  fera  , o di  not- 
te , come  le  Sfingi , gli  Acqua j noli , i Cimici  dei  letti  ec. 
Per  mezzo  di  elfi  malììmamente  fi  conferva  1’  equilibrio  tra 

1 vegetabili,  e gli  animali  ($.  101  ) . EIE  purificano  l’aria  , 
mentre  alcuni,  come  i Becchini,  i Campajuoli , il  Man- 
giapelle  lardarlo  , le  Formiche , e le  Mofche  ec,  fi  nutri- 
l'cono  di  animalerti  morti , e feppelifcono  i piccoli  cada- 
veri ; molti  Scarafaggi  , alcuni  bacherozzoli  di  mofche,  cioè 
di  quelle  di  cloaca  , delle  Stercorarie  , e di  quelle  de’ letamai, 
vivono  degli  efirementi  d’altri  animali;  i bachi  d’ alcuni 
Scarafaggi  traforano  i legni  putrefattij  e fanno  si,  eh© 
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fluefti  preilamenfe  fi  rifolvano  in  terra  ; i bachi  delle  zan~ 
zare  purgano  le  acque  llngnanti  , e putride  . 

Àlolti  aiminuifcono  il  troppo  grande  numero  di  altri 
infetti  ; cosi  le  Vefpajuole  , i Carabi , i Sabbia]  ammazzano 
le  Farfalle  ; i Ragni,  il  Mofcalupo  {^fylus)  , ed  il  Gril- 
lacelo mangiano  altri  infetti  . I Gorgoglioni  fervono  di 
nutrimento  alle  Cccc:nelle  , e ad  alcune  mufche  . Cosi  pure 
dagli  infetti  viene  picparato  il  fugo  di  alcune  piante  a lom- 
miniflrare  incenfo  per  mezzo  delle  formiche  , e mele  per 
mezzo  delle  Api . 

Patimenti  moltiffimi  infetti  e particolarmente  1 bachi 
dei  Papilioni , molti  Scarafaggi , leLoctifte,  i Calabroni  ec. 
fi  pafeono  di  vegetabili  , e cosi  irapedifeono  , che  quelli 
non  foperchino  gli  animali  ; ellì  diminuifeono  particolar- 
mente le  ziz..nie  ; alle  piante  fruttifere  , ed  agli  alberi  fpef- 
fo  fono  anche  utili  ; perciocché  effi  corrodono  le  foglie 
troppo  copiofe  , e cosi  diminuendole  può  1’  umore  di  ed'e 
irapiegarfi  nella  vegetazione  dei  fiori  , e dei  frutti  . Su  ogni 
genere  di  piante  vive  una  certa  fpecie  d’  infetti  , e fu  al- 
cune molti  di  diverfa  fpecie  ; e molte  , come  per  efempio 
le  velenofe  , e le  iniipide  , fi  polfono  facilmente  ricono- 
feere  agli  Infetti,  che  vi  dimoiano. 

Altri  Inietti  fervono  al  miglioramento  di  diverfe  pian- 
te: così  alcune  Gallivefpe,  cioè  del  Fico,  e del  Sicomo- 
ro {Cynips  Pfenes , Sycomorì)  piomovcno  la  fruttificazio- 
ne, e maturazione  dei  Fichi;  e qualche  Longipede , cioè 
il  pennicorne  {Tipula  Ptnnicornis  ) promovc  la  matur 
zione  dell’ Aiiflologia  . I corpi  morti  degli  Infetti  ingraf- 
fano la  terra  . Anzi  tutti  i campi  nella  Carniola  vengono 
ingiallati  colle  Efimere , di  cui  una  grandifiuna  quantità 
fuol  morire  in  una  volta . 

( T.)  ,,  L’ cfimio  N.  turalifia  , e Profefibre  Scoponi  a- 
,,  fcrive  quella  llraordinaria  copia  di  Efimere  fohanto  alle 
,,  vicinanze  di  Laz  , dove  nel  mefe  di  Giugno  cleono  da 
,,  un  rufc! dio  ; ed  aggiugne  , che  ogni  coniaclino  di  quei 
,,  contorni  ne  raccoglie  più  di  ao.  carra  per  fertilizzare  i 
,,  fiioi  terreni.  V.  Entomoh  g.  Carniol’  il  ada.  Vindob. 
„ 1763.  8.  “ 

In  o'tre  gli  Infetti  fono  urihlTìmi  ad  altri  animali , e par- 
ticolarmente a molti  uccelli , Amfibii , e Pefei , a cui  fer- 
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vono  di  nutrimento  . Anche  alcuni  Poppanti , come  il  Matl-' 
giafoi-miche  {Myrmecophaga)  ^ fi  pafeono  d’ infetti  : diverfi 
infetti  fono  utili  particolarmente  all’  uomo  . Cosi  i Gran-< 
chj  , e le  grandi  Loculle  fi  mangiano  ; le  Api , e le  Vefpe 
preparano  il  mele,  e la  cera.  Le  Cantaridi,  il  Meloe  , le 
Formiche  , rAfeiluccio  volgare  , ed  i Grandi)  fi  ufano  in  me- 
dicina . Alcuni  Chermes  , e la  Cocciniglia  fomminillrano  uri 
bel  colore  , e le  Gallivefpe  le  galle  per  colorire  . I bacchi 
dei  Bombici,,  e malfime  i bigatti  da  feta  fornifeono  la 
feta  . 

Per  altra  parte  gli  Infetti  a diverfi  riguardi  fono  dan-f 
nofi , febbene  per  altri  rifpetti  lo  flelfo  danno  , che  arre- 
cano , riefea  utile  . Molti  bachi  danneggiano  i prati , gli 
alberi  fruttiferi , ed  altre  piante  . Diverfi  Tonchj , cioè 
il  granario,  ed  il  frumentario,  come  pure  la  Tignuola 
granella  , corrodono  i grani  di  diverfe  biade  . La  Crifo- 
mela  comune  è fatale  a diverfi  erb  iggi . Le  grandi  Loculle 
fpeflb  dillruggono  vaftilfimi  feminati  ; i bachi  di  diverfi  Sca-> 
rafaggi  rodono  le  radici  dalle  piante  ; i Pennacchiuoli 
il  Mangiapelle  lardario  , e cert*  altri  Scarafaggi  fpelfo  deva-- 
flano  interi  bofehi  ; e le  Cocciniglie  danneggiano  le  Citro- 
niere  . Ai  lavori  delle  Api  fono  inferti  diverfi  infetti , cioè 
la  Tignuola  melonella  , la  Lucivaga  cereana  , ed  il  Falfo- 
tonchio  apiario  ( Attdabus  apiarius  ) . Ai  Cavalli , ai  Cervi 
comuni , al  Cervo  Rangifero  , ai  Buoi , alle  pecore  e ad  altri 
animali  fono  dannofi , e talora  forfè  mortali  alcuni  Infetti , 
cioè  r Ellro  , il  Tafano  , e la  Vinagrola  . Le  Tignuole  , il 
Mangiapelle  lardario , il  Pennacchiuolo  , la  Blatta  , il  Bat- 
tilegno fatale  roficano  i mobili  di  cafa;  ed  alcuni  non  fa- 
lò mangiano  altri  animali , ma  anche  attaccano  1’  uomo  , 
come  fono  il  cimice  , il  pidocchio  ^ il  pulice  , e la  zecca  « 
Lo  Scorpione  fuol  ellere  velenofo . 

Car.  Linnxi . DifT.  Noxa  infeclorum  . 

; 

Da  tali  utilità , e danni  vedefi  quanta  utile  fia  mallime 
agli  Economi  una  diftinta  notizia  degli  Infetti , mentre  e 
come  fi  poffono  fchivare  i danni  di  una  cofa  , o trarne' 
tutti  i vantaggi  poilìbili  fe  compiutamente  non  fi  conofee? 

J.  A.  E.  Goetze  von  Infekten , die  dem  Getreide  Schaderf> 
in  Leipziger  Magazin  zur  Naturkunde  Ì7S3.  3.  St.-  p.  330- 


Degli  Insetti  - 


107 


119, 

Tra  gli  Scritfori  Entomologici,  de’, quali  grandìlTimo 
il  numero  , i più  pregiati  fono  i feguenti  . 

^a)  Per  notizia  di  libri  entomologici 

1.  Maoazin  für  die  Liebhaber  der  Entomologie  heraiifge- 
geben  von  J.  C.  Fuefsly.  Zürich  17S0.  e 17S1.  voi.  2.  (E’ 
un  libro  utile,  il  quale  oltre  un  Catalogo  di  nuovi  libri  con- 
tiene nuove  ofTervazioni  ) . 

2.  Neues  Magazin  für  die  Liebabher  der  Entomologie  voti 
J.  C.  Fuefsly  ( E’ una  continuazione  dell’  opera  precedente,  fe 
non  che  in  quella  non  vi  fono  nè  defcrizioni , nè  figure  di 
nuovi  Infetti  ) . 

Leipziger  Magazin  ec.  V,  fopra  §.  iS. 

( b ) Delle  trasformazioni  , e della  Fisiologia  degli 
Insetti . 

3.  Metamorpholìs  , & hill.  n.at.  de  infe£lis  au£l.  Jo.  Goe- 
dartio  Mediob.  1667.  R. 

Idem  de  infeflis  in  hietliodum  redaèlus  opera  Mart.  Liße- 
Yt  . Eborte  i<57S.  Lond.  16  5.  !=1.  mut.  ). 

4.  Jo.  Swammerdami  Biblia  naturai  , leu  hill.  Infeflor.  in 
clalTes  redaèla  . Leyden  fol.  t.  I.  II.  (Le  ofi'ervazioni  fono 
efattifllme  ) . 

5.  MetamOrphofis  Infeflorum  Surinanienfium  ad  vivimi 
pi£la  & defcripta  a M.  S.  Meri  atta  , Amll.  1705.  f.  ( Le  figu- 
re fono  eccellenti  ) . 

6.  A naturai  hiflory  of  English  Infefls  witli  100.  COpperpl. 
by  Kleiner  Al'oin  . Lond.  1720.  4. 

7../.  L.FnfcA.  Befchreibung  derlnfektèn  in  Teiitfchland  . 
Beri.  1720-28.  4.  1-13.  par.  (Fi’  mediocre). 

S.  Mémoives  poiir  fervir  à I’  hiltoire  des  Infeflcs  par  M. 
de  Reaumur.  Paris  1734-42.  4.  à Amll.  1737-4S.  8.  t.  d.  (E’ 
pieno  di  eccellenti  onTcrvazioni  ) . 

9.  Theologie  des  Inlefles  de  I.ejfer  avcc  des  remarques  de 
Lyonet  «à  la  Haye  17 '7.  8.  tomi  2. 

to.  Traitè  d’ In(e£lologie  par  Ch.  Bonnet  par.  2.  Par. 
1748.  8. 

11.  Aus,.  Job.  R-ofel  Monatliche  Infekte.n  Belufilgungen  . 
Nurnb.  i74d-dT.  (figure  ottime). 

Cb.  Frid.  Cari  Kleemaiir  Fortfezung  , und  delTelben  Bei- 
trage zur  Infektcngefchichte . 

12.  Mcmoircs  pour  fervir  à l’ Ir  fidi  re  des  Infedles  parC/^. 
Degeer  Stockh.  1732.  toni.  7.  (Le  olTervazioni  Ibno  buone,  le 
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figure  mediocri  ) . DcfT.  mit  anmerkungen  vermevre  Ueberfet- 
zung  von  J . A.  E.  Gùze  . 

13.  Traitù  anatomiqiie  de  la  chcnille , qui  ronge  le  boi» 
de  Saule  par  Vierre  lyonet  à la  Haye  17152.  4.  (E’  inimit.a- 
bile  : contiene,  oltre  la  Itoria  compiuta  di  quello  infetto,  le 
cfpsricnze  , lu  cui  è fondata  la  Filìologia  di  quello  infetto). 

Cbr.  Scbanjfers  abhanJlung  von  Inlekten . Re- 
gensb.  1764.  4-  t.  3. 

Eitifi.  Elemenfa  entomologica  135.  tabul.  Regensb.  1766, 
4.  ( E’ latino , c tedefco , ed  è utile  per  le  cognizioni  delle 
parti  fingolari  ) . 

13.  IVil/j.  Fr.  von  Gleichen  Verfuch  einer  Gefchichtc  der 
Blatlaufe,  und  BlatlausfreflTer  des  Umbaus  . Niirnb.  1770.  4. 

(c)  Descrizioxe  d’Ivsetti  . 

L’  Äldovranäi  , e ? Jonßon  hanno  dato  libri  di  tal  geilere 
Imperfètti  . V.  §.  109. 

i<5.  Infcflorum  tlieatrum  Thom  e Mouffeti . Loiid.  1534.  f. 
( Per  quel  tempo  fu  buono  , ora  è cattivo  ) . 

17.  /a.  Rati  Hiftoria  Inleiflorum  . Lond.  1710.  4.  (E’ 
Imperfetto  ) . 

iS.  Novtc  Infeftorum  fpecies  , quas  pirefide  fo.  Lede  pro- 
ponit  Ifaicar  Uiim.iit,  Abo.e  i75J-  4-  (E’  mediocre)  . 

19.  J.  C.  Schreberi  nova:  Ipecies  infeflorum  cum  ftgg. 
Hai.  1739-  4-  (Buone  delcrizioni  ) . 

C-  Linnxi  IVlulknmi  Lud.  Ulric.  V.  §.  45. 

20.  Mire.  Lii'hi-i  Hilf,  animalium  Anglitc  tra£t.  ITI.  de 
Ar.ineis , cochleis  terrellribus , lluviatilibus  , ac  marinis  . Lond. 

1678.  4.  Append.  10S3. 

M.  Lider  Naturgefchichte  der  Spinnen  überhaupt  und  der 
englandifchen  infonderheit  aus  dem  Lateinifchen  von  J.  H.  W. 
Monini  mit  zusazen  von  J.  A.  E.  Geizte  . (Quedlinburg  1708.  8« 

2r.  A natural  hilfory  of  the  Spiders  , and  other  courious 
Infeéls  by  Elea^.  Alhin.  Lond.  1730.  4. 

22.  Swenska  Spindlar-:  Caroli  Clerk  Aranci  Svecici  figuris 
& deferiptionibas  illulfrati  . Stockh.  1757.  (Contiene  le  deferi- 
zioni  fondamentali,  e diverfe  figure  , che  in  alcune  fpec’.e  lono 
bensì  efatte,  ma  poco  deheate). 

23.  C.atalogue  raifonc , ou  Syllematique  du  gente  des  In- 
/ecles , c]u’ on  appelle  Coleoptéres  par  J.  Euf.  k'oet  k I.a  H.rye 
17(55.  ( Le  figure  confilfcnti  in  40.  tavole  lono  incile  a natu- 
rale, e miniate  dal  Kiifcl  ^ e dal  Kleemann  . II  telfo  è dillin- 
tamente  pubblicato  in  Latino,  in  Kranzefe , e in  Olandefe  . I 
nomi  fono  arbitrarj  non  feguendovifi  nè  il  Linneo , nè  altro 
Scrittore  filfematico . Le  deferizioni  fono  mediocri  . Probabil- 
mente l’opera  farà  profeguita  ) . 
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24.  Novre  Tpecics  InlciSloruiTi  . Centuria  I.  au£l.  Jo.  Rei- 
ftnldo  t'orjìirì.  Lond.  1772.  S.  (Per  Ja  magj]ior  parte  Tono 
Scarafagqi  fdraflieri  lenza  figure). 

25.  De  ViriandJche  A'apclien  door . P.Craiuei  à Ainfierd. 
1775.  4.  ( Contiene  i Lepidopreri  elorici  miniati  con  corte  de- 
fcrizioni  in  Olandefe , e in  Frnnzefe  ; le  figure  però  Tono  al- 
quanto rozze  ) . 

2(5.  Natuiiilicke  en  neart  Lecven  naauwkeurig  gecieurde 
Asbecidigen  en  belchrv vinpcii  der  Cicadcn  cn  wanzen  in  alle 
vier  Waereids  deelen  houshoJbende  door  Kajp  Stali  n.  r-S.  gr. 
4.  1780.  (Il  redo  è Olandcl’c  , e Tcdefco,  c l'c  ne  fece  un  al- 
tra traduzione  Tedefca  in  Noiimbcrg.a  17S2.  4. 

27.  Franz  V.  Fauila  Schrii>ik  Bcytrage  zur  naturgcfchl- 
chte  Àugsb.  1776.  8. 

28.  The  genera  Infetfiorum  of  Lkan.-cus  fupplied  by  va- 
rious  fpecies  oì  English  Infctlls  drawn  frum  nature  by  James 
Barbut  • 

29.  A.  Dahlii  Dilli  Bigas  InfeiBorum  fidens  . Upfal, 
1775.  4.  ( I due  nuovi  generi  fono  Dtopjìs  tcbneuntonea  ^ c 
Faujfus  ) . 

^o.  Archiv'  der  Infektengefchichte  hcraufgegeben  von  J,  C. 
Füeffly  . Zürich  17S1.  4.  (Le  figure,  e i le  delcrizioni  fono 
buone ) . 

31.  A.  kV.  Kiiocè  Beyträge  zur  Infektengefchichte.  Leipz. 
T-3tes  St.  1781-S3.  S.  (E’  libro  magidraJe ) . 

Vcrfchiedene  abhandlungen  im  Naturibrfcher  . V.  fopra 
§.  15.  n.  51. 

(d)  Degli  Insetti  di  algumi  paesi  particolari. 

C.  LInntei  Fauna  Svecica  . 

32.  Hiftoire  abregée  des  Inlefles,  qui  fe  nouvent  aux  en- 
virons  de  Paris  par  M.  Geoffroy  . Par.  1704.  4.  T.  II.  (Le 
Ipccie  fono  ben  determinate,  e le  figure  buone). 

33.  Jo.  Scopali  Entomologift  Carniolica  exhibens  infeéla 
Carniolz  indigena.  Vindob.  17Ö3.  8.  ( Le  defctizicni  fono 
buone,  ma  ipefio  troppo  d.ffule). 

34.  O.F , Mullvrt  Fauna  inleiloruni  Fridrichfdalina  . Hafn. 
& Lipf.  17154.  8.  (Contiene  brevi  deferizioni  degli  Infetti 
della  Daniiuarca  ) . 

Fjufdcm  Zoologia;  Dan.  prodiorn.  ( §.  8^- ) • 

(33)  The  Aiiielinn  : or  naturai  hiilory  of  english  Infcfls, 
namely  Ivloths  and  Btittertìies , togerher  vvith  thè  plants  on 
vvhich  they  feed , by  Mn(.  Harris  1766.  fol.  Tav.  4S.  (Con- 
tiene cofe  buone,  ina  non  nuove). 

36.  The  english  Lepidoptera  -,  or  Aurelians  Pocket  Com- 
panion . Lond.  1770.  8. 
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^7,  J.  C.  Fùefsly  Verzeichnis  der  ihm  bekanten  fchweì- 
rcrifchen  Infekten  mit  einer  aulgemalten  Kiipfertafe! . Zürich 


gr.  4 


’S- 


3<?.  Sy ftematiiches  Verzeichnis  der  Infe^Ien  der  Wiener 
gegend  durch  Denn  ^ ung  Sc/jiff‘’nni(ller , Wien  1776,  4.  con 
(Contiene  la  del’crizione  degli  Infetti  dei  contorni  di  Vien- 
na, ed  è iftruttivo  per  le  confiderazioni  hlofofìche  , per  le  olTer- 
vazioni  nuove,  per  la  retta  dillribuzione  , e pei  nomi  tedefchi 
ben  formati)  . 

3p.  Nomenclatur,  und  Befchreibung  der  Infeflen  in  der 
Grafschaft  Hanau-Miinzeiibcrg  Rergfiraß'er . Hanau  177S, 

4.«?  rav.  colorite  (E’  buono,  e contiene  gli  Infetti  dalla  Con- 
tea di  Hanan-Miinzenberg  ) . 

£ir/fi{snì  ichones  papilioniim  diurnorum  dee.  i.  Hanor. 
J779.  ( (Vielle  figure  trovanlì  già  nel  libro  precedente). 

40.  befchouvinq  dar  wanderen  Gods  in  de  minftgeachte 
Schepzelen  of  Nederl.nKllche  Inledlen  door  Còliti-  Sepp.  Te 
Amfterdam  !7Ìz.  4.  (E’  tradotto  \n  tedefeo  colle  figure  ori- 
ginali dell’  Autore  ) . 

41.  Frane,  Paulla  von  Schrank  Enumeratio  Infeflorurn 
Auftriae  indig,<;>''Oru>ii  • Aug.  Vindel.  17S1.  8.  (Le  del'crizioni 
fono  buone  ) . 

42.  Pet.  Sim.  Pallas  Icones  Infediorum  prsfertim  RufTia: , 
& Siberia:  indigenorum  . Erlang  l-'afc.  I.  1781.  4. 

43.  ]oò.  N.  Edl.  V.  La/e^tfrr/V;^  Verzeichnis  und  Befchrei- 
bung dèr  Tyroler  Infekten  I.  Teil  Kàferaitige  Infekten  t, 
Band  Zürich  1781- 


( e ) Figure  n’ Insetti . 

44.  Diverlbe  infeftorum  volatilium  icone?  per  Jo,  Becfna^ 
gel.  Franco!.  l'Sjo.  4. 

43.  Mufearum  , Scarabeorum  , vermiumque  figura  a IVen» 
ceslao  Hollar  . Antuerp.  1545. 

4.5.  Infeftes  gravés  en  maniere  noire  par  Jac.  1’  Ammirai . 
Amft.  fol. 

47.  IVilke!  naturai  hiHory  of  english  Moths , and  Bnt- 

terflyf.  1747-60.  4.  _ 

48.  Car.  Clerk  Icones  infediorum  rariorum  cum  nom’.nibus 
eoriim  trivialibus.  Holm.  1739-04.  r,  IL 

49.  [ac.  Chr.  S.'hacjfer  Icones  infedlorum  circa  Ratisbo- 
nam  indigenorum  . Ratisb.  1767.  4.  t.  III. 

30.  Iliuftrations  of  naturai  hifiory  by  D.  Drury  , Londi 

1770.  4, 

(f)  ScaiTTOar  sistematici  , 

SI.  Die  Kenzeichen  der  Infekten  nach  enleitung  des  Llnnè 
von  J.  H.  Sulz,er . Zürich.  1761.  4. 
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52.  SuJrerr  Abgekurtze  oelchichte  nach  dem  LinneiTchen 
Syliem  i.  z'  T.  Winrcrtur,  1770.  4.  ( E’  più  che  im’  edizione 
accrelciuta , e migliorata  del  precedente  libro',  ed  è opera  molto 
buona  ) . 

53.  M.  T.  Briintìichii  Entomologia  fideps  Itireftorinn  ta- 
bulas (’yftematicas  yum  infrodudcione  , & iconibus . Hafn. 
1704.  8.  ( Latino  e Dannel'e  ) . 

54.  J . Th.  Koelrcriter  de  Infeéìis  Coleopteris  difT.  prsefide 
0.  FriJ.  Sigvuart  . Tiibing.  1755-  4. 

'Si' J Cbr.  S'Cbaifjri  Elemerita  entomologica  135.  fab. 
are  excuf.  Regcnsb-  1766.  4,  (E’  utile  per  la  cognizione  delle 
parti  fingolari  , e per  la  determinazione  dei  generi). 

56.  jo,  Cb.  Fabricii  Syltema  Entomologia;.  Flensburgi  & 
LipF.a  1775-  (Il  fiftema  è fondato  lulle  parti  della  bocca. 
Contiene  nuovi  generi  , e fpecie  -,  c vi  fi  emendano  alcuni  er- 
rori del  Linneo  ) . 

57.  Ejufd-  genera  Infe^Iorum  , eorumque  charafleres  na- 
turales fecundum  numerum  , figuram,  fitnm  , de  proportionetn 
omnium  partium  oris,  adjefìa  mantilla  fpecierurn  nuper  dete- 
^arum  . ChiJonii  ij66.  H.  ( E’ molto  utile  per  conofeere  diflin- 
ramenre  gli  Inietti  . Nella  determinazione  delie  fpecie  partico- 
lari talora  fi  è dipartito  dai  caratteri  generici  già  fidati). 

•jS.  Ejufdem  Species  Infeclorum  exhibentcs  eoruni  dilTe- 
rentias  Ipecificas  , fynonima  Auétorum  , loca  natalia,  meta- 
morphofin  , adjeflis  definitionibus  , delcriptionibus  , exemplis, 
obfcrvationibus , adumbrationibus  . Hamb.  dt  Kilon  S.  Tom.I. 
1781.  Tom.  II.  17S2. 

59.  Ejufdem  Philofophia  entomologica  fifiens  feienti»  fun- 
damenta  , adjeftis  definitionibus  , exemplis  , oblervationibus  . 
Hamb.  & Kil.  1778.  8.  (E’  eccellente,  e necelTario  ad  ogni 
Entomologo  ) . 

60.  Jo,  Bap.  Schluga  Piim®  lineae  cognifionis  Infeflovum  . 
Vien.  17^7.  8. 

61.  Caroli  Lìnn^ei  fundamenta  Entomologia:  . Upfal.  1767. 
4.  nella  7.  par.  delle  Amen.  Accad.  (Dopo  Peperà  del  Fa- 
brida  fi  può  ommetrere  la  lezione  di  tal  libro  ) . 

6z.  Entomologifche  Beitrage  zu  des  Ritters  Ein»c  iz.tcn 
aufgabe  des  Naturfyicems  V.Jo.  Güx.e.  Leip.  1777.  in  8.  (EP 
una  buona  introduzione  alP  entomologia  del  Linneo  ; ed  è utile 
malfime  per  la  cognizione  , e per  la  rettificazione  dei  Sinon  imi). 

<53.  Die  Schmetterlinge  in  abbildungep  nach  der  natur 
jrit  bcfchreibungen  von  Aug.  ]uh.  Efper  . Erlang  3.  rh.  1776. 
( Si  continua  ) . 

<54.  Naturfyflem  aller  bekanten  in  und  auslàndifchen  In- 
fekten, als  eine  Eoiffeziing  der  V.  BufFonfehen  Naturgefchichte. 
IMaqh  dem  fyfiem  des  Ritters  Karl,  V,  Linni  bearbeitet  von 
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K^rl  Gußav  J ahlontky  . Der  Schmetterlinge  i.fler  Teil.  BerPn. 
1783.  8.  mir  «S.illum.  Kupf.  ( L’  Autore  intende  di  dare  un  li- 
bro a buon  mercato  ma  quando  egli  feguiti  con  quella  pro- 
liifità  , con  cui  lo  ha  cominciato  , elio  diverrà  molto  volumi- 
nolo  , e dilpendiofo  ) . 


5.  130. 

Gli  Animali  di  quella  clalTe  fono  dal  Linneo  como- 
damente dillribuiti  in  7.  ordini  fecondo  la  diverlità  de  le 
Ali  : il  che  noi  riterremo  , giacché  tutti  gli  altri  (iilemi 
fono  fcttcpolli  a diverfe  irregolarità , e a molti  difetti . 

I.  CoLEoPTERi , o Scarabei  {Coleoptera)  , che 
hanno  ali  cornee  , e per  lo  più  anche  due  ali  membrano- 
fc . V.  làg.  r.  tav,  IX. 

а.  Eimipteri  , o SEMIalati  ( Hemiptera)  , che  han- 
no le  ali  cornee  dimezzate , o quattro  ali  membranofe 
fenza  le  cornee.  V.  tav.  IX.  f.  z-4. 

3.  Lepidopteri  , o Papilioni  ( Lepidoptera) , che 
hinno  quattro  ali  fquamofe  , e la  lingua  fpirale . V.  tav, 
IX.  f.  S.  li. 

4.  NeuroPTERI,  O ad  ali  venose  {Neuroptera), 
che  hanno  cioè  4.  ali  membranofe , e fpelfo  reticolate 
quafi  da  vene,  o nervi.  Tav.  IX.  f.  15. 

5.  IMENOPTERI  , O AD  ALI  SOTTILISSIME  ( LLyme- 
noptera  ) , che  hanno  4.  ali  membranofe  finitfirae  , ed  un 
pungolo  aH’elliemità  del  ventre.  Tav.  IX.  f.  18. 

б.  Dipteri,  o Bialati  {Diptera),  cioè  con  a, 
ali . Fig.  2.1.  t.  IX. 

7.  Apteri  , o senz’ali  {Aptera).  Fig. aa.  t.  IX. 

I Caratteri  dei  generi  li  prendono  parte  dalle  An- 
tenne , parte  dagli  llromenti , con  cui  gli  Inietti  mangia- 
no , parte  dall’  edema  forma  del  capo  , dello  feudo  pet- 
torale , e deir  addomine  . L’ eilerna  apparenza  {/mbitus)  , 

la 
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la  trafmufazione , le  maniere  di  vivere  fornifcono  pari- 
menti altre  proprietà  caratteriftiche  . Dalle  altre  divertirà 
delle  parti  fingolari  , che  fpeliò  non  li  pollbno  riconofce- 
re  fe  non  col  raicrofcopio , come  pure  dai  colori  fi  de- 
terminano le  fpecie  . 

5.  231. 

ORDINE  I. 

Scarabei.  Coleoptern. 

Gli  Scarabei  (Eleuterata  Fähricii)  formano  il  primo, 
e naturale  ordine  degli  Infetti  . Oltre  le  due  ali  cornee  , 
le  quali  per  altro  in  alcuni  fono  conneffe , e le  due  mem- 
branofe  , le  quali  ad  alcuni  mancano,  eflì hanno  4.  Zanne , 
e talora  anche  fei , parimenti  due  raafcelle  cornee , e due 
membranofe  . Inoltre  la  bocca  viene  coperta  fuperiormen- 
te  da  uno  feudo  , e inferiormente  chiufa  dalle  labbra  . Han- 
no 6.  piedi,  per  lo  più  ii,  articolazioni  alle  antenne  , che 
fono  lituate  tra  due  occhi  reticolati , una  pelle  dura , e 
cornea  , uno  fpiraglio  a ciafeun  fianco  del  petto  , e otto 
al  ventre . Le  femmine  depongono  le  uova  nella  terra , 
nei  legni  ec.  , e da  effe  li  fviluppano  i bachi  . 

Quelli  bachi  hanno  vicino  al  capo  fei  piedi  corti  ; le 
mafcelle  alla  bocca  ; due  occhj  ; fpelib  antenne  corte  , e 
da  ciafeuna  parte  nove  fpiraglj  . Rffi  fi  pafeono  per  lo  più 
di  vegetabili , e delle  loro  radici , e fono  lenti , e pigri . 
Altri  mangiano  i corpi  di  animali  morti,  e quelli  fono  più 
agili;  alcuni,  come  gli  Acquajuoli,  che  fi  pafeono  di  ani- 
m fi  viventi , fono  molto  ledi . Nello  dato  di  bachi , in 
cui  fi  rivedono  di  pelle  3.  04.  volte  , per  lo  più  riman- 
gono un  anno  ; i grandi  infetti  vi  rimangono  per  un  più 
lungo  tempo,  e talora  3.  fino  a 4.  anni.  Il  baco  creffiu- 
to  li  ridringe  , e 11  trasforma  per  lo  più  in  una  larva  in- 
compiuta , la  quale  ora  fiotto  terra  , ora  dentro  de’  legni 
putrefatti  fi  ripofa  per  alcune  fettimane  , o per  meli  : in 
alcuni  generi  la  larva  è lemicompiuta  . In  feguito  la  pelle 
della  larva  fi  sfende  , e compare  un  compiuto  Scarabeo . 
Quello  è propriamente  dellinato  a moltiplicare  la  fua  fpecie  ; 
ed  alcuni  fi  pafeono  di  piante  , altri  di  corpi  animali . Ef- 
fi  fono  molto  divcrli  nella  forma , nella  grandezza , nel- 

11 
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le  maniere  di  vivere  , nel  movimento , nei  colori , ed  in 
altre  proprietà . 

^1,  Il  Cerviatolo  , Lvcavvs.  Kamkäfer.  Lt  Cerf 
volani . Stag  Aie  , 

Ha  le  antenne  davate  , comprelTe  , feffe  a forma  di 
pettine , e le  mafcelle  rilevare . Le  due  Zanne  polleriori 
pendono  fotto  il  labbro  in  forma  di  due  mollette  I ba- 
chi hanno  6.  piedi,  vivono  di  Lgno;  e nei  legni  pu- 
tridi fi  trasformano  in  larve  incompiute  . Lo  Scarabeo 
fi  pafce  di  foglie  d’  alberi . 

I.  Il  Cerviatolo  comune.  L.Cerp-vs,  DerHir- 
fchkafer  . Le  grand  cerf.  Stag  Flying  Fly  , 

Ha  le  mafcelle  tefe  , biforcute  alla  fommità  a guifa 
della  corna  de'  cervi  , ed  ai  tianchi  fornite  di  un  dente  , 
Quello  Infetto  volgare  divien  lungo  lino  a 4.  pollici , e 
più  ; è nero  , o anche  bajo  foLo  . L’ Infetto,  che  viene  ri- 
putata la  femmina  di  (quella  fpecie,  è fecondo  le  olferva- 
zioni  del  Müller  una  Ipecie  particolare  ( L.  Dorcas  Zool, 
D.  prodr.  p.  52.  n.  444.J  . E.  ( ’‘ ) 

I bachi  vivono  nelle  vecchie  querce  , e dai  Romani 
fi  mangiavano  . Plin.  XVII.  24. 

(*)  (T.J  ,,  La  Lettera  E appofta  in  fine  delle  fpecie  in- 
,,  dica  che  l’ Infetto  è Europeo  ; e per  lo  piti  quelle  tro- 
„ vanii  anco  in  Italia. 

a.  Il  Cerviatolo  interrotto  . I. /yrfRÄVPrc'-j , 
Der  zertrennte  K. 

E’  fenza  fendetti,  ha  le  antenne  curvate,  e l’addo- 
tnine  è molto  dillante  dal  bullo  . Abita  in  America . 

IL  Lo  Scarafaggio  . Scarabeus  . Erdkiifer  , Ze 
Scarabé . Beetle  , Bugg. 

Ha  le  antenne  davate  , e le  clave  fede  . 

Le  fpecie  di  quello  numerofiflìmo  genere  , che  dal  Fa- 
bricio  per  rapporto  alla  diverlità  delle  Zanne  in  molti 
generi  diflinguefi,  vivono  come  bachi  per  lo  più  nella 
terra  , o negli  eferementi  degli  animali , ed  ivi  fi  tras- 
formano . Come  larve  incompiute  fufTißono  un  anno , 
ed  alcune  delle  più  grandi  fpecie  anche  3.  in  4.  anni. 
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Come  Scarafaggi  vivono  per  lo  piìi  nelle  immondezze  ; 
altri  però  mangiano  foglie , e frutti  di  alberi , Le  corna 
della  tella , che  nei  mafchj  fono  più  grandi , che  nelle 
femmine , fono  date  ad  alcuni  forfè  per  fcavarh  la  ter- 
ra ; tutti  però  hanno  le  tibie  molto  forti , e anterior- 
mente addentellate  per  poterli  facilmente  rintanate . 
Fili  fono  nocivi  ad  alcune  piante  ; ma  per  altri  riguarda, 
fono  utili  j mentre  ajutano  la  fruttificazione  delle  me- 
delime  , difiruggono  le  uova  dei  Papilioni  ec.  Oltre  le 
fpecie  riportate  dal  Linneo  ne  fono  defcritte  piu  di  500, 

A.  col  torace  cornuto  . 

1.  Lo  S.  Ercole  . S.  Hercvzfs  . Herkuleskäfer . Han^ 

neton  terrejire . Beetle  Hercules  , Toddi  Fly  . 

Quello  Scarafaggio  Braliliano  ha  allo  feudo  del  petto 
un  corno  rivolto  indentro , al  difetto  pelofo  , e fornito 
di  una  femplice  dentatura  ; al  capo  ha  pure  un  corno  la- 
teralmente curvato  , e con  molte  dentature  . Le  elitre  fo- 
no ora  di  color  di  pece  bruna  , ora  verdi  grige  con  punti 
neri . Diviene  lungo  fino  a 4.  pollici . 

2.  Lo  Scarafaggio  a busto  bicornuto  . S.  si- 

CORNI.?  , 

Aubent.  Mifcell.  t.  15.  f.  2.  V.  tab.  IX.  f.  i. 

Ha  un  corno  al  capo  con  una  dentatura  , e lateral- 
mente curvato  . Le  elitre  fono  rolfe  brune , e a llrifce  . 
E’  Americano  . 

3.  Il  Nasicorno  . S.  Nu^sicojinjs  . Der  Nashorn- 

käfer . Le  Moine . 

Efib  trovafi  nei  caldi  letama]  ; ha  uno  feudetto;  al 
torace  ha  3.  prominenze,  ed  ài  capo  un  corno  rivolto  in 
dietro.  Le  elitre  fono  lifee;  tutto  1’ animale  è rollo  bru- 
no , e lungo  quali  i . j pollice  . Il  corno  della  femmina  è 
piò  piccolo  . A quelle  Ipecie  fono  molto  infefie  le  Zec- 
che . £. 

B.  col  torace  li  feto  , e col  capo  cornuto  , 

4.  Lo  Scarafaggio  scavatore.  S,  tossoe.  Der 

grabende  E,  Fojfo^eur , H ij 
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Ha  uno  fcudetto , il  torace  rilevato  , tre  prominenze 
fui  capo  , delle  quali  quella  di  mezzo  fembra  allungata  in 
un  cornetto  . Eflò  lì  fcava  molto  velocemente  la  terra  , 
ed  i letama)  : per  lo  piti  è nero  , fpeflb  anche  bruno  : e 
lungo  circa  i pollice  . E. 

5.  L©  ScARy^FAGGIO  de’ LETAMAI  . i*.  FIMETjìRJVS  . 

Der  Miflkäfer  . S.  Bedeau  . 

Ha  le  elitre  roffe  , 3.  eguali  prominenze  al  capo  , il 
corpo , e lo  fcudetto  di  color  nero  ; tutto  T animale  è 
lungo  4.  linee.  E. 

C.  col  capo  e col  torace  lijci . 

6.  Lo  Scarafaggio  stercorario.  S.  stercora-- 

RI  US  . Der  Roskäfer  . Le  grand  pillulaire  . Dung- 

Bettle  . 

E’  nero  azzurrognolo  lucido;  ha  fui  capo  un  elmo 
romboidale  , il  vertice  della  tefta  è rilevato  ; e le  elitre 
fono  folcale.  E. 

7.  Lo  Scarafaggio  DI  primavera.  S.rERyAiis» 

Der  Frlilingskäfer  . Le  petit  pillulaire  . 

E’  fimile  al  precedente  ; ma  è quali  la  metà  piìi  pic- 
colo ; ed  ha  le  elitre  cerulee  fofche  , lucide  , e del  tutto 
lifce  . E. 

Ambedue  fono  dapertutto  comuni  nello  fterco  de’  ca- 
valli , e de’  buoi . 

D.  col  corpo  pelofo  , e colle  mafcelle  membranofc  corte  ^ 
e dentate  alla  fommità  . ( Me/o/ont/ia  Fabric.^ 

8.  Il  Follone  . S.  Puzzo . Der  Juliuskäfer . Le 

Foulon , 

Ha  le  elitre  rofficce  grige  , e fegnate  di  ftrifce  bian- 
che ; il  mafchio  nelle  antenne  davate  ha  varie  foglie  af- 
fai grandi . Abita  i bofchi  fabbioli  d’  Europa  , vive  di  erbe  , 
e di  diverfe  foglie  . E’  lungo  più  d’ un  pollice  fenza  le 
corna . 

9.  Lo  Scarafaggio  orticolo.  S.  korticuza. 
Der  Gartenkäfer  . Hanneton  à corcelet  vere . 
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E'  molto  comune  , e affai  dannofo  agli  alberi  frutti- 
feri , e ad  altri  ancora  . Ha  le  elitre  baje  , e il  torace  pe- 
lofu  , e ceruleo  grigio  . E. 

10,  Lo  Se.  STRIDULO  • S.  Melo T.oyx HA . Der  Mai- 
käfer . Le  Hanneton  . Chafer.  Dor. 

E’  rofficcio  bruno  , il  bullo  è pelolb,  il  ventre  è nero 
con  triangolari  llrifce  da  ambe  le  parti , la  coda  è rivolta 
in  giù  . I bachi  di  quella  fpecie  rodono  le  radici  delle  bia- 
de , e gli  Scarafaggi  guadano  i fiori  delle  piante  frutti- 
fere . E. 

fT.  ) ,,  Allorché  fvolazza , ronza  con  uno  llridore 
„ fuo  proprio  . 

11.  Lo  Scarafaggio  solstiziale  . S.  sozstitia^ 
iis  . Der  Juniuskäfer . Le  petit.  H.  de  juin  . 

E’  fimile  allo  dridulo  ; ma  più  piccolo  , più  giallicio  , 
e più  pelofo  ; ed  al  ventre  è bruno  . Ambedue  le  fpecie 
fvolazzano  raaffiine  verfo  fera  . E. 

II.  Lo  S.  Eremita  . S,  Eremita  . Der  Weiden- 
käfer . S.  de  cuir  noir  . 

E’  nero  lucido  , e lungo  il  torace  ha  un  folco  . Vive 
nel  legno  di  Salice,  e fente  di  quojo  . E. 

13.  Lo  S.  DORATO  . S.  AVRATvs  . Dcr  Goldkäfer  . 
V emeraudine  . Greene  Chäfer  . 

E’  verde  dorato  lucido  ; 1’  elmo  del  capo  è piano  ; ed 
alla  prima  articolazione  del  ventre  ha  da  ciafeuna  parte 
un  forte  pungolo  . Come  baco  vive  fotto  terra  di  radici 
di  piante  ; fi  muta  in  larva  nel  mucchj  de*  Formica;  ; e 
come  Scarafaggio  fi  pafee  di  fiori . E. 

IH.  La  Volteggiola  . Hister.  Stuzkäfer . Efcar^ 
hot  . 

Ha  le  antenne  groffe  davate  , il  cui  articolo  infe- 
riore è grande , compreffo  , e curvo  . Le  mafcelle 
fono  rette  . Il  capo  è ritirabile  dentro  il  buffo , che  è 
largo.  Il  corpo  è ovale.  Le  elitre  fono  troncate,  e 
non  coprono  tutta  la  parte  pofferiore  del  corpo . Le 


Jlj-  s E r I o TT  E Vin. 

tibie  anfenori  fono  dentate . Si  trafmuta  , e vive  nelle 
immondezze,  e nei  concimi.  Avvene  14.  fpecie. 

(TJ  ,,  Quelli  Infetti  fogliono  volteggiare  dellraraente 
,,  fülle  foglie  delle  erbe  . 

I.  La  Volteggiola  bimacchiata  . H.  bimjicu^ 
tATVs  . E.  à taches  rouges . 

E’  nera , ed  ha  due  macchie  rolfe  all’  ellremità  po- 
fteriore  delle  Elitre . E, 

III.  Il  Mangiapelle.  Dermestes  . Schabkäfer. 
Derniefle  . 

Ha  le  antenne  davate  , e peifogliate  , il  torace  con- 
veifo  , e quafi  fenza  margine  , fotto  del  quale  il  capo 
può  eifere  nafcollo  dall’  infetto  col  ritirare  il  collo . 
Oltre  le  34.  fpecie  del  Linneo  avvene  altre  74. 

I bachi  ibno  a fei  piedi , fpelfo  pelofi  , ed  hanno  all’ 
ellremità  un  fiocco  pelofo  : fi  pafcono  di  diverte  parti 
d’ animali , e malfime  della  loro  pelle  ; epperò  fono 
dannofi  alle  collezioni  di  lloria  naturale;  alcuni  fi  nu- 
trifcono  anche  del  midollo  delle  piante  . La  larva  è in- 
compiuta ( * ) . Il  nutrimento  degli  Scarafaggi  è diverfo 
come  nei  loro  bachi  {**  ) E. 

(*)  La  rrasformazione  di  diverfe  fpecie  è ancora  ignota. 
Anche  quello  genere  è divifo  in  piu  dal  Fabricio  non  fenza 
cagione . 

( **  ) V.  MauJuh  . Della  Confervazione  delle  cofe  natu- 
rali nei  Gabinetti  ec.  t.  3.  Roz,ier  obiervat. 

I.  Il  Mangiapelle  Lardario  . D.  Lardarivs  . 
Der  Spekkäfer . Le  Dermeße  du  lard . 

E’  nero  ; le  elitre  nella  metà  anteriore  fono  grige 
con  alcuni  punti  neri.  E’  lungo  3.  linee.  Si  moltiplica 
prello , e copiofamente  ; cagiona  molti  mali  nelle  colle- 
zioni d’  animali . E. 

1.  Il  Mangiapelle  pelliciere  . D.  vizuo , 
Pelzkäfer  . D.  à deux  points  blancs  . 

E’  nero  con  due  punti  bianchi  fülle  elitre;  talora  è 
bajo  fofco , e fenza  punti . E’  lungo  a,  linee . E’  nocivo 
malììrae  alle  opere  di  pelliceria , 
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3.  Il  Foralegni  . D.  C^fucjnus  . Der  Zopfkäfer  , 

Boßriche  . 

E’  nero  colle  elitre  , e colla  metà  pofterlore  del 
Ventre  rolfe  . Il  torace  è ottufo  , e afpro  . È’  lungo  J*  in 
7.  linee  . Vive  nei  legni . ( Ligniperda  Pallas  ) E. 

# 

4.  Lo  Struggipino  . Di  piniteroa  . Der  Fichten- 

zerilorende  S.  DeflruBeur  du  Pin  . 

E’  nero  lucido  , alquanto  pelofo , colle  elitre  di  co-* 
lor  piceo  bruno , ed  indivife  ^ e colle  piante  dei  piedi 
bionde  . E’  molto  nocivo  ai  bofchi  di  Pini , la  cui  cogni- 
zione perciò  è utile  ai  direttori  delle  Forelle.  (*)  E. 

(*)  (jledìtfc.h.  ForftwilTenfch  i.  Th.  §.  381t.  403.  Anzei» 
ge  d;r  Leipz.  okon.  Soc.  Michael  MelTe  1778. 

V.  IL  Pennacchiuolo*  Ptivvs  . Borkäfer.  La 

P anacht  ^ Vrillete  . 

Ha  le  antenne  in  forma  di  pennacchio;  il  bullo  è 
rotondato  , e fenza  margine , e talora  copre  il  capo  , 
I Bachi,  e gli  Scarafaggi  forano  i legni,  e vi  depon- 
gono le  loro  uova  ; rodono  anche  altre  materie , e 
trovanfi  ancora  fui  fiori  < / 

T.  IL  Pennacchiuolo  ladro.  P.fur.  Der  Dieb- 
käfer. Vrillete  carnaciere . 

Ha  4.  denti  al  torace  ; il  corpo  è ovato  , bajo  fofco, 
ed  alquanto  pelofo  : fülle  elitre  ha  1.  falce  bianche  . E’ 
lungo  T.  linee  . E’  fatale  alle  collezioni  di  erbe  , d’ Infet- 
ti, e d’  altre  limili  cofe  . Il  baco  d’ inverno  dorme  . La 
femina  è fenz’  ali . E. 

Gozens  Bey  trage  zur  gefGhichte  der  Ptihen  . Naturf.  Vili. 
§•  (5a- 

VI.  La  ATantellata  .Byrrhvs  . Knolkäfer. 
threne  . 

Ha  le  antenne  rette  , fode  , davate , ed  ovali . Il 
corpo  è ovato  . I Bachi  vivono  in  infetti , ed  altri  ani- 
mali morti,  in  piante  mezzo  putrefatte,  e limili;  e fi 
pafeono  di  tali  cofe . Ivi  pure  fi  trasformano  in  laryse 
incompiute  . Come  Scarafaggi  vivono  per  Io  più  fui 

H iv 
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fiori . Avvene  8.  fpecie  , delle  qu^li  la  Mantellata  dellà 
Scrofolaria  ( B.  Scrophularir  ) , che  con  quella  de’  Ma- 
fei  (B.  Mufitorum)  non  è che  una  fola  fpecie,  è la 
pili  comune.  Ambedue  fono  nere  colle  elitre  fegnate 
di  macchie  bianche , e fpelfo  la  comraelfura  delle  Iteife 
elitre  è rojfa  . Sulla  Scrofolaria  però  cosi  come  nelle 
rtanze  quefti  Scarafaggi  furono  dall’  Autore  trovati  piò 
o meno  piccoli  mifti  iniierae  ora  colla  commelfura  rolla  , 
ed  ora  fenza  . E. 

VII.  Il  Becchino.  Siltha.  Aaskäfer.  Le  Bouclien, 
Foßbyeur . 

Ha  le  antenne  davate  , e fpelfo  fogliute  ; il  capo 
prominente,  e fpelfo  pendente.  Il  torace  è quafi  piano, 
e marginato  vicino  alle  elitre  . I bachi  , ed  i fcarafaggi 
indi  provenienti  fi  pafcono  di  animali  morti , ed  in  elfi 
vivono  . Solo  alcune  picciole  fpecie  nello  fiato  di  Sca- 
rafàggi volano  fui  fiori . Le  larve  fono  incompiute . 
Avvene  8o.  fpecie . 

I.  Il  Becchino  maggiore,  o tedesco.  tS*.  ger- 
manica . Der  gröfie  Todtengräber  . Grand 
bouclier  noir . 

E’  nero  ; il  margine  efierno  delle  elitre , che  fono 
ottufe  , è bruno  : il  corpo  è lunghetto  . E. 

a.  Il  Becchino  comune  . S.  Vespilzo  . Der  rot- 
bandirte  Todtengräber.  Bouclier  foßbyeur  . 

E’  nero  , lunghetto  , col  torace  rotondo , e con  due 
fafce  bdje  fofche  fülle  elitre  . E. 

Ambedue  quelle  fpecie , ed  alcune  altre  hanno  la 
proprietà  di  feppellire  alcuni  piccoli  animali , come  ratti , 
talpe  ec.  , e di  paLerfene , quando  infracidifcono . V. 
Gleditfck  vermifchte  abhandl . Halle  17Ò7.  La  feconda  fpecie 
è molto  perfeguitata  dalle  Zecche  , e fente  di  mufchio . 

3.  Il  Becchino  rugoso.  S.  rugosa.  Der  runzli- 
che  Aaskäfer  . B.  noir  chiffonnè  . 

E’  nericcio  grigio  , ha  il  torace  incifo  , le  elitre  ru- 
gofe  , e tre  linee  rilevate  . Va  fülle  carni , e fui  pefci , 
e vi  depone  un  liquore  puzzolente , quando  è irritato  . E, 
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4.  Il  Becchino  acquatico.  S.  . Der 

Waireraa':k.äfer  . Boucher  bronce  . 

E’  bruno  grigio  col  torace  rugolb  , e colle  elitre 
lucenti.  E’  lungo  3.  linee.  Quello  forma  un  paù'aggio  ai 
due  generi  feguenti . E. 

Vili.  La  Girandola  . Gyrinvs  . Drehkäfer  . 
Tourniquet  . 

Le  antenne  fono  quafi  davate  , rigide  , e più  corte 
del  capo . Ha  4.  occhi , ed  i piedi  nuotatori . 

Finora  fe  ne  conofcono  4.  fpecie . La  più  comune  è 
la- Girandola  nuotatrice  ( G.  natator)  , che  ha  le  elitre 
fine  , e fognate  di  ftrifce  . Trovaf  nelle  acque  (lagnanti 
ove  al  Sole  fi  raggira  continuamente . E. 

IX,  L’ Acquajuolo  . Dytjcvs  . WalTerkafer  . 

Hydrophile , Ditique  . 

Ha  il  corpo  ovale  , ed  i piedi  nuotatori  , dei  quali 
gli  anteriori  nella  maggior  parte  fono  forniti  di  alcune 
lallrine , che  loro  fervono  per  attaccarfi  alle  elitre 
della  femina  nell'  accoppiamento  . 

(*)  Il  nome  Linneano  è Dytijcus^m^  quello  non  è con- 
forme all’  Etimologia  . 

Il  baco  vive  Tempre  nell’  acqua,  e fi  pafce  d’infetti 
acquatici , di  anira-ìli  morti , di  piccoli  pef:i  ec.  Si  trasfor- 
ma nella  prra  in  una  larva  incompiuta  ; e lo  Scarafiiggio, 
che  da  efia  fviluppjfi  , va  di  nuovo  nell’  acqua  , e vive 
di  anira  ili  acquatici  : ma  può  Colo  per  qualche  te'npo  vi- 
vere fitt’  acqua  fenz’  aria  , la  quale  effo  afpira  coll  1 pun- 
ta della  coda:  per  lo  più  anco  nuota  a gala  dell’acqua. 
Di  fera  vola  da  un’acqua  nell’  altra,  -'vvene  più  di  80. 
fpecie  . Per  riguardo  alle  antenne  fi  formano  le  feguenti 
di\  ilioni . 

A Alcuni  hanno  le  Antenne  fogliute  , e clavate  , e 
4.  zanne  (Hydrophyli) . 

I.  L’ Acquajuolo  piceo.  D.  rrcp.us  . Der  pech- 
fchvvarze  Wafferk  . Le  grand  Hydropkyle. 
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La  clava  delle  Antenne  è bruna , le  elitre  fono  lifce, 
il  corpo  all’  ellremità  è acuto , ed  il  petto  finifee  in  un 
pungolo . li. 

B.  Altri  hanno  le  antenne  fetolofe , e 6.  zanne  . 

a.  L’AcQUAJUOLO  larghissimo.  D.  lATtSSJMVS4 
Der  breitefte  W.  Dytique.  large . 

E’  nero  ; ha  il  margine  delle  elitre  largo , e inter- 
namente giallo . La  feraina  ha  le  elitre  profondamente 
folcate,  e il  mafehio  leggiermente:  è lungo  1.3  pollice, 
e largo  poi.  i. , e linee  a.  nella  più  ampia  parte  delle 
elitre . E. 

3.  L'  Acquajuolo  semisolcato  . D.  semtstria^ 

Tvs  . Der  halbgellreifte  . W.  D.  demifillonè . 

E’  verdiccio  nero  : i margini  del  torace  , e 1’  ellerno 
contorno  delle  elitre  fono  gialli  : e la  metà  anteriore  di 
quelle  ha  ao.  folchi . Non  è ancora  ben  dimollrato  , che 
quella  fpecie  Ila  la  femina  dell’  Acquajuolo  marginale  y 
febbene  ciò  ha  aliai  verilimile  . Ambedue  fono  molto  va- 
raci , e nocivi  ai  pefei  novelli  degli  Ragni . 

4.  Il  Celatino  . Cassida.  Schildkäfer  < Xö 

Ha  le  Antenne  a forma  di  fili , ma  verfo  la  fomraità 
alquanto  più  grolfe  . Il  torace  quafi  come  una  celata  gli 
copre  il  capo  , e le  elitre  fono  marginate  < 

1 Bachi  fono  larghi , corti  , e piani , e all’  intorno 
fpinofi . Rivolgono  la  foro  coda  forcuta  verfo  il  dorlo , e 
col  loro  proprio  eferemento  fi  coprono  . La  larva  è in- 
compiuta . Le  larve  , e gli  Scarafaggi  vivono  di  foglie  di 
piante  , e fono  tra  loro  firaili  nelle  maniere  di  vivere , 
Avvene  40.  fpecie . 

I.  Il  Celatino  verde.  C.  riRinis  4 Der  gr'iinef 
Schildk'àfer  . CaJJìie  verte  . 

Ha  il  corpo  nero , le  elitre  verdi , e i piedi  gialli  # 
E’  il  più  comune  . E. 

■2.- Il  Celatino  screziato,  C.  Mmmrasa  . Vet 
rote  S.  C.  panachée  , 
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Le  elitre  fono  rotfe  , e nel  mezzo  della  commelTura 
hanno  alcune  piccole  e nere  llrifce  . Trovafi  anche  nei 
contorni  di  Liplia  lui  Lytkrum  fuiicaria  . 

XI.  La  Coccinella  . CoccisuttA  . Blatlauskafer  * 
Sonnenkäfer.  La  Coccinelle, 

Il  corpo  è emisferico  ; il  torace  , e le  elitre  hanno 
un  margine  ; le  antenne  fono  quafi  davate  , e alla  foin- 
mità  troncate  ; le  zanne  anteriori  fono  in  forma  di  leu- 
re . I Bachi  fono  lunghetti,  fi  pafeono  di  gorgolioni , e 
fi  trasformano  fotto  le  foglie  delle  piante  in  larve  in- 
compiute . Gli  Scarafaggi  ha.mo 

(A)  le  elitre  0 roffe  o gialle  con  punti  neri . 

I.  La  Coccinella  a sette  punti.  C. 

FuycTATA . Der  Siebenpunkth  te  B, 

E’  la  fpecie  piìi  comune  , ed  una  delle  più  grandi  : è 
lunga  3.  linee.  E. 

1.  La  C.  occhiuta.  C.  ocezlata  . Der  I5.pun- 
ktirte  B. 

Sulle  elitre  ha  15.  macchie  nere  contornate  di  bian- 
co . E’  lunga  4.  linee  . E. 

(B)  le  elitre  roffe  0 gialle  con  macchie  bianche . 

3.  La  Coccinella  a 14.  gocce  . C.14..  gvttata. 

Der  Blatlauskäfer  mit  14.  tropfen  . 

Ka  le  elitre  giallicce  roffe  . E. 

(C)  le  elitre  nere  con  macchie  o flrifee  nere  . 

4.  La  Coccinella  dell’  Opunzia  . C,  Cacti, 

Der  Opimi IcnkUfer  . 

Ha  le  macchie  rode,  rotonde.  L’Americana  però  le 
ha  più  grandi , che  T Europea  . 

5.  La  Coccinella  a 1,  pustole.  C.  a.  pustu- 

LATA  . 

E’  fimile  alla  precedente . La  prima  trovafi  nella  vera 
Cocciniglia , ma  non  dà  alcun  colore . 
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XII.  La  Crisomela  , o Doratella  . Chrysome^ 
i.A  . Blatkäler  , Goldkäfer  . La  Chryfomde  . 

Le  Antenne  fono  moniliformi , o a forma  di  funicel-' 
la , e verfo  la  fommità  più  grolle  .Ha  6.  zanne  più 
forti  verfo  r eRremità  . Il  Torace  per  lo  più  è orlato  , 
come  fpelfo  lo  fono  anche  le  elitre  . 

Vive  falle  piante,  come  la  precedente  fpecie  ; e fi 
pafce  delie  foglie  delle  medefmie , lafciandone  i vali 
intatti  . I bachi  fono  lunghetti , e lenti . Dalla  larva 
incompiuta  li  fviluppa  lo  Scarafaggio  dopo  14.  giorni . 
Oltre  le  a4,  fpecie  del  Linneo  ne  fono  defcritte  altre 
150. 

' (A)  col  corpo  ovato  . 

I.  La  Doratella  dell’  Alno.  C.  Alvi.  Der 
Erlenkäfet).  Le  Gribouri  bleu  de  V Kaune  . 

E’  cerulea  lucente  ; fülle  elitre  ha  punti  profondi , e 
difperll  ; le  Antenne,  e i piedi  fono  neri.  Sugli  Alni, 
fui  Pioppi  ec.  compajono  fpelfo  fino  a 3.  volte  nelle  cal- 
de ertati . E. 

f.  La  Doratella  cereale.  C.  cereaus  . Der 
Saatblatkäfer  . L’  Arlequir,  dorè  . 

Superiormente  è lucente  , di  color  di  fuoco  , e ver- 
de : al  torace  ha  tre  linee  azzurre  , e cinque  fülle  elitre. 
Dimora  fui  grani;  ma  di  rado:  onde  vi  cagiona  poco 
danno  . 

(B)  coi  piedi  faltatori  (Altica  Fabricii). 

3.  La  Doratella  ortense,  o comune.  C^oie- 
RACEA  . Der  gemeine  Erd  11  oh  , L’Altiße  bleu. 

E’  verdiccia  cerulea  , e lunga  una  linea  . Mangia  le 
foglie  feminali  di  molti  erbaggi , epperò  ad  erti  reca  gran- 
de danno  . Tra  i molti  mezzi  tentati  contro  a quello  in- 
fetto giova  la  cenere  fparfa  col  crivello  fülle  piante  umi- 
de . Anche  altre  fpecie  trovanfi  negli  Orti , come  la  Do- 
ratella dei  bofehi  ( C.  nemorum)  . E. 

(C)  col  corpo  cilindrico  ( Crypto:ephalus  Fahr.  ) 
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4.  La  Doratella  longipeda  . C.  zoìtgipes  Tahr. 
E’  neni  lucente:  le  elitre  Jbno  giallicce  grige  , e 

ciafcuna  è fegnata  con  3.  punti . I 4.  piedi  anteriori  Tono 
i più  lunghi . Trovali  nei  contorni  di  Drefda  , ed  è lun- 
ga  5.  linee  . 

(D)  lunghette,  e col  bullo  fottile  {Crioceris  Fahr.). 

5.  La  Doratella  del  giglio.  C.  merdigera. 

Der  Lilienkäler  . Le  Criocere  rouge  du  lis  . 

Il  corpo  è nero  ; il  torace  fuperiormente  , e le  elitre 
anche  di  fotto  fono  gialle  . E’  lunga  tre  linee  , ed  è co- 
mune . E, 

(E)  col  corpo  lungo  ( Cìfiela  Fahr,  ) . 

6.  La  Doratella  sulfurea  . C.  suifhurea  . Der 

Schvefelgelbe  B. 

E’  del  tutto  gialla  come  folfo . Trovafi  non  folo  nella 
Norvegia  , ma  anche  nella  Sal'fonia . 

XIII.  Il  Ricci uolo.  . Stachelkäfer  . La  Cha- 

taigne  . 

Ha  le  antenne  fufelate , e tra  loro  vicine  . Il  torace , 
e le  elitre  per  lo  più  fono  fpinofe  . 

Nella  SalTonia  avvene  2.  fpecie  , cioè 

i.  Il  Ricciuolo  nero.  H.  jìtra  . 

%,  Il  R.  inerme  . H.  mvtica  . Der  unbewaf- 
nete  St. 

Quello  ha  folo  le  antenne  fornite  di  piccole  fpine  . 

XIV.  Il  Bruco,  rrvcuvs,  Samenkäfer,  MUlfelkä- 
fer  . Le  Mylabre  . 

Ha  un  rollro  corto  con  4.  7,anne  . Le  antenne  fono 
a forma  di  fili , e alla  Ibmmirà  alquanto  più  grolle  . Co- 
me baco  vive  principalmente  tra  i femi  di  diverfe  piante  , 
ed  ivi  fi  trasforma  ; come  Scarafaggio  vola  anche  fui  fiori. 
Nei  nocciuoli  del  Cacao  trovanfene  du®  fpeci«  : 
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la  prliTia  C^-  Theobroma)  è piccola;  l’altra  è più  gran- 
de ( Mém.  de  Paris  1771.  p.  45.  ) • Nella  Saifonia  il 
Bruco  del  pilello  (5.  Pifi),  e il  punteggiato  (B.  gra^ 
narius  ) tono  i più  conliderabili . 

XV.  Il  Tonchio,  Cvncvzjo.  RufTelkäfer.  Le  Cha- 

ravfon  . 

Le  antenne  fono  (juafi  davate  , e fituate  al  di  fopra  del 
roftro  , che  è corneo  ; ed  in  alcuni  è lungo  , in  altri 
corto  : alcuni  alle  cofce  hanno  un  dente  rilevato  ; al- 
cuni inoltre  hanno  i piedi  faltatori . 

I Bachi  di  quelli  , che  hanno  il  roftro  lungo  , vivono 
nei  frutti , e nei  femi  delle  piante  ; quelli , che  lo  han- 
no corto  , vivono  fulla  fuperfìcie  delle  piante  fotto  1’  e- 
pidermide  delle  medefime  . 

I,  Il  Tonchio  delle  Palme  . C.  palmarum.  Der 
Palmborer  . Ch.  du  Palmier. 

E’  nero  CO'I  roftro  lungo,  e colle  elitre  accorciate; 
è il  più  grande  di  quello  genere  , la  cui  lunghezz^a  è di 
a.  pollici . Il  Baco  abita  nella  midolla  delle  Palme , o an- 
che della  Sabina  ; e dagli  Indiani  li  mangia . 

a.  Il  Tonchio  dei  grani.  C.  gravjìriws  , Der 
Kornborer  ( Kornwurm  > Korndieb  ) . Ch.  bruii 
du  bled . 

Lo  Scarafaggio  è lungo  appena  1.  linee , quafi  cilin- 
drico , bajo  bruno  , col  torace  lungo  , e punteggiato  , e 
colle  elitre  folcate.  La  femina  col  roilro  fca\a  un  buco 
nei  grani  di  frumento  , delle  fegale  ec.,  e vi  depone  un  uo- 
vo , da  cui  nafce  un  baco , che  li  mangia  e vi  produce 
grandiffimi  danni . Il  feccare  i grani , ed  il  nettarli  è 1’  uni- 
co rimedio  contro  tali  infetti , 

XVI.  Il  Falsotonchio . Jttzzasus  . Afterkäfer» 
Le  Becrnare  . 

Ha  le  antenne  più  groffe  all’  ellremità  . 

In  alcuni  il  capo  è allungato  in  forma  di  probofcide, 
e polleriormente  è più  fottile  : cosi  è nel  Falfotonchio 
del  Nocciuolo  (^.  Corj/il,  la  réte  ecorchée  ) , che  ha  le 
elitre  roife . Altri  hanno  le  zanne  alle  maloelle  , ed  il 
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torace  allungato  , ma  più  fottile  di  dietro  . {Clerus  Fahr.  ) , 
Tale  è il  Fjllotonchio  apivoro  . ( H,  apiarius . Clairon 
apivore).Il  Baco  di  queBo  è danno fo  agli  Alveari;  lo 
Scarafàggio  è lunghetto  , ed  ha  le  elitre  pelofe  , rolle, 
c fegnate  con  l'alce  cerulee  . 

XVII.  Il  Cerambice.  Ceh^mbix  , Bokkàfer.  Ze 
Capricorne  . 

Ha  le  antenne  lunghe  , e fetolofe  ; ed  il  torace  ora 
fpinofo  , ora  rugolb  . 

I Bachi  vivono  nel  legno  , e di  elTo  fi  pafcono  ; hanno 
i piedi  più  corti  di  quelli  dei  bachi  e di  altri  Scarafaggi . 

La  maggior  parte  li  trasforma  nel  legno  , alcuni  però 
nella  terra  . Gli  Scarafaggi  per  riguardo  alle  antenne  li 
rairomigliano  alio  Stambecco  . 

I.  Il  Cerambice  odoroso,  C.  moscuItxjs  , Der 
Bifamkäfer  , C.  odoriferunt . Muskbeetle  . 

Ha  il  torace  fpinofo  , le  elitre  verdi  lucenti  come  le 
Antenne  , le  quali  fono  lunghe  come  il  corpo  ; e quello 
è lungo  i.  i pollice  . Il  baco  vive  nel  legno  di  Salice  . E. 

a.  Il  Cerambice  legnaiuolo.  C.  jedizis.  Der 
zimmerman ..  C.  ekarpentier  . 

II  torace  è fpmofo  , fu  cui  fono  4.  punti  gialli . Le  eli- 
tre fono  grige  nuvolofe;  le  antenne  lunghilfime  , cioè  lun- 
ghe 2.  i.  pollici , quando  che  l’ infetto  è lungo  folo  pol- 
lice . E. 

3.  Il  Cerambice  Ciabattino  . C,  cehdo  . Der 

flikker  . C.  Savttitr  . 

Ha  il  torace  fpinofo  , e rotondo  , il  corpo  nero  , e le 
antenne  lunghe  , Le  elitre  fpclfo  fono  baje  brune . La  fe- 
mina  è lunga  2.  pollici . E. 

4.  Il  Cerambice  zigrinato  . C.  carc^rijIs  , Der 

chagrinirte  B.  C.  punciué  . 

Ha  il  torace  cilindrico  , ed  inerme  , le  antenne  lun- 
ghe come  il  corpo,  che  è lungo  un  pollice  ; le  elitre  grige 
con  punti  neri , E. 
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5.  Il  C.  FACHINO.  C.  sAjvzvs  . Der  LaUrager . C. 
à queue  . 

Ha  il  torace  lanofo  , rotondo  , e piatto  , in  cui  fono 
due  punti  rilevati,  e lifci . Il  corpo  è nero,  e lungo  i.j 
pollice . Come  baco  trafora  malfime  i legni  di  Pino  . E. 

XVIII.  L’  Auietola  . LEFTvrtA  . AfterbokkUfer . 
La  Lepture  . 

Le  antenne  fono  fetolofe  , e alfottigliate  all’  eflremi- 
tà  ; il  torace  è quafi  sferico  . 

Le  fpecie  di  quello  genere  fono  affini  a quelle  del 
precedente  nella  forma , nella  trasformazione  , nelle 
maniere  , e nel  nutrimento  . 

1.  L’  ArIETOLA  3 4.  FASCE  . L.  QUADRIF ASCIATA, 

Der  4.  bandirre  A. 

E’  nera  col  torace  conico , e con  4.  fafce  gialle  fül- 
le elitre  . E. 

2.  L’Arietola  arlechina  . L.  mystjca  . Des 

myllifche  A.  £’  arkquine  . 

E’  nera  col  torace  sferico  , colie  elitre  anteriormente 
roffe  grige  , e fegnate  di  llrifce  bianche  , ed  arcuate  . E. 

XIX.  L’Alinuda  . Necydaiis  . Halbkäfer  . La 
Necydale  . 

Ha  le  antenne  fetolofe  , il  torace  ritagliato  , e dife- 
gitale  ; le  elitre  ora  più  corte  , ora  più  fottili  delle  ali, 
colle  quali  viene  coperto  1’  addomine  . I Bachi  vivono 
nei  legni . 

1.  L’Alinuda  MA8G10RE  . N.  MAJOR.  Der  greife 

H.  N.  ichneuinon  . 

Ha  le  elitre  abbreviate  giallicce  brune  , e le  antenne 
corte , c quafi  filiformi , le  quali  nel  mafehio  fono  nere  , 
nella  femina  brune  . E'  alquanto  più  lunga  di  un  pollice.  E. 

2.  L’Alinuda  della  podagraria  . N.  podagra- 

ri  . Der  Gcrfchkäfer. 

Ha  le  elitre  giallicce  grige , lunghe  , e fottili , il  con- 
torno 
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torno  ederno  delle  quali , e la  fommità  fono  nere  come 
il  corpo  ; le  zanne  però  , la  prima  articolazione  delle  an- 
tenne, i 4.  piedi  d’ avanti,  e la  parte  fuperiore  dJle  da- 
vate cofce  fono  gialle  . E’  lungo  4.  linee  : e vive  di  Po- 
dagraria , odia  dell’  Angelica  felvatica  . E. 

XX.  La  Lucciola  . Lamfykis  . Scheinkiifer . Le. 
Ver-luifdnt . 

Le  antenne  fono  filiformi , e le  elitre  fleffibili . Il  to- 
race è plano  , ('emicir.;o!are  , e per  lo  più  copre  il  capo: 
i fianchi  deU’  aJdomine  fono  rugoa  , e tuberofi  . 

Le  femine  della  maggior  parte  delle  fpecie  fono 
fenz’  ali , e fi  raifomigliano  al  bachi , i quali  fi  pafcono 
di  erbe  , e delle  loro  radici . Alcune  l'pecie  rifplendono 
all’  ofcuro  . 

I.  La  Lucciola  maggiore  . L.  Noctuuca  . Der 
leuchtende  Johanniskäfer  . F'er-Luijaiu . Glow- 
worm  . 

E’  lunghetta  , e bruna  collo  feudo  grigio  . La  femina 
è fenz’ ali , e rifplende  come  il  Fosforo  in  tuttofi  corpo; 
ma  il  mafihio  non  rifplende  fe  non  in  due  punti  dell’  ul- 
timo anello  del  ventre  . Lo  fplendore  talora  è più  vivace, 
e fembra  dipendere  da  certi  moti  fpontanei  dell  Infetto.  E. 

a.  La  Lucciola  minore.  L.  sflet^diduijI  , Der 
Glanz’Käfer  . 

E’  fimile  alla  precedente  , ed  è comune  anche  nella 
Saffonia  , ove  fi  confonde  fpello  1’  una  coll’  altra  . Quella 
però  fi  dillingue  per  uno  Icudo  tral'parente , che  ha  l'opra 
gli  ocvhj  ; e per  la  maggiore  piccolezza  . 

XXL  La  Cantaride.  C^t^tiukis  . Afterfcheink'à- 
fer  , Warzenkäfer  . La  Cantharide  . 

Ha  le  antenne  fine,  e fetoiofe  ; fi  torace  marginato, 
e più  corto  del  capo  ; le  elitre  flelfibili , ed  i fianchi 
dell’  addomine  ripiegati  , e tuberoli . 

Alcune  hanno  il  torace  piatto  , altre  ovato  . Avvene 
60.  fpecie . 

j.  La  Cantaride  fosca  . C.  rvscA,  Der  Schwartz-* 
braune  A.  C.  arduisce . I 
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Il  torace  è roifo  , e nel  mezzo  ha  una  Ilrifcia  nera  ; 
le  elitre  fono  fofche  . In  Giup^iio  vedefi  una  grande  quan- 
tità di  quelli  infetii  fugli  alberi  truttiferi  , le  cui  foglie 
dìi  fpelfo  divorano  quali  del  tutto  . E. 

a.  La  Cantaride  navale  , C.  . Der 

Schif'.verftskäfer  ( J.ynicxylon  Fahr.  ) . 

Il  baco  rode  le  querce , che  foglionli  ufare  per  la 
coflruzione  delle  navi . Il  torace  dello  Scarafaggio  è ro- 
to.idv  tto  , il  corpo  è giallo  , e le  elitre  alla  fommità  , e 
nel  contorno  fono  nere . E, 

• 

XXII.  L’Elatekia.  Bitter.  Schneikäfer,  Spring- 
kufer . Le  Taupin  . 

Ha  le  antenne  filiformi,  che  fpeffo  nei  maLhj  fono 
add:  nt  Hate  ; ed  anche  a forma  di  pettine  . Al  petto 
ha  una  punta  cornea , per  ..ui  elio  appoggiato  lui  dor- 
fo  , f Migencola  fuorj  di  un  foro  d.  11’  addomine  , e con 
forza  tacendola  ri.’n’’rare  li  fpi., ca  in  alto. 

Il  ba^o  vive  nei  legni . Alcune  Ipeje  efotiche  fono 
fosfor.che  . Avveae  àS.  fpecie. 

I,  L’Elaterta  NE15R.ISSIMA  . E.  ^TERRiMvs  . Der 
Dunkelfcàwarze  S. 

Ha  il  petto  punteggiato  , e le  elitre  al  difetto  fegna- 
te  di  Ilrifee . Nei  contorni  di  Liplia  è comune , ed  è 
lunga  6.  linee.  E. 

1.  L’ELATERTA  ferruginea,  e.  FSRRUGINEUS  , 
Der  rolìbraune  S.  Le  Taupin  roiip,e . 

E’  la  pih  grande  fpe'ie  tra  le  Europee . Il  corpo  ò 
nero  , il  torace , e le  eli  re  di  color  bruno  ferrugineo , 
E’  lunga  y.  linee . E. 

XXIII.  La  Fangaia.  JBupfestis  . Gleiskäfer.  Le 
Richard . 

Ha  le  Antenne  filiformi,  e fpeffo  addentellate,  le 
quali  loi.o  Iituate  avann  at-li  occhj  . La  tefla  è ottufa , 
e lino  i’a  metà  è ..Uivata  l'otto  il  petto  . 

Al  petto  pure  ha  una  punta  come  l’Elareria,  ma 
non  p'.io  con  ella  fpievarfi  in  alto  : le  elitre  ora  fono 
panciute , ora  dentate  aha  fommità  , ora  indiviii» , 
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(T.'^  „ QueRi  Inietti  fogliono  abitare  nel  fango. 

I,  La  Fangaia  sternicorna  . B.  sternicor^js  , 
Der  S.  mit  dem  BruRhorne  . Bupreße  à pointe . 
The  thik  Gogle  Beetle  . 

Le  elitre  hinno  3.  denti  alla  fommirà,  il  corpo  è di 
color  d’oro  lucente,  il  torace  punteggiato  verde;  le  eli- 
tre fono  ora  brune,  ora  verdi.  E’  lunga  i.j  pollice. 
Abita  nelle  Indie  . 

a.  La  Fangaia  Mariana  . B,  Mariana  , Der 
torabakbraune  G. 

Ha  le  elitre  addentellate  , e rugofe  fecondo  la  lun- 
ghezza , fu  ciafcuna  delle  quali  fono  impreR’e  due  flrifce 
d’oro.  Il  torace  è folcato  . E’ lunga  i.  pollice,  ed  abita 
non  folo  in  America  , ma  anche  in  Europa  . 

XXIV.  Il  Sabbiaio.  Cicindela  , Sandkäfer.  La. 
Cicindele  . 

Ha  le  antenne  filiformi , le  mafcelle  addentellate  , ed 
avanzate  , e 6.  zanne , di  cui  le  poReriori  fono  pelofe. 

Il  baco  è lungo  , ed  abita  nella  terra  dentro  fori  ci- 
lindrici , ove  Ra  afpertando  gli  infetti , che  vi  palTano  , 
per  cibarfene  . Lo  Scarafaggio  vive  in  luoghi  afciutti , 
pietrofi  , e (abbiofi , ove  fa  preda  di  altri  infetti,  e 
corre  molto  velocemente  . 

I.  Il  Sabbiato  macchiato.  C.  hybrjda  . Der 
gefiekte  S.  C . tachetée . 

Superiormente  è verdiccio  cangiante  in  roflb  , e al 
di  fiotto  fplendente  di  color  metallico  verde  ; fu  ciaGuna 
elitra  ha  due  mezzelune  bianche  , e nel  mezzo  una  falcia 
bianca  , e merlata  . E’  alquanto  piìi  lungo  di  6.  linee . E. 

a.  Il  Sabbiato  della  Virginia.  C.  virginica  , 
Der  virginifche  S. 

E’  verde  lucente  ; le  eRreraità  delle  elitre , le  anten- 
ne , ed  i piedi  fono  di  color  giallo  . Ha  la  ftatura  del 
precedente . 

XXV.  Il  Carabo  . Carasvs  . Der  Laufkäfer , Le 
Curate  .y  Chaß’eur  des  chenilles  , I ij 
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Le  antenne  fono  fetolofe  ; le  mafcelle  groffe , e no» 
dentate  j ha  6.  zanne  , ed  il  torace , e le  elitre  mar- 
ginate . 

Il  Torace  ora  è quadrilatero,  ora  a forma  di  cuore, 
ora  triangolare  e più  largo  di  dietro  , ora  rotondo  . La 
più  parte  di  quelli  infetti  è fenz’  ali  membranofe . I Ba- 
chi abitano  in  legni  putrefatti , fotto  il  mufchio  , e nel- 
la terra  ; e nello  flato  di  Scarafaggi  (1  pafcono  di  bachi, 
e di  altri  infetti . Gli  Scarafaggi  camminano  velocemente, 
ed  alle  gambe  di  dietro  hanno  due  fogliette  , che  forfè 
ajutano  il  loro  corfo. 


I,  Il  Carabo  coriaceo.  C.  cori^ceus.  Der  le- 
derartige L.  C.  chagriné . 

E’  fenz’  ali , nero  livido  , e colle  elitre  rugofe . La 
fpecie  più  grande  d’Europa  è lunga  i.f  pollice.  Abita 
nei  bofchi . 


a.  Il  C.  Assalitore.  C.  Sycophanta  . Der  Fu- 
penrauber  . C.  Sycophante  . 

Ha  le  ali  ; è di  color  d’  oro  verdeggiante  , e lucente; 
ha  il  torace  a forma  di  cuore, le  elitre  fegnate  di  flrifce; 
e r addomine  nero.  E’  lungo  15.  linee,  e largo  6.  Di 
notte  va  in  cerca  del  fuo  nutrimento  . E. 


3.  Il  C.  crepitante.  C.  ckeritavs  . Der  Bom- 
bardierkäfer . C.  petari  . 

Ha  il  torace , il  capo  , ed  i piedi  rofli , e le  elitre 
nere.  Eflb  (i  difende  con  un  umore  ceruleo,  e difguflo- 
fo  , che  crepitando  fcarica  per  1’  ano  contro  i fuoi  per- 
fecatori , il  Carabo  AlLlitore  , ed  altri  infetti  di  quello 
genere  . E. 

XXVI.  Il  Tenebrione.  Tesebrio  . Schlupkäfer, 
Mehlkäfer  . Le  Tenebrion  . 

Ha  le  antenne  a forma  di  monile  , delle  quali  1’  ulti- 
mo articolo  eflerno  è quafi  ovale  ; il  torace  è rilevato, 
e marginato  ; il  capo  flefo  ; le  mafcelle  corte  con  4. 
zanne  difeguali , le  elitre  afpre  . 

I Bachi  vivono  nel  legno , nella  firina , nelle  im- 
mondezze, ed  in  luoghi  tenebrofi  ; di  rado  anche  in 
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campagna  ; le  quali  cofe  in  eilì  hanno  luogo  anche 
quando  fono  in  forma  di  Scarafaggi . Alcuni  di  quellt 
tòno  al.ui,  ed  hanno  uno  fcudetto  , ina  di  raro  volano; 
altri  fono  fenz’  ali  merabranofe  . 

V 

I.  Il  Tenebrione  mugnaio.  T.  MotiTon.  Der 
Mehlkäfer  . Tenebrion  de  la  farine  . 

E’  alato  , del  tutto  nero  , colle  gambe  d’  avanti  piii 
groffe  , Il  baco  vive  nella  farina  , nel  pane  fecco  ec.  , ed 
è per  gli  Uiignuoli  un  nutrimento  grato  , e falubre  . E. 

a.  Il  Tenebrione  fkttdo  . T.  mortis^gc/s  , 
Der  Hinkende  Schlupf  käfer  , T.  à etuis  en  pointe, 

E’  fenz’  ali  , nero  , colle  elitre  lifce  , ed  acute  . Vive 
in  fati  amrauffati , e nafcolli . E. 

XXVII.  Il  Maggiolino.  Melos.  Maiwurmkifer  * 
Le  Profcarabé . 

Ha  le  antenne  moniliformi  cogli  articoli  lunghetti , 
de’  quali  1’  ellremo  è ovale  , La  teda  pende  abboffo  ; il 
torace  è rotondo  ; le  elitre  fono  molli , e pieghevoli . 

La  trasformazione  è ancora  ignota  . Gli  Scarafaggi 
compaiono  in  Maggio , ed  anche  in  Giugno  : hanno 
un  umore  molto  acato  . Le  fpCvie  note  fono  circa  40. 

( A.J  ftn\  ali , e colle  elitre  accorciate  . 

I.  Il  Maggiolino  ontuoso  . M.  pnoscytn^oy^us . 
Der  Zwitterkäfer.  Scarabée  onBuenx  . Oyl  Beetle. 

Ha  il  corpo  ceruleo  . E. 

a.  Il  Maggiolino  comune.  M.  majalis  . Der 
eigentliche  Wurmkäfer  . 

E’  verdiccio  nero,  colle  ali  azzurrognole  rolle,  ed 
ha  Taddomine  incifo  . E. 

Ambedue  quelle  fpecie  col  folo  maneggiarle  anche 
leggermente  rendono  dalle  loro  gambe  un  olio  , il  quale 
viene  raccomandato  come  rimedio  contro  il  morfo  de’  ca- 
ni arrabbiati . 

/.  C.  Scb/iffcrt  Abbildunq  linci  Bcfchreib'ing  des  Majeti- 
wurmkafers  .ils  eines  zuverlalTigen  iiiiltsmittels  wider  den  teilen 
Hundsbis . Regensb.  177S.  4.  1 üj 
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Ci»**.  Trii'Àg,  Schvoarts  de  Hydrophobia  , cjuTque  fpecifico 
Mclod  majali  , k Profcarabeo  . Hai«  17S3.  S.  c.  t. 

( i?,  ) Colle  ali , c con  lunghe  elitre  . 

3.  Il  Maggiolino  della  Cicoria.  M.  Cicorii» 

Der  Zichorierikäfer  . 

E’  nero  , colle  elitre  gialllccie  rofie  , legnate  di  tre 
fafce  oblique.  Trovali  in  Oriente  , ed  anche  in  Francia;  è 
la  Cantaride  degli  Antichi  ; ed  anche  al  prefente  i Cinefi 
lo  ufano  per  gli  vefcicanti . 

4.  Il  Maggiolino  vescicante  . M.  vesicatorws  . 

Die  fpanifwhe  Fluge  . Cantaride . 

E’  Verde  lucente  coi  piedi  neri . Quello  è il  pili  at- 
tivo pei  Vefcicatorj . E.  V.  Tmn.  dilT,  Meloe  veficatorius 
ne]|ft  6.  par.  Araocn.  Acad.  p.  131.  ; e Rud.  Forften  dill. 
canmaridum  hift,  naturalem  exhibens . Lugd.  B.  1775.  4. 

XXVIII.  La  Mordella  . Mordelza  . Bluraenkäfer . 

Mordelle  . 

Le  antenne  fono  filiformi  , e merlate . Il  capo  è cur- 
vato fotto  il  collo;  le  Zanne  fono  davate  , e troncate 
in  piano  ; le  elitre  curvate  . Avanti  ai  piedi  di  dietro 
fono  due  fogl lette  larghe  ; e quelli  fono  faltatorj . 

Quelli  piccoli  Scaralaggi , i cui  bachi  fono  per  anco 
incogniti , per  lo  più  dimorano  , e fpelfo  in  grandilfima 
copia  fui  fiori  delle  piante  ombellifere  ; alcuni  però  fo- 
gliono  rodere  anche  le  piante  vernali . 

I.  La  Mordella  aculeata  . M.acuzeata.  Der 

Stackeikäfer  . M.  à tarrìère  . 

E’  nera , e l’ addomine  è terminato  in  un  pungolo 
duro  . E’  lunga  3.  linee  . E. 

XXIX.  Il  Campajuolo  . Starhyzi-nus  . Raubkäfer  . 

Le  Staphylin  . 

Ha  la  te.fia  groffa  , le  mafcelle  forti  , e fpelfo  denta- 
te , le  zanne  filiformi  , le  antenne  corte  , e monilifor- 
mi . Le  elitre  coprono  foto  la  terza  parte  dell’  addomi- 
ne, e la  coda  è femplice  con  due  vefcichette  cilindriche. 
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Ouedi  Scarafaggi  li  pafcono  di  altri  infetti  : e ne  prc’n- 
dono  anche  altri  più  grandi  di  le  llelìl  . Si  difendonij 
colla  coda,  d.dia  quale  Ipingono  fuori  ie  due  accennare 
velciche  cilindriche  . Il  baco  vive  nella  terra  , è bian- 
co , ha  quali  la  figura  delio  Scarafaggio , mancandogli 
folo  le  elitre  , ed  il  torace  ; ed  alcuni  li  pafcono  di  lu- 
mache terrellri . 

(T)  ,,  Sogliono  abitare  alla  campagna  sì  nelle felve, 
die  nei  campi  . 

I.  Il  Campajuolo  ^ascelloso  . St.  mjxizzosi/s  . 
R.  mit  grollen  kinladen  . St.  nebuleux  . 

E’  pelofo  , nero  , con  falce  grige  ; e le  fue  mafcelle 
fono  grandi  come  il  capo  . E. 

XXX.  La  Tanagliuzza  . Forficüza  . Zangenkafer  . 
Le  Perce-Oreille  . 

Ha  le  antenne  fetolofe  ; le  elitre  corte  , le  quali  co- 
prono appena  la  metà  del  corpo  , ma  però  tutte  le  ali 
ripiegate  ; alla  coda  ha  una  tanaglietta  . 

Lo  Scarafiggio  clepone  le  uova  nella  terra  , nei  le- 
tamai , fotte  la  feorza  degli  alberi  ec.  , dalle  (juali  fi. 
fviluppa  un  baco  b anco  , che  è (inii'e  allo  Se  ^alaggio , 
fe  non  che  gli  mancano  le  ali  . Sì  il  baco  , che  lo  Sca- 
rafaggio vive  di  frutti  fugofi , e graffi  ; e volontieri  s’ in- 
finuano  nei  fori  : onde  può  eifere  , che  penetri  anche 
nell’  orecchio  di  alcuno  ; il  che  però  è fenza  pericolo  ; 
poiché  quella  materia  amara  , che  è all’  apertura  dell’ 
orecchio,  locofiringe  a tornar  indietro  . Avvene  8.  fpecie  . 

I.  La  Tanagliuzza  aup.icot.are  . F.  aubicvza^ 
Hi  A . Her  grölfere  Z.  Grand.  P. 

Le  elitre  hanno  le  efiremità  bianche  , e alle  antenne 
fono  14.  articoli . E. 

a.  La  Tanagliuzza  minore  . F.mittor.  Der  Klei- 
nere Z,  Pedi  P. 

Ha  le  elitre  giallicce  grige  , e li,  articoli  alle  an- 
tenne . E. 


Sezione  Vili, 


13$ 


$•  ^3^* 

ORDINE  IL 


Insetti  Emipteri  , o Semialati  . Hemivtexa  , 

Per  Io  pili  hanno  4.  ali , delle  quali  le  fuperiori  or- 
dinariamente fono  metà  coriacee  , e metà  membranofe  : 
onde  quelle  fi  chiamano  Seivii elitre  . Talora  però  le 
ali  fono  del  tutto  membranofe  come  nel  Gorgoglio- 
ne , e talora  non  ve  ne  fono  che  due  come  nella  Cocci- 
niglia . Quelle  ali  fpelfo  fono  fituate  1’  una  fopra  T altra  , 
ora  fono  piò  o meno  incrocicchiate  in  piano  fui  dorfo , 
ora  pendono  liberamente  ai  fianchi , e fi  coprono  tra  loro 
folamente  al  margine  fuperiore.  Non  mai  però  fi  chiudo- 
no in  una  retta  commefiura , come  avviene  nelle  elitre 
degli  Scarafaggi , La  bocca  eli  quelli  infetti  generalmente 
è rivo'ta  indietro  , e inclinata  verfo  il  petto  , e talora  è 
fornita  di  mafcelle  coperte  , e di  zanne  ( Ulonata  P'abr.  ) , 
ora  di  un  forbitojo  curvato  verfo  il  petto  ( RiVzi'ora  Fabr.  ) . 
Oltre  gli  occhi  grandi , e articolati  aLuni  hanno  due  al- 
tri occhietti . Per  la  maggior  parte  convengono  tra  loro 
gli  Infetti  di  quello  ordine  si  nella  trasformazione  , che 
nelle  maniere  di  vivere  . Depongono  le  loro  uova  nell’ 
acqua  , o nella  terra , o fülle  piante  ; folo  aLuni  fono  vi- 
vipari , come  la  Cocciniglia  , ed  il  Gorgoglione . Dalle 
uova  nafee  un  baco  limile  all’  infetto  compiuto , ma  lenza 
ali  : elfo  diviene  una  larva  femicompiuta  che  mangia  , e fi 
move , e dippoi  fi  trafmuta  in  un  infetto  compiuto  . 

XXXI.  La  Blatta  . Blatta  . Schabe  . La.  Blaue  , 
le  Cacrelat . 

Le  antenne  fono  fetolofe  : alla  bocca  ha  4.  zanne  di- 
fuguali , e filiformi,  le  mafcelle  cornee,  delle  quali  l’in- 
feriore , e le  labbra  membranofe  fono  felfe  ; gli  orli 
delle  labbra  lleiìé  fono  laceri . Le  ali  fono  piane  quafi 
CO' iacee  , ed  incrocic.hiate  . Ha  6.  piedi  corridori. 
Da  ambe  le  parti  della  coda  fono  due  cornetti  lunghet- 
ti , e articolati . 

Le  fpecie  fono  tra  loro  molto  fimili , corrono  veloce- 
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mente,  vivono  in  luoghi  ofciu-i , e nafcofti , fuggono 
la  luce  del  giorno,  li  paCcono  di  farina,  di  radici  di 
piante  , e d’  ogni  forra  di  cibo  . 

I.  La  Blatta  orientate.  B.  oFiENTyjiis . Die 
gemeine  Schabe  , Kakerlake  . 

E’  ferruginea  nericcia  , colle  ali  fuperiori  accorciate  , 
fülle  quali  fono  3,  principali  linee  con  molte  llrifce  cor- 
te, e rilevate.  La  femina  è fenz’ ali  , ha  folo  due  moftre 
d’ali  fuperiori,  e depone  uova  lunghe,  e cilindriche. 
Quella  fpecie  dee  d 11’  America  eifere  pervenuta  in  Euro- 
pa , ed  in  altre  regioni  ; è un  infetto  doineflico  dannofo  . 

V.  Gò7^  Verwandlungsgefchichte  der  Schaben.  Naturf. 
XVII.  p.  183. 

a.  La  Blatta  Petivfriana  . ( B.  tztjfefta-na 
Fabric.J  CaJJìda  petivtriana  Linn.  Petivers  S habe. 

E’  nera  , fülle  di  ha  7.  ftrifce  rotonde  giallicce  , e 
trafparenti , delle  quali  tre  fono  alla  delira  , quattro  alla 
fmillra  . Abita  nella  Guinea  . 

XXXII.  Il  Grtllacctg  . Manti . Fangheufchrekke, 
das  Wandelnde  Blat . La  Manu  . 

Le  antenne  fono  fetolofe  . Alla  bocca  ha  quattro  zjn- 
ne  quafi  uguali  , e filiti  rmi  , e le  mafcelle  dentare  . Il 
torace  è lunghetto , e fiottile  . I piedi  anteriori  fono 
p;atti  , addentellati  , armati  di  un’  unghia  , e latera'men- 
te  forniti  di  un  dico  fetolofo  . I piedi  polleriori  fono 
lifci  , e andanti  . 

Le  fpe  cie  di  quello  genere  hanno  una  figura  di  corpo 
particolare,  e sfoniu  ta  , poiché  altre  fembrano  foghe 
d’alberi,  <ltre  un  tronco  di  legno.  Come  bachi,  ed 
anche  d'  po  hi  tra -fi'rmazione  11  pafi.ono  di  altri  infetti  . 
Abitano  in  paeli  caldi.  Solo  la  fi.gL.entc  fpecie  trovali 
anche  in  Europa  . 

( T ) ,,  Quello  Infi  tto  , che  raffomiglia  ad  un  grillo 
sformato  , dal  Linneo  fu!  prin..ipio  fu  annoverato  nel  ge- 
nere dei  Grilli . 

I.  Il  Griltaccfo  Europeo.  M.  heugiosa  , Die 
Europaifche  F.  Pregadiou. 
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E’  verde  f ina  il  margine  del  torace , che  è fottlle  , ed 
acutamente  rotondato  , come  pure  le  antenne  , e le  Zanne 
fono  di  color  di  rofa  . Oltre  gli  occhi  grandi  ha  3.  occhietti . 
Per  lo  pili  va  fui  foli  4.  piedi  di  dietro , e coi  piedi 
d’ avanti  tiene  elevati  il  capo,  ed  il  petto  per  pren- 
dere più  preflamente , e facilmente  altri  infetti  . Quelli 
Grillacci  combattono  anche  tra  loro.  La  femina  depone  le 
uova  in  un  facco  rotondo  allungato  , difpolle  in  tile  circo- 
lari , e le  attacca  al  gambo  delle  erbe  . 

XXXIiI.  Il  Grillo  . Grihus  . Grashüpfer  . Le.  Gril- 
lo n . 

Alla  bocca  ha  le  mafcelle  forti  e per  lo  più  dentate , 
4,  zanne  filiformi , le  ali  penzole  , delle  quali  le  infe- 
riori fono  ripiegate  . I piedi  di  dietro  fono  falt^torj  , e 
in  tutti  i piedi  ha  due  unghie  . 

Quello  genere  comprende  molrilfime  fpecie  , che  dal 
Linneo  vengono  diflribuite  in  5.  famiglie;  e quelle  dal 
Fabricio  fono  conlklerate  come  generi  particolari . 

(a)  Il  Capilungo.  Acridi  . ( Truxalb  Fabr.  ) . 

Ha  il  cupo  conico  , e più  lungo  del  bullo  , e le  an- 
tenne in  forma  di  Spada . 

I.  Il  Grillo  nasuto.  G.  A.  nasvtvs  . Der  fpitz- 
koptìge  G. 

Il  corpo  è verde  : abita  in  paefi  caldi , ed  anco  in 
Sicilia  . 

(b)  L'Alticollo.  Bult-A  . ( Fabr.  ) . 

Ha  il  torace  allungato  , e nel  mezzo  rilevato  in 
forma  acuta  ; le  antenne  filiformi  , e più  corte  del 
petto  . 

I.  Il  Grillo  a due  punti.  G.  mpwcTA-rvs . 
Der  a.punólirte  G.  Criquet  à capuchon  . 

E’  azzurrognolo  verde  , il  torace  è lungo  come  1’  addo- 
tnine  , ed  ai  fianchi  dello  llelìo  fono  a,  punti  bianchi , e 
fpelfo  anche  bruni  ofeuri . E. 


(c)  Lo  Stridulo.  Acheta. 
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Ha  '1.  fetole  alla  coda , e le  antenne  fetolofe . Le 
fpecie  appartenenti  a quella  famiglia  fono  propriamente 
quelle,  che  Grilli  fi  chiamuno  a cagione  di  quello  Itriclore , 
che  efii , o almeno  i mafchj  , producono  colle  loro  ali . 

3.  Il  Grillot.a"  pa  . G.  A.  Grili.qtaiva,  Die 
Werle  , Maulwurfsgrille  . Courtillére  . V.  tav.  IX.  f.  1. 

Ha  il  torace  rotondato  , le  ali  inferiori  lunghe  e con 
una  coda  , ed  i piedi  d’  avanti  lanati , larghi , e forniti  di 
molti  diti  . Vive  iotto terra  negli  orti , e nei  campi , e 
danneggia  le  biade  , e gli  erbaggi . Le  femine  depongono 
nella  terra  più  di  100.  uova , e fu  di  effe  collruilccno  una 
volta  ; dopo  14.  giorni  li  fviluppano  i novelli , e fi  eden- 
dono  . Il  mafehio  dride  alla  mattina  , e alla  fera  . E. 

4.  Il  Grillo  domestico.  G.A.  domesticus  .Die 

Hausgrille  , Heimgen  . Le  Grillon  . 

Ha  il  corpo  gialliccio  bruno  , e i piedi  femplici  ; nel 
redo  è fimile  al  precedente  . Queda  fpecie  grilla  madìme 
di  notte,  e quando  il  tempo  è per  cangiarfi , o è per  pio- 
vere . Mangia  diverfe  cofe  carnofe . 

5.  Il  Grillo  campestre.  G.  A.  camfestrjs  . 

Die  Feldgrille  . G.  des  champs  . 

Le  ali  inferiori  fono  più  corte  delle  fuperiori  ; il  cor- 
po è nero , ed  alla  edremità  del  mededmo  è una  punta 
fina  . Elfo  grilla  da  Maggio  fino  alla  fine  dell’  edate  . E. 

(d)  La  Tettigonia  . Tettigoria.  Sabelheufchrekke. 

Le  femine  hanno  alla  coda  un  prolungamento  , con 
cui  depongono  nella  terra  le  loro  uova  . Le  antenne  fono 
feto  lofe  . 

6.  Il  GPvILLo  verdissimo  . G.  T.  viri dtssi mus , 

Der  ganzgrline  Grashüpfer  . Sauterelle  à coiuelas  . 

Vive  lugli  alberi , e nei  campi  d’  orzo  -,  grilla  nella 
Canicola  . E. 

7.  Il  Grillo  porrivoro.  G.  T.  rsRRycivoRvs . 

Der  Warzenfreder  . S.  à fahre  . 

Ha  il  torace  lifcio  quafi  quadrilatero,  le  ali  verdi  con 
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brune  ftrifce,  le  antenne  fetolofé , che  fono  lunghe  come 
il  corpo  . Klfo  pollo  fui  porri  li  corrode  , e vi  inhnua  un 
liquore  di  modo  che  li  fa  fvanire  : e a tal  tìne  fe  ne  lar- 
ve il  volgo  nella  Svezia  . 

(e)  La  Locusta  . Locvst,i  . Schnarheufchrekke  . 

Ha  le  antenne  fetolofe  , e la  coda  femplice  . 

8.  La  Locusta  crestuta  . C.  L.  crjst^tus  . Die 

Kamheufchrekke  . Sauterelle  . Loculi  . 

Al  torace  ha  una  creila  in  forma  di  pettine  . E’  di  un 
bel  rofifo  fegnato  di  verde,  e giallo.  Trovali  in  ognuna 
delle  quattro  parti  della  ferra  , e inalfirae  in  Oriente  . Spef- 
fo  fopraggiungono  in  numero  iinmenfo  . La  carne  delle 
loro  gambe  è buona  a mangiarfi . 

9.  La  Locusta  di  pass/\ggio  . C.L.  . 

Die  wandernde  Heufchrekke . Sauterelle  de  pajfage. 

Ha  il  torace  verde  , alquanto  acuto  nel  mezzo , il 
capo  ottufo , le  mafcelle  nere  , le  ali  fuperiori  giallicce 
grige  con  brune  llrifce  , le  inferiori  verdi , i piedi,  e l’ad- 
doinine  di  color  rolficcio  . Nella  Tartaria  gira  per  le  cafe  , 
e talora  li  diffonde  in  grandilfiini  branchi  per  tutta  1’  Eu- 
ropa , ove  dillrugge  tutte  le  piante  di  diverfi  contorni . 

XXXIV.  La  Lanternaja  . FcrtGOR^.  Laternträger  . 

La  Mouche  ( Cigale)  Porte-lanterne. 

La  fella  è allungata  alla  fronte  , e ripiena  di  una  ma- 
teria fosforica  , che  di  notte  rifplende . Le  antenne  fono 
fituate  fotto  gli  occhi . Il  Sorbitojo  è curvo  ; i piedi  fo- 
no paßeggianti  ( greßorii ) . 

I.  La  Lanternaja  di  Surinam  . F.  iaternakia  . 

Der  Grolle  Surinamifche  laternträger . 

Ha  la  fronte  ovale  , quali  retta  , le  ali  giallicce  brune  , 
o quelle  di  fotto  fono  occhiute.  I felvaggi  li  fervono  di 
quella  fpecie  come  di  lanterna  . 

a.  La  Lanternaia  Chinese.  F.  candelari^  , 

Der  Kl“ ine  chinefifche  L. 

Ha  la  fronte  in  forma  di  lefina , e fuperior mente  cur- 
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vaia  ; le  ali  fuperiori  verdi  con  gialle  flrifce  ; le  inferiori 
gialle  terminate  in  una  punta  nera  . 

3.  La  Lanternaja  Europea.  F.  Europea,  Der 
Europäifche  L. 

Ha  la  fronte  conica  , il  corpo  verde  , le  piante  dei 
piedi  rofficce  . Trovali  anche  nei  contorni  di  Liplìa  . 

Sul  genere  XXXIV.  , così  come  fui  XXXVIII.  fi  veggario 
dono  lo  Stoll  le  opere  eccellenti  lulle  Cicale  , e lui  Cimici  ci- 
tate al  §.  229.  n.  2Ó. 

XXXV.  La  Cicala  . Cjcada  . Zikade . La  Cigale . 

Il  rollro  è rivolto  verfo  il  petto  , e comporto  di  un 
forbitojo  , o filo , in  cui  fono  tre  ferole  acute  . Le  an- 
tenne fono  corte  , e letacee  ; ha  due  o tre  occhietti  ; 
quattro  ali  pendenti , delle  quali  le  fuperiori  per  lo  piti 
fono  coriacee  ; ed  i piedi  nella  maggior  parte  fono  fal- 
la forj  . 

Si  nutrifcono  del  fugo  delle  piante  : colle  fetole 
acute  vi  fanno  un’  apertura  per  dare  ufcita  al  fugo  , e 
quello  fucchiano  col  forbitojo  , I loro  bachi  vengono 
divorati  dalle  Vefpajuole  . Avvene  154.  fpecie . 

(a)  Fogliose  (Foliacctr)  {Membracis  Fabr.  ) col 
torace  compreffo  , raembranofo  , e piìi  grande  del  corpo . 

I.  La  Cicala  fogliata.  C.  fogh^t^  . Die  indif- 
che  Elat-zikade  . Cigale  feuilletce  à band , & are. 

E’  nera  , fui  torace  ha  una  fafeia  bianca , ed  un  arco 
parimenti  bianco  . E’  indiana  . 

{h)  Crucigere  (Cruciata)  col  torace  rilevato  da 
ambe  le  parti. 

a.  La  Cicala  orecchiuta.  C.  . Die  ge- 

orte  Z.  Le  grand  Diable  . 

Al  torace  ha  come  due  orecchie,  e al  capo  uno  feu- 
do rotondato  . Trovafi  anche  nei  bofehi  della  Saflonia . 

(c)  Stridule  (Mannifera)  . Querte  infinuano  il 
loro  forbitojo  tanto  profondamente  nelle  piante , che  5 
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quando  cafTano  di  fucchiarle  , il  fugo  , olfia  la  manna  fe- 
guita  ad  ufcirne  . Elle  non  faltano  . Il  inafchio  ha  fotto 
il  ventre  due  fogliette  , con  cui  produce  il  canto  , o Uri- 
dorè  , che  invita  la  femina  . Quella  ha  alla  coda  un  pun- 
golo , o condotto  . I bachi  dimorano  fotto  terra  . 


3.  La  Cicala  plebea.  C.  pzbsejjI  . Die  grolle  Z. 
Sulle  ali  fuperiori  le  corrono  quattro  diramazioni 
brune  , che  alle  l'ommità  fì  dividono  , ed  i cui  rami  ellre- 
mi  lì  unifcono  . E. 


4.  La  Cicala  del  Frassino.  C.  orni.  Die  ita- 
lienilche  Z. 

Air  or|o  elleriore  delle  ali  ha  due  ferie  di  punti  bru- 
ni . Quelle  due,  fpecie  fono  le  Cicale  nominate  dai  Greci, 
e dai  Romani. 


(d)  Saltatrici  (Ranatr<p  faltatorìa)  . I Bachi  vi- 
vono fülle  piante  , da  cui  Jucchiano  il  fugo  , e quello  in- 
ficine con  molta  aria  rendono  per  l’ano  in  forma  difchiu- 
ma , la  quale  li  difende  dagli  ardori  del  fole  , e dai  loro 
nemici . Dopo  la  trasformazione  faltano  liberamente  fülle 
piante  a guifa  di  rane  . 

5.  La  Cicala  sj*umaja  . C.  stumaria  . Die  weide 

Schaum- zikade  . C.  bedeaude  . 

E’  bruna  ; fülle  ali  fuperiori  ha  due  Brifce  bianche  , 
ed  una  fafcia  doppia  bianchiccia  ed  interrotta  . E. 

(e)  Involte  (^Deßexa)  ^ le  cui  ali  involgono  i lo- 
ro fianchi , 

6.  La  Cicala  lanuta.  C.  zanata.  Die  völlige  Z. 

Sulle  ali  nere  ha  diverfi  punti  verdi , e cerulei . La 

fronte,  ed  i lati  del  capo  fono  rolTi , e l’addomine  è quali 
lanuto  . Abita  nelle  Indie  . 

XXXVI.  Il  Cimice  d’acqua.  Notonecta  . Waf- 
ferwanze  . La  Funai fe  d'  eau  . 

Ha  il  capo  largo  , ed  il  forbitojo  inflelfo  ; le  antenne 
fituare  fotto  gli  occhi , e dillinte  in  3. , o 4.  articoli , 
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Ha  4,  ali , delle  quali  le  tiiperiori  fono  coriacee  , e in- 
crocicchiate . I piedi  di  dietro  fono  nuotatorj  , peloli  ; 
e lunghi . 

Quelli  infetti  per  lo  piti  nuotano  fui  dorfo  , vivono 
in  tdngoli  liigni,  d’onde  polTono  al  bifogno  volar  via, 
e vi\  ere  per  qualche  tempo  anche  all’  aì'ciarto  . Le  fe- 
inine  hanno  il  ventre  piìi  rotondo  di  quel  che  Ita  nei 
mafhj;  e depongono  le  loro  uova  fui  fondo  delle 
acque  . Avvene  13.  fpecie  . 

I.  Il  Cimice  d’acqua  grigio.  N.  ciauca  . Die 
graue  W.  La  grande  P. 

Le  ali  fuperiori  fono  grige  , punteggiate  di  nero  nel 
contorno  , e felfe  alla  fomuiità , Lo  icudetto  è nero . 
Quella  è la  fpecie  più  grande  , e vive  di  altri  animali 
acquatici.  E. 

XXXVII.  La  Nepa  , o lo  Scorpione  d’acqua. 
Nepa  . 'Walierskorpion  . Le  Scorpion  aquatique  , 
la  Is ancore  . 

Il  Sorbitojo  è inflelfo  ; le  antenne  fono  corte  forma- 
te da  a.  articoli , de’  quali  l’  ellremo  è largo , e divifo 
(^palmato  divifce)  ; e fono  limate  fotto  gli  Oixhj  . Ha 
4.  ali  piegate  le  ime  fülle  altre  in  forma  di  croce  ; i 
piedi  d’ asanti  hanno  la  forma  di  forbici;  il  corpo  è 
piatto  . 

Le  femine  ora  depongono  le  loro  uova  nell’  ac- 
qua , ora  le  infmuano  nel  tronco  delie  piante  acqua- 
ti>.he  . Le  fpecie  di  quello  genere  fi  pafcono  di  diverfi 
animali  acquatici  si  vivi , che  morti . 

1.  Lo  Scorpione  d’acqua  cenericcio.  N.  cj- 
tìerfa  . Der  afchgraue  W.  Le  Se.  à corps  ovaie. 

Ha  il  corpo  ovale  allungato  ; il  torace  difeguale  ; il 
dorfo  del  bufto  roffo  ; alla  coda  a.  fetole  , per  cui  1’  ani- 
male relpira  . E. 

XXXVIII.  IL  cimice.  Cimex  . W^nze  . La  Punaìfe. 

Le  fpecie  di  quello  genere , che  fono  400. , con- 
vengono tra  loro  nelle  feguenti  proprietà.  Hanno  un 
forbitojo  inflelfo  , le  antenne  più  lunghe  del  petto , le 
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ali  ripiegate  e incrocicchiate  una  full’  altra  , deFe  quali 
le  fuperiori  alla  loro  origine  fono  coriacee  ; il  dorfo 
piano,  il  torace  orlato;  e per  lo  più  i piedi  corridori. 
Il  Linneo  li  divide  in  II.  famiglie. 

Nello  llbto  di  bachi,  e anche  dopo  la  trasformazione 
fi  pafcono  per  lo  più  del  fugo  delle  piante  , alcuni  pe- 
rò fucchiano  diverti  animali.  Tutti  puz/.,uio  . 

I.  Il  Cimice  dei  letti.  C.  lectvlarivs  , Bet- 
wanze  . Punnife  de  Ut . 

E’  fenz’  ali,  e per  l’ inccmodo  , che  arreca  , è abba- 
Bnnza  noto . Dilhcil.nente  fi  polfono  liberare  da  qaedi 
infetti  quei  luoghi , ove  una  volta  cominciarono  ad  anni- 
darli ; elli  annidano  nei  muri , in  tutte  le  felfure , nelle 
piegature  degli  abiti , e vi  clepongono  le  loro  uova  , Il 
loro  odore  , e le  loro  punture  fono  difpiacevoli . Cercano 
il  loro  nutrimento  di  notte  malìimamente  . Non  è ancora 
dimofìrato  , che  quella  fpccie  nella  Carniola  trovifi  anche 
alata  . 


a.  Il  Cimice  piedi-rosso.  C.  RUFirEs . Der 

Rotfus  . P.  à pattes  rouges  . 

E’  grigio  , ed  ovale  ; da  arabe  le  parti  del  torace  ha 
un  pungolo  ottufo  ; ed  i piedi  fono  rolli . E. 

3.  Il  Cimice  verde  . C.  prasinus  . Die  grafgrli- 

ne  Bjumwanze  . Punaife  verte  . 

Ambedue  quelle  Ipecie  fono  comuni . E. 

4.  Il  Cimice  mascherato.  C.  persohuìtits . Die 

Fliegenwanze  . La  Punaife  mouche . 

Le  fue  antenne  efcono  in  guifa  di  ferole  acute , la 
probofcide  è curva , il  corpo  è lunghetto , e bruno  nero. 

5.  Il  Cimice  lacustre  . C.  iacvstris  . Die  Teich- 

wanze  . La  Punaife  Nayade  . 

Ha  il  corpo  fottile  , fuperiormente  piatto  , e nero , i 
piedi  d’  avanti  molto  corti  ; nuota , e anche  cammina  fui* 
le  acque  Bagnanti . 


XXXIX.  Il  Gorgoglione  . Aphis  . Blatlaus . Le 
Puceron  , Il 
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I!  roflro  è curvato  , le  antenne  fono  fetolofe  e piùi 
lunghe  del  petto  ; ha  4.  ali  rialzate  , oppure  ne  è del 
tutto  privo  ; alla  parte  polleriore  del  corpo  fpelìo  ha 
due  cornetti  . 

I Gorgoglioni  trovnnfi  fu  molte  piante  , e quafi  ogni 
pianta  ne  ha  una  particolare  fpecie  , febbene  però  al- 
cune fpecie  vivano  fu  diverfe  fpecie  di  piante  . Per  lo 
piò  in  branchi  Hanno  fui  tronco  o Helo  delle  piante  , 
ed  hanno  il  colore  di  quelle , di  cui  fi  pafcono  . 1 maf- 
chj  compaiono  folo  in  Autunno  , fi  accoppiano  colle  fe- 
niine  , le  quali  depongono  uova  , o , fecondo  il  Sul^er, 
feti  viventi  lunghetti , che  già  hanno  la  forma  di  veri 
Gorgoglioni , e fono  chiuii  in  una  buccia  . Ad  ogni 
modo  talora  partorilcono  anche  animuli  viventi . Da  le 
uova  efcono  in  primavera  i novelli,  che  tutti  fogliono 
elfer  femine  : e quelle  fenza  accoppiamento  fi  mo.tipli- 
cano  lino  alla  nona  generazione  , e partorilcono  ani- 
mali viventi  : in  Ottobre  trovanfi  di  nuovo  tra  i novelli 
varj  niafchj  , i quali  , come  li  è detto , fecondano  le 
femine  della  nona  generazione  . Alcune  fpecie  fono  ala- 
te , altre  fenz’  ali  ; per  lo  piìi  i mafchj  così  come  le 
femine  hanno  le  ali.  Pei  due  cornetti  fopra  accennati 
i Gorgoglioni  rendono  un  umore  melato  , di  cui  li  paf- 
cono  le  formiche , e iu  p .rte  anche  le  Api . L' iin- 
menfa  quantità  di  quelli  infetti  è d.mnofa  alle  piante  ; 
ed  elfi  fervono  di  pafcolo  ai  Cimici , alle  Zenzare  , e 
ad  altri  infetti , 

La  3.  figura  tav.  IX.  rapprefenta  la  femina  alata  de’ 
Gorgoglioni  delle  Rofe  ( Aphis  rofce . Puceronue  du 
Roiic-r  ) nella  Tua  grandezza  naturale . La  fig.  4.  la  rap- 
prefenta ingrandita  . E’  verde  coi  cornetti  neri . Nella 
fig.  5.  vedeli  un  Gorgoglione  appena  nato  in  forma  di  baco. 

XL.  Il  Chermes  . Chermes  . Der  Blatfloh  , Blat- 
fauger  . Le  Kermes  . 

La  teda  è lituata  lotto  il  petto  , ove  comincia  la  boc- 
ca , e ftendefi  tra  il  petto  ; ed  ivi  compare  il  Sorbitojo 
tra  il  primo , ed  il  fecondo  pajo  m gambe  ( rojirum 
peciorale)  . Le  antenne  fono  filiformi  , e piò  lunghe  del 
petto  j ha  il  torace  rilevato  , 4.  occhietti , 4.  ali  pen- 
dole, ed  i piedi  faitutorj , Avvene  33.  fpecie  . 
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Il  Chermes  nel  refto  fi  raffomiglia  alla  Cicala  . Dalle 
uova,  che  depone  nelle  feffure , e nelle  cavità  dei  ra^ 
mi  degli  alberi , fi  fviluppano  i bachi  ; quelli  torto  pof- 
fono  {altare , fucchiano  le  foglie  , e vi  producono  ve- 
fcichette  , e curvature  ; gli  uerti  fono  coperti  ora  di 
una  materia  lanofa  , ora  di  fili  bianchi  in  forma  di  ver- 
micelli , che  tramandano  dal  loro  corpo . 

I.  Il  Chermes  pel  Busso.  Ch.  Bvxj  . Der  Bu- 
chsblatfloh  . 

E’  verde  col  capo  e col  dorfo  bianchiccio  . In  prima-f. 
vera  trovanfi  fui  Bullo  . E, 

XLI.  La  Cocciniglia  . Coccvs  . Schildlaus . Za 
Cocheiille , 

Ha  le  antenne  filiformi , 6.  piedi  andanti , il  corpo 
bianco , e il  forbitojo  al  petto  , ed  aculeato  . La  femi- 
na  è fenz’  ali , ed  è coperta  da  uno  feudo . I mafchj 
nello  fiato  di  bachi  rallomigliano  alle  femine  ; fi  tras-r 
formano  però  in  larve , ed  in  Aprile  compajono  con 
due  lunghe  fetole  alla  coda  , e colle  ali , delle  quali  le 
fupcriori  fono  alqiianto.  più  grolfe  . 

Le  femine  gravide  fi  attaccano  fortemente  alle  pian- 
te , ove  i novelli  fi  fviluppauo  dalle  uova  dentro  del 
corpo  delle  madri  , e ne  efeono  per  la  fertura  polle- 
riore  dello  feudo  delle  medefirae  , ed  in  alcune  Ipetie 
anche  pel  dorfo  ; dopo  di  che  le  madri  torto  muojono . 
I novelli  corrono  fülle  piante  , e le  fucchiano  ; mutano 
la  pelle  , e divengono  infetti  compiuti . 

I.  La  Cocciniglia  degli  Agrumi  . C.  Hespe- 
jiiDVM  . Die  Orangenfchildiaus . Le  Kermes  des 
Orangers . \ 

Dimora  in  grande  quantità  fugli  Agrumi , fe  quelli 
non  fi  nettano  diligentemente  j e ad  erti  recano  grande 
danno  . E. 

1.  La  Cocciniglia  dell’  Elce  . C.  h.icis . Die 
S.  der  Stecheiche . Lon  vermeon  efpelis  . 

Dopo  la  trasformazione  la  femina  fi  attacca  alle  fo- 
glie dell’ Elee  LQuercus  coccìjera)  in  forma  di  una  bacca 
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rotonda , e di  il  noto  Chermes  , o'.ha  Si^arlato  , che  nel 
fuo  llato  naturale  è ceruleo  lucente , ma  fpruzzato  con 
aceto  , e feccato  diviene  rolìb  bruno  , Si  raccolgono  que- 
fìe  bacche  nella  Spagna  , nel  Portogallo  , e nella  Francia. 
Nelle  Spezien'e  li  prepara  la  Confezione  , ed  il  Siroppo 
di  Chermes . I grani  leccati  danno  un  colore  roiro  molto 
>'ivo  , 


3.  La  Cocciniglia  di  Polonia,  C.  -pozoificvs . 

Die  Emopuilche  Cochenillenlaus  . Le  Kermes  des 
racines  . 

Trovali  nelle  radici  della  pianta  chiamata  Sderanthus 
perennis  , e forfè  anche  di  altre  piante  di  terreni  fabbioft 
non  folo  della  Polonia  , ma  ancne  della  Salfonia  . Con- 
tiene un  umore  rollo  , e colorante  , il  quale  perù  è mol- 
to inferiore  a quello  della  ftguente  Ipecie  , 

4.  La  Cocciniglia  del  Messico  . C.  C^cn . 

Die  Mexicanifehe  Scbildlaus  . Cochtnillc  mefltque  , 

Trovali  fui  Fico  d’india  (^Ca3us  opuntia)  , il  quale 
perciò  diligentemente  viene  moltiplicato  nel  Melfico , e 
nella  Spagna  , difendendolo  anche  dalla  pioggia  . Su  quelle 
piante  molto  fuccofe  li  pongono  le  femine  gravide,  le 
quali  vi  li  moltiplicano  prellamente  , e torto  i novelli  in- 
ietti divengono  compiuti , collcchè  rt  può  raccogliere  la 
Coccmiglia  ire  volte  all’ anno  . Avvene  due  forti,  Ialina, 
che  probabilmente  \iene  fomminillrata  da  quelli  infetti 
particolarmente  nutriti  e mantenuti  ; e la  comune  , che  li 
ritrae  da  quelli,  che  fi  raccolgono  Iurte  piante  felvatiche. 
Quelli  infetti  fono  un  articolo  importante  di  commercio  . 

5.  La  Cocciniglia  , che  produce  la  Gommalacca  , è 
una  fpecie,  che  fi  attacca  ai  rami  di  diverli  alberi  in  bran- 
chi , ma  in  modo  che  ciafeun  infetto  Ila  in  una  particola- 
re cella  . La  gommalacca  da  c-lli  prodotta  viene  adopera- 
ta nelle  Incile  a diverli  ufi.  Vedi  la  defcrizionc  di  quello 
Infetto  di  I.  Rerr  nelle  Tranfazioni  Filof,  Voi,  71.  XXIV. 

Anclie  r Ananas  ha  la  fu  i fpecie  di  Cocciniglia  , V. 
J.  S . Kernrr  Natiirgefchicbte  der  Coccus  Bromelia  , oder 
des  Anananfschildes , r.ebll  einem  auf  Erfarung  gegründe- 
ten Vorfchlag  zur  gänzlichen  Vertilgung  difes  derAnanaf- 
pflanzefchadiichen  , ja  tödlichen  fnfeKts . Sruttgard  177^,8, 
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XLII.  Il  Rouifiore  . Thrips  . Der  Blafenfus  . le 
Thrìps . 

Nella  feflura  della  bocca  ha  un  forbitojo  piccolifTimo, 
c quali  infenl'ibile , e vicino  ad  elTo  alcuni  filetti . Le 
antenne  fono  filiformi , e lunghe  come  la  bocca . Il 
coqjo  è fotcile  ; ha  4.  ali  fottili  giacenti  fui  dorfo  , e 
alquanto  incrocicchiate  ^ Alle  piante  dei  piedi  in  vece 
di  unghie  ha  delle  vefcichette  . 

GL  Infetti  di  quello  genere  fono  affai  piccoli  ; e que- 
lli nello  fiato  di  bachi , ed  anco  d’ Infetti  compiuti  cor- 
rono , e faltano  fui  fiori . Hanno  qualche  fòmiglianzai 
col  Carapajuolo._ 

I.  Il  Rodifiore  nero  . T.  Phts.ipus  , Der  Schwar- 
ze Blafenfus  . 

Ha  le  ali  bianchicce  , ed  il  corpo  nero  : e vive  fu  di- 
verfi  fiori . I fiori  gonfii  del  Loto  cornicolario  non  proven- 
gono da  quello  inietto , come  fcrive  il  Linneo  ; ma  dai 
bachi  rolli  di  un  Piedilungo  ( Tipula  ) . E. 

133. 

ORDINE  HI. 

Papilioni  . {Lepiuopteka)  . 

I caratteri  degli  Infetti  di  quello  ordine  fono  i fe- 
guenti . Elfi  hanno  4.  ali  coperte  di  polveri  olfia  di  fqua- 
inette  piccolilfiirie , la  bocca  fornita  d zanne  , e di  una 
lingua  fpirale  , ed  il  corpo  pelofo  . ( Giocata  Fabr._^  . 

Le  polveri  fono  fimili  a piumiccine , e difpofte  in  va- 
rie file  come  gli  Embrici , colicchò  la  parte  pih  larga 
di  elfe  è diretta  verfo  il  contorno  delle  ali  , e 1’  altra  verfo 
il  corpo  ; e quelle  polveri  fpeffo  fcherzano  a varj  colori . 
Gli  occhi  fono  reticolati , e grandi  ; ed  oltre  a quelli  al- 
cuni hanno  anche  a , o 3.  occhietti,  che  fono  fituati  nella 
fronte  dentro  un  fiocchetto  pelofo  . Le  zanne  hanno  z.  j ^ 
3.  articoli,  fono  pelofe  , fituate  nella  parte  d’ a^■anti , cd 
alquanto  curvate  in  fu  . Colla  lingua  nicchiano  il  nettare 
dei  fiori , o 1'  umore  di  diverfe  piante  j lì  accontentano 
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però  di  poco  nutrimento  ; anzi  alcuni , la  cui  lingua  è 
molto  corta  , fembrano  quali  vivere  fenza  prendere  verun 
nutrimento. 

Elfi  da  ciafeuna  parte  hanno  9.  fpiraglj  de’  quali  uno 
ò nel  petto  , e 8.  nelle  divilioni  dell’  addomine  . L’  ultima 
divifione  è lenza  fpiraglj  , e in  effa  fono  le  parti  della  ge- 
nerazione . La  principale  tendenza  dei  Papilioni  è all’  ac- 
coppiamento ; dopo  il  quale  le  femine  depongono  le  uo- 
va (*)  ; ed  è da  olfiervare  , che  fempre  le  depongono  fu 
quelle  piante  , ed  in  quei  luoghi , ove  i bachi , che  fe  ne 
iviluppano  , poffono  trovare  il  loro  nutrimento.  Dopo  1’  ac- 
coppiamento ambedue  i feifi  predo  muojono  . 

(*)  Secondo  alcune  ofTervazioni  prodotte  da  fededegni  le 
femine  anche  fenza  edere  Ilare  fecondare  non  folo  fi  fgravano 
di  uova  infeconde  -,  ma  alcune  le  depongono  feconde  , in  quella 
guiia  che  i Gorgoglioni  parrorilcono  animali  viventi , abbenchè 
non  fieno  fiate  fecondate  . V.  Oblervations  d’  hifioire  nat.  par 
AJ.  Jean  Bernoulli  Mém.  de  1’  Acad.  R.  de  Berlin  1772-  p-  24. 

Dalle  uova  naLono  i bachi , cioè  animali  lunghi  in 
forma  di  vermi , e forniti  di  molti  piedi . Per  lo  più  han- 
no la  teda  in  forma  di  cuore  ; in  efia  fono  gli  occhi , 
ciafeuno  de’  quali  è formato  di  6.  piccole  lenti  coperte  di 
una  comune  merabran  1 • in  elfa  pure  fono  piccoli  peli , le 
corna  , di  cui  due  fono  più  grandi  delle  altre  , e fono  co- 
me un  abbozzo  delle  antenne  . Alla  bocca  hanno  1.  ma- 
fceilc  dentate  , e 1.  denti  femplici  ; a. , o 4.  zanne  , ecl 
il  labbro  interiore  fornito  di  alcune  papille  , colle  quali 
i’ infetto  tira  i fili.  Il  corpo  ha  la  divifioni  o anelli  fenfi- 
bili , ai  cui  lati , come  nei  Papilioni  deffi , fono  gli  fpira- 
glj ; la  a. a diviiione  però  , la  3. a e l’ultima  non  gli  han- 
no . Quelli  fpiraglj  comunicano  colle  trachee  , che  fono 
pode  lungo  i fianchi , e fi  dilatano  in  molti  rami  per  ogni 
parte.  Dalla  teda  aircdreraità  del  corpo  corrono  tra  quel- 
le l’  efofago  , il  vcntriccvlo  , e le  intedina  . Su  di  effe  è 
lìtunto  il  tubo,  che  tiene  il  luogo  di  cuore,  e conduce  il 
fangue  bianco  per  tutte  le  parti  dell’  infetto  . Da  ambe  le 
parti  fono  fituari  alcuni  vafi  , che  contengono  1’  umore  , 
con  cui  i bachi  preparano  la  feta  per  formarne  il  loro  tef- 
furo  , e quelli  terminano  nelle  papille  del  labbro  inferiore. 
Sopra  il  tubo  intcdiualc  da  il  cerebro , e la  medolla  fpi- 
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naie  In  guifa  di  un  filo  nodofo , che  comunicano  con  raol- 
tUliini  nervi , con  tutti  i mufcoli , e cogli  intefiini  dell' 
animale.  Vcggafi  il  Lyonet . Traitò  anatomique  de  la  Che- 
nille ec.  ; fopra  al  $.  119.  n. 

I Bachi  per  lo  più  hanno  r6.  piedi , alcuni  14.  , al- 
tri la.  , quelli  delle  Falene  Geometra  io  ( T.  IX.  f.  9.  ) , 
e quelli  delle  Tignuole  folo  8.  Quelli  piedi  fono  di  due 
forra  . Gli  anteriori  fono  minuti , cornei  , formati  di  tre  ar- 
ticoli, terminati  in  punta,  e fituati  fotto  i primi  tre  anel- 
li del  ventre  , d'  elfi  fono  forniti  tutti  i bachi , e dai  me- 
delimi  provengono  i 6.  piedi , che  dopo  la  trasform.;zionc 
hanno  i Papilioni  . I polteriori  fono  grofli , membranofi , 
non  articolati , e nel  contorno  forniti  di  duri  uncinetti  ; 
e quefti  fpclfo  mancano  ad  alcuni . La  pelle  de’  bachi  è 
ora  lifcia  , ora  cofìerta  di  duri  peluzzi , ora  di  fpine  , le 
quali  fono  o femplici , o ramofe  , ora  di  peli  lunghi , i 
quali  o fono  fitti  , o hanno  la  forma  di  fpazzole  , di  bot- 
toni , e limili  . Alcuni  bachi  full’  ultimo  anello  hanno  un 
cornetto  mediocremente  duro  . 

Tutti  quelli  bachi  fi  occupano  folo  a procacciarfi 
nutrimento  , che  confille  per  lo  più  in  foglie  , radici , e 
legni  di  piante  , e talora  anco  in  altri  infetti  . Mutano  la 
pelle  per  lo  più  3.,  o 4.  volte,  e fi  trasformano  in  una  - 
larva  coperta,  ed  immobile,  che  nelle  Farfalle  per  Io  più 
è mafcherata  ( Tav.  IX.  f.  7.  J , in  altre  però  è ovata,  e 
di  dietro  fpellb  acuta  ( tav.  IX.  f.  lo.).  Elfi  fi  mutano  in 
larve  fpellb  in  luogo  libero  , ma  alquanto  nafcollo  , o tra 
le  foglie  , o fotto  terra  ; cd  i Bombici  colla  loro  feta  fi 
formano  un  particolare  bozzolo  . Da  quelle  larve  finalmen- 
te efcono  più  o meno  predo  i Papilioni  i ed  in  quelli  no- 
vellamente nati  fi  può  vedere  fenlibilmente  lo  fviluppa- 
inento  , e 1’  aumento  delle  parti  . I Papilioni  appena  nati 
fpeflb  tramandano  un  umore  rolficcio , olfia  un  efcreraen- 
to , che  dette  già  occafione  alla  favola  della  pioggia  di 
fangue  . I nemici  dei  Papilioni , e delle  larve  fono  tra  gli 
Infetti  i Larvicidi . 

Oltre  la  dillribuzione  dei  Papilioni  propofla  dal  Rofel 
( V.  2.29.  n.  II.  ) i è rimarchevole  quella  accennata 
nell’opera  citata  al  arq.  n.  38.,  cerne  anche  il  li- 
bro di  I.  H.  Meincke  intitolato  Verfuche  einer  natürlichen 
Emterilung  der  Schmetterlinge.  V.  Beri.  Befchäfr.  II.  pai*. 
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pag.  4*10.  Noi  però  feguiremo  la  diflribu2ione  del  Linnso. 

Efpers  Schmetrerl . V.  fopr.t  §.  Z29.  n.  63. 

Crami’r!  Vitlr.ndfche  Capellen,  fup.  §.  229.  n.  25. 

Papiilons  d’  Europe  peints  après  nature  I.  III.  cah.  à Par. 

XLIII.  La  Farfalla  . P..^pizJo  . Der  Tagfalter . 

Le  Papilion  . 

Ila  le  antenne  filiformi,  che  nella  maggior  parte  fono 
piò  grofl'e  all’ eftremitik  , e davate  ; le  ali  verticali , quan- 
do Ila  fermo  -,  e vola  di  giorno  ( tav.  IX.  fig.  8.  ) . 

In  alcune  i piedi  d’ avanti  fono  piò  corti , e fe  ne  fer- 
vono anzi  come  di  mani  per  ripulirfi , die  di  piedi  per 
andare  . Il  loro  volo  per  lo  più  è agile . I Bachi , dai  quali 
provengono  , hanno  tutti  16.  piedi , e per  lo  piti  fono  fpi* 
nofi;  alcuni  però  fono  anche  lifci , altri  forniti  di  corti  peli , 
altri  colla  coda  ( tav.  IX.  f.  6.  ) . Alcuni  pure  fi  ralfomi- 
gliano  ai  bachi  delle  Falene  Geometre  o delle  Torcitrici . 
Altri  finalmente  alla  teda  hanno  2.  corna  ottufe  , o ten- 
toni . Si  trasformano  in  aria  libera , e fenza  bozzolo  in 
una  larva  mafcherata  , o almeno  angolata  , e fpelfo  rilu- 
cente di  colori  metallici . Non  la  involgono  in  veruno  tef- 
futo  ; ma  colla  coda  fi  attaccano  in  qualche  luogo  ombro- 
fo  , ovvero  intrecciano  una  fafcia  fopra  il  corpo  , e riman- 
gono in  quella  tranquilla  firuazione  circa  3.  fettimane , 
d’onde  poi  fi  fviluppano  le  Farfalle  . Alcuni  in  una  diate 
à moltiplicano  due  o tre  volte  ; le  ultime  larve  palfano  in 
tale  fiato  l’inverno,  e da  elfe  in  primavera  efcono  le  Far- 
fille  . Il  Linneo  divide  quefio  numerofo  genere  , che  con- 
tene  fpecie  , in  6.  famiglie.  Alle  fpecie  efotiche  ha 
Jpphcato  il  nome  di  uomini  celebri  nei  Poeti  greci , giac- 
ché del  loro  nutrimento  poco  fi  fa  ; alle  nofirali  per  lo 
pii  dette  il  nome  delle  piante  , di  cui  in  iftato  di  Farfalle 
fi  pafeono  . 

(A^  I Cavalieri.  Equites  . Ritter. 

Il  margine  efierno  delle  ali  fuperiori , a primarie  è 
più  lungo  dell’interno;  le  antenne  Ipefib  fono  filiformi. 

(a)  I Cavalieri  Troiani.  È.  Troes  , 

Spello  fono  neri  con  ruffe  firifee  al  petto . 

1,  L’ ETTORE.  P.  IIectoh  i Der  Hektor. 

iC  ir 
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Ha  le  all  caudale,  e nere:  nelle  ali  fuperiori  verfo 
le  fommità  , e obliquamente  fopra  la  metà  ha  alcune  (Iri- 
fce  bianche  , e nelle  inferiori  ha  due  ordini  curvi  di  (Irifce 
arcuate  di  colore  f\.arlato  , e rivolte  in  dietro.  E’ Indiano. 

а.  Il  Pammone.  P.  . Der.  Pammon . 

E’  caud-ito  ; ha  le  ali  nere  da  ambe  le  parti , fegnate 
di  flrifce  nel  margine  , e le  inferiori  macchiate  con  un  or- 
dine di  flrifce  bianche  . E’  Afiatico  . 

(b)  I Cav.  Achivi  . E.  Acmyi . 

Hanno  il  petto  fenza  flrifce  , un  occhio  nell’  angolo 
della  coda  delle  ali  inferiori;  alcuni  hanno  le  ali  con  llri- 
fce  , ed  altri  ne  fono  fenza  . 

3.  Il  Menelao  . P.  Mevsiaus  . 

Ha  le  ali  otrufaraente  dentate  , fuperiorraente  rilucenti 
dì  color  ceru’eo  , al  difetto  nuvolofe  con  punti  bruni . Il 
m.ifchìo  fulla  pagina  inferiore  delle  ali  fuperiori , ha  due 
occhi  , falle  inferiori  tre.  Quefla  Farfalla  Americana  è una 
delle  pili  belle  . 

4.  Lo  Stenelo  . P.  Stet^ezus  . 

Ha  le  all  con  una  coda  corta  , e brune  , fülle  quali 
corre  una  fafcia  interrotta  verde  chiara  . E’  Americano  . ^ 

5.  Il  Leilo  . P.  Leilus  . 

Le  ali  fono  caudate , da  ambe  le  parti  egualmentf 
nere  , e ornate  di  flrifce  verdi  lucenti , una  delle  quali  t 
larga  , e le  altre  fono  fottili . Abita  in  America  fui  Limoni . 

б.  Il  Macaone  . P.  M^cm^on  . Der  Ehvralber- 

fch'.vanz  . Le  grand  Papillon  du  Fenouìl . 

Le  ali  fono  caudate , gialle , da  ambe  le  parti  egual- 
mente colorite  con  un  contorno  bdjo  bruno  , e con  lài- 
fce  Lnate  gialle . All’  angolo  della  coda  delle  ali  è una 
flrifcia  roda  di  fuoco  . Il  bacco  vive  fulla  Ruta , e lu  di- 
verfe  piante  ombellifere  . E. 

7.  Il  Podat  trio.  P.  Podalirius . Der  Segelfaltcr. 

Et  Flambé , 
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Ha  le  ali  caudate  quali  egualmente  colorite  , gialle 
pallide  con  talle  nericce  duppLcate  , e al  difotto  delle  ali 
interiori  ha  una  linea  rolla  l'anguigna  . E. 

(B)  Gli  Eliconi.  Hezjconii  . 

Le  ali  fono  fottili , ed  intere  , cioè  col  contorno  in- 
divifo , e fpelTo  in  alcuni  lìri  fono  fenza  polveri . Le  fu- 
periori  fono  lunghette  , le  inferiori  corte  . 

8.  L’Apolline.  P.  Apollo. 

Ha  le  ah  bianche  , le  pofleriori  al  di  fopra  hanno  4, 
flrifce  occh  ute,  rolfe  ; al  di  fotto  6.,  e vicino  al  corpo 
fono  roffe  . Vive  in  Europa  fu  diverfe  piante  {Sedani  al- 
bum , Telephiuni ) . 

9.  La  Talia  P.  Thjìli.i, 

Le  ali  fono  baje  foEhe,  le  luperiori  fono  gialle,  le 
inferiori  fognate  di  tlrif.e  . E’  In  diana  . 

10.  La  Mneme  . P.  Mnbme  . 

E’  nera  colle  ali  rolfe  di  fuoco  alla  loro  origine  ; fül- 
le funeriori  è uni  fafcia  gialla  d’oro  con  3.  o 4.  llrifce  . 
E’  delle  Ind!e  orientali. 

lì.  La  Farfalla  del  Sorbo.  P.  Cratmgi  , Der 
Bauimvei'ding.  Le  Gaie. 

Le  a'i  fo  ,0  rctoidate,  e bi  mche  con  vene  nere. 
Abita  in  Europa  l'ulltj  Spino  , o Sorbo  bianco  , e nero  , 
e fugli  l!x:ri  Iruttifeii . Il  baco  è pelofo  con  llrifce  gri- 
ge , lolfe  , e nere  . La  'arva  è fparfa  di  giallo  e nero  , 
E’  una  fpecic  fpeifo  dannofa . 

(C)  I Danai.  Dakat  . 

Hanno  le  ali  interilfime  , cioè  fenza  denti  e intaglj , 

(a)  Candidi  . {Candidi)  , olfu  colle  ali  di  un  co- 
lore chiaro  . 

12.  La  Cavolaia.  P.  BnA<s<iìcM.  Der  grolfe  Kol- 
weisl-ng  le  prand  P :pìllon  blanc  du  Chou  . 
Great  white  Cabbage  Butterlly  . 
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Le  ali  fono  rotondate , e le  fuperiori  hanno  le  fom- 
mità  nere , e di  Copra  2.  ftrifee  nere  . Il  baco  è verde  , 
pelofo , con  linee  gialle , e punti  neri . La  larva  è bian- 
ca punteggiata  di  nero  . 

13.  La  Rapatola.  P.  . Der  Kleine  Kolweif-  j 

ling . Le  petit  P.  blanc  du  chou . LeiCer  vvhite 
Cabbage  B. 

F/  fimile  alla  precedente  , fe  non  che  è piìi  piccola  . 

Il  baco  è lifcio  , verde  con  linee  gialle  . La  larva  ha  gli 
llelfi  colori . 

14.  La  Navonella  . P.  v^ìpi.  Der  Rlibfenweisllng,  ' 
Le  P.  blanc  veinè  de  vert . White  veined  B. 

Ha  le  ali  bianche  , rotondare  ; la  parte  di  Cotto  delle 
ali  poderiori  ha  vene  larghe  , e verdicce  . Il  baco  è ver- 
de colle  trachee  gialle  ; la  larva  è con  ftriCce  verdi , e 
gialle.  Quelle  3.  Cpecie  molto  convengono  tra  loro  nel  | 
nutrimento  , e nel  modo  di  vivere  . La  prima  però  nello 
flato  di  baco  è dannoCilfima  ai  Cavoli , poiché  elCa  fi  mol- 
tiplica aCCaiflìmo  . 

15.  La  Cedronella.  P.  P.h^mt/i  . Der  Citronen- 
Calter . Le  Citron.  The  Brimftone  B. 

Ha  le  ali  angolari  gialle  cedrine  , ciaCcuna  delle  quali 
ha  di  Copra  un  punto  roflb  di  fuoco  , e al  di  lotto  rolCo 
bruno  . 

( b ) Festivi  . ( Feßivi  ) , oflìa  colle  ali  Ccreziate . 

16.  Il  Midamo  . P.  Midamus  . 

Le  ali  Cono  Cenza  dentelli , e nere  ; le  Cuperiori  han- 
no ftriCce  bianche , e Ccherzate  di  ceruleo . E’  delle  Indie 

Orientali . 

# 

(D)  Le  Ninfali  . Nyhphales  . Fkfluger  . 

Le  ali  Cono  addentellate  : la  maggior  perte  fta , e va 
Colo  Cu  quattro  piedi . 

(a)  Gemmate,  oflìa  colle  ali  occhiute. 
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27.  La  F/ìrfalla  Jo  . P.  Jo  , Der  Pfauentagfalter. 
Le  Pana  du  jour , The  Peacoks  Eye . 

Le  ali  fono  addentellate,  roffe  di  fuoco,  con  flrifce 
gialle , e nere  , ciafcuna  delle  quali  è ornata  con  una  llri- 
fcja  oc..hiuta  cerulea  ; al  di  fotto  elTe  fono  nere  . Il  baco 
è fpinofo  , nero  punteggiato  di  bianco  , e vive  full’  Orti- 
ca , La  larva  è gialliccia  con  punti  di  color  d’  oro  , 

18.  L’ Oritia  . Orjtnj^. 

Ha  le  ali  addentellate  , con  flrifce  brune , gialle , e 
bianche,  fu  ciafcuna  delle  quali  fono  2.  occhj . E’ Indiana. 

19.  L’Iride.  P.  Iris.  Der  Schillerfalter.  Le  Chan- 
geant . 

Le  ali  fono  alquanto  addentellate  ; di  fotto  fono  gri- 
ge , ed  hanno  da  ambe  le  parti  una  fafeia  interrotta  , e 
bianca  ; di  fopra  le  ali  inferiori  hanno  un  occhio  . Le  ali 
del  mafehio  fuperiorraente  fono  cangianti  di  ceruleo , e 
di  bruno,  e talora  di  chiaro  ( tav.  IX.  f.  8.).  La  femina 
ha  fempliceniente  le  ali  brune  fofche  . Il  baco  è verde , 
con  gialle  flrifce  , colla  tefla  cornuta  , e colla  coda  ( fig. 
6.  tav.  IX.  ) . Vive  fui  Salici , e li  trasforma  in  um  larva 
verde  gialliccia  ( fig.  7.  tav.  IX.  ) . Il  cangiante  delle  ali 
proviene  da  quello  , che  ciafcuna  piumetta  da  una  parte 
è cerulea,  dall’altra  è bruna.  E. 

( b^  Abbigliate,  e colle  ali  non  occhiute.  P. 
Pkalerati  , 

IO.  La  Pioppella  , P.  Pofuti  , Der  Pappclfalter , 
der  grolle  Eifvogel  . 

Ha  le  ali  addentellate  brune  , con  fafee  e flrifce  bian- 
che ; al  di  fotto  fono  rolficce  gialle  con  flrifce  azzurro- 
gnole , e con  fafee  bianche  . Il  baco  è molto  Urano  ; ha 
fui  dorfo  v/rie  punte  fpinofe  e larghe;  la  2.  , 3.  , 5. , y. , 
IO.,  II.,  12.  (iivilionc  del  corpo  fono  giallicce  verdi,  le 
altre  verdi  chiare  . La  larva  è bianca  , e gialla  con  punti 
neri.  Abita  fui  Pioppi  in  Europa. 

21.  L'Antiopa.  P.  Antiope,  Der  Trauermantel, 
Le  Manteau  bigarré , 
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Ha  le  ali  angolate  baje  brune  con  un  lembo  bianòo,  \ 
e con  flrif-e  cerulee  . Il  baco  è nero  , con  flrifce  rofie  , ■ 
e vive  fui  Salici , e fulla  Betula . La  larva  è nera  , è bru-  1 
na  . Trovali  in  America  , ed  in  Europa  . 

ai.  La  C bianca  . C j4lévk  . Der  C Falter  , Le  • 
Gamma  , Robert  le  Diable  . The  Silver  Comma  . • 

Le  ali  fono  angolate , ritagliate  , rofficce  gidlle  con 
fìrifce  nere  . Sulla  parte  di  lotto  delle  ali  inferiori  è mia 
C bianca.  Il  baco  è verde,  e bianco,  mangia  Ortiche, 
Lupoli , le  foglie  dell’  Uva  Spina  , e dell’  Olmo  . La  lai  va 
è bruna  con  ftrilce  gialle  d’  oro  . E. 

13.  L’Atalanta.  P.  . Der  Admiral. 

Le  Voulcan  . The  Nonimer  Vlinder  , Admiral . 

Ha  le  ali  nere  con  ftrifee  bianche , ed  una  fafeia 
roffa  porporina , che  corre  fu  tutte  le  ali , e la  quale  ! 
palla  per  ambe  le  parti  delle  fuperiori , e copre  folo  il 
margine  della  parte  fupcriore  delie  inferiori . Il  baco  ò | 
nero  con  gialle  Ipine  , e mangia  ortiche . La  larva  è grì-  , 
già  con  ftrifee  di  color  d’  oro  . E. 

a4.  La  Pafia  . P.  P^vhià.  Der  Silberftrich.  Le 
Tabac  d'  E fp a gne  . Great  Silver  ftreackt  Fritillary.  . 

Le  ali  fono  merlate  , gialle  con  ftrifee  nere  ; e la 
parte  di  folto  di  elfe  è verde  di  mare  con  ftrifee  oblique, 
ed  argentine  . Il  baco  è fpinofo  bruno  col  dörfo  giaiio  , 

€ lì  pafee  di  viole  . E. 

a5.  L’ Aglaja  . P.  Aglj^ja.  Der  grolfe  Perlenmut- 
ter fai  ter  . Le  grand  Nacrè  . The  greater  Silver 
fpotted  Fritillary  . 

Le  ali  fono  arldente'late  , gialle  con  ftrifee  nere  , e 
nella  parte  di  folto  di  elfe  ha  fu  di  un  fondo  verde  ai- 
ftrifee  argentine  . Il  b.co  è fpinofo , nero  con  ftrifee  rof- 
fe  , e gialle  , e fi  pafee  di  viole  . La  larva  è rofla  . E. 

i6.  La  Rodivainiglia  . P.  Vanihje  . Der  Va- 
nii! efalter  . 

Le  ali  fono  merlate , rofficce  gialle  con  ftrifee  nere , 

_e  al  di  forto  hanno  30.  in  3a.  ftriice  argentine.  Trovafi 
ili  America  , ed  in  Europa  , 


I 
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(EJ  Plebee  . P.  Plebei, 

Hanno  le  ali  piccole  : i bachi  per  Io  più  li  ralTomi- 
gliano  alle  Scolopendre  . 

(a)  CONT.^DINE  . Rub^les  . 

Hanno  il  corpo  lottile  , e fülle  ali  flrifce  pallide  ft 
languide  . Alcune  le  hanno  caudate  , le  fpecie  degli  Arghi 
le  hanno  occhiute  , ed  altre  di  color  d’  oro  , 

ay.  Il  Cupido.  F.  Cupido.  Der  Cupido. 

Le  ali  fono  giallicce  bianche  , le  fuperiori  alP  orlo 
eterno  fono  grige  , le  inferiori  hanno  6.  denti  al  margi- 
ne , dei  quuli  uno  è più  lungo  5 e fono  fegnate  con  3. 
ordini  di  llrifce  argentine  . Abita  in  America  fui  Cotone  , 

28.  La  Betularia  . P.  Betulle  , Der  Birkenfalter . 
Le  Porte  queuve  fauve  à deux  Bandes  blanches . 
The  Brown  Hair  Streak  . 

Le  ali  fono  brune  con  una  piccola  coda  , e le  fupe- 
riori fono  fegnate  con  una  macchia  gialla  reniforme  ; al 
di  fotto  fono  gialle  con  fafce  rolfe  di  fuoco  . Alla  femina 
( ■'  ) mancano  le  macchie  a forma  di  reni  . Il  baco  è ver- 
de ; e vive  fulla  Betpla . La  larva  è lifcia  , e fenza  an- 
goli . E, 

(*)  Q.ue(la  mancanz.v  dal  Linneo.,  ed  altri  è notata  non 
nella  i’emina  , ma  bensì  nel  mafehio. 

29.  L’Argo.  P.^rgus.  Der  Argusfalter  . L’ Argus 
bleu , ßlu-Argus  . 

Le  ali  fono  cerulee  , e fenza  coda  : le  inferiori  al  di 
fotto  hanno  una  fafeia  gialliccia  rolla  con  occhj  cerulei 
rilucenti  di  color  d’argcnio.  La  femina  ( P.  Idas)  ha  le 
ali  fuperiormentc  ofeure  brune  . E. 

30.  La  Fleade  , P.Fiai^s.  Der  kleine  Feuerfalter , 
J e Bronce  . Smal  tortoife  Shcdl  . 

Le  ali  fono  alquanto  angolate  , rode  di  fuoco , e pun- 
teggiate di  nero  ; a!  di  fotto  le  fuperiori  fono  fegnate  di 
falce  bianche , e le  poficriori  fono  grige  . E. 

(b)  Cittadine  , Urbicoi^r  . Les  EBropids  . 
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Hanno  la  tefta  grofTa  , il  corpo  piìi  groffo  , e fülle 
ali  fpelfo  hanno  ftrike  più  chiare  . Effe  formano  un  natu- 
rale pallaggio  alle  Sfingi . 

31.  Il  Proteo.  P.  Proteus.  Der  Proteus. 

Ha  le  ali  giallicce  con  una  coda  bruna  nera  ; le  fu- 
periori  hanno  alcune  ffrifce  trafparenti . Vive  in  America 
fülle  erbe  . Quella  fpecie  è molto  variabile  . 

3a.  La  Malvivora  . P.  Der  Malvenfal- 

ter. Le  pleinchant . Brown  March  Fritiliary. 

Le  ali  fono  addentellate  , divergenti , nere  , con  ftri- 
fce  bianche . Il  Baco  nella  trasformazione  fi  raffomiglia 
alle  Falene  . E. 

XLIV.  Le  Sfingi  . SPHif-’x  . Dämmerungsfalter , 
Schwärmer  . Le  Sphinx  , 

Le  antenne  tono  più  groffe  alla  metà , che  alle  eftre- 
mità , e per  lo  più  fono  prifraatiche . Le  ali  fono  cur- 
vate in  giù  . 

Volano  per  lo  più  nei  crepufcoli  di  mattina  , 0 di 
fera , eccettuate  le  più  piccole  fpecie  ( adfcita) , che  gi- 
rano anche  di  giorno , Succhiano  colla  loro  lingua , 
che  è fpirale  , e lunga  , il  nettare  dei  fiori . I loro  ba- 
chi fono  grandi , lifci  , fenza  peli , punteggiati , e all’ 
undecimo  anello  hanno  un  cornetto  . Si  mutano  in  lar- 
ve o fotto  le  foglie  , o nella  terra  , ove"  effe-  fi  forma- 
no ora  un  teffuto  raro  , ora  un  bozzolo  forte  . La  lar- 
va è lunghetta , e rimane  in  tale  fiato  tutto  l’ inverno  , 
dopo  del  quale  ne  efce  la  Sfinge  . Il  Linneo  divide  in 
4.  famiglie  le  fpecie  di  quello  genere  , 100.  delle  quali 
fono  defcritte . 

(A)  Legitime  (Le^itimce)  colle  ali  angolate.  Effe  fi 
trasformano  fatto  terra  fenza  teffuto  . La  loro  lingua  ò 
molto  corta  , e felfa  , 

T.  La  Sfinge  occhiuta,  S.  oceiljtji  , D.  Wei- 
denfchwarmer  , Le  demìpaon  . 

Le  illi  fono  concavatc  ( repand.r ) , e brune  ; le  infe- 
riori fono  occhiute  . Il  baco  è verde  con  ftrifee  bianche  ^ 
e mangia  le  foglie  dei  Salici , E. 
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T.  La  Tigliaja.  S.Tizi^.  Der  Lindenfehwärmer. 

Le  S.  du  Tilleul . 

Ka  le  ali  angolare  verdicce  con  fafee  roflìcce  ; e le 
inferiori  fiiperiormente  fono  gialle  pallide  . Il  baco  è ver- 
de di  mare  con  llrifce  rolfe , e gialle  , e vive  di  tiglio . E.. 

(B)  Legitime  colle  ali  intere,  e non  addentellate, 
colla  lingua  lunga  , che  nella  larva  per  lo  piìi  è rappre- 
fentata  da  un  rilievo  a forma  di  nafo  . 

3.  La  Convolvola  . S.  Cowoiruii . Der  Schwin- 

derwärmer . S.  à Comes  dii  boeuf. 

Le  ali  fono  intere  , le  inferiori  fono  fegnate  con  fa- 
fee nere  , e al  margine  punteggiate  di  bianco . Il  baco 
è bruno  con  llrifce  gialle , e l’ addoinine  macchiato  di 
llrifce  oblique  , rolfe  , nere  , e bianche  . Vive  fui  Con- 
volvolo . E. 

4.  Il  Teschio  . S.  Atjìofos  . Der  Todtenkopf- 

fchwarmer . S.  à téte  de  mori . 

Ha  le  ali  intere  , le  inferiori  fono  gialle  con  làfce 
nere  , il  ventre  è giallo  cogli  anelli  neri . Il  baco  è ver- 
de con  flrifce  gialle , e vive  di  Gelfomino  , e di  Solano  . 
Trovafi  anche  in  Salfpnia  . Quella  Sfinge  Bride  quafi  co- 
me il  Cerambice  ; e lo  llridore  proviene  o dallo  sfrega- 
mento del  torace  colP  addoraine  , o della  lingua  coi  peli 
delle  mafcelle  . 

5.  La  Sfinge  Boeravia  . S.  Boerii^vij>e  Fabr. 

Le  ali  fuperiori  fono  intere  , e cenericcie  : le  infe- 
riori rolfe  , nel  contorno  , e nel  mezzo  nericce  . L’  addo- 
mine  è grigio  con  una  ftrifeia  duplicata  di  color  d’ oro 
da  arabe  le  parti . E’  Indiana , 

(C)  Legitime  colle  ali  intere  e col  corpo  piatto, 
e barbato.  Elfe  fi  trasformano  fopra  terra  involgendofi  in 
£rbe  o foglie  (Seßa  Fabr.). 

6.  La  Sfinge  dvle  stellate  , o la  Rubiaria. 

S.  sTEiz^T^RVM  . Der  Sternkrautfehwärmer , 

Karpenkopf.  Xe  Moro  Sphinx, 
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I fianchi  del  ventre  barò  ito  fono  bianchi  e neri,  le 
ali  inferiori  fono  rofficce  gialle . Abita  fulla  Rubia  . E. 

7.  La  Sfinge  fuciforme  . S.  fvcifor.mjs  . Der 

Sckabiofenfjhw  . 

Sul  \ entre  barbato , e nero  ha  una  fafcia  gialliccia , 
Le  ali  fono  feneflrate  con  un  lembo  rollicelo  nero . E. 

(D)  Spurie  (adfeìta  Lin.  , Zygaena  Fahr.  ) . I loro  ba- 
chi fono  peloli , punteggiati  di  nero,  e li  raiVomigliano  ai 
bachi  dei  Bombici . Si  trasformano  fopra  terra  , formando 
un  bozzolo  lucente  limile  quali  a pergamena.  Quelle  Stin- 
gi volano  di  giorno  , e le  loro  antenne  fono  quali  davate , 

8.  La  Filipbndolaia  . iS*.  F/irpffjrnt/z.«  . Der  Erd- 

cichelfchw . S,  Belier  . 

Le  ali  fuperiori  fono  verdicce  con  6.  ftrifee  rolTe , le 
inferiori  fono  del  tutto  rolfe  . Abita  fulla  pianta  de.ta  Spi^ 
resa  filipendula  , E. 

9.  La  Sfinge  Gerbera.  S.  Gerbera  . Der  Ger- 

bera . I 

Ha  le  ali  nere  verdi  con  ftrifee  trafoarenti , e bian- 
che , e 6.  anelli  rofii  all’  addomine . E’  del  Gapo  di  buona 
Iperanza . 

XLV.  La  Falena  . Phalena . Nachtfalter . Les  Pha- 

lenes  , 

Hanno  le  antenne  fetolofe  , o in  forma  di  pettine . 

Per  lo  più  volano  folo  di  notte  per  nutrirà  o per 
propagarfi . Di  giorno  Hanno  naf.ofte  : i mafchj  però  di 
alcune  fpecie  , e alcune  famiglie  compaiono  anche  dopo 
mezzo  giorno  , e alla  fera  . Anche  i bachi  per  lo  più  man- 
giano di  notte  . Secondo  la  fituazione  delle  ali , e la  figu- 
ra , e trasformazione  dei  bachi  li  diftinguono  diverfe  fa- 
miglie, che  il  Fabricio  riguarda  come  generi . Le  larve  delle 
Falene  ordinariamente  fono  ovali , ed  , eccettuate  le  Aluci- 
te  , fono  racchiufe  in  un  bozzolo  più  o meno  forte  . Qi^ 
fto  genere  contiene  circa  1000,  fpecie  , delle  quali  il  Lin-, 
neo  ne  ha  deferitte  474.  fiotto  le  famiglie  feguenti. 
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(A)  Gli  Attici  . u^ttici  colle  ali  molto  diftefe  (*) , 
(*)  Forfè  appartengono  alla  famiglia  feguente , 

1.  L’Atlante.  P.  A.  Atz^s  . Der  Atlas. 

Ha  la  lingua  corta  , e membranofa , le  antenne  in 
forma  di  pettine  , le  ali  concavate,  in  forma  di  falce , con 
Urifce  gialle  , roffe  , e bianche  , tra  le  quali  avvene  una 
trafparente  . Il  baco  è coperto  di  tubercoli  pelofi , fi  pa- 
fce  di  foglie  di  cedr  o , e forma  un  bozzolo  fermo  . E’ 
Aliatico  , ed  Americano  . 

2.  La  Pavonia  minore.  P.  Pj4royiA  mivor  . 

Der  Kleine  Pfau  Nachtvogel.  Le  Paon  moyen  . 

Le  antenne  fono  a forma  di  pettine,  la  lingua  è corta , 
le  ali  fono  rotondate  , rofficce  grige  , e con  fafce  ondeg- 
gianti . Il  baco  è tuberofo  , e verde  , e vive  fallo  fpino 
nero  : fi  trasforma  fopra  terra  in  un  bozzolo  a forma  di 
pera  . E. 

(B)  I Bigatti  , o Bombici  . Bomsix  . Spinner 

Le  antenne  in  forma  di  pettine  fi  riconofcono  malfi- 
me  nei  mafchj  ; la  lingua  in  alcuni  è tanto  corta  , che 
chiamanfi  elingues  ; e le  ali  in  quelle  ora  fono  di  dietro  ri- 
volte in  fu , ora  pendenti  , altre  hanno  la  lingua  lunga  , e 
fpiralmente  ritorte , le  ali  quali  femplici , e il  dorlo  o fem- 
plice  , o ornato  di  un  fiocco  . I Bachi  hanno  per  lo  più 
i6,  piedi,  di  rado  14.,  e fi  te  (Tono  per  la  loro  trasforma- 
zione un  bozzolo  fitto  , in  cui  Ita  racchiufa  una  larva  lun- 
ghetta . Quello  bozzolo  è bensì  formato  principalmente 
colla  feta  preparata  nel  baco  : i bachi  llefli  però  fpelfe 
volte  s’ involgono  in  fcaglie  di  legno  , e in  altri  corpicelli . 

3.  La  Falena  quercifoglia  . P.  B.  qvercifo- 

ziA.  Das  Eichenblat , Friibirnspinner . Le  pa- 
quet  de  feuilles  fecfies  . 

Non  ha  lingua  {elinguìs)  ; le  ali  fono  rivolte  in  die- 
tro , coperte  per  metà  , addentellate  , rolfe  brune  , e col 
margine  polleriore  nero.  Il  baco  è grande  , grigio  bruno, 
pelofo , legnato  al  collo  con  llrifcie  cerulee  j vive  fui  Sa- 
lici, fui  Peri,  fugli  Spini  neri  ec.  E, 

L 
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4.  La  Falena  Vinata  . P.  B.  Viuvza  . Der  Ga- 

belfchwanz  . La  queue  fourckue, 

E’  fenza  lingua  ; il  corpo  è bianco  e nero  , le  ali  fo- 
no alquanto  curvate  indietro  , bianche  con  vene  brune  ne- 
re . Il  baco  è verde  fpruzzato  di  macchie  vinate,  e for- 
nito di  una  coda  forcuta  ; vive  fui  Salici , e fui  Pioppi . 
Colla  coda  li  difende  contro  i Larvicidi  ; e quando  fi  toc- 
ca , fpruzza  per  un’  apertura  fituata  tra  il  capo  e il  primo 
pajo  di  piedi  un  umore  caulHco . Infieme  col  fuo  bozzolo 
telfe  diverfe  fcaglie  di  legno . 

5.  Il  Bigatto  da  seta  . P.  P.  Mori  . Der  Seiden- 

spinner . 

E’  fenza  lingua;  ha  le  ali  curvate  indietro,  giallicce  bian- 
che con  tre  ftrifce  brune  pallide  , ed  una  lunata  . Il  baco  è il 
bigatto  da  feta  comune  {Bombii  , ver  à Soye  . Silkworm)  ^ 
che  è originario  della  China  , ove  vive  fui  Mori  ; al  pre- 
ferite però  è utilmente  divenuto  comune  quafi  ptr  tutta 
r Europa . Il  fuo  bozzolo  è di  fera  ; il  ttfluto  efìeriore  di 
effo  fomminiflra  filofello  , l’ inferno  , che  è il  vero  bozzo- 
lo , dà  la  feta  ; e da  quello  bozzolo , che  pefa  folo  grani 
1. 1 in  circa  , fi  può  tirare  un  filo  lungo  900.  piedi  . 

(*)  Dal  baco  da  feta  fecondo  le  olfervazioni  del  sig.  Tunberg, 
nafce  una  particolare  Ipecie , che  appartiene  alle  Falene  Notto- 
le {Noiìui')  . V.  gli  Atti  dell’ Acad.  di  Stokh.  an.  1781. 

6.  La  Falena  processionale  . P.  B.  pjtocEssio- 

VE  A . Der  Procefiìcnraupenfp  . 

E’  fenza  lingua  ; le  ali  anteriori  fono  rivolte  indietro  , 
e grige  brune  con  una  ftrifcia  fofca  ; le  pofteriori  fono 
grige  bianche  . I bachi  fono  pelofi  ( la  Chenille  proceffio^ 
naire  ) , vivono  fülle  querce , e da  un  nido , che  fi  dilata 
alla  radice , vanno  procefiìonalmente  a pafcerfi  ’,  e nello 
fltffb  modo  fe  ne  ritornano  indietro . Elfi  in  branchi  fi 
trasformano  in  larve . E. 

7.  La  Falena  Caia  . P.  Caia  . Der  Neffelfpinner , 

Bär.  L*  ec alile,  marie  , 

Non  ha  lingua  ; le  ali  fuperiori  fono  pendenti , bru- 
ne con  vene  bianche  ; le  inferiori  roffe  di  fcarlato  con 
flrifce  nere  . II  baco  è bruno  , e fornito  di  lunghi  peli , 
e mangia  ortiche  , latuche  , ed  altri  erbaggi . E. 
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9.  La  Falena  dispari  . P.  B.  DisPAn,  Der  Grof- 
kopf^p. 

E’  fenza  lingua  : ha  le  ali  pendenti , le  quali  nel  maf- 
chio  fono  brune  con  ftrifce  nericce  , ed  addentellate  . Il 
mafchio  in  oltre  è la  metà  piii  piccolo  della  femina , e 
^•oIa  fpelfo  anche  di  giorno . Il  baco  è pelofo  , ha  il  capo 
molto  groilb  , è vorace , e nocivo  a molti  alberi , e maf- 
fime  ai  fruttiferi , E. 

9.  La  F.  Foralegni  . P.  B.  Cossvs . Der  Holz- 

borer  . 

E’  fenza  lingua  : ha  le  ali  pendenti , brune  grige  , e con 
flrifce  ondeggianti  ; fui  torace  ha  di  dietro  una  flrifcia 
bruna , ed  obliqua  , Il  baco  è alquanto  pelofo  , vive  nei 
l'alici  punefatti,  e nei  legni  di  quercia  marci.  Una  des- 
crizione pià  efatta  di  quella  Falena  li  può  vedere  nell’ opera 
dei  Lyonet  fopra  citata  al  ^,229.  n.  13,  E. 

10.  La  Falena  libate  ice  . P.B.  zis^trix.  Der 
Dotterweidenfpinner  . La  Decoiipure. 

Ha  la  lingua  fpirale , un  fiocco  fui  dorfo,  e le  ali 
fdrajate  ritagliate  profondamente  , e difugualmente  in  for- 
ma di  denti  , grige  roffe  con  un  punto  bianco  . Il  baco  è 
verde  pallido  , e li  raffomiglia  a quelli  delle  Nottole . Vi- 
ve lui  Rofaj , fui  Salici , ec.  Si  trasforma  tra  le  foglie 
dentro  un  fottile  bozzolo  . E. 

(C)  Le  Nottole.  No3ua . Eulen.  Phalenesà  tétcdc 
hibou  . 

I loro  bachi  hanno  16. , o la.  piedi , per  lo  più  fo- 
no nudi , e li  trasformano  comunemente  fotro  terra  . Que- 
lle Falene  hanno  le  antenne  fetolofe  ; le  loro  ali  per  lo 
piò  pendono  abbaffo  , e le  fuperiori  fono  legnare  con  un 
anello,  e con  cicatrici.  Poche  fono  fenza  lingua. 

TI.  La  Rodilupoli  . P.  N.  hvmuij  . Die  Hopfeneule . 

E’  fenza  lingua , ha  le  antenne  corte  , le  ali  lunghe  , 
€ fottili , che  nel  mafchio  fono  bianche  , nella  femina  gial- 
le d’  oro  con  ftrifee  rafie  di  fuoco  . Il  baco  è lifeio  e ro- 
de le  radici  dei  Lupoli , e per  tpasforraarli  fi  collruifce 
folto  terra  un  fermo  telfuto . L ij 
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la.  La  Matronella  . P.N.  MuItrovvza  . DieBei-^ 
fufeule . 

Ha  la  lingua  fpirale  , il  dorfo  lifcio , le  ali  fuperiori 
grige  , efternamente  legnate  di  ftrifce  gialle , le  inferiori 
gialle  con  fafce  nere  . Il  baco  vive  full’  Artemifia  , e fpef- 
fe  volte  per  tre  anni  prima  che  fi  trasformi . E. 

13.  La  Falena  Sposa.  P.  N.  Storse.  Die  Rot- 

eicheneule  , die  Braut . 

Ha  la  lingua  fpirale  : un  fiocco  fui  dorfo  , le  ali  fu- 
periori grige  , le  inferiori  roiì'e  fanguigne  con  fafce  bru- 
ne , e il  ventre  grigio  . Il  baco  è grigio  , lifcio , e gobbo  , 
che  ralforaiglia  ad  un  ramo  d’ albero , e vive  fülle  quer- 
ce . E. 

14.  La  Falena  dorata.  P.  N.  Chutsit is  . Dio 
Golde  E.  Le  veri  dorè . 

Ha  la  lingua  fpirale,  un  fiocco  fui  dorfo,  le  ali  pen- 
denti : le  fuperiori  rilucono  di  color  d’  oro,  ed  hanno  una 
fafcia  interrotta  grigia  bruna . Il  baco  è verde , ha  12,. 
piedi , dei  quali  due  foltanto  fono  al  ventre  , e vive  maf- 
fime  fülle  ortiche  : elfo  tra  le  ortiche  fi  teffe  una  volta 
fpaziofa  , dentro  la  quale  fi  trasforma  . E. 

15.  La  F.  erbaggivora  . P.  N,  ozeiracia  . Dìo 
Krauteule  . 

Ha  la  lingua  fpirale , un  fiocco  fui  dorfo , e le  ali 
pendenti  : le  fuperiori  fono  di  color  ferrugineo  con  una 
llrifcia  lunata  gialliccia  , ed  un  altra  bianca  dentata  , e di 
dietro  duplicata  . Il  baco  è lifcio , bruno  fognato  di  ftri- 
fce  ; rode  le  radici  degli  erbaggi , mangia  anche  le  foglie 
de’  pifelli , e dell’  infalata  . E. 

{D  ) Le  Geometre  ( Geometra  Lin. , Phalana  Fabr.). 
Spanner . 

I Bachi  hanno  folo  10.  , o 12.  piedi , mancando  ad 
eflì  le  tre  , o le  due  prime  paja  di  piedi  del  ventre  . Quan- 
do vanno  , ferabrano  mifurare  col  palmo  il  loro  cammino 
(tav.  IX.  f.  9.).  Si  trasformano  parte  fotto,  e parte  fo- 
pra  terra  . Quelle  Falene  hanno  le  antenne  ora  a forma 
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pettine  , ed  ora  fetolofe  ; le  ali  ora  angolate , ora  ar- 
rotondire , e litiiate  in  piano  ; il  corpo  fleffibile  ; e vola- 
no anche  di  giorno  , e verfo  fera  . Le  femine  hanno  Colo 
un  cominciamento  d’ ali , onde  non  poffono  volare  . 

16.  La  Sambucaria  . P.  G.  Sam.s\jcakja  . DerHo- 
lunderfpanner  . La  foufrèe  à queut . 

Ha  le  antenne  fetolofe,  le  ali  caudate  e giallicce;  I* 
fuperiori  hanno  due  flrifce  oblique  e gialle , le  inferiori , 
una  ; ed  alla  fomraità  di  quelle  fono  i.  punti  neri . Il  ba- 
co è grigio,  lifcio  , raraofo  , e vive  fui  fambuco  . E. 

17.  La  SiRiNGARiA  . P.  iJ.  . Der  Flieder 

fpanner  , das  Goldkliimpgen . LaJafpèe. 

Le  antenne  fono  in  forma  di  pettine , le  ali  rollìcce 
grige  gialle  , inegualmente  merlate  con  fafce  e punti  di  color 
bruno  . Il  baco  ha  fui  dorfo  un  gobbo  , ed  è giallo  con 
flrifce  azzurrognole . Vive  fulla  Siringa  , fui  Ligullro  ec, 
E.  V.  tav.  IX.  f.  9.  IO.  II. 

18.  La  Betülaria  . P.  C.  Setuiaaia  . Der  Bir- 
kenfpanner  . 

Le  antenne  fono  a forma  di  pettine  , le  ali  fegnate 
con  fafce  nere , e punteggiate  , e fui  dorfo  ha  una  fafcia 
nera  . Il  baco  è pallido  , , e vìve  maflìme  fülle  Betule  . E. 

19.  L’Ali  VERDE.  G.  nmnATA  . Der  Grlinflligel , 
Brombeerfpanner  . Arpenteufe  de  la  foncé . 

Le  antenne  fono  fetolofe  , le  ali  angolate  , e verdi 
con  due  flrifce  pallide . Il  baco  è piccolo  quadricornuto , 
e vive  maffime  fui  Rovo.  E. 

ao.  La  tigretola  . P.  G.  grossvlartata  . Stachel- 
beerfpanner  , der  Tiger  . La  mouchetée  . 

Le  antenne  fono  fetolofe  , le  ali  bianche  tigrate  Con 
raacchie  rotonde  , e nere , le  anteriori  hanno  flrifce  gial- 
le . Il  baco  è alquanto  pelofo  , fuperiormente  bruno  , di 
fotto  fegnato  di  giallo  , e vive  inalfime  full’  Uva  Spina . 
La  larva  è nera  con  fafce  gialle  . E. 

(D)  Le  Lucivaghe,  Pxraxidss  . Zünsler.  Pin-* 
£eurs , L iij 
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Qiiede  piccole  Falena  volano  di  notte  intorno  at 
fuoco,  e vi  Ü aggirano.  I loro  bachi  hanno  14.,  o i6. 
piedi.  Le  prime  perciò  fono  fimili  alle  Geoinetre  ; vivono 
filile  piante , e fi  trasformano  fopra  terra  dentro  un  involto 
fìretto  . Le  Lucivaghe  , quando  fono  tenne  , hanno  la  for- 
ma quafi  di  un  Delta  ; il  loro  corpo  ò minuto , ed  i piedi 
fono  lunghi , 

li.  La  Falena  rostrale.  P.  rrK.  rostkaiis  » 
Der  Hopfenzünsler  . Le  toupet  à poinces . 

Le  zanne  fono  lunghe  , e refe  d’  avanti , le  ali  grige 
brune  con  ftrifce  nere  , e bianche  . Il  baco  è verde , vive 
fui  Lupoli , e fui  Carpine . E. 

(E)  Le  Torcitrici  . Tostricrs  Lin.  ( Pyralet 

Fabr.  ) Elatwickler  . 

I bachi  hanno  16.  piedi,  fono  piccoli,  ed  abitano  nel- 
le foglie  , che  effi  torcono  , e mangiano . Le  Falene  tor- 
citrici hanno  le  ali  molto  ottufe , e il  loro  margine  ante- 
riore per  Io  pili  è inarcato  . 

11.  La  Verdajola  . P.  T.  riRivAyA.  Der  ganz 
grüne  Eiche nwikler  . La  ckappe  verte  . 

Le  ali  fono  romboidali , e le  (uperiori  del  tutto  ver- 
di . Il  baco  è parimenti  verde  , ha  il  capo  nero  , e la 
coda  gialla  . E. 

(F)  Le  Tignuole.  Tiheje.  Motten.  Les  Teìgnes , 

I bachi  hanno  16.,  14..  ed  anche  folo  8.  piedi;  fo- 
no piccoli , e talora  riconofcibili  folo  al  microfcopio  . Al- 
cuni vivono  in  compagnia  , altri  folitarj  ; alcuni  fcoperti , 
altri  nafcofti  in  una  buccia  membranofa,  che  tirano  feco. 
Vivono  parte  di  foglie , parte  di  frutti , altri  di  panni , e 
fimili  ; altri  abitano  nelle  foglie  , c fi  pafcono  folo  del  fu- 
go delle  ftefle  lafciando  intatte  le  due  epidermidi  delle  rae- 
defime  . Quefti  ultimi  chiamanfi  bachi  fottocutaneì , o mina» 
tori  {larvre  fub  cut  anca  . Minirraupen  . Chenilles  mineufe)  ^ 
e filile  foglie  fanno  diverfi  fegni  ferpeggianti , dalle  quaK 
la  fuperftizione  pronoftica  publiche  calamità . Tutti  quefti 
bachi  fi  trasformcJno  fopra  terra.  Le  Tignuole  fono  picco- 
le , e quando  danno  ferme , per  Io  più  rotolano  le  lor« 

rottili  ali(*). 
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(*)  J.  A.  E.  Gcir^em  Gelchichte  der  Minìrwiirmer  in  den 
Blattern.  NaturK  4.  ft.  p.  1.  Ejttidem  Eigene  mikrosk'opifche 
Beobachtungen  einer  VierzehntuflTigen  Mmirraupe  in  den  Ap- 
feiblattern  . Narurh  5.  St.  p.  i.  Ejujd.  Kefchreibnng  einer  ne- 
uen arr  Minirraupen  , die  ihre  mine  voikonimen  zirkelrund  und 
Spirahórtnig  machen  . Narurf.  5.  Sr.  p.  6^^  tiiufd.  Oekonomie 
der  Minirraupen  in  den  glatten  Pappelbiattern.  Naturi.  XW. 
p.  103. 

A.  C.  Kiifjrts  abhandlung  von  befondern  Raupen , die  an 
die  Schalentiere  grenzen.  Naturi.  VII.  p.  169. 

2.3.  L’Evonimella  . P.  T.  E^onimezia  , Die 
Spindelbauraiuotte  . Le  petit  deuil . 

Ha  le  ali  fiiperiori  bianche  con  50.  punti  neri , le 
inferiori  brune  olcure  . I bachi  vivono  in  compagnia  in 
un  bozzolo  fuir  Evonimo  . E. 

a4.  La  Pellionella  , P.  T.  Peziionelza  . Pelz- 
motte  . 

Le  ali  fono  grige  argentine , nel  cui  mezzo  è un 
punto  nero  . Il  baco  s' infinua  infieme  colla  fua  buccia 
nelle  pellicce  , e le  corrode . E. 

25.  La  Sarticella  . P.  T.  Sarcitezza  . Kleider- 
motte . 

Ha  le  ali  grige  , e da  ciafeuna  parte  dell’  addomine 
un  punto  bianco  . Sta  negli  abiti , e li  rode . E. 

2.6.  La  Degeerella  . P.  T.  Degeerezza  . Gold- 
geftreifte  motte  . La  coquille  d’  or  . 

Ha  le  antenne  lunghiffime  , le  ali  nere  con  una  fafeia 
obliqua  , e gialla  . E. 

27.  La  Scefferella  . P.  T.  ScH^PFsnEzzA . 
Der  Buchenminirer  . 

Ha  le  ali  nere , gialle  nel  mezzo  con  una  ftrifeia  ar- 
gentina , due  linee  , e 3.  punti  di  egual  colore  . Il  baco 
minando  rode  le  foglie  dei  Faggi . E. 

(G)  Le  Aluciti  , o'  Pennute  . Azvcitae  . Feder- 
motfe  . Pterophores . 

1 bacb-i  hanno  16.  piedi,  fono  piccoli,  pelofi , e len- 

L ir 
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ti . Si  trasformano  fenza  forraarfi  verun  telTuto , come  av- 
viene nelle  Farfalle , e la  larva  fi  attacca  in  qualche  luo- 
go con  due  fili . Le  Aluciti  fono  tenere  , hanno  le  ali 
felle  pennute , cioè  quafi  diftinte  in  penne , ed  i piedi 
lunghi . 

a8.  La  Falena  pentadattila  . P.  A. 

vACTYLA  . Die  veiffe  Federmotte  . Le  Pterophore 
blanc . 

Le  ali  fono  di  color  di  neve,  e divife  in  j.  penne, 
quafi  diti . Il  baco  vive  mafiime  fui  Pruno , E. 

^34- 

ORDINE  IV. 

Neuropteri . Neurottsra , 

Hanno  4.  ali , i cui  vafi  piti  fermi  quafi  come  vene 
reticolate  fi  dilatano  dentro  della  membrana , che  è fem- 
plice , e fpeifo  trafparente . Alla  coda  fpeffo  hanno  un 
uncino  , o una  fetola , non  mai  però  un  pungolo  . I ba- 
chi fono  forniti  di  6.  piedi , ma  di  forma  diverfa . La  lar- 
va in  alcuni  è femicompiuta  , in  altri  incompiuta  . Nello 
fiato  di  bachi , e di  larve  molti  vivono  nell’  acqua  man- 
giando altri  infetti  acquatici . Dopo  la  trasformazione , 
che  avviene  vicino  all’  acqua  , ma  fempre  all’  afciutto  , al- 
cuni fi  pafcono  di  altri  infetti , altri  non  prendono  vermi 
cibo  ; ma  fi  accoppiano  , e depongono  le  loro  uova  o 
fuir  acqua  , o nella  fabbia  calda  , o fülle  foglie  . 

XLVI.  La  Bilancetta,o  Damigella.  Lisezlv- 
LA.  Wafferjungfer  , Libelle  . La.  Demoifelle . 

Ha  le  mafcelle  cornee  e dentate  , a.  zanne,  ed  un 
labbro  membranofo  ritagliato  in  tre  . Le  antenne  fono 
filiformi,  e più  corte  del  bufto'.  Oltre ’i  due  occhj  re- 
ticolati ha  3.  occhietti  . Il  mafchio  ha  alla  coda  un  un- 
cino a forma  di  tanaglia  . 

L’ accoppiamento  delle  Bilancette  è particolare . H 
mafchio  colla  fua  tanaglia  prende  per  il  collo  la  femi- 
ua , e la  porta  fu  una  pianta  ; quivi  la  femina  move 
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flntcriormcnte  in  femicircolo  1 addomlns  al  di  folto  del 
primo  anello  del  ventre  del  mafchio  , ove  con  quello 
li  accoppia  . La  femina  alla  fine  della  llate  depone  full’ 
acqua  le  lue  uova  , che  fono  allungate  , d’  onde  nafco- 
no  de’  bachi  a fei  piedi . Quelli  in  vece  della  mafcella 
inferiore  hanno  un  ai  ticolo  , ed  una  tanaglia  membra- 
nofa  , che  polTono  produrre , e ritirare  prellamente 
per  prendere  con  elfa  altri  infetti  acquatici.  Dopo  3. 
mute  ne  vengono  le  larve  incompiute  , dalle  quali  nel- 
la feguente  primavera  nafcono  le  Bilancette  . Quelle  fi 
diftinguono  in  due  famiglie  . 

(A)  Bilancette,  che  llando  ferme  tengono  le  ali 
allargate  . 

I.  La  Bil.  Tanagliuzza  . X.  torcipjìta  . Die 
Zangenlibelle  . La  Caroline  , E. 

Ha  il  corpo  neio  fegnatp.di  giallo,  e tre  uncini  alla 
coda  . 

(B)  Bilancette  cogli  occhj  sferici  tra  loro  molto 
dillanti , e che , llando  ferme , tengono  le  ali 
verticali . 

a.  La  Bil.  vergine.  L,  rinco  . Die  Flufnympfe  . 
La  Louife  . 

Ha  le  ali  colorite  , ora  verdi , ora  rilucenti  di  color 
d’  oro , ora  cerulee  , ora  con  ftrifce , o fafce  nere . E. 

XLVIT,  L’Efimera.  Ephzmerjì  . Der  Hafte,  Tag- 
fliege . 

Alla  bocca  ha  4.  zanne  piccole  ; le  antenne  a lefina; 
3.  grandi  occhietti  ; 4,  ali  ritte  , delle  quali  le  inferio- 
ri fono  piccole;  alla  coda  a.,  o 3.  ferole. 

I bachi  vivono  nell’  acqua  ; ai  fian>.hi  degli  anelli  del 
ventre  hanno  alcune  fogliette  nuotatorie  ; fi  fcavano 
nelle  rive  fangofe  alcuni  buchi  cilindrici  ed  orizzontali, 
per  fottrarfi  ; i pefci  , dei  quah  elfi  fono  il  pafcolo  . 
Dopo  due  anni  verfo  1’ e fiate  fi  trasformano  in  una  lar- 
va femicompiuta  . Quella  in  Agofio  va  nuotando  in  gi- 
ro filila  fuperficie  delle  acque  ; poi  fi  apre  la  fua  pelle , 
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e compare  in  forma  d’ inietto  alato , che  vola  « terra , 
ove  muta  l i pelle  un’  altra  volta . I bachi , e le  larve 
vivono  probabilmente  di  piante  acquatiche  . L’  Efimera 
compiuta  non  prende  veruno  nutrimento  ; ma  folo  fi 
accoppia  ; la  femina  depone  700.  , in  800.  uova  in  due 
mucchj  , e vive  al  più  un  giorno  folo  . V.  Jo.  Swam- 
merdani  Ephemeri  vita . Amft.  1673. 

I.  L’ Efimera  comune.  E.  ruioATji , Der  ge- 
meine Haft , Uferaas  . E.  commune  . 

Ha  3.  ferole  alla  coda  , le  ali  con  ftrifce  brune  , ed 
il  corpo  bruno  . Nella  Carniola  fono  così  copioli  quefii 
infetti , che  fervono  per  ingralfo  dei  terreni , E. 

1.  L’ Efimera  striata  . E.  striata.  Der  geftrei- 
fte  Haft . 

Ha  a.  ferole  alla  coda;  le  ali  ftriate  , e trafparenti, 
il  petto  bruno , ed  il  ventre  bianco  . E. 

XLVIII,  La  Tignuola  d’ acqua  . Phryga^ea  . 
Valfer motte  . La  Erigane  . 

Ha  4.  zanne  lunghe  , le  raafcelle  corte , un  labbro 
largo,  e tubulato;  3.  occhietti;  le  antenne  lunghe,  e 
fetolofe , le  ali  foprappofie  T una  all’altra,  e le  pofte- 
rjori  ripiegate  . 

( T.  ) ,,  Quell’ Infetti  hanno  qualche  fomiglianza  col- 
,,  le  Tignuole  . 

li  baco  vive  nell’acqua;  il  capo,  ed  il  bullo,  che  è 
fornito  di  6.  piedi , fono  cornei  ; elfo  con  cannucce , le- 
gni , erbe , e fimili  fi  collruifce  un’  abitazione  , colla  qua- 
le nuota  fuir  acqua,  e fi  pafee  di  piante  acquatiche , d’in- 
fetti , e di  pefciolini . Allorachè  il  baco  nella  feguente 
primavera  fi  deve  trasformare  in  larva  , viene  alla  fuper- 
ficie  dell’  acqua  , e vi  fi  attacca  ; chiude  la  fua  abitazione 
in  forma  di  rete , e vi  diviene  una  larva  incompiuta  , 
dalla  quale  dopo  14.  giorni  nafee  la  Tignuola  d’  acqua  ; e 
quella  vive  folo  alcuni  giorni , o qualche  fettimana . Il 
Linneo  ne  ha  24.  fpecie , che  Egli  divide  in  a.  famiglie . 

( a ) Colle  ali  piane  giacenti  fui  dorfo , e con  due 
ferole  alla  coda.  {Perite  Geofr.  Semblis  Fabr.  ), 
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r.  La  Tignuola  d’acqua  bicaudata.  P.  sx- 
cA'JDATA . Der  Sabellchwanz , La  Perle  brune  à 
rajes  jauncs . 

Ha  il  capo  , e il  petto  grigi , 1’  addomine  gialliccio  , 
fe  ali  con  vene  brune  . E. 

( Colle  ali  lateralmente  pendenti , e fenza  fctole 
alla  coda . 

i.  La  Tignuola  d’  acqua  maggiore  . P.  gran- 
nis  . Die  groffe  W. 

Le  ali  fonò  brune  grige , le  fuperiori  hanno  vene 
«ere  con  una  llrifcia  bianca  , e lunghetta . E, 

XLIX.  Il  Giornario  . Hemerosius  . Florfìlege , 
L’  Hemerobe  . 

Ha  le  mafcelle  con  4.  zanne  , le  antenne  fetolofe , 
le  ali  cun  ate  abbaffo  , e non  ripiegare  . 

Il  baco  è ovale  , pelofo , e fornito  di  6.  piedi  ; fülle 
piante  fi  pafee  di  Gorgoglioni.  Dopo  14.  giorni  fi  mu- 
ta in  larva  incompiuta  dentro  un  bozzolo  rotondo  , da 
cui  viene  il  Giornario,  che  fuol  vivere  per  pochi  gior- 
ni. Avvene  15.  fpecie. 

I.  Il  Giornario  Perla  . H.  Feria  . Die  Perlflle- 
ge  . Le  Lion  des  Pucerons  . 

E’  gialliccio  grigio  ; ha  le  ali  trafparenti  fcherzanti  a 
varj  colori,  e con  vene  verdi.  E. 

L.  Il  Mirmicoleone  . MynMEisoN . Afterjungfer# 
Le  Fourmillon  . 

Ha  le  mafcelle  dentate , 6.  zanne  , e le  antenne  da- 
vate . Il  mafehio  ha  alla  coda  a,  fogliette , che  fi  ralfo- 
migliano  ad  una  tanaglia.  Avvene  5.  fpecie. 

1.  La  Semibilancètta  . M.  Libezlvzoides  . Die 
Halbjungter  . 

Ha  le  ali  Ariate  , e punteggiate  di  nero . £’  Africana, 
a.  Il  Mirmicolions  volcars  , o Formicalbo- 
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NE  . M.  T0V.U1CAR1VM. . Die  Ameifenjungfer  ^ 
Lt  Fourmìlion  . 

Le  ali  fono  venofe , al  cui  contorno  pofleriore  è una 
flrifcia  bianca . E. 

Propriamente  quello  è il  baco  , che  fi  pafee  di  for- 
miche , onde  è derivato  il  fuo  nome  . Effo  fi  forma  nella 
fabbia  una  ftrada  fotterranea , che  termina  in  una  fofìfa  a 
forma  d’ imbuto  ; va  all’  indietro  , e colla  fua  tanaglia  get- 
ta in  alto  la  fabbia  ; fi  nafeonde , e colla  tanaglia  aperta 
fla  afpettando  , che  qualche  formica  venga  nell’  accennata 
foffa , ed  allora  la  prende  , e la  fucchia  ; dippoi  ne  la 
getta  fuori  per  prenderne  altre  . Il  baco  crefeiuto  fi  for- 
ma un  tefiuto  rotondo , incroflandolo  di  fabbia  , e vi  fi 
trasforma  in  una  larva  incompiuta  ; e dopo  alcune  fetti- 
mane  ne  efee  il  Mirmicoleone  . 

Nella  tav.  IX.  f.  12.  vedefi  il  baco  colla  tanaglia 
aperta;  f.  13,  la  larva;  f.  14.  la  copertura  della  medelima 
colla  pelle,  che  lafcia  indietro;  f.  15.  l’infetto  compiuto. 

LI.  La  Moscascorpione.  . Skorpionflie- 

ge . La  Mouchefeorpion . 

La  bocca  è prolungata  in  una  probofeide  cilindrica  ; 
ha  però  le  mafcelle  , e 4.  zanne  . Ha  inoltre  3.  occhiet- 
ti , le  antenne  filiformi , la  coda  articolata  ; e nel  maf- 
chio  è a forma  di  forbice  . 

La  trasformazione  non  è peranco  nota . II  loro  nu- 
trimento confifte  in  altri  infetti . Avvene  5.  fpecie  . 

I.  La  Moscascorpione  comune.  P.  commvnis  . . 
Die  gemeine  Skorpionfliege  . M.  S.  commune . 

Ha  le  ali  fognate  di  Urie  nere . Si  pafee  di  mofche , 
ma  fucchia  anche  le  more  del  Rovo . E. 

LII.  Il  LunGicollo  . Raphidia  . Karaeelfliege  . 
La  Raphidie  . 

Le  mafcelle  fono  addentellate  con  4.  zanne  fituate 
alla  foramità  del  labbro  . Ha  3.  occhietti , le  ali  pen- 
denti , le  antenne  filiformi . Alla  coda  della  femina  è 
una  fetola  curva  . 

Il  baco  fi  rafToraiglia  all’  infetto  compiuto,  fe  non. 
che  quello  è fenz’  ali  • Ambedue  fi  pafeono  d’ infetti  ^ 
1«  larva  non  fi  è ancora  feoperta  . 
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I.  Il  Lungicollo  comune  . R.  Ophjofsis  , Die 
geuieine  K.  Raph,  commune  , 

Ha  il  torace  cilindrico  diretto  in  fu  . E. 

135. 

ORDINE  V. 

Imenopteri  . Eymenopteiìa  . 

QueRi  hanno  le  ali  raembranofe , che  fi  raffomigliano 
quafi  a pergamena  . Elle  fono  4. , delle  quali  le  fuperiori 
nel  contorno  di  dietro  fono  fornite  di  un  uncino  curvato 
abbalfo  , onde  fermamente  fi  attaccano  alle  inferiori , co- 
ficchè  fpinbrano  crefciute  infieme  . Alcune  fpecie  fono  an- 
che fenz’  ali . Alla  bocca  hanno  mafcelle  forti , e fpelfo 
anche  un  forbitojo . Tra  i due  occhj  più  grandi  hanno 
femore  tre  occhietti . All’  addomine  hanno  elfi , o almeno 
le  remine  un  pungolo  fetolofo  , che  è fituato  ora  dentro, 
ora  fuori  del  corpo  . Con  quefto  alcuni  infinuano  nella 
ferita  , che  fanno  , un  tenue  veleno  acido  . Le  femine  però 
con  efiò  depongono  le  loro  uova  o nelle  piante  , o nei  leghi, 
o in  particolari  celle  , o nel  corpo  di  animali  viventi , 
Dalle  uova  nafcono  i bachi , i quali  ora  fono  fenza  pie- 
di, ora  ne  hanno  più  di  16.  Elfi  nel  luogo,  ove  fi  fvi- 
luppano  , trovano  il  loro  nutrimento  . La  larva  è fempre 
incompiuta  , e chiufa  in  una  buccia  particolare  . 

LUI.  La  Gallivespa  . Cxvips  , Galwefpe  . Lt 
Cinips . 

Le  antenne  fono  filiformi  e fpezzate  con  7.  fino  a 13. 
articoli  . Alla  bocca  ha  le  mafcelle  felle  , e 4.  zanne  a 
mazzuola , L’ addomine  al  di  fotto  è acuto  , e in  elfo 
è un  pungolo  ora  del  tutto  , ora  folo  in  parte  nafcofto, 
il  quale  può  effere  fpiralmente  rivolto  . 

Quefto  pungolo  è proprio  folo  delle  femine , le  quali 
con  elfo  forano  diverfe  piante  , e v’  infinuano  le  loro 
uova  , A tali  punture  concorre  il  fugo  delle  piante  , e 
vi  forma  de’  tumori , chiamati  Galle , nel  cui  mezzo  fta 
racchiufo  1’  uovo  , ed  il  baco  che  fe  ne  fviluppa . Que- 
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fto  è del  tutto  molle , e fenza  piedi , fi  pafce  dell« 

f)arte  interiore  della  galla , e vi  li  trasforma  in  una 
arva  incompiuta  . Alcune  Gallivefpe  depongono  le  loro 
uova  anche  nel  corpo  di  altri  infetti . 

(T.  ) „ Gl’Infetti,  che  nell’  a.cennato  modo  pro- 
,,  ducono  nelle  piante  le  galle  , chiamanfi  generalmente 
„ Gallinfetti . Tra  quelli  li  polTono  annoverare  anche 
,,  quelli , che  firaili  tumori  o galle  producono  fugli  ani- 
„ mali , quale  è l’ Ellro  del  bue  . 

1.  La  Gallivespa  querctfoglia  . C.  qvercus 
Foni . Die  Eichenblat  G.  Le  C.  de  la  galle  lijje, 
& ronde  du  chine  , 

E’  nera  col  petto  a ßrifce  , e coi  piedi  grigi  ; le  co- 
fce  di  fotto  fono  nere  . Quella  fpecie  fa  la  galla  tanto 
utile  nella  tintura , nella  medicina , ed  in  altri  ufi . E. 

1.  La  Gallivespa  del  Fico  . C.  Psenes  . Die 
Feigengalwefpe . 

Quella  abita  nei  frutti  dei  Fichi  s\  mafch; , che  fe- 
mine . Allorché  il  fico  mafchio  fiorifce , fi  parte  da  elio  , 
c va  fui  fico  feraina , fu  cui  porta  le  polveri  fecondatrici 
del  mafchio , che  li  fono  attaccate  al  fuo  corpo  ; e ne 
trafora  i frutti  per  entrarvi  affine  di  accoppiarfi  colle  Gal-, 
livefpe  feniine  che  vi  lono  dentro  ; nel  qual  modo  ven- 
gono fecondati  i fichi  femine  . 

LIV.  Il  Calabrone  . Te^thredo  . Blatw'efpe . Le 
Frelon  , Mouche  à foie  . 

Ha  le  mafcelle  dentate , 4.  zanne , le  ali  piane  e 
gonfie  ^ il  pungolo  con  due  feghe  fituate  in  una  felìura, 
ed  appena  viiibili . Da  ciafcuna  parte  dello  fcudetto  ha 
un  tubercoletto  lungo . Il  petto  , e 1’  addomine  conti- 
nuano in  una  larghezza  eguale  . Le  antenne  fono  ora 
davate  , ora  filiformi , ora  fetolofe  , ora  non  articolate, 
ora  a forma  di  pettine . 

I bachi  hanno  18.  in  2.1.  piedi,  il  capo  rotondo,  ed 
un  occhio  da  ciafcuna  parte  \ per  lo  più  fono  lifci , ed 
irritati  fi  rotolano . Si  pafcono  di  foglie  di  piante  ; 
quando  fono  crefciuti  fi  formano  alcuni  nella  terra , al- 
tri tra  le  foglie  delle  piante , che  loro  fervono  di  puf- 
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cxìlo  , un  lesjgiero  reiì'uto  ; e vi  fi  trasformano  in  larve 
incompiute  che  per  lo  più  rimangono  nella  terra  tutto 
r inverno . 

I.  Il  C>\labrone  grossicoscia  . T.  r r. moliate  ^ 
Die  dikfchenklige  B.  Le  Frelon  noir  à echaticrure o 

E’  nero  ; ha  le  antenne  davate  gialle  , e le  cofce  di 
dietro  molto  grolle  . Vive  fagli  Alni . E. 

1.  Il  Calabrone  dei  Rosai  . T.  . Die  Ro- 
fen  B.  La  Mouche  à fcie  du  Rofier . 

Ha  le  antenne  filiformi , il  corpo  giallo  , fülle  ali  fu- 
periori  una  flrifcia  nera . I bachi  fono  verdi , e vivono 
in  gran  copia  fui  Rofaj.  E. 

3.  Il  Calabrone  Capirosso  . T.  Ehyth-rocepha- 
ZA  . Die  rotkcipfige  B. 

Ha  le  antenne  ferolofe  , il  corpo  ceruleo  , la  teda 
roda  . Vive  fui  Pini . E. 

LV.  La  Marcidola  . Sirex  , Schwanzwefpe . 
L’  Urocere  . 

Ha  le  mafcelle  dentate , 4.  zanne , le  antenne  fili- 
formi , all’  efiremità  dell’  addomine , che  fermamente  è 
conneifo  col  petto , ha  una  punta  rilevata  , e la  femina 
in  una  guaina  ha  un  pungolo  afpro  , e a forma  di  fe- 
ga  , pel  quale  depone  le  uova  . Le  ali  fono  fottili , lun- 
ghe , fituate  in  piano  . 

La  femina  col  fuo  pungolo  fa  un  foro  nel  legni  mar- 
ci , e molli , e vi  depone  le  uova  : da  quelle  nafcono 
i bachi  con  6.  piedi  lunghi , e 14.  corti , e con  mafcel- 
le grolfe  ( fig.  16.  t,  IX.).  Elfi  vivono  per  lo  pili  uno 
o due  anni , fi  trasformano  in  larve  incompiute , e 
quelle  in  Marcidole . 

I,  La  Marcidola  Gigante  . S.  Gjgas  . Die 
grolle  S.  L’  Urocere  . 

Ha  il  petto  pelofo  e nero  vicino  al  3.0,  4.0,  5.0, e 
<5.0  anello  del  ventre  ; il  rimanente  dell’  addomine  è rof- 
ficcio  giallo  ( X.  IX.  fig.  ly.  ) . E. 
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LVI.  Il  Larvicida  . Ichnevmov  . Sclupfwefpe 
Raupentodter  . U Ichneumon  . 

Ha  le  mafcelle  lenza  denti , 4.  zanne  , le  antenne  fe- 
tolofe  con  pili  di  30.  articoli , 1’  addomine  per  lo  piCi 
unito  col  petto  per  mezzo  di  un  furto  lungo  . Il  pun- 
golo , per  cui  le  femine  depongono  le  uova , è rileva- 
to , e lituato  in  una  guaina  fornita  di  due  valvole  . 

Érti  depongono  le  loro  uova  nei  bachi,  o nelle  larve 
dei  Papilioni , e di  altri  Infetti  ancora  ; e nel  corpo  di 
quelli  li  fviluppano  i bachi  dei  Larvicidi , che  fono  ci- 
lindrici : quelli  bachi  fi  pafcono  della  folianza  dei  ba- 
chi, o delle  larve,  in  cui  fono  nati;  ed  i bachi  ftellì 
profeguono  a vivere  per  qualche  tempo  infermi , dopo 
del  quale  fpefl'o  li  trasformano  in  larve;  ma  in  luogo  di 
Papilioni  ne  efcono  i Larvicidi . Le  larve  di  quelli  fono 
incompiute  , e fpelfo  coperte  da  un  particolare  invoglio. 

I.  Il  Larvicida  seduttore.  /.  fersu^sorius  , 
Die  verflirende  S. 

E 'nero  , lo  fcudetto  è gialliccio  bianco  , il  petto  fo- 
gnato di  rtrifce  bianche  , e da  ciafcuna  parte  d’  ogni  anel- 
lo del  petto  fono  due  rtrifce  bianche  . E. 

2,.  Il  Larvicida  pungente.  J.  eoMpuNcron , 
Der  liechende  S. 

E’  del  tutto  nero  coi  piedi  rorti . Depone  le  uova 
nelle  larve  delle  Farfalle  . E. 

3.  Il  Larvicida  gialliccio  . 1.  ivtevs.  Die 

gelbe  S. 

E’  giallo  col  petto  flriato  , e coll’  addomine  a forma 
«li  falce . Sta  nelle  larve  delle  Falene . E. 

4.  Il  Larvicida  ammucchiato.  J.  giomeeatvs. 

Die  Gefelfchaftliche  S.  I.  à coton  jaune . 

E’  piccolo  , e nero  coi  piedi  gialli . I bachi  vivono 
nei  bruì,  hi  dei  Papihoni , e quando  quelli  fono  crefeiuti 
traforano  quelli , e li  formano  un  invoglio  ovale , che  a 
truppe  teffono  inrteme , e vi  fi  racchiudono , e trasfor- 
mano . E. 
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LVII.  La  Vespajuola  . Sfhex  . Sandwefpe . Le. 

Sphex  . 

Spelfo  ha  le  mafcelle  dentate , una  lingua  rivolta  ab- 
ballo, e 4.  zanne.  Le  antenne  Tono  filiformi,  per  lo 
più  con  II.  articoli,  il  primo  de’  quali  è più  grande 
degli  altri . Le  ali  fono  piane  ; ed  ha  un  pungolo  naf- 
collo , e molto  penetrante  . 

Quefli  infetti  li  fcavano  nella  terra  , o altrove  picco- 
le cavernette  , ammazzano  qualche  baco  dei  Papilioni , 
e lo  tirano  nella  cavernetta,e  vi  depongono  un  uovo, 
il  quale  vi  fi  fviluppa  , e il  baco , che  ne  nafce  , ivi 
pure  li  trasforma  . Vivono  di  altri  infetti . Avvene  cir- 
ca 50.  fpecie  . 

I.  La  Vespajuola  spiraliera  . S.  spirifex  . 

Die  fchraubendrehende  S. 

E’  nera  col  torace  pelofo  . Lo  llelo  dell’  addomine  è 
lungo  , giallo , e formato  di  un  folo  articolo  . Ella  li  fab- 
brica lotto  i tetti  un  cammino  fpirale  , ed  ivi  abita  . E. 

1.  La  Vespajuola  crivellata  . iS*.  crisr^ria  . 

Die  Siebvvefpe  . 

E’  nera  ; ha  gli  anelli  del  ventre  fegnati  di  fafce  gial- 
le ; allo  flinco  di  ciafcun  piede  anteriore  il  mafchio  ha 
una  fquama  concava  a forma  di  un  crivello  . Quelle  fqua- 
me  fervono  ad  ehi  per  1’  accoppiamento  , e per  efcavarfi 
dei  fori  lotto  terra  . E. 

/.  A,  E.  Gùze  Beobachtungen  , und  Gedanken  über  die 
vermeinte  Siebbiene.  Naturf.  11.  p.  21. 

LVIII.  La  Doratella  . Crrysis  . Die  Goldwefpe. 

Ld  Cuepe  dorée  . 

Ha  le  mafcelle  con  4.  zanne  , ed  è fenza  lingua  . Le 
antenne  fono  filiformi , il  cui  primo  articolo  è lungo . 
L’ addomine  di  fotto  è inarcato  ; l’ ano  è dentato  ; il 
pungolo  nafcollo  ; il  corpo  di  color  d’  oro  . Quelli  in- 
fetti fanno  dei  fori  nei  muri , ne’  quali  depongono  le 
loro  uova  , da  cui  nafeono  de’  bachi . 
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I.  La  Doratei.la  infuocata  . C.  ignita  . Die 
feuerrote  G. 

E’  lifcia , e lucente  ; ha  il  torace  verde  , 1’  addomine 
dorato  , e terminato  con  4.  denti . E. 

LIX.  La  Vespa,  Vespa.  Wefpe.  L.a  Guepe  , 

Le  mafcelle  fono  dentate  con  4.  zanne , è fenza  lin- 
gua ; le  antenne  fono  filiformi , e fpezzate , le  ali  fu- 
periori  ripiegate,  e gli  occhi  lunati.  Il  pungolo  è naf- 
coho  , e molto  penetrante  • 

Il  baco  è fenza  piedi , Ila  in  celle  , ed  è dalle  vefpe 
nutrito  o con  altri  infetti , o con  mele  . I Vefpai  fpelfo 
fono  co(lrJ!:ii  artificiofamente , ed  ora  fono  pendenti  in 
aria  libera , ora  infinuati  nella  terra  . Alcune  , come  le 
vefpe  afibttigliate  ( V.  coarclata  ) , vivono  folitarie  nella 
fabbia . A quello  genere  appartengono 

I,  La  Vespa  Calaerona  , V.  Crabro  , Die  Hor- 
nilfe . 

Ha  il  torace  nero , anteriormente  bruno  rolfo  , le  di- 
vifioni  dell’  addomine  punteggiate  di  nero  . Fabbrica  gran- 
di celle  in  alberi  forati,  ed  anche  lotto  terra,  E. 

1.  La  Vespa  comune  , V,  vuzgaris  . Die  gemei- 
ne W. 

E’ nera' con  4.  firifce  gialle  allo  fcudetto  ; da  ambe  le 
parti  del  torace  ha  una  (Irifcia  gialla  interrotta,  eie  inci- 
lìoni  gialle  fono  punteggiate  di  nero  . Fa  preda  di  mofche, 
e dj  mele  , e li  pafce  anche  di  frutti  dolci , E. 

LX.  L’  Ape  . Afjs  . Biene  . V Abcìlle  , 

Ha  le  mafcelle  dentate , 4.  zanne  , e la  lingua  felfa 
incurvata  , che  è fituata  tra  due  guaine  fornite  di  due 
valvole.  Le  antenne  fono  tronche,  e le  ali  piane.  Le 
femmine  hanno  un  pungolo  nafcollo  . 

I bachi  fono  fenza  piedi  ; e vengono  nutriti  dalle  Api 
dentro  le  loro  celle  , che  fono  efagone  . La  larva  è com- 
piuta. Le  Api  vivono  talora  in  compagnia,  o fciami , ta- 
lora folitarie  ; fi  pafcono  di  mele  , e del  fitgo  dolce  dei 
fiori , e dei  frutti  . 
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1,  L’Ape  lonstcorna  . A.  lOTfciconnis . Die 

Langhiirnige  B.  L.  à longucs  antennes . 

Il  corpo  è pelüib  , e rolFo  di  fuoco;  Je  antenne  fonp’ 
filiformi , e lunghe  come  il  corpo  . E. 

2.  L’Ape  mellifica.  A.  met.zific^  . Die  Hor 

nig- Biene  . L’  Aheillt  domtfiiquc  . 

E’  coperta  di  corto  pAo  ; ha  il  torace  grigio , 1’  addo- 
mine  nero  bruno  , le  ccfce  di  fuori  pelofe  , e di  dentro 
trafverfdlmente  ftriate  . Quelle  Api  vivono  in  compagnia  ; 
colla  cera  , che  raccolgono  dai  fiori,  li  fabbricano  celle  efa- 
gone  . Un  fciarae  d’  api  ha  una  femina  per  regina  , la  qua- 
le abita  in  una  cella  più  grande,  ed  è alimentata  dai  raaf- 
chj  , o fuchi , e da  altre  api  . Ella  depone  laooo.  uova  , 
dalle  quali  nafcono  le  novelle  regine  , e le  api  operaje  . 
Quelle  fono  aneli’  effe  femine  , ma  fogliono  deporre  uova  , 
da  cui  nafcono  foltanto  inafchi  ; ed  elle  fono  le  più  picco- 
le . I mafjii  hanno  il  corpo  più  grolfo  e le  antenne  più 
corte;  e,  dappoiché  hanno  fecondare  le  uova,  vengono 
ammazzati  dalle  operaje  . E’  veriiiinile  , che  i mafchj  non  fi 
accoppino  colle  femine  , ma  che  fecondino  foltanto  le  uova 
depofie  dalle  femine  , come  interviene  nelle  Rane  , e nei 
Pelei . V.  fopra  il  felfo  delle  Api  'Vi’'ittenberg,  Wochenblatte  . 
Aprii.  1783.  P.  113.  — S.  Krüni\  das  Wefentlichfie  der  Bien- 
nengefchichte  --  Della  maniera  d’allevare  le  Api  fi  tratta 
nelle  opere  d’  economia  . 

(T)  ,,  Alcune  delle  pioprietù  delle  Api , che  il  sig. 
5,  Leske  efpofe  si  in  quello  luogo  come  al  $.214.  tr-ien- 
,,  dole  dalle  opere  poc’ anzi  citate,  non  li  accoi  duic)  colle 
,,  olfervazioni  del  sig.Reaumur,  e d’altri  ancora  . Primamente 
,,  egli  dice  , che  le  Api  operaje  fono  femine  , e che  que- 
,,  He  depongono  uova  , dalle  quali  nafcono  foltanto  de’ 
,,  mafchj  ; 2.°  che  la  PvCgina  !i  fgi-ava  di  12.  milla  nove  , 
,,  e che  da  quelle  nafcono  lolo  le  Api  operaje  , e le  novelle 
,,  Regine  ; 3.°  che  le  femine  fole  hanno  il  pungiglione  . Ora 
,,  fecondo  il  Reaumur  le  Api  operaje  lono  neutre  di  felfo  ; 
„ ed  i mafehi  così  come  le  Api  operaje  , e le  Regine  novelle 
3,  nafcono  dalle  uova  della  Regina  ; e quella  ogni  anno 
,,  depone  da  30  lino  a 40.  milla  uova  . Finalmente  del  pup- 
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,,  giglione  fono  fornite  si  le  Regine  come  le  Apioperaje^ 
il  che  per  altro  concorderebbe  con  ciò  , che  aflerifce  il 
,,  Leske  , quando  le  Api  operaje  follerò  anch’  elfe  femine  . 
,,  La  dilcordanza  circa  il  numero  della  uova , di  cui  fi 
,,  fgrdva  la  Regina,  porrebb.efi  forfè  conciliare  dicendo, 
,,  che  le  Api  dei  climi  freddi,  in  cui  dagli  Scrittori  tedef- 
,,  chi  furono  fatte  le  ofiervazioni , fieno  meno  feconde 
,,  delle  Api  Francefi  ofl'ervate  dal  Reaumur  , Quanto 
,,  alle  altre  difcordanze  , eflé  lafciano  luogo  ad  ulteriori  , 
„ e pili  diligenti  olfervazioni . 

3.  L’  Ape  terrestre  . A.  texrestris  . Erd. 
Hummel . 

E’  molto  pelofa , e nera  ; fui  torace  ha  un  anello  gial- 
lo ; e 1’  ano  è bianco  . Quelle  Api  fanno  dei  buchi  nella 
terra  , ove  fabbricano  le  loro  celle  con  fqaglie  di  legni , 
e vi  fanno  un  poco  di  mele  . E. 

LXI.  La  Formica.  Formio  . Ameife  . La  Four^ 
mie  . 

Ha  le  mafcelle  con  4.  zanne;  è fenza  lingua;  le  an- 
tenne fono  filiformi,  e tronche:  tra  il  petto,  e rad- 
domine  ha  una  fquama  diritta  . 

Anche  le  Formiche  vivono  in  compagnia  . Si  i maf- 
chj  , che  le  femine  hanno  le  ali  ; le  operaje  però  ne  fono 
prive  . Le  femine  e le  operaje  hanno  un  pungiglione  ,il  qua- 
le manca  ai  mafchj . Elle  fopra  terra  , o fotto  di  elfa  fi  co- 
firuifcono  de’  gran  mucchj , formati  di  diverfe  cofe  , che  vi 
conducono  di  compagnia  . Le  alate  volano  , fi  accoppiano  , e 
depongono  le  loro  uova  fui  fondo  degli  accennati  mucchj . 
Quelle  , che  fono  fenz’  ali , hanno  molta  cura  delle  uova  , 
e dei  bachi , che  le  ne  fviluppano  ; le  portano  al  fole  di 
giorno  , e alla  fera  le  riportano  ai  Formica)  (*)  . Le  For- 
miche mangiano  volentieri  cofe  dolci  ; alcune  però  fi  paf- 
cono  anche  di  altri  infetti . I loro  bachi , e le  larve , che 
volgarmente  chiarnanfi  uova  di  formiche  , fervono  di  paf- 
colo  agli  Ufignuoli  ec.  Dal  loro  acido  fi  prepara  uno  fpi- 
rito  molto  attivo. 

0 L’  Autore  in  quefto  luogo  accenna  un  fenomeno 
fmgolare  da  lui  oflervato  ; ed  è , che  diverfe  volte  le  fo!.' 
miche  alate  li  rodono  via  le  ali , e oanuninano  folo  fui  loro 
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^•edl  ; di  poi  cosi  fenz’  ali  feguitano  a lavorare  nella  terra  . 

I.  L-A  Formica  Erculea  . F,  Hbrcuze^v^  . Die 
grolle  Bauraameife  . 

E’ nera,  ha  1’  addomine  ovale  , e le  cofce  brune  . Vive 
nelle  piante  putrefatte,  ed  è lunga  6.  linee  . Trovali  in  Eu- 
ropa , ed  in  America  . 

1.  La  Formica  cespugliare  . F.  ccespitum  . Die 
fchwarm  A. 

E’  rolla  bruna  ; il  torace  di  fopra  è doppiamente  den- 
tato; io  flelo  del  ventre  è formato  da  due  nodi . Elfa  alla 
fera  , quando  vola  , rifplende  con  una  luce  fimile  a quella 
dell’  aurora  boreale  . E. 

V.  Gleditfch  Vermifchte  Abhandl.  a.  par,  p.  i. 

LXII,  La  Falsavespa  . Mj/rrzz^  . Die  Afterbiene. 
La  Mutille . 

Gli  ftromenti  per  mangiare  fono  fimili  a quelli  delle 
Formiche;  le  antenne  fono  filiformi,  e tronche.  Il  to- 
race di  dietro  è ottufo  , il  corpo  pelofo  , e peri  lo  più 
fenz’  ali  ; il  pungolo  è nafcollo  . Avvene  io.  fpecie  . 

(T)  „ Eflendo  la  maggior  parte  di  quell’  Infetti  fenz’ 
j,  ali  , dovrebbero  quelli  eifere  riportati  all’  ordine  degli 
,,  Apteri  ; ma  perciocché  elfi  hanno  nell’  apparenza  molta 
foiniglianza  colle  Vefpe  , o colle  Api  , perciò  dal  Xm- 
,,  neo  tono  annoverati  nel  V.  ordine  . 

I.  l.A  Falsavespa  europea.  M.  Europea.  Die 
Europaifche  A. 

E’  nera  , il  torace  fuperiormente  è rolfo  , 1’  addomine 
fegnato  di  fafce  bianche  . Le  fumine  fono  alate  . E. 
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ORDINE  VI. 

Bialati . Diptera  . 

Quell’  Infetti  hanno  folo  a,  ali , ed  in,vece  delle  infe- 
riori hanno  piccole  fquaiiie  , e da  ciafcuna  parte  un  bot- 
toncino . ( HaUeres  clavati  ) . Alla  bocca  hanno  Un  forbi- 
tojo  , che  ora  è racchiufo  in  una  guaina  , ora  è tra  due 
zanne  ; ad  elh  però  mancano  le  mafcelle . Gli  occhj  fono 
reticolati , e grandi . I mafchj  di  alcune  fpecie  , come  della 
Mofca  domenica  , allorché  fi  accoppiano  , prendono  con 
due  foglierte  l’ addomine  della  feraina  , e quella  infinua 
nel  mafchio  la  fiia  parte  genitale  , e cosi  viene  fecondata . 
Le  femine  per  lo  piìi  fono  ovipare  ; alcune  niofche  però  fono 
vivipare  ; e la  Falfamofca  ( Hippobofca  ) partorifce  l’ infetto 
già  trasformato  in  larva  . I bachi  dei  Bialati  fono  diverfi 
lècondo  la  diverfità  del  luogo  , ove  lì  pafeono  , e crefeo- 
no  . La  maggior  parte  non  fi  fpoglia  della  pelle , ma  li  tras- 
forma in  una  larva  chiufa . 


LXflI.  L’estro.  (Sstpus  . Die  Brcmfe  . L' (S.ßre . 

In  vece  della  bocca  ha  tre  punti  ; il  forbitojo  è in- 
terno . Le  antenne  fono  compof^  di  tre  articoli  nodofi, 
ì quali  terminano  in  una  fottile  letola  ( T.  IX.  f.  21.  b.  ) . 

Gli  infetti  di  quefro  genere  depongono  le  loro  uova 
nelle  narici,  o nella  pelle  dei  cavalli,  dei  buoi,  e del 
Cervo  rangifero  , dei  Cervi  comuni , delle  pecore  ; ivi  lì 
fviluppano  i bachi  , e lì  pafeono  del  graffo  , o dell’  untu- 
me di  quelli  animali  ; ehi  fono  molli  e fenza  piedi  ; alcu- 
ne fpecie  però  hanno  due  uncini , di  cui  fi  fervono  per 
rampicare  . Per  le  punture , e corrofioni  di  quelli  bachi  i 
fopraccennati  animali  vengono  affai  tormentati . I bachi  fi 
trasformano  in  una  larva  ovale,  e dura;  c l’Eflro,  che 
fe  ne  fviluppa  , non  prende  veruno  nutrimento . Avvene 
fpecie  . 

I.  L’  Estro  del  Bue  . ( O.  irjEMOjtJiHoiD^ns  Lìnn.) 

Die  Ochfenbremfe  . 7/  Oeflre.  des  Boeufs , 
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Ha  il  torace  coperto  di  pelo  giallo , e obliquamente 
fognato  con  fafce  brune;  1’ addoraine  gialliccio  bruno  coll' 
jpice  nero  , e le  ali  con  fafce  brune  . Depone  le  lue  uo- 
va nella  pelle  dei  Buoi , ed  anv;he  nel  nalo  dei  cavalli  ; i 
bachi  padano  per  le  fauci  nel  ventre  di  elTi , e fono  ca- 
gione di  morte  ai  medelimi . E. 

Tav.  IX.  f.  19.  è il  baco;  c le  fue  mafcelle  uncina- 
te. Fig.  20.  è la  larva;  fig.  ai.  a 1’ ellro  ; fig.  ai.  b.  la 
teda  ingrandita;  a le  antenne;  c,c  i fianchi  della  bocca; 
b i tre  punti  , o 1’  apertura  della  bocca  . 

Il  Linneo  nelle  due  fpecie  da  lui  chiamate  (Eflrus  Bo- 
ris , (Sjirus  hcemrnorroidalis  ha  prefa  in  ifcamblo  1’  una  per 
1’ altra  . Secondo  le  deferizioni  date  dal  Reaumur , e dal 
Dcgeer , e fecondo  le  offervazioni  il  vero  (Efirus  bovis  è 
quello , che  dal  Linneo  chiamafi  hammorroidalis  , 

( T.)  ,,  L’  Edro  del  bue  , come  fu  odervato  dal  Re- 
,,  di , dal  ValUfnieri , e dal  Reaumur  infmua  le  uova  fino 
„ fulla  viva  carne  de’  buoi , e talora  anche  dei  Cavalli , 
.,  traforandone  la  pelle  col  pungolo , che  ha  all’  ano  : la 
,,  qual  ferita  produce  un  tumore , che  potrebbefi  chiama- 
j,  re  una  galla  animale  ; e quella  non  fi  rimargina  fe  non 
„ dappoiché  dall’  uovo  è nato  il  baco  . Dappoiché  quedo 
„ è nato  , rimane  codantemente  nello  fieffo  fito  , finché 
„ glugne  il  tempo  della  fua  trasformazione  ; ed  allora  fi 
„ ritira  fotto  ferra  per  trasformarfi  in  larva  , e di  poi  in 
„ infetto  compiuto  . Quindi  non  è credibile  , che  il  baco 
„ talora  entri  nello  domaco  dei  cavalli , e ad  effi  cagioai 
„ la  morte  ; anzi  nè  pure  è provato  , che  le  uova  talora 
y,  fieno  da  tale  infetto  infinuate  nelle  narici  di  quedi  ani- 
mali . Le  ferite  , che  1’  edro  del  bue  fa  alle  bedie  bo- 
„ vine  , e madime  alle  novelle  , febbene  a quede  riefea- 
,,  no  molcde  , pure  non  cagionano  veruna  malattia  ; anzi 
dai  periti  quelle  fono  riputate  di  migliore  codituzione , 
„ le  quali  hanno  un  maggior  numero  degli  accennati  tu- 
,,  mori . V.  Reaumur  Mémoir.  fur  Ics  Inf.  t.  4.  pag. 
« 497-  » e ^egg- 

LXIV.  Il  Longipede  . Titvia,  Schnake.  La  Ti- 

pule . 

Alla  bocca  ha  una  ptobofeide  corta , il  forbitojo  fe- 
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tolofo , e a.  zanne.  La  teda  è allungata;  le  antente 
fono  filiformi , e nel  mafchio  fpelfo  a forma  di  pettine\ 
i piedi  per  lo  più  lunghi  . 

I bachi  delle  grandi  fpecie  hanno  6.  piedi , abitano 
nei  legni  putrefatti , e mutano  la  pelle . Le  loro  larve 
refpirano  per  due  cornetti  curvi  fituati  al  capo  . 

Altri  bachi  abitano  negli  efcrementi  di  altri  animali, 
la  maggior  parte  fta  nell’  acqua  , ha  anteriormente  due 
femipiedi  , e pofteriormente  due  piccole  trachee , e 
nuota  deftramente  nell’  acqua  , oppure  fi  teile  un  par- 
ticolare invoglio  . Servono  di  pafcolo  ai  pefci . Le  loro 
larve  per  lo  più  fono  incompiute  , alcune  femiconpiu- 
te . Il  Linneo  ne  ha  6i.  fpecie,  delle  quali  alcune  San- 
no colle  ali  difiefe  , altre  colle  ali  sdrajate  : quelle  ul- 
time hanno  i piedi  più  corti  delle  prime,  e alcune  di 
effe  movono  i piedi  d’ avanti  alternativamente  anche 
quando  Hanno  ferme  . 

1.  Il  Longipede  erbaggino  . T.  ozeracea  . Die 
Krautfchnake  . La  T.  à bords  des  alles  brunes . 

Ha  le  ali  trafparenti  con  un  margine  bruno  . Il  baco 
rode  le  radici  degli  erbaggi . F, 

a.  Il  Longipede  ortolano  . T,  hortuiaha  . Die 
Gärtnerfchn  . Le  Bibion  de  S.  Marc  . 

II  corpo  della  femina  è rolfo  , quello  del  mafchio 
nero  ; le  ali  fono  bianche  con  un  orlo  nero  . Quello  in- 
fetto è molto  nocivo  agli  Alberi  fruttiferi , e agli  Afpa- 
ragi . E. 

LXV.  La  Mosca.  Muse  a . Ffiege^  La  Mouche. 

Il  forbitojo  è molle  , carnofo  , mobile  , e ritirabile  , 
ed  ha  due  labbri  laterali , offia  a.  zanne . 

Le  fpecie  di  quello  genere , che  nel  Linneo  fono  12.9., 
hanno  il  corpo  ora  lifeio  , ora  pelofo  , ora  coperto  di 
fetole,  ora  lanuto;  le  antenne  o filiformi,  o piumofe  , 
o fornite  di  una  fistola  . La  femina  depone  le  uova  0 
’vicino  alle  acque  , fe  il  baco  vive  nell’  acqua  , o negli 
efcrementi,  o nelle  carni  di  altri  animali,  o nei  bachi 
dei  Papilioni  ; come  pure  nella  fibbia , ove  il  baco , 
che  da  quelle  nafee , fa  preda  di  infetti , nel  modo 
ufato  dal  Formicaleone  ; o finalmente  fülle  piante  abita- 
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te  dai  Gorgoglioni  , i quali  fervono  di  pafcolo  al  baco. 
I bav.hi  fono  fenza  piedi , ed  alcuni  hanno  la  coda  . La 
larva  è chiufa  , fpelfo  ha  a.,  cornetri , pei  quali  refpira . 
Due  fpecie  , che  vivono  full’  Edera  , fono  vivipare  , par- 
torendo due  bacherozzoli  viventi . 

I,  La  Mosca  Camaleonte.  M.  Cn^M^iEoy. 

Die  Sattelfliege . 

Ha  le  antenne  davate  , lo  fcudetto  giallo  con  a.  den- 
ti ; r addomine  nero  con  fafce  laterali  gialle . Il  baco  vive 
nell’  acqua  . E. 

2.,  La  Mosca  lanuta  . M.  Bomstl^ns  . Die  "Wol- 

lenfliege  . 

E’  nera , e lanuta  ; ha  le  antenne  piumofe  , e la  coda 
roffa . E. 

3.  La  Mosca  tenace.  M.  . Die  zähe  Flie- 

ge . M.  apiforme  . 

E’ lanuta;  ha  le  antenne  con  una  fetola , il  torace 
grigio,  J’ addomine  bruno.  Il  baco,  e la  larva  dimora 
nel  letame  ; il  baco  ha  una  vita  tanto  ferma  , e tenace  , 
che  fi  rillabiJifce  , anche  dopo  eifere  flato  quali  dei  tutto 
fchiacciato  . E. 

4.  La  Mosca  carnata  . M,  cartaria  . Die 

Schmeisfliege  . La.  grande  Mouche  . 

E pelota,  e nera;  ha  le  antenne  piumofe;  il  torace 
fegnato  con  pallide  linee  ; gli  occhj  rolìì , e 1’  addomine 
divifo  in  t ivolette  . Ella  depone  le  uova  in  ogni  genere 
di  carni , malfnne  quando  cominciano  a puzzare  , E. 

5.  La  Mosca  dorata.  M.  cuprarja  . Die  glän- 

zende F.  Za  Mouche  dorée  . 

Splende  con  un  color  ceruleo  bronzino  ; è coperta 
di  pelo  fino  , e le  antenne  hanno  alcune  fetole  . Il  torace 
è verde  ; ed  i bottoncini  fono  nudi . E. 

V.  Cefchi.hte  der  gemeinen  Stubenfliege  von  dem 
Hrn.  von  Gleichen  . Nlirnb.  1764.  4. 

LXVI.  Il  Tafano  . Tabarvs  . Viehbreme  . Le 

Taon . 
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Ha  una  probofcide  membranofa  allungata,  la  quale 
copre  il  forbitojo  formato  da  3.  fetole  , e da  una  guai- 
na fornita  di  3.  valvole;  ai  fianchi  ha  due  zanne  . La 
antenne  fono  acuminate,  in  alcuni  merlate,  ed  in  altri 
ritagliate  in  forma  di  mezzaluna  . Il  capo  è groflb  , e 
gli  occhj  fono  fcreziati . 

Quelle  mofche  tormentano  gli  animali , ed  anche  gli 
uomini  ; vengono  a pofarfi  fulla  pelle  in  una  maniera 
inlenubile,  ferifcono  fenlibilmente  , e rapidamente  fuc- 
chiano  il  fangue  ; alcuni  anche  fi  pafcono  di  materie 
dolci . Le  femine  depongono  le  uova  nella  terra  in  luo- 
ghi umidi;  ed  i bachi,  che  fe  ne  fviluppano , fi  pafcono 
di  radici  di  piante.  Avvene  19.  fpecie. 

I.  In  Tafano  bovino.  T.  soriyvs.  Die  Ochfen- 
breme  . 

Ha  gli  occhi  verdicci , e fui  dorfo  di  dietro  ha  alcu- 
ne ftrifce  lunghe  , e triangolari . E. 

a.  Ir,  Tafano  piovoso.  T.  fiuti  aus.  Die  Re- 
genbreme . 

Ha  le  ali  punteggiate  di  bruno , e fugli  occhj  4.  fa- 
fce  ondeggianti . Nei  tempi  caldi , e antecedenti  a tempo- 
rali e piogge , elfo  è particolarmente  avido  di  fucchìare 
fangue  . E. 

3.  Il  Tafano  cieco.  T.  cofcutievs  . Die  blinde 
Breme  . 

Ha  gli  occhi  punteggiati  di  nero , e le  ali  fegnate 
di  ftrifce  nere  . E. 

I colori  degli  occhj  fvanifcono  dappoiché  l’ Infetto  è 
morto , ma  con  acqua  calda  fi  polì'ono  far  ricomparire 
per  un  certo  tempo  . 

LXVII,  La  Zenzara  . Cvzfx  . Miike  . Le  Coufm  . 

II  forbitojo  è comporto  di  5.  fetole  acute,  e fituate 
in  una  guaina  tubuläre,  ai  cui  fianchi  fono  a.  zanne. 
Le  antenne  fono  filiformi , ma  quelle  del  mafchio  fpef- 
fo  fono  fatte  a pettine  . 

Le  femine  depongono  le  uova  nell'  acqua  : d' onde 
vengono  bachi  di  una  forma  particolare  , Qncfti  hanno 
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1.  mafcelle  acute , cliverfi  fiocchetti , e a.  occhj  . Il  pet- 
to è molto  grande  ; 1’  addomine  è cilindrico  ; alla  coda 
hanno  due  tubetti  con  una  frangia  , per  cui  refpirano 
rivolgendofi  ahbafib  colla  tefla  , e tenendo  la  coda  alla 
fuperficie  dell'  acqua . Si  pafeono  di  ogni  animaletto 
acquatico  . La  larva  è incompiuta  , ed  ha  le  trachee  al 
di  fopra  del  petto  . Dopo  8.  giorni  da  elTa  efee  la  zen- 
zara  . Quella  malTime  di  fera  vola  in  branchi , cercando 
nutrirfi  di  diverfi  fughi . I bachi , c le  larve  divengono 
preda  di  diverfi  annuali  acquatici , e le  zenzare  ìlefle 
degli  uccelli . Avvene  7.  fpecie  . 

I.  La  Zenzara  comune.  C.  pififtjs  . Die  Sing- 
miike  . C.  comun  . 

E’  grigia  , ed  ha  8.  anelli  bruni  al  ventre  . E. 

V.  Jo:  Math.  Barchii  dilT.  de  Culice  , Ratisb,  1737.  4. 

LXVIIL  La  Beccacciuola  . Empis  . Die  Schnep- 
fenflige  . La.  Mouche  becaße  . 

Ha  una  probofeide  lunga  , e curvata  in  giìi  , il  for- 
bitojo  corto  , e comporto  di  3.  fetole  afpre  , le  quali 
fono  fituate  dentro  una  guaina  cilindrica  e fornita  di 
una  valvola.  All’ origine  della  probofeide  fono  1.  zan- 
ne . Le  antenne  fono  filiformi , e tra  loro  vicine  . 

La  trasformazione  è ignota  . La  Beccacciuola  fpcrtb 
fa  preda  di  altre  fpecie  di  mcfche , e ne  fucchia  il  loro 
umore  . 

I.  La  Beccacctuola  pennipeda.  E.  PETfyiprs . 
Die  S.  mit  gefederten  flirten  . 

E’  nera  , i piedi  di  dietro  fono  lunghi , e nel  mafehio 
fono  forniti  di  penne  . Va  in  cerca  di  diverfi  fiori  , e 
poiché  ai  fuoi  piedi  fi  attaccano  le  polveri  fecondanti  dei 
fiori  llerti , cosi  ajuta  la  fruttificazione  di  quelle  piante , 
filile  quali  11  nutrlfce  . E. 

a.  La  Beccacciuola  tanagliuta  . E.  porcipa- 
TA.  Der  Zangenfchwanz  . 

E’ cinericcia  , il  torace  è fognato  di  rtrie  nere;  1’ ad- 
domine è pure  nero  , e termina  in  forma  di  tanaglia , 
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LXIX.  La  Punteruola  . Cokofs  . Stechfllegé; 

Le  Stomoxe  . 

II  forbitojo  per  lo  piti  è piegato , e la  probofcide 
avanzata  : quella  però  ad  alcune  fpecie  Tr.anca  . Le  zan- 
ne fono  due  , tili-tormi , e corte  . Le  antenne  fono  ora 
filiformi , ora  davate , ora  fornite  di  una  fetola  . La 
trasformazione  è incognita.  Il  Linneo  ne  ha  13.  fpecie. 

1.  La  Punteruola  rostrata  . C.  kostrata. 

Die  gerlilfelte  St.  (Rhingia  rofirata.  Fabr.  ) . 

La  Probofcide  , olfia  il  Roftro  è piìi  lungo  del  capo  , 
il  petto  è nero , il  ventre  rolTo  , e le  antenne  fono  for- 
nite di  una  fetola . E. 

2.  La  Punteruola  grigia  . C.  calcìtravs  . Die 

graue  Stechfliege.  (Stomoxys  calcìtrans  Fahr.). 

E’  grigia  , liLia  , ovata  , colle  antenne— piiimofe  . E’ 
molto  fimile  alla  mofca  domeflica  ; da  ^ùefla  però  fi  di- 
flingue  pel  roftro  anteriormente  tefo , e per  le  ali  fituate 
piò  in  niori . Punge  gli  uomini , e le  neftie  , quando  il 
tempo  è per  cangiarli  ; e quelle  perciò  calcitrano  conti- 
nuamente . E. 

LXX.  La  Lupimosca  . AsizuSi  Der  Raubfliege. 
L’  Afile  . 

Il  forbitojo  è diritto  , avanzato  , e formato  di  3.  fe- 
role fituate  in  una  guaina  fornita  di  a.  valvole  . Le 
zanne  fono  due , filiformi , e pelofe  ; le  antenne  ora 
acute  , ora  davate  . 

La  Lupimofca  , quando  è ferma  , porta  per  lo  più  le 
ali  appoggiate  fui  dorfo  ; il  corpo  è lottile , e lungo , e 
fpeflb  coperto  di  peli  bianchi,  dai  quali  fono  coperti 
maftìme  i piedi,  e quelli  terminino  in  forti  unghie. 
Elfa  non  folo  fucchia  il  fangue  de’  grandi  animali  , ma 
anche  fa  preda  di  diverfi  infetti . Il  baco  vive  nella  ter- 
ra di  radici  di  piante  ; le  larve  fono  chiufe , e coperte 
di  fetole.  Avvene  17.  fpecie. 

I.  La  Lupimosca  Calabrone.  A.  Crasrovi^ 

R0RM.1S  . Die  Horniffenänliche  R. 
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L’addomine  è lanuto  ,13.  anelli  anteriori  del  ventre 
fono  neri , i polleriori  gialli . E. 

LXXI.  La  Penzolata  . Bomsyzivs  . Schwebfliege . 
L’  Afile  vela  . 

Il  forbitojo  è lungo  , diritto  , tefo  , e a forma  di  fe* 
tola  ; la  guaina  contiene  3.  fetole  , ed  ha  a.  valvole; 
all’  origine  del  forbitojo  fono  a.  zanne  corte  . La  tras- 
formazione non  è peranco  nota . 

(T.^  ,,  Quell’ Infetti  fogliono  attaccarfi  l’uno  all’ al- 
,,  tro  , come  tanno  le  Api , e rimanere  penzoli  in  lun- 
„ ghe  iile. 

I.  La  Penzolata  maggiore  . B.  . Die 

grolfe  S.  Le  Bichon  . 

E’  bruna , coperta  di  pelo  fitto , e rollb  giallo  ; lo 
ali  fono  per  metà  nere.  E. 

LXXII.  La  Falsamosca.  Hiffobosca  . Die  Laus- 
fiiege  . L’  Hippobofque . 

Il  forbitojo  è corto  , cilindrico  , afpro  , e contiene 
una  ferola  acuta  , con  cui  l’ infetto  può  pungere  forte- 
mente . Le  antenne  fono  corte  , e a forma  di  pelo  . Ai 
piedi  ha  4. , ed  anche  6.  unghie  . 

Succhia  il  fangue  degli  animali , e fi  attacca  così  for- 
temente alla  loro  pelle  , che  fi  può  anzi  lacerare  , che 
trarnela  fuori . Avvene  4.  fpecie  , 

i.  La  Falsamosca  cavallina  , o il  Moscara- 
GNO  . H.  EQUINA.  Die  Pferdlausfliege . La  mou^ 
che  a chien  . 

Ha  le  ali  ottufe  ; il  petto  fognato  di  bianco  , ai  piedi 
4.  unghie  . Quella  fpecie  in  vece  di  uova  partorifce  una 
larva  : onde  conviene  , che  nel  corpo  di  ella  fi  fviluppi  il 
baco,  ed  ivi  fia  nutrito,  ed  in  feguito  vi  fi  trasformi  in 
larva  . E, 
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ORDINE  VII. 

Apteri  . Aptekj  . 

Quefl’ ultima  claffe  degli  Infetti  fenz’ali  forma  im  na^ 
turale  paffaggio  ai  Vermi . La  loro  trasformazione  è com- 
piuta ; poiché  dall’  uovo  nafce  un  infetto  novello  nella 
fua  propria  forma , fi  rivede  di  pelle  alcune  volte  , e non 
d muta  fe  non  nel  colore  , e uella  grandezza  . In  alcuni 
però  d aggiungono  alcune  parti , come  nelle  Scolopendre, 
e nelle  Zecche  ; ed  il  Pulice  d trasforma  . Alcuni  di  que- 
lli infetti  hanno  il  capo  , e il  petto  crefeiuti  inde  me  offia 
connedi;  alcuni  hanno  6.  piedi,  altri  8.  fino  a 100.  Alla 
bocca  alcuni  hanno  le  mafcelle  nude,  altri  coperte;  al- 
cuni fono  forniti  di  una  probofeide  . Il  nùmero  degli  oc- 
chj  è vario  : elfi  per  Io  più  fono  femplici . I generi  di 
queda  claife  fono  diverli  nelle  maniere  di  vivere  , e di 
nutrird. 

LXXIII,  La  Forbicina.  Lepisma.  Scliuppentier- 
gen  . La  Forbicine  . 

Ha  le  mafcelle  , 4.  zanne  , e 6.  piedi  corridori . Il 
corpo  è fquamofo  ; alla  coda  ha  3 . ferole  . 

I.  La  Forbicina  zuccarina.  L.  sacchariva  , 
Das  Zukertiergen  . La  F.  piatte  . 

Le  fquame  fono  di  coler  argentino . Corre  veloce- 
mente , e s’ infinua  nelle  fed'ure  ; mangia  di  ogni  cibo  , e 
anche  cofe  lanofe . E’  originaria  dell’  America;  ora  però 
è didefa  per  tutta  1’  Europa  . 

LXXIV.  Il  Codipiede.  Pox>vra^  Fuffchwanztier- 
gen  . La  Podure  , 

Ha  le  mafcelle  con  4.  zanne  davate;  a.  occhj , ciaf- 
cuno  dei  quali  è compodo  di  8.  uniti  inlieme  ; le  an- 
tenne fetolofe  6.  piedi  ; e dotto  al  ventre  una  coda 
curvata  a forma  di  fciabla,  che  ad  eda  ferve  per  fal- 
lare . Si  pafee  di  foglie  di  piante  . Avvene  14*  Ipecie . 
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I,  Il  Codipiede  arboreo.  P.  aiìbohka  , Der 
Uaiiinfloh . 

E’  lunghetto  , nero  , coi  piedi , e colla  coda  di  color 
bianco . Vive  in  gran  copia  lulle  querce  . E. 

1.  Il  Codipiede  acquatico  . P.  aquatica.  Das 
Waffer-F.  La  P.  nuire  aquatique  . 

E’ tutto  nero;  vive  full’ acqua  in  branchi.  E. 

LXXV.  Il  Battilegno.  Termes  . Holziaus.  Le 
Poti  du  boìs  . 

Ha  6.  piedi  corridori , a.  occhj , le  antenne  monili- 
formi  5 le  malcelle  in  forma  di  tanaglia , e 4.  zanne  . 

( T.^  ,,  Quelli  Infetti  talora  nel  rodere  i legni  fan- 
5,  no  un  rumore , che  fi  ralfomiglia  a percolfa  ; da  ciò 
,,  la  fuperllizione  ne  formava  cattivi  prelagi;  e di  qui  il 
„ Linneo  derivò  forfè  i nomi  del  genere,  e delle  fpecie 
„ di  quello  Infetto , 

I.  Il  Battilegno  fatale.  T.  fatale.  Die  Schä- 
dliche H. 

Le  malcelle  della  femina  fono  lunghe  come  le  an- 
tenne . Quello  infetto  cagiona  grandi  danni  agli  India- 
ni , prelìb  de’  quali  chiamali  l’ormica  bianca  ; elio  dillrug- 
ge  libri , abiti , e mobili  ; anzi  trafora  le  cafe  Helfe  , e fi 
fa  diverfe  ftrade  fotterranee  . Secondo  il  Fabricio  i mafeh) 
fogliono  avere  le  ali , come  le  formiche  ; le  femine , co- 
me anche  quelli  di  felfo  neutro  ( neutra  ) , fono  fenz’  ali . 

V.  K'onigì  naturgefch.  der  fo  gennanten  weilì'en  Amei- 
fe  ; nella  4.  par.  der  Befchäft  D,  Berlin.  Gelelfch.  natur- 
forfehender  Freunde  pag.  i.  t.  i.  Some  accounfs  of  thè 
Termites  or  withe  Ants  of  Africa  by  Henry  Snieathmann 
nelle  Filof,  Tranf.  voi.  LXXI.  par,  I.  1781,  Univerf. 
Magaz.  Novembr,  1781, 

2..  Il  Battilegno  comune.  T.  pvisatorium  . 
Die  Bücherlaus  , Le  Poh  du  bois . 

E’  lunghetto  , ha  gli  occhj  gialli , e ai  fianchi  degli 
anelli  del  ventre  è fegnato  con  llrifce  rolfe  . Rode  i ie- 
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gnarai  vecchj , i libri , i vegetabili , e gli  animali  clifiec- 
caii . Il  Linneo  fcrive , che  quello  infetto,  rodendo  vec- 
chie muraglie , vi  difegna  la  figura  quafi  di  un  orologio  ; 
altri  ciò  afcrivono  al  baco  del  Mangiapelle  doraefiico  . Il 
Fabricio  annovera  quella  fpecie  tra  i Giornarj . E. 

LXXVI.  Il  Pidocchio.  Pedicvius  . Laus.  LePou. 

Ha  6.  piedi  andanti , a.  occhj , un  forbitojo  a forma 
di  lefina  , ed  afpro  , che  è chiufo  dentro  una  guaina 
fornita  di  due  valvole;  le  antenne  moniliformi  ; Pad- 
domine  piano  , e quafi  lobato  . 

Le  fpecie  di  quello  genere  fucchiano  foltanto  1’  umo- 
re di  altri  animali , e quafi  ciafcun  animale  ne  ha  una 
fpecie  fua  propria  ; fu  di  alcuni  ne  vivono  infieme  di- 
verfe  ^ecie . Il  Linneo  ne  defcrive  40.  fpecie  . 

V.  tr.  Redi  Efperienze  intorno  alla  generazione  de- 
gli Infetti . Fir.  1Ò74.  4. 

LXXVII.  Il  Police.  Puxfx.  Floh.  La  Pace. 

Ha  un  rollro  a forma  di  fetola  , ed  inflelTo  , il  quale 
è racchiufo  in  una  guaina  articolata , e fornita  di  due 
valvole  ; ha  due  occhj , e le  antenne  filiformi . L’  ad- 
domine  è comprelfo  : ha  6.  piedi , dei  quali  i pollerio- 
ri  fono  faltatorj . 

Quello  Infetto  abballanza  noto , che  agli  uomini , e 
agli  animali  è incomodo  , è particolare  per  diverfi  ri- 
guardi. Nell’ accoppiamento  la  femina  Ha  fopra  il  raaf- 
chio,  il  quale  ha  1’ addoraine  rivolto  in  fu.  La  femina 
depone  uova  , da  cui  fi  fviluppa  un  bacherozzolo  lun- 
go , e bianchiccio , che  è fornito  di  mafcelle  in  luogo 
di  antenne  , ha  punte  ottufe  , ed  alla  coda  ha  due  cor- 
netti . Dopo  14.  giorni  elfo  fi  fabbrica  nella  polvere 
una  cella  ovale , e vi  fi  trasforma  in  una  larva  incom- 
piuta , dalla  quale  dopo  alcuni  giorni  efce  il  pulice 
compiuto  ( pulex  irritans  ) . 

LXXVIII.  La  Zecca  . Acarus  . Milbe  . La  Tique . 

Ha  8,  piedi , %.  occhj  laterali , il  forbitojo  piccolo 
diritto , e afpro  , a.  zanne  , e le  antenne  fetolofe . 

I.  La  Zecca  zigrinata  . A.  Rxvunus  . Die  Hunds- 
railbe . E’ 
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E’  roflfìccia  , grigia  , ovale  , piana  , zigrinata , con  una 
ßrifcia  languida  lui  dorfo . Vive  lulle  beitie  bovine , e lui 
cani . E. 

a.  La  Zecca  del  Cascio  . A.  Sino  . Die  Käfe- 
milbe . 

Ha  i fianchi  quafi  lobati  , il  ventre  coperto  di  fetale, 
i 4.  piedi  di  dietro  molto  lunghi , la  teda , e le  cofce 
brune.  Trovafi  anche  nella  farina  , e negli  uomini  rogno- 
fi , ed  etici . E. 

3.  La  Zecca  degli  Scarabei.  A.  Coxeoptr^- 
TORUM  . Die  K’àtermilbe  . Mitte  des  Coleopceres  . 

E’  rolla  coll’  ano  bianchiccio  . E. 

LXXIX.  Il  Ragno  d’acqua  ( Hydrachna  O.  F, 
Müller  ) . Valì'erfpinne  . 

Ha  2. , o 4.  , o 6.  occhj  ; è fenza  antenne  ; e la 
tella  è crefciuta  infieme  col  corpo  . 

Alcuni  hanno  la  coda , altri  hanno  una  forchetta  re- 
gnata lui  dorfo  ; alcuni  fono  pelolì , altri  piatti  : tutti 
trattengonfi  nell’acqua.  Avvene  49.  fpecie . 

Hydrachnae , quas  in  aquis  Daniae  palullribus  detexit , 
defcriplit , pingi , & tabuìis  XI.  aeneis  incidi  curavit  O- 
tho  Fridericus  Müller,  Lipf.  178 1.  4.  (Le  defcrizioni , 
e le  figure  di  quello  finora  quafi  ignoto  infetto  merita- 
no di  elitre  imitate  ) . 

LXXX.  Il  Falangio,  o Falsoragno.  Phalah^ 
CIUM,  Afterfpinne  . Le  F/uckeur. 

Ha  le  raafcelle  cornee  , il  cui  fecondo  articolo  è a 
forma  di  tanaglia:  ha  due  zanne  in  forma  di  piedi  , che 
fono  fituate  nella  fronte  ; oltre  a quelle  non  ha  anten- 
ne ; ha  a.  occhj  vicini  nella  fommita  del  capo  , e 4 ai 
fianchi  del  medefimo  , ed  8.  piedi . 

L’  addomine  è rotondato  ; il  capo  è crefciuto  infieme 
col  petto . 

I.  Il  Falangio  Pecoraio.  P.  Opizio  . Der  We- 
berkneckt . Le  Faucheur  . 

Ha  r addomine  ovale , e bianco  al  di  lotto , e le  zan« 

N ■ 
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pe  fono  quafi  lunghe  come  i piedi.  Suol  vivere  Intorno 

agli  alberi , e gira  di  notte  . E. 

a.  Il  Falangio  Cancroide  , P,  C^ucuoides  , 
Die  Skorpionfpinne,  Le  Scorpion  araignée . 

L’  addomine  è lifcio  , ed  ovale  ; le  zanne  fono  lifce  , 
e a forma  di  forbice , ed  ha  folo  i diti  pelofi . Corre  all' 
indietro , fi  pafce  di  Battilegni , e di  Zecche  , E. 

LXXXI.  L’  AraGNO  . Spinne  . L'  Araignée, 

Ha  4.  mafcelle  dentate  , che  finifcono  in  un  unghia 
acuta  ; due  zanne  con  4.  articoli , le  quali  fono  davate 
nei  mafchj , e filifonui  nelle  feraine  ; ed  è fenza  an- 
tenne . Ha  ordinariamente  8.  occhj  femplici , la  cui  fi- 
tuazione  è varia  ; ed  8.  piedi  ( T.  XI.  f.  9.  ) . 

Il  capo  è crefciuto  inlieme  col  petto  . L’  addomine  c 
ora  sferico  , ora  ovale  , ora  lunghetto  , ora  angolato  . 
All’ eflreraità  di  elfo  fono  5.  papille  filatrici,  colle  quali 
gli  Aragni  teflbno  le  loro  artificiofe  tele  , L’ Aragno 
Diadema  fa  una  tela  in  forma  di  ruota  ; il  domefiico  la 
telfe  fitta  da  un  lato  di  un  angolo  all’  altro  : alcuni 
formano  una  ragnatela  ampia , e confufa  fülle  erbe , 
fülle  (pine,  e fu  altri  arbofcelli;  altri  non  formano  ve- 
runa tela  , ma  faltano  fulla  preda  , che  vogliono  pren. 
dere,  e Ibono  fui  muri,  o fugli  alberi.  Tutti  gli  Ara- 
gni vivono  di  altri  infetti , ed  una  fpt  eie  fi  pafce  anche 
di  piccoli  uccelle'ti . Elfi  bentofio  o fentono  , o veggo- 
no 1.1  loro  preda  ; e rapidamente  le  fi  slanciano  addof- 
fo , col  morto  1’  ammazzano  , e ne  fucchiano  l’ umore  . 
Elfi  pure  combattono  tra  loro . Polfono  vivere  lenza 
cibo  per  lun  o tempo  , ed  anche  per  6.  mefi  ; e giungono 
fino  all’età  di  3.  o 4.  anni.  Si  accoppiano  in  Autunno , 
Le  parti  della  generazione  del  mafehio  fono  fituate  nel- 
le zanne , che  fono  davate  ; quelle  della  femina  hanno 
la  loro  apertura  al  di  fiotto  del  ventre  verfo  il  petto. 
Il  mafehio  tim  d mente  va  ad  accoppiarfi,  e dappoi,  fe 
elfo  non  fi  ritira  preftamente  , viene  comunemente  am- 
mazzato dalla  femina  . Quella  depone  uova  rotonde , e 
le  involge  in  -una  tela  ; alcune  fpecie  le  portano  feco 
involte  in  un  fiacco  . Dalle  uova  nafeono  gli  Aragni  no- 
velli , che  agli  adulti  fono  del  tutto  fimili , ali’  eccezÌQ^ 
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ne  della  grolTezza  , del  colore  , e delle  pajrti  della  ge- 
nerazione . Non  è per  anco  dimollrato  , che  gli  Aragni 
fieno  velenofi  : poiché  anche  i più  grolfi  non  offendono 
fe  non  per  la  ferita  , che  fanno  . La  loro  utilità  è gran- 
de , poiché  ammazzano  una  grande  quantità  di  infetti 
nocivi  ; la  loro  tela  ferma  il  fangue , e dall’  involto 
delle  uova  fi  può  preparare  una  fpecie  di  feta . 

1.  L’Aragno  DIADEMA  . A.  DIADEMA . Die  Kreutz- 

fpinne  . 

Ha  1’  addomine  quafi  sferico  , e rofficcio  bruno  ; fui 
dorfo  ha  de'  punti  bianchi , e delle  flrifce  in  forma  di 
croce  . E. 

2.  L’Aragno  a sei  occhi,  a.  sexocvzata.  Die 

fechsaugige  S. 

E'  gialliccio  5 lanuto , ed  ha  folo  6.  occhj , E. 

3.  L'  Aragno  uccellatore  , A.  ^rzcuiARi^ . 

Die  Vogelfpinne  . 

Il  torace  è rilevato , circolare  , e nei  mezzo  obliqua- 
mente incavato . Abita  in  America  , ove  fi  pafee  di  Coli- 
brj , e di  altri  uccelletti . 

4.  La  Tarantola.  A.TAnANTuiA.  Die  Tarantel. 

E’  gialliccia  grigia  , al  di  fotto  nera  ; ha  i piedi  grof- 

fi , e al  di  lotto  fognati  con  fäfee  nere  . Abita  nella  Pu- 
glia . La  famofa  malattia  , che  li  attribuifee  al  veleno  di 
tale  infetto  , non  viene  da  quello  , ma  da  mali  iflerici  ; e 
la  cura  per  rnezzo  della  mulica  dee  enumerarli  tra  gli  in- 
ganni , e le  fuperllizioni  . 

(T.)  ,,  SI  la  cagione  della  malattia  aferitta  al  mor- 
,,  fo  della  Tarantola  come  il  rimedio  derivato  dall’  armo- 
,,  nia  fono  oggetti , fu  dei  quali  converrebbe  fare  più  di- 
,,  ligenti  odérvazioni . Lodovico  Valletta  ( de  Phalangio 
,,  Apul.  Neapol.  1706.  la.  ) ferivo  , che  anche  in  fan- 
,,  ciulli  monicati  dalla  Tarantola  li  videro  effetti  limili  a 
,,  quelli , che  offervanfi  in  perfone  adulte  : il  che  le  fof- 
,,  fe  vero , non  potrebbe  avere  generalmente  luogo  quel- 
,,  la  cagione  di  malattia  , che  l’ autore  fodituifee  al  moir- 
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„ fo  della  Tarantola . Quanto  alla  Malica  non  è ignoto  ; 
,,  che  elfa  sì  pel  filico  movimento  che  produce  nell’  aria 
,,  e nelle  fibre  del  corpo  umano , come  per  una  certa 
,,  corrilpondenza  di  alcune  date  armonie  alla  fifica  cofti- 
,,  tuzione  di  un  infermo  , può  produrre  de’  cangiamenti 
,,  connderabili  e vantaggiofi  in  qujlche  malattia  . Se  però 
,,  l’armonia  abbia  qualche  influenza  fui  co  i detti  Taran- 
,,  telati  r efperieuza  fola  può  deciderlo  . Ma  il  paefe  , in 
,,  cui  tale  malattia  interviene  , è ancora  troppo  rozzo 
,,  per  potervili  trovar  perfone  atte  a farvi  un  numero 
„ lufficiente  di  efatte  elperienze  ; e tanto  piò  quanto  che 
,,  è certo  » che  alcuni  per  certi  fini  fi  fingono  tarantola- 
,,  ti,  conti  afacendo  tutti  i fintomi  attribuiti  a quefta  in^. 
,,  ferinità  — V.  Georg.  Baglivi  dilf,  de  Anatome  , morfu 
,,  & effedibus  Tarantulae , 

5.  L’Aragno  ballp.rino  . A.  scesici..  Die  hUp-» 

fende  Spinne  . L’  A.  fauteufe  . 

E’  nero  con  tre  ftrifee  bianche  , oblique  , e in  forma 
di  mezza  croce  ; fpelfo  va  faltellando  fui  muri . E. 

6.  L’  Aragno  seccato  . A.  s^ccjIt^.  Die  Sakfpinne, 

Ha  r addomine  ovale  , ed  ofeuro  bruno . Abita  fui  ter- 
reno , e fempre  porta  feco  le  fue  uova  . E. 

LXXXfl.  Lo  Scorpione.  Scorpio  . Skorpion.  Le. 

Scorpìon  . 

Il  capo , ed  il  torace  fono  conneffi  ; alla  bocca  ha  1. 
zanne  grandi , e in  forma  di  forbice  ; ha  4.  mafcelle  cornee 
fornite  di  uncini , un  labbro  felfo  , ed  ottufo , 8.  occhj 
di  cui  a.  fono  nel  mezzo , e 3.  da  ciafeuna  parte  del 
petto  ; 8.  piedi , una  coda  articolata  , terminata  all’  ef- 
tremità  da  una  punta  curva  ; a.  pettini  al  di  fotto  tra  il 
petto  , ed  il  ventre  . V.  tav.  IX.  f.  11  b. 

In  una  vefcichetta , che  ha  nella  coda  , contienfi  un 
umore  , col  quale  difendefi  contro  ai  fuoi  nemici  : effo  la 
gira  verfo  il  dorfo  , e lateralmenre  , e colla  punta  li  fe- 
rifee  , e tolto  infinua  nella  ferita  1’  accennato  umore  . Si 
conghiettura  , che  quello  umore  , che  in  quelli  infetti  ir- 
ritati fempre  fi  trova  , lia  velenofo  ; ma  finora  ciò  non  fi 
è ancora  dimollrato  con  decifive  elperienze  • Certamento 
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io  Scorpione  d’  Europa  non  è velenofo  . Gli  Scorpioni  vi»' 
vono  in  luoghi  umidi  , fi  pafcono  di  diverfi  infetti , e fo- 
no lenti . Alcuni  richiamano  in  dubbio  l’ efperienza  del 
Redi , con  cui  provò , che  gli  Scorpioni  fono  vivipari . 
Nelle  Spezierie  fi  prepara  l’ olio  di  Scorpione  ; il  quale 
però  non  ha  molta  utilità  . Avvene  6.  fpecie  . 

(TJ  „ Noi  fogliamo  chiamare  velenoil  quegli  animali , 
j,  i quali  o con  morfo  , o con  puntura  , o con  altro  limile 
modo  infinuando  nel  fangue  di  qualche  altro  animale  un 
„ certo  umore  gli  cagionano  la  morte  . Gii  efi'etti  però 
„ dell’  umore  velenofo  in  generale  fono  proporzionali  al- 
5,  la  quantità  , e qualità  del  medelimo  ; altronde  in  uno 
„ llelTò  animale  velenofo  , il  veleno  talora  è più  o meno 
,,  copiofo  , più  o meno  attivo  fecondo  le  ftagioni , ed  i 
,,  climi  in  cui  vive  . Quindi  un  animale  può  eifere  mor- 
,,  tale  per  altri  piccoli  animali , e non  per  altri  più  grandi  ; 
,,  come  pure  lo  può  eifere  nelle  ftagioni , e nelle  regioni 
„ calde  , e non  nelle  fredde  o temperate . Come  quelli 
,,  principj  fieno  da  applicarli  agli  Scorpioni  la  fola  efpe- 
5,  rienza  ci  può  fervire  di  norma  . Ora  per  le  olfervazio- 
,,  ni  del  ReJi  ( Efperienze  intorno  agli  infetti^  gli  Scor- 
„ pioni  d’ Africa  fono  certamente  mortali  a molti  animali 
,,  di  mediocre  grandezza  . Per  le  efperienze  del  Mauser- 
5,  tuìs  gii  Scorpioni  di  Montpellieri , luogo  certamente  di 
5,  temperato  clima  , giungono  in  certi  tempi  a far  morire 
,,  anche  i cani  ( Acad.  des  fciences  an.  1731.).  Finalmente 
,,  il  Valitfnieri  ( op.  t.  III.  ) trovò  , che  anche  gli  Scor- 
,,  pioni  d’ Italia  in  certe  ftagioni  calde  cagionano  a diverli 
„ animali  la  morte.  Quindi  per  rapporto  agli  Scorpioni 
5,  Europei  fi  può  dire  al  più  , che  elfi  non  fono  velenofi 
,,  o mortiferi,  quando  fieno  di  climi  freddi,  qufti  fono 
j,  quelli  abitati  dall’  Autore  . Si  può  parimenti  aderire , 
5,  che  tali  Scorpioni  Europei  non  fogliono  eifere  mortiferi 
,,  all’  uomo  già  crefciuto  ad  una  certa  grandezza  . 

„ Quanto  al  dubbio  fe  gli  Scorpioni  fieno  vivipari , 
,,  elfo  è del  tutto  fenza  fondamento.*  Il  Redi  alficura  , che 
,,  non  folo  vide  varie  femine  di  qucfta  fpecie  partorire 
,,  da  fino  a 38.  Scorpioncini , mache  inoltre  avendone 
,,  aperte  alcune  prima  del  parto  vi  trovò  i feti  già  for- 
„ mati.  La  diifertazione  ftampatj  in  Padova  nel  1758.  dal 
5,  sig.  Dott.  Vandelli  è pure  una  deciliva  conferma  delle 
„ oii’ei  vazioni  Recliane  . N iij 


Sezione  Vllt. 


/ 


19B 


I.  Lo  Scorpione  Africano  . S.Arsn.  Die  Afri- 
canifche  Sk. 

1 pettini  hanno  13.  denti;  le  zanne  fono  pelofe  . Tro- 
vafi  nelle  Indie  , e nell’  Africa  . 


ì.  Lo  Scorpione  Europeo  . S.Evhopevs  . Die  Euro- 
pàifche  Sk. 

t pettini  hanno  14.  in  18.  denti,  le  forbici  fono  an- 
j;oIate  . Trovafi  in  Italia , nella  Francia  , e negli  Svizzeri . 
'Tav.  IX.  f.  a.  Nella  fig.  ai.  b.  fono  rapprefentati  i 

pettini  ingranditi . 

LXXXilI.  Il  Granchio  . C^tucrn.  Der  Krebs . l’J?- 
creviße  . 

Ha  due  inafcelle  cornee  , 6.  zanne  filiformi , delle  quali 
le  pofteriori  fono  fituate  fülle  mafcelle  ; un  labbro  mem- 
branofo  triplicato  ; 4.  antenne  fituate  fotto  gli  occhj  ; 
8.  piedi,  e di  rado  6.,  io.,  o il.;  due  branche  a for- 
ma di  tanaglie  ; 1.  occhi  mobili  fituati  fü  uno  flelo , e 
tra  loro  molto  difianti . 

Il  corpo  è coperto  di  un  gufclo  duro  ^ e crofiaceo  , 
la  coda  è articolata  , e inerme . I Granchj  vivono  nell’ 
acqua  , e per  lo  piìi  in  mare  ; pochi  fiatino  nei  fiumi  ; ed 
alcune  fpecie  vanno  anche  all’  afciutto  , e vi  fianno  circa 
un  mefe  . Il  loro  pafcolo  confifie  in  vermi , in  pefciolini , 
ed  in  altri  animali  sì  vivi , che  morti . I mafchj  hanno  gli 
organi  della  generazione  dupplicari  ; e le  femine  due 
ovaje  : quando  fi  accoppiano  la  femina  fi  mette  a giacere 
fui  dorfo  : depone  molte  uova  , che  fotto  la  coda  riman- 
gono attaccate , ed  ivi  pure  fono  covate . Dalle  uova  naf- 
cono  tofio  granchj  novelli , i quali  crefcono,  ed  ogni  an- 
no mutano  la  pelle  , o il  gufcio  . Allorché  avviene 
quefio  cangiamento  trovanfi  nei  mafchj  le  pietre  chiamate 
dei  Granchj  {lapides  cancrorum)  ; ma  prima  o dopo  tal 
tempo  non  più  vi  fi  trovano  . Ai  Granchj  rinnuovanli  pre- 
fiamente  i piedi  , e le  branche  , che  ad  efii  fi  fiaccano . 
Del  refio  quefii  infetti  fono  molto  diverfi  si  nella  forma  , 
che  nella  grandezza  , e in  diverfe  parti  fingolari  : onde 
da  alcuni  fono  fiati  difiribuiti  in  diverfi  generi . Il 
hricio  ne  forma  un  ordme  particolare  Agonata)  ^ difiinto 
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ifl  6.  generi,  cioè  Cancer,  Pagurus,  Scyllarus  ^ Aßacus  , 
Squilla  , Gantmarus . Per  lo  piii  fono  buoni  a rajugürfi , 
e faporiri  ; alcuni  però  fono  velenoii , allorachè  hanno 
mangiare  piante  velenofe  * Linneo  ne  ha  HUt  fpecie  dhhi- 
buite  in  3.  famiglie  . 

(A)  Con  coda  corta  . Brachxurì  < Kurtzgefch- 
wanzfe  Tafchenkrebfe . 

Quelli  per  lo  piò  portano  la  loro  coda  fotto  il  ven- 
tre -,  hanno  il  corpo  corto , e largo  , ed  alcune  fpecie  fo- 
no aliai  grolle  . • 

I.  Il  Granchio  Contadino.  C.  ruricoza  4 Die 
Landkrabbe  . 

Ha  il  torace  lifcio  , e non  intagliato  , e anteriormente 
attuo  ; gli  ultimi  due  articoli  dei  piedi  fono  fpinofi  tutto 
all’  istorno  . E’  Americano  . Dopo  1’  accoppiamento  li  riti- 
ra nù  bofchi  inlieme  colla  fua  covata  novella  ; e quando 
i nodelli  fono  crefciuti , fi  dirigono  dirittamente  verfo  il 
mare  camminando  all'  indietro  . Quando  fi  prendono,  fi  at- 
facctno  ai  diti  colle  loro  branche  , e lafciando  quede  ade- 
renti ai  diti  medefimi , fi  pongono  velocemente  in  fuga  . 
IVlàngiano  volentieri  il  frutto  della  Mancinella , onde 
'fpilfo  fono  velenofi  . 

1.  Il  Granchio  ripario  . C.  mosnas  . Die  Strand- 
krabbe . 

Il  torace  è mediocremente  lifcio  con  5.  dentature  da 
amie  le  parti . Alla  radice  delle  branche  ha  un  dente  ri- 
levito  ; i piedi  fono  pelofi  , ed  i pofieriori  acuti . Quella 
è h fpecie  pih  comune  tra  le  coinmefiibili  efillenti  nei 
aiari  fetrentrionali , d’  onde  efce  palleggiando  fülle  ilrade, 
o r.pe  vicine  . 

3.  Il  Granciporro.  C.  Pagurus  . Der  gemeine 
. Tafchenkrebs . 

Il  torace  ha  da  ambe  le  parti  9.  piegature  ottufe  -, 
le  punte  delle  branche  fono  nere . E’  buono  a mangiarfi, 
e nallìnie  in  Ottobre  è molto  faporito . Vive  nei  mari 
let'entrionali . Il  Minafi  pretende  di  avere  feoperto  in 
Granchio  un  organo  dell’  udito  ( dilfi  dei  tirapanetti 
' >1  iv 
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dell’ udito  fcoperti  nel  Granchio  Paguro.  Nap  ^•) 

il  che  dal  Kojilin  è confermato  nelle  lettere  fuli’  Iftoria 
nat.  dell’  Ifola  d’  Elba  . Egli  defcrive  due  tiinpanetti  fotti- 
li  , coperti  di  una  pelle  , e giacenti  in  piano  , fu  dei  qua- 
li r aria  , quando  1’  animale  è a terra  , può  immediatamen- 
te agire  , ed  i quali  dall’  accennata  pelle  vengono  difefi  si 
che  r a. qua  non  vi  pofla  penetrare  . Anche  il  Fabricin 
atferifce  nei  Granchi  1’  efiflenza  degli  organi  dell’  udito  , 
V.  Leipz.  Mag.  zur  Naturkunde  ec.  178z.  i.  St.  8.  p.  14J. 

(B)  PAR/^SSITICI  . P^HASITtCJ  ^ CAUVA  APHYZZA. 

Kalfchwänze  , Schnekkenkrebfe  . 

Quelli  hanno  la  coda  nuda , onde  vanno  ad  abitate 
in  conchiglie  vote . 

4.  Il  Gr.  Bernarijo  . C.  Bernhardvs  . Der  Jer- 

nhardkrebs  . 

Ha  la  coda  mediocremente  lunga  , le  branche  in  for- 
ma di  cuore , ed  aculeate , la  delira  delle  quali  è piò 
grande  della  finillra  . V''ive  nei  mari  Europei . 

( C ) Con  goda  lunga  . Macrouri  . Langgefch- 

wanzte  . 

Quelli  hanno  4.  antenne  lunghe  , delle  quali  le  pc- 
Ileriori  fono  felTe  ; ed  elfi  fi  poltbno  più  propriainene 
chiamare  Gamberi . 

5.  Il  Gambero  di  mare  , o Gammaro.  C.  Gam- 

marus . Der  Hummer.  L’  Homard. 

Lo  feudo  del  dorfo  è lifeio  ; il  rollro  lateralment<  è 
dentato  , ed  alla  radice  fuperiormente  fornito  di  un  deflte 
duplicato.  I Gammiri  piii  grolTi  fono  lunghi  3.  piedi,  e 
pefano  iz.  libbre . Sono  buoni  a mangiarfi , e da  Londra, 
ed  Amllerdam  fi  portano  lino  in  Norvegia . 

6.  Il  Gambero  fluviale  , o Astace  . C.  Asta- 

CVS.  Der  Fluskrebs . U Ecreviße . 

Lo  feudo  del  dorfo  è lifeio , il  rollro  ai  fianchi  è 
dentato  , ed  alla  radice  di  fopra  fornito  di  un  dente  feiü- 
plice  . Abita  nei  fiumi , e negli  llagni . Elfo  fi  può  coti- 
fervar  vivo  per  qualche  tempo  tenendolo  in  luogo  firefeo, 
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e tra  foglie  umide,  fpruzz  ndolo  di  aceto,  e mantenen- 
dolo con  fegato  di  bue  . Ma  fe  11  cangia  il  tempo  , o di- 
viene procellofo  , ordinariamente  muore  quando  Iia  fuori 
dell  acqua . £. 

7.  Il  Gambero  Camerugia  , o Sparnochia  . 

C.Craugon.  Die  Garnele.  Caramuttc  ^ Ckcvrctte. 

Ha  Io  feudo  del  dorfo  lifeio  , il  roilro  fenza  denti , 
un’  unghia  delle  branche  pih  lunga  dell’  alrra . E’  un  pic- 
colo gambero  del  mar  Baltico  , che  mangiato  con  aceto  , 
e pepe  è molto  laporito  . 

8.  Il  G.  Locusta.  C.  Locusta.  Der  Heufchrek- 

kenkrebs  . 

Il  corpo  ha  14.  articoli , 4.  branche  con  un’  unghia 
mobile,  ed  inoltre  14.  piedi  colle  cofee  femplici , delle 
quali  le  pofleriori  fono  rivolte  indietro  . Trovafi  fülle  ri- 
pe del  mare,  ed  anche  nelle  fontane,  e nei  folfi.  Nuota 
fdrajato  fui  dorfo  . E. 

9.  Il  Gambero  PuLiCE  . C.Puiex.  Der  Flohkrebs, 

La  Crevette  des  ruißeaux  . 

Ha  4.  branche  con  un’  unghia  mobile  , ed  in  obre  io. 
piedi.  Trovali  in  gran  copia  alle  rive  del  mare  fetten- 
trion.de  ; falta  , ed  è dannofo  ai  pefei,  mentre  elfo  alle 
loro  branchie  produce  dei  tumori . E. 

Verfuch  einer  NaturgeLhichte  der  Krabben  , und 
Krebfe  : nebB  einer  fyBeraatifchen  Befthreibung  ihrer  ver- 
(chiedenen  arten  von  Jok.  Fried  IVilh.  Herbß  I-IJI.  Heft. 
Zürich  17^2,.  4,  ( Si  profegue  ) . 

LXXXIV.  Il  Monocolo.  Monocuzvs  , Schilclfloh  . 

Le  Monocle  . 

Ha  i piedi  nuotatorj  ; il  corpo  coperto  con  un  gufeio, 
due  occhj  nello  feudo  inheme  crefeiuti  . 

Il  Linneo  annovera  a queBo  genere  molti  infetti 
acquatici , che  fecondo  offervaziom  più  efatte  voglionft 
in  piu  generi  diBinguere  . 

Secondo  le  olfer\ azioni  àeA  Müller  il  gufeio,  che 
copre  il  corpo  di  queBi  infetti  , è compoBo  ora  di  un 
impoBa  , 0 valvula  , ora  di  due:  onde  ne  forma  i generi 
feguenti . 


( A ) Cf)l  gufcìo  univalve  < 

Amymone:  che  ha  i.  occhio,  e 4.  piedi. 

Binoculüs;  che  ha  a.  occhj , e 4.,  6.,  ov- 
vero 8.  piedi . 

Nauplius:  che  è privo  d’occhj,  ed  ha  ó. piedi. 

( B ) col  gufcìo  bivalvo  . 

Cypris  : che  ha  i.  occhio,  4,  piedi,  e le  anten- 
ne in  forma  eli  pelo  . 

Ly  NCE  US  : che  ha  1.  occhj,  8.  piedi,  e le  an- 
tenne in  forma  di  pelo  . 

Daphnia  : che  ha  un  occhio,  8.  in  la.  piedi,  é 
le  antenne  raraofe  . 

La  loro  (loria  non  è ancora  compiutamente  nota  : 
mutano  la  pelle  ogni  anno  ; e portano  nel  ventre  uova  ^ 
, e animali  viventi  : fervono  di  pafcolo  ai  pefei , agli  in- 
fetti d’  acqua  , ed  ai  polipi . 

(T.  ) ,,  Di  quell'  Infetti  il  Linneo  nota  la  fingolare 
„ proprietà  in  altri  Infetti,  e Vermi  di  poi  riconofeiuta , 
„ cioè  di  rivivere  per  infusione  di  acqua  dopo  eifere  Itati 
„ dileccati . 

I.  Il  Monocolo  Polifemo.  M.  Tolyphemvs  , 
Der  Molukifche  Krebs  . 

Il  gufeio  è egualmente  rilevato  ; la  giuntura  tra  la 
parte  anteriore  del  corpo  , e la  polteriore  è lunata  : l'or- 
lo dell’  addomine  è merlato , e la  coda  è lunga  , e a for- 
ma di  lefina  . Quella  è la  fpecle  pili  grande  d’ Infetti . Lo 
feudo  è duro,  e colla  coda  può  quello  infetto  fare  una 
grande  ferita . Vive  nelle  Indie . 

1.  Il  Monocolo  Apode  . M.  Apvs  ( Sinoculus  pa- 
lufiris  Müll.  ) Der  Kiefenfus  . Le  Binocle  à queue 
en  filecs  . 

Gli  occhj  fono  fituati  al  di  fopra  ; il  gufeio  è rita- 
gliato al  di  dietro  ; ed  alla  coda  fono  a.  ferole . 

Quella  fpecie  in  vece  dei  piedi  ha  alcune  branchie  in 
forma  di  alette . Lo  Schäfer  llima  , che  il  numero  delle 
articolazioni  di  quello  infetto  afcenda  a a.  milioni  < La 
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fua  vita  è affai  ferma . Al  difeccarfi  degli  ftagni , in  cui 
abita  , non  dà  più  alcun  fegno  di  vita  ; ma  ritornando  le 
acque , ricupera  il  primiero  fuo  vigore  . E. 

WJoh.  Beckmanns  Beitrag  zur  Naturgefchichte  des  Kie- 
ienfuffes  . Narurf.  VII.  p.  36.  j e il  Lofchge  in  Naturt.  XIX.  / 
p.  60.  tav  3. 

3.  IL  Monocolo  quadricorne  . M.  quAnmcon- 

2iis  ( Cyclops  quadricornis  . Der  vierhör- 

nige  S.  Le  Monocle  à queue  fourchue  . 

Ha  4.  antenne  raraofe  , e la  coda  diritta  , e feffa , 
La  femina  porta  le  ovaje  vicino  alla  coda  in  forma  di  due 
grappoli . Et 

4.  Il  Monocolo  concaceo  . M.  covchacevs  . 

( Cypris  pubera  Müll.  ) . Der  Mufchelänliche  S. 
Le  M.  à coquille  longue  . 

Ha  le  antenne  in  forma  di  peli,  il  gufcio  bivalvo; 
ed  è ovale , e lanuto , E, 

V.  O.  F.  Müller  de  Monoculis  nelle  Tranfaz.  Fil. 
voi.  LXI.  1771.  p.  a^o. , & Zool.  D.  prodrora.  Quello 
acuto  ed  efàtto  offervatore  ha  anche  formata  una  com- 
piuta fforia  di  queflo  Infetto  . 

LXXXV.  L’ Aselluccio  , Oviscus.  Affel , Kellere- 
fe1  . Le  Cloport . 

Ha  le  mafcelle  dentate  , 4.  zanne  filiformi  ; 4. , o a. 
antenne  , ora  fetolari  j ora  filiformi  ; il  corpo  ovale  , 
articolato  , e 14.  piedi . 

La  femina  fi  fgrava  delle  uova , ma  le  cova  in  un 
facco  , che  ha  fotto  il  ventre  . La  maggior  parte  abita 
in  mare  , e pochi  Hanno  in  luoghi  umidi  di  terra  fer- 
ma . Si  pafcono  di  piante , e dell’  umidità  del  Salnitro  j 
ed  alcuni  anche  del  fangue  di  Pefci . 

1.  L’ Aselluccio  Sanguisuga.  O.  Psora,  Der 

Oskabiörn . 

Ha  4.  antenne , il  ventre  nudo , la  coda  rotondata , 
ed  acuta.  Vive  nel  mare  fettentrionale  pafcendoli  del  fan- 
gue del  Pefce  Morva.  V.  Berlin.  Befch.  i.  pag.  a9a,  r. 
7.  f.  A,  B, 
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a.  L'Aselluccio  delle  cantine  , ó Porcel» 
LETTO  . 0.  Aszllus  . Der  Kelleraflel . Le  Cl, 
ordinaire  . 

E’  ovale  , ha  la  coda  ottufa  ; abita  nelle  cantirte , nei 
muri  umidi  ec. , fa  di  un  odore  difguflofo  , ed  ha  un  fa- 
pore  falfo  . Si  prende  internamente  come  medicina  diure- 
tica , e particolarmente  viene  raccomandato  per  l’ idro- 
pisia . E. 

3.  L’Aselluccio  Armadillo.  0.  Armaduzo  . 
Der  Steinitìel. 

E’  ovale  colla  coda  intera , e ottufa  ; eflTo  riduce  il 
fuo  corpo  in  una  palla , come  fa  1’  Armadillo  : vive  fotto 
le  pietre  . E. 

LXXXVI.  La  Scolopendra  . Scozopendra  . Der 
Skolopender . 

Ha  il  corpo  lungo , dilatato , appiattito , divifo  in 
varj  articoli,  1’ ultimo  de’ quali  è fornito  di  due  piedi. 
Le  mafcelle  fono  inarcate  , e dentate  ; ha  1.  zanne  , e 
le  antenne  fetolari . 

A queft’  Infetti , a mifura  che  crefcono  , fi  aggiungo- 
no dopo  ciafcuno  cangiamento  di  pelle  , e poco  a poco 
altri  articoli . 

I.  La  Scolopendra  tanagliuzza  . Se.  forfjca- 
TA . Der  fcheren  Sk. 

Ha  15.  piedi  per  parte.  E. 

a.  La  Scolopendra  mordente.  Se.  morsitaks  . 
Der  indianifche  Sk. 

Ha  ao.  piedi  da  ciafeuna  parte . E’  indiana . 

3.  La  Se.  elettrica  . S.  ziECTRieA . Der  Elektrif- 
che  Sk. 

Suole  avere  70.  piedi , e rifplende  all’  ofeuro . E. 

(T.)  ,,  Il  numero  dei  piedi  di  quello  infetto  non  è 
,,  ben  determinato , nè  elfi  ordinariamente  fi  polfono  efat- 
s,  tamente  numerare  . 
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LXXXVII.  Il  Millepiedi  ,Juzvs  . Der  Vielfiis  . Le 
Jule , 

Il  corpo  è lungo  , a ciafcun  articolo  ha  a.  paja  dì 
piedi  ; le  mal'celle  lono  dentate  , e felle , ha  4.  zanne  , 
c le  antenne  tiliformi  . 

Vive  di  piccoli  infetti  fotto  le  pietre , e fi  rotola  in 
forma  di  fpira . 

I,  Il  Millepiedi  terrestre.  S.  ierrestmis  , 
Der  Erdvielfus  . 

Ha  100.  piedi  da  ciafcuna  parte . E, 

' 5.  2,38. 

Oltre  la  diftribuzione  Linneana  degli  Infetti , che  ab-i 
biamo  arrecata  , le  feguenti  fono  parimenti  degne  di  of- 
fervazlone  . Il  De  Geer  forma  le  leguenti  dalli  . l.  I Le- 
pidopteri , 1.  Le  Tignuole  d’acqua,  e le  Elimere  . 3.  il 
rimanente  dei  Neuropteri.  4.  Gli  Imenopteri . 5.  Gli  In- 
fetti con  4.  ali  membranofe  ed  un  forbitojo  -,  tali  fono  il 
Rodifiore  , i Gorgoglioni , il  Chermes  , e le  Cicale  . 6. 
Colle  ali  dimezzate  , e con  una  probofeide  ; tali  fono  i 
Cimici  d’  acqua , e comuni  . 7.  Dcrmaptera , cioè  gli  In- 
fetti colle  ali  copritrici  membranofe:  tali  fono  i Grilli. 
8,  Gli  Scarabei.  9,  Le  Molche,  io.  Gli  infetti  fenz’ ali . 

Le  divihoni  del  sig.  Laicharting  fono  le  llellè  , ma  ef- 
prelfe  con  altri  ma  non  ben  inteli  nomi . 

Il  babricio  determina  le  dalli  fecondo  gli  organi  de- 
ftinati  a mangiare,  i,  Elcuterata  ^ cioè  forniti  di  mafcelle 
alla  bocca,  come  fono  gli  Scarabei,  a.  Ulonata,  cioè  for- 
niti di  mafcelle  coperte  di  un  elmo  ottufo  . 3.  Synijiata  ^ 
che  hanno  I’  elmo  connelfo  colle  mafcelle  . 4.  Agonata  , 
cioè  mancanti  della  mafcella  inferiore  , come  i Granchj . 
5.  Unogdta  , che  hanno  la  mafcella  inferiore  uncinata  . 6, 
Gloßatd  , cioè  forniti  di  lingua  , come  i Lepidopteri . 7. 
Ryngota  , che  hanno  un  forbitojo  articolato  , come  i Ci- 
mici . 8.  Antliata , cioè  forniti  di  una  guaina  non  artico- 
lata come  le  Mofche  . 

Il  Schiffermiiller  comincia  dai  Lepidopteri  ponendo  pri- 
mamente le  Sfingi  liccome  quelle , che  egli  crede  eifere  na- 
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turalmente  connefle  cogli  uccelli  e immediatamente  coi 
Colibrj . Dippoi  connette  gli  Scarabei  cogli  infetti  apteri , 
e coperti  di  gufcio  . 

Lo  Scopali  divide  gli  infetti  in  J.  dalli,  i.  Lucifuga  ^ 
offia  gli  infetti  privi  d’  ali . a.  Gymnoptera  forniti  di  ali  nu- 
de , come  le  mofche  , e le  Vefpe  . Lepidoptera . Pro- 
bofcidea , che  hanno  una  probofcide  , e le  ali  dimezzate , 
5.  Coleopura,  come  fono  gli  Scarabei  a’ quali  aggiugne  le 
piatte  , i Grilli , ed  i Grillacci . 

5.  a39. 

Alla  cognizione  perfetta  degli  infetti  richicdefi  di  avere 
una  collezione  non  folo  degli  infetti  compiuti , ma  anche 
dei  loro  bachi , e delle  larve . I bachi  però  diflicilraente 
fi  polfono  confervare  , e fembra  che  la  miglior  maniera 
fia  di  tenerli  nello  fpirito  di  vino  dolcificato  con  zuccaro  . 

Ogni  Infetto  o fi  prende  nella  lua  forma  compiuta  , 
o in  forma  di  larva  , lafqiandolo  da  fe  ftelfo  fviUìppare  ; 
o finalmente  ( il  che  è meglio  ) fi  prende  il  bacco  , e fi 
alleva  per  averne  l' infetto  dopo  la  trasformazione . Ciaf- 
fcun’ Infetto  s’infilza  in  un  ago,  e fi  filfa  in  unaCalfetta, 
chiudendola  efattamente  per  impedirvi  l’ accelfo  della  pol- 
vere , e di  altri  vivi  infetti;  oppure  ognuno  fi  conferva- 
in  una  calfetta  particolare  tra  due  vetri , cosi  che  fi  pof- 
fa  vedere  da  ambedue  le  parti  ; e quefio  è il  metodo  più 
ficuro  . Di  ciafcun  Infetto  fi  raccoglie  il  mafchio  e la  femi- 
na  , mafiime  quando  tra  l’ uno  e 1’  altra  avvi  qualche  diffe- 
renza collante , 

Erxlebens  Anwe ifung  Infekten  zu  famlen  in  Hannover. 
Magaz.  1765.  30.  40.  St. , p.  609.  V.  anche  gli  Scrittori 
fopraccitati  alla  pag.  16,  — 1.  F.  Mùnekens  Anleitung  in 
Naturf.  I.  St.  pag.  229.  — D.  Schmiedleins  Tafchenbuch 
für  Infektenfreunde  ; Leip.  1784.  8. 
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fT.)  DELLA  MANIERA 

J)i  prendere , di  preparare  , e di  confervare  diverjì  generi 
J’ Infetti , ed  i loro  Bachi , 

£jGLI  non  è tanto  facile,  quanto  fembra,  il  fare  una 
,,  fctlta  collezione  d’ Infetti . Per  ogni  dalle  richiedefi 
„ una  particolare  attenzione  , mafiunamente  che  ogni  in- 
,,  dividuo  è fornito  di  mezzi  per  fottrarù  alla  villa  di  chi 
„ ne  va  in  cerca  . E’  bensì  molto  agevole  cofa  il  prendere 
,,  in  una  fola  ellate  gran  numero  di  Papilioni , di  Scara- 
,,  bei , di  Mofche  , e umili  : giacché  trovanfene  quafi  fu 
,,  ogni  pi  nta,  anzi  fu  ogni  bore;  e ad  ogni  palio  c’in- 
,,  contriamo  in  Infetti , i quali  al  noliro  avvicinamento 
,,  li  mettono  in  fuga  , e fuggendo  li  elpongono  ad  elfer 
j.  preli . Ma  le  Collezioni  fatte  in  quello  modo  hanno  due 
,,  fvantaggi , Primamente  molti  infetti  nel  prenderli  li  gua- 
,,  flano  ; tra  quali  malTìmamente  fono  i Papilioni , i cui 
,,  colori  col  cadere  delle  fquamette  , o polveri  delle  loro 
,,  ali  li  guallano  , e guaiti  che  fieno  , non  più  pollòno 
,,  fomminidrare  quei  fegni  caratterillici , per  cui  fi  foglio-* 
,,  no  diltinguere  le  loro  fpecie  . Inoltre  dal  polfedere  i 
,,  femplici  Papilioni  non  li  polfono  conofeere  le  loro  tras- 
„ formazioni , la  notizia  delle  quali  per  un  uomo  fenfato 
,,  è certamente  più  importante  di  quel  che  fia  una  copiofa 
,,  Collezione  d’ Infetti . Perlocchò  la  bellezza  delle  Col- 
,,  lezioni , e l' idruzione  richiedono  , che  li  allevino  i ba- 
,,  chi  di  tali  infetti , affinchè  da  quelli  fi  abbiano  quedi  di 
,,  una  compiuta  bellezza.  Ma  poiché  i bachi  di  molte  Ipe- 
,,  eie  di  Papilioni  a noi  note  hnora  fi  fono  fottratti  alle 
,,  nodre  ricerche , perciò  in  quelle  fpecie  è necelfario  il 
,,  prender  al  volo  i Papilioni  lleffi  . 

,,  Per  prenderli  lènza  guallarli  li  fono  inventari  varj 
,,  dromenti  ; ma  gioverà  prima  di  defcriverli  efpor- 
,,  re  le  diverfe  maniere  , ed  indullrie  , che  ogni  genere 
,,  fuole  porre  in  opera  per  nafconderli , o per  eludere  le 
,,  nodre  ricerche, 

,,  Già  è noto  , che  il  Linneo  ha  divifi  i Papilioni  in 
tre  generi,  cioè  farfalle,  Sfingi,  e Falene,  Le  prime 
,,  volano  di  giorno , le  feconde  al  tramontar  del  Sole , 
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e fui  far  della  fera  , le  terze  di  notte . Quella  divifiox' 
ne  febbene  iia  foggetta  a qualche  eccezione  , giacché  al- 
cune Stingi , e Falene  volano  anche  eli  giorno  , pure 
può  eifere  ricevuta  come  abbaltanza  generale  . 

„ Le  Farfalle  fono  le  piìi  facili  a prenderfi  ; percioc- 
ché elfe  per  lo  più  fono  coperte  di  colori  tanto  chiari , 
e lucenti  che  non  poifono  lotrrarfi  alla  villa  , e dippiù 
non  mai  fi  nafeondono  in  luoghi  ofeuri , ficcome  fanno 
le  Falene  , quando  li  da  loro  la  caccia  ; vanno  fempre 
fvolazzando  per  l’aria,  o intorno  a qualche  fiore;  on- 
de per  elfer  prefe  non  richiedono  altro  che  un  poco 
di  deprezza  e di  pazienza  . Solo  la  grande  Farfalla  del 
Pioppo  , r Iride  , e la  Camilh  fono  alquanto  più  focof© 
deile  altre  , ma  iiccome  amano  di  (lare  in  luoghi  umi- 
di, o fugli  eferementi  degli  animali , cosi  facilmente  vi  li 
può  allora  accollare  per  prenderle  . Dei  Papilioni  finora 
noti  non  fi  conofee  le  non  la  metà  dei  bachi , e di  tutti 
i bachi  i più  diilicili  a trovarfi  fono  quegli  delle  accen- 
nate Farfalle. 

„ Più  di.ncdi  a prenderli  fono  le  Sfingi  , ficcome 
quelle,  che  hmno  un  volo  più  rapido,  e non  vanno 
mai  a poni  fui  fiori  ; perciocché  Iiccome  elfe  fucchwno 
il  loro  nutrimento  per  mezzo  di  una  probofeide  molto  lun- 
ga , e fpirale , cosi  Hanno  fempre  ad  una  certa  ditlniiza 
fiori , la  quale  talora  é eli  4.  o 5.  pollici . Elie  volano 
dal  tramontar  del  Sole  fino  .i  mezza  notte  , alcune  però 
girano  anche  di  giorno  , tra  le  quali  fono  la  Stinge  huci- 
forme , e la  Sfinge  delle  Stellate  ; e per  prenderle  richie- 
defi  molta  dellrezza  , ed  agilità  . Quelle  , che  non  fono 
fornite  di  probofeide  fpirale  , e che  perciò  non  fi  poffono 
nutrire  nell’ a>.cennata  maniera,  non  mai  trovanfi  fui 
fiori , e di  rado  fi  prendono  al  volo  . Elfe  ordinaria- 
mente dimorano  in  luoghi  poco  frequentati , nelle  cavità 
degli  Alberi , e nelle  felfyre  delle  cortecce  dei  mede- 
fimi  . La  maggior  parte  delle  Sfingi , così  come  le  Fa- 
lene volano  di  notte  al  chiaro  delle  candele;  onde  eC- 
ponendo  in  un  giardino  una  candela  accela  in  una  lan- 
terna fi  avrà  il  piacere  di  prenderne  molte , e fors’  an- 
che qualche  fpeue  rara  , e ricercata  . Nel  prender  le 
Sfingi  avvi  un  folo  inconveniente , ed  é che  Iiccome 
volano  rapidamente , così  facilmente  fi  rompono  le  loro 

ali; 
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epperò  per  averle  compiute  conviene  farle  nafcere  ciai 
,,  loro  bachi.  Il  che  non  è difficile  ad  ottenerli:  percioc^ 
,,  chè  ellend'j  le  Sfingi  per  lo  più  di  conveniente  gran- 
,,  dezza  li  fono  potuti  fcoprire  anche  quali  tutti  i loro  ba- 
3,  chi  . Solo  quelli  di  alcune  Sfingi  ad  ali  trafparenti , co- 
,,  me  è la  Sfinge  Apiforme  , e la  Velpilbrme  , fono  an- 
,,  cora  ignote  ai  Naturalilti  , febbene  li  fappia , che  vivo- 
,,  no  nell'  interno  di  certi  alberi  . 

,,  Ciò,  che  li  è detto  delle  Sfingi,  vale  in  parte  an- 
„ che  per  le  Falene  . Avvene  alcune  , che  volano  anche 
,,  di  giorno  o per  procacciarfi  il  loro  nutrimento  , o per 
-,  isfuggire  altri  animali , che  le  perl'eguitano  , e le  fanno 
,,  ufcire  dal  luogo  del  loro  ripolo  , che  effe  ordinariamen- 
,,  te  fanno  fotto  le  foglie  delle  piante  , o in  qualche  luo- 
,,  go  nafcoflo  . I colori  di  una  gran  parte  delle  Falene 
5,  tono  ofcuri , e perciò  non  fono  molto  vifibili , inoltre 
5,  fogliono  foggiornare  in  luoghi  Urani:  per  le  quali  ra- 
,,  gioni  riefce  difficile  il  farne  una  compiuta  collezione  ; 
,,  e non  fi  poffono  conofcere  le  loro  maniere  , ed  indu- 
,,  Arie  le  non  dopo  una  lunga  pratica  , e ufando  molta 
,,  affiduità  . Quello  genere  di  Papiiioni  è il  più  numerofo 
,,  tra  quelli , che  il  Linneo  defcrilfe  ; ma  le  fpecie  di  Fa- 
,,  lene  da  lui  defcritte  non  fono  neppure  la  fella  parte  di 
„ quelle  , che  furono  fcoperte  dopo  1’  ultima  edizione  del 
,,  fuo  Sillema  della  natura . 

,,  Finora  noi  conofciamo  quafi  tre  quarti  di  bachi  , 
,,  d’ onde  vengono  le  Falene  . Siccome  le  femine  fono 
,,  fommamente  feconde  , ed  una  gran  parte  di  quelli  ba- 
chi  vivono  in  compagnia  , cosi  facilmente  fi  prefentano 
,,  alia  nollra  villa  . Per  le  Helfe  ragioni  , per  cui  abbiamo 
,,  detto  doverfi  allevare  le  Sfingi  dai  loro  bachi,  valgono 
,,  per  fare  lo  lleffo  delle  Falene  ; nel  qual  modo  avremo 
5,  1’  utile  di  poterci  illruire  anche  delle  loro  trasforma- 
5,  zioni  , le  quali  nella  maggior  parte  fono  lingolari , e 11 
5,  compiono  in  luogni  nafcolli . 

,,  Più  baffo  parlerò  dei  mezzi , che  devonfi  ufare  per 
,,  trovare  i bachi,  e per  trarli  dai  luoghi  di  loro  dimora , 
„ che  fogliono  effer  colà , dove  non  mai  fi  penferebbe 
,,  a trovare  elferi  viventi . Ora  1’  ordine  richiede  , che  io 
,,  deferiva  gli  firomenti  atti  a prender  le  Farfalle  . 

,,  Il  più  comodo  è quello , che  11  rtfifoiniglia  ad  una 
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,,  forbice  , che  alle  due  elìremità  finifce  in  due  cerchj  di 
j,  grandezz.i  arbitraria  coperti  eli  un  velo  di  feta  verde  . 
,,  La  Tua  lunghezza  può  eifere  di  un  piede  , o di  un  pie- 
,,  de  , e mezzo  j è bene  che  fia  d’  acciajo  , giacché  per 
,,  la  elafticità  , e fleflibilità  di  quello  metallo  elfo  nel  por- 
,,  tarlo  , e maneggiarlo  non  fi  fpezzerà  faeihnenre  . Si  può 

,,  fare  molto  fottile  , e fi  polTono  coprire  di  pelle  i due 

,,  anelli , in  cui  s’ inlinuano  i diti , alfinchè  non  ne  (bffra- 
no  incomodo.  Se  ne  fanno  anche  di  legno,  ma  diven- 
,,  gono  troppo  voluminofi . Io  non  dico  il  modo  di  ufare 
,,  tale  ftromento  , giac.hè  ognuno  , che  lo  vede,  faciUnenie 
„ lo  intende  per  fe  medeiimo  . Solo  olferverò  , che  quello 
,,  Stromento  ferve  particolarmente  per  prender  gl’infetti 
„ al  volo  , o in  qualche  attitudine  relativa  allo  ftromento 
„ ftelfo  . Per  prender  quelli , che  per  efempio  hanno  fülle 
,,  foglie  dei  rami  degli  alberi  ad  una  altezz  i maggiore  di 
,,  quella  , a cui  fi  può  arrivare  collo  flromento  , fi  può 

,,  attaccare  un  braccio  di  quello  ad  una  pertica  , e all'  al- 

,,  tro  legjre  una  funicella  , la  quale  fervirà  ad  aprire  , e 
,,  chiudere  lo  hromento  . Avvi  dei  Papilioni  che  amano 
,,  di  har  in  terra  raallìme  in  luoghi  umidi:  quelli  con  tale 
,,  flromento  diHìcilmente  fi  potrebbero  prendere  , ma  li 
,,  confeguirà  quello  fine  con  una  fottile  rete  tela  fu  di 
,,  un  cerchio  di  ottone  o di  ferro  , il  quale  fia  connefio 
„ coir  ellremità  di  un  ballone  . Agli  Infetti  prefi  nelle  ef- 
,,  polle  maniere  fi  trapafi'erà  il  bullo  con  una  fpilla  di  ot- 
,,  tone  piò  o meno  grolfa  fecondo  la  loro  grandezza  , e 
,,  tenendo  la  fpilla  per  la  tella  li  prenderà  con  due  diti 
„ dell-i  finiilra  l’Infetto  fotto  le  ali,  e fi  fchiaccerà  quan- 
,,  to  balla  per  farlo  morire  : il  che  vuolfi  fare  per  impe- 
„ dire  il  dibattimento  delle  ali , pel  quale  elfi  verrebbero 
,,  mutilati;  quindi  fi  punteranno  in  una  Calfetta,  la  quale  xio- 
,,  vrà  eifere  di  legno  molle  , affinchè  fenza  difficoltà  vi 
,,  penetrino  le  fpille.  Si  avvertirà  ancora  a non  raetter- 
,,  ne  molti  inlieme  : perci  )cchè  febbene  per  la  corapref- 
,,  fione  alcuni  ferabrino  morti , pure  non  lo  fono  realmen- 
,,  te,  ed  in  feguito  fmno  gli  ultimi  sforzi,  per  cui  fi  flri- 
„ feiano  fopra  gli  altri  , e li  guaflano  . Per  prendere  le 
,,  Falene,  e le  Sfingi  collo  hello  flromento  conviene  por- 
,,  farli  alla  fera  in  quei  luoghi , ove  molte  piante  fiorif- 
cono  , le  quali  per  1’  odore  , che  tramandano  , attrag- 
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,,  gono  quefli  animali  . Tra  quelle  piante  fono  la  Lonicera 
iy  Caprifoglio  , quali  tutte  le  fpecie  di  Convolvoli , i Ga- 
,,  rof  ni , le  Hjlùimine  ec.  , e ficcome  alcune  di  quelle 
,,  fpecie  fìonl'cono  dal  mefe  di  Maggio  lino  al  principio 
,,  di  Autunno  , cosili  avrà  il  piacere  di  prendere  in  quelli 
,,  quattro  meli  le  diverfe  fpecie  di  Papilioni , che  vanno 
„ fuccetfu  àmente  natcendo  , 

,,  Tura  gii  altri  Infetti  non  richiedono  nel  prenderli 
„ tanta  atte. •/ione  . Sebbene  lieno  forniti  di  ali,  e abba- 
,,  llanza  veloci  per  fottrarli  alla  noilra  vilia  , pure  non 
,,  hanno  un  volo  tanto  rapido  , nè  cosi  durevole  per  is- 
,,  fuggire  facilmente  . La  maggior  parte  dei  Coleopteri  fi 
,,  può  prendere  allora  che  fono  intenti  a nutrirli . Una 
,,  gran  parte  di  quelli  Infetti  ( Scarabeus  vernator , S.  Fi~ 
,,  metarius  &c.  ) vive  fempre  negli  elcrementi  umani  , o 
,,  di  altri  animali , oppure  nei  letama) , e in  altre  fozzure 
,,  ( Tenebria  mortifagus  , 2 . Blatta' J , ed  anche  nei  Cada- 
,,  veri  {Silpha)  . Altri  abitano  nell’  interno  deile  piante 
,,  (CeraniùiXy  Elater)  , altri  fülle  foglie  { Chryjoniela)  ^ 
5,  o fui  fiori  ( Leptura  , MorJella  , Necydalis  , Cimex  , Bu~ 
,,  prejtei)  . Per  dir  breve  non  avvi  quali  nehun  luogo 
,,  filila  terra , il  quale  non  fornifea  agli  Infetti  nutrimeii- 
,,  to , o ricorsero.  Epperò  non  li  pedono  agli  Amatori 
,,  d’ Infetti  indicare  partitamente  i luoghi , dove  li  devo- 
,,  no  cercare  . Ogni  pianta  , e talora  una  pietra  ilolata 
,,  in  una  Campagna  ferve  d’  abitazione  a qualch’  uno  di 
,,  quelli  Animali , e tutti  gli  angoli  della  terra  meritano 
,,  di  eifere  eiaminati  dal  Naturalilla  , 

,,  Gl’  Imenopteri  , i Neuropti  ri  , i Dipteri  vanno 
,,  qu<.li  continuamente  fvolazzandu  per  1’  aria  , alcuni  ama- 

,,  no  i terrem  feschi,  altri  gli  umidi  , alcuni  llinno  v o- 

,,  lentieri  al  fole  , altri  in  luoghi  , che  efalano  odori  for- 
„ ti , e dimoianti . Le  Bilancetee  (Libellula)  fvolazzano 
,,  ordinariamente  per  le  praterie  vicino  alle  acque , ove 
,,  fanno  preda  di  Farfalle  ; trovanlene  in  grande  quantità 
,,  dalle  due  ore  prima  di  mezzo  di  lino  alle  tre  dopo  di 

„ elfo , Le  Cicale , e le  fpecie  allini  alle  medeume  lì 

,,  prendono  facilmente  fui  fare  della  mattina  , perciocché 
,,  allora  le  loro  ali  fono  rammollite  dalla  rugiada  , e llan- 
,,  no  appefe  quafi  come  morte  a diverfe  piante  . Molti 
3,  Papilioni  diurni  , c malfime  gli  Arghi  trovanfi  ordina- 
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4,  nament«  in  fimile  ftato , onde  allora  lì  poftbno  pren- 
„ dere  coi  diti , la  qual  maniera  di  prenderli  è opporrà- 
„ niffima  per  farne  in  breve  tempo  buone  collezioni . 

,,  Le  Mofche  , le  Vefpe  , e le  Api  lì  nutrifcono  co- 
,,  me  le  Farfalle  per  mezzo  di  una  probofcide  . Amano  i 
,,  luoghi , d’  onde  efalano  odori  forti , c pungenti  ; ma 
,,  ficcome  in  quelli  generi  trovanfi  alcune  fpecie  molto 
,,  piccole  , ed  aliai  delire  per  nafconderlì , ed  altre  rella- 
,,  no  Tempre  nafcolle  in  luoghi , dove  non  fi  può  giugne- 
,,  re , perciò  per  facilitarne  la  caccia , farà  opportuno  il 
,,  mezzo  feguente . Si  faccia  porre  in  qualche  giardino 
,,  un  piccol  braciere  pieno  di  carboni  accefi , e fu  quello 
,,  un  piatto  largo  pieno  di  mele  , e di  piccola  birra , In 

„ tal  modo  avverrà  che  a mifura  , che  li  rilcalderà  il  li- 

„ quore  , elfo  efalerà  un  forte  odore  , vi  lì  radunerà  un 
,,  gran  numero  di  Mofche,  di  Api,  di  Vefpe,  e divarie 
,,  fpecie  di  Coleopteri , e maffime  di  quelli  che  fi  nutrif- 
,,  cono  di  fiori . 

,,  Vengo  ora  a dire  della  maniera  di  cercare  i bachi» 
,,  dai  quali  fi  vogliono  allevare  i Papilioni  . Tutti  i bachi 
,,  fi  nutrifcono  di  produzioni  vegetabili  j effi  mangiano  il 
,,  legno  , la  corteccia  , le  foglie  degli  alberi , e i fiori , 
,,  e pochi  lì  pafcono  di  frutti . Sonovi  bensì  alcune  Ti- 
„ gnuole  , che  rodono  le  pellicce  , e i drappi  di  lana  , e 

,,  che  perciò  potrebberfi  chiamare  carnivore  , ma  fembra 

,,  che  rodano  quelle  materie  animali  più  per  annidarvilì , 
„ che  per  nudrirfene  . I Bachi  vivono  o in  compagnia  , 
,,  o folitarj  . I primi  non  fempre  vivono  in  compagnia 
,,  tutto  il  tempo  , in  cui  rimangono  nello  fiato  di  baco  , 
,,  giacché  alcuni  dopo  la  prima  muta  fi  feparano . Tra 
,,  quelli , che  Hanno  permanentemente  in  compagnia  , al- 
„ cuni  formano  un  telluto , che  ferve  loro  di  comune 
,,  abitazione  , e nel  numero  di  quelli  è il  baco  procelfio- 
,,  nario  di  M.  Rtuumur , da  cui  lì  ha  la  Falena  proccJJIo- 
,,  naria  di  Linneo  . Da  ciò  intendefi  eifere  alfai  più  faci- 
„ le  il  trovare  i bachi  focievoli , che  i folitarj  . 

„ I Bachi  focievoli  fono  per  lo  più  comuni , e fra 
„ efiì  alcuni  fono  il  flagello  dei  giardini  : onde  agevol- 
„ mente  fe  ne  può  far  raccolta  . Tutti  fi  mutano  in  Fa- 
,,  lene  , le  quali  pure  fono  comuni , e facili  a prenderli . 
,,  Sarebbe  delìderabilc  , che  altrettanto  facile  foffe  il  di-* 
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ftrug2:erli  colà  , dove  fogliono  arrecar  danno  ai  giardi- 
,,  ni:  fu  di  che  mi  farà  pernieffo  il  fare  una  breve  di- 
,,  greflione  . 

„ Tre  fono  le  fpecie  di  cotali  bachi  nocivi  : da  elfi 
,,  vengono  le  Falene  feguenti  , cioè  Phalena  difpar , 
,,  Kcujiria  , e Chryforhaa  . La  Falena  clifpare  attacca  le 
,,  fue  uova  agli  alberi , alle  mura  , e nei  liti , dove  ri- 
„ niangono  al  coperto  , e quelle  copre  con  un  pelo  fitto, 
che  ella  (lacca  dal  baffo  ventre  . 1 bachi , che  ne  naf- 
„ cono  in  Agollo , fono  noti  ad  ogni  Giardiniere  : ma  in 
,,  quello  flato  è quali  impoffibile  1'  ellerminarli  : percioc- 
,,  che  lì  diffondono  in  ogni  luogo  ficcome  quelli,  che  fi 
,,  pafcono  d’  ogni  forta  di  verdura  ; per  lo  che  converrà 

,,  in  Autunno  andar  in  cerca  delle  loro  no. a per  dillrug- 

,,  gerle  . Quelle  fono  affai  vilibili , giacché  formano  un 

,,  mucchio  largo  come  uno  feudo  , e fi  troveranno  maffi- 

,,  mamente  nelle  feffure  degli  alberi  , e attaccate  alle 
,,  cortecce  dei  inedefimi . Il  Reaumur  chiama  quello  ba- 
co  Chenille  à orcilles  . 

,,  Il  baco  della  Falena  Neullria  è dannofo  principal- 
5,  mente  agli  alberi  fruttiferi.  Ella  nel  mefe  di  Luglio  de- 
,,  pone  le  fue  uova  in  forma  di  anello  zigrinato  intorno 
,,  a piccoli  rami.  I bachi  nafeono  in  Aprile  o in  Maggio, 
,,  e dentro  un  teffuto  vivono  in  compagnia  fino  alle  pri- 
,,  me  mute  i ma  a mifura  , che  ingrandifeono , fi  vanno 
,,  feparando  . Il  colore  delle  uova  è fimile  a quello  dei 
,,  piccoli  rami , epperò  dillìcilmente  quelle  da  quelli  ff 
3,  poilono  dillinguere  . Per  Io  che  conviene  cercare  di 
,,  dillruggere  i bachi  torto  che  erti  fono  nati  dalle  uova  . 
,,  Allora  trovanli  a centinaia  in  un  piccolo  teffuto , ii 
,,  quale  però  è vilìhile  al  primo  afpetto  ; perciocché  in 
,,  tal  tempo  gli  alberi  non  fono  per  anco  coperti  di  fo- 
,,  glie  . Il  Reaumur  chiama  quello  baco  la  Lionée  . 

,,  La  Falena  Crilorea  , il  cui  baco  dal  Reaumur  è 
,,  chiamato  comune  , depone  le  uova  in  Autunno  , e ri- 
,,  mangono  nell’  inverno  alle  eftremità  degli  alberi  in 
,,  un  red’uto,  col  quale  vengono  legati  inlìeme  varj  ra- 
,,  mcffcelli , ed  elfo  forma  quali  come  un  nido , che  è 
,,  molto  vifibile  , e feoperto . Quelli  bachi , che  trovanrt 
g,  raaffime  fugli  alberi  fruttiferi , vi  cagionano  talora  ellre- 
mi  danni.  Per  erterminarli  li  taglino  al  mefe  di  Set- 
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teinbre  que’  ramofcelli  , fui  quali  fi  vedranno  de’  teffuti 
,,  piccoli  , ed  eilremamente  bianchi  ; giacche  quelli  con- 
,,  terranno  i bachi  ancor  piccoli,  mi  viàbili.  ALuni  Giar- 
,,  dinieri  colh!in..no  di  fotterrarli  , ma  poiché  molti  bachi 
,,  \ivono  (otto  terra,  quello  metodo  non  è (icuro , e vo- 
„ glionfì  del  rutto  gettare  tali  ramofcelli  fui  fuoco  . 

,,  Le  olferVaz.oni  arrecate  ponoiiu  ballare  per  far 
, ,,  ragionare  ogni  amatore  di  quella  parte  della  St..ria  Na- 
,,  turale  fuUa  maniera  di  fare  i tuoi  tentativi  riguard.nti 
,,  l’economia  particolare  di  quelli  Animali,  e gli  uli , che 
,,  ne  polfono  derivare  alla  So  ietà. 

„ Ritorno  ora  al  modo  di  raccogliere  i bachi . Avve- 
,,  ne  molfiUimi , i quali  per  certo  illinro  particolare  fan- 
„ no  nafconderli . A prender  quelli  gioveranno  le  ftguen- 
,,  ti  olfervazioni . Molti  non  mangiano  mai  di  giorno  , e 
,,  tra  quelli  alcuni  di  giorno  rimangono  fotto  terra , e 
,,  non  ne  efcono  fe  non  dopo  il  tramontar  del  Sole. 
,,  Quello  pertanto  è il  tempo  di  forprenderli  : altri  di 
,,  giorno  Hanno  nafcolli  fotto  le  foglie  larghe  , e folte  di 
,,  certe  piante  , delle  quali  per  altro  non  lì  pafcono  , e 
,,  di  notte  vanno  in  cerca  di  quelle  , che  loro  fervono  di 
,,  nutrimento  . Quelli  lì  polfono  prendere  all’  entrar  della 
,,  notte  per  mezzo  di  una  candela  , o di  una  lanterna  ac- 
,,  cefa  . Avvene  finalmente  alcuni  , che  vivono  nell’  inter- 
,,  no  degli  alberi,  o di  altre  piante  minori,  i quali  fono 
,,  dilHcililfimi  a fcoprinì , e a prenclerfi  , ftccome  quelli , 
,,  che  al  di  fuori  fono  poco  viàbili  . Ad  ogni  modo  fi 
„ può  quafi  tener  per  ficuro  , che  in  certi  alberi , il  cui 
,,  legno  non  è molto  duro  , fe  ne  troveranno  ; tali  fono 
,,  il  Pioppo,  ed  il  Salice,  I Salici  nutrifcono  de’  bachi, 
,,  de’  quali  il  piti  gr.-.nde  e piò  comune  è quello  , da  cui 
,,  viene  la  Pkalana  Cojfus,  del  qual  baco  credeli , che  i 
,,  Romani  fi  cibalfero.  Inoltre  gli  fleffi  alberi  foramini- 
,,  (Irano  bachi  , da’  quali  vengono  le  Sfingi  ad  ali  trafpa- 
,,  renti.  Tutti  quelli,  che  vivono  nell’ interno  de’  Legni, 
,,  crefcono  alTai  lentamente  , e in  molti  richiedefi  più  di 
,,  un  anno  per  giugnere  alla  loro  naturale  grandezza.  La 
,,  prefenza  di  quelli  bachi  negli  alberi  fi  manifefla  dai  fo- 
,,  ri  , che  veggonlì  nella  corteccia  , e dagli  efcrementi  , 
,,  che  quelli  animali  fanno  iifcire  dai  fori  mede.'imi  . 
Quando  tali  bachi  fono  crefciuti  alla  grandezza  loro 
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j,  naturale  e fono  fui  punto  di  trasformarfi  in  crifilide  , 
„ li  rivolgono  in  guif.i  , che  la  parte  d'  avanti  della  crifa- 
,,  lide  rigu.rdi  verl'o  la  luce,  per  la  qual  politura  rielce 
,,  più  facile  lo  fviluppamento  della  Farfalla . 

,,  Una  pioggia  dirotta  , o un  forte  vento  fuole  ma- 
,,  nifellare  molti  baL.hi  , il  cui  foggiorno  difficilmente  fi 
,,  può  fcoprire  ; perciocché  per  tali  cagioni  effi  vengono 
,,  gettati  a terra  ; ed  in  feguito  cercano  di  far  ritorno 
,,  alla  loro  antica  dimora  . Allora  molti  fe  ne  veggono 
,,  andar  tentoni  verfo  il  tronco:  la  qual  maniera  indeter- 
,,  minata  di  andare  ha  fìtto  credere  ad  alcuni , che  i ba- 
„ chi  follerò  ciechi  . Effi  però  alla  tella  hanno  due  punti 
,,  in  apparenza  neri , che  fono  gli  occhj  , e per  efpe- 
,,  rienze  non  ambigue  li  può  afficurare , che  ad  effi  non 
,,  manca  l-j  villa  . Ben  è vero  però  , che  non  veggono 
,,  bene  fe  non  di  notte , e che  ui  di  effi  la  luce  del  gior- 
,,  no  fa  lo  Hello  effetto , che  fi  fu  alcuni  Uccelli  not- 
,,  turni  , Nell’  accennato  tempo  pertanto  li  potianno  fare 
,,  delle  buone  raccolte  di  bachi  , e lo  lìello  li  potrà  con- 
,,  fegiilre  Icuofendo  fortemente  gli  alberi . Che  fe  quelli 
,,  fono  troppo  grolfi  fi  percuoteranno  i rami  con  un  ba- 
,,  llone  ; ai  qu  di  movimenti  caderanno  molti  bacili . Al- 
,,  cuoi  però  , i quali  lì  alficurano  per  mezzo  di  fili , che 
,,  attaccano  a varie  foglie  , fi  dovranno  fcoprire  per  rei- 
,,  terate  ricerche  . 

,,  Avviene  fpeffo  , che  tra  le  erbe  fottcpcHe  agli  al- 
,,  beri  li  perdano  i bachi  cadutivi.  A qucdlo  in.onveni!  n- 
,,  te  li  rimedierà  llendendo  un  panno  bianco  l'otto  gl;  al- 
,,  beri  prima  di  fcuoterli  , o batterli. 

,,  i bachi  raccolti  per  eifere  allevati  fi  chiuderanno 
,,  in  fcatole , nel  che  voglionfi  ufire  alcune  cautele . Per- 
,,  ciocché  alcuni  di  quelli , che  hanno  la  pelle  a forma 
di  rdo  , e che  rafati  fi  ptdlòno  chiamare  , fi  divorano 
,,  tra  loro  , e tra  i bachi  vellutati  avvene  alcuni  forniti 

,,  di  peli  tanto  duri  , che  ferifeono  quelli  , che  hanno  la 

,,  pelle  molto  molle  . Per  lo  che  gioverà  mettere  quelle 
,,  fpecie  in  diverfe  fcatole  , e pochi  in  ci.ffcuna  . 

,,  E’  ora  di  dire  della  maniera  di  allevare  i bachi  per 

,,  averne  le  Farfalle  . Primamente  conviene  fapere  le 

,,  piante  , di  cui  li  nutrirono , e la  maniera  di  paf  erfe- 
,,  ne  . Egli  è vero , che  fu  di  ciò  non  fi  pofibnu  dare 

O iv 
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,,  regole  fiOTe , giacché  ogni  fpecie  ha  certe  maniere 
5,  che  non  li  polFono  conoscere  fe  non  per  efperienza  : 
,,  pure  gioverà  aver  in  villa  le  feguenti  olFervazioni . 
,,  Avvi  de’  bachi,  che  ft  nutrifcono  d’ ogni  vegetabile, 
,,  alcuni  non  vivono,  che  di  certe  piante  , le  quali  fareb- 
,,  bero  fatali  ad  altri  : tali  fono  certe  piante  velenofe  co- 
,,  me  il  Titimalo  ( Euphorbium  Lin.  ) e 1’  ìliofcyamus  . 
,,  Quando  vedeli  un  baco  fu  di  un  albero  in  un  luogo  , 
,,  ove  pochi  fe  ne  trovano  della  ftelfa  fpecie  , fi  può  te- 
,,  ner  per  certo,  che  elfo  fi  nutrifce  delle  foglie  dell’al- 
,,  bero  flelTo  . Per  contrario  nei  bofchi , in  cui  fono  al- 
beri  di  diverfe  fpecie  vicini  gli  uni  agli  altri , trove- 
9,  ranfi  fpeflb  de’  bachi  fu  di  un  albero , che  loro  non  fer- 
,,  ve  di  nutrimento  , e fui  quale  folo  per  accidente  ven- 
„ nero  a cadere . Allora  conviene  loro  prefentare  fo- 
,,  glie  di  diverfe  fpecie  per  vedere  quali  da  elfi  fieno 
,,  lecite  per  cibo  . Lo  ftelìb  fi  farà  per  rapporto  a quei 
,,  bachi,  che  fi  trovano  fu  altre  piante  minori,  giacché, 
3,  come  piti  fopra  ho  detto  , alcuni  Hanno  fu  certe  piante 
,,  folo  per  nafconderfi  . 

,,  Dopo  di  avere  conofeiuto  quale  fia  il  nutrimento 
,,  proprio  dei  bachi  conviene  rifare  particolari  attenzioni 
,,  per  mantenerli  bene  : giacché  la  bellezza  e perfezione 
5,  delle  Farfalle  , che  ne  devono  venire  , dipende  malTi- 
,,  inamente  dalla  maniera  di  nutrirli . A tal  fine  conviene 
,,  primamente  mantener  frefche  le  piante , che  ad  elfi  de- 
„ vono  fervir  di  pafcclo  ; il  che  febbene  nei  grandi  ca- 
,,  lori  dell’  eftate  riefee  diificile  , pure  fi  può  ottenere  nel 
„ feguente  modo  , il  quale  per  lunga  elperienza  già  fu 
5,  trovato  il  piò  opportuno  . Si  riempiano  di  terra  netta  , 
„ e non  mida  a letame  , oppure  di  fabbia  umida  alcune 
,,  caffè  alte  circa  io,  pollici , lunghe , e larghe  ad  arbi- 
,,  trio  . In  quella  terra  feppellifcanfi  varie  caraffette  di 
„ vetro  capaci  di  5. , o 6.  once  d’acqua  netta,  il  cui 
,,  collo  dee  effere  ftretto  , e 1’  apertura  larga  4.  linee  in 
5,  circa  . In  quelle  caraffette  s’ introduca  il  ramo  dell’  al- 
,,  bero  , o il  piede  della  pianta  , di  cui  debbono  nutrirli 
„ i bachi  : nel  che  vuolfi  avvertire  , che  le  piante  fieno 
„ nette  da  ogni  fozzura , e non  rolìcchiate  da’  Cimici , 
9,  né  coperte  di  altri  piccoli  infetti , giacché  tali  cagioni 
,,  ballano  a far  perire  i bachi . 
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„ Preparate  cosi  tali  cofe  , per  mezzo  di  una  carta, 
,,  fu  cui  i bachi  fogliono  attaccarfi  , li  facciano  quefìi 
,,  palfare  fulla  pianca  conveniente  a ciafcuno  : dippoi  fi 
,,  coprano  quefli  vafi  con  cafl'ette  , il  cui  telajo  fia  di  le- 
,,  gno  , ed  il  cui  contorno  fia  cinto  di  un  velo  fino  traf- 
,,  parente  ; nel  qual  modo  viene  impedirà  la  fuga  dei  ba- 
,,  chi  , e fi  lafcia  ad  elfi  il  libero  acceffo  dell’  aria  , la 
,,  quale  è del  tutto  neceffaria  ai  medeiirai , malìime  allo- 
,,  rachè  devonli  trafmutare  in  Papilioni . Oltre  ad  altri 
,,  vantaggi , che  quello  metodo  ha  fopra  gli  altri , per 
,,  eflb  li  confervano  per  varj  giorni  in  buono  (lato  le 
,,  piante  , e così  fi  rilparmia  la  molellia  di  doverle  cer- 
,,  car  frefche  ogni  giorno  ; il  che  nelle  grandi  Città  maf- 
,,  fimaraente  riefce  cofa  molto  incomoda . Oltre  a che 
,,  molti  bachi , che  fi  trasformano  lotto  terra  , ve  la  tro- 
,,  vano  già  preparata  , purché  li  abbia  1’  attenzione  , che 
,,  non  vi  fieno  altri  infetti  , e raalfimamente  formiche , 
„ che  rodono  i bachi , e le  loro  crifalidi . 

,,  La  grandezza  delle  Calfette  deve  eifere  proporzio- 
,,  nata  alla  grandezza  del  ramo,  o della  pianta,  che  de- 
„ vono  coprire  . Il  telajo  dee  elTer  di  legno  fattile  , e 
,,  potrà  avere  la  figura  eli  un  parallelepipedo  , o di  una 
„ piramide  troncata  ; la  parte  inferiore  farà  aperta  per 
„ farvi  entrar  la  pianta,  le  altre  facce  faranno  coperte 
„ di  un  velo , che  fi  attaccherà  al  telajo  con  colla  , o 
„ con  chiodetti . Sonovi  però  alcuni  bachi , che  rodono 
,,  il  legno  malfime  quando  fono  vicini  a trasformarli  , i 
„ quali  perciò  potrebbero  rodere  anche  il  velo  . In  tal 
,,  cafo  in  vece  di  quello  11  uferà  una  refe  fatta  di  unfot- 
,,  file  filo  di  ottone  , oppure  in  vece  della  calì'etta  li  fa- 
,,  rà  ufo  di  una  campana  di  vetro  aperta  anche  nella  par- 
,,  te  fuperiore  . Sarà  anche  bene  di  mettere  l'otto  le  caf- 
,,  fette  dei  pezzi  di  legno  , o di  corteccia  d'  alberi , af- 
,,  finché  fervano  di  ritiro  ai  bachi , che  di  giorno  amano 
,,  di  Ilare  nelle  felfure  delle  corteccie  : nello  Hello  tem- 
,,  po  ferviranno  quelli  legni  ai  bachi  , i quali  nella  llrut- 
,,  tura  dei  loro  bozzoli  fanno  entrare  de’  pezzetti  di  le- 
,,  gno  , che  roficchiano  colle  loro  mafcelle  . La  migliore 
,,  liruazione , che  li  polfa  dare  alle  calfette,  è verfo  Le- 
„ vante  ; perciocché  molti  bachi  e mallime  i velhirati 
,,  amano  il  Sole , del  quale  fe  elfi  riraangouo  privi  non 
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,,  fl  hanno  fe  non  Farfalle  ftorpiate . Alrri  per  contrario 
,,  non  amano  il  Sole  , al  comparir  del  quale  lì  nafcondo- 
,,  no  , e non  efcono  fe  non  dopo  eifere  tramontato  . 

,,  I bachi , che  fono  vicini  a trasformarli , comincia- 
,,  no  a cangiar  colore;  i verdi,  e quelli  che  hanno  de’ 
,,  colori  chiari , divengono  pallidi , i vellutcìti  perdono 
„ una  gran  parte  del  loro  pelo.  Quello  flato  è molto 
,,  critico  pei  bachi.  Allora  convien  guardarfl  dall’  infer- 
,,  romperli  nelle  loro  operazioni . I vellutati  cercano  di 
,,  ritirarfi  in  qualche  angolo  per  farvi  il  loro  bozzolo  , 
,,  che  fpelfe  volte  è molto  artiliciofo  ; la  maggior  parte 
,,  dei  rafati  amano  la  terra  , purché  fia  alquanto  umida , 
,,  e vi  fcavano  una  cave.  netta  , che  elfi  talora  tappezza- 
,,  no  con  un  tenuto  molto  forte . 

,,  Le  Crifilidi , nelle  quali  i Bachi  fi  trasformano  , 
,,  richiedono  alcune  attenzioni,  perchè  riefcano  bene;  e 
,,  quelle  ora  verrò  efponendo  . Un  baco  , che  è entrato 
,,  nella  terra , che  ha  filato  un  bozzolo  per  mutarfi  in 
,,  crifalide  , fpelfo  non  fa  tale  cangiamento  fe  non  dopo 
,,  più  fetrimane  . In  tal  tempo  non  fi  fraflorni  ; percioc- 
,,  che  ciò  farebbe  ad  elfo  fatale  . Quelli  , che  filano  un 
,,  bozzolo  , non  richiedono  tanta  attenzione  , quanto  quel- 
„ li , che  entrano  nella  terra , pei  quali  malfimamente  ri- 
5,  chiedefi , che  la  terra  fia  abballanza  umida . Quelli 
,,  fpelfo  rimangono  nella  forma  di  crifalide  per  lo  fpazio 
,,  di  fei , o fette  mefi . Ma  dopo  4.  , o 5.  fettimane  gio- 
,,  va  trarle  dalla  terra  , o fmovendole  con  un  balloncello  , 
„ o cercandole  coi  diti , perciocché  fe  vi  fi  lafciano  fi- 
,,  no  alla  nafcita  del  Papilione  fi  corre  rifchio  di  rima- 
,,  nerne  privi  a cagione  del  dilfeccamento  della  terra , 
,,  che  ad  effo  può  impedire  l’ufcita,  maflìme  fe  non  fa 
,,  abballanza  inumidita . Tali  Crilalidi  fi  ripongano  in 
„ Calfe  piene  per  metà  di  terra  , e coperte  di  mufchio 
,,  che  fi  terrà  fempre  umido . Quelle  caffè  abbiano  un  co- 
,,  perchio  pertugiato  per  dare  accetfo  all’  aria  , e per  dar 
,,  efito  ai  vapori;  oppure  (il  che  è meglio^  fi  coprano 
,,  con  un  velo.  Nel  corfo  dell’  Inverno  fi  terranno  le 
,,  Crifilidi  in  luogo  non  troppo  freddo,  ovvero,  fe  fi 
»,  vuole  avere  il  pia:ere  di  vederne  nafcere  i Papilioni  in 
y,  quefla  flagione  ; fi  collocher  inno  in  una  flanza  rifcilda- 
yy  ta,  raa  in  diflanza  dalla  Staffa,  e converrà  di  quando 
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,,  In  quando  inumidire  le  Calle  per  fupplire  all’  umidità, 
,,  che  perdono  per  la  forz  .ta  (Vaporazione  . Le  Crifahdi, 
,,  da  cui  i Papilioni  cleono  dopo  poche  fettimane  , o che 
,,  Tono  rinchiufe  in  bozzoli , non  richiedono  fante  arten- 
,,  zioni:  folo  può  edere  raion  necelìario  di  (laccare  il 
,,  bozzolo  : il  che  vuoili  fare  allora  quando  elio  è in  tale 
,,  liruazione  , che  diìficilmente  il  Papilione  ne  polla  ufei- 
„ re.  Qui  olì'eivero  di  pall'ggio  , che  varie  Farfalle  , co- 
,,  me  il  gran  Pavone,  rimangono  in  Crilalide  per  lo  fpa- 
,,  zio  di  due  anni  , e che  dopo  quello  tempo  Ipeiìo  efeo- 
,,  no  con  tutta  la  loro  bellezza  , Lo  delio  avviene  in 

,,  molte  Sfingi  , che  rimangono  nello  dato  di  Crilalide 

,,  per  lo  fpazio  di  i8.  meli , 

,,  L’  animale  perfetto  , ofiìa  il  P.  pilione  , allorachè 
,,  efee  dtlla  Crifalide  , ha  appena  il  terzo  della  lua  gran- 
,,  dezza  naturole . Todo  che  ne  è ufeito  , fi  arrampica  ai 
,,  primi  corpi,  che  incontra  per  affaccu'vifi  co’  Cuoi  pie- 
,,  di , e per  d 're  alle  ali  una  polizione , che  faciliti  la 
,,  circolazione  dei  fluidi  , che  in  clìà  fanno  le  veci  di 
,,  fangue  . Quindi  le  pareti  de'le  C.  de  , in  cui  fi  ripon- 

,,  gono  le  Crilalidi  , non  devono  eli'er  lifee  : perciocché 

non  pofendovifi  il  Papilione  attaccare,  le  lue  ali  non 
,,  bene  fi  fvilupperebbero  : per  tal  cagione  farà  bene  di 
,,  mettere  in  tali  cade  varj  balloncelli , affinchò  i Papilio- 
,,  ni  pollano  più  facilmente  arrampicürli  . Quando  il  Pa- 
,,  pi  lone  è crefeiuto  , cioè  quando  le  ali  hanno  acquida- 
,,  ta  la  loro  grandezza  naturale',  effo  per  l’ano  rende  un 
,,  liquore  di  color  di  carne  , il  qua'c  all’  aria  diviene 
,,  rodìccio  . Quello  è quel  liquore  , i!  quale  cilendoli  talo- 
,,  ra  trovato  in  gran  copia  fülle  foglie  degli  alberi  , fu 
dagli  ignoranti  prefo  per  fangue  , e fece  in  elfi  nalcere 
,,  1 idea  di  piogge  fanguigne  , che  furono  in  divelle  Fro- 
,,  vincie  riguardate  come  foriere  di  caredie  , e di  pub- 
,,  bliche  difgrazie  . Dappoiché  fono  crefeiure  le  a'i  , il 
,,  Papilione  fi  prova  a volare  , ed  in  quello  momento  fi 
,,  drve  con  una  fpilla  tr  p (fargli  il  budo  : che  fe  elio  d 
,,  dibatte  , fi  ucciderà  follo  nel  modo  fopra  efpodo . 
,,  Gioverà  anche  per  far  morire  piti  predo  i Papilioni  più 
,,  grandi  il  trafiggerli  con  u;i  ago  più  grolfo  , ecl  arro- 
,,  roventato.  Tra  i Coleopteri  avvene  molti,  i quali  coi 
,,  metodi  accennati  non  muojono  ; quedi  pertanto  fi  attu- 
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,,  feranno  nell’  acqua  calda  , la  quale  torto  li  farà  morire. 

,,  Per  dare  alle  ali  dell’  ertinto  Papilione  una  fituazio- 
,,  ne  fimile  a quella , che  hanno  , quando  volano  , fi  ufa 
,,  querto  metodo  . Si  prepara  un  arte  grorta  circa  un  pol- 
,,  lice  e mezzo  , ed  in  quella  fi  fanno  varj  canali  di  di- 
„ verfe  larghezze,  e profondità,  ma  tali  che  vi  polfa 
,,  entrare  il  corpo  de’  Papilioni  di  diverfa  grandezza  . In 
,,  quelli  canali  li  fa  entrare  il  corpo  dei  Papilioni  recen- 
,,  temente  uccifi , filfandovelo  colla  fpilla , che  parta  pel 
,,  loro  bullo  , e facendo  in  modo  che  le  ali  rellino  ben 
,,  dillefe  fui  piano  dell’  arte  : quindi  a quelle  fi  foprappone 
,,  una  lillà  di  carta  ben  tefa  per  mezzo  di  aghi  filfati  alle 
,,  ertremiià  della  rtelTa  . Se  fi  volert'e  dare  un’  altra  fitua- 
,,  zione  alle  ali  f ,rà  facile  il  farlo , attefa  la  flertibilità  , 
,,  che  erte  confervano  nei  Papilioni  recentemente  ertinti . 

„ I Coleopteri  fi  fogliono  fempliceraente  firtare  in 
„ una  tavola  . Alcuni  amarori  però  llendono  le  loro  ali 
,,  come  ai  Papilioni  ; il  che  richiede  una  foverchia  diligen- 
„ za  , poiché  le  elitre  , olila  le  ali  cornee  non  fono  tan- 
,,  ro  arrendevoli  da  poter  lor  dare  facilmente  una  pofitura 
,,  naturale  . Nel  morire  i Coleopteri  fogliono  ritirare  i 
„ piedi , e perciò  converrà  ridurli , e tenerli  per  mezzo 
,,  di  fpille  nella  loro  lituazione  naturale  , finché  fieno  ab- 
,,  bartanza  dilTeccati . Ho  detto,  che  i Coleopteri  fi  ucci- 
,,  dono  immergendoli  in  acqua  calda . Alcuni  però  , come 
,,  il  Cerviatolo , e lo  Scarabeo  Rinoceronte  non  vi  muo- 
,,  jono  così  prello  . Qaerti  per  tanto  s’ immergeranno  nel- 
,,  lo  fpirito  di  vino  , m cui  torto  perderanno  la  vita  . Gli 
,,  altri  generi  d’ infetti  non  richiedono  grandi  diligenze 
,,  per  rapporto  a tale  oggetto  . Un  amatore  , che  avrà  e 
,,  tempo  , e abilità  , li  potrà  preparare  a fuo  genio  , e a 
,,  proporzione  della  rtruttura  loro  . Una  cola  fola  mi  rimane 
,,  da  olfervare  ed  è di  lifciare  ben  feccare  tutti  gli  In- 
,,  fetti  prima  di  dirtribuirli  nella  Collezione  : perciocché 
,,  la  minima  umidità  li  farebbe  perire  , e nuocerebbe  a 
,,  tutta  la  Collezione . Non  fi  devo  io  però  far  feccare 
,,  troppo  rapidamente  : poiché  fe  fi  efponertero  a troppo- 
,,  calore,  erti  perderebbero  il  colore,  e la  forma,  e 
,,  folo  toccarli  fi  fpezzerebbero  loro  le  antenne  , e i pie- 
,,  di . L’ indizio  per  conofcere  che  un  infetto  fia  abbirtan- 
„ za  fecco  è , fe  tentando  di  muovere  con  un  ago  il  cor- 
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po  , elio  rcfifle  tanto  , che  verrebbe  a fpezzarfi , ih  fi 
uLiÈe  una  ibrza  maggiore  . 

,,  Reità,  che  io  dica  della  maniera  di  confervare  gl’ 
Inferri  nelle  Collezioni . Gli  amatori  generalmente  fi 
querelano  che  una  Collezione  d’  Inietti  per  eflere  ben 
confervata  per  lungo  tempo  , richiede  troppe  cure , 
Certo  è,  che  il  colore  di  molti  indnidui  non  è dure- 
vole , e che  non  ofiante  la  maffima  attenzione  molte 
Falene  divengono  pafcolo  di  piccoli  infetti  invihbili  all’ 
occhio  , ma  troppo  fenfibili  pel  giudlo  , che  ne  fanno  . 
Ad  ogni  modo  alla  confervazione  di  quelli  animali  i fe- 
guenfi  ripieghi  per  reiterate  ollervazioni  li  fono  tro- 
vati opportuni  . 

,,  Oltre  gP  Infetti  , che  rodono  le  Collezioni  niente 
avvi,  che  tanto  li  debba  tener  da  clTi  lontano,  quanto 
la  polvere  , e i raggi  del  Sole  ; io  dico  i raggi  del  So- 
le , e non  la  gran  luce  ; peiciochè  è anzi  neceffario 
di  efporre  le  Collezioni  in  luoghi  bene  illuminati , e 
ciò  per  più  ragioni , Primamente  perchè  in  tali  luoghi 
di  rado  annidano  diverli  piccoli  Infetti , ed  anche  quello 
che  più  fupra  ho  accennato  ( Termes pulfatoriiim ) . Inol- 
tre facilmente  fi  feopre  il  danno  , che  quelli  piccoli 
animali  fanno  alla  Collezione  , e cosi  vi  li  può  rime- 
diare in  tempo  . 

,,  Le  gallette  coperte  da  un  vetro  bianco  , e che  han- 
no la  torma  di  quadri , che  fi  poliòno  appendere  alle 
muraglie , lembrano  le  più  convenienti  per  riporvi  gl’ 
Infetti , e fi  polfono  far  coflruire  in  modo  , che  age- 
volmente li  pollano  aprire,  e chiudere;  il  vetro  però 
dovrà  cTfere  ben  adattato  alla  caffetta  per  impedir  l’ in- 
greffo  alla  polvere  , ed  agl’  Infetti  divoratori . Alcuni 
vi  fanno  il  tondo  di  Sughero  per  puntarvi  facilmente 
le  fpille  , ma  i frequenti  fori , che  ha  quello  legno  , 
polfono  facilmente  dar  ricovero  ai  piccoli  infetti  : altri 
per  lo  llelfo  fine  le  intonacano  di  cera  o fcmplice  , o 
raiila  con  verde  di  rame  , ed  anche  talora  con  canfo- 
ra , infondendovela  liquefatta  . Altri  pel  fondo  delle 
Calfe  fogliono  tifare  del  legno  più  dolce  , come  è l’abe- 
te , ed  il  tiglio  , a cui  finno  dare  una  vernice  bianca, 
il  lifeio , e l’odore  (Iella  quale  impedifeono,  che  i 
piccoli  Infetti  no;i  vi  fi  ricoverino  . One  11’  ultima  ma- 
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,,  niera  fembra  la  migliore  ficcome  quella  , che  permette 
,,  di  poter  efporre  al  bifogno  gl’ Infetti  ad  un  conlidera- 
,,  bile  colere  fenza  inconvenienti . 

,,  La  Stanza  , in  cui  lì  confervano  tali  Collezioni, 
,,  dee  eifere  efente  da  ogni  umidità , molto  chiara  , e 
,,  fcaldcUa  d’ Inverno  . Se  le  caffetta  fono  fatte  di  legno 
,,  fecco  , il  quale  al  calor  della  lluffa  non  li  sfenda  , li 
,,  potranno  appendere  vicino  alla  medefima  in  modo  , che 
,,  il  calore  lia  immediatamente  diretto  verfo  il  loro  fon- 
,,  do  . Per  quello  le  ali  prenderanno  una  lituazione  al- 
,,  quanto  diverl'a  , ma  dopo  elfer  raffreddate  prelto  ritor- 
,,  neranno  al  loro  primiero  flato . Con  quello  mezzo  fi 
,,  diflruggeranno  ficuramente  tutti  i piccoli  Inietti,  di  cui 
,,  ho  parlato  , liccome  quelli , che  non  polfono  reliflere  a 
,,  un  forte  calore  maggiore  di  quello , che  è proprio  de- 
,,  gli  animali;  nè  per  queflo  però  le  Farfalle  fmonteran- 
,,  no  di  colore  . Solo  It  dovrà  aver  riguardo  a non  ifeuo- 
,,  tere  le  calfette  nel  trafportarie  ; altrimenti  le  antenne  , 
,,  i piedi  , e le  di  elfendo  molto  fecche  , potrebbero 
,,  agevolmente  romperfi . Alcuni  amatori  fanno  ufo  di  forti 
,,  cdoii , e di  certe  Droghe  per  liberarli  dagli  Infetti  di- 
,,  flruttori . Ma  le  Droghe  poflòno  bensì  fare  qualche  ef- 
,,  tètro  finché  confn  vano  la  loro  attività  : ma  general- 
,,  mente  fono  un  rimedio  troppo  debole  , e 1’  efpejienza 
,,  infegna  , che  è del  tutto  inutile  . 

,,  Avendo  efpolla  la  maniera  di  preparazione  , e con- 
,,  fervaziofie  degli  Infetti  compiuti  , aggiugnerò  ora  al- 
,,  cuna  cofa  del  modo  di  preparare  e confervare  anche  i 
„ loro  Bachi , o le  Larve  ; nel  che  io  efporrò  malfima- 
,,  mente  il  metodo  ultimamente  pubblicato  da  M.x . d' Amie  . 

,,  I Bachi  11  fole  vano  già  confervare  nello  fpiiito  di 
,,  vino  ; ma  l’ azione  di  quello  li  faceva  raggrinzare  , e 
,,  fmontare  affatto  di  colore  , 

,,  Altri  hanno  propollo  d’ incettare  i bachi  e maffime 
,,  quelli  dei  Papilioni  con  parti  eguali  di  cera  , e di  fevo 
,,  fufo  , ovvero  di  riempirli  di  fabbia  dopo  d’  averne  aper- 
,,  to  il  ventre . Quelli  metodi  però  riefeono  abballanza 
„ bene  Colo  fui  grolli  bachi , ma  non  fui  piccoli , e malii- 
„ me  liti  rafati , e fui  bachi  di  molti  altri  infetti  . 

,,  Il  metodo  più  generale  , e di  migliore  riufcitacon- 
5,  fille  nel  dilfeccamento  . Per  efeguirlo  conviene  avere 
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,,  in  pronto  un  vafo  di  terra  groiìb  , e panciuto  , alto 
,,  mezzo  picele  ; un  tornello  abbastanza  grande  per  intro- 
,,  durvi , e rilbaldarvi  ai  fi..nchi  il  vafo  raedelimo  ; varie 
,,  cannucce  di  paglia  di  diverfa  groffezza  ; un  ago  fill’ato 
,,  aH’eiìremità  d’  un  manico  lungo  8.  pollici;  ed  una  certa 
j,  quantità  di  tilo  . 

,,  Preparate  tali  cofe , fi  mantenga  il  vafo  in  un 
„ calore  f eco  , la  cui  inteniità  dee  edere  proporzionata 
,,  alla  grodezza  dei  bachi  da  dilieccare  . Per  confervarlo 
,,  più  uniforme  (i  può  tifare  un  bagno  di  fabbia  , e gra- 
,,  duarlo  con  un  termometro:  nel  che  l’ efperienza  farà 
,,  1,1  miglior  maellra  . 

,,  Il  tempo  pili  opportuno  per  preparare  i bachi  , è 
„ qu-.llo  , Cile  precede  la  penultima  loro  muta.  Allora  i 
,,  colori  dei  medelimi  fono  più  vivi , i loro  peli  fono  più 
„ fermamente  filli  nel  corpo  ; e la  loro  grodezza  è me- 
,,  dia,  cosi  che  P aumento,  che  in  edi  interviene  per  la 
,,  preparazione  , non  fi  rende  fenfibile  . 

,,  Ad  ogni  modo  alcuni  bachi  devono  edere  prepa- 
,,  rati  in  diverfa  età,  poiché  ad  ogni  loro  muta  i can- 
,,  gidinenti  fono  cosi  grandi  , che  non  fi  può  riconofeere , 
„ che  fieno  lo  dedo  animale  . 

,,  Per  far  morire  i bachi  fi  pongano  in  una  boccia  , 
,,  in  cui  fi  faccia  entrare  il'  vapore  della  canfora  ; il  qual 
,,  modo  è certamente  da  preferirli  all’  ufo  dello  zolfo  , e 
,,  dell’  acqua  calda. 

,,  Quando  l’apparato  è difpodo  , ed  è edinto  quel 
,,  numero  di  bachi,  che  fi  vuol  preparare,  fi  comincia  a 
,,  prenderne  uno  , e premendolo  fe  ne  fa  ufeire  1’  edre- 
,,  mira  del  tubo  inteftinale  , e quindi  prendendo  queda 
,,  colle  unghie  fi  eftrae  interamente:  che  fe  rimaneffe  nel 
,,  corpo  qualche  porzione  di  quello  intedino  il  didecca- 
,,  mento  non  riudirebbe  bene  . 

,,  Con  ripetute  compredioni  fi  fanno  pur  efeire  gli 
,,  altri  videri  : il  che  è facile  nei  bachi  rafati , ma  in  al- 
,,  cuni  dei  vellutati  la  ceda  è alquanto  didicile , percioc- 
,,  chè  i loro  peli  cafeano  facilmente  ; pure  con  un  poco 
,,  di  pazienza  vi  il  ritfee  . 

,,  Quando  il  baco  è votato  , conviene  riempirlo  d’a- 
,,  ria  in  modo , che  queda  vi  rimanga . A tal  fine  vi 
,,  s’infinua  nell’ano  una  delle  fopraccennate  cannucce,  c 
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,,  tra  r ultimo  anello  e 1’  ultimo  pajo  di  piedi  fi  annoda 
,,  un  filo  preflo  ad  eifere  ftretto . Quindi  colla  bocca  fi 
„ foffia  nella  cannuccia , e quando  il  verme  è gonfio , fi 
,,  ftringe  il  nodo  , e fi  eftrae  la  cannuccia  , 

,,  Ciò  tatto , rimane  folo  a clifl'eccare  prontamente  il 
,,  baco  , mentre  ancora  è gonfio  . Se  quello  è piccolo , 
,,  ciò  fi  ottiene  fofpendendolo  perpendicolarmente  nel  for- 
,,  nello  fopra  defcritto . Se  è groffo  , fi  attacca  alla  fua 
,,  tefta  un  altro  filo , e vi  fi  lofpende  orizzontalmente  ; 
,,  ed  in  tal  cafo  conviene  rivoltarlo  replicatamente . 

,,  Il  manico  dell’  ago  fopraddetto  fervirà  a toccare 
,,  leggermente  , e frequentemente  la  pelle  per  conofcere 
,,  il  mcnuento  , in  cut  ha  acquiftata  tanta  fermezza  per 
„ foftcnerli . Quando  è giunta  a tale  fiato  fi  trafori  coll’ 
,,  ago  tra  i piedi  per  laiciar  efito  all’ umidità  interna,  ed 
„ accelerare  il  diffeccamento  . Quefio  ripiego  di  forare  la 
,,  pelle  è neceffario;  perciocché  fe  fi  ritiralfe  dal  fornello 
,,  il  baco  fenza  forarlo,  l’aria  umida  interna,  che  è raol- 
,,  to  dilatata  pel  calore,  fi  condenferebbe  rapidamente, 
,,  e la  pelle  fi  fchiacerebbe , nè  più  fervirebbe  all’intento. 
„ Lo  fielfo  inconveniente  interverrebbe,  fe  quando  fi  fof- 
,,  fe  coperto  il  vafo , elfo  fi  fcoprifi'e,  prima  che  rutto 
,,  l’apparato  folfe  raffreddato;  onde  quello  deefi  lafciare 
,,  continuamente  aperto  . 

,,  Non  ofianti  le  diligenze,  talora  l’operazione  non 
,,  riefee  o per  qualche*  verme  , che  è nel  baco,o  perchè 
,,  l’aria  efee  dalla  bocca  o dalle  trachee,  o per  altra 
,,  ignota  cagione . Quando  il  difetto  venilfe  dall’  ekita 
„ dell’  aria  per  le  indicate  aperture  , potrebbero  quelle , 
„ prima  di  gonfiare  il  baco  , chiuderfi  con  quella  vernice, 
,,  che  per  altri  limili  ufi  fu  propofia  dal  sig.  Czs . Marfilio 
,,  Landriani  negli  Opufcoli  fcelti  di  Milano  . 

,,  Vuoili  avvertire  , che  alcuni  bachi  nel  dilfeccarfi 
,,  mutano  colore  ; ma  per  mezzo  dell’  alkali  volatile  maf- 
,,  fimamente  fi  può  diminuire  tale  alterazione  . 

„ Terminato  il  dilì’eccamento  , conviene  tagliare  via 
il  filo  , si  che  non  ne  rimanga  che  la  porzione  annoda- 
,,  ta  ; ed  in  tale  fiato  i bachi  ü conferveranno  per  lungo 
,,  tempo  , purché  lì  tengano  in  fito  efente  da  umidità. 

,,  Il  metodo  efpofio  pei  bachi  dei  Papilionifi  può  ufa- 
,,  re  anche  per  quelli  della  maggior  parte  degli  altri  Inietti, 
,,  eccettuati  perù  i bachi  fcaglioli . 3,  Per 
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,,  Per  rendere  una  raccolta  d’ Infetti  più  iflruttiva  , 
5,  gioverebbe  anche  preparare  le  loro  larve  : il  che  li  ot- 
j,  terrà  facendole  morire  col  calore,  e diffeccandole  in 
,,  una  maniera  analoga  alla  loro  diverfa  natura  . 

„ Quando  11  avellerò  in  pronto  i bachi  , e le  larve 
,,  degli  Infetti , lì  potrebbe  a fianco  di  ogni  Infetto  collo- 
,,  carne  il  baco  , e la  larva  nelle  caliette  , che  più  fopra 
,,  furono  defcritte. 

SEZIONE  IX. 

CLASSE  VL 

Dei  vermi. 

$.  240. 

I Vermi  , la  cognizione  dei  quali  forma  1’  oggetto  dell’ 
ElmintoloGj A , dillinguonli  dalle  prime  quattro  ClalTi  in 
quello,  che  elli  in  vece  di  fangue  hanno  un  liquore  bian- 
co , e freddo  , e che  il  loro  cuore  , quando  lo  hanno  , è 
formato  folo  da  un’  auricola  (V.  fig.  5.  tav.  i.J  . Dagli 
Infetti  fono  diftinti  primamente  , perchè  elfi  non  fi  tras- 
formano \ a.°  perchè  poilono  riprodurre  diverfe  parti  , di 
cui  fieno  mutilati  ( $'.  44.)  (a);  3.°  perchè  j.er  io  più  o 
fono  ermafroditi , o lenza  fello  ; e quantunque  non  ab- 
biano alcuna  parte  vifibile  della  geneiazione,  pure  li  mol- 
tiplicano deponendo  uo\a,  o partorendo  animali  viventi: 
nel  che  fono  anche  diverfi  da  tutti  gli  altii  animali  . In 
alcuni  però  , come  nel  Tricuride  , e nel  Cocollano  n pre- 
tende , che  fienli  diflinti  i maEhj  dalle  femine  . General- 
mente i Vermi  hanno  una  llruttuia  di  corpo  molto  più 
femplice  di  quella  degli  altri  animali;  elfi  non  hanno  vere 
offa  . Nelle  Allerie  però  , e nelle  rennatole  !e  parti  più 
molli  fono  follenrate  da  altre  più  dure  \ e molli  Vermi 
hanno  una  forte  copertura  ; elfi  per  lo  più  poilono  dila- 
tare aliai  , e riliringere  il  loro  corpo  . Il  grande  ed  inde- 
terminato numero  degli  animali  di  quella  dalie  è aliai 
vario  nella  forma,  ecl  in  altre  proprietà. 

(a)  Schd^eft  Verluche  mit  Schne-ken  . Regensb.  17158.  4. 

Il  Silfio»  ha  oifervato,  che  le  Lumache  motte  gi.à  da  alcuni 
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mefi  fornano  in  vita  (*).  V.  le  Filof.  Tranf.  voi.  64.  1774.  Mwr- 
- ray  Programmata  de  redintegrat'one  partiutn  cochleis  , limacL- 
bufque  piacifarum  . Göttin.  178a.  4. 

(*)  ( T.^  „ Il  sig.  Stuckey  Simon  in  una  lettera  dell* 
,,  an.  1772-  3I  Dort.  Macbridt  racconta  di  più  , che  alcu- 
„ ne  Lumache  raefle  nell’acqua  rividero  dopo  15.  anni, 
„ da  che  erano  rimafte  fecche  nel  gufcio.Dolla  fiia  efpofizione 
,,  veramente  non  li  può  rilevare  con  certezza  , che  tali 
,,  lumache  folfero  realmente  rimalla  fecche  per  tanto  tem- 
,,  po  , quanto  Egli  accenna  . Ad  ogni  modo  la  cofa  non  è 
„ incredibile,  giacché  molti  altri  limili  efempj  di  Verrai, 
,,  e d’ Infetti  fono  noti  per  efatte  efperienze  . La  ClalTe 
,,  dei  Vermi  prefenta  inoltre  un  grande  numero  di  altri 
„ elferi  , la  cui  economia  animale  è del  tutto  fmgolare 
,,  malfime  per  rapporto  alla  loro  propagazione  , e ripro- 
,,  duzione  . Elfi  certamente  in  noi  eccitano  una  grata  ma- 
,,  raviglia  , e folleticano  la  noftra  curiolità  ad  inveftigare 
,,  i varj  andamenti  della  natura  ; e quedi  a quali  vide 
j,  vogliami  ridurre  già  fu  efpodo  nella  Introduzione . 

$.  241. 

Pochilfimi  fono  i Vermi,  che  abbiano  la  teda  didin- 
ta  dal  tronco  per  mezzo  del  collo  : tali  fono  le  Najadi  y 
e le  Nereidi . Che  fe  per  teda  intendeli  feraplicemente 
quella  parte  del  corpo  , in  cui  fono  fituati  gli  organi  dei 
fenli , e la  bocca  , nilfun  verme  ne  è privo  . Perciocché 
tutti  prendono  il  loro  nutrimento  per  la  bocca  , e molti 
fono  forniti  di  due  occh)  , che  fi  ralforaigliano  agli  oc- 
chietti degli  Infetti  . 

Un  organo  della  fenfazione  proprio  dei  vermi  fono 
j palpi,  o tentoni  (tentacula)  , di  cui  moltiffimi  fono  for- 
niti : quedi  fono  molli , e gelatinofi  , e podbno  denderfi , 
e contrarfi . Oltre  quedi  veri  tentoni,  o in  vece  di  elfi 
altri  vermi  hanno  alcuni  fili,  chiamati  cirri,  cornei’  Idra, 
e la  Sepia  ; altri  hanno  certi  ciglj  , come  la  Vorticella  , 
altri  alcuni  capelli  ( crines  ) come  la  Capilliiia  : le  quali 
parti  voglionfi  riguai  dare  come  dromenti  della  fenfazione, 
e del  movimento . 

Quanto  al  numero  i tentoni  fono  due  nelle  Lumache 
acquatiche,  quattro  nelle  Lumache  terredri , e nelle  Polmo- 
nie  (^Aplißa)  • fei  e più  nelle  Nereidi , nelle  Arafitriti  ec. 
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F.fTe  fono  a forma  di  tili  nelle  Lumache  ; fetoìarì  nel- 
3e  Nereidi  ; ßtß^^ofe  nelle  Amfitriti  ; anulate  nelle  Afrodi- 
ti ; ramofi  nella  Vefcicaja  { Hulothuria) -,  a lejìna  nel  Fan- 
golajo  ( Myxine  ) ; a forma  di  pennello , o fiocco  nello  Spa- 
fango  ; triangolari  nel  Buccino  ; troncate  nel  Carichio  ; 
pennute  nella  Scrpula  ; crefiute  nella  Tubularia. 

Gli  occhi  fono  fuuati  o alla  fummità  dei  tentoni 
( Helix , Vertigo  ) , o alle  radici  dei  medeiimi  al  di  fuori 
Bulla)  ovvero  al  di  dentro  { Buccinum  , Planorbis)  . Le 
Sepie  hanno  gli  occhi  nella  tefla  medefuna  . 

I Cirri  nelle  Sepie  fono  tubercolofi  ^ nella  Lernearon- 
di  ( teretes  ) , nel  Vermemofca  dilatati , nell’  Idra  concen- 
trici , negli  Anemoni  di  mare  efcentrici  , 

242. 

Molti  Vermi  fi  firafcinano  , o nuotano  nell’  acqua 
fenza  piedi  : altri  hanno  ai  fianchi  del  corpo  diverfe  fero- 
le ora  femplici , ora  a forma  di  fiocchi , che  in  elfi  fanno 
1’  ufiicio  di  veri  piedi . 

La  maggior  parte  di  efii  dimora  nelle  acque  dolci , 
o falfe  ; pochi  fono  terreftri  ; e quefii  fempre  fianno  in 
luoghi  umidi j alcuni  vivono  nel  corpo  di  altri  animali. 

Hi’ 

Noi  fecondo  la  diftribuzione  di  O,  F.  Müller  dividia- 
mo quella  dalie  in  5.  ordini . 

1.  Vermi  Elmintici  , o in  forma  d’inteftini  {Hel- 
minthica  ) . Quelli  hanno  un  corpo  ellenhbile  , e lungo  . 

2.  Molluschi.  Mollufca . Sono  molli,  e forniti  di 
diverfi  membri  . 

3.  Testacei  . Tefiacea.  Hanno  un  gufcio  duro. 

4.  Cellulani  . Cellulana  . Le  loro  parti  ellerne  fo- 
no dure , e formate  a celle  , e con  elle  fono  efattamente 
conneife  le  molli . 

5.  Infusori  , Infuforia  . 

3 Venni  Mollufchi , ed  Elmintici  fi  confervano  nello 

Pij 
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fpirito  di  vino  ; ed  in  quefto  devonfi  pure  riporre  i Te- 
fìacei , fe  contengono  l’ animale  . Giova  nei  Gabinetti 
avere  i gufci  di  quefti  duplicati , cioè  uno  nello  flato  na- 
turale, e l’altro  ripulito.  Dei  Vermi  cellulani  non  fl  pof- 
fono  confervare  al  fecco , che  le  parti  dure , cioè  gli 
Scheletri , Gli  Infuforj  non  fi  poffbno  ben  efaminare  fe 
non  quando  fono  vivi  : perciocché  facilmente  perdono  la 
loro  forma  anche  col  folo  fottoporli  al  microfcopio  . 

Verraium  terreflrium  , & fluviatiliura  , feu  animalium 
infuforiorum  , helminticorum  , & teflaceorum  non  marino- 
rum  fuccintfla  hifloria  Auèl.  0.  F.  Müller  voi.  II.  4.  Haun. 

& Lipf.  1773- 

Ejufdem  Zool.  Dan.  prodromus . 
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ORDINE  I. 

Vermi  Elmintici  , o Intestini. 

I Vermi  di  queflo  ordine  furono  noti  anche  agli  An- 
tichi , e ad  elfi  più  propriamente  conviene  il  nome  di 
Vermi  ( Inteflina  Linnaci).  Il  loro  corpo  è diflefo , lungo» 
per  lo  più  cilindrico , e non  hanno  altri  membri  fuori  che 
i tentoni;  ed  in  alcuni  generi  certi  fili  fetolari  : elfo  per 
lo  più  è formato  di  un  fol  pezzo  ; in  alcuni  però  è com- 
poflo  di  diverfe  articolazioni , o di  anelli , come  nelle 
Ncjadi,  nelle  Nereidi  ec. 

Molti  dei  vermi  di  queflo  ordine,  come  le  j4fcarìdiy 
vivono  nei  vifceri , o negli  inteflini  di  altri  animali  ; e 
febbene  il  Linneo  , ed  altri  flimino  , che  quefli  vermi  in- 
teftinaii  fi  trovino  anche  fuori  dei  corpi  animali , pure  le 
olfervazioni  recenti  fembrano  dimoflrare  il  contrario . 
Quefli  vermi  fono  cagione  di  diverfe  malattie  talora  mor- 
tali . Altri,  dei  quali  alcuni  fono  acquatici  , ed  alcuni  ter- 
reflri , fono  utili  nella  medicina  : tali  fono  i Lombrici , e 
le  Sanguifughe  . 

I primi  7.  generi  fono  fenza  membri,  gli  altri  fono 
forniti  di  tentoni , o di  cirri . 

Dai7.  Clerici  Hiftori.'i  latorum  lumbricorum  . Acc.  de  csete- 
ns  hominum  vermibus . Genev.  4. 

S.  Pallas  Diti,  de  infeilis  vjv.  inter  viventia.  Amiti 
i7(So.  4. 
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Von  Wiirmen  des  Sünfen,  und  Salzigen  WafTers  von.  0. 
F.  Mailer. 

D.  EHefer  Blocks  Abhandl.  von  der  Erzeugung 

der  Eingeweidewürmer,  und  den  mittein  wieder  diefelben  mit 
10.  K-  Herl.  1782.  4. 

Vermium  inreltinalium  pnefertim  tsenias  Inimanae  expofitio 
autt.  Chf.  Frid.  Wernero  c.  tabb.  7.  Lipfise  17S2.  8. 

Verluch  einer  Naturgelchichte  der  Eingew'eidewurmer  tie- 
rifcher  Körper  von  Io:  Aug.  Goez.e  . mit  44.  K.  Leipz.  17S2.  4. 

Dalle  tre  ultime  opere  citate  la  Storia  naturale  di 
cuefto  ordine  è Hata  polla  in  chiara  luce  . In  particolare 
il  Goé-^  ha  fatte  le  fue  olTervazioni  con  molto  ingegno  , 
e grande  efatrezza  , e per  mezzo  di  figure  ha  al  naturale 
rapprefentata  le  maggior  parte  delle  Ipecie  . 

(T.J  ,,  Meritano  però  ancora  di  effer  lette  le  offer- 
5,  vazioni  del  Redi  fugli  animali  viventi,  che  fi  trovano 
„ negli  animali  viventi . 

I.  Il  Gordio  . Gordius  . Fadenwurm , 

Il  corpo  è a forma  di  filo  cilindrico  , ed  uniforme  di 
/ modo  che  tutto  1’  animale  fembra  appunto  un  filo  ; folo 
negli  individui  morti  compajono  alcuni  anelli  . Vivono 
per  lo  più  nell’  acqua,  fucchiando  rumore  da  altri 
animali , e malfime  dai  pefei . Avvene  6.  Ipecie  . 

(T.)  Quello  verme  talora  fi  avvolge  a forma  di  no- 
,,  do  , e per  allufione  al  nodo  Gordiano  fu  chiamato  Gor- 
5,  dio  . Anche  in  quello  genere  di  vermi  olfervali  la  pro- 
,,  prietà  di  ricuperare  dopo  un  lungo  dilfeccamento  le 
„ funzioni  vitali  per  mezzo  dell’  acqua  . 

I.  Il  Gordio  Medinense  . G.  Medinensis  . Der 
lijutvvurra  . 

E’  tutto  pallido  , diviene  lungo  5,  braccia  , dimora 
nelle  acque  fangofe  di  ambedue  le  Indie  , ed  infenfibil- 
mente  trapalfa  la  pelle  degli  uomini , che  vanno  a piedi 
nudi . Conviene  ellrarnelo  con  molta  precauzione . V. 
Georg  Weljck  de  vena  Medinenli  . Augull.  Vindel.  1674. 
4.  , ed  il  Pere  de  vena  mecl.  nel  Journal  de  mèdie,  par 
Roux  voi.  XLIl.  74.  p,  Jil. 
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I.  Il  Gordio  acquatico.  G.  aquattcvs  Lmn« 

( G.  Seta  Mill,  ) Der  V/'afìferfadenwurin  . 

E'  bruno , ed  ha  talora  l’ eflremirà  del  capo  fefla . 
Nei  rufcelli , e negli  ftagni  fucchia  alle  branchie  dei  pefd, 

II.  La  Furia.  Furia.  Furie. 

E’  a forma  di  filo , dapertutto  eguale  , e coperta  di 
peluzzi , e di  pungoli  rivolti  indietro , e applicati  al 
corpo  . 

11  verme  va  fulla  pelle  degli  uomini , vi  fi  infinua 
molto  prellamente  , e cagiona  dolori  molto  violenti  ed 
inflammatorj  . Onde  anche  dal  Linneo  è chiamata  Furia, 
infcrnalis . 

V.  il  Solander  defcrizione  ec.  nei  nuovi  atti  di  Upfal 
voi.  I.  p.  44.  , ed  il  Pallas  Neue  nördliche  Beytriige  i. 
B.  St.  pag.  113. 

In  ogni  modo  però  la  ftoria  di  quello  verme  rimane 
ancora  dubbiofa  , ed  ofcura  . 

IH.  Il  Fuseragnolo  . Jscarts  . Spulwurm. 

Ha  il  corpo  rotondato  a forma  di  filo  con  tre  tuber- 
coli nella  parte  anteriore  , e ad  una  ellremità  alfotti- 
gliato  . 

Trovafi  folo  negli  intellini  degli  animali.  Avrene  la. 
fpecie . Negli  intellini  degli  uomini  fe  ne  incontrano 
due  fpecie  . 

I.  Il  Fuseragnolo  vermicolare  . A.  vsrmi^ 
cvzARis  . Der  Kinderwurm  . A.  vermicular  Bots» 

Ha  la  coda  a forma  di  ferola . V.  Go'éie  von  Einge- 
weidew'.  p.  loz.  tav.  V.  f.  i.  3. 

1.  Il  Fuseragnolo  Lombricoide.  A.  Lvmssi^ 
coiDRS  . Der  lange  Spulw . Le  Strongle . Com- 
mon A. 

E’  acuto  all’  ellremità  anteriore  , e fornito  di  tre  tu- 
bercoletti . Trovafi  anche  nello  llomaco  degli  uomini . I 
Medici  lo  chiamano  lurnbricum  teretem . V.  Dan.  Corri. 
Rauh  diir.  de  Afearide  Lumbricoide  . Gort.  1779-  4* 

Hifioria  phyfiologica  Afearidum  alidore  M.  von  PheU 
fum  Leow.  1762,  S.  Ejufd.  Hi/l.  pathologica  Afearidum. 
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3.  Il  Fuseragnolo  Codisetola.  A.  TKictnuhA 
Uriti.  {Trickurii  RoeclJ  IJis  Trichurkle  . 

Ad  u.ia  ellrtj.iiità  lia  una  (croia  (ìlamcntofa  il  doppio 
più  lunga  del  coipo  . Quelta  ferola  è riguardata  come  co- 
da dal  Koederer  , ùal  lUu^Ur  ^ e dal  lAUisù'rg  ('a)  . 

Per  contrario  il  Palias  , il  M'drer  , ed  il  Goéze  vo- 
glioiio,  che  quella  (la  la  teda  (bj.  Queftì  (c)  due  ulti- 
mi pero  pretendono  , che  il  verme  del  PaUus  ita  d’  un 
altra  l'pecie  a cagione  del  nodo , che  ha  all’  eiireraità  . 

Le  Codil'etole , che  trovatili  nell’  uomo  , feiubrano 
eifere  di  fello  diverl'o  , ed  il  niafchio  pare  edere  qutllo, 
che  è alfoitigliato  in  forma  di  fpira , la  femina  quella, 
che  è curvamente  tefa  . 

(a)  C.  G M^agler  di/T.  de  morbo  mucofo  prx(.  J.  G.  Roe~ 

derer,  (jotting.  4.  IVrisberg  de  animai,  inful.  p.  6. 

(b)  Nov.  Coiti.  Petrop  voi-  XI.^.  p.  449. 

(c)  Natiirtbrfch.  12.  St.  p.  1S2.  Goéze  von  Eingeweide- 
würmern p.  114.  tab.  VI.  f.  1-5. 

IV.  Il  Cocollano  , ( CucvziavvsMxW.)  . Kappen- 
wurni  . 

Il  corpo  è cilindrico  , la  teda  da  una  parte  corapre(l- 
fa  , ed  infinuata  egualmente  in  una  cocolla  a drifce  . 

Il  mafchio  alla  coda  ha  un  pungiglione  fetolofo . La 
femina  partorifce  animali  viventi,  ma  fpelfo  elfa  termina 
in  lei  (Ili , in  cui  fono  le  ovaje  . 

Vive  negli  intedini  di  diverfi  animali . Finorafi  è tro- 
vato nelle  Talpe,  nelle  Morene,  nel  Lucioperfico  , nel 
Perfico  fluviale , nel  Salamone  comune,  e nella  Morva. 

Zoo!.  Dan.  pag.  99.  tab.  XXXVdl.  — Goez,e  von  Einge- 
weidewürmern p.  12S.  tav.  Vili.  IX. 

V.  Lo  Strongilo  , Strongyzus  . Palldfadeiiwurm. 

Alla  teda  ha  un’  apertura  con  fili  a forma  di  lancetta , 

che  formano  un  circolo  radiato  . Il  totale  del  corpo  è 
a forma  di  lefina  , ed  ottufo  all’  ellremitù  anteriore  . 

Il  mafchio  è giallo  pallido  -,  e all’  edremità  poderiore 
è involto  in  membrane  , che  rapprefentJiio  quali  una  co- 
colla . La  femina  è roda  bruna  , e più  grande  . 

Finora  ne  è nota  una  fola  ipecie , che  abita  nel  ven- 
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tricolo  dei  Cavalli  (^Strongylus  equìnus  Müll.)  Zool.  Dan,' 
Voi.  IL  p.  6.  Ico.n.  tab.  XLII.  Goèie  Eingeweid.  p.  137. 
tab.  IX.  B.  fig.  IO.  II. 


VI.  L’ Echinorinco  . ( Müll.  ) . Kra— 

zer  . 

E’  un  verme  cilindrico  con  una  probofcide  a pungoli , 
che  può  avanzare  , e ritirare  . 

Il  mafchio  e la  femina  trovanfi  in  diverfi  individui . 
Le  fpecie  di  quello  genere  abitano  negli  Intellini  dei  Por- 
ci , degli  Uccelli , degli  Arafibj  , e dei  Pefci . 

I.  L’ Echinorinco  gigante.  E.  gigu4s  . Der  Kie- 
fenkrazer  . 

Ha  la  probofcide  cilindrica , con  uncini  liberi  fenza 
guaina  , i quali  hanno  le  punte  rivolte  indietro  , e giaciono 
in  3.  ordini  l’uno  fopra  l’altro.  L’ ellremità  del  capo  è 
ingroffata  . All’  ellremità  pofteriore  è un  piccolo  rifalto , 
in  cui  fi  manifetla  1’  ano  in  guifa  di  un’  apertura  circolare . 

Goèie  v.  Eingeweid.  p.  153.  tab.  X.  Su  delle  altre 
fpecie  veggafi  il  Müller , ed  il  Pallas  in  Naturf.  12.  St. 
p.  188.  Zool.  dan.  icon.  tab.  37. , e Neue  Nord.  Beitr.  i. 
B.  i.  St.  p.  107.  Qui  pure  fi  può  aggiugnere  il  nuovo  ge- 
nere del  sig.  Müller  chiamato  Scolex  , che  trovali  negl' 
intellini  delle  Sogliole  . Zool.  dan.  Voi.  II.  p.  53.  icon. 
tab.  LVIII. 

VII.  IL  Sifone  . Sitvvcvzvs  . Sprizwurm.  Tube- 
worm . 

E’  un  verme  lungo  , e cilindrico  , la  cui  bocca  ante- 
riormente è affottigliata  , cilindrica  , e ritirabile  . Ai  fian- 
chi del  corpo  ha  un’  apertura  tuberofa  . 

Avvene  due  fpecie  , le  quali  vivono  nel  mare  . La 
prima  ha  il  corpo  nudo  ( S.  nudus ) ; la  feconda  ha  il  corpo 
involto  in  una  pelle  come  in  un  facco  ( S.  faccatus  ) . 

Vili.  La  Sanguisuga.  if/Ru do,  Blutigèl.  Sangfue. 
Leech  . 

E’ allungata;  può  llendere  e girare  in  circolo  la  bocca, 
e la  coda:  nel  qual  modo  ella  va  da  un  luogo  all’ altro, 
e fi  porta  a fuccJnare . 
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Avv  ene  13.  fpecie , delle  quali  alcune  fono  fornite  di 
occhj  , 

j.  La  Sanguisuga  comune,  o Mignatta  . i/.  me- 
Dicinyiiis  . Der  medicinilche  B.Sucefang.  Com- 
mon L. 

E’  nericcia  bruna  punteggiata  di  nero  con  (Irifce  gial- 
licce , ed  al  difetto  con  macchie  dello  fteifo  colore  . 

IX.  La  Tenia.  Bandwurm.  Lt  ver  piai. 

The  jointed  Worin. 

Il  corpo  è fchiacciato  , ed  è compoflo  di  articoli  infi- 
nuati  l’uno  nell’ altro  . Della  fella,  con  cui  ella  fuc- 
chia  negl’  intellini , non  fi  può  piìi  dubitare  ; in  quella  ha 
quattro  boccucce  , ed  un  doppio  giro  di  uncini . 

Ciafcim  articolo  ( Vermes  Cucurbitini  dei  Medici  ) può 
crefeere  in  un  verme  intero.  Probabilmente  la  Tenia  vive 
folo  in  altri  animali . Il  Linneo  lenza  fondamento  la  pone 
tra  i Piantanimali . Le  Tenie  fi  polìbno  comodamente  di- 
videre in  1.  Famiglie  . 

(A.)  Tenie  inteßinali , cioè  che  abitano  negl’ intellini 
degli  animali . 

I.  La  Tenia  Cucurbitina  , o Solitaria  . T. 
SoziuM  . ( T.  CucirjìiììTJMA  Pali.  ) . Der  Klirbis- 
kernfijrmige  Bandv.'urm  . 

Ha  gli  articoli  lunghi , ed  in  forma  quafi  dei  femi  di 
zucca  . Abita  neg'i  intelli  degli  uomini  . Gaèie  1.  c.  p.  269. 
tab.  2.  - Neue  Nord.  Beitr.  i.  B.  1.  St.  p.  46.  tab.  2. 
f.  I.-9.  Werner  Verm.  Intell.  p.  18.  t.  I.  II. 

Pei  rimedii  contro  a quello  Verme  veggali  Hofr.  Fritte 
Medizinifche  Annalen  p.  30.8.  , e 1’  opera  del  Pallas  fo- 
praccitata  p.  5j, 

2.  La  Tenia  membranacea.  T.  vulgaris,  {T, 
membranacea  Pali.  ) . Der  häutige  Bandwurm. 

Ha  gli  articoli  corti , al  cui  orlo  da  ciafeuna  parte 
trovafi  un  tubercolo  con  un’apertura.  Nord.  Beitr.  I.  B. 
I.  St.  p,  59.  tab.  3.  f.  13-1Ó. 
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(B.^  Tenie  non  inteßinali , cioè  che  abitano  In  diverfi 
vifceri , ma  non  negl’  inteftini  . 

II  loro  corpo  termina  in  una  vefcica  membranofa  pie- 
na di  un  umore  acqueo , che  non  ha  veruna  ufcira  . Il 
sig.  Block  ne  forma  un  genere  particolare , che  chiama 
Verme  a vefcica  . 

3.  La  Tenia  vescicosa  (Hydra  Hydatula  Lin.  ) • 

Der  kugelförmige  Elafe  nbandvvunn  . 

Dalla  Storia  di  alcune  malattie  , e dalla  fezione  di  ca- 
daveri il  sig.  Kolpin  ha  molto  verifimilmente  provato  , che 
anche  molte  vefciche  piene  d’ acqua  eliftenti  negli  uomini 
fono  veli  vermi . V.  Schriften  der  Beri.  Gefl'elfch.  I.  p.  348. 
Se  il  verme  vefcicofo  , che  fi  trova  nei  Porci , nelle  Pe- 
core , ed  in  altri  Poppanti  fia  della  ftelfa  fpecie  con  que- 
lla Tenia  , che  trovali  negli  uomini , non  è per  di- 

mollrato  . Veggali  fu  quella  fpecie  il  Goe[e  1.  c.  p.  197. 
tav.  17.  A.  B. 

4.  La  Tenia  millecapi Der  vielköpfige 

Blafenbandwurm . 

Abita  nel  cervello  delle  Pecore  ; e quella  è 1’  unica 
e vera  cagione  del  mortale  Capogiro  di  quelli  animali . V. 
Leske  Abhandlung  von  Drehen  der  Schafe.  Leip.  1780.8., 
ed  il  Co'éie  I.  c.  p.  248. 

II  Go'éie  rammemora  molte  opere  fülle  Tenie.  V.  anche 
Naturf.  XIV  p.  119.  Lo  llelfo  ha  recentemente  fcoperto  , 
e dimollrato  , che  certi  bitorzoli , i quali  veggonli  nella 
carne  de’ Porci , fono  vere  Tenie  vefcicaje  ; e ciò  fece  nel 
libro  intit.  Neuelle  entdekung , dafs  die  Finnen  in  Schwei- 
nefleifch  keine  Drüfenkrankheit  ; fondern  wäre  Blafenwür- 
mer  lind.  Halle  1784.  8. 

,X.  Il  Lombrico.  Lumbricvs  . Regenwurm.  Dew- 
worm . 

E’  cilindrico , fenza  tentoni , dillinto  in  anelli , e for- 
nito di  Setole  nafcolle  . Awene  15.  fpecie,  delle  quali 
due  abitano  nella  terra  , due  nei  fiumi , e le  altre  in 
mare  . 
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I.  Il  Lombrico  terrestre.  L.  TEnnESTHis . Der 
gemeine  erdwurm  . Ver  de  terre  . Carthworm  . 

E’  rofliccio  , ed  ha  8.  file  di  ferole  appajate  . La  bocca 
è a forma  di  probofcide  . La  maggior  parte  dei  Lombrici  ha 
2,6.  in  30.  anelli , dietro  i quali  è come  una  cintura  rileva- 
ta , la  quale  alla  parte  di  fiotto  diviene  alquanto  piatta  , 
e da  ciaficuna  parte  ha  tre  rimarchevoli  coperture . In  quel- 
le fono  finiate  le  parti  della  generazione  dell’  animale  ; e 
per  effa  partorifice  i novelli  Lombricuzzi . L’  accennata  cin- 
tura trovali  fiolt.  nto  nei  Lombriei  adulti  (*)  . Il  numero 
degli  anelli  è indeterminato  , Il  decimoquinro  anteriormen- 
te ha  da  ambe  le  parti  un  bitorzolo  con  una  felfiura  obli- 
qua . I Lombrici  abitano  nella  terra  umida  , e graffa , e di 
ella  fi  alimentano  : alla  fera  ne  efcono  per  accoppiaifi . 

Paulini  de  Lumbrico  terreflri . I.  A.  Murray  de  ver- 
mibus  in  lepraobviis  , & Lumbricorum  fetis  . Gcitt.  1769.  8. 

Varn  Giiitel  des  Regenwurms  von  D.  Job.  Ernfl^ 
Wichtrtinu  in  den  Beichaft . Der  Beri.  Gefelfchaft.  III.  p.  231. 

XI.  La  N.ajadE  . ( lAais  Mlill  ) . Naìde  . 

E’  un  verme  lungo  , e piatto  con  piedi  femplici  fe- 
tolari  e fenza  tentoni . 

La  maggior  parte  delle  Na^adi  ha  due  occhj , e varie 
fetole  laterali  e mobili  oltre  i piedi . Per  tutto  il  cor- 
po corre  il  tubo  intefiinale  e da  ambe  le  parti  1’  arteria , 
il  cui  umore  circolante  fiale  molto  fenfibilmente  nell’  arti- 
colazione  dell’  ano . In  quella  articolazione  fi  fviluppano 
le  Najadi  novelle,  di  modo  che  fpefib  fi  veggono  tra  loro 
aderenti  tre  fino  a fei  vermicelli , i quali  per  un  certo 
tempo  vengono  nutriti  per  un  particolare  canale  , ma  pre- 
Ilo  fe  ne  fiaccano.  Si  pofiono  anche  dividere  le  ISajadiin. 
varie  parti , e ciafcuna  di  quefie  cref^e  in  una  Najade  per- 
fetta . Finora  non  fi  fono  in  effe  ofiervate  le  parti  della 
generazione  , nè  accoppiamento  . Abitano  nel’e  acque  dolci 
ft.^nanti  , e fi  pafcorto  delle  parti  tenee  mille  coll’acqua. 
Elle  llelTe  fervono  di  pafcolo  alle  Idre  , e ad  altri  vermi 
ed  infetti  acquatici . Av\  ene  7.  fpetie . 

1,  La  N.  Serpentina  . A*.  Sekpsntjna,  Die 
gefchlängelte  N, 


2.3<^  Sezione  IX. 

E’  fenza  fetole  laterali  , e con  triplici  collari  neri . E. 

a.  La  N.  proboscidata  , N.  proboscide^  . Die 
ge züngelte  N. 

Ha  le  fetole  lolitarie  , e un  roftro  lungo  , che  le  ferve 
forfè  come  di  tentone  ; mentre  la  bocca  è fituata  al  difetto 
della  tefta . E. 

XII.  La  NEREinE  . (Nereis  Müll,')  Nereide. 

Il  corpo  è cilindrico  lungo  e rettile  ; i piedi  fono 
forniti  di  fetole  , i tentoni  fono  fetolari , ed  ha  4.  oc- 
chj  . 

Alcune  alla  bocca  hanno  le  zanne  a tanaglia , altre 
una  probofcide  . Alla  teda  parimenti  hanno  de’  tubercoli , 
e delle  punte . Avvene  18.  fpecie , che  vivono  in  mare . 

I.  La  N.  Lucciola.  N.  Noctiluca.  Die  leuch- 
tende N. 

Ha  le  zanne  a tanaglia  ; elTa  è tanto  piccola  , che  a 
occhio  nudo  appena  fi  può  riconofcere  ; rifplende  di  notte  , 
allorché  nuota  in  mare  . 

1.  La  Nereide  tubicola  . N.  tubicoza  .Dìe  Kö- 
ren N. 

Ha  il  corpo  alquanto  piatto  , le  zanne  a tanaglia , i 
piedi  sferici , e forniti  folo  di  a.  corte  fetole  . Abita  in 
un  tubo  a forma  di  corno , che  fi  fabbrica  col  fuo  umore , 
e vive  in  terreni  maritimi  argillofi  . , 

XIII.  L’Afrodita.  Aphjiodita  , Aphrodite. 

E’  un  verme  allungato  , piatto  , e coperto  di  fquame 
e fornito  di  tentoni  aneloli . Ha  i piedi  fetolari , 4.  oc- 
chj  , e alla  bocca  un  roftro  cilindrico  , che  può  prolun- 
gare. 

Avvene  6.  fpecie  che  dimorano  ora  nelle  conchiglie 
vote , ora  nelle  felì'ure  degli  fcoglj  marini . 

( T.  ) „ Quello  verme  fpeffo  viene  gettato  alle  fpiag- 
,,  ge  del  mare  infieme  colle  fpugne  : onde  gli  fu  apphca- 
„ to  il  foprannorae  , che  i Poeti  davano  a Venere  da  elfi 
,.  fuppolla  originata  dalle  fpugne. 
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1.  L*  Afrodita  aculeata  . A.  acuzejìtj  . Die 
Seemaus  , 

E’  coperta  di  pungoli  e peli  di  color  d’  oro  , ed  ha  il 
corpo  ovale . 

XVI.  L’Amfitrite  . ( Amphìtrlte  Mlill.  ) Amphitrite  . 

Il  corpo  è tefo  , e rotondo  ; l'pelfo  i tentoni  fono 
contigui  e attortigliati,  ora  a forma  di  fili , ora  piumofi  : 
i piedi  fono  tubercololi . Non  ha  occhi , 

Quelli  vermi  li  fabbricano  alcuni  tubi  con  fabbia , o 
con  piccole  conchiglie  , ed  in  quelli  abitano  . 

I.  L’Amfitrite  auricoma  . A.  avbjcoma  . {Sa- 
bella  granulata  Lin  ) . Die  goldarige  A. 

Da  ambe  le  parti  ha  due  filamenti , e d’ avanti  due 
rigide  appendici  a forma  di  chioma,  o di  ventaglio  di  co- 
lor d’oro.  Il  tubo  internamente  è lifeio  , ed  è formato  di 
labbia  , che  dall’  animale  viene  conglutinata  colla  mucila- 
gine  del  fuo  corpo  . 

Nella  X.  tav.  fig.  i.  vedefi  l’animale  fenza  tubo,  e 
nella  fig.  a.  è lituato  nel  tubo  ; a è il  ventaglio  , o la 
chiom.a  ; bb  fono  i filamenti  laterali  ; cc  le  branchie , nel 
cui  mezzo  fono  i tentoni  attortigliati  j dd  i piedi . 

5.  245. 

ORDINE  II. 

Vermi  Molluschi  . 

I Vermi  del  fecondo  ordine  (Mollufca)  hanno  un 
corpo  molle  , gelatinofo  , e nudo  , la  cui  forma  è varia  . 
La  maggior  parte  è fornita  di  tentoni  oppure  di  bracci . 
Quelli  fervono  ai  medefimi  ora  per  moverli  , ora  per  por- 
tare alla  bocca  il  cibo  ; inoltre  fono  anche  probabilmente 
gli  organi  del  fenfo  dei  medefimi  animali  , poiché  fi  fono 
riconoiciuti  gli  occhj  foltanto  nelle  Sepie , e nelle  Lu- 
mache terrefiri;  e la  teda  nella  maggior  parte  è crefeiuta 
infieme  col  corpo  . La  bocca  in  alcuni  è iituata  fupenor- 
mente , in  altri  lateralmente , ed  in^gltri  al  difotto . Elfi 
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fono  o Ermafroditi,  o privi  di  felTo,  e fì  moltiplicano  per 
mezzo  di  una  naturale  feparazione  . La  maggior  parte  abi- 
tano in  mare;  ed  alcuni  nelle  acque  dolci.  Solo  La  Fa- 
fciuola  vive  nei  corpi  animali,  e la  Lumaca  ortenfe  in 
terra  ferma  ; 

fo:  Bapt.  Bo6adfci . De  quibufdam  animalib'.is  marini*, 
corumque  propnetatibus  vel  nondum  vel  minus  notis  . Drefd. 
x^6i.  4.  Quello  lu  tradotto  in  tedelco  da  Crijl.  Fei.  Ludwig 
e accreCciuto  di  note  dal  Lerke.  Dreld.  1776.  4. 

Il  Goé'ze  nel  libro  von  Eingeweidewürmer  chiama  la  Fa- 
, fciuola  Flacwunu  : che  è il  nome  già  dal  Müller  filTato  alla 
Pianella . 

XV.  La  Pianella.  (Planaria  MUll.  ) Platwurm . 

E’  un  verme  largo , uniforme , e ripiegato , la  cui 

bocca  è lituata  anteriormente  . 

Avvene  35.  fpecie  : alcune  fono  fenza  occhi , altre  ne 
hanno  un  folo  , altre  due , altre  quattro  , ed  altre  anche 
più  ; vivono  parte  in  mare  , parte  nelle  acque  dolci . 

I.  La  Pianella  palustre.  P.  stuIgnaiis  . Der 
Teich-PIatwiirm. 

E’  ovale  , bruna  nericcia , anteriormente  pallida  , e 
fenza  occhj . 

XVI.  La  Fasciuola.  F./ìscioza.  Egei.  Fluke . 

Quelli  vermi  per  lo  più  fono  rotondi , allungati , con 

due  aperture , delle  quali  una  è laterale . Vivono  negli 
in  teliini , e nei  vifceri  degli  animali . 

I.  La  Fasciuola  epatica  . F.  hezatica.  Die 
Schafegel.  Liwer  Fi. 

E’  ovale  piatta  , bruna , e anteriormente  fornita  di  un 
tubo . Vive  nel  fegato  delle  Pecore . V.  Schdfer  von  E- 
gelfchnekken . Regensb.  1753.  4. 

XVII.  La  MaMMAJA  (Mammaria  Müll.). 

E’  un  verme  lifcio  fenza  tentoni , e con  una  apertura  . 
Due  fpecie  ne  fono  note. 

XVIII.  Il  Foderuolo  . Ascidia  . Meerfcheide  . 

E’  un  verme  lifcio  fenza  tentoni  con  due  aperture  , dì 
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cui  una  è alla  fommità , 1’  altra  è fituata  pifi  baffo  . Il 
corpo  li  raflomiglia  ad  un  fodero , ü ricovera  dentro  gli 
Icoglj , o nelle  Conchiglie  , 

I.  Il  Salvadanaio  . Ascidia  Mektuia,  Die  Meer- 
fchaam  . 

E’  comprellò  , pelofo , con  un  facco  rolfo , ha  una  delle 
aperture  a fianco  . "Nella  fua  carne  gelatinofa  talora  fi  an- 
nidano alcune  conchiglie  . Zool.  Dan.  icon.  t.  Vili. 


a.  Il  Foderuolo  Conchilego  , o pezzente.  A. 

CoycHiiEGA  . Die  mit  Schaltieren  bedekte  M. 

E’  coraprelìo  ; fi  vefte  di  pezzetti  di  chiocciole , e dì 
conchiglie  ; il  Tacchetto  bianco  tiene  del  ceruleo  . E'  un 
animale  lingolare  , che  rapprelenta  un  piccol  mondo  . Zool, 
dan.  icon.  t.  34.  f.  4-6. 


3.  Il  Foderuolo  clavato  . A.  czavata.  Die 
Kelhige  meerfcheide  . 

Ha  ambedue  le  aperture  ai  fianchi  ; 1’  animale  fi  at- 
tacca con  un  pedicello  a forma  di  filo  . V.  Joack,  Fried. 
Suiten  Hiftoria  novi  Zoophyti . Hamb.  1770.  4, 


XVIIII.  La  Lob  ari  a . ( Lobarìa  Müll.  ) Lappen- 
wurm . 

Il  verme  fuperiormente  è rilevato  , al  di  fotto  è pia- 
no , e lobato  . Avvene  una  fola  fpecie  . 

XX.  La  Lernea  . Lerv^a  . Kiefen-wurm  . 

E’  fornita  di  bracci  cilindrici , con  cui  effa  fi  attacca 
alle  branchie  , e ad  altre  parti  dei  pelei  ; e colla  boc- 
ca, la  quale  fpeffo  è probofeidata  , ne  fucchia  ilfangue. 
AU’  eftreraità  pofteriore  ha  due  ovaje . Avvene  la. 
fpecie . 


I.  La  Lernea  Gadina  . {Lerncea  Gadina  Müll.) 

( L.  Branchialis  Lin.  ) . Die  Kabeljauwurm  . 

E’  rotonda , e curva  ; la  fua  bocca  è fituata  lateral- 
mente fra  tre  bracci  rainofi  . Si  attacca  alle  branchie  dei 
Cadi , o Afelli . 
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a.  La  Lernea  ciprinica  . L.  , Der 

Karaufchenkiefenwurm  . 

Ha  il  corpo  cilindrico  alquanto  ingrolTato  di  dietro , 
e due  bracci  falcati  alla  fommità , con  cui  fi  attacca  ad 
alcune  fpecie  di  Ciprini  , o Carpj  . 

XXI.  La  LUCERNARIA  ( Lucernarìa  Muli.  ) . V. 
Tav.  X.  fig.  5. 

'E'  un  verme  gelatinofo  , rugofo  , e fornito  di  4.  brac- 
ci . L’  unica  fpecie  qui  defcrirta  ( L.  quadrkornìs)  ha  4. 
bracci  felfi , alle  cui  foinmitii  fono  piccoli  tentoni , con 
cui  r animale  li  attacca,  e fi  move.  Nel  mezzo  ha  un 
tubo  rrafparente  con  un’  apertura  a quattro  denti,  la 
quale  è la  bocca . Elfo  li  attacca  al  Euco  zuccarino 
( fucus  [dcharinus ) . 

XXII.  Il  Fangolajo  . Myxijje  , Der  Schleimwur- 
me . Hag  . 

■ E’  un  verme  cilindrico  , e lungo , carenato  al  di  fotto, 
e con  una  pinna  adipofa.  Alla  bocca  ha  due  raafcelle , e 
molti  denti  acuti  nelle  fauci,  con  due  tentoni  acuti.  E’ 
fenz’  o:chj . 

Avvene  una  fola  fpecie  (ikf.  glutinofa)  . Quello  ver- 
me muciiaginofo  li  attacca  ai  pefci , e li  divora  intera- 
mente . 

XXIII.  Il  Lumacone.  Limax  . Die  Erdfchnekke . 
I.imace  . Slug  . 

L' animale  è oblungo , coperto  al  di  fopra  da  uno 
feudo  carnofo,  e al  di  fotto  piano:  ha  4.  tentoni  fila- 
mentoli  , 1.  occhietti  alla  fommità  dei  più  grandi , e 
dalla  parte  delira  un  apertura  per  le  parti  della  gene- 
razione , e per  gli  eferementi . 

I Lumaconi  fono  ermafroditi , e fi  fecondano  vicen- 
devolmente ; riproducono  la  telia  e la  coda  , fe  venga 
loro  tagliata;  polfono  vivere  più  d’un  anno  fenza  cibo. 
Si  pafeono  di  piante,  e fervono  di  pafcolo  alle  Lucer- 
te  , ed  allo  Scarafaggio  Campa]  uolo. 

(T.  ) ,,  V’.  Spallanyini  fülle  Riproduzioni  animali. 

I.  Il 
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I.  Il  Lumacone  nero.  L.  atek.  Die  Schwarze 
E.  Black  SI. 

E’ nero,  e grinze.  Forfè  il  Lumacone  bruno  (L. 
rufus)  non  è che  una  varietà  del  nero.  Vivono  ambedue 
Dei  bofehi  orabrofi , ed  umidi . 

XXIV.  La  Polmonia  . Apzisia  . {al.  Lapiysja) 
Seehafe  . 

Il  corpo  è oblungo , coperto  di  membrane  rivolte 
indietro  , e di  uno  feudo  dorfale  raembranofo , in  cui 
fono  polli  i polmoni  funili  a branchie  . Alla  tefla  ha  4. 
tentoni , de’  quali  i polleriori  fono  acuti , gli  anteriori 
ottufi  ; due  occhj , e la  bocca  . Dalla  parte  delira  vicino 
al  capo  è un’  apertura  , da  cui  vengono  formate  le  parti 
della  generazione . 

La  Polmonia , offia  la  Lernea  del  Bohadfeh  ha  un 
cuore  (V.  tav.  i.  fig.  5.  ) , due  ventricoli , il  fecondo 
de’ quali  è dentato;  ha  inoltre  intellini  , fegato,  e in 
luogo  del  cervello  cinque  tubercoli  nervofi  uniti  infie- 
me  con  nervi  in  forma  di  croce  ; una  glandola  piena 
di  umore  fetido  , e le  parti  della  generazione  du- 
plicate . Si  feconda  da  felleffa  in  modo  però  , che  due 
Hanno  unite  infieme  nel  tempo  della  fecondazione . 
Rende  un  odore  fetido , e l’ umore  tratto  dalla  fua 
glandola  fa  cadere  i peli . 

(T.  ) ,,  L’unica  fpecie  rammemorata  dal  Linneo 
■„  (I.  depilans)  abita  nel  Mediterraneo. 

XXV.  La  Dori.  Doris. 

E’  un  verme  oblungo  , e piatto , che  ha  la  bocca 
d’ avanti,  e due  tentoni,  che  può  curvare  indietro. 
L’ ano  è fituato  di  dietro  , e fuperiormente  è coperto 
di  peli . Avvene  14.  fpecie , che  vivono  in  mare  . 

I.  La  Dori  clavata  . (D.  clavigera  Mlill.  ) Di« 
keulentragende  D. 

E’  ovale , e bianca  ; e fopra  il  dorfo  ha  diverfe  clave 
di  color  di  zafferano.  Nuota  fpeffo  coricata  fui  dorfo. 


JCXVI,  La  Teti  . Tethxs  , 
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Il  corpo  è oblungo , è tutto  carnofo  . Alla  bocca  ha 
una  probofcide  cilindrica  : e al  di  fotto  un  lobo  . Alla 
finidra  del  collo  ha  due  fori . 

Avvene  due  fpecie  . La  prima  ( T.  leporina  ) ha  un 
labbro  pelofo  , la  feconda  ( T.  fimbria)  lo  ha  fimbriato. 
Ambedue  vivono  in  mare  . 

XXVII.  La  Pedicellaria  . {Pedicdlaria  Müll.) 
Zool.  Dan.  p.  3a.  , ic.  t.  XVI.  Stilwurm . 

Su  di  un  pedicello  filamentofo  ha  un  bottoncino  , il 
quale  talora  è pelofo.  Le  3.  fpecie  finora  note  (P. 
globifera  , tryphilla  , e tridens  ) Hanno  fugli  Echini  tra 
le  punte  dei  medefimi , 

XXVIII.  Il  Braccipolipo  , o l’Idra.  Hjdra, 
Armpolyp  . Polype  . 

E’  un  verme  gelatinofo  , trafparente , e quafi  voto  , 
che  ha  una  parte  del  corpo  fornita  di  bracci,  olha  ten- 
toni concentrici , e l’ altra  forma  come  un  pedicello  , 
con  cui  fta  aderente  alle  Lenti  paluftri  , alle  Lumache, 
e fimili . Con  quelli  bracci  fente  , fi  muove  , e porta  il 
cibo  alla  bocca  lituata  tra  mezzo  ai  medefimi  . 

I Braccipolipi  vivono  parte  nelle  acque  dolci  , parte 
nel  mare,  fi  pafcono  di  Najadi , di  Monocoli,  Acquaj- 
uoli , e Verrai  infuforj  ; fi  moltiplicano  parte  per  uno 
fviluppamento  di  novelli  dal  loro  corpo  , che  avviene 
quafi  come  nel  germoglio  dei  bottoni  delle  piante , par- 
te per  riproduzione  che  fi  fa  di  polipi  compiuti  dalle 
parti  tagliate  . In  qualunque  maniera  fi  taglino , o ^ 
feparino  le  parti  di  un  Braccipolipo  , a qualunque  for-*- 
ma  elfo  fi  riduca,  e quando  ben  anche  fi  arrovefci , 
elTo  feguita  a vivere  tranquillamente  . Dall’  Aprile  fino 
all’  Ottobre  fi  trovano  i Braccipolipi  d’  acqua  dolce  : e 
dappoi , fecondo  le  ofìervazioni  del  Pallas , depongono 
le  loro  uova , e cosi  confervano  la  loro  fpecie  pel  fe- 
guente  anno  . Elfi  fono  molto  fenfitivi , poiché  al  mini- 
mo movimento  dell’  acqua  fi  contraggono  ; preflo  però 
tornano  a flendere  il  loro  corpo , e le  braccia  . Finora 
in  elfi  non  fi  olTervarono  nè  nervi , nè  cerebro , ma 
folo  alcuni  inteftini . Nelle  acque  della  Germania  tro« 
valene  4.  fpecie . 
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(T.  ) „ Polipo  fecondo  l’ Etimologia  non  altro  figni- 
,,  fica  che  un  animale  a molti  piedi . Quella  denomina- 
,,  zione  li  fuole  applicare  anche  ad  altri  Vermi  come  fo- 
,,  no  i Piantanimali . E poiché  i Vermi  del  prefente  ge- 
„ nere  fi  fervono  dei  piedi , come  di  bracci , perciò  lo- 
y,  no  da  noi  chiamati  Braccipolipi . 

I.  Il  Braccipolipo  verde  . Hydra  riniois  , 
fìer  grüne  A. 

Le  braccia  fono  più  corte  del  corpo  . V.  tav.  X.  fig. 
3.,  in  cui  è di  grandezza  naturale;  e fig.  4.  in  cui  è in- 
grandito , a è il  corpo , bb  fono  due  novelli , che  crefco-  ' 
no  come  bottoni , c la  tella , in  cui  è fituata  la  bocca , 
dd  le  braccia, 

a.  Il  Braccipolipo  fosco.  H.  fvsca  . Der  braune  A, 

Ha  le  braccia  molto  lunghe  ; ed  è la  fpecie  più  grande, 

3.  Il  Braccipolipo  grigio,  H.  grisxa.  Der 

gelblichgrau  A. 

Le  braccia  fono  quafi  la  metà  più  lunghe  del  corpo . 

4.  Il  B.  pallido.  H.  fall^ns  . D“r  blaffe  A. 

Le  braccia  fono  lunghe  come  il  corpo  . 

Il  Leuvuenoek  fu  il  primo  a far  menzione  di  quelli  polipi 
Tranfaz.  filol'of.  voi.  23.  n.  283. 

ElTay  on  thè  naturai  hiftory  of  polypes  by  Henry  Baker, 
Lond.  1743.  8. 

Mémoires  pour  fervir  à 1’  hilloire  des  polypes  d’  eau  douce 
par.  M.  Tremhley  . Leyd.  1744.  4. 

J ac.  Chf.  Sciafer  Armpolypen  in  den  siilTen  Waffern  . Re- 
gensb.  1754.  Ejufd.  Grüne  Armpolypen  . Res.  1755*  4-  Ejufd, 
Abhandl.  von  Infekten  i.  B. 

Kofels  Abhandlung  von  den  Polypen  nella  3 . par.  Infekten- 
belullig  . 

Lettre  de  M.  Komè  de  /’  Isle  für  les  Polypes  d’  eau  doucc 
à Paris  ij66.  8.  ( è piena  di  falfità  ) . 

Pet.  Sim.  Pallas  Elenchus  Zoophytorum  p.  23. 

XXIX.  L’  Anemone  , o l’  ortica  di  mare  . 
Actinia  . Meeranemone  . Cui  d' anc , 
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Il  corpo  è rotondo  oblungo,  e grinze  . Coll’ eflremi- 
tà  inferiore  fi  attacca  fortemente  ad  altri  corpi  . I 
bracci , offia  i tentoni  fono  efcentrici , e nella  bocca  , 
che  è fituata  all' eftremità  fuperiore  , ha  denti  incurvati» 

Gli  Anemoni  così  come  i Braccipolipi  hanno  una 
grande  facoltà  di  riproduzione . Se  fi  tagliano  ad  effi  i 
tentoni , o altre  parti  del  loro  corpo  , quelle  parti  in  bre- 
ve tornano  a crefcere,  anzi  le  parti  ftelfe  feparate  dal 
redo  del  corpo  vivono  per  lungo  tempo  , e talora  crefeo- 
no>  in  animali  compiuti.  Poffono  vivere  mefi  fenza  nu- 
trirh  i non  muojono  allorachè  l’ acqua , in  cui  fogliono 
vivere , viene  a gelare  ; e nel  voto  ancora  feguitano  a 
vivere  tranquillamente  - Ma  muojono  torto  che  vengono 
porti  in  acqua  dolce  . Si  pafeono  di  pefei , di  gamberi , e 
di  tertacei . Partorifeono  animali  viventi  , i quali  efeono 
dalla  bocca  della  madre . Avvene  circa  14.  fpecie . 

I.  L’Anemone  rossiccio.  {A.  rufa  Müll  J Zool. 

Dan.  p.  47.  ic.  tab.  XXIII.  Die  rote  S.  Cubaßeau^ 

Ha  la  bocca  a forma  di  rofa , o anemone , e le  brac- 
cia pallide . 

Diquemare  Ricerche  fugli  Anemoni  di  mare.  Tranfaz. 
Filof.  voi.  LXIII. , e Rozier  Journal  de  Phyf.  i.  par.  p., 

3^4*  . . . 

Una  nuova  fpecie  è 1’  Aäinia  fociata  v.  Univerfoì 

Magazine  voi.  LXVH.  Suppl.  n.  470. 

XXX.  La  Vescicaja  . Hoiothvjììj  . Seeblafe . 

E’  un  verme  cilindrico , e gelatinofo  ; ha  la  bocca 
all’  ertremità  anteriore  , e circondata  da  tentoni  ramort, 
e l’ano  all’  ertremità  porteriore . Avvene  ij.  fpecie, 
che  vivono  in  mare  . 


I.  La  Vescicaja  elegante  . (H.  degans  Mull.^ 
Zool.  Dan.  t.  i.  Die  rote  Seeblafe  ., 

Il  corpo  è tubercolato  , di  fopra  rolficcio , di  folto 
bianco  con  ao.  tentoni  ramort  . Erta  a fuo  piacimento  può 
gonfiare  il  corpo  , e rirtringerlo  ; fprizza  acqua  dall’  ano 
come  da  una  firìnga . Quando  fi  pone  in  acqua  dolce , 
vomita  per  la  bocca  , poco  prima  di  morire , i fuoi  lun^ 
ghi  intertini , ed  il  ventricolo  , 
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XXXT.  IL  SuccHiELLETTO  . . Steiiiborer. 

F.’  un  verme  a forma  di  filo  con  8.  tentoni  intorno 
alia  bocca . Abita  in  fori  da  effo  cavati  nelle  pietre  . 
Avvene  una  fola  fpecie  T.  lapidaria . 

Atti  dell’Accad.  di  Svezia  T.  XVI.  pag.  143.  tav.  3. 

XXXII.  Il  Tritone.  Tritov  , Steinfchneke . 

E’  un  verme  alquanto  lungo  ; alla  bocca  ha  una  lin- 
gua fpiralraente  avvolta , e da  ciafcnna  parte  fei  tento- 
ni felTi , dei  quali  i pofleriori  fono  a forma  di  forbice . 

Avvene  i.  fpecie,  cioè  il  Tritone  litorale  (T. /iforeui'). 

XXXIII.  Il  Cagnucciolo  . Scizz^a  . 

E’  comprelTo  , fi  attacca  ai  mufchj  nuotanti  ; all’  eftre- 
mità  più  fiottile  ha  la  bocca  , e alla  parte  inferiore  ha 
3.  paja  di  tentoni . 

Avvene  i.  fpecie  S.  pelagica  . Seb.ìAuL  I.  t.  74.  f.  I. 

XXXIV.  Il  Vermimosca  . Czio.  FUigelwurm . 

E’  oblungo  , nuotante  , e fornito  di  due  ali  membra- 
tiofe  . 

Avvene  3.  fpecie  che  vivono  in  mare. 

XXXV.  La  Sepia.  Sepia.  Dintenwtirra  (Dinten- 
fifch  ) . C little . 

Il  corpo  è carnofo  , infinuato  in  una  guaina , e al 
petto  ha  un  tubo , la  cui  apertura  dee  eifere  l’ ano . 
Alla  tefia  ha  8.  braccia  tubercolofe  , ed  inoltre  nella 
maggior  parte  fono  1.  tentoni  pedicellati  : tra  quelli 
fono  la  bocca  cornea  , e due  occhj  da  ambe  le  parti . 

La  maggior  parte  tramanda  un  nero  liquore  , che 
loro  ferve  di  difefa  . Si'  pafcono  di  animaletti  marini,  e 
fervono  elfe  Helfe  di  pafcolo  ad  animali  più  grandi . 

I,  La  Sepia  officinale.  S.  opticitiazis  , Der 
Ruttelwurm  . La  Seiche  . Oificinal  C. 

Ha  due  tentoni,  il  corpo  fenza  coda,  e marginato. 
I cosi  chiamati  olfi  di  Sepia  fono  la  copertura  dei  fuo 
corpo . 
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fi,.  Il  Calamaio  . S.  Lotico  . Die  Seekaze  . Calmar^ 

le  Cajferon,  Gredt  C,  The  Sleeve  . 

Il  corpo  è quafi  cilindrico  aguzzato  , e con  una  coda 
ancipite  romboidale  . Per  mezzo  di  tubercoli  attacca  le  fue 
braccia  agli  fcoglj . 

XXXVI.  Il  Beroe  . (Beroe  Muli.  ) . 

E’  un  verme  formato  a code  coperte  di  pelo  . Avve- 
ne  2.  fpecie  , che  il  Linneo  annovera  trai  Girella)  (vo/- 
vox ) , 

XXXVII.  La  Medusa  . Medusjì  . Qualle , SeenelTel . 

Chapeau  corna  . Sea  Gelile  , Sea  Blubber  . 

E’ un  verme  gelatinofo  lifcio,  e piatto;  di  fotto  è ca- 
nalato , ed  ivi  ha  la  bocca  , ed  i tentoni . 

Alcune  quando  fi  toccano  , cagionano  un  pizzicore  ar- 
dente , onde  da  altri  chiamanli  ortiche  di  mare , risplen- 
dono all’  ofcuro  allorquando  nuotano  fui  mare  , e polfono , 
Bendendofi  o contraendoh , prender  diverfe  forme  . Gal- 
leggiano a branchi  ; vivono  di  piccoli  pefci , e d’  altri  ani- 
mali acquatici  e fervono  di  pafcolo  alle  Balene  . 

,,(T.  ) Quegli  animali,  che  dagli  antichi  chiamanfi  or- 
,,  tiche  di  mare,  non  producono  verun  pizzicore  nel  toccarle. 

1.  La  Medusa  cerchiata.  M.  ^qvore^  . Die 

rotgesäumte  Qualle  . 

E’ circolare,  e quali  piana  ; il  contorno  è incurvato, 
afpro , fornito  di  tentoni , e fegnato  di  due  cerchj  rodi . 

2.  La  Medusa  Velata.  M.  Veieiia  . Die  fegel- 

qualle  . 

E’  rotonda  ; fuperiormente  ha  wn  velo  membranofo , 
e di  fotto  è piena  di  tentoni . 

Qui  appartengono  le  nuove  olfervazioni  fui  Polmone  ma- 
rino degli  antichi  del  D.  Saverio  Macri  Nap.  8.  Quella 
Autore  defcrive  una  Medufa  emisferica  cava  con  una  cintu- 
ra al  contorno,  con  varie  fafce  , la  quale  al  difetto  è di 
colore  azzurrognolo  , e di  apparenza  gelatinofa  , c nel  cor- 
po ha  quattro  ftrifee  trafparenti , da  cui  partono  8.  bracci, 
o tentoni. 
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V.  anche  O.  F.  Müller  Befchreibung  zwoer  Medufen 
in  Bel'chafr.  Beri.  Gefelfch.  II.  p.  290.  tab.  IX. 

XXXVIII.  L’  Asteria  , o Stella  marina  . Astu-^ 

jìiyis  . Seeftern  . Etoile  de  mer  . Sea-Star . 

Il  corpo  è piatto  coperto  di  una  eroda  quafi  di  quo- 
jo  tornita  di  papille  . Ha  la  bocca  al  di  fotto  , la  quale 
Ipellb  ha  cinque  valvule,  ed  è fornita  di  denti. 

Le  papille  , che  coprono  la  pelle  , fembrano  eifere 
tentoni , e fono  mobili . Il  corpo  per  lo  più  è ritagliato 
in  forma  di  della;  ed  internamente  ha  parti  quali  olfee  , 
connelfe  da  molte  incadrature  . Si  movono  circolarmente 
drifciandoli  fui  fondo  del  mare , e nuotano  anche  full’  a- 
cqua  . Si  pafeono  di  conchiglie  , e fervono  di  pafcolo  ad 
animali  più  grandi . Hanno  una  vita  molto  confidente . 
Riproducono  le  parti , che  loro  fi  daccano  ; e quede  in- 
oltra crefeono  in  compiute  Aderie  . Sono  ovipari , e 
leirorano  edere  ermafroditi.  Avvene  più  di  30.  fpecie. 

1.  L’Asteria  equestre.  A.  equestris  . Der 

Ritter  dem  . 

E’  lunata , e granofa , ha  il  contorno  rilevato  , e nel 
nezzo  è lifeia  . 

2.  L’Asteria  caudata.  A.  ofhivra  . Der  gefch- 

Nvanzte  S. 

E’  radiata , e fquamofa  ; ed  ha  le  fquame  degli  angoli 
rddentellate  . 

3.  La  Testa  di  Medusa.  A.  catvt  medusjs  . 

Der  Medufen  Stern. 

E’  radiata  ; ed  i raggi  fono  codantemente  divid  In 
die  fino  alla  cima  . Quella  fpecie  giugne  alla  grandezza 
Ilio  di  io.  piedi  di  diametro  , allora  quando  dende  i fuoi 
r.;ggi . Il  Ruinjio  -ha  contati  nei  loro  raggi  fino  a 80000. 
aticolazioni . 

Jo.  Henr.  Linkius  de  Stellis  marinis  Lipf.  1733. 

Schmiedel  Befchreibung  eines  Seederns  mit  rofenfór- 
inijen  Verzierungen,  in  Naturf.  XV.  p.  i. 

Dal  sig.  O.  F.  Müller  fi  vanno  preparando  le  retti- 
fìcy.ioni  di  quedo  genere , e le  deferizioni  di  nuove  fpecie 
con  ottime  dgure  . Q iv 
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Qui  appartengono  ancora  i nuovi  generi  fcoperti  dal 
Forskàl  , cioè 

Salpa . E’  un  verme  oblungo  , gelatinofo , aperto  da 
ambedue  le  eftremità  , internamente  voto  , e fornito  di 
intelliiii  obliqui . 

Pterotrachea . E’  un  verme  gelatinofo  , che  ha  due  oc- 
chj  nella  teda  , e una  pinna  gelatinofa , che  è mobile  al 
ventre  , oflia  alla  coda . 

Phyßophora  . Il  verme  , che  è gelatinofo  , è aderente 
ad  un  niiotatojo  ; anche  i membri  fono  gelatinofi  ; elTi  fo- 
no aderenti  ai  fianchi  , e di  fotto  fonovi  molti  tentoni  . 

La  Fijiularia  appartiene  alle  Vefcicaje . V.  ejufd, 
^efcript.  animai,  pag.  iia. 

ié{6. 

ORDINE  III. 

Vermi  Testacei  . 

I Tefiacei  ( Teflacea  ) fono  vermi  gelatinofi  copeitì 
di  un  gufcio  , o più  propriamente  di  un  nicchio  calcaree. 
La  maggior  parte  ha  dei  tentoni , 'e  tutti  fono  ermafro. 
diti . Il  più  di  elfi  depongono  uova , le  quali  ora  fono 
coperte  di  un  forte  gufcio  , ora  fono  molli , e talora  for- 
mano  come  un  grappolo  favago  , rneliccrix ) . Alcuni  però 
partorifeono  animali  viventi . Dopo  di  Fabio  Colonna  han- 
no efaminati  quelli  animali  V Adanfoa  , il  Geojfioi,  il  Lin 
neo,  e particolarmente  O.  F.  Müller-,  e fecondo  la  lorc 
diverfità  ne  hanno  determinati  i generi . I nicchj  di  quelli 
vermi  fono  una  parte  elTenziale  dei  medefimi . I tellacei 
novelli  fono  già  forniti  di  nicchio  , allorachè  trovanfi  an- 
cora nel  ventre  della  madre  , e quando  efeono  dall’  uovc; 
ed  il  nicchio  medefirao  ad  elfi  crefee  si  nella  matrice  ^ 
come  dippoi  nell’  aria  libera.  Il  nicchio  viene  formati 
dall’umore  glutinofo  dell’animale.  Secondo  le  efperiens 
del  Reaumur  (a),  dell’  Heriffant  (b)  , e del  Müller  ( c) 
quello  umore  nei  vafi  viene  condotto  fino  all’ ellerna  pei- 
le dell’  animale  , e quivi  fvaporando  , e condenfandofi  fa- 
ma il  nicchio  per  una  femplice  appofizione  di  parti  a pa*- 
ti . Per  contrario  il  Mery  ( d ) , il  Klein  ( e ) , il  Walch  ( 0, 
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ed  altri  appoggiati  alla  proporzionata  , ed  artificiofa  brut- 
tura del  gufcio  vogliono  , die  elfo  fi  formi  per  un  inter- 
no nutrimento,  e per  un’  intima  incorporazione ,( 
fufceptio)  cioè  per  una  maniera  forfè  limile  a quella,  con 
cui  crelcono  le  olfa  , ed  i denti , sì  che  debba  eifere  con- 
fiderato  come  parte  organizzata . Quale  però  di  quelle 
due  opinioni  fia  la  vera  non  può  deciderli  fe  non  dopo 
un  numero  maggiore  di  offervazioni . 

(a)  Mém.  de  1’ Acad.  R.  des  Sci.  de  Paris  1709.  de  la 
Formation  & de  1’ accroilTement  des  coquilles  ; e alP  anno  lyió. 
p.  303.  Eclaircilfement  de  quelques  ditficultés  fur  la  Ibrma- 
tion  ec. 

( b ) Mém.  de  P Ac.  Par.  i7ö<5.  p.  508. 

(c)  Ejt4ld.  Vermium  hiftoria  P.  II.  prjcl-  p.  XXIII. 

(d)  Mém.  de  P Ac.  Par.  1710.  Remarques  faires  fur  les 
Hioules  des  eltangs. 

( e ) y.  lf>.  Klein  Lucubratiuncula  de  format,  cremento, 
& colorib.  telìar.  alla  fine  delia  fua  Oftracol.  §.  246.  n.  io. 
pag.  518. 

( f 5 ßefchafrigungen  del  Berlin  Naturfor.  Gefelfchaft. 

I colori  (Ielle  Conchiglie  , per  la  cui  bellezza  vengo- 
no principalmente  raccolti , non  fono  foltanto  fuperficiali, 
ma  s’internano  nelle  medelime  . L’età  de’  Tellacei  non  li 
può  determinare  nè  dal  numero  delle  fpire  del  nicchio, 
nè  dall’  allungamento  della  fua  bocca  o apertura  . Alcune, 
quando  fono  compiutamente  crefciute  , hanno  un  labbro 
{labrum)-,  altre  però  crefcoiio  infenhbilmente  , cpperò 
quebo  labbro  forma  certe  giunture  (varices , futurre)  . Le 
Cipree  murano  ogni  anno  il  nicchio  , e a mifura  che  crel- 
cono lo  riproducono  piò  grande  . 

(T.)  „ Troppo  fcarfo  è il  titolo  di  bellezza  , per 
,,  cui  l’Autore  bima  raccoglierfi , e budiarfi  i nicchj , o 
,,  gufci  de’Tebacei.  Egli  non  è da  dubitare,  che  la  fola 
,,  bellezza  , ed  eleganza  loro  fia  un  motivo  futhciente  per 
„ forma.ne  una  Collezione;  e queba  non  fervirebbe  folo 
,,  ad  ornamento  de’  Mufei , e a pafcolo  di  una  berile 
,,  curiolità  ; ma  farebbe  un  allettativo  allo  budio  della 
,,  Storia  naturale,  la  quale  certamente  fe  dovelfe  folo  oc- 
„ cuparfi  in  oggetti  rozzi , ecl  ineleganti  troverebbe  po- 
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,,  chi  coltivatori . E veramente  fe  le  criftalUzazIoni , ed 
,,  altre  eleganti  forme  dei  FolTili  fono  1’  ornamento  ed  il 
,,  pregio  di  una  Collezione  mineralogica,  molto  maggior  pre- 
,,  gio  dovrà  derivare  in  una  Collezione  zoologica  da  quelli 
,,  nicchi,  i quali  fono  di  una  forma  aliai  più  artilìciofa , 

,,  ed  elegante  delle  crillallizazioni . Ma  è pure  egual- 

,,  mente  certo,  che  tali  gufci  meritano  di  elìere  diligen- 
,,  temente  raccolti , e clalfilìcati  per  altri  motivi  del  tutto 

,,  utili  ed  illruttivi . E primamente  è manifello  , che  i te- 

,,  Itacei  conlìderati  per  rapporto  sì  al  nicchio  , come  al 
,,  verme  , a cu:  appartengono  , fono  utili  non  meno  di 
,,  altre  clalTi , ed  ordini  d’ Animali,  come  d’ Amfibj  , e 
„ d’ Infetti . Effi  non  folo  fono  utili  all’  economia  gene- 
,,  rale  della  natura  , come  a fuo  luogo  fu  accennato  : ma 
,,  inoltre  molti  di  elfi  prefentano  all’  uomo  particolari 
,,  utilità  . Le  Lumache  ortenfi , il  Cono  marmoreo , le 
,,  Patelle  , le  Orecchie  di  mare  , le  Telline  , le  OHriche 
,,  comuni , alcune  lliecie  di  Cardj , di  Veneri , di  Echini, 
,,  e di  Mitoli  fono  commellibili . Dalle  Arche  , dai  Pet- 
,,  tini , dai  Mitoli , e maflime  dalle  Pinne  fi  trae  un  bi^fo 
,,  olfia  un  fiocco  fetaceo , il  quale  ferve  a formare  divertì 
,,  telfuti . Da  alcuni  Teflacei  gli  Antichi  ritraevano  la 
,,  porpora,  ed  ora  pure  dal  Turbine,  o fecondo  altri 
,,  Troco  violetto  , e dal  Buccino  Lapillo  viene  fommini- 
,,  tirato  un  umore  rolfo  purpureo  . Dal  Mitolo  margari- 
5,  tiferò  , e dalla  Sbadiglia  margaritifera  fi  hanno  le  perle; 
,,  dal  primo  cioè  le  fine , e dalla  feconda  le  volgari  . 
,,  Dai  grolTi  nicchj  dei  Nautili , dei  Turbini , e di  altri 
,,  generi  di  Teflacei  formafi  la  madriperla  . Io  non  dirò 
,,  come  in  alcuni  paefi  certe  Conchiglie  come  la  Porcel- 
,,  lana  moneta  fi  ufi  per  moneta  corrente  , ed  altre  come 
,,  la  Scalata  fi  faccia  fervire  di  ornamento , come  fi  fa 
,,  dei  diamanti  ; ed  ometterò  pure  altri  limili  ufi  , giacché 
,,  quelli , che  ho  accennati , ballano  a provare  che  V utili- 
„ tà  dei  tellacei  non  è minore  di  quella  che  fi  ha  da  molti 
,,  ordini  di  Amfibj,  e d’infetti,  ed  altri  animali,  da  cui 
,,  finora  almeno  non  fi  è derivata  alcuna  particolare  uti- 
5,  lità  , ed  i quali  nulladimeno  fi  fogliono  diligentemente 
,,  raccogliere  . Elfendo  pertanto  dimoftrata  1’  utilità  malTi- 
me  dei  vermi  contenuti  ne’ Teflacei , e per  altra  parte 
,,  folendo  quelli  flare  nafcofli  nei  loro  gufci  , egli  è chia- 
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ro  che  per  porer  raccogliere  quelli , che  ci  fono  utili , 
,,  conviene  faperli  conofcere , e clilhnguere  ai  loro  gufci; 
5,  il  che  richiede  un’  anticipata  notizia  di  molti  altri  nic- 
„ chj  appoggiala  a certe  dilierenze  , che  non  li  poflTono 
,,  fìllàre  le  non  per  mezzo  di  una  liftematica  difiribuzione 
,,  di  un  certo  numero  di  nicchj  raccolti . 

,,  I vantaggi  però  , che  dagli  efferi  fi  derivano  per 
„ gli  ufi  della  vita  umana  , fogliono  eifere  poco  apprez- 
„ zati  da^  Filofofi,  o almeno  non  formano  un  oggetto  im- 
,,  mediato  e manifello  delle  loro  fpecolazioni  : onde  le 
,,  utilità  poc’  anzi  accennate  , le  quali  altronde  non  fono 
,,  molto  confiderevoli , non  fembreranno  ad  efii  un  moti- 
,,  vo  fufficiente  per  raccogliere  tanti  gufci  quanti  fe  ne 
,,  oflervano  ne’  Mufei , e per  occuparli  in  uno  per  elfi 
„ fterile  ftudio  de’  medefimi . Gli  oggetti , che  fecondo 
,,  effi  devonfi  raaflimaraente  avere  in  villa  nello  lludio 
,,  degli  animali , fi  è P anatomica  loro  flruttura  , la  loro 
,,  economia  animale  infieme  colle  loro  maniere  di  vivere, 
,,  ed  il  rapporto  che  efli  hanno  col  fiftema  generale  della 
,,  natura;  ai  quali  oggetti  niente  ftmbra  giovare  una  rac- 
,,  colta  di  voti,  ed  inerti  gufci.  La  cofa  però  altrimenti 
„ fi  prefenta  a chi  fa  connettere  gli  elferi  pei  convenienti 
,,  rapporti.  Certamente  il  duro  gufilo  dei  Teflacei  è una 
,,  delle  parti  più  confiderabili  di  quefti  animali  viventi . 
,,  Elfo  infieme  col  verme  inchiufovi  crefee  in  una  ma- 
,,  niera  fimile  a quella  , con  cui  negli  altri  animali  cref-  • 

,,  cono  le  offa  ; e quello  ben  può  eifere  confiderato  come 

,,  rollatura  del  verme  flefìo  , la  quale  è del  tutto  fingo- 

,,  lare  ficcome  quella  che  è a rovefeio  della  comune  . 

,,  Nella  maggior  parte  degli  animali  ogni  oflb  è coperto 
,,  dalla  carne,  e la  foflenta , laddove  nei  Teflacei,  così 
,,  come  nei  Piantarrimali , ed  in  qualche  altro  genere  di 
,,  animali  d’altre  claffi  , P olfo  copre  la  carne  , e da  que- 
„ Ila  è foflennto  . Ora  ficcome  P Ofleologia  , offia  la  feien- 
,,  za  delle  offa  forma  una  parte  importante  dell’  anatomia 
,,  degli  animali  , così  la  feienza  di  quelli  gufci , offra  la 
,,  Conchiologia  farà  pure  una  parte  importante  dell’  ana- 
,,  tomia  de'  'Teflacei . Inoltre  1’  Ofleologia  comune  è tanto 
,,  pifi  pregevole  , quando  è paragonata  , cioè  quando  fi 
j,  aiTegnano  le  differenze  carafterifliche  tia  le  offa  non 
,,  folo  di  una  ftell'a  fpecie  ma  anche  di  molti  generi,  ed 
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,,  anche  di  varj  ordini,  e di  diverfe  dalli  d’animali.  Ora 
,,  una  Conchiologia  fiftematica  è appunto  una  paragonata 
,,  ofleologia  di  quello  ordine  di  Vermi , cioè  dei  Tellacei. 
„ Per  lo  che  non  è da  dubitare  , che  la  Collezione  e la 
,,  fcienza  di  quelli  gufci  fia  conforme  al  primo  oggetto 
,,  Filofofico  riguardante  1’  anatomica  llruttura  degli  animah. 

,,  Quanto  al  fecondo  egli  è vero,  che  i gufci  dei 
,,  Mulei , elfendo  voti , non  polTono  fervire  a conofcere 
„ compiutamente  1’  economia  animale  dei  vermi  a cui  ap- 
,,  partengono  , e le  loro  maniere  di  vivere  , Ma  è altret- 
,,  tanto  vero , che  si  1’  economia  animale  di  quelli  vermi , 
,,  come  la  loro  maniera  di  vivere  dipende  in  parte  dal 
,,  loro  gufcio  , cosi  che  quelle  cognizioni  faranno  fempre 
,,  mancanti , fe  non  faranno  accompagnate  d illa  notizia 
,,  de’ gufci  medelimi . Il  gufcio  certamente  crefce  col  ver- 
,,  me  inchiiifovi  , e la  forma  si  del  gufcio  che  del  verme 
,,  dipende  vicendevolmente  l’uno  dall' altro.  I fori  che 
„ elillono  nel  nicchio  degli  Echini , e di  altri  Univalvi 
,,  traforati  fervono  al  verme  per  mandar  fuori  i fuoi  ten- 
,,  toni , ed  altri  membri  per  toccare  , per  fucchiare  , e 
,,  per  moverli . Nei  Nautili  1’  età  del  verme  ha  una  cor- 
,,  rifpondenza  col  numero  delle  celle  efiftenti  nel  nic- 
,,  chio  , e nel  Murice  Buccino  , nello  Strombo  , ed  in 
,,  altri  colle  giunture  del  gufcio  . Molte  azioni  del  verme 
,,  raallìme  nei  bivalvi  fi  efpedifcono  dipendentemente  dalla 
,,  Bruttura  del  gufcio  ; altri  , come  le  Ollriche  , fi  attac- 
,,  cano  agli  fcoglj  col  gufcio  ftelfo  , altri  come  le  Pinne  , 
,,  per  mezzo  di  un  fiocco  fetaceo , altri  finalmente,  come 
„ i Nautili , e gli  Argonauti , per  la  Bruttura  del  loro 
,,  nicchio  polfono  galleggiare  , e nuotare  in  una  maniera 
,,  fingolare . Le  perle  , che  in  alcune  Conchiglie  fi  tro- 
„ vano  , hanno  la  loro  origine  dab  coBume  del  verme  di 
,,  chiudere  i fori,  e di  rimarginar' le  ferite  che  altri 
,,  vermi  vi  fanno.  Nelle  Porcellane  finalmente  il  nicchio 
,,  fi  muta  ogni  anno  , riproducendofi  fempre  piìi  grande  . 

,,  Per  tali  fatti  è manifeBo,  che  alla  compiuta  cogni- 
,,  zione  dell’  economia  animale  : e delle  maniere  di  vivere 
,,  dei  TeBacei  è neceffaria  la  cognizione  anche  dei  loro 
,,  gufci  ; e ficcome  non  è polfibile  che  un  folo  fiudiofo 
,,  di  queB’  ordine  d’  animali  potfa  giugnere  alla  compiuta 
„ cognizione  si  degli  animali , come  dei  loro  nicchj  , cosi 
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r,  giova  j che  alcuni  lì  occupino  fu  cliverfe  parti,  affinchè 
,,  dalle  notizie  particolari  ne  polla  rifultare  fe  non  una 
,,  compiuta , almeno  una  più  copiofa  cognizione  ; e quelli 
,,  che  li  occupano  a raccogliere  , c clalliucare  i gufci  eie’ 
,,  teHacei  a me  lèmbrano  attenerfi  alla  parte  di  quèlli  ani- 
,,  mali  la  più  importante  anche  per  riguardo  al  terzo  og- 
,,  getto  Filofofteo  , cioè  pel  rapporto  , che  tali  gufci  han- 
,,  no  col  lillema  generale  della  natura . Queflo  è tanto 
,,  maggiore  , quanto  meno  a prima  villa  ci  li  prefenta  . Il 
,,  lillema  generale  della  natura  è connelfo  coi  diverfi  can- 
,,  giamenti  intervenuti  fui  globo  tcrrellre , e quelli  for- 
,,  mano  una  parte  della  Geologia  , falla  quale  i più  fublimi 
,,  Naturalilli , ed  Olfervatori  fi  fono  occupati  per  difeo- 
,,  prire  le  cagioni  dei  cangiamenti  medefimi.  Uno  dei  dati 
,,  più  diraollrativi , e più  importanti  per  giugnere  a que- 
,,  Ilo  difeoprimento  conlille  nelle  Conchiglie  foffili , che 
„ fi  trovano  nei  monti , ed  in  altre  parti  dei  prefenti  no- 
,,  Uri  continenti.  Per  trarne  concludenti  argomenti  con.- 
,,  viene  primamente  riconofeere  fe  fieno  firaili  a quelle  , 
„ che  ‘ora  vivono  nelle  acque  marine  ; fecondariamente 
,,  deefi  determinare  di  quali  mari , o climi  elfe  fieno  . Ora 
,,  quelle  determinazioni , che  dipendono  dal  confronto  col- 
,,  le  conchiglie  naturali  , non  li  poffono  fare  fe  non  aven- 
,,  do  una  raccolta  ordinata,  e copiofa  il  più  che  lia  pof- 
,,  libile  di  gufci  nativi  raccolti  dalle  prefenti  acque  marine 
„ di  diverle  regioni . Un  altro  oggetto  relativo  al  fillema 
,,  generale  della  natura  fi  è il  determinare  fe  le  fpecie  lì 
,,  confervino  ; la  qual  determinazione  dipende  pure  dal 
,,  confronto  dei  corpi  organizzati  foffili  coi  nativi  : e dall’ 
,,  eguaglianza  dei  gulci  foffiili  coi  naturali  noi  poffiamo  af- 
,,  licurare  , che  nei  Teflacei  moltiffiime  fpecie  li  fono  efat- 
,,  tiffiraamente  confervate  . Trovandofi  però  molte  conchi- 
,,  glie  foffili , alle  quali  finora  non  fi  fono  feoperte  le  cor- 
,,  rifpondenti  naturali,  rimane  ancora  in  dubbio  fe  tali  fpe- 
,,  eie  foffili  fieno  ora  perdute  , oppure  fe  foltanto  a noi 
,,  rimangano  occulte  le  corrifpondtnti  naturali  ; il  qual 
,,  dubbio  non  potrà  eifere  fciolto  fe  non  a mifura  che  lì 
,,  anderanno  aumentando  le  collezioni  di  gufci  nativi. 

,,  Ed  è qui  da  notare,  che  alla  più  generale  detenni- 
„ nazione  ded  due  accennati  oggetti  cercano  pure  i Na- 
,,  turalifli  di  fervirfi  di'  ogni  qualità  di  corpi  organizzati 
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„ foflìU,  come  vegetabili  impietriti,  pefci  pietrificati , oflì 
„ ed  altre  fpoglie  di  animali . Ma  tra  P innumerevole  mol- 
,,  tirudinc  di  tali  corpi , che  fi  trovano , quelli  foli  hanno 
„ ufo  al  divifato  fine  , i quali  fi  polfono  confrontare  co- 
,,  gli  animali , o colle  loro  parti , che  fi  raccolfero  in 
„ ifiato  naturale  ; onde  è che  quafi  folo  i pefci  irapietri- 
„ ti , e gli  fcheletri  folfili  dei  Piantanimali , e malfime  i 
gufici  dei  teltdcei  follili  polfiono  aver  tale  ufo  , attefio 
,,  che  folo  in  quelli  generi  fi  fono  fatte  copiofe  raccolte 
,,  di  produzioni  in  naturale  (lato  . 

,,  Da  che  vuoili  conchiudere  , che  per  gli  accennati 
fini  gioverebbe  alla  raccolta  dei  gufici  de’ Teltacei  aggiu^ 
,,  gnere  anche  una  copiola  collezione  di  ofii  d’animali  a 
,,  noi  noti , la  quale  elfiendo  ben  preparata  , e dillribuita 
,,  in  ordinato  fillema  formerebbe  la  materia  di  una  Illru- 
,,  zione  d’ oncologia  paragonata,  e fervirebbe  alconfron- 
,,  to  degli  offi  fiolliir,  e confeguentemente  alla  decilione 
,,  di  varie  quillioni  relative  malfiimamente  alla  Geologia  . 

,,  Per  quanto  noi  cerchiamo  di  efaurire  coi  nollri  efia- 
„ mi  una  produzione  naturale  , qualunque  elfia  lia , pure 
,,  non  mai  giiigniamo  a conofcerne  che  una  piccola  par- 
„ te  : altronde  le  nollre  invefiigazioni  fogliono  tendere  ad 
,,  un  determinato  fine  . Quando  pertanto  quello  è da  noi 
,,  confeguito,  polfiamo  eifere  contenti  delle  nollre  ricerche  . 
„ Moltiplicando  però  i fini  fi  debbono  a proporzione  mol- 
tiplicare  le  nollre  invefiigazioni , e fecondo,  le  diverlità 
,,  di  quelli  ci  conviene  efaminare  diverfe  parti  dei  pro- 
,,  dotti  naturali , e confiderarle  per  diverfi  rapporti , e per- 
,,  ciò  è necellario  che  quelle  ci  fieno  in  pronto  . 

,,  Nelle  efpofie  cofe  io  ho  avuto  in  villa  d’animare 
„ gli  amatori  di  Storia  Naturale  a raccogliere  anche  quei 
,,  prodotti,  che  a prima  giunta  fembrano  voti  d’ ifiruzione  , 
,,  e a fapervi  trovare  le  opportune  utilità . Quando  io 
„ abbia  confeguito  quello  intento  coll’  avere  dimollrato 
,,  che  la  Conchiologia  è una  paragonata  ofieologia  dei 
„ Tefiacei  ; che  elfa  è connelfa  colle  maniere  di  vivere 
„ de’ verrai  abitatori  dei  Nicchj  ; e che  ha  un  immediato 
„ rapporto  a diverfi  oggetti  dell’  economia  generale  dei- 
„ la  natura,  io  riputerò  quella  nota  ben  impiegata , quand’ 
,,  anco  ad  altri  piacelfe  di  qualificarla  per  un’apologià 
5,  dei  gulci. 


Dei  Vermi. 


^55 


5.  ^47. 

A cagione  delle  divcrfìtà  dei  Verrai  Teftacei , e dei 
loro  nicchj  è necelfario  fare  in  effi  una  fuddivifione  : 

(3.)  Univalvi  col  nicchio  traforato.  Univalvi 

TRAFORATI  . Utì IVALVIA  ■,  TESTA  PERVIA. 

(b)  Univalvi  col  nicchio  chiiifo  al  vertice. 
Chiocciole.  Cochluve. 

(c)  Bivalvi.  Conche,  o Conchiglie  bivalve. 

Corchi  bivalves  , 

(d)  Moltivalvi  . Conchiglie  moltivalve  . 

CoNCHAi  MUZTIVALVES  . 

Della  divifione  delle  Conchiglie  trattano 

1.  Recreatio  mentis  & oculi  in  obiervatione  animalium 
teftaceorum  a P.^/7.  Bonanno  . Rom.  1684.  4.  ( Sonovi  molte 
figure  , delle  quali  molte  fono  incile  a finidra  ) . 

EjufJ.  Mufaium  Kircherianum . V.  fopra  §.  18.  n..  371. 

2.  Bellona  de  Aquarilibus  libri  • ( Vi  fi  tratta  anche  di 
Conchiglie  ) . V.  fop.  §.  205.  n.  3. 

jo.  Jac.  Harderi  Examen  anatomicum  Cochleae  terreflris 
domiportaj,  Bafil.  1619.  4. 

4.  Popart  dii  Limacon  aquatique  , dont  la  coquille  eft 
tournée  en  fpirale  coniqiie  . V.  Journ.  Encycl.  1604.  p.  263. 

5.  Fabii  Columna  De  purpura  ab  animali  teftaceo  fufa, 
deque  hoc  ipfo  animali , & teftaceis  quibufdam  rarioribus  aliis. 
Romae  1616.  4. 

6.  Martini  Lifleri  Synopfis  methodica  Conchiliorum  lib. 
IV.  c'im  app.  II.  Lond.  lóSj-iiiyz.  fol.  ir.  edit.  2.  Oxonii  1770. 
fai.  (Sonovi  molte  buone  tavole,  le  quali  però  nella  prima 
edizione  a motivo  della  confufione  delle  cifre  fono  di  poco  ufo). 

Ejufd.  Exercitatio  de  cochleis  terrellribus  & limacibus. 
Lond.  1(^04.  4. 

7.  D’  Amboinfche  Rariteit  Kamer  door  Ge.  Everh.  Rum- 
phiut  t’ Amft.  1703.  fol.  Fu  tradotto  in  latino  col  feg.  tit, 
Mufieum  Amboinenfe.  Flag.  1739.  fol.;  ed  in  tedefeo  Amboin- 
fche Raritätenkammer  iiberletzt  von  P.  L.  Stai.  Müller  mit 
zìisàzen  von  fo.  Hier.  Ciemniz  . Wien.  1766.  fol.  ( E’ buono  , 
ma  nella  trad.  ted.  le  figure  fono  fiate  per  errore  iucife  a fi- 
niflra  ) . 
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S.  Reauiniir  Sur  le  mouvement  progrefTif  de  diverfes  efpe- 
ces  de  Coqaillages  ec.  nelle  Mem.  dell’  Accad.  R.  di  Parigi 
1710.  1712.  .• 

9.  Car.  Nie.  Lanuti  Methodus  teftacea  marina  diftribuendi 
Lucern.  1722.  4.  ( E’  inutile)  . 

10.  Jan.  Planet  De  conchis  minus  notis  lib.  Ven.  1739. 
Rom.  1700.  4.  ( B’  utile  ) . 

11.  Ceye  Moaatiche  Belüftigungen  im  Reiche  der  Natur 
an  Conchilien,  und  Seegewachfen  . Hamb.  1755.  4- 

12.  GInanni  Opere  poftuine  . Ven.  1757.  fol. 

7,:^.  Jobi  Ba-ßeri  Opulcula  fubfeciva  t.  If.  Harl.  1759-54. 
4.  (Le  oflTervazvoni  fono  buone,  anche  fu  altri  venni). 

14.  Ellis  Ot  feveral  rare  fpecies  of  Bernacles  nelle  Filo- 
fof.  tranf. 

15.  L’  Hiftoire  nat.  éclaircie  dans  deux  de  fes  parties 
principales  la  Lithologie , & la  Conchyologie  par  M.  d' Ar- 
genville . Par.  1742.  4.  Della  Conchiologia  di  quello  Autore 
fu  fatta  a Parigi  un’' altra  edizione  migliorata  nel  1757.  4. 

Una  traduzione  tedefea  con  aumenti  nc  fu  fatta  da  F.H. 
ÌV.  Martini  a Norimb.  17^7.  4. , e a Vienna  1772.  fol. 

Conchyologie  ou  Hill.  nar.  des  coquilles  ec.  avec  un  traité 
des  Zoomorpholes  par  M.  d’  Argenville  ouvrage  confiderable- 
juent  augmenté  de  planches  en  taille  douce , qui  réprélentent 
Ics  fig.  de  plus  de  2000.  tellacées  ec.  III.  edit.  par  de  Favan- 
ne  de  Montcervelle  pere  & fils  5.  voi.  in  4.  Par.  17S0.  ( E* 
un’  edizione  difpendiofa  , e migliorata  ) . 

16.  Nie.  Ciiaherii  Index  Teftaceorum  conchyliorum  Mu- 
fsi  fui . Fior.  1742.  f.  ( Le  figure  fono  eccellenti  ) . 

17.  Frid.  Chr.  Lejfert  Teftaceo-Theologia  Leipz.  1744. 
1756.  8.  (Avvi  qualche  cofa  di  buono). 

iS.  Ce.  Wilb.  Knorr  Vergnügen  der  Augen  und  des.  Ge- 
müts in  vorftellung  einer  Samlung  von  Mufcheln  und  andern 
Gefchöpfen  in  der  See  Leipz.  1744—1772.  6.  Bande  (Le  figu- 
re lono  ben  colorite  ) . 

ig.Jac.  Tbeod.  Klein  Tentamen  methodi  Oftracologicre . 
Lugd.  Bat.  i7:;3.  4. 

20.  Fr.  Micb.  Regenfus  Samlung  von  Mufcheln  , Schnek- 
ken  , und  andern  Schaltieren.  Koppenh.  I.  theil  1738*5  at*  T. 
177S.  fol.  (Le  figure  fono  eccellenti). 

2.1.  J.  Hier.  Chemnix.  Kleine  Beitrage  zur  Teftaceo-theologiei 
Nürnb.  1760.  8. 

Linnxi  Mufeum  Ludovic»  Ulricas.  V.  fop.  §.  19.  n.  398. 

22.  Drontheim.  Geffels.  Schriften.  Kopenh.  und  Leipz. 

i7!5s*  , 

23.  Traitè  fommaire  des  coquilles  tant  fluviatiles  que  ter- 
reftres  pav  M.  Gsofroy  à Par.  1767.  12. 

Geofroj/ 
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Geofrc)!  Abhandlung  von  d;n  Konchüien , iiberfezt  und 
vermehrt  durch  e r, cd.  tieinr.  Wslbelm  .dartini . Nürnb  iy6j. 
S. , e nel  Magaz.  Berlin.  i7Ö6-<^7.  2.-4.  T. 

24.  O’idaan  Catalogne  l'yftemarique  d’ une  fuperbe  & nom- 
breule  Colleflion  de  coquillages  Rorterd.  1766.  S. 

2^.  A n.  Leen  Catalogne  fyfteinatique  d’ une  magnifique 
Cabinet  de  Coquillages  . Amft.  1767.  .9. 

26.  Neues  fyftematiiches  Konchylienkab’ner  von  H.  IV. 
Marttui  gezeichnet  und  mit  tarben  erleuchtet  durch  Andr. 
Friedr.  lijppe  . Nürnb.  1708.  3.  B.  4. 

Fo'  tgel'ezt  von  Chemniz  4.  6.ter  B.  ( nueHa  opera  com- 
piuta rende  quafi  inutile  la  maggior  parte  dei  libri  Conchioio- 
gici . Sonovi  però  nei  colori  alcuni  errori , che  in  un’  opera 
tanto  ampia  iono  inevitabili). 

27.  Adolpl;.  Mttr-ay  DifT.  fundamenta  Teftareologire . 
Upfal.  1771.  4.  ( E’ ottimo  per  la"^ dichiarazione  del  Siftema 
di  Linneo , ed  ha  molte  oflervazioni  proprie  ) . 

28.  Verfuche  einer  Syftematilchen  abhandlung  über  die 
Erdconchylien  , fonderlich  derer  , welche  um  Thangelftadt 
gefunden  werden  von  Jo.  iam  Schröter  mit  K.  Berlin  1771.4. 

217  Fr.  IValemins  Abhandlung  von  Schnekken  , Mufcheln, 
und  Seegevvachfen  , welche  um  Amboina , und  den  umliegen- 
den Infein  gefunden  werden  aus  dem  Hollandifchen  uberfezt 
durch  L/j  l.  Ludw.  Stat.  Müller.  Wien  1772. 

30.  b av  rt  d'  bi  er  hie.»  t DiOionnaire  d’ hift.  nat. , qui  con- 
cerne les  teflacées . i’ar.  1755.  8. 

31.  Emanuel  Mendes  de  Coßa  Elements  of  Conchology. 
Lond.  1J76.  8. 

32.  E jufl.  Hiüoria  nat.  Teftaceorum  Britannise , or  thè 
Britsh  Conch  ologv  ec.  Lond.  177S.  4.  (con  figg.  colorite). 

33.  Recueil  des  coquillage.s  fluviatiles , öc  terrellres  , qui 
le  trouvent  aux  environs  de  i’aris . I’ar.  1777-  8. 

34.  h’/tatü  a Born  Index  rerum  naturalium  Mufei  Crefa- 
rei  Vindobonerifis . Pars  I.  Teftacea  Vindob.  1778.  8.  ( E’ ot- 
timo ; cd  è un  preludio  di  un’opera  maggiore  comparla  fotto 
il  l'eg'-ienre  titola 

37.  Teftacea  Mufei  Crefarei  Vindobonenfis  , qute  jiiffu  Ma- 
rise  Therefiae  Auguflae  difpo(iiit,&  dcfcripfit  ìgnatnts  a Born  , 
Vindeb.  17S0.  f.  ( Il  tefo  è conforme  alla  precedente  opera  ; 
l’edizione  è (plendida,  e le  figure  lono  eccel.enti , ed  otiima- 
tr.mte  color  te  ) . 

36.  Die  gefchichte  der  Fluskonchylicn  mit  vorzüglicher 
Rükfichr  auf  diejenigen  , welche  in  dem  thuringifchen  Wallern 
leben  von  Johann  l>am.  Schroter  mit  ii.  Kupf.  Halle  ly'ry. 4. 
( Qu  Ito  Autore  ha  non  folo  raccolto  rutto  ciò,  che  altri  han- 
no Icntro  fu  quelli  TelUcei  , ma  inoltre  ha  prodotte  molte 

R 
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oflervazioni  proprie  in  riguardo  alla  bro  conchiglia:  Egli  de- 
fcr’ve  quefle  ultime  ampiamente,  e ne  ha  date  efattc  figure. 
A noi  così  come  ad  alcuni  altri  potrebbe  lembrare  Ibverchio 
nelle  defcrizipni  , e ripetizioni  di  citazioni). 

37.  Mufei  Go'twaldiani  Teftaceorum  , Stellarum  marina- 
rum  , ik  Corilliorum  quae  fuperUmt  Tabula.  Die  Konchylien , 
Seefterne  ec.  von  ,/o^.  Sam.  ScifÖter  . Nürnb.  i7Sz  fol. 

3<?.  Ueber  den  innern  Bau  der  See-und  einiger  auslàndif- 
chen  Erd-und  FlufTchnekken  . Ein  verluch  von  Jäh.  ic^röter 
mit  5.  Kupf,  Frankf.  am  M-iyn  1783.  4 

39.  Einleitung  in  die  Konchylienkennfnis  nach  Linnf  von 
Joi;.  Sa'n.  Schroter  Erfter  und  2 ter  Band  1783.  1784.  Halle 
8.  mir  Kupf.  ( E’ un*  ampia  introduzione  al  Siftema  di  Linneo, 
c un  libro  elementare  per  gli  amatori  di  quella  parte  di  Sto- 
ria nat.  ) . 

40.  Ejafdem  Journal  für  die  Liebhaber  des  Steinreichs , 
und  der  Conchyologie . Weimar  6.  Bande  1773.  1780.  in  8. 

Ejtifd.  Für  die  litteratur  zur  Kentnis  der  Naturgefchichte 
Weimar  2.  t. 

Efufd.  Neue  litteratur  zur  Kentnis  des  Steinreichs,  und 
der  Conchyologie  Lei  p.  1784.  8.  (Si  va  continuando  ) (Quelle 
opere  contengono  parte  utili  olTervazioni  , parte  dichiarazioni 
filile  Conchiglie,  parte  ellrafti  , e notizie  lloriche  fu  vecchi, 
e nuovi  libri  Ipettanti  a quello  oggetto  ì . 

Befchreibung  einiger  feltnen  Konchylien  . Naturf.  VII.  p. 

. . 

/.  E.  I.  JValcif  Befchreibung  einiger  neu  entdekten  Kon- 
chylien Naturf.  4.  St.  33.  p. , 13.  St.  p.  86. 

Schriicert  Abhandlung  von  den  Schnekken  der  Weimarif- 
chen  gegend  . Naturf  4.  St.  p . 179. 

Men  ehern  Konchyologifche  Briefe  an  Walcherller  Brief 
Naturf  XIII.  p.  78.  Zweiter  XVIIL  p.  8. 

Hermann  Bemerkungen  über  einige  Konchylien . Naturf 
XVI.  p.  50.  XVII.  p.  128. 


$.  248. 


Univalvi  traforati . 

Quelli  Tedacei  indicano  aliai  chiaramente  la  connef- 
fione  loro  coi  Hollufchi  , di  modo  che  il  Linneo  annove- 
rò gli  Echini  tra  i vermi  della  precedente  dalle  . Il  loro 
nicchio  però  è duro  , e calcareo  , febbene  ha  piò  porofo 
di  qu  Ilo  de  , li  altri  Tellacei  : elio  in  oltre  per  mezzo  di 
giunture  addentellate  {fucurer  den.ta.ta  ) è divifo  in  varie 
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ajole  ( arciT ),  le  quali  per  lo  più  fono  dieci , e di  cui  cin- 
que fono  più  grandi  delle  altre  ; e quelle  Helfe  fono  fud- 
divife  con  altre  giunture  trafverfali  in  tavolette  per  lo  più 
pentagone  ( ajfula  pentaèdri)  . Tra  quelle  ajole  fono  li- 
ruati  tn  divelle  direzioni  alcuni  viali  traforati  con  piccoli 
fori  {anibulacra  , coluri)  ^ per  cui  1’ animale  manda  fuori 
i fu«i  tentoni  , Il  nicchio  dippiù  è fparfo  di  piccoli  rifalti , 
ai  quali  per  mezzo  di  una  membrana  Hanno  aderenti  varie 
punte  o pungoli  mobili  di  diverfa  forma  e grandezza . 
QueHi  vermi  vivono  tutti  in  mare  , molti  fui  fondo  di  ef- 
fo  , ed  i Dentali  s’ infirmano  fortemente  nella  fabbia  Hella, 
Moke  fpecie  finora  fi  fono  trovate  foltanto  pietrificate . 

XXXIX.  L’Echino,  o Riccio.  Ecniyvs  Lin.  ( Ci- 
daris  Klein)  Seeigel.  Ourßn^  Turban. 

Il  verme  è coperto  di  un  nicchio  per  lo  più  sferico  , 
o ovaie  , divifo  in  io.  ajole  , e armato  di  punte  o io 
forma  di  aghi , o cilindriche  , o davate  . La  fua  bocda 
è limata  al  di  fotto  , ha  5.  denti  acuti , e per  meizo 
di  una  forte  membrana  è unita  col  nicchio  . L’ gnimale 
fi  allunga  in  forma  di  tubo  , che  ha  3.  facchi  qi^ali  al- 
trettanti ventricoli  ; e quello  al  mezzo  del  nicchio  fi 
apre  al  di  fopra  nell’  ano  . In  queHo  tubo  Helìb  fono 
5.  ovaje , ciafcuna  delle  quali  va  a terminarli  in  un 
particoLre  condotto  , per  cui  le  uova  pulTando  per  al- 
trettanti fori  lituati  nelle  fquarae  a fianco  dell’  ano 
vengono  a fcaricarfi  . Intorno  alla  bocca  e nei  con- 
dotti, che  djlla  bocca  continuano  fino  all’ ano,  fono  li- 
tu?ti  varj  tentoni  cilindrici , e alla  fommità  divili  , coi 
quali  r animale  fucchia  , tocca , e fi  move  . 

Gli  Echini  li  pafcono  di  piccoli  granchj  di  mare  , e 
di  Afellucci  marini.  Finora  non  fi  fono  in  eHi  fcoperte 
le  parti  genitali  mafchili  : fembrano  però  eflere  ermafroditi. 

I.  Il  Riccio  commestibile,  o la  Castagna 
DI  MARE.  E,  EscuiKTVTus  . Dcr  Esbare  S.  Tur” 
ban  militaire  . Eatable  Echinus  . 

Il  nicchio  è quafi  sferico , al  di  fotto  alquanto  piano, 
e di  fopra  alquanto  acuto:  è rollo  gialliccio;  i pungoli 
fono  a forma  d’ aghi , e comunemente  bianchi , ovvero 
violetti  colle  punte  bianche  ; i fori  dei  viali  fono  appajati 
in  tre  file  , R ij 
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a.  Il  Turbante  Moro.  E.  cidjìris  Lin.  (CidarU 
papillata)  . Der  tiirckifche  Pund  . Turbati  Maure. 

Il  nicchio  ò sferico  , ma  alquanto  compreiro  si  di  Co- 
pra che  di  Cotto  . Nei  viali  ha  due  file  di  fori  ; le  ajole 
fono  molto  Cottili  ; le  punte  più  grandi  Cono  cilindriche  , 
le  più  piccole  in  forma  di  lancia  , ovvero  piatte  . 

XL.  L’Eciiinanto  , o la  Rosa  marina  (*) 
(EcHiìtAKTHus)  . Seerofe  . Pavois  . 

La  bocca,  e l’ano  fono  nella  parte  di  Cotto.  L’ani- 
male è fornito  di  denti . Il  nicchio  è coperto  di  piccoli 
pungoli  fetolari , ora  rialzati  , ora  fdrajati  ; nella  circon- 
ferenza ora  è rotondo  , ora  ad  angoli  octuii  , ora  ovale, 
ora  ritagliato.  1 10.  viali  Cono  curvi,  due  a due  rap- 
prefentano  una  foglia  allungata  , e tutti  infieine  una  rota: 
elfi  fono  fituati  nella  parte  fuperiore . 

I.  L’Echinanto  angolare  (E.  rofaceus  Lin.). 
{Echivavthus  HVMiiis')  . Die  ekige  Seerofe  . 

E’  ovale  angolato , e al  di  Cotto  incavato . 

a.  L’Echinanto  piatto.  (E.  ih-AVRiTus).!)!^  un- 
g^iirte  Seerofe  . Pavois  oppiati . 

Il  nicchio  è piatto , rotondo , e con  due  incifioni . 
Quella  fpecie  ha  almeno  144000.  pungoli , e circa  ico. 
palpi . 

(*)  Qui  fi  può  annoverare  1’  Echinodifcos. 

XLI.  L’  Echinociamo  . {EcnivocyAMvs).  Seebonen. 

Ha  io.  viali,  i quali  fi  dilatano  a forma  di  ficlla  con 
due  flrifce  di  piccoli  fori . La  bocca  , e l’ ano  fono  al 
di  Cotto  verCo  il  mezzo  . Anche  quelli  animali  hanno 
denti  alla  bocca  ; fono  coperti  di  pungoli  finilfimi , e 
di  rifai  ti . 

XLII.  Lo  Spatango  . (Spatavgus)  . SeefchUdel  . 

Il  nicchio  è ovale  , o a forma  di  cuore  , coperto  di 
pungoli  fetolari . La  bocca  è al  di  Cotto  , 1’  ano  ?.  fianco. 

L’  animale  ha  i tentoni  a fafci  , e li  può  Rendere  , 
onde  con  efli  fi  move.  E’ fenza  denti  alla  bocca,  e fi  pa- 
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Ice  di  piante  marine  . Non  fi  fono  potuti  ofTervare  in  eflb 
altri  interini  fuori  folo  di  un  confifien^e  budello  . 

I.  Lo  Spatango  purpureo.  {Sp.  puppureus  ) i 
Der  purpurrote  S. 

Ha  la  figura  di  cuore  con  quattro  viali  duplicati  , ed 
a forma  di  lancetta , e con  pungoli  bianchi , e curvi . 

Dei  4.  generi  defcritti  tratta  il  Klein  Natuialis  difpo- 
fitio  Ecliinodermatum  Ged.  1734. 

Eiufdsm  Edifio  II.  deCcriptionibus  iconibnfque  inventis  & 
lynonimis  a N.  G-  Lecite  auél.i  Lipf.  1778.  4.  rabb.  ìcn.  LIV. 
Le  aggiunte  fatte  dal  Lerke  al  Klcì»  fono  anche  ftampate  le- 
paratamente  j e in  effe  ha  in  tutto  defcritte  93.  Ipecie,  com- 
prelevi anche  le  pietrificate;  ivi  pure  indicò  la  maggior  parte 
dei  libri  fperranti  a tale  materia. 

Brief  over  Gewelv-Siekken  of  Zecgein  dur  Murk  vjn 
P.yel/um  . Te  Rotterd.  1774.  8. 

Una  nuova  fpecie  ne  è fiata  defciitta  da  Chr.  Fr. 
Wilkc  in  Beri.  Gefelfch.  iir.  p.  161.  t.  III. 

XLIII.  Il  Dentate  . Wurmrore . 

Il  nicchio  è duro  , tubuläre  , aperto  ad  ambedue  le 
efiremità,  e fenza  giunture.  L’ an  male  , fecondo  Lin- 
neo , è una  fpecie  di  Succhielletto  ; ed  è fenza  tentoni . 
AU’  efiremità  pofieriore  fporgono  fuori  varj  fili,  che 
elfo  difiende  , e con  efiì  fi  attacca  fermamente  alla  fib- 
bia . Avvene  <■).  fpecie  . 

I.  Il  Dentale  elefantino.  D.  EZEPH^ypinuM . 
Die  Elephantenzan  . 

Il  tubo  è decagono  , alquanto  curvo  , e folcato  pel 
lungo  : efib  è verdiccio  , ma  all’  efiremità  piìi  grolfa  , ove 
è lituato  il  capo  , è bianchiccio  . 

1.  T.  Klein  Sciagraphia  Tubulorum  marinorum  Ged.  1731. 
4.  Lipf.  1733.  4. 
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Ch  iocciole. 

Le  Chiocciole  , eccettuato  forfè  il  folo  Argonauta 
püpiraceo  , fono  tutte  crefciute  infieme  col  loro  nicchio  ; 
anzi  la  ftruttura  del  nicchio  dipende  dalla  figura  deli’  ani- 
male , e la  diverfa  fuperficie  dello  ftelTo  nicchio  dipende 
dalla  fituazione  dei  pori  nella  pelle  dall’  animale  fteflo  . 

I nicchj  di  quelli  animali  o fono  fenza  rivoluzioni , 
olTia  fpirali , come  le  Patelle , o fono  forniti  di  fpirali , 
le  quali  comunemente  fono  regolari , ma  talora  fono  irre- 
golari come  nelle  Serpule  . Le  fpirali  regolari  fono  difpo- 
lle  in  modo  , che  lituando  la  chiocciola  colla  punta  in  giìi, 
le  fpirali  Helfe  girano  a feconda  del  moto  del  fole  ( anfra- 
Bus  fecundi ) . Che  fe  fi  colloca  la  chiocciola  colla  lua 
apertura  in  giù  rivolta  dirimpetto  all’  olfervatore  , le  fpi- 
rali afcendono  dalla  finiftra  alla  delira  : onde  chiamanfi 
chiocciole  deftre  ; laddove  chiamanfi  finiflre  quelle  , che  han- 
no le  fpirali  fituate  in  fenfo  contrario  ( contrariar  ) (*J  • 

( * ) Cbemnitti  von  den  Linkfgewundencn  Weinbcrgfschnelc- 
ken . Naturf.  XVII.  p.  i. 

( T.  ) ,,  Per  rapporto  ad  un  olfervatore , il  quale 
guardi  verfo  Levante,  il  Sole  prima  del  mezzo  giorno 
,,  gira  da  finiftra  a delira  ; come  pure  dopo  il  mezzo 
giorno  gira  da  fmillra  a delira  per  rapporto  ad  un  of- 
,,  fervatore  rivolto  verfo  Ponente  : onde  dicefi  che  il  fole 
,,  gira  da  finiHra  a delira  , e tale  à anco  il  giro  delle  fpi- 
,,  rali  delle  chiocciole  fituaie  colla  punta  in  giù . 

Pel  mezzo  della  chiocciola  corre  il  furto  , o colon- 
nello ( columella  ) , intorno  al  quale  li  aggirano  le  fpirali  . 
Il  principio  del  colonnello  , e delle  fpirali  forma  la  fom- 
mità  ( mucro  ) della  chiocciola  ; ed  il  fine , o la  bafe  {bafis) 
loro  , che  talora  fi  prolunga  in  una  coda  , è,  fitua- 
to  all’ apertura,  la  quale  comunemente  forma  come -tin  ca- 
naletto {canalis).  Il  fine  delle  fpirali  chiamafi  labbro  eßer- 
no  (labium  dextrum  , exterius  ; labrum  );  e l’ interno  ( labium 
interius , ßnißrum  ) è quello  che  copre  il  colonnello  . Vi-> 
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cìno  ai  labbri  fpellb  è fituaro  r umbilico  ( umlìUcus  ) . Per 
mezzo  di  giunture  le  fpirali  fono  conglutinate  inlieme . 
le  l'pirali  luperiori  prete  inlieme  chiaraanu  propriamente 
Spira,  o Vite  {Spira):  le  ultime  appellanti  ventre,  o cor- 
; e la  parte  fuperiore  di  elle  dicelr  dorfo  . La  cavità  in- 
rerna  della  Chiocciola  è occupata  dall’animale,  e in  tutte 
le  Chiocciole  è t'emplice  : folo  nei  Nautili  efìà  ha  varie 
celle  una  dietro  1’ altra  ( po/jr/ia/amia  ),  nell’ anteriore 
delle  quali  abita  1’  animale  , Quelle  celie  comunicano  tra 
loro  per  mezzo  di  un  l'oro  (yipAo  ) elillente  nelle  tramene, 
il  qual  foro  oid  è nel  mezzo  , ora  a fianco,  ora  in  fitua- 
zione  obliqua  -,  ed  ellernamente  la  Chiocciola  l'peffe  volte 
è articolata  alle 'tramezze  . 

Y.  Cheninhi  von  dem  Bau  der  Schnekken  InNaturf.  9. 11. 

Il  Linneo  chiama  parte  anteriore  della  Chiocciola 
( tefla  antica J quella  , che  è fituata  piü  vicina  alla  Spira  ; 
e polleriore  ( pojtica  , feu  haßt  ) quella  , che  è più  vicina 
all’apertura.  La  Chiocciola  è (i)  clavaia  {Bulla  Ficus) 
(a)  convoluta  ( Coni  ) , (3)  involuta  ( Cyprcea  ) , (4)  per 
lo  più  fpirale  ( Nautili  ec.  ) , (5)  fpellb  torreggiante  {tur- 
rita ) , (6)  panciuta  ( veutricofa  , turbinata  . - Voluta  tur- 
hinella  , erthiopica  ec.  ) , (7)  conica  ( Conus  ) , (8)  piatti- 
forme  {dì^coide'à-  Planorhis)  , (9)  fuliforme  ( fuliformis - 
voluta  Mitra),  (to)  fpelTo  umbilicata  , cioè  con  una  fof- 
fetta  vicino  all’  apertura  : pure  anche  le  Cipree  , le  cui 
fpire  fono  ottufe  , e quafr  fepolte  , chiamanli  umbilicate  , 
(ti)  fenza  umbilico  {exumbilìcata , imperforata)  , (iz) 
marginata  come  alcune  Cipree,  (13)  fmarginata  {emargi- 
nata), come  molte  V’olute  , (14)  roRrata  {Bulla  vulva) 
(15)  embricata  {imbricata)  cioè  con  varie  rughe  foprap- 
polle  1’ una  all’altra  {Patella  antiquata),  (16)  perfogliata 
( pcrfoliata  --  Patella  equeflris  ) . 

Le  fpirali  fono  (i)  ancipiti  (ancipites.  Helix  Scara- 
brrus)  , (z)  fpeflo  indivife  , (3)  bifide  {Buccinum  crenula- 
tum  ) , (4)  canaliculate  , oilìa  fomite  di  un  canaletto  alla 
giuntUru  InptriOre  ( Conus  mai moreus  ) , (5)  folcate  , € 
talor-i  con  mlchi  moniliformi  ( falci  moniliforraes  . Trochus 
fcaber)  , {6)  ftrifciate  , (7)  e talora  con  ftrifce  punteg- 
giate ; ed  i punti  fono  (8)  o rilevati , (9^  o incavati , 
(ìo)  o concatenati  {Trochus  pharaonicus)  , (li)  lineate, 
e le  linee  ora  fono  in  lungo,  ora  oblique,  (iz)  cancei- 

R iv 
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I..ri  (cancellata)  come  in  alcune  Elici,  (13)  carenate 

("cario ata;  . Helix  lapicida),  (14)  embricate,,  cioè  acuta- 
mente contornate  alla  giuntura  inferiore,  coronare 
( Volata  esthiopìcd)  , (16)  frondofe , come  in  alcuni  Mu- 
rici, (17)  aculeate  , e gli  aculei  o pungoli  fono  (18)  ora 

fetololi  (Murex  Tnbulus)  , e (19)  talora  connefTì  ( Turbo 
Pagodus)\  (io)  lamellate  (Duc  inum  Be\oar)  , (iT)  cica- 
trizzate ( Icrobicularae  . Bucemum  cornutum  ) , (il)  indecife 
(obfoleti)  cioè  connelfe  inlieme  ferzi  giunture  vifibili 
( Buccinum  glabratum  ) , (13)  contigue  , cioè  fittamente  vi- 
cine , (2.4)  talora  difgiunte  ( Nautilus  fpirula  , Turbo  fea-^ 
laris  ) . I fegni  fülle  fpire  fono  fpelìe  volte  fimili  a’  ca- 
ratteri, (15)  (fcripta)-,  ma  però  in  u a maniera  diver- 
fillima  . 

Le  giunture  talora  fono  duplicate  ( Murex  Tulipa  ) , 
ed  anche  marginate  ( Turbo  annulatus)  . (^uando  le  chioc- 
ciole crefeono  coi  labbri  rilevati , ne  provengono  le  vari- 
ci (varices)  , e quelle  ora  fono  continuate,  cioè  corrono 
per  tutta  1j  fpirale  ( continuati , Murex  Rana  ) , ora  fono 
alterne  (a'terni,  Murex  Olearium)  ,ordi  ihno  incrocicchia- 
te ( deculfaii  , Murex  femorale),  e talora  fono  foiTettati 
( fcrobiculati  , Murex  Scrobilator)  . 

La  Spira  è (r)  piatta  ( Conus  Generalis^)  , (1)  rileva- 
ta ( Conus  Capitaneiis ) , (3)  ottula  ( retufa  , Bulla  Phyjìs), 
(4)  ottufamente  umbdicata  ( retufo  umbilicata  , Voluta 
Perßeula)  , ())  nodofa  (capitata,  Murex  Scoroio)  , (6) 
fveita  ( exquilita  feti  exferta  , Bulla  Rapa  ) , (7)  a forma 
di  lefina  ( fubulata  , Bulla  Terebellum  ) . 

La  fommità  talora  è de.ollata  (decollata,  mutilata, 
Murex  decollatus)  , td  anche  papillofa  ( Fb/üta  athiopica), 
per  lo  più  è a^uta  . 

Il  Colonnello  è (1)  troncato  (columella  abrupta  feti 
truncata  , Bu:c.  fpiratum  ) (a)  caudato  , (3)  piano  ( pla- 
na , Bucc.  perßeum)  (4)  piegato  ( Voluta),  (5)  fpirale 
( fpiralis  , Turbo  Ttlefcopiuin)  , (6)  per  lo  più  unito,  (7) 
in  alcune  interrotto  . 

L’umbilico  è (r)  permeabile,  cioè  va  fino  al  vertice 
della  Chiocciola  (pervius)  , (a)  intagliato  ( crenulafus , 
Trockus  perf  eSivus)  , (3)  obliquo  ( ob  iquus  , Troch.  ma~ 
culatus  ),  (4)  coperto  ( fubobtec'luN,  fubvOnfolidatus,  rima  ura- 
bilio-dis  , Tr.  divarìcjtus )- , (^)  dentato  ( de-nticuiatus,  Ti/r- 
ito  Pica),  (fi)  ifpido  (Turbo  Delphinus)  . 
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La  parte  anteriore  del  labbro  è fituata  vicino  alla 
fpira  , e la  polleriore  vicino  alla  coda  della  Chiocciola  . 
Il  labbro  elterno  è (l)  rillretto  ( coardarum  , Turbo  ) ^ 
(2)  dii^ifato  (Strambi)  j (3)  dentato  (Buccina)  , (4)  iti- 
tagliato  ( cren  itum  , Buccinum  patulum  ) , (^)  uncinato  ( n,iu- 
ricatum.  ßwcc.  Vibex  ) , (0)  felFo  ( ìiirura  . Murex  BabylonT 
cusj  , (7)  rolli  ato  ( inLicron  .'tLim  . Strombus  Auris  Dianer)  , 
(ifj  loH'ertaro  e canalato  ( fcrobiv-ulato-canaliculatum  , Mu^ 
rtx  Cutaccus  ) 

L’apertura  ha  (i)  fpelTe  volte  àxiQÌdhhvd  (bilabiata') 
e (z)  il  labbro  eflerno  t,^lora  ha  un  doppio  margine  ( bi- 
marginata  . Helix  arbußorum)  . Parimenti  quella  è (3)  steiPa 
o aperta  ( dehifcens,  Conus  geographus  ) , (4)  racchiusa  (coar- 
tata . Helix  Turbo)  ^ ())  smarginata,  cioè  con  un  Peno 
al  margine  , ( emarginata  ) ( Lyoraa  , Voluta  ) , (6)  Pi- 

nuofa  ( efPufa  , Voluta  ) , (7)  riciirvata  ( n flexa  , Turbo 
rejlexus)  , (8)  rivolta  in  fu  , o rifupina  ( refupinata  , He- 
lix rin  gens  ) , (o)  allungata  ( elungata  , Cypreea)  , (io)  li- 
neare, o Portile  (linerris,  Conus),  (ii)  ovale  (Bulla), 
(ìzj  circolare  ("c rbicularis.  Twrio  ) , (13)  Pemilunare  (Ne~ 
rito),  (14)  tetragona  (Trochus),  ('15)  parallela  Pe  corre 
paralleLmcnte  colla  lunghezza  della  Chioc>-iola  , (lé)  obli- 
qua , o trafver'ale  , Pe  non  è paialk-la  . 

Nelle  Patelle  la  punta  lilevata  Pi  chi  ma  vertice,  il 
quale  in  alcune  è Ptuato  quah  al  margine  (fubmarginalis)  , 
in  altre  è h ra''o  . La  pine  Puperiore  rilevata  dicePi  dorPo  , 
fu  del  qu,  le  talorc^  coirci  o de’ raggi  dal  vertire  hno  al 
margine  . ALiine  nelle  parte  interna  hanno  una  laftrina  , 
che  chiamati  labbro  , il  quale  talora  ePee  dal  vertice , e 
Pi  chiama  vcrtcale  ( fornicale);  talora  da  un  fianco,  e 
dicePi  laterale  . 

().  ijo. 

Gli  animali  della  daPPe  delle  Chiocciole  hanno  alla 
teda  a.  , o 4.  tt  ntoni.  Quelli  , che  ne  hanno  4.  Pono  tutti 
terredri  , eccettuatine  due  foli  gen  ri  ( Vertigo , Carychium  ) , 
che  ne  hanno  1.  Poli  benché  P.eno  terrellri  Tutte  le  Chioc- 
cio'e  acq  .atiche  hanno  folt  nto  2.  tentoni.  Molte  Chioc- 
ciole terredri  polPonn  vivere  lungo  tempo  anche  nell’ac- 
qua: mi  le  acquatiche  muojono  predi  all’ aPeiutto  . 

Le  Chiocciole  terredri  polPono  rapidamente  ritirare  i 
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loro  tentoni  per  mezzo  dei  nervi  optici  ; non  cosi  le  ae- 
cjiiatiche , le  quali  ora  li  ftendono  , ora  li  curvano  alla 
lominitù  , ora  li  lafciano  pendenti , ora  li  fidano  dentro  del 
corpo  , Elfi  fono  organi  ni  un  fenfo  a noi  ignoto  . La  fi- 
tuazione  degli  occhj  è varia . a40. 

Alla  bocca  alcune  hannno  le  mafcelle,  altre  e partico- 
larmente le  Chiocciole  marine  un  roftro . Il  nutrimento 
di  quelli  animali  confifte  in  erbe  , ed  acqua  copiofa  d’ in- 
fetti infulorj  . Polfono  per  lungo  tempo  vivere  fenza  ci- 
bo . In  difetto  d’ altro  mangiano  anche  calce  , e carta . 
Ad  ogni  modo  anche  la  Chiocciola  terreftre  Mangiapietre 
( Helix  lapicida  ) trovafi  nelle  piante  , e mangia  propria- 
mente le  foglie  verdi . 

' Nel  corpo  merita  olTervazione  il  piede , fu  cui  le 
Chiocciole  con  un  moto  ondeggiante  s’ arrampicano , a 
ruotano  . Al  collo  effe  hanno  tre  membrane  gelatinofe  , 
delle  quali  quella  di  mezzo  è la  più  ferma , e chiamafi 
collare  ( collare  ) , l’ interna  dicefi  tonaca  , ( tunica J e 1’  ef- 
terna  mantello  (pallium)  . il  collare  riempie  cofiantemen- 
fe  r apertura  del  nicchio  e 1’  animale  vi  fi  ritira  . Nel  col- 
lare (telTo  è lo  fpiraglio  e l’ ano , Il  principale  ufo  di 
quelle  parti  è la  fcparazione  della  fchiuma . La  tonaca  in- 
ternamente involge  le  fpirali . Tutti  i colori  delle  Chioc- 
ciole terrefiri , ed  acquatiche  dei  contorni  di  Lipfia  , ec- 
cettuate le  fafce , che  fono  proprie  dei  nicchj  , efiflono 
nella  tonaca  ftefla  , e da  quefta  parimenti  fogliono  edere 
fornite  parti  calcaree  atre  alla  formazione  del  nicchio  . Il 
mantello  fi  vede  folo  in  poche  chiocciole  fluviali  ; ed 
elfo  ora  è intero  , ora  fedo  ; e copre  il  nicchio  o in  pai  te 
o in  tutto  , allorché  1’  animale  cammina  . 

Da  tutto  il  corpo  di  quedi  animali  trafuda  un  umore, 
ed  in  particolare  (i)  nel  collare,  C^)  una  fodetta  trian- 
golare fituata  fol  dorfo  vicino  alla  coda  , all’  edremirit 
del  corpo . Inoltre  dalla  bocca  tramandano  una  fchiuma  o 
bava . 

Lo  fpiraglio  fa  anche  T uffizio  delle  parti  genitali.  Le 
Chi*  cciole  hanno  realmente  il  dardo  d’amore  dai  Poeti 
celebrato . Ede  fono  ermafroditi , e fi  accoppiano  rollo 
che  il  loro  nicchio  è compiutamente  crefciuto  . 

Al  piede  delle  Chiocciole  è in  alcune  un  coperchio 
(operculum)  o corneo  (corneum,  cartilagineum  t Trochi)  ^ 
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ovvero  calcareo  ( teßaceum . Turbo),  il  quale  fecondo 
la  (liveiTità  delle  aperture  ò di  diverfa  forma  , e eollante- 
roente  in  quelli  animali  fi  trova . Le  Chiocciole  terrellri 
chiudono  d’ inverno  la  loro  abitazione  con  un  coperchio 
formato  colla  loro  bava  . 

In  diverfe  Q\\\occ\o\e(MurexyJìuc:ìnum^Stromhusec,') 
f:  può  dalle  loro  giunture  conofcere  la  loro  età  . V.  Fab. 
Columna  de  Purpura  p.  15.,  O.F.  Müller  Vermium  hifto- 
ria  P.  II.  praef.  p.  XX.  XXI.  La  6.  fig.  tav.  10.  rappre- 
fenta  una  chiocciola  terreflre  col  nicchio  ritorto  a fmiiira  . 

a,a  fono  i 4.  tentoni , bß  gli  occhj  , c la  fituazione 
della  bocca  ; d il  piede  . 
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Poche  Chiocciole  fono  buone  a mangiarfi  ( Helix  Po- 
matia  , Conus  Marmoreus).  Da  alcune  fpecie  gli  Antichi 
ritraevano  la  porpora  tanio  preziofa . Le  conchiglie  fi  ufa- 
no  in  medicina . 

Delle  diverfe  fpecie  di  vermi,  da  cui  fi  può  prepara- 
re il  colore  purpureo,  fi  parla  nell’opera  Sainlungen  zur 
Phys.  4.  fi.  p.  436.  /.  H.  Chemnuj^_  von  dem  Purpur  in 
Bucc.  Lap illus  Lin.,  negli  atti  di  Berlino  Tom.  4.  p.2.41. 

XLIV.  La  SerpuIa  . . Rorenfchneke  . Ver* 

mißeau  de  mer . 

L’  animale  ha  i tentoni  piumotì . Il  nicchio  è irrego-  ^ 
larmente  ritorto  , con  una  apertura  circolare , e con  un 
coperchio  . 

1.  La  S.  attortigliata  . S.  giomstìat^  . Der 
Vogeldarm.  Le  Lipfe  . 

Il  Nicchio  è rotondo  , con  grinze  Incrocicchiate , ed 
attortigliata  a forma  d’ inteftino  . 

a.  L’Annaffiatoio.  S,  Pehis.  Die  Gieskanne . 

Le  Pinceau  de  mer,  V Arrofoir  . 

Il  nicchio  è rotondo  , e diritto  , ed  all’  efiremità  è 
radiato  e forato  con  piccoli  buchi . 

XLV,  L'Ancillo,  {A>'CYtvs  Mlill.), 
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L’  animale  ha  a.  tentoni  fepolti , ed  ottnfi , al  cui 
angolo  interno  fono  gli  occhj  . Il  nicchio  è fenza  fpi- 
rali . Avvene  a.  fpecie  , che  il  Linneo  annovera  tra  le 
Patelle  . 

XLVI.  La  Patella  . P^teiz^  , Napfschnekke  . Oeil 
de  Bouc  . Limpet . 

L’  animale  ha  due  tentoni  corti , e fctolari , i quali 
alla  parte  edema  fono  al  difotto  forniti  di  occhj . Il 
nicchio  è fen/.a  fpirali . 

Quedo  animale  fi  attacca  fortemente  agli  fcoglj  , e la 
fua  carne  è commedibile.  Avvene  45.  fpecie. 

I.  La  P.  equestre.  P.  e^vestris  , Die  Ritter 
Napfs  . Cabochon  . 

Il  nicchio  è circolare  , edcrnamente  fogliiito  , inter- 
namente fornito  di  un  labbro  verticale  , e inarcato  . 

2..  La  P.  lessa.  ( P.  fissvr^').  Die  Gefpaltene  N. 
Slit  L. 

Il  nicchio  è reticolato  folcato,  col  vertice  ri. urvato  ; 
ed  il  margine  anteriore  in  alto  è fedo  . 

XLVU.L'Oreccviiale  . HytiioTis . Meeror  . OreiU 
le  de  mer , 1’  Ormier  . Haliotis  . 

L’  animale  ha  4.  tentoni , dei  quali  gli  anteriori  fono 
lunghi  , e conici , i podeiiori  più  corti , e prifmatici 
triangolari,  alla  cui  fommità  fono  gli  occhj  , la  bocca  è 
rodrata  . Il  nicchio  ha  molti  fori , l’  apertura  dello  dcf- 
fo  è dilatata  , e laterale  . 

L’  Orecchiale  d attacca  fermamente  agli  fcoglj  : la  fua 
carne  è commedibile  . Avvene  7.  fpecie  . 

r.  L’O.  TUBERCOLOSO.  U.  tvbercve^tjI  .DAskno- 
tige  M.  L’  Ormier . T uberculated  H. 

Il  nicchio  è quafi  ovale  , e al  di  fuori  obliquam.ente 
rugofo  , e tubercolofo  . 

XLVIII.  L’  Argonauta  . Argojtjuata  , Schifsboot  . 
N autile  papyracè  . 

L’abitatore  è del  genere  delle  Sepie  {Sepia  oBopoiia 


Dei  Vermi.'  cióy 

gen.  XXX\'  ),  ma  non  è crefciuto  inücmc  col  niccMo  , per 
quanto  almeno  li  fa.  La  fpirule  cl.l  nicchio  , che  è involu- 
to , è molto  forrile  , e fragile  ; il  dorfo  chiamali  carena  . 

L’animale  colle  braccia  li  anampica  l'ul  fondo  del 
mare  in  guifache  l’apertura  della  chiocciola  rimane  rivolta 
in  gih  : viene  però  anche  in  alto  ; ma  prima  dimette  1’  ac- 
qua , che  contiene  , e quando  è giunto  in  alto , rivolge  la 
carena  in  giù  , Larica  1’  acqua  entrata  nella  conchiglia , 
dilata  le  fue  braccia  l'opra  1'  acqua  , remiga  colle  lunghe 
braccia  polleriori , e cosi  va  navigando  : che  fe  fopraggiugne 
una  terapefta  , cava  acqua  colla  conchiglia  , e li  immerge 
focto  mare  . Avvene  a.  fpecie  . 

(T.)  L’accennata  ftoria  dei  movimenti  dell’ Argonauta 
,,  ha  avuto  origine  djll’afferzione  di  P/jnio  ( Gap.  IX.  aq.), 
,,  ed  il  Linneo  la  reputa  confermata  dalle  narrazioni  di  molti , 

I.  L’Argonauta  PAPinACEO.  A.  Argo.  Der  Pa- 
pier Nautilus  . 'N autile  papyracè  . 

Ha  la  carena  dentata . Alcuni  l’ hanno  larga , altri 
flretta  . 

a.  Il  Navicello.  Cymsium  . Der  gerunzelt  S. 

Ha  la  carena  rugofa  ; ed  è picciolilfimo  . 

XLIX.  Il  Nautilo  . N^utiivs  . der  Nautilus  . Le 
gìos  Incutile  , le  Voilier . Tik  Sail  Shell . 

L’  animale  , che  fi  ralTomiglia  alle  Sepie  ( Martini  Kon- 
chylienk  blnet  i.  voi.  p.  aai.  ) , abita  nella  celli  ante- 
riore della  Chiocciola , la  quale  internamente  è divifa 
in  varie  celle  . Quefle  per  mezzo  di  un  tubo  , che  palla 
a traverfo  delle  tramezze  e che  è riempiuto  da  una  ve- 
na , o da  un  tubo  carnofo  dell’  animale  , comunicano 
fra  loro  ; ed  è verifimile  che  per  elfo  il  verme  dia  ade- 
rente al  principio  della  Chiocciola,  e attragga  nelle  cel- 
le 1’  acqua  e 1’  aria  , e ne  la  rigetti  fuora  . Il  numero 
delle  celle  è proporzion.ato  all’  età  dell’  animale  . Anche 
quelle  fpecie , che  fono  17. , navigano  fui  mare  come 
r Argonauta  . 

I.  Il  N.  Pompilio.  iV.  Poyipinvs . Der  braun- 
rorgeflamte  N.  Grand  Nautik . 
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La  Chiocciola  è fpirale , 1’  apertura  è a forma  di  cuo- 
re , le  fpirali  fono  contigue  ottufe  , e lifce . 

2.  II  N.  RETTICORNO.  N.  Orthocek^s  , Der  Bi- 
fchofsstab. 

La  Chiocciola  è retta  , e con  folchi  rilevati . 

L.  ( Arerà  Miill.)  . 

Il  verme  è fenza  tentoni . La  Chiocciola  ha  un'  aper- 
tura finuofa  al  margine  . 

Avvene  i.  fpecie  . A.  BulUta,  ( Zool.  dan.  Voi.  II. 
p.  88.  Icon.  tab.  71.  fig.  1.9. 

LI.  La  bolla  . Bulla  . Blafenfchnekke  . 

Ha  1.  tentoni  fetolari  con  occhj  alla  parte  edema  . 
La  Chiocciola  ha  l’apertura  longitudinale,  e oblunga. 

La  maggior  parte  di  quedi  aniniali  vive  fui  fondo  del 
mare . 

I.  La  B.  Ampolla  . B.  Ampvila  . Das  Ribizei.  Oeuf 
de  Vanneau  . f)iving  Snail , obtufe  Dipper . 

La  Chiocciola  è ovata  , e macchiata  ; in  vece  della 
fpira  ha  una  foffetta  ; e 1’ apertura  d dende  oltre  la  lun- 
ghezza della  conchiglia , Abita  net  mari  delle  Indie  Orien- 
tali. 


LII.  Il  Cono  . Conus,  Tute,  Kegelfchnekke . Le 
Rouleau  . 

L’  animale  ha  una  bocca  rotonda  , con  cui  fucchia , e 
2.  tentoni  cilindrici , ed  acuti . Gli  occhi  fono  fituati  nella 
parte  edema  vicino  all’ edremità  dei  tentoni  deffi.  Dalla 
tonaca  fporge  fuori  un  tubo  . Al  fine  del  piede  è un  co- 
perchio ovale  , e corneo  . La  Chiocciola  è conica , e 
rotolata  in  fe  della;  la  fua  apertura  è lìnuofa , cioè  con 
un  feno  aperto  alla  parte  polleriore  ( effufa  ) , fiottile  , 
longitudinale , e fenza  denti  ; ed  il  colonello  è lifcio . 
Avvene  34.  fpecie,  che  vivono  in  mare. 

I.  Il  Cono  marmoreo  . C.  marmorevs  . Die 
Marmortute  . Tigre  , Leopard  . 

La  chiocciola  è bruna  con  macchie  bianche  ovali,  e 
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le  fpiralifono  canjiare  . L’animale  dagli  Indiani  fi  mangia. 

I.  Il  Grande  Ammiraglio  . C.  Aramutyiijs  ^ 
Cedo  vvlzi  . Der  Cedonulli  . 

La  Chiocciola  è gialla  di  color  d’  oro  , con  bianche 
Ilrifce  , e con  tre  circoli  punteggiati  , de’  quali  il  fuperio- 
re  è comporto  . E’  le  Conchiglia  più  rara  , che  è rtata  pa- 
gata 1010.  lire  di  Francia . 

a.  L’  Ammiraglio  minore  . C.  Atamitiazis  ^ 
SvMMus  . Der  Oberadmiral . 

La  Chiocciola  è roflìccia  gialla  con  bianche  flrifce  , 
e con  4.  falce  gialle  finamente  reticolate  , delle  quali  la 
terza  ha  un  cingolo  bianco  . Si  paga  da  6.  fino  a 50.  zec- 
chini in  proporzione  di  fua  bellezza . 

Qui  appartengono  1’  Ammiraglio  ranciato  , il  Viceam- 
miraglio , il  Controammiraglio  , e l’ Ammiraglio  occidentale, 

LUI.  La  Porcellana  , o Ciprea  . Cyprjea  . Cy- 
priìe  , Porzellanfchnekke  . P orcdlaine  . Gowrie  . 

L’  animale  ha  una  bocca  allungata  , a.  tentoni  conici, 
alla  cui  radice  fono  erternamente  lituati  gli  occhj . Col 
fuo  mantello  può  coprire  tutta  la  conchiglia  . Il  piede  fi 
alìòmiglia  ad  una  lingua  triangolare . La  carne  non  è 
buona  a mangiarfi  . La  chiocciola  è rotolata  ( involuta  ), 
per  lo  più  ovale , ottufa  , e lifcia  , L’  apertura  da  ambe 
le  eftreraità  è finuofa  , longitudinale  , fiottile  , e dentata 
da  ambe  le  parti . 

Anche  le  Bolle  colle  labbra  addentellate  fecondo  le 
riflertioni  del  sig.  Murray  appartengono  a quefto  genere  . 
Altri  però  ne  dubitano  , e non  fenza  ragione  , attefio  che 
la  cofia  non  è dimortrata  per  proprie  olìervazioni . Le  Por- 
cellane abitano  nei  fondi  fiabbiofi  ; e. colla  bocca  , che  pofi- 
fono  allungare , fi  arrampicano  fugli  fcoglj  . La  loro  carne 
non  è buona  a mangiarfi . 

I.  La  P.  Argo.  C.  Argus.  Der  Argus.  Le  grand 
Arguì . 

La  chiocciola  è quali  cilindrica  fparfia  di  occhj , ortia 
di  macchie  circolari  brune , e legnata  al  di  fiotto  con  4. 
macchie  brune  . 
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a.  La  P.  Tigre.  C.  Tigris.  Die  Tiger  C.  Le 
Tigre  . 

La  chìjcciola  è ottafa  ovale  , con  macchie  nere  , e 
con  una  ftrifcia  rofficcia  gialla , che  corre  fecondo  la 
lunghezza  dii  dorfo . 

3.  La  P.  Moneta  . C.  Moneta.  Die  Kauri  C.  La 
CoUque  , Munnoie  de  Guìnée  . 

La  chiocciola  è marginata , e nodofa . 

LTV.  La  Voluta.  V^zut^^  . W^lzenf.hnckke  . 

Gli  oc-hj  deir  animale  fono  fituati  al  di  fotro  della 
metà  dei  tentoni  fetolari . Al  piede  dell’  animale  è un 
coperchio  ovale  , e corneo  . La  chiocciola  , che  è fpi- 
rale  , e fpeifo  cilindrica,  ha  un’apertura  lunga,  e qiiafl 
finuofa  all’  efiaemità  inferiore  . Il  colonnello  ha  diverfe 
piegature  . Avvene  più  di  50.  fpecie  che  vivono  in  mare. 

I.  La  V.  PCRFiRiA.  V.  FORPHyRi.4  . Das  türkKlie' 
Lager  . Le  champ  ture  . 

La  chiocciola  è cilindrica,  e lifcia  ; l’apertura  è fi- 
nuofa , ed  il  colonnello  è obliquamente  firiato . 

a.  La  Mitra  vescovile  . V.  Mitra  episcopaiis. 
Die  Bifchofsmiize  . 

La  chiocciola  è a forma  di  fnfo  , e lifcia  ; ha  un’  a- 
pertura  finiiola;  fui  colonnello  ha  4.  piegature,  ed  ha 
un  labbro  dentato  . La  Mitra  Papale  ha  una  giuntura  no- 
dola , e macchie  più  belle  . 

3.  La  V.  Musica.  V.  Musica.  Die  Notenwalze. 

La  Mufique  . 

La  Chiocciola  è f^ififorme,  e fmuofa  ; le  fpirali  hanno 
fpine  ottufe  ; il  colonnello  ha  8.  piegature , e il  labbro  è 
grolfo  , e liLio . Le  linee  e le  macchie  rapprefentano  quali 
una  carta  raufica  ; 

4.  La  V.  Etiopica.  V.  JEtuioptca  . Die  gekrönte 

Blafen  walze  . La  Couronne  d' Ethiopie  . 

La  Chiocciola  è panciuta,  ed  ha  l’apertura  finargìna- 

ta; 
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ta  ; ta  fpira  è coronata  di  fpine  concave  ; il  vertice  è tU'> 
bercolofo , ed  il  colonnello  ha  4,  piegature  . 

LV.  {TRJToyiuM  Müll.). 

A quello  genere  l'embrano  appartenere  tutte  le  fpe- 
cie  dei  tre  Generi  Linneani  Buccinum , Strombus , e 
Murex  . 

L’ animale  ha  2,,  tentoni  filamentofi , che  alla  parte 
edema  Tono  forniti  di  occhj  ( Tav.  X.  f.  6.).  La  chioc- 
ciola ha  un’  apertura  per  lo  più  ovale , che  termina  in 
un  canaletto  ; e quello  è diretto  a delira  nei  Buccini , a 
finillra  negli  Strombi , e nel  mezzo  nei  Murici . 

(A.)  Boccini.  Buccina  Lin.  Kinkhörner.  Buccini 

Whelk . 

1.  Il  B.  Pernice  . B.  Perdix  . Das  Rebhun  T. 

La  Perdrix  . 

La  chiocciola  è ovale  , gonfia  , folcala  , con  macchie 
bianche  ondeggianti  ; e 1’  apertura  è fenza  denti . 

2.  Il  B.  ROSSEGGIANTE  . B.  RUFUM  . Der  gluende 

Ofen  . Lt  grand  Cafque  , Turban  rouge . Red  Ca- 

ket  Shell . 

La  chiocciola  è fognata  con  canaletti  incrocicchiati , 
e con  cingoli  nodoli  dillinti  da  una  linea  duplicata  , ha 
r apertura  dentata  , e la  coda  rivolta  in  dietro  . 

3.  Il  B.  Arpa  . B.Harpa.  Die  Harfenfchnekke  . La 

belle  Harpe  . 

Ha  vane  coftole  egualmente  diflanti , le  quali  alla 
fpira  fono  rollrate  ; ed  il  colonnello  è lifcio  . 

4.  Il  B.  ondato  . B.  vndatum  . Das  Wellenhorn  , 

Ha  la  chiocciola  oblunga  , ondata  di  Urie  oblique, 

e colle  fpirali  curve  , ed  a molti  angoli . 

(B.)  Strombi.  Strombi  Lin.  Flligelfchnekken . 

Rochers  ailés  . Schrew  . 

Vivono  alle  rive  pietrofe. 


S 
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5,  Lo  S.  Piede  di  Pelicano  . S.  Fes  PEirc^yt , 
Der  Pclikansfiis  . Corvorants  foof . 

II  labbro  efterno  ha  4.  diti  angolari , e 1’  apertura  è 
liftia . 


6.  L’Orecchia  di  Diana.  S.  Avris  • 

Das  El'elfor  . OreìUc  d'  ant . 

Il  labbro  ellerno  è acuto  nella  parte  anteriore  ; il 
dorfo  è aculeato  ottufamentc  , la  coda  è acuta,  e rivolta 
in  fu . 

(C.^  Murici  . Morices  Lin.  Stachelfchnekke . ilo- 
cher . Rock  Schell . 

7.  Il  M.  Tribolo.  M.  Trieuius  . Die  Seefpine. 

La  chiocciola  è ovale  con  3.  ordini  di  pungoli  a for- 

tra  di  ferole  i ed  ha  una  coda  acuta  a foimadi  lelina,  ed 
aculcdta . 

8.  Il  M.  R-AMOso.  M.  e^mosvs  . Die  äflige  St. 

La  chiocciola  ha  3.  ordini  di  pungoli  ramoli  ; la  fpira 
è contigua , e la  coda  ottufa . 

9.  La  Torre  babilonica.  M.Bu^nyzoyicvs  . Der 

babylonifche  Turm  . La  Tour  de  Babel . 

La  chiocciola  è torreggiante  con  cingoli  acuti  fegnatt 
di  macchie  rolTicce  ; la  coda  è retta , ed  il  labbro  è fello  . 

LVI.  La  Trottola.  Trocrvs  . Kräufelfchnekke  . 
La  Toupie,  Sabot.  Top-shell . 

L’animale  ha  a.  tentoni  fetolari , gli  occhi  al  di  fuo- 
ri verfo  r eftremità  , al  piede  un  coperchio  . L’  apertura 
della  chiocciola  per  lo  più  è quali  quadrangolare  . Le 
fpecie  di  quello  genere  vivono  in  mare  . 

I.  La  Prospettiva  . T.  eersfectiws  . Die  Per- 
fpedivfLhnekke , Le  Cadran,  Eßalier , la  Per- 
fpeclive  . Stdir  Cafe  shell . 

La  chiocciola  è ottufamente  rilevata , marginata  , e 
con  un  ombilico  approfondito  lino  al  vertice , ed  intagliato. 
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a.  La  Tr.  Faraonica  . T.  fhjìkaovxcvs  . Die 
Pharaol'chnekke , der  Kamifolknopf  . Lt  bouton 
de  Camijoh.  Venus  knöpf. 

La  chiocciola  è quali  rotonda  flriata , e coperta  di 
punti  globulari  concatenati,  bianchi,  e neri.  L’apertura  e 
il  colonnello  fono  dentati , e 1’  umbilico  intagliato  . 

3.  Il  Telescopio  . T.  tezescofium  . Das  Tieleskop, 
die  Seeronne  . Le  Telcfcop  , Marron  brun  , la 
Tonne  de  mer . Indian  Whirligig , thè  Tellefcope. 

La  conchiglia  è fenza  umbilico  , torreggiante  , e lìria- 
ta , ed  ha  il  colonnello  rilevato , e fpirale . 

LVII.  Il  Turbine.  Tvebo  , Mondfchnekke . Le 
Sabot . 

L’animale  ha  2,.  tentoni  fetolari  e piumofi , alla  cui 
radice  nell’angolo  efterno  fono  lituati  gli  occhj  fu  pic- 
coli fieli . L’ apertura  della  chiocciola  è circolare  . 

I.  Il  T.  fettucciato  . T.  petkozatus  . DieNaf- 
fauer  M.  iS".  rubane. 

La  chiocciola  è ovale  , lifeia  , nitida  e fenza  umbili- 
co , e nella  parte  fuperiore  delle  fpirali  è alquanto  an- 
golata . 

a.  La  Scalata  . T.  scalahis  . Die  Vendeltreppe . 
La  Scalata  . 

La  chiocciola  è conica  , con  cancelli , offia  coflole  , 
e colle  fpirali  dilianti  tra  loro  . E’  una  delle  più  rare 
conchiglie  . 

3.  Il  T.  barrato  . T.  czatueus  . Die  unachte 

Wendeltreppe,  Rarred  Wreath. 

Dal  precedente  difiingueli  facilmente  per  le  fpirali 
connelìe  , e meno  panciute . » 

4.  Il  T.  Sperone.  T.  Cazcar.  Der  Sporn.  Le 

petit  Soleil.  Spurshell. 

La  chiocciola  è fenza  umbilico,  e radiata;  ha  l’aper- 
tura quali  cùcolare  , ed  alla  baie  ha  varj  circoli  concen- 
trici. S ij 
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5.  Il  T.  violetto.  Tpochus  i^\tninvs  (Helix 
ianthìna  Lin.)  . Der  biglie  Kräufel  . La  violette. 

L’ animale  ha  uno  fplendore  fpecolare  , e dà  un  umo- 
re di  color  rolTo  porporino  , La  chiocciola  è fenza  umbi- 
lico  , violetta  , quali  rotonda  , diafana  , tragililfima  , e con 
un’  apertura  quali  quadrilatera  . Vive  vicino  a Tranquebar 
e all’ Amboina,  come  pure  nel  Mare  rollo. 

LVIII.  La  Lumaca.  Helix.  Landfchnekke . Lima-- 
gon  . Snail . 

Ha  4.  tentoni  filiformi , e filila  foramità  del  piìi  gran- 
di fono  gli  occhi  . L’  apertura  per  lo  più  è lunata . 

Quello  è un  genere  numerofi)  di  fpecie  , le  quali  tut- 
te fano  terrellri . La  chiocciola  fpelfo  è di  figura  molto 
diverfi . 

I.  La  Lumaca  ortense.  H.  Pom^tia  . Die  Gar- 
tenfchnekke.  Le  Vigneron  . Wme  Gard  Snail . 

La  chiocciola  è fenza  umbilico  , globofa  , rofiiccia  , 
e con  fafce  pallide  . 

(T.  ) ,,  Quella  Chiocciola  fuole  avere  1’ umbilico  , il 
„ quale  folo  talora  viene  coperto  dal  labbro  interno  . 

1.  La  Lumaca  silvestre.  H.  ysMOKAzis . Die 
' Waldfchnekke  . La  Livrèe. 

La  chiocciola  non  ha  umbilico  , è globofa  , ed  ha  un 
labbro  bruno.  Per  riguardo  alle  macchie  fonvi  molte  va- 
rietà . 

3.  L’  Orecchia  di  mida  . ( Voluta  Junis  Mi- 
Lin.)  Das  Midafor . Oreillc  de  Midas . Mi- 
d is  ear . 

La  chiocciola  è a forma  quafi  di  fiifo  , granulata  , o 
rugofa  ; 1’  apertura  è a forma  di  lancetta  , ed  il  labbro  in- 
Iterno  ha  due  denti . 

LIX.  La  Vertigine.  (Vf.rtigo  Mlill. ). 

L’  animale  ha  due  tentoni  filiformi  , alla  cui  fommità 
fono  gli  occhi . La  chiocciola  è cilindrica , l’ apertura 
quafi  quadrilatera  . 


Pei  Vermi.  2,77 

Avvene-  una  fpecie  ( V.  pufilla)  . Abita  fui  tronchi 
Jegli  alberi  . 

LX.  Il  Carichio  ( Cmrychivm  Mlill.J  . 

L’ animale  ha  1.  tentoni  tronchi , alla  cui  radice  di 
dietro  fono  gli  occhi . La  chiocciola  è conica  , 1’  aper- 
tura o\  ale  . 

. Avvene  una  fpecie  ( C.  minimum  ) , la  quale  abita 
fülle  tavole  umide  , e fülle  foglie  putrefatte  . 

LXI.  La  Trombetta  (BsccikumìAvlII.)  . Spizhorn- 

L’  animale  ha  a.  tentoni  a tre  fpicchj  , ed  allo  fpic- 
chio  interiore  fono  fituati  gli  occhi.  L’apertura  della 
chiocciola  è allungata  . 

Vive  nelle  acque  dolci . 

i La  Trombetta  Auricola  (Hezix  Auetcvia 
Lin.  ) . Pie  (Irfchnekke  . La  Conque  fpherique  . 

La  chiocciola  è di  color  corneo  grigio  , a forma  dì 
vefcica , e terminata  da  una  corta  punta;  l’apertura  è 
molto  larga  . 

a.  La  Trombetta  stagnale  (Hszix  stagrazis 
Lin.  ) . Das  grofl'e  Spizhoin  . Le  grand  Buccin  . 

La  chiocciola  è lunghetta  , a forma  di  lefina , e di 
dietro  panciuta  ; 1’  apertura  è ovalmente  incavata  . 

(T.  ) ,,  Il  Linneo  per  inavvertenza  annovera  fottolo 
,,  flelìo  nome  di  H.  ßagnalis  due  Chiocciole  di  fpecie  di- 
verta,  cioè  al  n.  697.  , ed  al  n.  703.  Quella  da  noi 
,,  defcritta  è la  fpecie  fotto  il  n.  703. 

3.  La  Trombetta  agatina  {Buzza  acathiva 
Lin.  ) . Die  Achatfchnekke  . 

La  chiocciola  è lunghetta  con  fafce  brune  ; ed  il  co- 
lotanello  è ottufo  con  un  canaletto  . 

LXII.  Il  Pianorbr  {PzAyonms  Müll.).  Teller- 
fchnekke  . Planorbe  . Fiat  Snail . 

L’  animale  ha  2.  tentoni  a forma  di  fetola  , alla  cui 
radice  di  dietro  fono  gli  occhi . La  Chiocciola  è a fiar- 

S iij 
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ma  di  piatto  , ofTia  orbicolare , e colle  fpirali  ora  plat- 
te , ora  tonde  . 

Vive  nelle  acque  dolci. 

I.  Il  Pianorbe  Porpora  (^Hfzix  copxzjI  Lin.  ). 
P.  punrvn^  . Die  groffe  Telleil'nekke  . Le  grani 
P.  Horny  Sn. 

La  chiocciola  è opaca  , fuperiormente  umbilicata , e 
fenza  ftrifee  ( * ) . 

(*)  II  sig.  0.  F.  Müller  diftingiic  le  Chiocciole  acqu.ij- 
uole  ovali  da  quelle  che  (ono  orbicolatc  , e quelle  chiainanfi  da 
Lui  Stilimi! . V.  cjufd.  Gelchichte  der  Perle'nblalen . Natmf. 
XV.  I.  tav.  I. 

LXIII.  La  Nerita  . Neritz.  Nerite  . Nerite . 

L’ animale  lu  a.  tentoni  a forma  di  fetole  , e gli  oc- 
chj  al  di  fuori  alla  radice  dei  medelimi  . Al  piede  ha  un 
coperchio  . L’  apertura  della  chiocciola  è femilunata  . . 

I.  La  Nerita  vivipara.  (Hfzix  rryir^R.4  Lin.) 
Die  lebendiggebärende  Nerite . La  Vivipare  à 
bandes . Viviparous  Sn. 

La  chiocciola  è ovale  , panciuta  , verdiccia , con  3. 
fafee  brune  fofchc . 

a.  Il  Bombardiere.  (Hezix  tfvtacvt.ata  Lin.^ 
( N.  jAcvzATOH  Müll.  ) Der  Türhüter  . La  pe- 
tite Operculée  . Olive  Sn. 

La  chiocciola  è acuta  , ovale  , gialliccia  bianca  , colle 
labbra  nere  . L’  animale  fcarica  con  molta  preflezza  piccoli 
globetti , che  forfè  fono  uova . 

LXIV.  La  Valvata  ( Vazvata  Müll.). 

L’animale  ha  2.  tentoni  a forma  di  fetole,  alla  cui 
radice  di  dietro  fono  gli  occhi . La  chiocciola  è quafi 
piana,  ed  umbilicata;  l’apertura  è circolare  con  un 
coperchio  . 

Avvene  una  fpecic  V,  crißata , che  vive  nelle  paludi. 
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Conchiglie  Bivalve. 

Nelle  Conchiglie  bivalve  ( Conche  ) le  due  valvulc 
fono  unire  al  loro  cardine  ( Cardo  ) da  un  legamento  ( /ij- 
mcT  ) , che  fuo!  elTere  coriaceo  ; ed  il  cardine  ilellb  è con- 
fuhraro  come  la  bafe  , ofìia  la  parte  inferiore  delle  con- 
chglie  {haßs  , latus,  margo  inferior).  Quello  legamento 
riunpie  \' alveolo  anteriore  {rima  anterior,  vulva),  vicino 
acquale  è pollo  il  Iato,  o margine  anteriore  {latus,  feu 
nargo  anterior)  . Alla  parte  di  dietro  del  cardine  IpeliO 
dille  una  lacuna  ( anus  ) ; al  cardine  , o angolo  è con- 
rappollo  il  margine  fuperiore  , o eüerno  {margo  fuperior), 
jve  le  valvole  ü aprono  a piacimento  dell’  animale . I ri- 
ziti  {nates)  vicino  all’ angolo  vanno  a terminare  nel  roßro 
[mucro)  delle  vajvule  . La  lunghezza  della  Conchiglia  (1 
computa  dal  cardine  fino  al  margine  fuperiore,  e la  lar- 
jhezza  dal  margine  anteriore  fino  al  po'deriore . 

Nella  7,  fig  delia  tav.  X.  è difegnata  una  Venere 
(F.  Paphia)  nella  fituazione  relativa  alle  dimenfioni  iu- 
cca te  . 

Situando  le  valvule  (valvula)  fuU’  angolo  in  modo 
die  la  coaimefTura  anteriore  fia  rivolta  d’avanti , facilmen- 
te li  determina  la  parte  diritta  , e (inillra  delle  valvule 
lidie.  Quelle  fono  (i)  equilatere  ( tEquiiateroe  . Ojìrca  ) -, 
(z}inequilatere  ( inxqiiihterae  , );  (3)  eguali  (tsqaa- 

les.  Ckarna)-,  (4)  difeguali  ( incequales . Spondyliis)  •,  in- 
cavjte  ( lacunole . Aaomia  lacunofa) rilevate  (promi~ 
nen£s  . Spondylus)  . Nelle  llelfe  fi  ha  riguardo  al  contor- 
no ( i2r7j3ilr/i' ) , al  bordo  interno,  oilia  lembo  (limhus)  , 
ed  al  mezzo  , olfia  dico  (difeus)  . 

Il  Cardine  , o 1’  Angolo  è (r)  piatto  (deprellus  . Älya 
Vuljella) -,  (1)  ritagliato  lexcifu^  . trancata)  -,  (}) 

longituciin  de  , oflìa  lungo  ('longita.Inalis  . Arca)  ; (4)  ri-r 
volto  in  dietro  ( refle^us  . Pholas)  -,  (5)  tronco  ( trunca- 
t'JS  . A lamia  truncata) -,  (0)  laterale,  cioè  fiCLiato  ad  un 
Iato  (lateralis,  Mytilut  cygneus)  \ (7)  finale,  cioè  ütuafo 
aJIa  fine  ( tenninalis . ÌAya  VulfeUa  ) . Ordinariamente  è 
(d)  dentato  fdenratus);  ())  talora  fJentato  ('edentulus  . 
Mytilus  , Pinna  ) . S ir 
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I denti  al  cardine  fono  (i)  compiegati  ( dens  cora- 
nica tus . Maclra)  ; (a)  feffi  , o duplicati  (duplicatus. 
Tellina)'^  (})  ricurvi,  oflìa  curvati  in  dietro  frecurvus 
Spondylus ) ; (4)  longitudinali , offia  a forma  di  un  callo 
( callus  . Chama)  . Nel  cardine  fono  talora  anche  diverfe 
cavità  ( Folfula  , foveola  , finus  , fcrobiculus  &c,  ) . 

La  lacuna  (anus)  è fi)  per  lo  piìi  chiufa  (claufus), 
(i)  aperta  ( patulus  , hians  . Chama  Gigas  ) , (3)  dentata 
( dentatus  . Chama  Hyppopus ) . 

Air  Alveolo  fi  didinguono  , (l)  i labbri  ( labia  vulva) 
i quali  talora  fono  foprappofti  fincumbentia . Fenus  dyfera], 
(a)  i Cintoli,  da  cui  il  Legamento  viene  fortificato  {nym- 
pha  ) , ed  i quali  da  quello  flelfo  fono  coperti  : quelli  cin- 
toli talora  fono  tra  loro  dillanti  ( hiantes  Venus  Meretrix) 
talora  fono  avvicinati  ( retracTias  . Ven.  Dyfera ) , talora  tron- 
cati ( truncatae  . Tellina  Cari  ) . Intorno  all’  Alveolo  talo- 
ra (3)  efiftono  alcuni  rifai  ti , o pungoli  {pubes)  , i quali 
alcune  volte  fono  ramofi  ( ramofa  . Venus  pedinata  ) . 

Le  prominenze  delle  valvole  ellidenti  principalmente 
vicino  alla  lacuna  chiamanfi  Rialti  ( nates  ) ; e quelli  fono 
(l)  a forma  d’orecchia  ( auriforraes  . Chama  Grykpoides  ) ; 
(a)  a forma  di  corna  ( corniformes  . Chama  bicornis  ) ; (3)' 
rivolte  in  dentro  ( inflexaì  , incurvae  , Cardium  Cardila  ) j 
(4)  rivolte  in  fuori  ( rcllexae  . Chama  Cor)  ; (5)  fpirali  ( fpb 
rales  . Chama  Lazarus  ) . j 

Le  Conchiglie  per  riguardo  alla  loro  forma , e fupet- 
ficie  fono  (t)  compreffe  {Cardium  Cardifpi)  \ (i)  comi- 
nemente  piatte;  (3)  inflelìe  ( inflexa  . Tellina)-^  (4)  lin- 
guiformi ( linguiformis  f Solen  Vulfella) (5)  a forma  di 
nave  ( navicularis  . Arca  Noe)  \ (6)  rollrate  {Tellina  ro~ 
firata  ) ; (7)  a forma  di  facco  ( Pinna  fiaccata  ) ; (8)  or<c- 
chiuta  ( aurita  . Oflrea  ) ; (y)  barbate  ( barbata  , Arca  bir- 
bata); {io)  pettiniforme  ( pedinata  . Ctzriiüm  peäinatum)  ; 
(il)  a drifee  interrotte  (antiquata  . Cardium  edule]; 
(12.)  radiate  ( Tellina  radiata  ) . 

25a. 

Nei  Vermi  abitatori  di  quede  Conchiglie  non  fi  può 
riconofeere  un  capo  didinto  ; dovrebbefi  però  riguardare  per 
tale  una  piccola  e rotonda  prominenza  elidente  fopra  la 
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bocca  ; e quefla  è fituata  nella  parte  tli  fotte  del  loro  cor- 
po . Non  hanno  neppure  veri  tentoni  ; pure  fi  poffono  in 
qualche  modo  conliderare  come  tali  i tubi , o lifoni  (/i- 
pkones)  di  alcuni  generi:  poiché  efli  fe  ne  fervono  per 
toccare  , c moverli . 

Alla  bocca  hanno  quattro  labbra  membranofe  fenza 
denti , e fenza  mafcelle  . Nel  loro  corpo  fi  diftingue  una 
parte  che  ferabra  , e thiamafi  piede  , il  quale  ora  è cilin- 
drico ( Solen  ) , ora  comprelfo  ( Tellina)  , ora  falcato  ( fal- 
ciforme {Cardiiim)  . Eflb  ferve  all’  animale  per  appoggiarfi , 
e per  avanzarli , o anche  , come  nelle  Telline  , per  slan- 
ciarli . Le  Olìriche  non  hanno  verun  piede  . Il  mantello 
circonda  tutto  il  corpo,  e con  elfo  può  l’animale  impe- 
dire o rìngrelfo  , o l’ ufeita  all’acqua.  Nel  medeluno 
fpelfo  elidono  due  fpiraglj , l’anteriore  dei  quali  lerveali’ 
animale  per  attrarre  1’  acqua  , ed  il  polteriore  per  dimet- 
terla . Da  ambe  le  p rti  del  piede  o del  corpo  elidono  in 
ogni  parte  due  brrnehie  , che  ü ralìòmigliano  a quelle  dei 
pefei . In  tali  venni  non  li  riconofeono  le  parti  tlella  ge- 
nerazione , e li  moltiplicano  per  mezzo  di  uova  fenza  ac- 
coppiamento . 

La  fig.  8.  della  tav.  X.  rapprefenta  il  verme  del  Car- 
dio echinato,  ß è il  piede- falcato  ; ò , ó ìe  branchie  5 c gli 
fpiraglj  coperti  di  lìli  ; d il  mantello  , che  circonda  l’ in- 
terna parte  della  Conchiglia . 

$.  2.J3. 

Quelli  Vermi  abitano  tutti  nell’acqua,  e la  maggior 
parte  in  mare  . Alcuni  li  m ingiano  come  le  Oftriche  , i 
Aditoli , la  V’enere  laiercenaria  in  Penlilvania  ec.  Le  groffe 
conchiglie  fogliono  lomminillrare  la  Madriperla  , ed  in  al- 
cune di  elfe  trovanfi  talora  delle  perle  . Quelle  febbene 
fieno  fiate  confiderate  come  una  malattia  dell’  animale  , pu- 
re a!  prefeute  è più  veriiimile  che  vengano  formate  dall’ 
animale  lìeiio  per  rimarginare  le  ferire  che  riceve  , quan- 
do la  fua  conchiglia  è iradarata  da  altri  vermi  (a)  . Alcuni 
generi  ( Mytuli , yUca: , Peéìines  , Pinnte)  li  attaccano  a 
divern  corpi  per  mezzo  di  un  fio.co  fetaceo  {kyjjhs), 
il  quale  in  Italia  fi  ufa  per  diverli  tefliiti . 

(a)  I.  H.  Ckeiisyiz  vou  Uifpriings  der  Perlen  in  der  Berlin. 

Gefell’chaft . Belcliaft  I.  li.  p 344. 
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IVah»!^  von  Perletimufchcln  und  Perlcnfirchcrcieii  . Schwcd  • 
Abk.  IV.  B.  p.  140.  e 251. 


LXV.  Il  Manicato  . Sot.sv  . Scheideraufchel  . Mans- 
che de  Couteaux  . Razor  . 

La  conch'glia  è aperta  da  ambe  le  eflremità.  Il  Car- 
dine ha  un  dente  rivolto  indietro,  e fpefTo  duplicato. 
Il  mantello  dell’animale  è a forma  di  lacco,  ed  aperto 
ad  ambedue  le  edremità  ; il  piede  è cilindrico  , ed  ha 
due  fpiragli  all’eftreraità  anteriore,  ed  alla  pofleriore  . 

Quefli  animali  col  loro  piede  s’ infinuano  verticalmen- 
te nel  fondo  del  mare  (*)  Avvene  ir.  fpecie  . 

(*)  Sul  movimenro  di  quello  Verme  ved.  Reaumur  Méin. 
de  1’ Acad  Paris  1712.  p.  iitf. 

I.  Il  M.  SiLtQUA  . S.  SiiTQUA.  Das  MefTerheft . Man- 
che de  Couteau . Pod.  R. 

La  conchigli.1  è di  uniforme  larghezza  , e ritta  ; ed  il 
Cardine  di  una  valvula  ha  un  dente  duplicato  . 

LXV'T.  La  Sbadiglia  . Mr^ . Klafmufcliel . Telline 
beante.  Caper. 

Le  valvule  da  una  parte  fono  fra  loro  diflanti  for- 
mando come  una  bocca  aperta  quifi  sbadigliante . Al 
cardine  la  conchiglia  ha  un  groHò  dente  . L’  animale  fi 
rallòmiglia  al  Manicajo  . 

I.  La  Sbadiglia  margaritifera  . M.  marca- 
niTiFERA . Die  Perlenmufchel . Pearl.  G. 

La  conchiglia  è ovale  , anteriormente  riflretta  , ed  il 
dente  principale  del  cardine  è conico  ; i rialti  fono  feor- 
ticati , cioè  fenza  la  corteccia  co  nane  al  rimanente.  Da 
quella  vengono  prodotte  le  perle  Europee  , trovandofi  elfa 
in  molti  fiumi  d’  Europa  . 

Come  fi  nutrifeano  quelli  verrai  veggafi  nelle  opere 
pollurae  del  Con.  Ginnani  t.  II. 

LXVII.  La  Tellina.  Telltva.  Telline.  Telline. 
Teilens  (V.  Mlill.  Verm.  II.  p.  ao3  ) . 

Al  Cardine  fono  3.  denti  in  ambe  le  valvule  , i quali 
alternativamente  s' incaltr  ano  l’uno  nell’ altro.  La  con- 
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chiglia  ò anteriormente  rivolta . L’ animale  ha  a.  tubi 

fen/a  fili . . u r ui  • 

Avvene  30.  fpecie  . Vivono  alle  fpiagge  nella  labbia, 

ove  fcavano  due  aperture . 

i.La  T.  radiata.  T.  Die  flrallige  Tel- 

line . Rayecl  Tellina  . 

La  conchiglia  è lunghetta  , nitida  , con  Urie  longitu- 
dinali finiffirae  -,  e colla  giuntura  podcriore  folcata  . 

a.  La  T.  Caviale.  T.  Cari.  Das  BacalLindoublet . 

La  conchiglia  è evale  , legnata  di  ftrie  curve  , ed  o- 
blique  , ed  ha  i denti  laterali  logori  . L’animale  è il  più 
commellibile  tra  le  Telline  . Con  quelli  vermi  fi  prepara 
una  fpecie  di  Caviale  dagli  Indiani  chiamato  Bacallan  , la- 
landoli  cioè  , llagionandoli , e ponendoli  nell’  aceto  . 

LXVIII.  Il  Cardio,  o Cuore.  C^noivM  . Herz- 
mufchel  . Cceur  . Cockle  . 

Al  cardine  ha  4.  denti , dei  quali  i due  medj  alterna- 
tivamente s’incafirano  l’uno  nell’ altro  ; i laterali  fono 
difianti , ed  entrano  in  una  cavità  . Le  valvule  fono  tra 
loro  eguali,  ed  anche  quafi  equilatere.  L’animale  ha 
un  doppio  tubo  coperto  di  fili , ed  un  piede  falcato . 
('fig.  6.  tav,  X.;. 

I.  Il  Cuore  di  Venere.  C.  Car-dissa.  Das  Ve- 
nusherz. Caur  Je  V komme  , ou  Je  Venus, 

La  conchiglia  è a forma  di  cuore;  ha  le  va’vule 
comp reife  col  contorno  acuto  , e addentellato , e coi  ri- 
alti a\  vicinati . 

1.  Il  Cuore  echinato.  C.  EcmyATVM  . Die  fta- 
chligfc  Herzmufcbel . Echinated  C. 

la  conchiglia  è quafi  a forma  di  cuore,  longitudi- 
nalmente (oleata  , e coperta  di  molti  uncini  . Una  valvula 
coli’  animale  è difegnata  nella  fig.  6.  tav.  X. 

LXIX.  La  M.adia  . MaBra  . Korbmufchel . 

AI  cardine  ha  il  dente  di  mezzo  ripiegato,  e vicino 
a quello  una  fofiicclla . ( Ciafeuna  Vdivula  ha  la  forma 
di  paniere^  , 
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L’ animale  appartiene  al  genere  delle  Teti . Avvene 
S.  fpecie . 

1.  La  Madia  Spengleriana  . M.  SPEVGZEm  » 
Die  Spenglerifche  Korbmufchel . 

La  conchiglia  ò lifcia  , e l’ alveolo  è aperto  in  forma 
di  lunula  . 

LXX.  La  Trilatera.  Dovjx.  Dreiekmufchel . 

La  conchiglia  ( che  fuol  eifere  trilatera  ) ha  il  margi- 
ne anteriore  ottufiflimo  ; nel  cardine  ha  a.  denti,  dai 
quali  un  terzo  polleriore  è feparato  da  una  cavità  . 

L’  animale  fecondo  il  Linneo  appartiene  alle  Teri . Se- 
condo V A dan fon  è fimile  a quelli  del  Cardio.  Quedi  ver- 
mi abitano  alcun  poco  fotto  la  fabbia  alle  rive  del  mare  , 
ove  in  tempo  del  flulfo  , e rifluffo  fanno  preda  di  pelei  : 
onde  quelli  per  mezzo  di  un  elallico  movimento  del  piede 
fi  sforzano  di  slanciarfi  fopra  di  quelli.  Avvene  io.  fpecie. 

I.  La  Trilatera  tronca.  D.  trvxcuzus  . Die 
dumpfe  Dreiekmufchel.  Yellow  Doiux. 

Anteriormente  è lifcia  , internamente  violetta  , ed  ha 
i margini  intagliati . 

. LXXI,  La  Venere.  Vbvvs.  Vénufmulchel . 

Al  cardine  ha  3.  denti  grodi  , ed  avvicinati,  dei  quali 
i due  laterali  fono  divergenti.  L’animale  ha  1.  tubi  co- 
perti di  fili,  ed  un  piede  a forma  di  foglia. 

La  conchiglia  fuol  edere  a forma  di  cuore  , rotonda, 
ovale , e al  margine  anteriore  ora  ruvida  ( puberes  ) , ora 
lifcia  {impuberes)  . Linneo  ne  ha  40.  fpecie. 

I.  La  Venere  Dione.  V.  Dione.  Die  ächte  Ve- 
nufraufchel . Coquille  de  Venus  . 

La  conchiglia  è quali  a forma  di  cuore  , con  folchi 
obliqui,  e col  margine  anteriore  fpinofo  . V.  tav.  X.  fig.  7. 

a.  La  Venere  letterata.  V.  ziterata.  Die 
Buchdaben  Venufmufchel , das  ächte  Strikdoublet. 
Ecriture  arabiqiie  . Lcttered  Venus  . 

E’  ovale  , anteriormente  triangolare  , con  Urie  obli- 
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que  e quafi  ondeggianti  , 0 con  caratteri  confufamente 
intrat  erlari . 

LXXII.  Il  Cernieroolo  . Spondyzi/s.  Lazarus- 
klappe  . Huitre  épineufe  . Spondyle  . 

Le  valvule  fono  tra  loro  difeguali  ; nel  cardine  fono 
due  denti  curvati  in  dietro  , tra  quali  ò una  cavernetta. 

Avvene  3.  fpecie  . Si  attaccano  fortemente  aglifcoglj. 

I.  Il  C.  Piede  d’  asino.  S.  G^dekopus  . Die 
ftachlige  Lazarusklappe  . Le  Pied  d’ dne . 

La  conchiglia  è aculeata , quafi  a forma  di  orecchio  , 
o anzi  di  piede  d’  afino  . I rialti  delle  valvule  fono  natu- 
ralmente troncati , e lifci . La  conchiglia  fi  attacca  forte- 
nienic  agli  fcoglj  . 

LXXIII.  La  cama  . Chj4ma  . Gienmufchel.  Carne. 
Chame  . 

Nel  cardine  è un  dente  grolfo , e longitudinalmente 
prolungato  (callus) , il  quale  entra  in  una  cavernetta 
obliqua  dell’  altra  valvula  . 

L’animale  fu  defcritto  dall’  Adanfon  p.  205.  Le  val- 
vule fono  grolfe  . L’  alveolo  è chiufo  . Il  venne  talora  li 
attacca  agli  fcoglj , talora  vi  fta  aderente  per  mezzo  di 
un  fiocco  fetaceo  . 

1.  La  Cama  gigante  . Ch.  gigas  . Die  gröffe 

Gienmufchel  . La  Faulere  . 

La  conchiglia  ha  varie  piegature  , e fquarae  fatte  a 
volta,  e la  lacuna  aperta  , ed  intagliata  . Il  Rumfio  ( Ainb. 
rar.  p.  in.)  pretende  aver  veduto,  che  quello  verme  Ila 
cuflodito  dii  Cancro  Pinnothere  . Su  di  che  il  Chenini^pro- 
move  alcuni  dubbj  . 

2.  La  Cama  Piede  di  cavallo.  C.  Hjppofus  . 

Der  Pferdelus  . La  feuille  de  Choux  . 

E’  intagliata  , coperta  di  corte  fpine  , colla  parte  po- 
^eriore  ottufa  , e col  margine  chiufo  , e addentellato  . 


LXXIV.  L’Arca.  Arca.  Arche.  V Arche , Ark- 
skell . 
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Le  due  valvule  fono  eguali  ; e nel  cardine  fono  molti 

denti  alternativamente  inferiti  . 

La  conchiglia  al  margine  talora  è intagliata  , ed  i ri- 
alti fono  o curvati  in  dentro  verfo  il  cardine  , o in  fuori. 
Deir  animale  trattano  folo  l’ Aldrovandi , ed  il  Rumfio  » 
jna  ne  danno  defcriziotii  indeterminate  . 

I.  L’Arca  di  Noe’.  A.  Nojs  . Die  Noafarche . 
L‘  Arche  de  Noè  . 

La  conchiglia  è lunghetta  , e ftriata  ; ha  i rialti  tra 

loro  molto  dilknti , e curvati  in  dentro  ; ed  è aperta  al 

margine  fuperiore  , che  è lifeio  . 

LXXV.  La  Terebratola  , o il  Trapanello. 
( TERf:snjiTUL.4  Mlill.j  Der  Terebratel. 

La  vül\‘ula  fuperiore  alla  fommità  è traforata  in  giù  j 
nella  valvula  inferiore  fono  alcuni  denti  a forma  d’  un- 
cini . L’  animale  ha  le  branchie  con  fili  ricciuti . 

Quelli  vermi  fi  attaccano  ad  altri  corpi , e vivono 
fui  fondo  del  mare  . 

/ 

r.  La  T.  Cranio.  T.  cranium  . Die  glatte  Tere- 
bratel . 

E’ lifeia  , panciuta  , e ftriata  obliquamente. 

V.  Griindlcrs  Befchreib.  und  abbild.  zweier  natürli- 
cher Terebratuin,  in  welchen  ihre  einwoner  , oder  Tiere 
befindli-h  find,  in  Naturf.  p.  8o. 

LXXVI.  L’  Anomia  . Aromia  . Anomie  . Anomie  . 

La  valvula  inferiore  è forata  , ed  il  cardine  è lenza 
denti . Le  Branchie  del  verme  fono  femplici  . 

V.  Forsk.  defeript.  pag.  124.  icon.  tab.  40.  — 0.  F. 
Müller  Prodrom,  p.  XXXI. 

I.  L’ A.  patelliforme  . A.  fatelziformis  . Die 
napftorraige  Anomie  . 

E’  ovale  , alquanto  rilevata  , firiata , quafi  trafparente, 
e la  punta  di  dietro  è lilcia  . 


LXKVTL  L’Ostrica.  Ostrea  . Aufter.  V Huitre , 
Ovfire  . 
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La  conchiglia  in  vece  di  cardine  ha  una  cavernetta  , 
in  tui  il  ieg.mento  è crelciuto  in  varie  piegature.  L’a- 
nmiaJe  ha  le  branchie  leiuplici , ed  è l'enza  il  piede  . 

i.  L’Ostrica  commestibile,  o comune.  O. 
EDvxìs  . Die  esbare  Auiler  . Edible  Oy. 

Le  valvule  fono  difeguali , delle  quali  una  è piana, 
c lifcia  al  margine  , ed  al  di  fuori  fono  embricate  . 

2..  L’ Ostrica  Martello  . O.  Mj^xleus  . Der  Ham- 
mer . Lt  Mantau  . 

Le  valvule  fono  eguali , e divife  in  tre  lobi . Trovafi 
lai  conchiglia  nei  mari  Aliatici , ed  è una  delle  più  preziofe, 

LXXVIII.  Il  Pettine  . Ostrea  Pecter  Lin.  ( Pc- 
3en  Mlill.J  Kammufchel  . Scallop  . 

La  conchiglia  in  vece  di  cardine  ha  una  cavernetta 
ovale  , e le  fpuntano  fuori  molti  fili  fetacei . Le  bran- 
chie fono  coperte  di  fili , ed  il  piede  è fituato  vicino 
all' orecchia  delle  valvule. 

I.  Il  Pettine  massimo.  (0.  P.  maxima).  Die 
grolle  Kammufchel . Great  Se. 

Le  valvule  fono  difeguali  ed  hanno  de’  raggi  tondi 
incavati  longitudinalmente . 

a.  Il  Pettine  Sogliola.  {0.  P.  fieurorectes)  , 
Die  CompasmuLhel  . La  Sole  ^ P Eventail . 

Le  valvule  fono  eguali,  ha  la.  raggi  duplicati,  ed 
eflernamente  è lifcia;  la  valvula  inferiore  è bianca,  la  fu- 
periore  rolficcia  . 

LXXIX.  Il  M itolo  . . Miefmufchel . Afoi/- 

le.  Muffel. 

La  conchiglia  ha  il  cardine  fdentato  . L’ animale  per 
1’  alveolo  fa  ufeire  un  fiocco  fetaceo  , con  cui  li  attac- 
ca ; ed  ha  1.  tubi  corti . 

Quelli  vermi  li  attaccano  agli  fcogli  col  fiocco  feta- 
ceo , oppure  ai  Coralli  per  mezzo  dell’  uncino  della  loro 
conchiglia  ; o anche  penetrano  tra  le  pietre  calcaree  , che 
elfi  corrodono  . V.  Zool.  Dan.  voi.  11.  p.  36.  Icon.  tab. 

un. 
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1.  La  Cresta  di  gallo.  M.  Cristi  gazli  . Det 
Hanenkam . La  Créte  de  Coq  , 

La  conchiglia  fi  attacca  alle  Gorgonie  , è ripiegata  , 
ed  ha  i labbri  ruvidi . 

2..  Il  Mitolo  commestibile  . M.  edizis  . Die 
esbare  Mufchel . Edible  M. 

La  conchiglia  è lifcia  , e violetta  . Le  valvule  ante- 
riormente fono  alquanto  acute,  e di  dietro  ottufe  ; i ri- 
alti fono  aguzziti . E’  un  cibo  fpelfo  mal  fano  . Ant.  Hcy- 
tie  Mytilorum  anatome  1683.  8. 

LXXX.  La  Pinna.  Pirra  . Steckmufchel . Pinne 
marine  . Nacre  . 

Le  valvule  fono  fragili , e per  mezzo  di  una  fafcia 
quafi  crefciute  iniieme  ; il  margine  fuperiore  rimane 
aperto  , e per  elfo  1’  animale  manda  fuori  un  fiocco  fe- 
taceo  ( barba ) . Avvene  8.  fpecie  . 

I.  La  Pinna  muricata  . P.  muricata  . Die  fiach- 
lige  Stekmufchel . 

E’  firiata  , e coperta  di  fquame  concave , acute  . Il 
Cheninii  rende  molto  verifimile  , che  la  fioria  del  Cancro 
Pinnotheres  fia  favolofa  . V.  Naturf.  X.  St.  i.  ec. 

§.  2,54. 

Testacei  Moltivali  . 

Quelli  fi  dividono  in  3.  generi. 

LXXXI.  La  Folade.  Phozas.  Pholade  . P hol  aie  . 
Piercellone  . 

La  conchiglia  ha  due  grandi  valvule  aprentifi , e al 
cardine  ne  ha  altre  più  piccole  quali  appendici  ( valvula 
fuccenturiata  ) . Al  cardine  è un  dente  curvato  indietro, 
e le  'due  valvule  grandi  fono  unite  da  una  cartilagine . 

Le  Foladi  traforano  gli  fcoglj  calcarei , i Coralli , e 
firaili  per  annidarvili  ; e di  notte  rifplendono  con  una  luce 
fosfiJVica  . 


I.  La 


Dei  Vermi» 


■1^ 

1.  La  Folade  Dattkro  , o Dattilo  . Pw.  D^- 

crrxus  . Die  Meerdattel . Fùoi , Peloride  , Fa- 
lourde  . Dadyie  . 

E’ lunghetto  , e fuperiormente  ftriato  a forma  di  rete. 
Guettard  Mém.  far  ditferentes  parties  des  f9iences  & 
arts  I.  p.  320.  Bodafch  Seetiere  p.  146,  Müller  Naturf. 
tav.  IO,  fìg.  IO, 

2,  La  Folade  Foranavi  , ( Fh.  Teredo  MlilLJ 

(Teredo  Nyiru4zis  Linn.)  . Die  fchiefborer  , Le 
Taret  , T^ers  en  bateau  , Ship  Piercer  , 

Il  tubo  , che  forma  la  Conchiglia  , è fragile  , e il  den- 
te al  cardine  è acuto  , Quelli  piccoli  vermi  fpelTo  dillrug- 
gono  groifft  navi  ; fi  procura  d’ impedirne  il  danno  per  mez- 
zo di  cartoni , di  pelo  di  bue  , e di  tavole  bene  fpalmate 
(V,  Berlin.  Befchäftg.  II.  B.  p.  560.  ),  o anche  con  coprire 
la  nave  di  lafire  di  rame . 

Gndofr.  Selli  Hidoria  nat.  Teredinis . Traj.  ad  Rhen.  1733.  4. 
Recherches  interelTantes  fur  le  ver  à tuyaii  par  P.  Majfuer . 
Amd.  1733.  12. 

Aianion  Hill,  de  Senegai.  t.  19.  V.  Naturf.  X.  p.  3S. 

LXXXII.  Lo  ScARABOiDE  . CuiTOTf.  Käfermufchel . 
Ofcabrinn  . Ofcdbrion  . 

Le  valvole  fono  fituate  a guifa  di  fquame  fecondo  la 
lunghezza  del  dorfo  , e rapprefentano  quafi  una  fcarabeo  . 
L'  animale  è fenza  tentoni  ( Duris  Lin.  ) , e fi  attacca 
agli  fcoglj  come  le  Patelle  . 

I.  Lo  SCARABOIDE  ACULEATO  , Ch,  ACUIeATUS  , 
Die  rote  Käfermufchel . Limacon  maria  . 

La  conchiglia  è compofta  di  8.  valvule  concave  , firia- 
Ce , e quali  aculeate  . 11  corpo  del  verme  è roffo . 

LXXXIII.  La  Ghiandaie.  LePjìs  . Meereichel, 
Glands  de  mer  , Acorn  . 

Le  valvule  fono  indeterminate  di  numero  , e di  grof- 
fezza,  e nello  infieme  rapprefentano  quali  una  ghianda. 
La  conchiglia  o colle  valvule  Helfe  , o per  mezzo  di  un 
intelìino  raerabranofo  Ha  aderente  ad  altri  corpi . L’  ani- 
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male  ha  i tentoni  divifi,  ed  una  probofcide  ( Triton  Lin.  ) • 

i.La  Ghiani>ale  maggiore  . L.Byiz^Ncrs  . Die  grof- 
l'e  meereiche! . Poujfepied  .Common  Barnacle  . 

Le  valvule  rapprefentano  quali  un  cono  voto,  all’ef- 
tremità  piìi  larga  fono  crefciute  inlieme , ed  efiernamente 
fono  folcate  i l’apertura  viene  chiufa  con  coperchj  acuti. 

a.  La  Ghtandale  anitrifera  . L.  ^ìjìatifer^  . Die 
Entenmufchel . Conque  anatifere . Anatiferous  A. 

Ha  5.  valvule  lifce  , che  fono  conneffe  da  un  intefti- 
no..  Si  pafcono  di  conferva  rivolaja , ec.  {V.Osbek  Reife 
nach  Oftindien  p.  lo^.)  V.  fig.  9.  tav.X.  a è la  probofci- 
de, 3 i tentoni , c l’ inteftino  , d le  valvule  . 

(T.)  ,,  Il  Müller  Naturf.  racconta , che  nei  mari  fet- 
,,  tentrionali  trovaft  un’  immenfa  moltitudine  di  quelli  ver- 
,,  mi  attaccati  ai  legni  nuotanti;  e che  colà,  dove  quelli 
,,  annidano  , concorre  una  incredibile  moltitudine  di  Ani- 
5,  tre  , e d’  altri  uccelli  acquatici . 

5.  255. 

ORDINE  IV. 

Vermi  cellulani  , o Piantantmali  , 

Quegli  efteri  , che  già  fi  chiamarono  Zoofiti , 0 Zito- 
fiti  { Zoophyta  ^ Lithophyta)  al  prefente  con  più  ragion» 
fono  indicati  col  nome  di  Piarìtanimali  ( Phyto^oa ) , attefo 
che  efti  hanno  fenfo,  e moto  fpontaneo  , e per  mezzo  di 
membri  efteriori  prendono  il  loro  nutrimento  : onde  fono 
veri  animali , e folo  quanto  alla  figura  efteriore  li  ralTo- 
miglian.i  a piante.  Vivono  generalmente  in  mare;  e le 
loro  parti  molli  , gelatinofe  , e dotate  di  fenfo  e moto 
fpontaneo  , quando  fono  fuori  dell’  acqua , preftamente  fi 
difeccano  ; onde  nei  Mufei  fi  polfono  confervare  folo  le 
loro  parti  dure  , oflia  i loro  fcheletri . Quelle  parti  ferme 
per  lo  più  fono  fituate  al  di  fuori , e formano  certi  com- 
partimenti , o celle  ; onde  quelli  vermi  furono  chiamati 
Cellulani  , in  alcuni  {,Ißs , Gorgonia')  le  parti  ferme 
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fono  al  di  dentro  , e vi  fi  può  difiinguere  come  negli  al- 
beri la  follanza  nucleare  (^Lìgnea  fubjiantia)  , e la  corticale 
(corticalis)  . Le  fiefi'e  parti  ferme  o fono  calcane  {cal-~ 
cuna  ) , cornee  ( cornea  . Keratophyta ) , o fungoje  {fungofa  ) . 
Negli  animali  non  fi  può  riconofeere  verun  vifeere,  nè 
le  parti  della  generazione  ; ad  ogni  modo  fi  moltiplicano 

0 per  mezzo  di  uova  , che  generano  in  certi  luoghi  ( Ser- 
tularite ) , oppure  dal  loro  corpo  crefeono  i novelli , co- 
me abbiamo  detto  avvenire  nei  Braccipolipi  ( §.  a44.  ) ai 
quali  pure  fi  avvicinano  nella  facoltà  di  riproclurfi . 

La  fomiglianza  dei  Piantaniinali  colle  piante  confifie 
in  quello  , che  da  ogni  uovo  o ferne  fi  fviluppa  un  bot- 
tone femplice  , il  quale  crefee  in  uno  ftelo  , che  fi  dilata 
in  varj  rami,  ed  in  proporzione  della  loro  moltitudine  diviene 
più  groflb  . Con  quello  la  maggior  parte  dei  Piantaniinali 
li  filì'a  a diverfi  corpi  {ßirps  radicata)-,  non  hanno  però 
vera  radice,  giacché  dai  corpi,  a cui  fi  attaccano,  non 
traggono  collo  Belo  verun  nutrimento  , ma  Io  prendono 
pei  la  bocca  fornita  di  alcuni  membi  etti  filamentofi  (cirri). 

1 Piantaniinali  radicati  poffono  folo  movere  fpontaneamen- 
te  le  loro  membra  parziali  ; ma  non  trafportare  tutto  il 
loro  corpo  da  un  luogo  all’altro.  Avvene  però  altri,  i 
quali  hanno  lo  Belo  vagante',  e liberamente  nuotano  (fiir- 
ps  vaga  . Pennatula  ) . 

Ogni  boccuccia  molle  fornita  di  cirri  da  alcuni  è ri- 
guardata come  un  animale  individuo  . Ma  poiché  al  toc- 
carne una  tutte  le  altre  fi  contraggono  , perciò  fembra  ve- 
rifimile  , che  ognuna  lia  folo  parte  di  un  animale  inedelimo  . 

(T.  ) ,,  In  qual  fenfo  negli  efieri  Fifici  abbia  luogo 
,,  r unità  , o la  moltiplicità  vedi  l’ Introduzione  . 

L’ Imperati  (a)  , ed  il  Gejher  già  riconobbero  nei  Co- 
ralli la  Bruttura  animale  . Nel  prefente  fecolo  però  il  Pey~ 
Jonell  (b)  Icoprl  in  effi  , ed  in  altri  efieri  la  vita  animale  , 
e quelle  feoperte  furono  confermate  da  innumerevoli  ofier- 
vazioni  fatte  dal  Reaumur  (c)  , Jußieu  (d)  , Trembley  (e)  , 
Donati  (f)  , Ellis  (g)  Bajier  (h)  , Pallas  (i)  , e Linneo  ( k ) j 
di  modo  che  1’  opinione  del  Marjigli  (l)  e d’  altri  , che  ri- 
guardano quelli  animali  come  piante  , è del  tutto  fenza  fon- 
damento . 

(a)  Hifi.  nat.  lib.  27.  c.  4. 
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(J))  De  Figur,  lapid.  p.  ^6. 

(c)  Obfervations  für  la  figure  du  Corali  nelle  mem.  dell* 
Acad.  R.  di  Parigi  1727.  p.  269. 

(d)  Examen  de  quelques  produflions  marines  Acad.  R.  Pa- 
ris 1742.  p.290. 

(0.  Mém.  des  Polypes  V.  fopra  §.  244.  p.  XXVI. 

( i ) Deila  Storia  nat.  marina  dell’ Adriatico  faggio  del  Sig. 
D.  Vitaliano  Donati  Ven.  1750.  4. 

(g)  An  eflTay  towards  a naturai  hyllory  of  thè  Corallines 
h'f  Jo/jn  Ellis , Lond  1755.  4 la  qual  opera  fu  tradotta  in 
tedefeo  da  I.  G.  Kninrz  Niirnb.  jy6y.  4. 

Jobi  Basiert  Opulcula  fubleciva  . 

(»)  Pet.  Sini.  Pallat  Elenchus  Zoophytorum  . Hag.  Com. 

jy66.  !?. 

Lyfi  der  planf-dieren  door  Pa//jr  Vertaald  en  met  Aanmer- 
kingen  en  Afbeldingen  voorzien  door  P.  Boddaert  te  Utrecht 
176S.  8.  Quella  traduzione  ollandefe  è aumentata  d’  importanti 
note . 

(A)  Diflertatio  Corallia  balthica  refp.  Henr.  Fougt . Upf. , 
e nella  i.  parte  Amoen.  Acad. 

(/)  Al.  Ferd.  Marfiglt  HiAoire  de  la  mer.  à AmA.  1725.  f. 

C.  G.  Ludvoig,  Difs.  De  vegetatione  plantarum  marinarum 
Lips.  1735.  4. 

Opere  poftume  del  Con.  Giu.  Ginnani  Venez.  1757. 
fol.  t.l.  III. 

Jo.  Frane.  Maratti  de  Plantis  Zoophytis  , & Lithophy- 
tis  Romae  1776.  8.  ( fegue  V opinione  del  Marfigli , ed  e- 
nuinera  varj  Piantanimali  ) . 

LXXXIV.  L’  Iside,  o il  Corallo.  Isis.  Edle 
Koralle  . 

L’Animale  crefee  a forma  di  pianta;  lo  Pelo  è pie- 
trigno con  vafi  longitudinalmente  incavati , fpeffo  divifo 
in  articolazioni , e circondato  da  una  molle  corteccia  , 
la  quale  è fornita  di  tubercoletti  , in  cui  contengonfi 
le  parti  molli  fimili  a polipi . Quelle  fi  polTono  ellendere  , 
e contrarre  . 

I.  Il  Corallo  regio.  I.  hipfvuis  . Der  Königsk. 

Brovim  Coral . 

E’  longitudinalmente  Urlato , ed  articolato  colle  arti- 
colazioni  alfottigliate . 
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■1.  Il  Corallo  rosso.  I.yoBizis.  Dicrote  Koral- 
Je  . The  red  Goral . 

K’  fenza  arricolazioni , leggermente  Urlato , e difordi- 
natamente  ramolb  . 

Heniìanns  Bsfcirreibung  der  Ifis  Dichotoma  . Naturf.  XV. 
pag.  135. 

LXXXV.  LaTubipora.  Tubifora  . Rorenkoralle  . 
Tubipore  . 

Finora  non  fi  fono  riconofciute  le  parti  molli  di  que- 
llo piantaninule  . Elfo  è formato  di  tubi  tra  loro  vicini, 
e paralleli , e di  diverfe  articolazioni . I tubi  efteriori  rac- 
chiudono inoltre  altri  tubetti  , o fifoncini  cornei , e bian- 
chi {fiphunculus)  , che  trapaflano  per  tutte  le  articola- 
zioni ; ciafcuno  di  quelli  ha  una  boccuccia  a forma  di 
flella  , ed  ivi  fono  conneffi  coi  tubi  efleriori . Avvene 
2.  fpecie  . 

r.  La  Tubipora  purpurea.  (^T.  Purpurea  Vd\\.  ) . 
( T.  MUSICA  Lin.  ) . Die  rote  Rorenkoralle  . 

Koè'lre'fter  defcriptio  tubiporie  maris  albi  indigena  nov-com. 
Pctrop.  t.  VII.  Petrop.  17Ö1.  4. 

LXXXVI.  La  Madrepora.  Madrepora.  Stern- 
koralle  . 

Il  Rumfio  , ed  il  Donati  hanno  olfervate  nelle  Ma- 
drepore le  parti  molli  gelatinofe  , le  quali  fono  connef- 
fe  colla  foflanza  calcarea  dillinta  in  celle  {Iellate  ; onde 
quelle  madrepore  fono  quafi  le  offa  di  tali  vermi . Effe 
fono  ora  femplici , ora  raraofe  , ora  concatenate  , ora 
accumulate  . 

1.  La  Madrepora  lacera  . ( M.  zAcERAVall.)  . Die 

Seenelke . 

E’  femplice  ; e le  fogliette  maggiori  delle  celle  {Iellata 
fono  inegualmente  dentate.  Tav.  X.  fig.  io. 

2.  La  Madrepora  occhiuta.  M.  oculata.  Die 

weiffe  Koralle  . 

E’  ramofa  coi  rami  connelTi , curvi , e lifci , alle  cui 

T iij 
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curvature  fono  pofte  le  celle  (Iellate . Qaefla  fpecle  è 11 

comune  Corallo  bianco  officinale  . 

Hermann  über  eine  noch  unbefchrieben  Srérnkoralle , Madre* 
para  calendula  in  Naturf.  XVIIl.  p.  115. 

tXXXVII.  La  Millepora.  M7/rEi>oj?^ . Punktko- 
ralle  . 

E’  calcarea  , ramofa  , internamente  fornita  di  vafi  , in 
! cui  fono  (ituate  le  parti  molli  hniffime , e tubulari , ed 
edernamente  è obliquamente  traforata  con  piccoli  buchi . 

I.  La  M.  MBR-tETTo.  M.  CFZT.vzos^ . Die  Seeman- 
fchette  . Manchette  de  Neptun  . Liwerwort . 

E'  membranacea,  trafor;ta  a forma  di  rete,  diverfa- 
menfe  ripiegata  , e da  una  parte  pertuggiata  di  piccoliffi* 
mi  fori. 

LXXXVIII.  La  Cellepora.  Ceziepor.^  . Zellenko- 
ralle . 

Ha  i fori  membranacei,  ed  a forma  di  orciuolo,  in 
cui  danno  le  parti  molli  (ìmili  a Braccipolipi . EfTa  in 
forma  di  corteccia  fpedb  circonda  altri  Piantanimali , 
pietre  , e piante  marine  . > 

1.  La  Cellepora  pomice  . C.  fumicosa  . Die  Bim- 
fendeinkoralle  . 

E’  afpra , ed  affollata  di  celle  rilevate , ed  acute  : efìfa 
ordinariamente  circonda  alai  corpi  j talora  però  crefc©  (fo- 
lata in  forma  ramificata  . 

LXXXIX.  L’Escara.  {Efcara  Pali,).  {Flvstra 
Lin.  ) . Seerinde  . 

E’  un  Piantanimale  quafi  membranaceo  calcareo,  radi- 
cato, compodo  di  molte  file  di  celle  aperte  ^ ed  in  que- 
de  abitano  de’  Polipi  forniti  di  fili . Le  celle  o i pori 
ora  fono  da  una  fola , ora  da  ambedue  le  parti . 

I.  L’Escara  fogliacea  (F.  fozjacfa)  . Die  Blät- 
terrinde . Broad  leaved  Hornwrack  . 

E’  a forma  di  foglia  , ramofa  con  fimbrie  coniche  ro- 
tondate , 
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XC.  La  Corallina  . Coraiun^  . Koralline  . Co- 
r alline. , 

La  foftcinza  è calcarea , formata  di  fili  tra  loro  arti- 
colari , e radicata  . 

Nelle  Coralline  non  fi  è peranco  fcoperta  una  vita 
aninale  ; onde  il  Pallas  dubita  , fé  fieno  da  annoverarli 
tra  gli  animali , come  già  liiraò  1’  Ellis  . V.  Phil.  Tranf. 
a.  1767.  e Neues  Hamburg.  Magaz.  44.  St.  p.  10.5. 

1.  La  Corallina  officinale  . C.  otficjr^zjs  . 
Die  otficinelle  Koralline  . Coralline  of  thè  Shops. 

I fuoi  rami  hanno  per  lo  piti  una  doppia  aletta  , e le 
aticolazioni  fono  alquanto  turbinate . 

XCI.  La  Gorgonia.  Gorgovia  , Hornkoralle . 

Ha  uno  llelo  corneo  , aflbttigliato  , ma  alla  bafe  in- 
grolTato  ; e quello  è coperto  di  una  corteccia  molle , 
quafi  calcarea  , cellulare  , e porofa  , in  cui  fono  ripofle 
le  boccucce  gelatinofe  , ed  i tentoni  di  quelli  Pianta- 
nimali . 

La  parte  interna,  e cornea  dei  medefimi  forma  quali 
It  loro  offa  ; e la  materia  originaria  di  ella  viene  fommi- 
nlrata  dai  tubi  paralleli  della  foltanza  carnofa  , quali  co- 
li’ interviene  nei  nicchj  dei  Vermi  tellacei . La  corteccia 
cerna,  e molle  è la  carne,  che  ha  mufcoli , e tendini, 
econtiene  anche  le  ovaje . La  pelle  è coperta  difquaine. 
V Ellis  Phil.  Tranf.  LXVI.  I.  p.  i.  ec. 

I.  Il  Ventaglio  di  Nettuno.  G.  Fzabfzivu  , 
Der  Seefecher  . Sea-fan  . 

F.’  reticolato  con  rami  interiormente  comprelli , ed 
ellrnamente  coperti  di  una  corteccia  gialla  . 

a.  La  Gorgonia  nera  . G.  atìtipathzs  . Die 
fchwarze  Coralle  . 

9[a  molti  rami  ritti  alternativamente  fituati , una  cor- 
tecci  lifcia , e groffa  , e groffi  fori  difperfi . 

Sulla  Gorgonia  lepadifera  V.  Ellis  nelle  Fiiofof.  Tranf. 
L;>VI.  I.  tal».  H.  fig.  2. 

T ir 
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XCII.  La  Tubularia  . TvnviAnrA.  Kampolyp  ; 
Pipe  Coralline . 

Il  verme  è gelatinofo  , ha  i membri  pinnati , ed  abita 
in  un  tubo  corneo  , che  alla  bafe  li  attacca  fortemente, 
ed  ora  è femplice  , ora  ramofo  , 

Le  Tubularie  vivono  ora  nel  mare  , ora  nelle  acfue 
dolci . In  alcune  fi  può  riconofcere  1’  efofago  , il  ven;ri- 
colo  , e r intefiino  dell’  ano  . I membri , che  fi  rafibni- 
gliano  a’  pennacchini , poll'ono  dall’  animale  effere  dilleì , 
e ritirati,  e con  elfi  fa  preda  di  piccoli  vermi,  che  foio 
il  fuo  nutrimento  . I novelli  crefcono  dal  corpo  degli  i- 
dulti , e fpelìo  vi  Hanno  aderenti  per  lungo  tempo  : one 
fpeffo  una  fpecie  medefima  fi  prefenta  fiotto  diverfe  form, 

I.  La  Tubularia  rettile.  ( T.  hepens  MlìH.i 
Der  Korallenartige  Kampolyp  . 

Vive  nelle  acque  dolci , e fi  attacca  alle  foglie  deh 
Ninfea  bianca  in  forma  di  un  piccol  tubo  coriaceo  . [ 
membri  del  verme  fono  pinnati , e pendono  in  fuori  i 
forma  lunata  ; ed  il  corpo  fpbrge  per  metà  fuori  del  tubi 

a.  La  Tubularia  campanulata  . T.  campani- 
lata  . Der  Glokkenpolype  . Polype  à panacht.  ^ 

Quello  Polipo  è molle  , tralparente  , e ramofo  , e i 
può  ritirare  rutto  nel  fuo  tubo . Sta  aderente  alle  Leti 
acquatiche  . 

xeni.  Fistulana  Müll. 

I verrai  di  quello  genere  fono  fimili  alle  Tabular;. 
Solo  hanno  i membri  femplici . 

Vivono  in  mare  fu  certe  piante  dette  Zoßere  . 

XCIV  La  Sertularia  . Sertvlaria  . Sertulaie . 
Coralline . 

Quelli  vermi  fono  fimili  ai  Braccipolipi , hanno  issiti 
rami , e fono  fituati  in  un  tubo  corneo  , per  1 cui 
apertura  elleriore  mandano  fuori  i loro  membri . ] no- 
veri fi  formano  in  particolari  ovaje,  le  quali  fao  a 
forma  di  vefcica  ; e quelli  di  poi  fe  ne  Itaccan' , e 
profeguono  a vivere  con  una  vita  loro  propria  . 

II  Linneo  ne  ha  42.  fpecie , 
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I.  La  Sertularia  nana.  S.pumiza.  Die  Zwerg- 
ferrularie  . Sea  uak  Coralline  . 

A o>.chio  nudo  vi  li  vede  un  tìlo  corneo  addentella- 
to ; col  microfcopio  ü ri^-onolce  uno  ftelo  articolato  con 
prominenze  contrappolle  , e con  rami  difperlì  : le  ovaje 
fono  ovali.  Nella  tig.  it.  a è di  grandezza  naturale; 
nella  fig.  ii.  b h ingrandita,  ß è lo  llelo , ^lavefcica,  in 
cui  è un  polipo  adulto  nell’  atto  che  da  lui  fono  per  di- 
ftaccarü  i novelli . c fono  i membri . 

XCV.  La  Pennatola  , o Penna  marina  , PrN- 
vATviA,  Seefeder . Piume  de  mer . Sea-ie.ither  . 

Il  verme  è fpugnofo  ,•  internamente  ha  un  tenero  oflicel- 
lo , e nel  teffuto  cellulare  fono  molte  parti  gelatinofe 
limili  ai  Bracapolipi , che  fpontaneamente  lì  ftendono , 
e fi  contraggono,  ed  in  cui  li  formano  i novelli.  Le 
Pennatole  nuotano  liberamente  pel  mare  . In  effe  , cosi 
come  nelle  penne  comuni,  didinguonfi  lo  Belo,  o la 
canna  , la  midolla  , e le  barbe  . I membri  delle  parti 
gelatinofe  fono  forniti  di  fili  da  ambe  le  parti  , e quelli 
probabilmente  fono  altrettante  boccucce  di  un  animale  . 
Avvene  8.  fpecie  . ' 

I.  La  Pennatola  grigia.  P.'grisea  . Die  graue 
Seefeder  . 

Lo  Belo  è carnofo  , e fittamente  tubercolato  alla  can- 
na . La  midolla  è lifeia  ; le  barbe  fittamente  foprappoBe 
le  une  alle  altre , e fpinofe . Boadfeh.  Mar.  109.  t.  9. 
f.  1-3. 


a.  La  Pennatola  mirabile.  P.  mi  rasi  zi  s . Die 
wunderbare  Seefeder . 

Lo  Belo  è filiforme,  la  midolla  da  due  parti  è co- 
perta di  fili , le  barbe  fono  lunate  , dillanti , ed  alterne . 
(Die  Strohfeder  Müll.)  Zool.  Dan.  ic.  Tab.  XI. 

XCVI.  L’Alcionio.  At.cyovivm  , i^eekork . 

Lo  Belo  è radicato  , Boppofo  , internamente  porofo  , 
e circond  tn  da  una  dura  corteccia  , cosi  che  fembra 
<juafi  un  fugherò . In  elio  abitano  le  parti  molli  firaili 
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a’  polipi , che  fi  fiendono  fuori  delle  aperture  papillofe, 
e radiate  , e nelle  quali  fi  formano  anche  le  uova , ed 
i novelli . Negli  Alcionj  il  fenfo  è molto  tenue , ed 
appena  riconofcibile  . Elfi  fi  avvicinano  molto  alle  (pu- 
gne . Le  boccucce  però , le  ovaje , ed  i componenti 
chimici  mofirano  , che  quelli  efferi  fono  di  natura  ani- 
male . Avvene  15.  fpecie  . 

I.  L’Alcionio  arboreo.  A.  ^bsorevm  , Bautn- 
anlicher  Seekork . 

Ha  i rami  tronchi , e le  aperture  papillofe  . Efterna- 
mente  è rollo  bruno  , interiormente  gialliccio  , e nel 
mezzo  è bianco  . 

XCVII.  La  Spugna  . Sto^gia  . Sclwam  . Eponge  , 
Sponge  . 

Nelle  Spugne  finora  non  è fiato  dimofirato  nè  un 
fenfo  , nè  un  moto  fpontaneo  ; onde  in  effe  fembra  ef- 
fere  il  limite  della  vita  animale  . Le  Spugne  fono  un 
teffuto  di  fili  fleffibili,  che  fogliono  eifere  circondati  da 
una  gelatina  vivente;  afforbifcono  probabilmente  il  loro 
nutrimento  per  le  aperture  ; da  ogni  pezzo  crefce  una 
nuova  Spugna  ; la  forma  delle  Spugne  in  alcune  fpecie 
è molto  varia  , e la  loro  differenza  effenziale  confifie 
nelle  proprietà  del  teffuto  . 

Walchs  Beyträge  zur  Naturgcfch.  der  Saugfchwäme . 
Erfles  Stük . Naturf,  Vili.  p.  179. 

1.  La  Spugna  Ventilabro  . S.  Vevtiiarrvm.  . 

Die  Wedelfchwam . 

I fili  fono  legnofi , e tefi'uti  a forma  di  rete  con  un 
invoglio  lanuginofo  , e le  aperture  fono  fimili  alle  celle 
delle  Api , 

2.  La  Spugna  fluviale  . S.  nvviAtis  ,(  & La^ 

cuflrìs  Linn.  ) . Der  Fiuffchwam . 

I fili  fono  fragili , ora  ferpeggianti , ora  diritti , ed 
in  Autunno  nelle  loro  aperture  contengono  de’  globetti . 
Il  Pallas , ed  altri  in  quefia  fpecie  non  hanno  potuto» 
fcoprire  nè  irritabilità  , nè  movimento  animale  ; abbrug- 
gianduia  però  dà  un  odore  animale . 
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0.  F.  Müller  pone  qu\  1j  Spugna  clavata  (clavaria)^ 
e conghiertura  che  lia  di  natura  animale  . Egli  realmente 
ha  veduto  ufcire  dalle  papillette  di  quella  Spugna  alcuni 
corpicelh  bianchi , e filiformi  ( atomi  ) , ferpeggiare  all’ 
aperto  , e talora  ricadere  fulla  Spugna  . V.  Berlin.  Befchäfr. 
1.  T.  p.  1)1.  Fior.  Dan.  t.  657.  658. 

Più  recentemente  però  fi  fono  olfervatì  fimili  feno- 
meni anche  in  diverfe  piante  , le  quali  certamente  non 
partecipano  della  natura  animale  ; e forfè  i fopraccennati 
fenomeni  fi  polfono  derivare  dalla  forza  elafiica  delle  pian= 
te  viventi , e delle  loro  parti . 

$.  15Ó. 

ORDINE  V. 

Vermi  Infusori, 

Quelli  formano  l’ultimo  ordine  dei  Vermi,  ed  infie- 
me  di  tutto  il  Regno  animale . Quelli  animali  trovanfi 
nell’ acqua  , e fi  fviluppano  nelle  infufioni  di  parti  vegeta- 
bili ed  animali . La  maggior  parte  è invifibile  a occhio 
nudo  , oppure  fi  vedono  folo  come  atomi  moventifi  ; col 
microfcopio  pei  ò facilmente  fi  riconofce  , che  fono  anima- 
li . Cia'tcuna  fpecie  fi  move  ora  rapidamente  , ora  lenta- 
mente in  diverfe  maniere,  cioè  ora  in  circolo,  ora  in  un 
arco  , ora  ferpeggiando  , ora  procedendo  in  linea  retta  ; 
fi  cedono  vicendevolmente  il  luogo,  e friggono  rapida- 
mente quando  loro  fi  prefenta  qualche  cofa  di  molefto  : i 
loro  organi  sì  ertemi , che  interni , febbene  fieno  molto 
femplici , pure  fi  movono  , o anche  riportano  fpontanea- 
mente  ; la  loro  forma  (pertb  fi  muta  nello  fpazio  di  un  mi- 
nuto ; in  alcuni  fi  può  riconofcere  il  moto  del  cuore , 
degli  intertini , e l’ evacuazione  degli  efcrementi  ; fe  fi 
toglie  il  fluido,  in  cui  vivono,  tutti  corrono  colò,  dove 
è rimarto  ancora  qualche  umore  ; i loro  organi , con  cui 
art'orbifcono  l’acqua,  allora  fi  movono  piò  rapidamente, 
fi  mortrano  inquieti , e muojo-no  torto  che  l’ acqua  fi  è 
del  tutto  afciugata . Alcuni  fembrano  anche  accoppiarli 
( Trichoda  Lynceus  ) . 

La  maggior  parte  dei  Verrai  infuforj  ò trafparente  , 
così  che  fi  polfono  riconofcere  le  loro  interne  parti  j ia 
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molti  non  fi  vede  verun  organo  efierno  ; e fembrano  quefti 
una  pellicola  trafparente  , mobile  , e piena  di  vefcichecte  , 
la  quale  ora  è Cottile , ora  grofl'etta  , e di  diverfe  forme  ; 
altri  però  hanno  il  corpo  ora  caudato  , ora  coperto  di  peli 
o lunghi  o corti . 

Il  nutrimento  di  quefii  animali  fembra  confifiere  nell’ 
acqua , e nelle  parti  anim..li  e vegetabili  in  ella  fciolte  . 
La  loro  età  è diverfa  ; alcuni  vivono  Colo  per  qualche 
giorno , o l'ettimana  , o anche  un  mefe  in  un’  acqua  non 
rinnovata,  purché  non  fia  puzzolente.  Nelle  infutioni  al- 
cuni compaiono  dentro  qualche  giorno  , altri  dopo  qualche 
l'ettimana  ( * ) ; alcuni  fembrano  mutar  la  pelle  ( Vibrio 
Anguillaia  , Kolpoda  Cucullus  ) , ma  però  fenza  trafmutar- 
fi . Hanno  una  vita  molto  ferma  ; altri  fofiengono  il  calore 
dell’  acqua  bollente  , altri  il  freddo  del  punto  di  congela- 
zione ; ed  il  Vibrione  Anguilletta  torna  a ripigliare  il  mo- 
ro vitale  dopo  ellere  rim  dio  difeccato  per  lungo  tempo: 
gli  altri  fi  »fendono  quando  fono  fecchi . La  maggior  parte 
nuota  liberamente  nell’  acqua . Le  Vorticelle  li  attaccano 
fortemente  anche  ai  Teltacei , ed  agli  Infetti  acquatici . 

Al  prefente  fembra  dimoftrato  , che  quelli  animali 
non  nafcono  fpontaneamente , nè  dalla  putrefazione  , o fo- 
luzione  delle  parti  anima  i , e vegetabili , ma  bensì  che 
già  efifiono  antecedentemente  nell’  acqua  o effi  llelfi , op- 
pure i loro  germi , i quali  per  V infulione  delle  parti  me- 
defime  fi  fviluppano  , crsfcono , e rapidamente  fi  moltipli- 
cano . Alcuni  fi  moltiplicano  per  mezzo  di  uova  ( Tricho-^ 
da  Lepus)  , altri  fono  vivipari  ( Volvox  globator)  ; in  al- 
tri crefcono  i novelli  come  bottoni  dal  corpo  degli  adulti 
( Vorticella  ) ; altri  fi  moltiplicano  in  quanto  che  il  loro 
corpo  da  fe  lleffo  fi  divide  in  due  parti  ora  fecondo  la 
lunghezza  ( P araniKcium  , Cyclidium  ) ora  obliquamente 
Monas,  Trickoda)  . Le  Vorticelle  fi  moltiplicano  in  tut- 
te le  accennate  maniere  . 

(*)  Il  sig.  F.  Cleic.ben  ha  efpofte  le  fue  giornaliere  ofièr. 
vazioni  full’  apparizione  di  quefti  anirnaletti  nei  Trat.  cit.  alla 
pag.  34.  n.  77. 

Su  quefti  vermi  hanno  prodotte  ricerche , ed  efpe- 
rienze  il  Leewenhbk  (pag.  34.  n.  71. J , V Joblot  ( » 
r H-ooke  ( 6 ) , il  Baker  ( p.  34.  n.  77  A)  ^ il  Treniblty 
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(p.  561.  n.  413.),  il  Rocfcl  ( p.  457-  n-  H-),  ü 
muller  (i?.  34-  "•  75-),  il  ßonnec  ( p.  457.  n.  IO.),  il 
U^risberg  (c),  il  Pallas  ( p.  604.^,  il  Münchhaujcn  { d )y 

10  Spailamjini  ( p,  19.  n.  la.  ) , 1’  Hill  (e)  , il  Linneo  (/), 

11  De  Gleichen  (g'),  il  Terechowski  ( p.  4a.),  il  Rojfredi 
(kj  , e mairime  0.  F.  Müller  ( p.  88.  n.  41.  4a.  , e pag. 
119.  $.  144.^  , il  c(U  le  ridufl'e  a generi  e l'pecie  1’  aggre- 
gato di  tali  aninialetti , che  da  altri  erano  flati  conlula- 
mente  deferitti . 

( « ) Oblcrvations  d’  hift.  nat.  faite  avec  Je  microfeope 
à Paris  1754.  2.  Tom.  4.  *. 

(i)  Rob.  Hooks  Micrographia  reftaiirata  Lond.  i66^. 
^745-  lol-  . ...... 

(c)  Obfervationum  de  aniira'cuils  infuioriis  Jatura  . Gotti. 
176^.  8. 

C d ) Haufvater  II  voi. 

(e)  Hifl  ry  of  animals  Lond.  171^2.  fol. 

(/)  DifL  Mundus  invifibilis  lelp.  [.  C.  Roof.  Upf.  tjSj., 
e nel  7.  forno  de/le  Amenità  Accademiche  p.  385. 

(,?)  !’•  34  n.  77.;  de  Gleiche}!»  Abhandlung  über  die  Sa- 
amen-und  Infufiondiergen , und  iiber  die  Erzeugung’,  nebil  ini- 
kroskopilchen  Beobachtungen  des  Samens  der  Tiere,  und  ver- 
fchiedener  Infufionen  . Nürnb.  1778.  4.  — Ejufd.  Aulerlel'ene 
mücroskopifche  En'dekungcn  bei  den  Pflanzen,  Blumen,  und 
Blüten , Infekten  , und  andern  Merkwürdigkeiten  . Nürnb. 
1777.  4.  con  77.  tavole  colorite,  ed  un’  appendice,  in  cui  de- 
fcrive  il  fuo  miciofcopio  folare . Ambedue  quelle  opere  fono 
ottime . 

(Ä)  Obfervations  fur  le  rhachitifme  du  bied  , les  Angnil- 
les  de  la  colle  ec.  nell’  Offerv.  di  Fifica  ec.  del  Rotier  an.  1775. 

Beiträge  zur  Naturgefchichte  der  Kleinften  Wafler- 
tiere  von  Joh.  Conr.  Eichhorn . Danzig.  1774.  4.  Ejufd. 
Nachtrag  zu  diefen  Beiträgen  1784.  4. 

O.  F.  Müller  über  einige  chootifche  Tiere  , Gewür- 
me  , und  Infekten.  Naturf.  VII.  p.  97.  - 

XCVIII.  Il  Giripolipo  { Bkj^chiosvs  Müll.), 
Afterpolypen  . 

I Vermi  di  quello  genere  fi  attaccano  bensì  ad  altri 
corpi , ma  poUbno  andare  da  un  luogo  all’  altro  ; le 
loro  parti  gelatinofe  fono  coperte  di  una  buccia  ; il  lo- 
ro corpo  è caudato  , l’ altra  efìremità  può  da  efiì  ellère 
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contratta , ed  ivi  hanno  alcuni  fili , coi  quali  eccitano 
nell’  acqua  dei  giri . 

Per  quelli  vermi  fi  unifcono  le  Serpule , «d  i Pianta- 
nlmali  coi  Vermi  Infuforj  . Alcuni  n poflbno  riconofcere 
a occhio  nudo , altri  folo  col  raicrofcopip . Avvene  6. 
fpecie  . 

I.  Il  GiRIPQLIPO  ORCIUOLO  . ( B.  urceolaris  ) ( KoR- 
TicEZL^  vrceoij4ris  Linn.  ) Das  Kädertiergen . 

La  buccia  alla  fommirà  è addentellata  , di  (otto  è ON 
tufa  , e la  coda  è femplice . Depone  uova , ed  anche  par- 
torifce  animali  viventi . 

V.  Schäfers  Grüne  Armpolyp,  t.  i.  f.  Vili.  k.  t.  a. 
Fig.  7-9.  Ejufd.  Abhandl.  i.  Band.  p.  291. 

XCIX.  La  Vorticella  . F'oRncrzxw^ . Wirbelwurm, 
Vorticelle . 

La  Vorticella  fi  dillingue  dal  Giripolipo  in  quanto 
che  quella  è nuda  , olfia  fenza  buccia  ; elfa  può  con- 
tra r fi  ; e coi  fili  produrre  dei  vorticetti  nell'acqua. 

Avvene  40.  fpecie,  delle  quali  akune  fono  libere, 
altre  rimangono  attaccate  a’Tellacei,  o Infetti  colla  loro 
coda  , o collo  Itelo  . Alcune  a occhio  nudo  fono  invifibili, 
altre  vifibili  ; alcune  fono  femplici , altre  compolle  . Tro- 
vanfi  nelle  acque  dolci , e nel  mare  . 

I.  La  Vorticella  rotifero  {V.  hotjitoria)  , 
Die  radinachende  Vorticelle,  das  Rädertier. 

Ha  il  corpo  cilindrico  , caudato  , e con  fili  a forma 
di  ruota  duplicati . Nei  vermi  di  quella  fpecie  fono  da  of- 
fervare  il  cuore  , che  fempre  è riconofcibile , P efofcgo , 
ed  il  loro  movimento  . 

Sui  Rotiferi  V.  Spallanyinì  Opufc.  voi.  II.  p.  181.  e 
Bernifches  Magazin,  a.  Band. , i.  St.  p.  154. 

C.  La  Capillizia  { Trichoda  Müll.).  Trichode . 

E’  trafparente  , fornita  di  peli  capillari  ora  ad  una 
ellremità , ora  ad  ambedue , i quali  però  non  fono  vifi- 
bili che  col  raicrofcopio . Alcune  fono  caudate , altre 
fenza  coda  . 

Avvene  45.  fpecie  . Zool.  Dan.  ic.  Tab.  IX, 
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CI.  Il  Bianchiverme  ( IfucoPÄ/7^  Mlill.  ) . Flim- 

niertier  . 

Sono  e fopra  è coperto  di  peli . 

Qui  appartengono  i Bianchivermi , che  trovanfi  negli 
inte/lini  delle  rane  , e d’altri  animali. 

0.  F.  Mùlle'  Zool.  Dan.  voi.  II.  p.  97.  icon.  t.  LXXIIL 
{.  1-12.  Gvè\e  V.  Eingeweidew.  p.  429. 

GII.  Il  Coderino  ( Cerc^-rja)  . Schwanztiere. 

Il  verme  è trafparente  , e colla  coda  ; è ora  rotondo, 
ora  piatto;  ed  è microfcopico  . Avvene  ii.  fpecie  . 

CHI.  La  Borsata  {Bursaria)  . Beutelwurm. 

E’ un  verme  membranofo  , voto  , e femplice  , Avvene 
3.  fpecie  vifibili  a occhio  nudo  . 

CIV.  L’ Angoli  VERME  . ( Gonzi/ m ) . Unform  . 

E’  angolato  , piatto  , femplice  , e microfcopico  . Av- 
vene 4.  fpecie  . 

CV.  La  Piegolina  . ( Kozpod.^  ) . Flafchenwurm . 

E’  un  verme  quafi  intagliato  a pieghe  , piatto , del 
tutto  femplice,  e microfcopico.  Avvene  5.  fpecie. 

evi.  La  Pantofola  . ( Param^cium  ) . Pantoffel- 
wurm . 

E’  un  verme  piano  comprelTo  , lunghetto  , trafparen- 
re , femplice  , e microfcopico  . Avvene  3.  fpecie  . 

CVII.  Il  CiCLiDio  . ( CvczrDiPAf  ) . Kreifwurm  . 

E’  un  verme  piano  compreffo  , circolare  , o ovale  , 
trafparente  , e microfcopico  . Avvene  7.  fpecie  . 

CVIII.  La  ViBRELLA  . fFiBR/o  ) . Zitterwurm  . 

E’  un  verme  rotondo  , lungo , femplice  , microfcopi- 
co , talora  gelatinofo  e opaco  , talora  trafparente , Av- 
vene 16.  fpecie. 

j.  La  Vibrella  Anguilletta  ( V,  Ancuiiiuza), 
Kleißerälgen . 
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Ha  il  corpo  trafparente  , ottufo  d’avanti , e acuto  di  die- 
tro . V.  Go'èit  von  den  Elfigdlgen  in  Naturf.  i.  Stuck  p.  i. 

CIX.  Il  Cilindruolo.  ( E>^ch£Z/ä)  . Zilinderwurm. 
E’  cilindrico  , femplice  , inicrofcopico  , parte  diafano  , 
e parte  opaco  . Avvene  13.  fpecie  . 

ex.  Il  Volvoce  . Vozrox  . Drehwurm. 

E’  un  venne  sferico  , trafparente , gelatinofo  , e per 
lo  più  inicrofcopico  . 

Avvene  6.  fpecie  , delle  quali  la  più  rimarchevole , 
e vifibile  a occhio  nudo  è 

I.  Il  Volvoce  globajo  . V.  gzopator.  Das  Ku- 
gcltiere  . 

E' un  globo  verdiccio  membranofo  ripieno  di  piccoli 
globetti , e che  lentamente  fi  aggira  intorno  il  fuo  alfe . 

I Globaj  vecchj  diventano  bianchicci . Col  microfeopio 
foelTo  h feoprono  in  uno  di  eifi  fino  a 40.  novelli , ed  in 
quelli  fe  ne  riconofeono  altri  fino  alla  quarta  generazione. 

II  vecchio  Glob  ijof  li  sfende  , per  la  fellura  rotolano  fuori 
i novelli , e torto  dappoi  il  vecchio  fi  dirtioglie  . Erterna- 
inente  lì  veggono  alcuni  rifarti , che  dall’  E/lis  fono  ri- 
guardati come  rtromenti  del  moto  . V.  Phil.  Tranf.  voi. 
LIX.  an.  176..  p.  138. 

Tav.  X,  fig.  12.  a.  è il  Globajo  di  grandezza  natu- 
rale ; fig.  12.  b.  ingrandito  ; a è l' animale  rteflb , ù i 
novelli  , che  fuori  ne  rotolano  . 

CXI.  La  Monade  ( Movas  ) . Monade  . 

Le  Monadi  non  fi  polfono  vedere  a occhio  nudo  ; al 
microlcopio  fi  prefentano  come  animali  trafparenti , gela- 
tinofi , e in  forma  di  punti , i quali  fono  del  tutto  fera- 
plici , cosi  che  coi  migliori  microfeopj  non  vi  li  può  ri- 
conolcere  verun  membro  . 

Cercafi  pertanto  le  una  pellicola  trafparente  abbia  una 
vita  animale , odia  un  moto  fpontaneo , e qualche  fenfo  ? 

Natura  numquam  magis  quam  in  minimis  tota. 
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appendice 


Sui  principali  artifizj  anatomici 
PER  preparare  , E CONSERVARE 
LE  PARTI  animali 

Comunicata  al  traduttore 
DAL  R.  PROFESSORE 
D.  PIETRO  MOSCATI 

Direttore  Generale  dell’  Ospitale  Maggiore 
di  Milano . 

TpRA  Je  Scienze  adjutrici  allo  ftudio  della  Storia 
naturale  non  può  ometterfi  in  verun  conto 
J’  anatomia  principalmente  per  que’  che  vogliono 
occuparfi  dell’  efame  de’  fingoli  oggetti  e confer- 
varli  con  profitto  ne’  loro  mufei . Quindi  in  un 
opera  fatta  pe’  giovani  natura  lidi  alfine  di  far 
loro  conofcere  con  utile  compendio  tutto  ciò  che 
a quello  fiudio  appartiene,  utile  cofa  fi  è credu- 
to i’  aggiugnere  un  breve  difcorfo  fulli  artificj  a- 
natomici  cioè  fopra  i varj  mezzi ' de’ quali  l’ana- 
tomico fi  ferve  o per  feparare  le  varie  parti  de’ 
corpi  organici  o per  efaminarle  in  dettaglio  o 
per  confervarle  lungo  tempo  a titolo  d’ ifiruzionc 
o di  dotta  curiofità  . Dunque  per  entrare  imme- 
diatamente nell’  argomento . 

L’ arte  dell’  anatomico  confifie  principalmente 
nella  dilfczione , nella  quale  efeguita  con  fom- 
Tom,  IL  ^ T * 
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ina,  c mirabile  diligenza  fi  refero  celebri  prin- 
cipalmente 5 Wamcrdam  j,  Lionnet , Mekd , Z,inn 
W al  eher  ec. 

Si  adoprano  perciò  varj  iflromenti  diverfi 
in  grandezza  , fecondo  la  mole  diverfa  delle  parti 
da  inciderfi  , i quali  fi  pofl'ono  ridurre  general- 
mente ai  coltelli  , ed  alle  forbici  . Fra  i coltelli 
alcuni  fono  a doppio  , altri  a femplice  taglio:  al- 
cuni fono  più  grandi , altri  più  piccoli , alcuni 
piccolifTimi . Tra  le  forbici  le  une  fono  rette,  e 
affatto  fmili  alle  forbici  ordinarie.  Altre  fanno  un 
angolo  ottufo , dove  il  manico  e la  lama  taglien- 
te fi  unifeono , e ciò  affine  di  tagliare  con  mag- 
gior comodo,  e fenza  lacerazione  le  parti  più  te- 
tiere  ; alcune  finalmente  fono  così  cofirutte  , die 
hanno  la  lama  tagliente  curvata  in  arco  , e fono 
atte  principalmente  a polire  i piccoli  mufcoli,  e 
Tiervì  (ß) . 

I coltelli  infervienti  alle  diffezioni  fi  riduco- 
no alle  feghe  di  diverfa  grandezza,  a certi  grandi 
arcuati  coltelli,  cioè  le  falci  ; che  fono  firomenti 
fatti  o per  fegare  le  offa,  e dividere  le  cartila- 
gini , o per  efiirpare  i membri,  tagliandone  quafi 
in  un  fol  colpo  le  carni  , ai  quali  fi  dee  aggiu- 


(a)  Si  pofìfòno  vedere  inforno  agli  Stromenti  anatomici . Mundet 
Biblioteca  anatomica  Tom.  II.  G^nev.n  folio  anno  lóS;;. -- Tiir- 
rin  antropotomte  ou  P art  de  dijfegner  1750.  8.  E più  recente- 
mente 1’  ar  namentarif.tni  Chirurpicum  Militare  del  Cavaliere 
Don  A'eflùindro  Brambilla  Cliinirgo  dell’  Augußo  nsßro  Sovrana 
Giuseppe  Secovdo  : tav.  (5j.  66.  6y.  ; dove  così  come  nel  ri- 
mane.ite  di  quefta  bell’opera  fono  delineati  i più  moderni,  e 
fcelti  Aromenti  d’  arte  . Folio  Vienna  17S0.  bella  edizione. 
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genere  la  grande  tanaglia  tagliente  per  rompere  le 
cortole . 

Deve  inoltre  1'  anatomico  eficr  fornito  di 
fcalpelli , e di  un  martello  o di  piombo,  o di 
legno  , artìne  di  poter  rtaccare  le  olTa  del  cra- 
nio, e rompere  le  vertebre  per  ifeoprire  lo  Spi- 
nai midollo  . Al  che  pure  fa  bifogno  di  una  mor- 
fa  , o rtrettojo  , perchè  rtringendo  con  forza  le 
parti  ne  faciliti  la  feparazione . 

E giacché  fi  difeorre  di  difgiungere  le  of- 
fa del  cranio  non  deert  ignorare  eifere  flato  pro- 
porto dal  Bergen  un  certo  particolare  rtromento 
affai  complicato , e comporto  di  più  parti  {ò)  ; 
benché  fi  fa  ^er  elperienza  poterli  benilfimo  fe- 
parare  le  ortà  del  cranio  fenza  di  elfo  , c difatti 
io  ho  fempre  creduto  di  non  doverlo  includere 
nella  fuppelettile  anatomica  fenza  ertermi  mai  ac- 
corto del  danno  di  tale  mancanza  , 

Che  fe  fi  vogliono  preparare  le  offa  , che 
fervono  all’udito,  e cavarle  dal  folido  antro, 
che  le  racchiude,  vi  abbifognano  perciò  e lime, 
e piccole  tanaglie  taglienti,  e punteruoli  äcuti  di 
varia  grolfezza , con  varj  fcalpelli  , ed  una  tana- 
glia più  grande  di  ferro  , oltre  ad  una  adattata 
morfetta  . 

Ma  non  confirte  nella  fòla  dilfezìone  1’  arte 
dell’  anatomico,  e molto  ferve  agli  ufi  anatomici, 
fra  gli  altri  artifizj,  la  macerazione,  la  quale,  fi 


(^)  Veggafi  la  diTerrazione  del  siq.  Bergen  nella  collezione  del- 
le anatomiche  d’  Haller  Tom.  VI.  pag.  go. 
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fa  o nella  femplìce  acqua  fredda  , o nella  calda , 
ovvero  nei  liquori  compofìi  . 

L’eftètto  della  femplice  macerazione  fülle  par- 
ti , che  vi  fi  efpongono  fi  è il  gonfiamento  e la 
feparazione  prodotta  dall’  acqua  che  vi  entra  e vi 
penetra  ; quindi  per  ottener  quefi’  effetto  con  mag- 
gio^'  prontezza  fi  fuole  più  di  fpeffo  ufare  dell’ 
acqua  calda , ed  in  oltre  di  alcuni  particolari  mec- 
canifmi  per  aumentar  la  prefiione  del  liquore , o 
per  renderla  moderata  , equabile , e continua  nell' 
acqua  continuamente  agitata . 

A quello  feopo  fi  adopera  il  Sifone  di  Wol- 
fio  , del  quale  varia  farà  la  forza  a piacere  dell' 
Anatomico , e tanto  maggiore  quanto  più  gran- 
de ed  alta  è la  colonna  premente  fopra  la 
parte  da  macerarfi  (c) . Non  è qui  luogo  di  fpie- 
gare  fecondo  i principi  d’  idraulica  quella  cofa , 
e balla  1’  aver  indicato  per  ufo  anatomico  il  fe- 
nomeno . Per  lo  fleUb  fine , cioè  per  facilitare  la 
feparazione  ; alcune  folide  parti  degli  animali  fi 
elpongono  all’  acqua  o cadente  dall’  alto  o cor- 
rente con  velocità  polle  nelle  celle  di  vimini  : 
e per  efempio  fi  fvolgono  beniffimo  in  una  lun- 
ga come  capigliatura  i vafi  fccernenti  il  ferne  de' 
tellicoli  efponendoli  denudati  dall’  albuginea  in 


(c)  Veggafi  nel  Tomo  VI.  delle  diflerfazioni  anatomiche  raccol- 
te dal  celebre  Haller  l’ opufcolo  di  Giorgio  Augnilo  Langutt 
fui  Sifone  anatomico,  e l’ufo  di  elTo  . Io  folcvo  dimoiirare 
aflai  chiaramente  con  eflb  la  cellulare  Ilruttura  della  cute,  e 
della  dura  madre  ne’ miei  corfi  anatomici  dati  varj  anni  fono 
Bcir  Univcifità  di  Pavia. 
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un  bicchiere  d’acqua  per  molte  ore  folto  la  chiave 
d’  una  tromba  fcmichiufa , in  modo  che  a grolle 
croccie  r acqua  piova  continuamente  nel  bicchie- 
re ; le  piccole  olla  del  cranio  (laccate  s’ imbian- 
cano e pulifcono  attaccandole  chiufe  in  un  fac- 
chetto  di  tela  non  fitta  all’  ala  d’  un  Mulino  ad 
acqua;  le  ofia  più  grandi  non  fi  digrafiano  me- 
glio che  efpofte  per  molto  tempo  chiufe  in  un 
cello  all’  acqua  corrente  ec. 

Ma  ficcome  l’ acqua  femplice  macerando  ac- 
celera alle  volte  la  putrefazione  o fa  di  troppo 
impallidire  le  parti  animali  , perciò  fogliono  gli 
anatomici  unire  all’  acqua  un  poco  di  aceto  o di 
fai  marino  , del  qual  fale  1’  ufo  è principalmente 
buono  , perchè  conferva  la  rolTezza  dei  mufcoli 
e dei  vafi  per  più  lungo  tempo  . Giova  ancora 
il  cangiare  1’  acqua  della  mecerazione  ora  di  fpef- 
fo , ora  più  rare  volte  ; ora  lafciar  principiare  la 
feompofizione  della  parte  macerata  ; quindi  arre- 
carla mefcolando  all’  acqua  pura  dell’  aceto , fic- 
come può  veder  fi  per  efempio  nel  Tomo  quinto 
degli  atti  dell’  accademia  de’  Fifiocritici  di  Siena, 
dove  leggefi  dimofirata  direttamente  la  vera  cellu- 
lare indole  de’  tendini  con  quefto  femplice  artificio 
in  una  mia  diflertazione  fopra  quello  argomento , 

Che  fe  fi  vogliono  più  efficacemente  ammol- 
lire e macerare  le  parti  animali  gioverà  aggiugnervi 
un  poco  d’  olio  di  tartaro  per  deliquio  unito 
alla  calce  viva , ovvero  anche  adoperare  del  ran- 
no, avvertendo  però  che'  le  offa  per  efempio  così 
preparate  non  fi  conlervano  lungo  tempo  , 

iij 
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Fra  i liquori  poi  compofli  introdotti  in  ufo» 
anatomico  , alcuni  fervono  a confcrvare  per  lun- 
go tempo  intiere  le  parti  ; altri  per  lo  contrario 
a fcomporle  e fepararle  più  prefto  . Serve  prin- 
cipalmente a confervare  le  parti  e allontanare  la 
putredine  lo  fpirito  di  vino , non  quello  più  for- 
te , cioè  come  dicono  alcolizzato  , ma  bensì  o 
quello  ordinario  che  comunemente  fi  vende , ov- 
vero se  è puro,  unito  ad  un  terzo  d’acqua  pu- 
riffima  , purché  fi  confervi  ia  vafì  di  vetro  cliiu- 
fo  efattamente  in  modo  che  venga  impedita  ogni 
evaporazione  . 

Al  femplice  fpirito  di  vino  merita  di  eifere 
preferita  una  mihura  di  fpirito  di  vino  ed  acido , 
o di  vitriolo,  o di  nitro  circa  danari  due  o poco 
più  in  una  libbra  di  fpirito  di  vino  fe  fi  tratti 
d’  indurire  la  parte  , ovvero  foltanto  gocce  tren- 
ta fe  fi  voglia  folo  allontanare  la  putredine 
c quello  è un  ritrovato  di  Monro. 

Ruifehio  fi  ferviva  dello  fpirito  di  vino  nel 
quale  vi  metteva  un  po’  di  pepe  difciolto  , ma 
' ficcome  egli  lì  dilettava  fpello  di  far  midero , ed 
era  inclinato  a tener  celate  le  fue  cofe  , lafciò 
fcritto  un  liquore  molto  compollo  atto  a confer- 
vare le  parti  , il  quale  oltre  lo  fpirito  di  vino 
conteneva  di  più  pepe  , garofani  , cardamomo 
e canfora  , affine  di  accrefeere  il  prezzo  delle  co- 
fe che  doveva  vendere  , o fors’  anche  affine  di 


Co  nuffon  T.  V.  p.  227.  edizione  in  dodici  della  Aia  Storia 
degli  animali . 
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proceaccinrfi  anche  in  ciò  la  gloriola  d’  Inventore 
della  quale  altronde  non  aveva  bifogno  (e)  . 

L' inconveniente  che  ha  lo  fpirito  di  vino  fi 
è,  che  ficcome  iVapora  facililTimamente  , egli 
l necefiario  di  aggiungervene  fpeflb  del  nuovo , 
per  impedire  la  quale  evaporazione  molte  cofe 
ingegnofamente  inventò  e provò  giuda  il  Tuo  fo- 
lito  il  diligentilìimo  Raumur  , al  che  fi  pofibno 
riferire  anche  li  efperimenti  di  Le  Cat , Glaube- 
ro  , Daubenton , i quali  qui  non  debbono  edere 
annoverati  per  non  edendere  il  difeorfo  ad  una 
nojofa  lunghezza  ; ma  folamente  per  1’  ufo  pra- 
tico dirò  che  fra  tutti  gli  artificj  che  io  conofeo 
preferirei  o la  codruzione  de’  vafi  di  cridallo  a 
doppio  lembo  rilevato  bene  con  un  folco  per  con- 
tenervi il  coperchio;  nel  qual  folco  fi  mette  poi 
del  mercurio  ficcome  fi  pratica  dall’  ingegnofifii- 
mo  sig.  Abate  Fontana  a Firenze  con  ficurezza 
d’ efito  da  me  veduta  ; ovvero  non  potendo  avere 
tali  vafi  codruiti  fe  ne  ricuopre  1’  orificio  con 
un  fovero  coperto  di  vcfica  al  di  dentro , la  quale 
fopravanzi  gli  orli  del  vafo  ; quindi  con  una 
feconda  vefcica  che  bene  afeiugata  e drettamen- 
te  legata  fi  vernicia  con  vernice  ad  olio  di  gom- 
ma copal  : io  adopro  in  alcune  mie  preparazioni 
per  ora  quedo  metodo,  febbene  preferifea  e rac- 
comandi pe’  inufei  c per  gli  amatori  della  Storia 
naturale  il  primo  . 

Che  fe  fi  debbono  confcrvare  delle  parti 


(f}  Daubenton  T,  V.  loc.  citar. 
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di  minore  importanza  pofliamo  fervirci  di  un  lii-. 
fivio  fatto  col  vitriolo,  fai  marino,  ed  alume 

Cadrebbe  qui  in  acconcio  il  confìderare  1 al- 
tro metodo  dagli  anatomici  ufato  di  confervare  i 
cadaveri  e difenderli  dalla  putredine  per  mezzo  della 
efficazione.  Fiorirono  principalmente  in  quefl^artc 
gli  Egiziani,  i quali  avevano  imparato  a confer- 
vare le  fbdanze  animali  e difenderle  dalla  pu- 
tredine per  lunga  ferie  di  fecoli . Ma 
Pen/iè  il  tempo  predator  non  vuole 
Che  in  que/ìo  baß'o  ed  infelice  albergo 
Co  fa  vi  fia  che  al  fio  furor  s invole  ; 
c perchè  fi  fono  perduti  i vecchj  monumenti , 
noi  fiamo  privi  di  quefi’  arte  : nè  egli  è del  no- 
fì:ro  iftituto  l’efaminare  ora  di  quali  mezzi  fi  fer- 
viflero  per  imbalfamare  i cadaveri  , intorno  al 
qual  argomento  fi  può  vedere  principalmente 
Èellonio  ^ Drachio  , e Rovelle^  oltre  a quelle  po- 
che cofe  che  intorno  al  metodo  degli  Egiziani  ci 
lafciò  fcritte  Erodoto  ed  il  Siciliano  Diodoro  . 

Perciò  poi  che  riguarda  la  moderna  imbal- 
famazione  de"  cadaveri  qual’  ora  alcuno  dovefie 
farla , può  adoprare  o il  più  compofio  metodo  di 
Drake  defcritto  in  dettaglio  nella  fua  antropoto- 
mia  o per  far  meglio  il  meccanifmo  piti  femplice 
propofio  dal  celebre  Gulielmo  Hunter  in  quefti 
ultimi  tempi,  il  quale  fi  pratica  nel  modo  feguente  « 


(/)  Dizionario 


anatomico  alla  parola  difTeflion. 
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Cominciafi  dal  preparare 

1.0  Spirito  di  trementina  Tei  libbre  . 

Trementina  cinque  oncie  . 

Cinabro  oncie  dodici  . 

Canfora  Iciolta  nell’  alcool  due  oncie  . 

Alcool  tre  libbre  . 

2.0  Pece  da  noi  detta  greca  cioè  giallagno- 

la  e dura  libbre  dieci. 

Nitro  puro  Tei  libbre . 

Canfora  polverizzata  mefcolandovi  pri- 
ma poco  di  Spirito  di  vino  cinque 
oncie  . Si  mefcoli  tutto  , e fi  riduca 
in  polvere  . 

3.0  Olio  eflenziale  di  rofmarino  oncie  fedici. 

Olio  eflenziale  di  Lavanda  oncie  otto. 

Olio  efTenziale  di  camomilla  oncie  due. 

4.°  Cento  cinquanta  libbre  di  geflb  polve- 
rizzato  , bene  e calcinato  . 

5.0  Dell’  olio  etereo  di  trementina  che  può 

fohituirfi  per  economia  alli  olj  effen- 
ziali  indicati  fotto  il  num.  3. 

Ciò  preparato  e ben  lavato  con  acqua  cal- 
da, ed  afeiugato  il  cadavere  le  fi  fa  una  incifionc 
agl’  ingrini  per  ifeueprire  1’  arteria  crurale , nella 
quale  s’  injettano  o gli  olj  effenziali  n.  3.  , ov- 
vero quello  del  11.  5.  a replicate  rapide  riprefe 
finché  tutti  fieno  turgidi  i vafi  e la  fofianza  cel- 
lulare . Allora  fi  lafcia  quieto  il  corpo  per  alcu- 
ne ore  : quindi  fatto  un  taglio  nell’  addome  fe 
ne  cavano  le  intefiina  , e le  vifeere  anche  del 
torace  tagliando  1’  aorta  , e 1’  efofago  colla  tra- 
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chea;  legando  il  retto  inteflinó  , c lafciando 
r utero  nelle  femmine . Il  ccrebro  fi  può  anche 
lafciare  fenza  inconveniente  perchè  la  injezione 
balla  a confervarlo  non  vi  avendo  acceflo  T aria 
atmosferica . Quelle  vifeere  fi  lavano  bene , fi 
pulifeono  , ed  afeiugano  quanto  fi  può  con  pan- 
nilini afeiutti  caldi,  e fpeflb  rinovati . Frattan- 
to che  le  vifeere  s’ afeiugano  fi  torna  ad  injettare 
per  l’aorta  afccndente  legando  le  mammarie  in- 
terne deir  olio  di  trementina  o femplice , o colo- 
rato col  cinabro,  quindi  in  feguito  dell’ alcool  il 
più  puro  carico  quanto  fi  può  di  canfora:  la 
fielTii  injezione  fi  fu  nell’  aorta  difeendente  legan- 
do le  arterie  ipogafiriche , e cosi  tutto  di  feguito 
fi  riempie  il  fiflema  arteriolo  lafciando  che  una 
parte  della  injezione  trafudi  nelle  cavità  dai  mi- 
nori vafi  reci  fi  . 

Allora  fi  riprendono  le  vifeere  bene  afeiu- 
gate,  e nettate;  s’ injettano  colli  medefimi  liquo- 
ri le  aricrie  mefenteriche  fortemente  ; poi  dopo 
avere  fatto  nelle  cavità  un  fuolo  della  polvere 
n.  2.  vi  fi  pofano  fopra  le  vifeere  fiefl'e  foprap- 
ponendovi  un  altro  fuolo  delle  fuddette  polveri  : 
cosi  le  cavità  ne  rimangano  bene  riempite  anche 
in  tutti  gl’  interflizj  laìciati  dalla  ineguaglianza 
delle  vifeere . In  feguito  fi  ricuce  la  pelle  ; fi 
pulilcono  bene  la  bocca,  le  nari,  Tefofago,  la 
trachea  , gli  orecchj  , gli  occhj , che  fi  vuoteran- 
no de’  loro  umori , e tutto  fi  riempirà  a dovere 
delle  polveri  fuddette  . Per  ultimo  fi  ripuli/ce 
nuovamente  ; fi  lava , e fi  flrofina  delicatamente 


315 

tutto  il  corpo  con  dell’  alcool  canforato , c qual- 
che olio  eflenziale  odorofo  . 

Preparato  cosi  il  corpo  alla  incorruttibilità , 
per  conl'crvarlo  tale  fi  inette  in  una  cada  con 
entro  e fotto  e fopra,  e dalle  parti  del  gefib 
calcinato  n.  4.  , e qualche  ampolla  d’  olio  eìfen- 
zialc  odorofo  , e qualche  pezzo  di  canfora  . Que- 
fio  gefib  per  la  fua  proprietà  d’ iinbeverfi  dell’ 
umido  fino  ad  un  quarto  del  proprio  pefo  afeiu- 
ga  il  cadavere  in  modo  che  dopo  un  certo  tem- 
po non  v’  è più  bifogno  nemmeno  di  rimetter- 
velo  , e potrebbe  il  cadavere  ferbarfi  come  una 
mummia  (^)  • 

Che  fe  in  vece  d’  un  intero  cadavere  uma- 
no fi  volelTe  confervare  un  quadrupede  , un  ret- 
tile, un  pefee,  un  infetto,  un  uccello,  allora 
converrà  ulàre  de’  metodi  indicati  in  una  me- 
moria anonima  fopra  quefio  argomento  (À)  do- 
ve fono  preferitti  i particolari  meccanifmi , che 
troppo  lungo  farebbe  riferire  in  un’  opera  ele- 
mentare . Solamente  io  avvertirci  di  combinare 


Si  veggano  intorno  all’ arre  d’ imbairamare  . Belon.  de  fu- 
nere condiendo . Parifiis  i';53.  4.  — Drake  antropofomie  -- 
Rowelle  accad.  des  fcienc.  1750.  — Journal  dé  Vandei  monde 
175^.  --  Dubenton  nella  Stor.  natur.  di  Butfon  T.  V.  p.  374. 
in  12.  — Greew  joiirnal  des  favants  1682.  — Hunter  nel  T. 
HI.  della  bibliofeque  du  nord.  8.  Laufanne  1784.  — l’articolo 
emhattmentt  nella  enciclopedia  — ed  il  difeorfo  di  Dubenton 
nella  enc'clopedia  metodica.  Hid.  natur.  T.  I.  parte  prima. 
Huadrttpedes  &.C. 

(A)  Vegpafi  memoire  indruOif  Tur  la  m.iniere  derammafTer,  de 
preparer  &c.  les  diveifes  curiofltès  d’ hifìoire  naturelle  8.  Lyon 
1758.  --  le  voyaperir  naturalifìe  p;^r  John.  Coakley  Letlbm  • 
Amderdam  1775.  la.  &c. 
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que’  metodi  per  quanto  l’ indole  delle  cofe  da 
confervarfi  lo  permette  con  ciò  , che  è flato  fo- 
pra  indicato  intorno  alla  confcrvazione  de’  cor- 
pi umani  ; cioè  dove  fi  tratterà  o d’  injezioni 
antifettiche  , o di  polveri  antifettiche  io  pre- 
ferirei quelle  d’  Hunter  alle  propofle  dagli  al- 
tri . Intorno  alla  confcrvazione  poi  degli  uccelli 
merita  fingolarmente  d’  elfer  letto  il  difeorfo  pre- 
liminare alla  Storia  naturale  desìi  uccelli  del  sis. 
Maudit  nella  Enciclopedia  metodica,  dove  tro- 
vanfi  degli  ottimi  pratici  precetti  per  formarfi , 
e fcrharc  un  gabinetto  d’uccelli  ( /)  . Nè  dee 
ignorarli  il  femplicilfimo  , e fmgolare  metodo 
proporlo  in  quelli  ultimi  tempi  dal  valente  Chi- 
mico il  sig.  Chaptal  per  rendere  gli  uccelli  in- 
corruttibili , il  quale  confille  nell’  injettarvi  per 
entro  agl’  inteflini  dell’  etere  vitriolico  impeden- 
done 1’  ufeita  col  chiudere  il  becco , e 1’  ano  (/f) . 
Io  non  ho  fatto  ancora  intorno  a queflo  meto- 
do alcuna  efpcrienza,  ma  veggo  eh’  elfo  ha  per 
fe  tutte  le  migliori  teorìe,  e che  forfè  dovrebbe 
eifere  più  di  tutti  gli  altri  efficace  ad  allontanare 
gl’  infetti  diflruggitori  di  quefla  delicata  Clalfe 
di  naturali  collezioni  . 

Ma  non  folamente  gl’  interi  cadaveri  degli 
animali  fi  confervano  dall’  anatomico  ; egli  ha  bi- 
fogno  fpelfo  di  preparare  le  diverfe  parti  dall’  in- 


( ^ ) Veggafi  Enciclopedie  methodique  Hift.  natur.  T.  I.  parte  fe- 
conda Oil'eaux  4.  {lampara  a Parigi , ed  a Padova  . 

( /i  ) Si  vegga  nel  Giornale  di  fifica  dell’ Abate  Rozier  T.XXVII. 
pag.  61.  — Lettre  de  Mr.  Chaptal  à Mr.  Mongez  &c. 
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tero  corpo  feparate  ; c confervarlc  in  modo  che 
non  ii  icompoiigano  col  tempo  dalla  putrefazio- 
ne. Ora  qualunque  parte  voglia  cosi  ferbarlì  do- 
vrà , dopo  ellère  fiata  fecondo  i precetti  dell’  ar- 
te ben  anatomizzata , efporfi  all’  aria  libera , e 
ventilata , e quindi  fi  laverà  collo  fpirito  di  vino 
ben  rettificato  ; o meglio  colf  etere , fe  non  è 
incomoda  la  fpefa  ; fvaporato  il  quale  fi  fregherà 
coir  aceto  diflillato  , in  cui  fiafi  difciolto  un  po- 
co di  fublimato  corrofivo  . 

Deefi  ciafeuna  parte  tenere  difiefa  per  mez- 
zo di  cordicelle  , e feparata  dalle  parti  vicine 
perchè  Y aria  avendovi  un  acceffo  più  libero  la 
afeiughi  più  predo  ; e feccata  finalmente  , qua- 
lunque ella  fiafi  la  parte  , converrà  fpalmarla  di 
una  vernice  fatta  di  fpirito  di  vino  , mafiice  , c 
fandracca  , alla  quale  fi  poffono  dare  quei  colori, 
che  convengono  all’  afpetto  naturale  della  parte , 

Portano  però  un  gran  danno  alle  parti  effi- 
cate  i vermi  , e per  tenerli  lontani  giovano  le 
unzioni  ripetute  con  olio  etereo  di  terebentina  ■; 
c fe  già  fi  faranno  di  nafeofio  introdotti  , il  che 
accade  non  di  rado  attefa  la  loro  tenuità  , gio- 
verà injettare  nei  loro  nidi  una  miflura  di  aceto 
difiillato  con  un  poco  di  fpirito  di  nitro  , ed 
arfenico  . 

Appartiene  all’  arte  di  efficare  le  parti  la 
maniera  di  confervare  le  ofla  , e di  cofiruire  lo 
fchcletro  . Ciò  che  fi  ottiene  o colla  ebullizione 
delle  offa  fatta  con  cautela  nell’  acqua,  o colla 
lunga  macerazione  nell’  acqua  pure  rinnovata  , o 


5^8 

finalmente , macerando  le  offa , che  fi  vogliono 
'preparare  nell’  acqua  , la  quale  contenga  qualche 
dofe  di  calce , Tale  alcalino  , ed  alume  . Merita 
intorno  a ciò  di  efìTer  letta  fra  le  altre  opere  la 
lettera  di  Simone  Paolo  riferita  nel  Teatro  Zoo- 
tomico  di  Valentino  , e nella  Biblioteca  anato- 
mica di  Mangetti  ( / ) . 

Venghiamo  ora  all’  ufo  di  que’  liquori  che  in 
vece  di  macerare  femplicemente  dihruggono , o 
feompongono  le  parti  animali  , Queflii  hanno  un 
grand’  ufo  in  anatomia  fe  fi  fanno  adoperare  ; 
ìlano  p.  e.  l’olio  di  trementina  di  cui  Swamer- 
dam  fervivafi  per  dilfruggere  la  pinguedine  de- 
gli infetti  ; lo  fpirito  di  nitro  adoprato  da  hie- 
berkun  per  diftruggere  le  membrane  nelle  parti 
injettate  ; ed  il  liquore  ufato  da  Herißdnt  per 
ifeoprire  mirabilmente  la  Bruttura  delle  olla  , che 
è comporto  d’  una  parte  di  fpirito  di  nitro  , e, 
quattro  , o cinque  parti  d’  acqua  , 

Tralafcio  i meno  importanti  artificj  di  gon- 
fiare, ed  eflìcare  per  mezzo  del  fuoco  , i quali 
richieggono  poca  induflria  , quantunque  fenza  di 
erti  non  fi  portano  alcune  parti  preparare,  e 
confervarc  , cotne  fono  i polmoni , e le  interti- 
ha  , delle  quali  ficcome  del  pene  fi  mortra  con 
querto  mezzo  con  forprendente  chiarezza  la  cel- 
lulare elegantifhma  Bruttura  . E piuttorto  dirò 


( / ) Si  ve^ga  inoltre  Daubenton  nella  Storia  naturale  di  Buffon 
T.  V.  Drak  Antrop.  T.  I.  Meri  de  fcheletro  coflruendo.  Nel- 
le difput.  anat.  di  Mailer  T.  VI.  oltre  i più  antichi,  Vefalio, 
Realdo , Colombo , Bartolino  , ec. 
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di  un  altro  artificio  celebre  fr^  i moderni  ana- 
tomici , cioè  delle  injezioni  . Sotto  nome  di  inje- 
zione  s’  intende  una  ariificiofa  introduzione  di 
qualche  liquore  nei  vafi  degli  animali  , affinchè 
rimangano  diilcfi  , e facilmente  all’  occhio  vifi- 
bili  . Il  principale  inventore  di  queflo  mezzo 
credefi  ellère  dato  Ruifehio , il  quale  fiori  nel 
principio  del  fecolo  prefente  , quantunque  Peje- 
ro  abbia  opinato  effiere  (lata  quell’  arte  conofeiu- 
ta  nei  tempi  più  antichi  , e ciò  da  un  certo 
palio  di  Oppiano  Poeta  greco,  dove  quello  Au- 
tore parlando  di  certi  canaletti,  che  fi  trovano 
nelle  corna  delle  capre  felvatiche  , dice  che  que- 
di  penetrano  fino  ai  polmoni,  ciò  che  fi  vede 
iniettandovi  della  cera  (mj  . 

Comunque  però  la  cofa  fia  , ficcome  l’arte 
d’  injettare , quand’  anche  da  altri  conofeiuta  , 


( m ) Affine  di  poter  ^indicare  del  fentimento  di  Pejero  foprac- 
cennato  avendo  io  confultaro  il  teilo  medefimo  di  Oppiano, 
tradotto  in  Italiano  da  Salvinio , non  vidi  poterli  alcuna  cola 
di  certo  ftabilire  intorno  a quella  cognizione  degli  antichi . Li 
Ve  rii  del  Poeta  fono  quelli  : 

„ Han  le  Capre  felvatiche  un  canale 
„ Per  li  medefimi  denti  di  fottile 
„ Refpiro  fra.  le  corna  , onde  di  poi 
„ Al  cuore  ifteffio,  e ai  polmoni  dritto  giugne, 

„ Che  s’  uno  a’  corni  di  filvellre  capra 
„ Cera  fparge  d’  intorno , egli  le  vie 
„ Serra  di  vita , e del  refpiro  i cori! . 

Nei  qual  palTo  non  è fatta  certamente  menzione  alcuna  di 
injezioni , feppure  (dno  aJ  vsrhum  tradotte  le  efpreffioni  del 
Poeta,  come  Salvinio  attella  d’aver  fatto  nella  prefazione. 
Vedi  Appiano  della  pefea , e della  caccia  , tradotto  da  Anton 
Maria  Salvini . l-'irenze  172S.  li.  pag.  67.  e 
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reftò  fino  quafi  ai  nofiri  tempi  perduta  , perciò 
efla  deefi  ai  moderni  attribuire  . 

Li  primi  a coltivare  quell;’  arte  fra  i mo- 
derni fembrano  elTere  fiati  Euflachio , e Silvio  , 
i quali  follarono  dell’  aria  entro  i vafi  umani  . 
Vennero  dopo  quelli  Malpighi^  Vanhorne  , 
Stalpan  Vandervìcl^  finché  poi  Graaff'  ado- 
prò  il  fifone  per  introdurre  i liquori  colorati 
nelle  injezioni  ; Banolino  lo  correfie  ; quindi 
l’immortale  Swamerdam  coll’acutezza  del  fuo 
ingegno  prevedendo  gl’  inconvenienti  delle  fluide 
injezioni , cominciò  a penfare  di  farvi  entrare 
della  cera  , il  qual  metodo  poi  è fiato  dal  dili- 
gentiflimo  Ruijchio  portato  quafi  a quel  grado 
di  perfezione  , in  cui  ora  fi  trova  ( /z  ) . 

Ora  tutta  quell’  arte  fi  riduce  principalmen- 
te a tre  capi , cioè  all’  apparato  di  alcuni  ftro- 
menti  perciò  necefiarj  ; alla  preparazione  della 
parte  da  injettarfi  ; alla  injezione  fiefia , ed  alla 
(celta  della  materia  da  introdurfi  , 

Confìfiono  gli  firomenti  in  uno  o più  fifo- 
ni di  diverfa  ampiezza , in  tubetti  di  diverfa 
grofiezza  e figura  ; e finalmente  fe  fi  ricerca  la 
inafTima  accuratezza,  e perfezione  nel  lavoro,  in 
una  machina  pneumatica  particolarmente  a quell’ 
ufo  adattata  . 

La  preparazione  della  parte  confifie  in  un 

lungo 


Intorno  agli  Stromenti  V.  GraafF  de  »fu  fifonis  in  anatom. 
Laghi  com.  Bon.  T.  IV.  Battolino  Afta  Hafnienf.  e Colleft. 
Acad.  T.  VII.  pag.  2.g6. 
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lungo  fomento  tiepido,  affinchè  le  parti  fi  dila- 
tino ; nella  fcelta  del  foggetto , non  eflendo  per- 
ciò opportuni  i vecchj , e le  parti  alterate  per 
malattia  ; nell’  aprire  con  un  taglio  un  qualche 
vafo  grande  , e farne  fortire  il  fangue  colle  ripe- 
tute fpremiture  , afeiugare  il  vifeere  da  injettar- 
fi,  applicandovi  dei  fecchi  pannilini  di  fpeflo 
rinnovati , e pafiare  finalmente  alla  injezione  . 
Vi  fono  alcuni  che  infognano  di  lavare  prima 
coll’  acqua  i vafi  da  injettarfi  , ma  con  tal  me- 
todo fi  pofibno  rompere  i vafi  minori. 

Furono  inventate  varie  forinole  per  fare 
injezioni , e quefle  moltiplicate  dagli  inconve- 
nienti provati  elperimentando , giacché  Ruifehio 
tenne  nafeofia  la  fua  arte . Pofibno  efie  in  detta- 
glio vederli  prefib  Monro^  Scachero^  Lieber kun^ 
James , Bergen  , ed  altri  ; e noi  per  comodo 
de’  giovani  naturalifii  ne  indicheremo  alcune  del- 
le più  utili , ed  efperimentate . 

MONRO 
Nei  vafi  minimi 

R,  Olio  di  trement.  chiaro  lib.  j. 

Cinnabro  , o minio , o verderame  cri- 
fializzati,  e ridotti  in  polvere  fotti- 
lifiima  onc.  jjj. 

Nei  vafi  maggiori 

R.  Sevo  di  Capra  lib.  j.  Cera  purgata 
lib,  V.  Olio  di  noci  onc.  jjj. 

Si  liquefacino ■ a lento  fuoco,  e fi  ag- 

ro/72. IL  T ** 


giunga  trementina  veneta  onc.  jjj,  ^ 
delle  polveri  fuddette  onc.  jjj. 

Si  colino , e vi  fi  mefcoli  fpirito  di 
trementina . 

Di£lion.  Raif.  d’  Anatomie  & Phyfiologie. 

R.  Cera  bianca  , o gialla  onc.  vj. 

Trementina  veneta  onc.  v. 

Olio  d'  olive  onc.  jj.f 

Grado  di  majale  onc.  jv. 

Sevo  di  montone  lib.  j. 

Si  fa  fondere  il  tutto  a fuoco  mode- 
rato , e padTato  attraverfo  di  un  pan- 
nolino , vi  fi  fciolgono  quattro  dram- 
me di  vermiglione,  rimefcolando 
tutto  con  una  ipatola , 

Colori  diverfi. 

Rodi 

Carmino 

Cinabro 

tegno  del  Brafii 

Vermiglione,  . < ; ■ 

♦ . . » 

* ‘ i 

Turchini 

Bleu  di  Pruflìa 
d'  India 
Cenere  bleu 
Indaco 
Verderame 
Nero  d"  avorio  , 


Gialli 

Gomma  gott^ 

Terra  di  Lorena 
Grana  d’  Avignon,' 

RUISCHIO. 

R.  Cera  bianca  lib.  jjjj. 

Sevo  di  Cervo  lib.  jjjj. 

Trementina  Veneta  lib.  jjj. 

Spirito  di  Trementina  lib.  jj. 

Cinabro  artific.  onc.  vj. 

Fiori  di  Verderame  onc.‘  j.^ 

Kuifchio  in  edate  metteva  cera , in  inverno 
no,  cosi  dice  il  manolcritto  dato  a Pie- 
tro il  Grande . 

SCACHER  de  adminidrat.  anat, 

R.  Cera  bianca  onc.  jjj. 

Sevo  con  un  poco  di  Spermaceti  pre- 
parato, e purgato  onc.  j/ 

Olio  di  trementina  onc.  j.  o jj. 

LIEBERKUN. 

R,  Cera  bianca  perfetta  quanta  fi  vuole 
Colofonia  una  quinta  parte . 
Trementina  una  decima  parte . 

Invece  dell"  olio  di  trementina  fi  può 
ufare  1’  olio  di  madice  per  togliere 
la  fragilità. 
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R,  Piombo  , Stagno , Bifmut  parti  uguali , 
fl  fondano  a lento  fuoco , e fi  con- 
fervi in  fufione  per  la  injezione  da 
adoperarfi  con  cautela . Ed  a quefia 
compofizione  metallica  fi  può  più 
comodamente  fofiituire  quella  del 
sig.  D.  Arcet  , che  io  ho  adoprata 
a tal  uopo  con  buon  efito . 

COWPER. 

R.  Piombo  quanto  fe  ne  vuole  fi  fónda 
al  fuoco,  e s'introduca  nel  polmo- 
ne prima  preparato  per  dimofirare 
i bronchi . 

Pe’  vafi  linfatici . 

Prendafi  del  mercurio,  e fi  metta  in  un 
vafo  di  vetro , il  quale  termini  in  un  tubetto 
angufio  da  farfi  pafìare  in  un  vafo  linfatico,  e 
fi  lafci  andar  avanti  bene  il  mercurio  , quindi , 
legato  il  vaio,  fi  efponga’  la  parte  injettata  ai 
vapori  di  (lagno  fufo . 

Il  mercurio  fi  rapprenderà;  e fi  potrà  intra- 
prendere con  fucceffo  la  preparazione . Non  mi 
ricordo  ben  ora  'dove  io  abbia  Ietto  quefia  ri- 
cetta, ma  credo  in  alcuna  delle  diif.  anaton>. 
d’  Haller . 

Bifogna  però  guardarfi  dalf  infpirare  quei 
■Vapori,  i quali  fono  venefici. 
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Che  fe  voglia  una  parte  injettata  con 
elegante  artificio  copiarfi  in  metallo , allora  dopo 
d' averla  bene  injettata  fi  difiruggeranno  tutte  le 
membrane  all’  intorno  col  mezzo  dello  fpirito  di 
nitro,  o deir  olio  di  vitriolo  ; così  che  vi  ri- 
manga la  fola  cera , che  riempie  i vafi  , la  qua- 
le non  viene  difciolta  dall’  acido , e conferva  la 
figura  delle  parti  injettate . Quella  cera  s’ infon- 
da in  una  dilfoluzione  aflai  molle  di  gefib  , fin- 
ché vi  fi  formi  all’  intorno  uno  firato  di  fuffi- 
ciente  groflezza  ; quindi  fi  efponga  la  cera  così 
inverniciata  al  violento  fuoco  , c fciolta'  che 
fiali  tutta  e verfata , o anche  confumata  , s’ in- 
troduca nella  forma  di  gefib  così  vuotata  c ro- 
vente dell'  argento  fufo  . In  fine  rafireddata  la 
preparazione  fi  metta  efià  nell’  aceto  , il  quale 
fcioglierà  1’  involucro  di  gefib  , e lafcierà  intatta 
la  femplice  injezione  copiata  fedelmente  in  ar- 
gento (o). 

Sorprendenti  progreffi  ha  fatti  ne’  tempi  a 
noi  viciniflimi  l’ anatomia  de’  vafi  linfatici , c 
fra  i pratici  moderni  coltivatori  di  efia  meritano 
«tolta  lode  primieramente  l’ Inglefe  ingegnofifiì- 
mo  He w fon  , quindi  il  Senefe  diligentiìTimo  ana- 
tomico e Profeflbre  il  sig.  Majeagni , ed  il  Re- 
gio Profefibre  nell’  Univerfità  di  Pavia  Don  Già- 
corno  Re^ia  (p)  , Per  injettare  quelli  vafi  fi  fo- 


to) Lieberkun  nella  Collefl.  Accadem.  T.  Vili.  pag.  155. 

Cp)  Tutti  quelli  valenti  anatomici  hanno  pubblicate  le  loro  of- 
fervazioni,  e preparazioni  intorno  ai  vafi  linfatici,  le  quali 
debbono  cfler  lette  da  chi  volcfle  coltivare  quella  delicata  oar- 

T iij 
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no  tutti  ugualmente  ferviti  di  mercurio;  ma  il 
meccaniimo  ha  variato  alquanto.  Il  sig.  MaJ'ca* 
gni  fi  ferve  di  varj  tubi  di  vetro  diverfamente 
grandi  , e componi  ognuno  di  due  parti , l’ una 
orizzontale  , V altra  verticale  . L'  orizzontale  ter- 
mina in  una  fottiliflima  apertura , che  s' introdu- 
ce nel  vafo;  la  verticale  dev’ effere  più  larga, 
e ferve  a contenere  il  mercurio  da  injcttarfi . Il 
sig.  Rcria  per  lo  contrario  con  maggiore  inge- 
gno e durevolezza  di  flromento  fi  ferve  di  fot- 
tililTimi  tubetti  d'  acciajo , che  egli  fielTo  fi  la- 
vora uniti  a vite  ad  una  chiave  pure  d’ acciajo, 
la  quale  porta  annefib  un  tubo  o di  legno  , o 
di  ferro , o di  vetro  defiinato  a contenere  il 
mercurio,  come  indicato  già  lo  aveva,  e dife- 
gnato  il  celebre  Walther  efiremità  del 

tubetto  introdotto  nel  vaio  è appuntata  , e ta- 
gliente a modo  d’  ago  così  che  trovato  il  vafo 
linfatico  in  un  folo  colpo  fi  buca  elfo,  e vi 
s’  introduce  il  tubetto  per  injettarlo  ; quindi  fi 
lega  , o anche  fi  preme  fola  mente  , ed  aperta  la 
chiavicina  fi  lafcia  libero  1’  acceflb  nel  vafo  alla 
colonna  premente  contenuta  nella  canna  annefia 
alla  chiave . La  forza  di  quefta  colonna  premen- 
, te  fi  modera  a piacere  dell'  anatomico  col  variar 


fe  cl’  anatomia  . Si  veggano  Hewfon  deferiptto  fyllematis  iym- 
phatici . Trajefli  ad  Renum  173  j.  8.  — Prodrome  d’ un  ouvra- 
ge  fiir  le  fyfteme  des  vaifTeaux  lymphatiques  par  Paul  Mafca- 
gni  à Sienne  1784.  4.  — Jacobi  Reriae  Larienfis  Specimen  of>- 
fervationum  anatomicarum  , & pathologicarum . Ticini  1784. 

C 4 ) Johannis  Gottlieb  Walther  obfervationes  anatomie»  • Bero- 
lini  1775.  folio  Tavola  fettima.- 
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i’  inclinazione  della  canna  , c le  ìnjezioni  riefeo-, 
no  con  tale  meccanifmo  facili  e feliciflime.  Io 
ho  veduto  con  molto  piacere  preparare  il  fili  e- 
ma  linfatico  di  quell’  arto  inferióre  , del  quale 
ha  poi  1’  Autore  pubblicata  la  deferizione  ( /■  ) , 
ed  ho  avuto  luogo  di  commendare  non  meno 
la  facilità  di  feoprire , e conofeere  le  menomc 
tenuilTime  radici  de’  mal  vifibili  vafellini  , che  la 
fomma  deprezza  nel  ripulirli  , e compiere  la  pre- 
parazione dopo  che  furono  injettati  . Ho  detto 
del  compiere  la  preparazione  , poiché  la  minor 
parte  del  lavoro  li  è fatta  quando  fi  è injettato, 
e fi  richiede  moltiflima  abilità,  e pazienza  per 
ben  ripulire  i vafellini  tutti  injettati  , altrimenti 
rifeccandovifi  fopra  i piccoli  bricioli  di  rimaflavi 
cellulare  il  cilindretto  de’  vafi  s’  ofeura  , e non 
vi  fi  vede  più  col  tempo  bene  attraverfo  la  ni- 
tida lucentezza  dell’  injettato  metallo  . 

Fra  gli  artificj  anatomici  deefi  ancora  an- 
noverare quello  di  figurare  con  modelli  di  cera 
le  parti  difeccate  dei  corpi  animali  , e le  intie- 
re forme  di  mufcoli  con  tanta  eleganza  , e ni- 
tidezza che  nulla  più  . 

Queflo  curiofo  artificio  anatomico  fu  ritro- 
vato al  finire  del  fecolo  paflato  , ed  egli  è dub- 
bio chi  foffe  veramente  il  primo  ad  immaginar- 
lo , poiché  il  francefe  Defnovcs  Profe  (Tore  d’  a- 
natomia  a Genova  proteilò  d’  edere  autore  di 
alcuni  pezzi  anatomici , che  furono  molto  lodati 


(r)  Rczia  opera  citata  pag.  8%.  e feguenti  - 
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dall’  Accademia  Reale  delle  Scienze  di  Parigi 
l’anno  1701. , c ad  efia  prefentati  da  certo  Aba- 
te Zumbo  , eh’  egli  accusò  di  plagiato  ( j ) . 

In  feguito  queRa  bell’  arte  fu  certamente 
negletta  in  Francia,  e molto  coltivata  in  Italia, 
e vi  riufeirono  eccellenti  per  fmgolare  modo  i 
celebri  Bolognefi  Ercole  Zelilo  , e Man-^olini  ; 
dei  quali  il  primo  fece  con  mirabile  deprezza 
un  Mufeo  anatomico  nell’  Univerfità  di  Bologna; 
ed  una  fupellettile  fi  preparò  in  cafa  propria  il 
fecondo  nota  dovunque  per  fama  univeriàle , 
Ammaefirò  egli  inoltre  col  fuo  efempio  la  pro- 
pria moglie , e la  refe  così  delira  in  tal  arte , 
che  le  opere  di  lei*  fecero  1’  ammirazione  di  tutti 
i forefiieri  che  le  vedevano , finché  l’ indufiria 
inimitabile  dell’  ingegnofifiìmo  Abate  Fontana 
dimofirò  col  fatto  a qual  grado  di  perfezione  fi 
potefle  quefl’  arte  condurre . Di  fatti  lo  fplendido 
Mufeo  anatomico  in  cera  di  Sua  Altezza 
Reale  il  Gran  Duca  di  Toscana  fatto  fotto 
la  direzione  di  quel  valentifTimo  uomo  egli  è 
quanto  di  più  raffinato  pofla  defiderarfi  in  quel!’ 
arte  . Nè  le  fole  parti  animali  ha  egli  prefe  ad 
imitare  ; ma  ancora  con  fomma  eleganza  le  pian- 
te crafle  rendendole  così  con  utiliffimo  progetto 
perenni  a profitto  degli  ftudiofi  amatori  ( z ) , 


(x)  si  veggano  — Lettres  de  G, Defnoves  de  Gulielmlni  & d’au- 
tres  favants . Roma;  1705.  8. 

(»)  Tra  le  altre  molte  fmgolarità,  che  oflèrvanfi  in  quel  magni- 
fico  Gabinetto , vi  è il  fiftema  de’  vafi  linfatici  in  cera  fatto 
^uUe  preparazioni  del  chiariamo  Mafcagni  fotto  la  direzien? 
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La  materia  di  tali  preparazioni  non  è fin' 
ora  nota  comunemente  , nella  quale  però  non 
confific  tutto  il  pregio  del  lavoro  , ma  bensì 
jieir  accurata  e fedele  imitazione  delle  parti  na- 
turali . E ciò  che. più  deve  far  meraviglia  fi  è, 
che  non  colla  cera  foltanto  , ma  ancora  coi  me- 
talli più  folidi , r argento , e f oro  fi  poflono 
volendo  formare  delle  parti  animali  anatomica- 
mente preparate  , ficcome  farebbero  f intiera 
mufcolatura  d'  un  braccio  , o d'  un  piede  eter- 
namente durevoli , ed  anche  le  piccole  fiatue  di 
interi  animalecii  ed  infetti  medefimi  , fe  dopo 
avere  modellati  al  naturale  fopra  la  parte  ftefia 
da  figurarfi  alcuni  fiampi  di  gefib  , ed  efpoftili 
prima  al  fuoco  violento  , vi  s'  infonde  in  fegui- 
,to  il  fufo  metallo  . 

Fin  qui  dell’  anatomia  per  cosi  dire  in  gran- 
de, quella  cioè,  che  ad  occhio  nudo  fi  può 
efeguire  . Ma  qui  non  fi  ferma  la  diligenza  de- 
gli anatomici.  Efli  hanno  inoltre  intraprefo  ad 
efplorare  , e dimofirare  ancora  quelle  parti,  che 
fono  ad  occhio  nudo  invifibili  . 

Si  difiinfe  in  quefio  genere  di  lavoro  l’im- 
inortale  Swamerdam  ^ il  quale  ha  data  T intiera 
Storia  anatomica  delle  api  , dei  pidocchj  , e di 
altri  minuti  animaletti  . Con  qual  arte  vi  riu- 
fcifie  già  è fiato  infegnato  da  Boeihave  nella 


dell’Abate  Fontana,  che  ha  fatte  anch’ elTb  delle  piopvie  oHer- 
va^ioni  fopra  d’ elTi  : e quello  fiftema  linfatico  è finora  i!  pmucr 
in  quel  genere,  ed  il  piu  compiuto,  che  cfifta , 
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vita  di  lui  ; nè  qui  ci  fermeremo  ad  efaminarli 
m eftefo  , per  elTere  fimile  a quella  di  Lio/inety 
che  ora  defcriveremo  ('u)  . 

Uno  ftromento  per  anatomizzare  colle  lenti 
■è  flato  inventato  dall’  induftriofiflimo  Lieberkan  y 
del  quale  ne  diede  la  deferizione  negli  atti  dell' 
Accademia  di  Berlino  (:»:):  ed  egli  è da  mara- 
vigliarfi  , quanto  grande  nello  fvolgere  la  Brut- 
tura delle  minime  parti  fia  llata  l’ induBria  di 
queBo  grand’  uomo  , del  quale  pochiBimi  e pic- 
coli , ma  immortali  monumenti  ci  reBano  . 

Concorfe  a perfezionare  1’  anatomia  microf- 
copica  il  cel.  Lion.net  Olandefe  coll’  avere  im- 
maginata una  certa  tavola  ovale  , collocata  oriz- 
zontalmente  , fotto  la  quale  fi  può  mettere  uno 
fpecchio  metallico,  ed  al  difopra  delle  mobili 
lenti  , che  ingrandifcano  . La  luce  rifleBà  lì  co- 
munica all’  oggetto  per  mezzo  di  un  foro  roton- 
do ; o coll’  ajuto  di  una  lente  dì  criBallo  più 
grande  e mobile  quando  vi  abbifogni  la  luce  ri- 
fratta . Gli  oggetti  da  oBervarfi  s’  ingrandifcono 
più  o meno  fecondo  1’  opportunità  coll’  adope- 
rare varie  lenti  di  fuoco  diverfo . Si  dividono 
poi  le  fottopoBe  parti  degli  animaletti  con  pic- 
colifiìmi  coltelli , anguBilTime  forbici  , ed  aghi  « 


( « ) Swamerd.aiTi  Biblia  natura , five  hyftoria  infeftorum  &c. 
Leida  1737-3S.  Folio,  edizione  aflTai  bella.  Ve  n’ è un’altra  in 
quarto  in  lingua  Francefe  che  forma  il  Tomo  quinto  delia 
Collezione  accademica  di  merito  infinitamente  minore  . 

(*)  Memoires  de  1’ Accademie  de  Berlin  1745* *  --  Colleiiion  ac- 
cademique  T.  Vili,  pag.  39. 
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Pofiono  per  fino  le  injezioni  eflere  portate  a 
quefta  tenuità  , fabbricando  con  arte  non  comu- 
ne dei  tubetti  d’ argento , o d’  oro  quafi  oltre 
ogni  credere  minutilfimi  . 

Quanto  grande  poi  fìa  Y utilità  di  quefti 
/Iromenti  per  ufo  anatomico , fi  può  dedurre 
dal  libro  fteffo  dell’  anatomia  del  bruco  Icritto 
dal  fuddetto  Lìonnet , dove  il  Lettore  non  fa 
fe  1’  arte  anatomica  piuttoflo  ammirifi , ovvero 
r inimitabile  deprezza  nel  dipingere  le  cofe  {^y  ) , 
Giova  ancora  qualche  volta  il  fervirfi  an- 
che dei  microfeopj  compolli  , affine  cioè  di  po- 
tere ali’  occhio  fottoporre  una  particella  più  gran- 
de delle  cofe  da  offiervarfi , ingrandendole  anche 
di  molto  nel  tempo  medefimo  . Sebbene  a dir 
vero  non  è poi  tanto  grande  l’ufo  di  quello  mi- 
crolcopio  in  anatomia  per  la  maggior  mole  di 
elfo , .e  la  difficoltà  dì  maneggiarlo . Chi  volefìe 
a lungo  conofccre  la  maniera  di  adoperarlo  po- 
trà leggere  il  trattato  dei  microfeopj  del  peritif- 
fimo  Inglefe  Bacherò  ( |«  ) • 

Per’’  ultimo  non  dee  1’  anatomico  omette- 
re anche  il  mìcrofeopio  folare , col  quale  s’  in- 
grandifeono  all’  eccello  gli  oggetti  da  ofl'ervarfi , 
principalmente  quando  effi  fiano  diafani . E’  flato 


[/)  Traité  Anafomique  de  la  Chenille  qui  ronge  le  faule,  à la 
Haì'e  1762.  4.  edizione  affai  bella  , e nelle  figure  incife  dall’ 
Aurore  tnedefìmo  toife  la  fola  che  poffa  gareggiare  con  quella 
dell’  immorrale  Swamerdam  . 

Le  microfeope  a la  portée  de  tout  le  monde  &c.  Paris 
1754.  8. 
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quefto  microfcopio  perfezionato  negli  atti  di  Pie- 
troburgo , coir  aggiungervi  cioè  certi  fpecchj  ri- 
flettenti la  luce , affinchè  V immagine  colorata  fi 
potefle  fopra  il  muro  dipingere  degli  oggetti  an- 
che opachi  : e più  utile  ancora  e comoda  coftru- 
zione  ad  ufo  dellì  Naturalifti  è fiata  immagina- 
ta dal  celebre  Inglefe  Beniamino  Martin , colla 
quale  non  folo  offervarfi , e dipingere  fi  poffiono 
tutti  li  piccoli  opachi  oggetti  beniffimo  illumi- 
nati ; ma  ancora  efporre  a vario  grado  di  calore 
per  vederne  i rifultati  fino  a quello  d’ incande- 
icenza  e fufione  per  mezzo  della  lente  ufioria  , 
che  forma  parte  integrante  di  quefia  affai  inge- 
gnofa  macchinetta  . Una  più  ampia  deicrizione 
cosi  di  quefio  , come  di  molti  altri  di  fopra  in- 
dicati anatomici  meccanifmi  non  converrebbe  ad 
un  libro  elementare  , perciò  fi  fono  indicati  da 
per  tutto  i fonti  dove  poterla  avere  da  chiun- 
que voglia  le  fingole  materie  approfondire  , 
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